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INTRODUZIONE 


HERBERT SPENEER 


É LA VITA 
(1820 - 1903) 


Lù vita del sommo filosofo inglese ei è nota, nei più 
minuti particolari, dalla « natural history of myself », che TS 
agli stesso scrisse, in due volumi di 1988 pagine, negli 
anni 1886-1894. (1) 

Egli è, come Darvin, un inglese puro essendo nato, 
nel cuore dell'Inghilterra a Derby, il 27 aprile 1820. Nel 
corpo fu l'immagine vivente della madre, nello spirito del a 
padre, intellettualmente superiore al figlio. 

3 Nell'infanzia non fu un fanciullo prodigio, passò piuttosto 
come un ritardatario; a sette anni imparò a leggere e non 
fu uno scolaro modello, ma indocile e testardo. 


i pi) Pubblionia ne) 1904 - x È 
Cfr. OTTO \GAUPP.— Spencer: Il vol. pagg. 220-227 ha pnre tina buong 
bibliogratia sull'argomento. Mer 
@ SALVADORI, Sparcor 0 l'opera sua, Virenze 1900. _ 
SAL, SACERDOTE La vita e le opere di HS Torino 1907 


vi INTRODUZIONE 
Gran parte; 1a massima, d alla sua educazione si svolsa; 
fuori di semola, sotto ln direzione del padre o nel circolo i 
I sopitore dello zio, In 


delle discussioni domestiche NE se... 
uanto all'educazione religiost dovette SE ta giorno 
alle adunanze quaccher®» ;l padre, ehe da metodista Sisal 
tempio metodista, 

» 


fatto quacchero, di ser 
Ì può immaggin 


con quali riflessi 
A tredici anni. 
ministro anglicano 
da nostalgia, ritornò ® 
centoottantun chilometri. Ri dopo quattordici giorni, 
dallo zio, fu sotto Vi i indipendente del 
parente per ire anni. ssecordavano, eccetto che ill 
giovine Spencer non volle seguire :] consiglio dello. zio dia 
frequentare PUniversità di Cambridge. prequentò però, pot 
necessità di cose, il comune corso preparatorio, ma co 
poco prolitto © interesse pel greco» Jatino e francese, 
tario com'era per lo studio memoria. Dopo i tre anni : 
preparatori, lo troviamo nella casa paterna, dove per um 
altro anno, leggendo è studiando quanto gli talentas 
iepegoi ac DNA, educazione. A diciasette aRI 
ell'estato del 1837, si ‘alica all'insegnamento — aiuti 
maestro — assolvendo con onore il propri ci tig 
Hic: prio compito. La sua 
riera sembrava fissata. quando l’inceniere Carl 3 
amico di famiglia, conoscendo la svi "n RO 
Herbert, gli fa invito di accetta fi bha matematica “di 
di arale. ferrato per la Dan le mansioni di ingenio 
Nell'anno seguente pera i Londra-Birmingham : 
Gloucester non nia) Ao EE, Birminghan 
oi © ovino non 7 
lla linea; legge i famosi Pri 9 sorveglia la costruzior 
noipi di Geologia del 
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e s'innamora della teoria dell'evoluzione applicata agli es: 
seri organizzati. La carriera dell'ingeniere, pur essendo da 
ui amata, non gli dava sempre lavoro; nel 1841, d'aprile, 
Herbert ritorna alla casa paterna: qui si applica. alla botn- 
nica, al disegno, alla meccanien alla più svaviata lettura, e, 
per la prima ed unica volta in vita sua, partecipa a’ fatti 
politici nel 42, all’agitazione per l’ostensione del diritto elet- 
torale. È 

Dallo zio Tommaso torna nel: 1842 (estate) allo; scopo 
di modellarno il busto e pubblica sul Nonconformist lettere 
ricuamdanti i limiti dell'attività dello Stato. lettàre che sa- 
vanno raccolte V'aninò sucessivo col titolo: Ze proper sphere 
of government. Porcsetesi (18183) è a Londra in cerca 
di occupazione letterama, ritorni ‘a icasy por lavorare poi 
durante vu mese nel ziornale Pilot Manchester. nell’anno 
ISSI. - 

Problemi di metatisica edi psicologialo intrattengono: 
in Doyica di G.S. Mile dla Criliva della vagion pura del 
Kant sono letta e studiate. Dal Adal 48 si riocenpa come 
ingeniere; nel AG anzi prendo il revetto di vane sue mae- 
chino da segare e da piallare, Un piano fallito di sfruttare 
le sue invenzioni in India gli. fa abbandonare per sempre 
la carriera d'ingeniere. Incomineia la, professione: dello sorit- 


rine, nei due. 


vin | mente lello Spencer pi 
ile ; per varie riviste @ 


viodu s0 » ; 1 

Sa Ja grande operi population deduce 

DIE i citiamo. + Mv Westminster 2 

Do; sa dt of animal. | ytility ( er. 1852) 08 
from the gene i; 


(i 
sen ran)» Jie developuietti e, 
Roviaw, 1892): 1/1 so (Wostminstot 


unirersal postulat (IWesut. pe gn 
fashion (Westm. Rev. aprile sod): ! 
(British Quarterty Renett NO IR, e 
; \orth Britiseh Review 1801); "cai 
E000: [Do (1857): frascondental physiologii DI me 
is) Ori in nd Funchion of Muse ( raser Ù 
da SS Ty vosentative gocernment (\Vestm 
Magazine ott. 1857); Pepresen” { 
Roy. ott. 1857): Stale lamperings 


Yj 858); Parlamentari) nefonme i. Ai 
(SY. R. gen. 1558) co 2 "ilo 1800); Lrison th 


È and the safeguards au le dis 
un. sere. luglio 1860); The moral diser 
(British Quarterly Restore 1958): Physical Edu 


PAREZSO DI B, Q. R. aprile. @ 
” Ar aprile, 1559) Wat Knoreledge is of 

Most Wort2:(W. R. aprile, 1859) : Sela pz 
°R. luglio 1858); Archetype and Homologies of the ©er 
ate skeleton: (British and Foreign medico-chirutg 
Raviow, ott, 1858: Z/e las 0/ organic form (nella st 
"# gennaio 1859): ZMogical  geology (Universal Revie 
luglio 1859): Buin on the emolions and the 10ill (N 
‘ohimmiz, Rev. genn. 1800); Ze social organisii (Wes 
Rev. genn. 180); Physiology of Lauyhtee (Macwiilam 
razine, marzo 1800). 
___ 1 Principi di psicologia, incominciati nel maggio di / 
ì od, videro la luce mel 55. 6 il sovorelio Invoro te 


ANTRODUZIONE ix 
EI Le Spe: STO dial bb fino al principio del 
CAI RT IA + proparando la prima edi 
zione dei saggi. divinò che la legge dell'evoluzione, zia 
dimostrata nella psicologia, poteva e doveva essere Na 
suprema cosInien universale comprensiva e nnien: la ia 
fio sintetica nasceva, abbozzata appent se sì vuole, 116 AA 
naio del 1855. Lo Spencer comprese subito e difficoltà de 
Javora titanico. Da un lato la_ sua salute cazionevole n 
n n basrrei ene àl 
sun poca notorietà, (1) ta sua Pricolona) nyenlatas invale 
iro la difficoltà di trovar un editore, “la dissuazione ilegli 
amici, il lungo caminino di venti anni di lavoro prevalati 
la mancanza di mezzi finanziari, le domanile ira 
di un impiego nell'India, il quale però, all lasciasse tempo, 
libero; «nn aiuto del Governo. Nulla lo atterri. Verso la 2 
fine del 59 decise di pubblicare lo sue opere per ‘sottoseri= 
zione cd espose il suo sistema in un Prospetto il Ni 
sio 1860. Data memoranda!. a 
Il Prospetto è un sommario particolaresziato di tuti 
l'opera di dieci volumi: L Primi principî, Parti 2; Ps 
cipî di Biologia, 2 vol. Parti 6; Principi della Psicologi 
9 vol. Parti S; Principi della Soriologia, iti 1 
Principi «ella morale 2 vol. Parti 6. Mrentasei 
voro! (2) patE muro n 
L'ottohre del 60 vide la prima puntata 


giugno del 62 il primo ‘volume, i Primi 

« Commercialmente » son parole di 
ver uomo l'affare è andato abbastanza male 
non gli anno reso prop! omnulla; anzi gli 
macigni dal collo» Incominciavano per lo 


cn, 


(1) T:saggl eran stati 
2) In qualche punto Il 


guire De ; 
46 
5, (1) con In mor, cor più oltre. 
(di (î) svi la rinune!a di anda: più 0 sog9 FR 
era I i li stampa ma cbbe UN rifiuto ; uxle 
qiurar le spese alli, avoliber ; MIRO: 
I TI ke altri ntificiosamente peerebbero il numero dei i 
qubbock ei L = indere Sne 
1 ittoriz ma c10 che valse 2 persuad re lo Spencel 
pfoseritit* setta: gli; -DIOVEDa dalla “ 


À ricordo l'america 
to fu utile al fllo- 
J'opera negli Stati Uniti 
sptribuire dalla ditta n 
lla crisi, setta 


ciale 


x proseguite» 
morte del padre (1806). Mer 
Ed. Livigston Youmans, 
fo inglese fncendone conoscere 
| toscritori, facendolo ! 
pleton © Co. >. spedendogli, ne 

dallo Spencer furono impie 
Ja raccolta e la elaborazione dei dati sociologici pui 
sseriplive Sociology. Opera nella quale p 
nila lire è che fu rimandata. per il pro 
Jeteriminato. : 


ite, ma li 
inte. La fama meritatamenti 


| 1875, quindici anni dopo l'i 


nol 


sof 
trovando, 50% 
yorkese Ap 
mila dollari raccolti, che 
(10h 
cati nella sua Di 
dette oltre cento! 
Quimento a tempo un 5 
Continuarono le peri r crisi finanzavia massi 
ora superata vittoriosami di 
vese len presto celebre: ne 
lella grande 
anzi Jo Spene 
godlotte poi entrate cresce 
Ritornando all’anno"1867, notiamo ln seconda edi È 
molto rielaborata del Fast Principles, il d SI x AZIO 
Di 4 Do of Biology (2 vol): 2 no 10701), 
conda ediz. dei due volumi dei Principles of > 5508 
siples of Psycoloy 


nel Ti "Soci 
61 73 Zlie study of Sociology. Nel TA comincia i P 
yy, Ne sia i Po 


de 


INTRODUZIONE 
o. Ag La ia fortemente scossa dal lavoro persuase lo 
Spencer I tralasciare alcune parti della Sociologia e i rie 
VUE. all REor Ì I Data furono pubblicati nel 79. 

Ma procedette lentamente: le Cer 3) RZ 
sono sonia nel 79; le Political ; ia Recall 
son Sn ES RIE nel 82 e nel 85: ai 

all'anno 1886 all'89, non po : " 

studio profonilo a intenso Spencer Ro Sn 
Riprende. rimessosi in- salute, la sun opera colossale S ne 
Vestate del 91 pubblica la quarta parte ddell’Etiva - Zustice - 
seguono la seconda e terza parte - Ze Iuluetion of Ethics $ 
_ The Ethics of, individual Life (1892), poi la ‘quinta e Pet 
sosta — Negative Beneficence — Positive Benefirence (1893) -- 9 
che con Zustice completano il secondo volume delli Niten, 
AI completamento «del Sistema di filosofia sintetica (10 voll.) 
non mancano che due parti dell'ottavo volume, le Profes- 
stonal e Industrial Institutions. ì 

Le prime datano al 1895. le. seconile al 1896, HNopera 
monumentale enciclopedica è terminata. 

L'attività dello Spencer non si limitò a fu esaurita, 
dalla Zilosofia sintetica. <Ti 

Rivide, perfezionò, rifece, ripubblicò diverse eilizioni » 
di varie sùe opere; non interruppe la sua attività di arti 
colista: insomma sempre « continuò 4 dedicare ogni mo= a. 
mento di attività che poteva strappare al suo corpo vecchio. - DoS 
o malato, al lavoro mentale > (1) Dal 1848 al 1898 abitò | 
a Londra, poi si trasferì nella soleggiata Brighton.dove, 
morì 1S dicembre 1903. « Sulla bara mon erano, fiori 
numerosi ammiratori e amici, che lo accompagnarono 
l'estrema dimora, come egli aveva dosìderato, non 


_______@>& 


(1y OTTO GAUPP. Op. oik pig. dd. 
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\l capezzale di morte dello Spene. r vegliarona 
| guO sogretalo ola sua infermiera. Non ha la 
o 


mmogliato: 
v alla maggioranza dei grandi 


si possono nello stesso (empo. 
) i]osofi: À sir 
Ja filosona < una padrona gol i 


o non era A 


filosofi: egli pè 
sopvino die padroni, quel 


«issima». (1) 


(1) OTTO GAUNE gp, cit. PAE IT 
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inn 


Comparvero nel giugno 1862: (1) e lamno parte, come > 
@ risaputo, sono anzi il primo volume del Sistema di Fi 

losofia. Nel 1867 usciva uma secondi edizione molto viela— 

llorata e nello stesso anna — cosu strana — la prima tra- 

duzionè di essì in. russo. Nel 1900 dei Pirst Principles 

Spencer euvava la sésta edizioni. « La revisione dei First. 
Principles non la imposto moilicazioni così profonde (come 
por la Liologia) per quanto mon sia rimasta immutata 1 
sola pagina del libro, Jo Spencer non si vide mai costròtto 
a recedere dai principi generali, svolti nella prima edizio 
ne» (2) Scriveva infatti nella Prefazione alla sesta 
«Intanto né le obbiezioni fatto da altri, nè ulteriori consi= 
Jovazioni mie proprie mi hanno, fatto retrocedere dai | 
cìpî generali esposti », Le” mutazioni di sostanza nel 
odiz. costituiscono miglioramenti. di qualche importi 
iutazioni di forma costitmiscono’ un migliorami 


(1) La prima parte fu incomi 7 mae 
(2) OTTO GAUPP op. dit 


_—_€ 


ZIONE 
INTRODUZIE ; : 
; A sopprimere la ri 
È Jo e questo vonsistette UL PI on 
assai più Giai PA periodi, proposizioni la Lu viferiamo 
dondanza di sl + “eliminazione di ques i ] Mio 
silui, L asgl ; 
agrafi superi! sona contribui i i 
le parole dello Spencer” sa l'opera: così che, malgrado 
hi rovi È i egg ar 3 
sonsiderevolmente abbrovi PR dî cinquanta pagine. 
} USSURIO ora cha MISTI di tutto il x 
molte aggiunto, °°. sono Ja chiave» Ni. (Das ; 
ia mo provemente. (1) 


una ha carattere 


I Primi î 
coriano e no! 
l'Inconoscibile, 


istema speri VER 
È La trattazione © divisa n € 
o; la p' 


5 ‘altra positiv o 
negativo e l'al 1 A nosbinle 
Ja seconda delle Le44 del consistore l'essenza della filosofia 


hi facesse 


nella parte ni m cosa è eviden= 


liano errato — ° waliva. 1 
dello Spencer" solo ) 
n CLS sencer la sfera della filosofia coincide con 
quella doll na Ogni © onoscenza è rolativa e _nen-8ì 
» nulla ii assoluto, nes suna Cosa In st. + SÙ 
Tutto # simbolo di qualche cosa che è in sè inconoscibile 
il quale è presupposto dal relativo. In questa teoria lo 
Spencer trova la conciliazione fra religione e scienza che 
pur occupandosi della stessa cosa, la trattano con criteri 
diversi e per fini differenti. «Nella scienza l'uomo sta di 
fronte al mondo come uno che conosce, nella. religione. 
come ino che sente e apprezza ; nella scienza esso si oceu=. 
pa di fatti determinati @ delle loro relazioni; nella religion 
di quel che d'indeterminato, che sta a fondamento) di tutti 
i fenomeni e dei loro rapporti » (2) pl 
ie ; Sia lianno radici iudiscutibilmente nella 
Reno, , quinii deve esserci una verità superio 


(}, OTTO GAUPP_9p, cit. pagg. 6-14 
Ns. P de H. rr 


pi cit. pag: 99, > 


HOWARD COL= 


| 
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nella quale possono conciliarsi. Questa non può: ‘essere né 
un determinato dogma religioso, né un determinato (or 
ma scientifico, ma una verità astrattissima, univensalissina 


conosciuta tanto dalla veligione che dal, scienza. La veli : 
gione, tutte le religioni cercano di dare ua visposia ai su- , 


premi problemi dell'energia universale, »_tutte danno inter: | ELE 

pretazioni illusorie, alla fin fine corcominio però tutte nel- z: - ; 

l'ammettere che il mondo ha bisogno di una Spiegazione e 

che l’esistenza del mondo’ è. un mistero: qualche cosa di 

inconcepibile, di assoluto. d’inconoscibile, fano 

è la potenza che ei si vola nell'universo. na eta B 

Anche la scienza si piega n questa veritàifondameri- 

tale. Come analizzando precedentemente i principi Voligioni 

lo Spencer giunse alla conclusione predetta, così, sotlopo- 

nendo ad esame | principi supremi della ‘scienza: ‘spazio, 

{empo, movimento. materia, forza, ‘essere eici.. arriva nil 4 

affermare: « Noi non possiamo pensare una spiegazione così 

profonda, che arrivi ad escludere il problema: Qual'è Ju 

spiegazione di questa ‘spiegazione? Se ci rappresentiamo, lu 

scionza come una sfera costantemente crescente, allora pos: 

siamo dire, che ogni aumento della sua superficie la mette — È 

in contatto più esteso con l'ignoto che la circonda». Il ‘che 

vuol dive che anche la scienza deve ammettere un incono- 

scibile, perché «le ultime idee della scienza sono tuttò re 

presentative di realtà incomprensibili. La spiegazione di ciò, 

che è spiegabile non può che mostrare con più chiavezza 

che ciò che ‘resta al di là rimane inspiegabile » (1) 
Merito della religione è d'aver in un modo 0 x î 

sostenuto che tutte lo cose sono rivelazione di 1 potere 

clie sorpassa sla nostra conoscenza proteggendo ‘così l'umar 

sa soa 


(1) H. COLLINS, op. cit. pag. 10: 
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x x enento desta «ia 

xVI del tutto pel relativo, Lisa è quello di 
it dll coder del 5, merito della scienza” 5 ASS 
coscienzi d'un al ll E sliglos! delli religione, Hu 

Il clementi !! ita di ciò che sorpas. 


[obage Ò 
cnza determini Ò 
conoscen4 cò anche la scienza 


1 i insomma I campo 
spesso Cat  cenza che per da roli= 
religione nel mis-_ 
iello che è investi 
scienza SI limiti a 
co fra scienza 


iò di {utto i! 


ambilo nella na Spirito a 

a i nesimative, ©" p' 

i rioni relative approssint 

spiegazioni rela 

religione È compiuti. y 
Rimane la questione fini 


i i npfendosi affermare 
relativo È nulla potendosi ear i Ù 
E almeno ammettere l'esistenza? NOM cadiamo con la teoria 


spencerana nello sootticismo 7 Risponde il filosoto po 

alla coscienza definito di oni la logica formola le leggi» v 

anche una coscienza indefinita che non può essere formula 
incompleti, sono suseottibili 


Oltra ni pensieri che, sebbene sus 
ili essere completati, vi sono pensieri che è impossibile come 
pletare e che tuttavia sono sempre voali, nel senso clie son 


\ affezioni normali dell'intelletto »(1) 
‘Noi abbiamo coscienza del Rolativo come di n 
osistenza sottoposta a condizioni iclimiti, È impossibile 
queste condizioni © linriti possano essere pensati indipen 
tomente da qualche cosa, a cui ossi dinno la forma 
soppressione di queste condizioni © limiti è, per ipotesi 

i soppressione ili èssi sottanto. Por conseguenza ci dev'arsà 
- una cosciensa residua di ualelie cosa che viempiva il i 
contorno, E questo qualclio cosa. d'indefinito costituis 


Nulla esiste all'infuori del 
dell'assoluto, possiamo. | 


principi, Parte I, cap. IV, 26, 


INTRODUZIONI 
4 UZIONE XVII 
nostra coscienza del 


« Non relativo 0 Assoluto. 
impossibile dare a que 


LAN sta coscienza una espi 
qualitativa o quantitativa 


Sebbene sia 


"essione qualsiasi 
MON E mon corto. bh'essa limane 
PuISnio positivo e indistruttilile dol pensiero» (1) 


L'Inconoscibile — Div = può avere «naleho determinato 
attributo ? la ragion pratica non ci spinge ad RIVE: ma 
come essere personale? Nostro dovare, risponde lo S Tue 

è nè di affermare nè di negare la personalità di Dio, ma 

di sottoporci umilmente imiti stabiliti al Nostro pre: Ò J 
re e non ribellavei al essi, Pensavo Dig sotto determinate A 
forme è umano, ma esse sono Sempre simboli. dissimili da 


ciò che devono significare, — Parte HT. 77 Conoscibile. Nella | 
prima parte dei Principi Jo Spencer aveva posto i limiti he » 
della filosofia definendola (juindi negativamente, nelli secun= x 5 
da cap. L la definisee positivamente: è a sapere completa— i 
mente unificato, come Ja scienza è il Sapere parzialmente | ì 
unificato, come ln conoscenza della specie più umile è il 

sapere non umificato. Irova la sua definizione (ella fioso- 

fin eliminando gli elementi discordanti a tutte le diverso 

concezioni che si ebbero della. filosolia.( 2) Noi possiamo 

distinguere due forme di filosofia: la generale nella quale i 
verità particolari sono usate per cliiavive verità universali, pa AI 
e la filosofia speciale, nella quale partendo da verità uni i 
versali, come principi ammessi, le verità particolari sono înter- e. 
pretate dalle verità universali. (3) Della-Filosofia generale a 
l’autore si occupa nei Primi Principi, la Filosofia speciale 
è argomento dei volumi successivi. 
della filosofia? Una forza Inconoscibile; esistenza di rase 
somiglianze e di differenze conoscibili, tra le manifestazioni, —_ 


per noi uni el 


(1) Primi principi. Loe, cit , a È 
(2) P. P. Parte II, Cap. 1. 26,37; a 
(3) 2. P: Parte IL, Cap. 138 A 


pNrRoDUZiONE , 

xvni spdi una soparazione delle n 
e quin pagetto © di soggetto.( ) 4 

(Lo pelle quali si 


Ta Sponce!” afferma € prova che 
ifesta l' SPeraonza, ME 

manifesta l’inconos ienifica persistenza. nella. coscienza 
i persistenza Frostitusce cio che 


7 e da î 
‘ Quanto ae di si yode nel fatto cho, quando la 
ist a 
signifio ( il reale < unle 81 presenta nella pol: 
Di tp U sla vaga coscienzi, 


non a il reato Si mento 
arr amo del reale abbiettivamente, va 
Rene , persiste assolutamente, sotto tutti 1 CQM= 
i E il fatto che 


Ficolutamente rete, 

stente, implica cho la persistenz 1 
ia nella sun form 

sonosciuta» i 

diò che percepiamo è l’inconoscibile 

ffetto invariabilmente prodotto su 

sultat noi è sempre lo stesso; K 


indeterminata di una 


Quindi tanto se. 
stesso, quanto se è une 
Toi dall'inconoscibile il risultato per 
"Doppia la coscienza in noi: < 
realtà assoluta che trascende Je relazioni, la quale è pro 
dotta dall'assoluta persistenza in noi di qualche cosa che 


zi 


(1) Nota lo Spencer: , Nel capitolo intitolato Idee ult 

scienza » fu mostrato che noî nulla conosciamo d'iqu 
enerali delle manifestazioni dell’inconoscibile 
in sé stesse, Siccome nondimeno dobbiamo e i 
le parole che le significano, è necessario di 


i hanno da interpretare queste parole. 


I 
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relazione; coscienza 
determinata di una raltà relativa che persiste note in 


noi sotto l'una co l'altra delle sue forme, e sotto ciascun 3 
forma, tanto a lungo: quanto le condizioni di Ro ; 
si trovano mdempite+.(1) La realtà relativa, essendo conti 

nuamente persistente in noi, è per noi tanto reale quanto o 
la realtà assoluta se essa si potesse conoscere immediatamente - P 
Il pensiero, essendo possibile solo per via di relazione (noi } 9 
pensiamo in relazioni (2), la realtà relativa può essore nce 
concepita como tale solo în. rapporto, con una realtà A880- = 
luta e il rapporto stra le due, essendo assolutamente persis- a 
tente nella nostra coscienza, & reale nello. ‘stesso senso che 

sono reali i termini ch’esso unisce »(3) 

Tempo, spazio, materia, movimento, fora, principi 
fondamentali scientifici, hanno, apprezzati teoricamente, di 
conseguenza, realtà relativa e si formano da impressioni 
persistenti di una causa persistente inconoscibile: 

Praticamente procediamo con essi come fossero realtà 
assolute. 

Spazio e tempo sono l'astrazione di tutti i rapporti di à 
simultaneità e di successione. Materia. è un concetto. dî po- C 
sizioni simultanee che oppongono resistenza; movimento è 
una série di posizioni cossistenti che si sticcedono l'una, 
l’altra: tutti si riducono alle nostre esperienze di forza,(4)) 
che costituiscono un contenuto cosciente irriducibile. La for- 
za è una realtà relativa, che-ci spinge a concepire vagamen= 
te qualche forza sconosciuta correlativa e generativa della 
forza conosciuta, Una causa sconosciuta degli eftetti cono- 


sopravvive n tutil i cambiamenti di 


ea 


O) P. P. Parte'II cap. III. 46 i 
(2 Ge: cit. loc: cit. 47 LE: 
(3) “Op. cit. , loc. cit. d6 cai 

(4) P. P. “loc. cit, , 47, 48, 49. 
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lle somiglianze © delle 
una separazione 
vi postalati senza 


PI in fenomeni, de 
conosctuti, 
gutto. tali son 


e 


ssiaano pensare: sivamente verità origini 
della fisica) pone in 
lo verità a priori stricto 
della indistruttibilità della 
3). La persistenza 

VITTI 3 5 3 
BIEN icjonano | nostri sforzi 


Ha che SP"S 
bhiamo una conoscenza 


ogni esperienza 


forza - (2): £ NRE 
della forza non | È pe 
apc ma doll'assolta di cui è 


inleterminata) è UNA log che sorpassa 
ì to (4). 
eo Da altre due leggi perché, sa 
nessuna forza scaturisce dal nulla e al nulla termina, -@i 
necessario : primo, che 1 vapporti tra le forze delibano per 
sistere; secondo, che una forza si può irasfomnare In una 
quantità equivalente di un'altra e che di conseguenza 10008 
forze sono equivalenti. Diflusamente l'Autore parla di queste 


Jeggi ai capi settimo © ottavo della seconda  pute dei | 


Primi Principi. ; 

Della direzione del moto lo Spencer tratta nel capitolo 
riono. Poiché pensiamo tntte le cose composte da purticelle N88 
regolate da forze di attrazione è ripulsione universalmente. 
coesistenti, ogni moto si svolge secondo la linea di maggiore. 


# 


(1) P. P. “loc cit, 34), SI 
(2) P, P. Parte II cap. IV. Poni mente alle note che sta 


biliscono, nei vari capi che citiamo. il signifi 
piso n . il significato di certe fra- 
si già usate da altri filosofi, ma intese dallo Spencer in ben 19 


INTRODUZIONE XXI 
attrazione, di minima Pesistenza o della loro risultante (1) 

Corollario inevitabile della persistenza della forza è il 
ritmo proprietà necessaria di Ogni movimento, (è 
vimento ritmico semplice: l'ondulazione de 


nei campi. i suoni cdi una corda di Violino, le omlulazioni 
eterce della luce, del calore, doll’oletiricità; ma o Un rito 
composto - quando esiste coincidenza e antagonismo dei vit 
mi primari - che si ‘osserva nelle interfararzo della fo 


nell'aecrescimento. e decreseimento bimensili delle marea 
quotidiane, dovute alla coincidenza è 


È all'antazonismo aller 
nanti delle attrazioni solare è lunare. Il ritmo si produce 
ovunque dove c'è un conflitto di forze che non sono in 
«quilibrio. Perchè la materia in movimento non può con- 
sorvare relazioni fissè con le Sorgenti. di forza che produ- 
cono il movimento 0 vi fanno ostacolo, ogni trasporto nello 
spazio deve alterare Ia porpozione di forze in gioco. Le 
probabilità sono infinite contro um ritmo veramente rettili 
neo, 0 perfettamente circolare: Non vîè mai 
completo allo stato. primitivo (2) 

Nel capitolo XI, ‘intitolato dallo Spencer: Kicapitola- ni 
sione, critica, e ricominciamento, abbiamo le seguenti prin- : È 
cipali e importantissime riflessioni del filosofo inglese; Le a 
proposizioni enunciate e di cui furon dati esempi nei ‘capi PT A 
toli precedenti. hanno sorpassato î limiti di classe della Mit a 
scienza. Sono principi che unificano fenomeni conereti ap- PA 
partenenti a tutte le divisioni della Nativa, e che, inse 


un mo 
l'erano e dell'erba 


um ritomo 


(1) 2. 2. Parte HI. cap. IX, 78 Cfr. Iames, Hinton che, 
espose e illustrò nella Medico - Chrirurgical Review. » (otti — ia 
1858) lo sviluppo organico aver luogo nella direzioni della | da 
minor resistenza, e: $ Pe 

(2) P. P. Parte IL cap. Xi 


x 


completa, coerente 


; ipi nella formazione di, 

delle > hanno II " 

e pino E ce paratamente. O riuniti, dare 

- ‘os È ; i RAR 

sito er folla totalità delle manifestazioni, 
7 

un ide à x 7 

non possono fare la. 


S sibile ? = fi "tici 
dell'Inconoseibile * — ndo tutti analitiet, | 
No, perché 05860" può essere un'interprotazione 


— sintesi di pensier 
della sintesi delle cos. della filosofia è una sintesi] 
i sintesi speciali dell 


AIA sntarpretaz L 

\ L'interprete er opsolida le 
Sd. arto clio glbraocia e CIT pegno 

universale che a chiede una risposta è la soguonte e 


scienze, La questione che 


a — ual'é l'elemento co! 
7 sioni concrete! i 
2 == La logge che cerchiamo deve 1 
stribuzione continua dlella materia € del MODEMENTG: 0; 
oggetto, non meno che l'aggregato di tutti gli oggetti, subi 
sce al ogni istante qualche mutamento ili stato. La que 
tione è: Qual principio dinamico. vero. per la metamorfa 
considerata come un tutto © ne suoi particolari, esprti 
iueste relazioni che cambiano continuamente? 
A ragione lo Spencer può soggiungere: La diseu 
nella quale stiamo, per entrare ci presenta questo problem: 


sotto un nuovo aspetto e noi comprendiamo chiara 
chie una filosofia degna di questo nome non può, costitu 


che risolvendolo. (1) i 

— Qui invece È riassumere passo passo i rimanenti cas 

pitoli XII-XXIV della opera spenceriana : I primi p 
erediamo opportuno presentare al lettore le 


proposizioni nelle quali lo stesso Spencer riassume în 


mune nella storia di tutte le oper 


Ie IN 
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siumima summartm non solo la parte dei Primi Principi 
che noi dovremmo esporre 


+. ma anche t i 

della propria filosofia. Le sedici I Hai el 
della Prefazione che lo Spencer scrisse pel volume, al noi 
replicatamente citato, di Howard Collins: Hiassunto «delta 
filosofia di IH, Spencer. (1) 

1 Si eflettua nell'universo, nel tutto e nelle. parti, una 
distribuzione incessantemente rinnovata della materia ‘è del 
movimento. 

2 Questa distribuzione, sempre rinnovellata, costituisce 
l'evoluzione là dove predominano l'integrazione della mate 
via e la dissipazione del movimento e costituisca la dissolu- = 
zione là dove predominano l’ierescimentò (assorbimento) dì “È 
movimento, ela disintegrazione di materia, 

3 L'evoluzione è semplice quando il processo ll’integrazio- 
ne detto altrimenti la formazione d'un aggregato corrente, 
si opera senza complicazione di altri processi. 

4 L'evoluzione è compost quando, a lato di questo cam- 
lhiamento primario d'uno sinto. incoerente in un stato cor 
rente, si. producono dei cambiamenti seconilari. dovuti a 
differenze nelle circostanze delle ditfarenti partì dell'aegresato. 
‘5 Questi cambiamenti secondari costituiscono. le trasfor 
mazioni di ciò che è omogento in ciò che è eterogeneo - 


(1) pag. VII - XI nella traduzione francese di H. De Ya 
rigoys. 3. ediz. Paris. Alcan. 1900, Tae 
Riportate anche dal Gaup, op. cit. a pag. 57 - Gi 
della traduz. italiana del ‘Tagliani. Sull'origine delli x 
sofia sintetica “ e sulla evoluzione dal pensiero, spe 
mo rimandiamo a \V. I. Hudson, An Introdu 


VADORI H. Spencer e l'opera» sua. 
4I, Gaupp; « Op. cit. » pag, 6482. 
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I ‘uni 
si rivela nell'universo 


guri prima. È SÙ 
formazione che, come la Pi iutti (o quasi tutti) i su 
iras È tutto, © } 
cosidrato come ti o oi stelo © delle _ nobel best 
‘ tayio nolla mass sso inorganica; j 
rticolari: nel i, nella terra came Massa i Le n Ì 
tario. »onlo (loved 
sistema planeta vesetale © animale (een s va n° 
+ organismo. VERS. inverso le. 0 ‘PO. 
ogni organ! fogli organismi. atfravi rs ni ; 156 
noll'aggregato des nella società © IN tutte le produzio pisa. 


giche; nello so î i 
p. . 
‘nitività sociale. 2 0 ! 
dell pl esso d'integrazione, agendo local 5 te coma g 
proc È A i ‘ ipcesso di di ; 
60 r ilmente, si combina con il processo i crei 
i | ‘ 9 N ° 
fu Do al hé questo cambiamento non sia semplicemen, 
vazzione, affinché n ia 


i CROATA jorogeneitil i ma 

l'omogeneità all'eteros ; S 6 : 

si in rn oterogeneità definita, e questo (CRI attore di 3 
du inatezza crescente che accompagna l'attributo 
eterminatez ° 


è pure osservabile in tutte le cose e in. ì 
divisioni anche più piccole. 
della materia com 


goneità diviene più definito. 
$ Inassenza d'una omogeneità infinita e assoluta, questi 
ridistribuzione, di cui l'evoluzione è una fase, © inevitab 
Beco le eause che li rendono necessaria; È 
9 Isnstabilità dell’omogenco, motivata dal fatto ehe 1 
differenti parti d'un aggregato limitato qualunque so 
esposte in vario modo alle forze incidenti. Le trasfor 
che né risultano, sono complicate dalla 
10 moltiplicazione degli effetti. Ogni massa, 0 parte dîu 
Massa, sulla quale si esercita una forza, suddivide e | 
Tenzia questa forza, che, perciò, va producendo dei cambi 
menti diversi è viascuno di questi cambiamenti generi ali 
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»f11 biamenti molti licantisi, La molti licazione td 
p. p 4 d jnesti 


diventa maggiore a misura che }? "e, ì i 
I ISEE IGIOAI e lager ‘egato diventa più ote- 
rogenco. I queste due cause di differenza 


XXV 


i zione 
RENI me crescente 


1] segregazione. processo che tende costantemente a so 


parare le unità ehe differiscono tra loro è n unire le unità 
cr tc) 


che si assomigliano, servendo. così continuamente a render 
più nette o definite lu differenzazioni lisultanti da altri ico ; 
12 LRDOO risulta finalmente da queste trasformazio» 
n che subisce "n aggregato in evoluzione. I cambiamenti 
si seguono fino a che l'equilibrio sin stabilito tra le forze 
alle quali tutte le parti dell’agerezato si trovano esposte, è 
le forze che queste parti ovo oppongono. L'ejuilibinazione 
può attraversare un periodo, di. transizione di movimenti 
equilibrantisi (come nel. sistema planetario) © di funzioni 
controbilanciantesi (come nei corpì viventi) prima d’arrivare 
all'equilibrio finale; ma Jo stato «di l'iposo nei Corpi inorva- 
nici o la morte in quelli organici è il limite necessario dei 
mutamenti che costituiscono l'evoluzione. — 
13. La «dissoluzione è il mutamento opposto, che presto 
o tardi, ogni aggerecato essendosi evoltitodeve subire, Rimanendo 
esposto a forze circostanti non equilibrate, esso corre peri- 
colo di essere dissolto per l'aumento, eraduale o lapido «el 
movimento contenuto in esso e questa dissoluzione dell’ag- | 
gregato, rapidamente subita dai corpi un tempo animati, 
lentamente: dalle masse inanimate, deve essere subita in e— 
poca indefinitamente lontana da. ogni massa planetaria 0 
stellare, clie lentamente si è andata svolgendo nel passato 
fin da una epoca remotissima indeterminata. Il cielo della 
loro ivasformazione sarà allora completo, / °° 
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j spansi POT 
ano non può misurato 
* 


MINTO universale ed eterno : cia- 
cesso domina ora-in 
come le condizioni locali 0 


sj loro grandi tratti fino, 
i sono risultati necessari della persistenza 
fi materia e di movimento. Poi 
o distribuite attraverso lo spazio ve] 
sambiave né per aumento, Né pelo 
vidistribuzioni costaati  clie noi 
iomi di evoluzione e di dissoluzione @° 
seciali che fin qui abbiamo enumer £ 
abile in quantità, ma sorta 
modificantesi nella sua torma sotto queste apparenze s 3 
sibili che ci presenta universo, Sorpass& la concezione @ li 
conoseenza mana: è una potenza inconosciuta e inconosti. 
bile che siamo obbligati di riconoscere come senza limi 
nello spazio e senza principio nè fine nel tempo >». i 
Tale la < summa snmmaruni » della « Filosofia 
tica » spenceriana. 
oo pri crac NI 
tinueranno a combattere il si DE PT io, 
SI i il sistema spenceriano, quel Ss 
che il suo Autore immortale chiama con modestia più È 
che rara un rude tentativo i Modes i 
‘di ridurre i fatti ANA attempb oper 
che potrà forse contenere dei dll de coon 
nioni disentibili, ma cho è pra Le. nel Paiolo 
ina alo su troppo solide has 
Nessuno può negare — raoperitiala:e da) pregiud 
egare — riferiamo. senza però 


15. Tutti questi fonomenh, N 


ai minimi part 
della forza N° 
ché queste tor 
Joro quantità no 
diminuzione. ne S 
distinguiamo sotto LI 
tutti quegli attriliuti SI 

16, Ciò che persiste Invar 


Ile sue forme ‘ 
mne son 
n possono € 
eguono le 


pag gp TT 
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viderle alla lettera in cer 


premessa dal Salvador 
cipîì (1) che mai e 
nale è nscita dalla 
sofo ha mai mostrato c 


XXVIT 


della Prefazione 
dei Primi Prin- 
perfetta è origi- 
che nessun filo- 
ognizioni così vaste © lato prova di 
critica così imparziale e serena, II, Spencer lia ercato con 
la potenza del genio una nuora Silosofia, sintesi: suprema | 
dell'universo, conciliando così la Religione e la Scienza; | 
hiù rinnovato così il metodo filosofi 

sere il materialismo e l'ideal 


ti punti le parole 
i alla sua traduzione 
oncezione filosofica più 


mente di un pensatore; 


co in modo da distrue— 


E pera È = 
natorialisnio}(e; Ismo, l'empirismo e la meta 

fisica, mostrando che in tutte le credenze cf qualche cosa 
St x q me n a = 
di vero, che come « Le uno spirito di bone Nelle cosciente 
five » (Shakespeare B co V. atto IV scona La), così va 


uno spirito di verità NOIE ‘cose _false (Primi Principi Parte 


I, cap. 1.). Egli è il fondatore delli teoria dell'Eyoluzione; 
Fali per primo l'è considerata come una legge unive 


O, 
che domina tutti i fenomeni dell’universo, affermando @ 
STO il concetto di una causazione ininteri 
S 5 


'otta nelle 
3 3 3 È 
trasformazioni cosmiche Quest ‘opera dew esser 


nota non 
solo ai cultori della Filosofia e della Scienza, ina deve en 


i "te de imonio intellettuale d'ogni persona 
‘ave a far parte del patrimonio inte le d'aj 
SE e o tutto il progresso scientifico e filoso- 
di Aa ed è destinata a lasciare nella storia del pensiero 


umano una traccia così profonda come nessuna altra opera 
l'ha mai lasciata ». 


Edigi 


(1) Fratelli Bocca. Torino, 1905. 2. ediz. pag. e 


tota = 


PREFAZIONI DELL 


eee CSI 


‘AUTORE 


PREFAZIONE ALLA IV EDIZIONE 
ZE. 


Alla prima edizione di quest’ 
particolareggiata indicazione sull 
sorte in mancanza di tale’ india 


Opera: avrebbe dovuto (Ossero 


"Sun origine; e }o iniceatte , Preposta Una 
‘azione m'avrebbero d ci cr Pretazioni 


i 
|: 
vu pener } 
dorre n produrla, to. prima d'ora în. é sj 
In una nota alla prima pagina dell'edizione originale, fa s 9 
alcani opuscoli intitolati: Ria ratliono Cna TR cenno di. > 
Physiology, che contenevano delle Eeneralizzazioni, che. 


i, che dove ‘Gase 
esplicato nel System of Philosophy, di'ui ivi si dava il e 
erano indicate le date di questi opuscoli 
portanza, contenendo essi, in. breve forma, Ja teoria. ‘dell’evoli 
Non essendovi evidenti ragioni per pensar diversamente Ginessa . 
tata l'opinione che quest'opera e le seguenti siano. stai imposte: 
speciale dottrina di Darwin (Origin Of specie) e da essa derivin 
L'opuscolo Progress, eco,, coincidente ‘coî cap, XV, XVI XVII, xx 
quest'opera (p. IT) fu pubblicato nella Westminster. 
l’altro, in cui è brevemente tratteggiato il princi 
cap. XIX, appari originariamente, col' titolo \Ultim 
nella National Review dell’ ottobre 1657. Osservo 
odizione dei Principles of Psychology, Pubblicati nel lugli 
mentali erano interpretati interamente dal punto di vi 
Io parole usate nei titoli dei diversi ‘capitoli implicano 
quel tempo, di idee nssai ampiamente applicate 
Prima edizione dell’Origin of Species di Darwin 


Primi Principii, 


inoltre 10) 


quelli che lo precedot: 


sto libro 0 În È 
in questo N omonte riten 
SB fonto che la teoria De5E juà 8" quella cho è come: sa 
g manifest indi randonte ® Po sionisti. 
mo ha ori DEE î conce! SR pasero com pros dall'opera «testo che 
J'iniziatt! va del 1° rganica orgunion e nupar 
î divers Pen modo 854 fvasto MET n del moto, toccando, — 
© jPavoluzion® in sE j primo della materin ce fi ee IUa n 
sj occap3 fosi sulle 088 icolare process” che fu c0 ninosa= 
sro el particolar 1 M 
organica Cert anche di que! P 159, iltuatrando ln loggo universale 
aobbeno Bo Da pwin. Solo n° carione di far conno ulla dottrina 
nibrito. osplicato gli effetti, ebbi 00 sa gonoralo ch'io avera 
Itiplicazione deg! © attendo cho la ont BOS: pi 
dolla moltir! N amo jetà divergonti degli organismi 


Specte®, 
p'origin of ST dolle vari È 
pa pall'OPO alla produzione | la spocinlo CAUSA scoperta da 0 


dell” operi 


clio lo .inesntto interprotà= 
nolla speranza © Hate EDS 
Jo non do quest pasto rettificarsi, poichè so che un opinione ee n di. : 
gioni possato © ita diffusa, persiste lungamente, ad onta di tutte lo 
questo gOnere, una YO 3 aredo che, ue io non metto i fatti al loro posto) 


rio» I di 
ea. io fila credenza 0 non potrò aspettarmi ch'essa c8ssì È 
con es 


ora è mg =, 
sore cats spiognzioni 


“ 


Maggi 1880. 
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lr 


PS] 


Questo volume è il primo d'uni nérie descritta in un prospetto pubb 
cato per la prima volta nel marzo 1860, Tolgo a questo prospetto le în 


zioni seguenti: 


SISTEMA DI FILOSOFIA. 


vara si propone di pubblicare in dispense periodich 
ori d’opore che sono ‘in preparazione da anni, L'indirizzo ‘el lo 86 
‘quoste. opere è esposto nel seguente programma: 


Primi principii 


Parte I. — L'inconoscibile. — Spingendo un passo più innanzi la dot- 
triun formolata da Hamilton 6 Mansel, si indicano le diverse vio per cnì la 
scienza giunge alle stesso conclusioni; infine si mostra chia questa credenza 
lia un assoluto che trascende Ja conoscenza e la coricozione umana è în sola 
baso gu, cui sì possa stabilire In riconciliazione della religione e delln acienza. 

Pani IL — /L conoscibile. — Esposizione dei principii ultimi che si 
possono scoprire nelle manifestazioni ell'iasoluto, cioè della generalizzazioni 
più olevate che la moilérna scienza scopre, Je quali sono vere non solo per 
tina Classe di fenomoni, mu per tutto le classi; è. percid servono di spiega» 
zione a. tutte Je classi di fenomeni (1). 

L'ordine logico vorrebbe un'applicazione di questi primi principii alla 
natura inorgnnica. Si gindicò però conveniento di non trattare questi grandi 
argomenti, prima di tutto perchè, anche -sopprimendoli, il mio piano è nb- 
bnstanza vasto, poi perchè lo. svolgimento ella natura ‘organica dopo il 
metodo cho io ho esposto è molto più importante, Percid il secondo lavoro, 
della ‘sorio sarà: 


Principii di biologia 


VOLUME I. 

Piu rante. — Dati della biologia. — Vi sì comprendono i principii 
genornli di fisica e di chimîcn ché devono-servire di purito di partenza alla 
biologia, ì 

SECONDA vanti — Induzioni della biologia. — Vi sì espongono i prin- 
cipali generalizzamenti della storin naturale, dolla fisiologia e dell'anitomia. 
x comparata. nre 

TerzA pARTH. — Evoluzione della vita. — Teoria conosciuta sotto il 
nome di ipotesi di sviluppo; provo a priori da posteriori di questa teoria, 


Una di 
AAT Hi: 


ueato goneraliztazioni è #01garinonto. donoi 
‘nìtta è cliamnta dnll'antoro: propresto, su 
logia trascendente, x 


Fo til 


VOLUME IL: 
teo. — SI indicano lo relazioni. cha 
sist rrganiche o l'insieme dello divorse È 
si corsa di spiogare le forze per mezzo, 

— Se 
dole anche com 1 


gnasi il ditferenziamonto 
n desorizione: dellé, 
di condizioni, 


% H dell' 
pi sparte zioni 
differen della moltiplica Dent asti spilli 


Suna ranre — Legpe Seni uo classi | uito 
è dipendenza ché ricongiungono queste, vata: ù 


Principii di psicologia 


VOLUME I. 


Panca rante, — Dati della psicologia. — Trattasi dei rapporti generali MI 
dello spirito, della vita e delle loro relazioni con altri modi dell'inconoscibi x 
Secoxpa rantm. — Induzione della psicologia. — È un'esposizione 
todica dei generalizzamenti empirici dei fenomeni mentali. 
Terza PANT8. — Sintesi generale. — È nna riproduzione della parte 
porta lo stesso titolo nell'opera già pubblicata sotto il nome di Prinef 
‘psicologia, ma sumentata di qualche nuovo capitolo. so 
"Quanza Paste. — Sintesi speciale, — È una riproduzione della parte e Cai 
porta lo stesso nome nella... ecc., riveduta e aumentata. 
— Quirra rantr. — Sintest fisica. — Si cerca di mostrare come la su 
sione degli stati di coscienza si conforma ad una legge fondamentale d 
ziono nervosa, che deriva dui primi principii stabiliti nell'introduzione: 


spo lireromenté In idee che devo 
ia. SÌ troverà questa lone SAMIATE TI AGATA 


LUI 
me della quinta. TRAIL n Sragio 


FXX 


VOLUME IL 


Sesra rarte. — Analisi speciale: — È una riproduzione della stessa 


parte, ma aumentata di qualche nnovo capitolo. 
Serrisa rarnts; — Analisi generale: — RWroduzione della stessa parte 


con nualche schiarimento e aggiunta. 
Ottava parte. — Si compone dei prinoipii derivati che formano un? in- 


troduzione necessaria alla sociologia (1). 


Principii di sociologia 


VOLUME I. 


A vanta. — Dati della sociologia. — Esposizione doi diversi sistemi 
di fattori che entrano nei fenomeni sociali; idee e sentimenti umani consi. 
derati nel loro ordine necessario d'evoluzione, condizioni naturali del mezzo; 
finalmente condizioni. sempre più complesse alle quali la società stessa dà 


Prix 


origine, 

Skconpa parti. — Induzione della sociologia. — Fatti generali di orga 
nizzazione e di funzione, quali ce li fornisce lo studio delle società e dei loro _ 
mutamenti; in altri termini, generalizzamento empirico che risulta dal raf = - 
fronto delle differenti società e delle fasi successive d'una stessa società. È 

iPprza PARTE. — Organizzazione politica. — L'evoluzione generale 6 
Jocale dei governi in quanto è determinata da cause. naturali; loro diversi ' 
tipi e loro diverse metamorfosi; loro complessità a lora specializzazione cre- 2 
scente; dn ultimo, limitazione ‘progressiva delle loro funzioni, vr 


VOLUME II. 


Quarta panta. — Organizzazione ecclesiastica. — Notasi il differenzia» 
mento del governo religioso dal secolare; i gradi di complicazione peì quali. A 
il governo è passato, la moltiplicazione delle sette, lo sviluppo e le modifi- | La 
cazioni delle idee religiose dietro l'influenza del progresso della conoscenza < 


n, 


artone di 
ditte ‘© clio non aveva neritta, Il germe sta in ina mela n Manta ARS EIO Ti I 
rent, 1569). E E 


{1} In riguardo delle diversa aggiunto Abita da Quanto Principi “i da ca 
Mai ina 604. Più. 


la conciliazione graduata «di, 


astratte \ 

È In storia naturale di 
indice che lo altro, se 
i regola alle azioni secondarie, 
Vi si desorive lo aviluppo 
considerato como le precodenti nelle loro, 
5 la divisione progressiva del lavoro 
forza industriale, ma anche la 
industriale traversnndo la fasi 


anizzazione ini 


SESTA VARTE. T di 
delle forse produttive a distrigativo, De 
inse necessarie: POT saporo, DOD #0 rn 
cl imento di complessità di ciascona 
Mesa auo0i o prende i ordinamento 

analoghe 4 quelle del potere politico. 


easive ch 
la del 


VOLUME III 


— L'evoluzione delle-lin 


— Progresso della lingua. 
determinata dalle condi: 


SETTIMA panna, 
perazione psicologica 


vi è considerata come uno, 
zioni sociali. 

OTTAVA PARTE: > 
dallo stesso punto di vis 
dello olausificazioni, l'evo! 
Îl progresso della previsione quantita 
concreto all'ustratto. 

Noxa vanti. — Progresso estetico, — La stessa cosa por: la belle 
Notasi il differenziaziento graduato che le ha separate dalle intuizioni 
nia ove astò A prima confuso; In varietà del-loro sviluppo, finalm 
TA nellu realtà dell’ espressione è la, auperiorità del fine che. 

Decima rante. — Progresso morale Vi si . 

n si SICUTA = i ne ] ( 

Jonta modificazioni emozionali che Ja natura umann sibiioe i Î 

ua Co allo stato sociale, . dali 

— Uxoxuma PARTE, — . 

Di onvs Steria Ti E Sesto di questa parto è Indi 
Vr Ciprooainbsanporia elle fonzioni in cia tipi 

società nelle fasi sucoossive dello aviltippo sociale (1), ciasonn tipo 


- Progresso Intellettuale. — Trattasi questo soggetto x 
tu, Intendesi per progresso intellettuale lo svilup po 
lazione della acienza uscita dalla conoscenza comui 
tiva, dall'indefinito al definito 


cho plocolo frammento | 
di 
seconda jiarte sonò 1 
inatér 


Principii di morale. 


VOLUME I, 2 


Pata rAntm — Dati della morale. — Generalizzazione Unta dalla bio- - 
login, psicologia o sociologia, vere bnsi d'una-teoria del bene; in nitri ter 
mini, elementi dell'equilibrio tra la costituzione e le condizioni dell'esistenza, 
che è alla sua volta J'ideale morale veraò cui siam diretti. 

SrcoNDA pants — Industone della morale. — Sono lè regole empiriche x 
delle azioni nmano riconosciute come leggi essenziali per iutte le razioni 
civili, cioà. i goneralizzamenti riguardo alla condotta morale, 

ManzA sanre — Morale personale. — Principi di condotta privata, + 
fisica, intellettunle, morale è retigiosa, corollarii delle condizioni d' una vita 
individuale completa; oppure, che & lo stesso, modi d’agire privatamente, che 
devono risultare dall equilibrio definitivo dei desiderii interni è dei bisogni - 
esterni, = 


VOLUME II. 

Quanta raro —aGiustizia, — Restrizioni reciproclis itnposte necessa. 4 aa 
riamonte nllo azioni degli nomini in seguito all loro convivenza come tinità 
d'una società, restrizioni la cui perfetta osseryanza costituisce lo stato d'equi- 
librio, ideale del progresso politico, 

Quista vAuto, — Beneficenza negativa. — Restrizioni secondario impostò > «È 
necesshriamento dalla stesse condizioni; le quali, abbanohè meno importanti 
o'trascurate dalla legge, sono indispensabili per prevenire la distruzione della . 
felicità per vio indirette; in altri termini, contegno che Gi s'impone di per sè 
per l'influenza della simpatia passiva. 

Sesta pante, — Beneficenza positivi. — Questa divisione comprende - 
tutti i menzionati modi di coniotta per ln Simpatia attiva; cib cho implion il 
pincere di tar piacere, modi di condursi che l'adattamento sociale (suggerisce — 

& deve ronder sempre più comuni e (che, divenuti finalmente universali, de- 
vono raggiungpre il colmo della possibile felicità dell'uomo (1): è "> 

Per prevenire è rispondere a una critica che sì riferisca ad rina troppo : 
grande estensione del compito propostasi, l’autore farà notare che non'intende — — 
trattare a fondo ciascuna parte, Sì limiterà n porre i principi e darà gli — a 
esempi necessarii per farne capir bene l'importanza. - : 

‘Oltre a frammenti meno estesi, una grande parto‘ di quest'opera (Prin: 
cipit di psicologia) è già in gran parte scritta. Del resto se anch 
possibile di finirla completamente; si può biasimare un. tentativo 
per quanto.lo permettono le circostanze, i primi pi 158 2008 pre: 


(1) La quarta parté dol Principii di morale tratta Il 
cosa)iche la prima metà della mia opera intitolata Sectal' Statte, 


CAPITOLO 


» 
» 


CAPITOLO 
» 


» 
» 
n) 
> 
» 
» 
» 
>» 
D 
» 
’ 
» 


dediti 


XXXVI 


INDICE 


PARTE I. — L'INCONOSCIBILE. "i 


I. — Religione e scienza + . a a. , — Pag: 8 . Z 
II, — Ultime idee della religione, + + O e È 


III, — Ultime idee della scienza + » Venta > 88 x 
IV. - Relatività di tutte le nostre cognizioni >» ba 3 
V.— ‘Riconoiliazione «| / +. + * ao PULITE PI 


PARTE II. — IL CONOSCIBILE. 


I. — Definizione della filosoia . —».. + 
II. — Dati della filosofia. + pi 5 cine 
TII, — Spazio, tempo, materia, moto e forza 
IV. — Lindistruttibilità della. materia à 
Vv; — La continuità del moto. +». + 
VI, — La persistenza della forza . +». > 
VII. — La persistenza dello relazioni tra le forze 
VIII. — La trasformazione 6 l'equivalenza delle forze 
TX. — Ln direzione del moto e 
XxX, — ll ritmo del moto Rat = lo 
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gs NOTA È 


La ristampa presente della traduzione «i Maria Sacchi è 
G. Cattaneo è fatta sull'edizione del Dumolard (Milano, 1888), 
la quale rendeva il testo della 5. edizione inglese (1887) dei 
Primi Prinsipii. 7 

Lo Spencer nel 1900 ‘curava una 6. edizione, tradotta in 
italiano dal. Dottor Guglielmo Salvadori (Bocca, Morino, 2. 
edizione 1905). 

L'opera £ scriveva però il filosofo inglese al Salvadori 
(edizione cit. pag. V): + non à subito, alcun cambiamento ‘per 
ciò che concerne ì suoi principii fondamentali, ma una consi- 
lerevole quantità ili cambiamenti sotto altri ‘aspetti * più di 
forma (variazioni nell'espressione letterale, eliminazioni delle 
ridondanze) che di sostanza, Per queste ragioni pensiamo che 
specialmente per lo scopo divulgatorio quale si prefigge la 
presente ristampa. la traduzione di Maria Sacchi e G. Catta= 
neo possa ancora presentarsi al pubblico anche se non per 
fetta, 

Le principali è gravi pecche dell'ediz. Dumolard: tarono zia 
rilevate dal Salvadori (Loc. cit, pag. IV): A pag.27 silegge:, Noi 


possiamo farci un'idea dell'esistenza potenziale sm come ‘distinta n 


—_ —_ 


NOTA 
vera traduzione: » Noi 


predoni Ve "ESRI 

alla SU esistenzit te un'idea di un'esistenza potenziale del 

ic f su È “ 
passi ‘ distingueee® * _ 

not rarso in quanto s di i; 8 ciato processo, Per cuni 

"67 si Ti) Sasa POEI “atelli z ch n 

6 Si stre nel dominio dell IIC i di 

i uo “agi deve LAUUITE ne (I 
spinto, non PUO o rassi >, Invece Sì Re O > 
Dali o gli agenti sesso to innanzi non può mai ridurre nel 
vanto sia SPERO, gli ne gli agenti 


cesso, P 
dominio de 
stessi + 


l'intelligenza 2° 
. Nel tempo stesso che le leggi dela 
è leBSt "7 seplutamente di formare un concetti 
pensiero ci meio, asso ediscono egualmente di deo 
i ass î ssoluti , Invece ecco 
den a ndezione d'esistenza assoluta... ». I Lc i 
E Cna esse ci impediscono di disfarci della coscienza 
(a i 
SET, LI legge cu gli elfetti di una credenza sullalt 
RA siva diminuire in ragione IN ersa LO vi 7 
della medesima ». Invece jl testo vuol dire 12 ragione direte 
si antichi Celti *, mentre il testo d 


290 si legge * dt 
da “pellmders, cioè « antichi costruttori di celt 
(specie f'isttumenti taglienti. di pietra o di bronzo trovati ni 
tumuli antichi). x 

A pag: 295 si legge: + il progresso Sl fa sempre 
questo senso che le azioni individuali sono assorbite dali’azio 
ne dello Stato >. Qui lo Spencer diventa addirittura socialist 
Ma il testo inglese corre veramente così: ,... the progressi 
ever towards a merging of individual actions in the act n 
of corporate bodies ». Cioè all'azione individuale si va. So. 
tuendo l’azione collettiva, Ja cooperazione, non coattiva, 
fibera, spontnea, poichè è legge dell'evoluzione delle 
gazioni umane l'aumento d'interdipendenza tra gli organi el] 

— funzioni sociali ». 


L’EDITO 


PARTE I. 
L’INCONOSCIBILE. 


CAPITOLO IL 


Religione e Scienza. 


| 
| 
| 


YA. Troppo spesso dimentichiamo che ricui vi& Soltanto Un fon- 
do di buono nelle cose cattive, ma-assai soventé anche un fondo 
vero nelle cose erronee; Se. molti, im teoria, ammettono che una 
falsità ha generalmente un nucleo di vera, pochi lo pensano quando 
fanno un giudizio sulle opinioni altrui. Si condanna con-indigna- 
zione © ilisprezzo ima credenza che contraddici grossolanamente 
al fatto; e, nell'ardore della lotta, ben diMoilmente uno si domanda 
che così c'era in quella credenza che la raccomanilasse allo. spirito 
degli uomini. Tuttavia, qualche cosa (ci dev'essere slato. (E c'è ra- 
gione di sospeltare che questo. qualche cosa tibbia corrispondenza 
con alcunchè della loro esperienza; una corrispondenza forse este 
mamente limitata oc vaga, ma peralina feale, Anche il più assurdo 
racconto può aver avuto origine da un ‘avvenimento reale, e, se.non 
si fosse ilato quell'avvenimento; non sarebbe esistito questo falso 
racconto; L'idea (alterata 0 esagerata riportataci dalla voce pub- 
blica è nffatto «liversa dal vero; eppilte, in mancanza del vero, non 
cl sarebbe stata Jdea svisala 0 esagerata. E così è delle umane 
credenze in generale. Quantunque possano sembrare, completamen= 
te false, è ammissibile che originariamente implichino fatti reali 
(forse tuttora contengano qualche pol di verità. n 

iPiù specialmente poi.lo si può ammettere nel caso di credenze. 
esistenti da mollo lempa e largamente iifuse, massime di quelle 
tullora vigenti e quasi © totalmente universali. Il presumere che 
| un'opinione dominante non sia del tulto falsa. guadagna. age 
secoridi il numero de’ suoi aderenti. (Se Si ammette che. a 


= È 


8 CIMILI: 


ronvinziona inlime-e Je; 
ON probabibtà sono 

parle del vero, cioè di L 
+ convinzioni più 
, più fondate, L'eli. 


scatterà per vero che molte delle 2 
sono accellate Per principio di aus 
alcuno sforzo per 


inferire 1° » 
verificarie: donde Sì PUÒ di pibilità di una opinione. Ma ciò non. 

dea estesamente accolla senz osamen 
altre idee di coloro che la. 


altre credenze sono fondate 
rsonali, +5 danno indirettamente. ga-A 
Ì Può essere che questa. 

iche cosa vale. à 

Ssnzia poco valga, Ma però qua . 
vi Si fariro de. idee su.qU 


° imente utili, Sanebbe impor 
RR E cone una teoria sulle opinioni comi È 1 
le nè de mena nè dappiù di quel che valgono La fonmazi 
di giudizi esatti sulle questioni dibattute. dipende molto. dalla 
sposizione della nostri mente, quando ascoltiamo. una. dise USstoni 
o quando vi prendiamo parle; e se vogliamo darle una buona disp, 
dizione, dobbiamo imparare ciò che vè di vero è ciò che vèdi fa 
nelle credenze umane. Da una parte non debbiamo abbanden 
alla piega ottimista, che si esprime con questi dogmi: Giò che tutti 
‘ilicono dev'essere vero; oppure: Voce di popolo, voce di Dio. D'all 
se lu storia cl dimostra che le maggioranze hanno avi 
mente lorto, non doblramo per contro disconoscere che, un 
generale, Jè maggioranza nom ebbero torlò completamente. E 
sendo condizione indispensabile di larghezza di pensiero quella: i 
l'ewitarò gli estremi, nol: dobbiamo vigilare su noi stessi per 
darcene, ficondo.in astralto un. giudizio «delle opinioni. Per: î 

ferideremo in: esamo Jervane sorta di relazioni che ordinariamen 
e dpitioni ed i falli. Prendiamo ad esempio tra.‘ 
I quei hi coi TESA sotto varie forme; .prevalsero in tutte le. 

i $2 le più nemote (radizioni rappresentano i cd “i di 

eri ra pi come dei 

AI 
MEET EI erica GNA rag prerogative - 

DO aissequi quali facevansi davanti gli altari delle. 
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erano talvolta rellmente adorati, Se occorresse Una proviche iù 
arizine si facesse lelleralmento as monarchi l'attribuzione di carni 
teri divini o semidivini, l'avremmio nel fatto he anche attualmente 
esialono razze sélvagie Ira le quali è rilentita celeste origine dei 
enpi è dei Toro congiunti, 0, come altreve, che soltanto | capì abbia- 
no l'anifna, E naturalmente insieme nlle credenza di questa natura, 
ne esiste nna nell'illimitato poters del capo su suoi sudditi, in un 
assoluto possesso di Toro, «steso anche all'urbitrio. Sulle Toro vite: 
tuttova nelle isole Figgi la vittima se ne va slegatii ‘alla morte ad un 
connoldel capoce diciara essa stesca essere ben fatto iquanlo ire 
orilina. 

It lempé'& fra popoli meno barbari, troviamo queste credenze 
un po modificate. Il-monarca, invece ii essere oreduto un Dino 
SEmidio, N cgnsiderato come un udmo.cen autorità divina, e, forse, 
dl natura più 0 meno divina. Tuttava esso mantiene, come ozzill 
in omente, Litoli significanti Ja sua orizine o parentela celeste; ed 
dancori Salutatoin forma = con: parclo così umili quali si rivolgono » 
ille deità, mentve invece la vita è gli averi del suò popolo, se in “i 
effetto non sono completamente a sua me roede, in ieoria eli vengo. 
no ancora attribuiti. 7 

Più recentemerite, col progresso della civili come nel meitio 

evo in Europa, le opinioni Invalse ciuca i rapporti di re e di popoli 
sano-ancora più cambiate. Alla teonia detl’origine divina» si «0sti- x 
tuisce quella de! diritto divino, Non più Dio 0 senridio 0 discendente 
da Dio: il re ora è semplicemente considerato come vicario da Dio, 
Gli ossequi a lui non sono così esagerati per umillà, ed i suoi saori 7 , 
titoli perdono assaî del loro significato. Inoltre, la sua. autorità ces- 
< d'essere illimitata. TL suddili-eli negano il diritto di disporre delle 
loro vite e dei loro averi e concedono fedeltà soltanto. in forma di 
ubbidienza aì suoi comandi, 3 Ù 

Ciol progresso del sentimento civilà, sandò ancor più restnn- 
gendo il potere dell'impero, La fede nell'essenza soprannaturale del 
monarca, già da lempo ripudiata da noi, non lasciò dietro sè niente 
più della tendenza popolare di allvibuice al sovrano una insolita bon- 
là, saggezza è bellezza, La lealtà, che .in origine significava implici- 
timente sommessione al volere del principe, ora significa L- 
mente una formale professione di riverenza è l'aderypimento > 
forme di rispetto. La nostra poliMca pratica e la nostra 
vica respingone, si l'una che l'altra, (puelle prerogative 
una volla ai ammeltevano senza discussione. Abbando 
cune e sostituendone altré, non solo negamm 
certi uomini di governo, ma negammo che. | 


o 
pnsenso della nazione. Sobbane le nostre 
rdati de! stare documentà civili asseriecato A EA 
; she govert nos! re 
Spia a colui ché 80 ricitamente i) contrarigi 
non Pogni ERO ta “ossi. Abbiamo com= 

ODE t a nol È 

irocedone 0 Jo 1egg! fatte da cicsi " cea 


pletamente ui jmmmediatamente ad Smporlanza. In una parola; F 
d completamente andato. 

ppi risultò soltanto dal traspor- 
fo delle opinion ica al'a rappresentativa. Le copi: 
overni ‘N generale, di qualsasi forma, — 
ammesse Una volta. Fassero popolati il 
godevano di autonità illimita! 
Sia a proditta dello Stato, 20 


n tindividui. Invece aì nostri giorni non s0 
207 ‘noli casi si sostituì al volere del re, mi 
Jere. del governo fu ristretto a più piccola 
per esempio, quantunque non sla stato. 

j limiti all'autorità del 
sona tacitamen: 
proclama formalmei 
della vita di 


oi se n 


Nè il mifiu 
‘autortà dalla 
riguardanti | # 
erse da quelle 
governi anticamente 
{ Gli individui esislevano 


chela legislatura no: 
celtadini, come facevano U 
vittime: ma se fosse possibile che la nostra legislatura, ten 
questi prova, ne conseguirebbe prima la propria rovina che qu 
+ del cittadini. Sarebbe perfettamente dimostrato quanto sia tutelata” 
ja-libertà individuale del suddito contro la invasione del polere 
vernalivo, se venisse proposto, per Mezzo di un atto parlamenta 
di operare un forzato possesso di tulta la nazione 0. di una cl 
Gittadina a fine di pubblica servizio, come dagli antichi reggi 
inlirizzata l'opera del popolo. E se un uomo di stato proponi 
ova dietribuzione. della proprietà, come si allud varie x 
intiche comunità democratiche, egli incontrerebbe nel’ 
clamorosa contrarietà a niconascere una superiorità: ‘ 
Saviano sullé proprietà private. Ai neetri giorni non, fn 
fronte. allo Stato soltanto questi diritti fondami 
ilino, già anche parecchi diritti di minor conto D 
leggi suniuarie caddero in disuso, ed ogni 


n tempo i re, 


verebbe essere Invalsa l'opinione che 
sfera d legale. Per qualche se 


biamo 


RELIGIONE 18 SCIENZA, n z 
il dinitto per ciascun uomo di scegliersi Je sue credenze religiose, } p 
Invece di acceltarie sucvautorità dello Stato. Durante le Ultime gene 

mfizioni abbiamo inaugurato la completa libertà di purola a dispetto 

if'ognò sforzo-legislativo «i sopprimerla 0 di limitaria. Ed ancor più 
recentemente abbiamo reclàmatoe ed ottenuto alfine, con. piccole 
restrizioni eccezionali, la liberta di comimerciare con chi vogliamo. 

Così lè nostre opinioni politiche sono assai diverse dalle antiche, i 
non solo a proposito del potere governalivo sulla nazione, ma allresi 
dell'estensione di #ss0. 

Ma Îl cambiamento non'è ancora giunto alla fine. Oltre alle sun- 
nominate opinioni invalse fra noi, ve n'è un'altra assai meno diffu- 

«a, ma diretta giù lontano. C'è chi afferma che la Sfera del governo 
dovrebbe restringersi uniche più che non sua im Inghillerra, chi 
tercn di ricavare le conseguenze logiche dalla ‘dottrina moderma 
che lo Stato esista a beneficio dei cittadini, la quale ha ora soppian- 
tato in luriza scala lantica dottrina inversa che | cittadini esistano 
i vantaggio dello Stato. C'è chi ritiene cosa sacra che la libertà in- 
dividuale sia limitata solo dal'a uguale libertà degli altri individui, 
è che le leggì non possano con giustizia porvi altre restrizioni, nè 
col proibire quelle azioni che la legge di uguaglianza nella libertà 
permette, nè col prendersi altri contributi che quelli necessari a 
pagare le spese per tenere in vigore questa legge stessa. Questo 
partito asserisce la sola funzione dello Stato «esere la protezione 
reciproca degli individuì fra loro e dii questi conire i nemici esterni. 
Sostiene a spada trata che, come nel progresso della civiltà-sì ma- 
nifestò continuamente la tendenza che si estendesse la: libertà del 
soggetto col restningensi delle funzioni dello Stato, c'è ragione di 
credere che la condizione politica finale. debba ‘essere tale che Ja 
libertà individuale sia la massima, ed-il potere. governativo ilimi- 
nimo possibile; che cioè la libertà di ciascuno non abbia “altri limiti 
che V'uguale libertà di tutti, mentre il semplice debito del governo 
sia di Conservare questo limite. . 

Ecco dunque che in diversi lémpi e luoghi nòi troviamo, ni 
guardo Porigine, l'autorità e le funzioni del governo, una grande 
Varietà di opinioni — opinioni di cui i generi yivinospali sopra in- 
 dlicali si suddividono in innumerevoli specie. Che cosa ora sì do- 

rebbe dire circa il vero 0 il falso di queste opinioni? Sal o tra 
poche barbare Uri, il concetto che un monarca fia un Dio o st 
mitlio è riguardala in-tullo il mondo come una assurdità che passa 
quasi | limiti del credibile. In ben molti luoghi ‘rimane un Vago 
concetto che il capo abbia attributà sovrannaturali. Società più 
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s "  duianto all'estensione di questa subordinazi 
pianto anoneo MST fiore che «qualche» subordinazio 
fila Ognuno convier ammettere che “q 3 0 
di debba essere. Dalla più antica e TOZ4At dea di fedellà I pv 
fino%alla più avanzata teora politica dei nostri giorni, ©, sur qui 
sto punto. completa concordanza, quantunque tra il selvaggioni N 
concepisce la vila + la proprietà ad assoluta disposizione del su 
capo, e l'anarchioa che nega a qualunque governo autocralie 
democratico il dirilto di invadere il campo della ‘ibertà individi 
sembri esservi, a prima vista, un intero e irreconciliabile cont 
tuttavia, analizzando, ci si sto fondamento comune gli 
mione. che vi sono limiti cui le azioni 


inova ques 
individuali mon possono: 
care i quali vengono consirlerati dagli uni come imposti dal vi 


Jere del re, dagli altri come originali dagli eguali. diritti dei cit 
dini. sr: 


sembrerà forse, è prima vista, che noi arriviamo così adi ina 
conclusione di nessun rilievo: che ciod in Autti questi dogmi poki ci 
vi sia un principio comune, Un principio valido per sè stesso. ii 
Ja questione non istà uel valore o nella novità dataci da questa 
rità particolare. Il mio intento era di far notare una verità ù 
nerale che suamo Inelinati a trascurare, che cioè tra i. più ‘op 
Di di vedere, c'è ordinatamente qualcosa di comune, I 
È o riliene come concesso; f che questo qualcosa, s 

bba rilenere some verità incontestabile, si possa però consi 
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dbrare comecallamenie probabile, Un postulito il quale, come so 
pira si disse, noh sia scientemente affermato, ma ammesso Incon- 
supevolmente, è cib non solo da un tomo o da uni soeletà, ma du 
molle società che discortiario in mille modi nel resto: delle loro pi 
nioni, ho un'autorità di mollo superiore a quello» degli altri, E 
quo, some in questo caso, il postulato è nslvatto —mon.è ha- 
«ato su qualche esperienza concreta comune a intto it genere 
umano, ma implica un'induzione da un gran numero di esperienze, 
passiamo dire che, pier la sua attendibilità, lo si può porre trad 
postulati delle scienze èsalté. 

In questo modo non giungiamo noi nil una ‘generalizzazione 
enpace di guidarci (mando cercheremo è fondo Ul vene nelle cose 
cpvones?. Mente Vesempio precedente mostra chiaramente IL fatto 
che in opinioni che sembrano assolutamente e radicalmente false, 
qualche volla si trova anche del buono, nello Stesso, tempo ci me 


dica il metodo che dovremmo seguine per cercare ciò che va di ves 
buono. Questo metodo consiste nel, paragonare tutte le ‘opinioni e: 
dello stesso genere; nel porre da un canto, come più é meno scre- E 
ditantìsi, quegli elementi speciali e omoreti, net quali. discordano puo. 
simili opinioni; nell'osservare ciò che restit.dopo aver eliminati gli . n 


elementi in disaccordo, e nel Wovare, nel residuò, (uell'espressione 
astratta che si mantiene essenzialmente vera in tutte Je modifAta- 
zioni divergenti. 

$ 3. Se approviamo schiétlamente questo principloa generale è 
scegliamo il metodo indicatoci da esso, troveremo un grande niuto 
nel comprendere le Jolte invelerali che dividono gh wemini, E ap- 
plicandolo non sollanto alle idee ordinarie che sci sono indifferenti, 
ma anche alle nostre idee ed a (quelle dei nostri avversari. saremo 
condotti a giudicare con più giustizia, Suremo, perfino disposti 
sospettare che le nosintsconvinzioni non stano interamente giuste, 
è che le convinzioni del nosini avversari non siano complelamente 
false. Da una parte noi non ci lasceremo influenzare, come fa la 
massi degli inviflessivi, dil semplice caso di essere nati in un certo iL ae 
femipo, in un dato punto del globo; © d'altra parte ci preserveremo 3 
dall'ertore di negare in modo assolute silegnoso, com'è costume 
della maggior parte di coloro che assumono l'altitudine di eritici 
indipendenti. : : sprsei 

Fra lulti gli anlagonismi che sorsero tra le varia. 
più antico, il più railicato, il più profondo, ed importante 
tra la religione @ la scienza. Esso cominci 
delle leggi più semplici intorno alle cose 
mite alla vieta superstizione universale, 
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mente ] 
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pil alri come interamente cattivi; 
pena opinione più ovva a difendersi, che nessuno abbia co 
famenle ‘ragione e. nessuno completamente torto, 

Consemanilo, per quanto: si può, questa attitudine impar 
preniliamo in omtemplazione due ‘lati di questa grande: ( 
Versia: Guardandocì dalla piega*dell'elucazione è prescind mi 
mormorio (elle suscettibilità. partigiane, consideriamo ‘qual 
lì probabilità na: prorin in favore dell'una e dell'altra parte. 

G.4: Quando 0) fe unlidea giusta del principio gene 


TSI possono gifpredire che le diverse forme «i credi 
Kicso, esistile e Imtlora'esistenti, hanno tufte fondamento su ‘ 
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ultimo fatto. Giudicando per analogia, possiama dire, non già che 
alcuna di queste credenze è interamente giusta; ma che in ciascuna 
c'è qualcosi di buono più o meno mascherato da emmori, Può darsi 
che il fondamento di vera contenuta in erronee creidenze sia molta, 
se non affatto distinto dalle sue personificaziani; è se, come abbiamo 
ragione di pensare, eso è molto più astrafto che alcuna di queste, 
ne risulla che non può loro somiglia uttavia, per quanto questa 
verità essenziale sia differente dalle sue espressioni conereta Diso 
gna pure rinvenirla, Il supporre che queste concezioni mullitormi! 
sjano tutte quante «issolutamenten senza ragione, abbassa di lroppo 


la media dell'intelligenza. umana da cuî ricevono erediti tutte le in- 
telligenze individuali. 


Vedremo convalidata questa ragione generale da allre d'indole 
più speciale. Alla presunzione che un certo numero di idee dello 
stesso ordine abiano una bisi 


comune nel fatto, va aggiunta, dn 
questo caso, anche un'allra presunzione ricavata dall'ubiquita di 
queste civenze, Le idee religiose, d'um genere o dell'altro, sone 
pressochè universali. Se ammettiamo che in molti luoghi ci sono 
tribù ch mancano di una teoria della creazione, di parole per indi 
care deità, dei vili propiziatori, di idee d'altra vita, e sé ammettiamo 
che sollanto quando l'uomo giunge. ad una certa fase d'intelligenza 
si presentano Je più elementari teorie, il risultato è precisamente 
la stesso, Concesso che in tutte le razze che hanno passato un certo 
srado di sviluppo intellettuale si \rovarono nozioni vaghe riguarde 
l'origine e la nalura misteriosa delle cose che circondano l'uomo, se 
ne irae da conseguenza:iche tali mozioni sono necessariamente.ùni pro 
dotto del progresso intellettuale, La loro infinita varietà vayvalora 
questa conglusione, dimostrando come queste teorie abbiano un'ori- 
gine più 0 meno indipendente, è come, in diversi luoghi e tempì, 
Je stesse condizioni abbiano condotto a simile modo di pensare è 
quindì ad analoghi risultati. ‘Non si può difendere la supposizione 
che fenomeni innumerevoli, diversi (e, nello stesso tempo, d'uno 
stesso grdine, presentati da tutte le religioni, siano accidentali e in- 
zannevoli. Esaminando candidamente > falli come sono, si deve ne- 
gare formalmente la dottrina dalcuni che le credenze religiose siano 
invenzioni. di preti. Neppure si può sostenere razionalmente come. 
«osa probabile, che in ogni società passata e presente, selvaggia è 
incivilita, certi membri della comunità abbiaro combina ‘dii dell ! 
dere il resto per vie tanto analoghe. Se sì pretendesse che qualche 
primitiva finzione regnasse già nei primi cleri prima che: il genere 
umano avesse emigrato dal'centro comune, a ciò darebbe risposta. 
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SRI 


e le religioni sono prodotte dal sentime: 
î in soddisfazione propria, ISpira delle chi 
religioso, Il qu al 2 3 oe termo e che a poco, 2 poco scambibi 
eno i iniaio sa padre dell'idea, 0 che il sentimen a 
e ITA somune origine, ne. Sort la alesta ‘questione 
Donde viene il senlimento religioso? L'ipotesi di cuksi parla all 
oll'esso sian elemento ilella natura umana. nè ciò può essere 
zalo da che preferisce un'altra ipolesi. Allora, se si deve cla 
fi Icamozioni umane il sentimento religioso che si sviluppa a 
muiécle fra la maggioranza del genere umano e che.sì risvegli 
dentalmente anche in coloro. quali ne sembrano privi, noi 1 
Sumo più razionalmente metterlo «ta parte, e siamo 0 


È rintracciame Forlgine è le funzioni. Ecco qui un attributo ch 
ni dirla in breve, ebbe untempo ua porlentosa influenza, chi 


tina parte cospicua attraverso ulto il passato cominciando dai 
slorici, &d è Iutlora la vita di molte istituzioni, lo stimolo | 
J Je conlnoversie e l'istigalore di innumerevoli ve ‘quo! 
Una teoria delle cose che non tenesse conto di A 
anebbe estremamente difettosa. Se non dietro altri 
almeno come filosofi; siamo chiamati a dire ciò cl 
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attributo significa, nè possiamo declinare il compito senza confes- 
sare incompetente Ju nostra flosoNa, 

Gi slanno innanzi due ipolesi soltanto: secondo l'una jl senti- 
mento che risponde alle idee religiose risulta, ìnsieme a tutte Je 
altre facoltà*umane, da un alto di creazione speciale; secondo \'al- - 
tra esso, tome tutto il resto, deriva da un processo di evoluzione. 
Adoltancdo li. primn di queste alternative, universalmente ammessa 
dai nostri avi e dall'immensa maggioranza dei nostri contemporanel, 
la quistione è subito stabilita: l'uomo è direttamente dotato dal crea 
tore ili sentimento religloro; cd esso risponde ni disegni di questo 
creatore. Se adotlinmo la seconda: alternativa, incontriamo è seguenti 
proplemi: — Quali sono.le circostanze a cui è dlovuta la formazione 
del sentimento religioso? e — Qual'è |l suo meio? Siamo in obbligo 
- Ji trattare qui stioni, è dobbiamo travanmne Ja risposta. Consiilerinde 
questi facoltà, seconda vuole Questipolesi, come il risultato d' mi 
dificazioni accumulate, cagionite dalla reciprocità d'azione Sri gli 
organismi e l'ambiente, siama obbligati ad ammettere ‘che esistono 
nell'ambiente certi fenomeni e condizioni che hanno determinato il 
puogresso del sentimento im questione, è così debbiamo ammetter - - 
che questo è normale.come qualsiasi altra facoltà dela mente. DI È 
più, come vuole l'ipotesi di urio Sviluppo da forme inferiori a più 
nievate, di fine verso cnì tendono direftamente o indinettamente eli 
Scambi progressivi deve essere l'adattazione a ‘tutti i bisogni dell'esì- È 
stenza; noi siumo dunque novamente, [orzali a inferivne che questo 
sentimento contisbnisce in qualche modo alla (elicità umana. Così 
& le due. stesse «ltennative contengono lo stesso principio. Noi dob- 
biamo concludere che il sentimento nelizioso.è 0 direttamente creato, 
0 formato dall'azione lenta. di cause naturali; è qualunque. conelu- 


Stone adolliamo, non diminuisce innoi il rispetto per il sentimento 
religioso. 


Non va trascurata un'altra considerazione che gli solenziati in 
ispecial modo devono avere sotl’occhi. Occupati. comfessi sono delle 
verità stabilite, e avvezzi a riguardare l'incognito come cosa che si 
sgoprirà nell'avvenire, essi sono soggelli.a dimenticare che la scienza, 
per quanto possa estendersi, non potrà mai assopire lo spirito di 
ricerca. Le cognizioni positive nom possono nè potranno mai colmare 
lulto.il dominio del pensiero possibile, Nell'ultimo sforzo della E 
cerca sorge e sorgerà il problema: Che cosa sta al di là? Gom'è pos 
sibile pensare un limite allo spazio, ed escludere idea dello spazio 
che sta al di là del-limile; così non possiamo concepire una spiega _ 
zione abbastanza radicale da escludere la domanda: Che cosa mui. 
spiega la spiegazione? — Se riguardiamo la scienza come una sfera 
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pro essa, noleremo che la scienza è semplicemente Un più ampio 

sviluppo delle cognizioni confuni; e ché se la scienza è ripudiata, 

tutte le commizioni devono #ssere ripudiato Lrisieme n lei. L'uomo 

più bigotlo del mondo non stimerà essecvi. pregiudizio nell'ossema- 

zione chi il'sole si leva prima e tramonta più tardi nell'estate che 

nell'invémio; ma vorrà piuttosto considerare questo fallo come un 

vantaggioso muto all'adempimento dei doveri della vita. Ebbene, 

['isttonomia non è chè un sislema. di simili osservazioni, fatte con 

maggiore accuratezza, estese ad un più visto numero di ozgeti, 

analizzati in modo da scoprire la vera sistemazione delrcieto, e da 

soiicelite | mostri falsi concetti su esso; Che il ferro ei arruginisca 

nell'acqua, che il legno bruci, ct» te carni lungamente abbandonate DI 

i SE stesse Impulridiscano, son cose che il più, timido Settario A 

accetterà senza allarme, come cose utili ti conoscere Eppure queste 

sono delle werità chimiche, La chimica è una collezione sistematiz 

zuta di falli consimili, costalati con precisione: e così plassificati % 

e generalizzati, che noi simo capaci di dire con certezza quale mu- 

tazione subirà sotto dale condizioni ctascuna sostanza semplice 10 

composta, Lo stesso è in tutte le scienze. Ciascuna di esse germina 

dall'esperienza della vita giornaliera; man mano che si sviluppano, 

miecolgono insensibilmente dei falli più lontani, più numerosi, più 

complessi; vi constatano delle leggi di mulua dipendenza, simili va 

quelle che compongone la nostra conascenza tlegli oggetti fami 

elitri. In nessun modo è possibile Virare una linea e dire: qui 

comincia la scienza. E come è funzione dell'osservazione comune 

if servir di euida alla condotta, così Ja guida della condotta e WVuffi- i 

clo pur delle più recondite e astratte ricerche della stienza. Per 4 ‘ 

processi industriali ve | diversi modi di locomozione i cuvessa cì ha 

dotato, la fisica Loverna pù completamente la nostra vita soolale |, 

«IL iuello 6he Ta conoscenza cella proprietà degli oggetti circostanti 

non reeoli la vila del'selvaggio. Lanatomia e la fisiologia, perla SI 

loro inflnenza sulla pratica della meilicinae dell'igiene, modificano 

{e nostie dizioni quasi alirettanto Che le nostre cognizioni torno 

agli elletti cattivi o buoni che i comuni agenti circostanti possono N 

produrre sul nostro corpo. La scienza è previsione; ed ogm) previ 

sione alla fine ci aitti in maggiore 0 minore erado ad acquistare 

il bene e ad evitare il male. ; : ri 
Allo Stesso moilo che la vista d'un oggetto lungo la nostrà via x 

ci impedisce di intoppare in esso, ‘altrettanto ‘certamente quelle 

nozioni più complicate « fine che costituiscono la scienza ci 

Srona di intoppare negli ostacoli che:st possano ino mtrane: ” 

corso per vivngere a fini lontani: Gosì, poichè le forme più semplici, 
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Ja scienza CON tanto Segre) La affermazioni scientifivhe, Questo 
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incontestabi”) 


partito 60 le durante alematica fisica, asuronomia, Surona sog- 
sue principi 0 "i of osa delle succeEsive generazioni, e che, did 
cile alla eritio) io sempre onte stabilite. 1 teologi san- 
3 toto dottrine, una volta rinivensalmente conosciute, 7 

è poste in discussione, | 


lo nlù free uentement 

So SUEeAfche dapprincipio confinate fra pochi e) 0 
sparsi investigatori sono tontamente entrate. nell'adesione general a 
DT: Sala bra in gran parte ammesse come indubitabili, Essi sanno 
che gli uomini di scienza in tutto il mondo assoggettano vicontevoa 
miénfei propri risultati all'esame: più serupoloso; è che l'orrore dna 
senza misericordia messo in evidenza e rigettato non appena sco. 
peo. Finalmente ess! sanno che si può Uovare una testimonianza, 
ancora più decisiva ne! verilicare moralmente Je predizioni scienze 
liffotie e glì incessanti trionfi delle arti che la cienza dirige. 3 
Guardare con ripugnanza ciò che ha tanti titoli di fiduela, 
“follia, Quantunque i difensori della religione possano Inovare qui 
che scusi alla loro ostilità, nel linguaggio usato da certi scienziati 
(iffavia questa scusa è insufficiente. Si nel partito della scien 
come in quello della religione ‘essi non devono aililossare, all 

doftrina le mancanze dei lona sostenitori. La scienza va giudi 
Der.sè stessa, e, così giudicata, solo una mente pervertita non dev 
vedere ch'essa è degna d'ogni riverenza, Che ci sia o meno un: 
i rivelazione, noi nella scienza abbiamo una vera rivelazione; | 
a scoperta, per mezzo Uell'intelligenza di cui siamo do 
ine nell'universo, Ciascuno ha.il dovere di verifi 
LAI cade pi i Mii scoperte, è verificatele di ‘accettarlo 
__$ 6. Da enframbe le parti dj questa grande controversia 


3) 


ue. esistere la verità, Una considerazione imparziale de' 


non ostante, più Termam 
no che diverse 
di secolo in sec 
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. Non c'è logica altere! 00 


RELIGION NOIRNZA, um 
tti generali cl forza a concludere ch rali 

ispc E le la religio v ni 
presenta come una trama che altriver l'ordito. dela storia. delta 
umanità, è "7 i b SEMO mentre è quasi veri 
evidente il dire che la Sclenza è um ammastò OTRUAZIAE ì fini 
«ginpre crescenti e sempre più vagliati dagli i ; «miri 2 
nanno basi nella realtà delle cose, aMora fra toro ci déy NEGRE 
rmonlil fondamentale. D' impo 3 
cndini di verità In assoluta È 
RR piso tale ipotesi se none 
cone 


auno di noi oserebbe confessare 


Non. si può 


Ri i icheista ‘che 
do parte delle credenze, Sebbene nelle invaire Se 
Ao la religione è di Dio è la scienza del diavolo, quesvè un'affer- 
cauzione che il più violento fanatico non si Senlitebbe di aaserire 
DI lutamente. Allora, chiunque non asserisce questa, deve ammet 
{ero che sotta il loro apparente antagonismo sta un riposto e com- 
plelo accordo. 

‘(gni partito deve Uunque Ticonoscere ine 
delle verità che non vanno ignorale, Colui ch 


secondo vedute religiose, deve imparare a vedere che Ja scienza è 
un elemento del gran tutto; e come lale dovrebbe essere riguardato 
con gli stess! sentimenti del resto, Mentre coloro ché contemplano 
l'universo con vedute scientifiche 4 


\ 
&vono imparate a verlerè cheta } 
religione è similmente un. elemento del gran ‘titto. 


Ì i lo, ce quindi dave xi 
essere Iraftata come uni soggelto ‘di scienza ‘conhon milione pre- n 
giudizi di qualunque altra realtà. Conviene che Ogni partito si Ù i 
sforzi di capire l'altro, con la.convinzione che l'allro è degno di 
essoro inteso; e con la convinzione che quando s4rà Mmuttamente 
riconosciuto, questo qualche cosa-di comune sarà la base di una 
completa riconciliazione. . np 
Gome irovate questo elemento comune? come riconciliare re- v 
ligiine e scienza? Quest’è il' problema che cercheremo perseveràn- 
lemente di risolvere. Non vogliamo conciliare per via. pretesti, — 
nè Inovare uno di quei compromessi che vediamo di tazito in tanto. 
proposti e che da coloro stessi che lì propengono devono essere 
trovati artificiosi ed effimeri; ma vogliamo, giungere ad una pace 
leale e permanente tra i due partiti. Ciò che dovremo cercate, è 
quell'ultimo vero che entrambi confesseranno con assoluta’ la 
rilà, senza la ‘più lontana restrizione mentale. Non ‘ci devono 
concessioni, non pieghevolezze dall'una parte o dall'al 
che cosa che un momento a l'allro potrebbe essere rifiui 
comune fondamento su cui essi sì incontreranno, ia tale. 
scuno.lo affermi pens stesso, Scopriremo qualche tà fond 


0 
Primi Principti 


lle pretese degli altri 
e contempla l’'imiverso 


L'ISCONOSCEMLE= 
a l'enfasi possibile senza pi 


religione asSeMità ci ionza con tutta l'energia possibile 
a religione, Una verità fondamentale 
sj troverà alleata dell'altra. 

o jsta, I nostro Scopa sarà di, 
pi arentemente oppeste, rappresentate 

ne delle idee antago= 

ne risulla sempre A 
te oa ». Così IN geologia, Per vunlone delle ipolesi db 
po suo ti istituì ‘un rapito progresso: in biologia 
=; fella dottrina dei tipi 


si con da fusione € 
pe S che s'era arm 


ipline di Kant e quelle di Lock 
ria che le esperienze ® 
così in sociologia 


jrà con tutt 


e quella delagatiazione on 
L fi p SO 
alato, ricominEta ora he Je MISS 
riconosconò entrambe le Tore Tonio net 
si arme nensiero; 
pzale producono le forme «del pens ELE CoA 
sr si inni ad assumere Un indirizzo poeilivo, SÌ trova-u 
into ali contatto fra !! partito del progresso | quello cer 
Da Sostenere clascuna unin verità che forma Îl complemento nec 
Grid a quella sostenuta dagr'attro:; devessere lo stesso, su più n 
scalo, tra la polizione e da soienzi, Anche qui dobbiamo ce! 
un'idea in cui si rombinino le conclusioni iti entrambe, ed anche 
‘aspettarci risultati importanti. 


qui, dalla foro onmbinazione ilovremo i ii i 
Il astro scopo è di capìre come mai la scienza & la religione espré 


mino due opposti Iati fallo stesso fatto, Ja prima il lato più vie 
o visibile, e loltra © più remoto 0 invisibile; per ottenere (questi 
intento, dobbiamo profondamente modificare la nostra teoria ge 


nerale delle cost. i 
Ho gil vagamente indicato, nelle pagine addietro, il metodo, 
Prima di procedere oltre, 


cercare questo principio comune. ) 
sur bene tralfare più a fondo la questione del metodo. Pen tro) 


ifdal'è il vero Ki cui converigono la religione e la scienza dobbiamo: 


sapere in che direzione investigare, € qual sia il genere di veri 


probabile. 
#7: Abbtino Irovalo «a priorin una ragione per eredere. 


Ville religioni, anche Je più rozze, c'è un fondamento, riposto 
Ne ibblamo Inferito che questo, vero fondamentale è qui 
FUN tulle te religioni che resta al di sopra ili; RY 

i disconmtanze munia tè cancellantisi, Inoltre ne abbia 

unsì certamente: più astratti 
la religiosa vigente. Ora è chiaro che solo in que oa: 
dini Aci se È, è solo in qu 

NI Inmerto RE religione © la scienza HO Do ini f 
ne, A Duse di questo restderato accordo non p 
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cerlo essere nè è dogmi dei -trinitarii ed' unitari, nè l'idea della 
propiziazione, quantunque comuni a tutte de religioni; poichè la 
sokinza non, può riconoscere ereilenze come queste; esse altrepas- 
sano ila sua *fera. Dunque, giudicando per analogia, vediamo non 
soloiche. ll vero essenziale contenuto nella religione è iquell'elemento 
più astratto che-si trova din tulte le sue forme; ma ancora che esso 
d il solo in.cui rellgione e scienza possano usuulmente acconarsi. 

Similmente accade, se cominciamo della scienza a cercare quale 
vero sientifico può unirla alla religione, E* manifesto che.la religio 
ne non piò prendere cognizione Ui dottrine scientiithe speciali, 
nom più che In scienza possa occuparsi «ti speciali dobrine religiose, 
Il vero che la scienza asserisce è lu religione adolta come proprio, 
non può essere dato nè dalla matematica, nè dalla fisica, nè della 
chimica: non può derivare da messuna scienza speciale, Nè può 
divenire concetto (religioso la generalizzazione «tel fenomeno di 
spazio, lé=mpo, materia. 0 forza. Se un tale concetto esisie nella 
scienza, deve essere più generale di ognuno di questi deve essere 
fondamentale agli altri. Se ©è un fatto clie la scienza riconosca 
comune anche alla religione questo dev'essere quel fatto da cul si 
partono | singoli rami della scienza come da unn radice comuni. 

Ora, poichè queste due grandi realtà, solenzi è religione, sono 
elementi «glio stesso spirito è rispondono a diversi ‘aspetti dello 
stesso universo, deve esistere [ra loro wia fondamentale armonia; 
sì ha dunque una buone rigione per concludere che ll vero più 
astratto contenulo mella religione ve il vero più astratto contenuto 
nolla scienza, devono essere quelli in cui entrambe si fondono. 
Il fatto più comprensivo chè troviamo nella nostra mente, deve 
essere (quello. che celchiamo; riunendo esso i poli positivo 6 nega 
tivo: del pensiero umano, déweskere il fallo finale della nostra 
intelligenza. ì : È 

$8. Prima di procedere Qlli riéeroa Uf questo dato comune 
faccio cappello alla pazienza del ettore. I na prossima capitoli, 
gatlendo da punli iliversi e convergendo ad ima stessa conclusione, 
saranno relativamente poco ‘interessanti. Gli studiosi di MlosoNa vi 
itoveranno delle idee più@o meno a lorò familiari e molli di quelli 
che non sono al corrente del [rasario delli modema metafisica, 
avranno qualche diMeoltà a seguirmi, 


uttavia il nostro argomento non può dispensarci dal braltare 


Quantunque 
za diretta, in- 


CI 


CAPITOLO IL 
Ultime idee della Religione. 


$ 9. Quando dalla riva del mare Verliamo do scalo dei navigli 

lontani sparire setto l'orizzonte, menire resianò visibili: soltanto: le 
più alle vele dei navigii ancor più lontani, ci facciamo Una ie 
abbastanza chiara dalla leggosacurvatota di iuoia porzione della 
Ruperfìce del mare che ci giace «linanzi. Ma quando cerchiamo con 
l'immagine di seguire, tal quale è, questa: superficie curva che si 
arrotonda insensibilmente fin dove {ulti suoi, meridiani si incon- 
tirano în un punto; ‘ossia. ad.otl ila miglia dai nostri piedi, ck 
troviamo dell tutto scorcertati; poichè se mon possiamo concepire 
la forma e la grandezza di una porzione, quantunque piccola, del 
rostro globo; tanto meno del. globo intero. Un masso di roccia sì 
sui posiamo i piedi’ può esserci rappresentato abbastanza. comple 
tutnenie: ci Iroviamo capaci di rappresentarci. il suo vertice, Ì suoì 
latte la -sua superfice sottostante tutto insieme o quasi allo stesso 
lanipo, in modo che tutte queste immagini sembrano presenti alla 
doscienza in: una sol voll; cosicchè possiamo formarei il concetto, 
della roccia. Ma c'è impossibile di fare lo gtesso percla terra. Se è! 
fuori, del negtro potere i immaginarei gli antipodi: ini quel punto ‘ 
dello. spazio nel qualeslanno ronlmente, a maggion ragione sarà 
impossibile per noi di immaginarci nello slesso lempo dove sono 

situati dutti gli altri, punti lontani della superficie terresi 
ili solito, parliamo della lerra.come se nie avessimo timlidea, come se 
‘noi potessimo pensare di essa dillo stesso modo chie di oggetti mi 
nori. È : “i 

© ‘Allora, domanderù Îl lettore, qual concetto ci fatciat noi di 
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mento il numero degli oggetti raccolti insieme nel pensiero, li con 
tetto formato di pochi tipici esempi, combinati con. la rczione della 
molteplicità, diviene sempre più simbolico, non solo puroh cessa 
di mippresentare l'ampiezza del gruppo, ma anche perché, siccome 
il'eruppo diventa sempre quù eterogenco, gli esempi lipicì pensati 
sono meno simili alla media degli oggetti contenuti nel gruppo. 
Questi formazione di concetti simbolici, che nasce inevitabil- 
Me passunio dagli oggelli piccoli è concreti ail altri grandi ei 
s{psi, ‘è ‘um processo estremamente utile è certamente nbtessario. 
Se In luogo ili così, i cus attribull potrebbero abbastanza bene stare 
uniti in cun sola stato di costlenzi, trattagsoro di cosi eni ar 
buli fossero iroppo. vasti ‘è mimerosi per essere accopprabili, do- 
vremme rinificiane a contepire una parte del loro allnibuti, o a non 
gensarne alcuno allatto, ‘cioè a formare un concetto più. o meno, * 
Smbollico, o a nàn concepire in nessun modo. Non iobblimo affer- 
mare nulla delle cose ttoppo grandi o troppo numerose her assalto 3 
rappresentate, Oppure ci è noci&arlo compone le soste aflermi j 
zioni ‘per mezzo di rappresentazioni estremamente imperfetto di n 
cuesti oggatli. ossia per mezzo cli purì simboli. Siccome per mezzo 
dj (questo 3010 processo noi non possiamo formarti un'idea gene 
pale gìvimgere così a conclusioni generali, noi siamo: pernetuamente 
in pericolo e mollo spesso condotti ìn errore. Noi spesso scambiamo 
i giostri concetti simbolicb per concetti reali, € così siamo \rascinali 
4 im'infinità di false conclusioni. Sìamo più esposti ad Imgannarei 
nullo nostre affermazioni rispetto alla realtà, non soltanto perchè = 
sl facciamo delle cose 0 delle classi di cose tm concetto. che mal n 
rappresenta da realtà, ma qrerehè siamo condotti a supporre di 
ivere ‘concepito fedelmente una gran varietà di cose che conce: 
pimmo in. in moto artificiale, e che infine noi ‘confondiamo con 
(feste certe cose che non sì possono concepire in nessun, modo. 
E necessario esaminare in qual modo si cada inevitabilmente în 
juesterrone. 5 e 
(vp un insensibile passaggio agli oggelti ‘facimente TAppresene fto 
{abili nella toro totalità, a” quelli dè cui nomi possiamo formarci cme * 
una rappresentazione approssimativa. Tra vin ciottolo ve l'intiera tetra 
sfa \ina:Serio infinita di grandezze tall, chie ciascuna Qilferisce dalle 
vicine aosì poco che è impossibile dire.a che punto, della ei 
nostri concetti cominciano a divenire incompleti. Sim ment 
init progressione graduale da quei gruppi di poc) 
possiama: farci un'dea, & quei eruppi più (e p ù 
possianio formargi alcunlidea adeguata a 
sulla manifestamente che passiamo dal 


In 
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gi, Inoltre, siamo condotti a considé- 
Ji gradi apo reali, non solo por 


DL) infinilo di £ acse loss 
perchè, nella gran maga 


© equivalenti agli oggetti 


Si ché $ 2 i, che ordinariamente | 
sJaborati ché sono 4 cose comuni, che or 
"e sentazioni del famo, ce è necessario, che si pos 
i ncentazioni esatte. Quantunque non possiamo, 
£ È i S etti di i cinici 
formarei adegna”t da crediamo di paterceli chiarire ‘con 
usi molto esiti sai mezzo della misura o dell'enum 
i Fd anche nel caso di una cos affatto inconcepibile, com'è il 
sono EC iero, l'adempimento delle predizioni fondate sul conceltalà 
“imbolica che moi ne abbiamo, ci porla alla convinzione che questo 
a bolico rappresenta un'esistenza reale, e un un rio 
È e sue relazioni essenziali, i 
GAI eigorti simbolici eseendo, nella pluralità dlei casì, susceti “È 
Hi di sviluppo maggiore, € nella pluralità degli allri casi essendo 
Di ti via per giunge vengono poi rovale ; 
Jide dalla loro corrispondenza con l'osservazione, noi acquistiamo + 
l'abitudine costante di i concetti reali, quali. 
resentazioni effettive di ; - I 
gia quando sia necessario, questi concetti possono verificarsi, pi 
diamo l'abitudine di acceltarli senza verificarli. A_questo: 
{li che passano per rappresen 


apriamo la porla a dei conce i 
conosciute, ma che in realtà rappresentano cose che non possono) 


essere conosciute in nessun modo. À 
Rerssumendo: i nostri concelli, in generale, sono Comp. 
quando gli attributi dlell'oggetlo concepito sono dl tal nume: 
‘specie da poter essere rappresentali nella coscienza, in m 
Vinto vicini da sembrare simultanei, Quando così concepite di 
lina più comprensive e più complesse, alcuni (lei primi: attribi 
‘pensati st cancellano dalla coscienza prima che gli altri sian S 
‘rappresentali, ed în fal modo il concetto diventa incompleto. Qu 
la:grandezza, la complessità, tn disseminazione della cosa: cone 
Mione mollo grande, soltanto pochi de’ suoi attributi, possen 
pensuli contemporaneamente, casicchè il concelto form 
incompleto come un puro simbolo, Nondimeno, ta 
che sono indispensabili alla Nlcsofia, sono legi 
10 di processi di perisioro accumulati e indiretti; 0% 
i che se ne possano dedurre, DI T 

Uri - 


she processo indiretto, 
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siamo assicurarci ch'essì sianno quali verità} m 
concetti simbolici sono uUltale natura che i LIA SaaS 
accumulati o indiretti non ci possano accertare che corrispondano 
al réale, nè si possano fare altre predizioni, il cui compimento for- 
nisca la stessa prova, allora essi sono intieramente falsi ed'illusori a 
è non distinguibili in nessun modo da pure finzioni. i 7 
$ 10. Consideriamo ora il valore di ‘questa verità generale nel 
l'argomento di cui ci occupiamo — le ultime idee religiose, 
Di mano in mano che la mente si sviluppa nella speculazione, 
il problema dell'iniverso le si presenta da sè stesso. — Che cosa è? , ù 
è donde viené?.— sono quesiti che esigono pronta soluzione, quando, 
ad'ogni trallo, la immaginazione si eleva al di sopra delle volgarità ‘ I 
della vita. A riempire Hi Wola del pensiero, qualunque teoria pro) > 
posta sembra meglio che nessuna, Ed in assenza d'altre, essa prende } Da 
facilmente piede, e di pos mantien radice: im parte per la tendenza TEA 
umana di accellare le prime spiegazioni: in parte per l'autorità che x A 
tosta sì accumula. intorno alle spiegazioni dale. 2 - tà 
Un esame critico, peraltro, proverà non solo che sessuna delle. % È x 
ipotesi più comuni è attendibili, ma che nessunas ne può fare } / = 
che si " 


Sia attendibile. meo : 

Sui. Riguardo all'origine dell'universa, si possono fare tne supA, . st; 
posizioni verbalmente intellimbilo Noi possiamo asserire ch'esso È > Let 3 
esistente di per sé; o che si è crealo da st; oppune che è stato Do 
creato da una forza estrinseca. Quale di queste ipotesi sia la più 
credibile; non è necessallo di qui indagare, Im sostanzi. tale que: 
stione si risolverin unialtra. più elevata, quella cioè di determinare . S 
se urna di esse è «concepibile» nel vero sensa della parodia. Rsamik a 
niamole l'una dapo Valtra. 

Quando noi diciamo che un uomo si sostiene da sè, che un.appa 
recchio agisce da sè, che una pianta si sviluppa davsè, de nostre 
espressioni, benchè inesalle, rappresentano, idee che noi possiamo 
concepire con. suMeiente csallezza, La nostra concezione un al 
Vira che si sviluppa ia sé \è'senza dubbio simbolica, Ma, sebbene 
noi non possiamo d'ealmente rappresontarci ‘nella coscienza la im: 
tera serie dei complessi mulamenti per cui esso passa, tuttavia pos: î 
siamo f\gurarei i punti principali della serie; eda generale esperienza. 3 
cì persuade che per mezzo di una osservazione lungamente conti 
niuala noi possiame ucquistare la facoltà di rappresentare mental 
mente una serie di mutamenti, sempre meglio rappresentante la 
sorîe reale; cioè noi sappiamo che questa camorzione simbolica della 
sviluppo spontaneo può allarzarsi in modo, da ra somigliare a Wi 
concèllo rdale: e che essa esprime, Sebbene inesattamente, UN 
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»% li li rt jele alia 
i do parliamo | pr L 
3 tia NATUT8: My quando no lf ‘Riigo Solcello O 


N Ti e ont 3 
U te epolt gii ne en onto che il concello sim-. 
3 cteegii altri. No) uniamo le parole «di 
la forza «li associazione ci fa 
quella che ci è SUEGEnIA dalla 
n, n Svolgendo questo .conceti 
une cesserà. In primo Juozo dò chiaro ché 
ndiamo propriamente un'esistenza 
fia da un'altra; i 
iceme elta negazione «dellurer 
cr sapa; una causa antecedente, noi caclu 
un «iprincipiò;» per ammettere 
Mere che vi fu un tempora eli 
resina tia cominciato, sn ttare che nea principi 3 
fu delerminato da qualche così assia fu causato: î 


) ‘sistenza per 
fdizione. Dunque l'esis 
dii a il concelto dell'esistenza per sè corrisponde al to) 


V dell'esistenza scnza N principio, Ora è impossibile giungere 
fi\/ concetto, per quanto sforzo mentale sì faccia, Conospire: { 
tu PA sirdvinso im infinito tempo passato implica la ‘concezione dell 
finito tempo passato, che è impossibile. Aggiungiamo: che, | 

bile essa non potrebbe im 


linito-esistenza. fees concepì 
splegare l'universo, Non si può dire che l’esistenza di minoggeli 
lato istante diventi più concepibile quanila si scopre ch'essole 


un'ora, nn giomo, un anno: prima; te se la sua esistenza in. 
mento non è réeà, neppure in minime grado; più comprensibi 
l'esistenza sua durante rin periodo antecedente finito, 
cumulazione di tali periodi finiti, anche estesa all'ininita; 
derù più comprensibile, Cs) rion solo l'aleismo è assolutament 
conoépibile,. ma, se fosse anche pensabile, non sarebbe una 
zione: L'asserzione che l'universo esiste di pes non ci 
un passo più in tà della cognizione della sua esistenza J 
così'ci lascidieon una nuova affermazione del mistero E 
L'ipotesi di ‘una creazione autonoma, che praticameni e 
to N Panteismo, è egualmente mon suscettibile I 
ricentala nella menfe. Certi fenomeni, coms la precipi 
pirate \n nubi, ef niuta a formare uma è 


dine deel 
sistenza n © 


ponkanei 


n prodott 
Sr irniira, non prodotta, 
È: mpli e un'imdi! 


= atei 
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giungere la forma ultuale può certamente essere compresa come 
determinati) di per s& ma l'impossibMità di trastormare il nostro 
concetto ‘simbolica della ereazione. autonoma In tn concelto reale 
rimane completo come prima. Redimente, concepa una creazione, 
antongma, è come.cone iun'esistenza potenziale che si trasforma 
esisien È “che è impossiiio. Nol pos 

n tarzile dall'universo, ma tome, 

"esistenza 


po pi 
inesistenza reale. 

1 supporre ch'essa possa Tappresentatsi col nulla, inchinde dis 
asuntitàtiche il mulla è più ohe inn negazione e può essere posili- 
Vaniente ccempito; e che.un fuiliè distinto do ogni altro nulla per 
Ja possibilità di svilupparsi it qualehe cosi Nè cio è'utto, Noi non 
abbiamo uno stilo di coscienza che risponda alle parole: necessità 
insita; per cui un'esistenza potenziale «diventi esiatenza reale. Occorre 
concepire l'esistenza che è rimasta per un tempo indefinito sotto una 
forma, come passante a un'altra forma; cenza ui impulso eslemno 
o gubizionale: e clò implica Videa di un cambiamento senza causa, 
cosi che non 'è possibile immaginare, Così i termmi di quest'ipotesi 
non sì presentano come pensseri reniì, ma suggeriscono sollanto i 
simboli più vaghi, 100 suscettibili di udfinterpretazione. Inoltre, an- 
che se fosse vero che l'esistenza potenziale sia concepibile some 
cosa diversa dalla esistenza reale; & cne i passaggio dall'ima all'al- È 4 
tra possa realizzarsi mentalmente ‘come un. cambiamento: ilelermi- 
nantesi da sè, nol non avremmo fallo tun passo di piùs i) problema peo 
anzi si sarebbe anretrato d'un passo, Donile verrebbe l'esistenza = 
potenziale? Bisognerebbe considerarla come un'esistenza reale; e = 
*vremmo proprio lerstesse diMicallt Quanto all'origine di tale latente 
potere, altre supposizioni non potrebbero È 
esposto; csistenza aulonoma, creazione, autonoma, 
mezzo din’ agente esterno. Li esistenza automoma. di 
polenziale nom è più concepibile che iuella di ‘un® universo reale. i 
La creazione autonoma di ‘un tale imiverso potenziale implicherebbe. 
di nuovo le diMcoltà gia esposte; essa implicherebbe (dietro. 


enusa di quesvumiverso potenziale un'ag 
introdurre fuor di proposito la nozione il 
Resta a esamimarsì Vipiotesi comunement 
teistita, cioè lacreazione per Mezzo 
più midi credenze, ‘come ‘nella Losmog 


{L) dl PRA EI PU miti qusirio 


If ndr Guede Muat 


{Api 


n, 
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if cielo e la terra, furoni 


gi suppono che 
i noi, Sì SUPP onalo dalla mano d'un 


obile, confezi ] 
col è stato solo opera dei teologi, ma-della\à 
otesi Bit 


"pria issati e presenti. ‘Tanto negli scritti a 
pi Masell i parecchi dotti Con IeEGEERRA i O 
di Platono, come. ngonò come ‘analogia tra il procesentti 

° Lai anifattura. Ebbene, în primo luvwo, 
della creazione ‘concetto d'uno di quelli ché; De pr pes cumula. 
nom SU mente o per sl compimento delle DE Seri Se 

Pit strano corrispondenza con alcune! RI pis 
noae d'ogni testimonianza sul processo tiella creaz one 
nella mancanza d'0g rova che esista una corrispondenza fra “questo 

te di fatti; ma Sinmo-a 


non abbiamo alouna p ì 
i è limitata par 
limitato concetto ® qualch ARI i cl 


ù to non è consegii E ì 
co DA ice quando ci accelli tutto ciò che Si supponi 
Pio che i procedimenti di un artefice umano ci passonò, serviva. 
vagamente di simbolo par farci comprendere il metodo con cui è 
stato fabbricato l'universo; ma-non ce ne fanno, comprendere 
vero mistero, cioè l'origine «da materiale onde l'universo 
Dartefice mon fabbrica mè il ferro, nè il legno, nè la pietr 
adopera; egli intende solo a piasmarli € combinarli, Suppon 

le cose ch'essi con 


che il sole, i pioneli, i satelliti e lutte Ì 
siano stale formate nello stesso modo da Un «grande arteficagno 


supponiamo soltanto che esso ha disposto nell'ordine presenti 
cuni preesistenti clamenti. Ma donde venivano questi elementi pin 
sistefiti? La similitudine non ce Io fa comprendere, è, nonte 

capasa di ciò, è priva di valore; La produzionesdalla mateniazanii 
nulla è-il mistero reada chemd la esposta, nè altre simulitueluti 
reidono alti a concepire, è nom sappiamo che farci d'una milil 


dalla creazione diviene ancor. più manifesta, quando) Sit-pissal 
ta ao che li contiene; quando, invece della mai 
«nok Miamo lo spazio. Esistesse anche solo un } 
‘bisognerebbe spiegarlo. Da ra bbe la a, i dor 
Viene questo. vuoto? Perchè una feorin della creazione per me 
esterni sis adegunta, occorre che dia una rigposta ancheUsf ciò 
{iuesla risposta sarebbe che lo spazio fu creato allo stesso modori 
a materia. Ma l'impossibilità di, concepir ciò è così man 
l'affermerebbe. Se do spazio fu creato, è segni 
n esisteva; ora l'inesistenza dello spazio. 
nessuno sforzo mentale, Una delle verità 
l'idea di.uno spazio che ne: circond 


> 
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non può. per un islante csene posta in dubblo. Non solo siamo x 

spinti a pensare lo spazio come presente Mlappertulto, na siamo 

incapaci di concepirne Vassenza St nel passato che nel Tuturo., E Be 

l'inezistenza dello spazio! è assolutamente inconcepibile, ne xione 

che inebe ta ereazione. lello spazio è ‘Assolutamente inconcepibile. 

Finalmente, supponenilo anche ché lemigine dell'universo possa es- 

sere in realtà rappresentata come il prodotto di un agente esterna, 

il mistero sarebbé sempre uecualmento grande, powhè: verrebbe ir 

campo ta questione: donde proviene l'esistenza dell'agente esterno? 

Per darne conto, nonsono possibili che tettre stesse ipolesr dell'esi- 

della creazione autonoma e delle orcazione "per 
ci fare 


soddisfacente, 

Golorò chie non possono concepire lin universo esistente per sè 
stesso, e che in conseguenza ammeltono un creatore esislente per : 
sè glessa, e cche in conseguenza ammettono un ereatore come CAUSA E 
dell'umivenso, orelono poesibili concepire Un creatore esistente per 
d'ogni lato, essi la trasferiscono alla pretesa causa (li questo grande 


fatto, e ccsì suppongono di aver risolto il mistero. Ma essi s'ingan- 7 

nano da sè stessi. Come ho provato jm principio, l'esistenza per sè z 
è igorosamente inconcepibile, (ualungque sia la nmura dell'oggetto pen: 
in questione. Chiunque riconosce che ‘la teoria ateislica è insosteni- a & 
bile. perchè contiene l'itlea impossibile della esistenza autonoma, = 
deve per forza ammettere che l'ipotesi téistica è insostenibile perchè *-. t @ 
contiene la slessa impossibile idea Aa 


Così, queste tre differenti.ipotesi sull'origine delle cose, sebbene ù 
verbalmente: intelligibili, e apparentemente razionali ai loto rispet 
tivi aderenti, finiscono, (uando siano ‘criticamente esaminate, a di 
ventare letteralmente inconcepibili, Non è questione tli ‘probabilità 
odi credibilità, ma di concepibilità, L'esperienza prova che gli ele- 
menti di queste ipolesi mon possono essere riuniti nella coscienza, 
e noi non possiamo figurarki che al, modo delle pseudo-idee d'un È 
«quadrato fluido» e d'una soslanza morale, cioè non cercando mai rai 
di farne delle idee reali. Ora, tornando al nostro antecedente modo | € 
dì porre Ja questione, diremo che ciascuna d'esse conuene | moelti — 
<imbalici legittimi e illusioni, Distinte come sembrano; {e ipole 
afcisia, panteista le teista racchiudono lo stesso elemento fondame 


PSV 


L'INCONOSUINILE: DE 
Llipotesi dell'esistenza aulo- 


» sja in complicate: guise, 
nudamente, Sta N i 
ei mene incogitabile. Si tratti d'un r 
"ne © virtuale della maleria, 0 d'una 
2100 inabile, da neelra cone 
ola o que S 
; pi Te nza autonomi più essare formata unicamen- 
cerimonie. delta Tore esiste 2; la ‘nozione della durata limitata net 
& ci È i 
ta ‘limitata è inconcepibile; tutle le KISe formali 
i Y e VATO 
sal: p%; e inconcepibili, anzi e cc] Ù lecito Sira a 
im. cui assi DI quanio più gli elementi dell'ulea sono snde niti. 
LE mea impossibile pensaro l'universo, come esistente. di | 
leoni et Zorzi per esplicarto non possono ché: molMata 
DES n zioni ampossibili. 
ì “Do oncezioni MY i CRA 
eee at? fr da parte l'origine dell'universo, not ci rivol: 
ne ore la natura di esso, le stesse insormontabili dii 
investigare la ua "i ; 
colà ci si drizzatio davauti, 0 meglio. ci si, pres 


entano le stesse 
difficoltà sotto auovi aspetti. Da un Jato siamo obbligati a-fare aleune. 
supposizioni, 8 dall'altro lato trow® 


amo che queste SUppesizioni son 
È suon epite. 
O nor divino il significato deî diversi effetti. prodotta 
sili nostri sensi, quando, ci chiediamo. come mal avvengano mella; 
néstra coscienza delle impressioni di suoni, «di colori, di supori.e di. 
questi vari attributi che non asoriviamo gi comi, noi. sinme: spinta. 
a riguandari) come effeiti di una causa. Noi possiamo accontentareii 
di enslere che questa causa sia. quella che chiamiamo materia. Op-l 
pure possiamo dite, come Sanno alcuni, che la materia è unicamente: 
un certo modo di manifestazione dello spirito, e che lo spirito-è per 
ciò la veracausa. Oppure, considerando Ja. maleria-è-lo spirito come, 
forze immediate, possiamo attribuire tutti è mutamenti operati nella. 
nostra coscienza a una forza divina immediata, Ma, qualunque sta 
iuesto causa, no) siamo obbligati a supporrettualche causa; enon 
solo qualche causa, ;ma.una causa prima. La materia, docspinito: 
qualunguo. altro agente che: si asSuma, come produttore, delle mostret 
Impressioni deve o non. deva esserne Ja causa prima. Se è, ta con. 
Chisone è falla, Se non.d, ci deve pssere «lielro di caso un'alima‘catisa, 
- che di ra la causu reale dell'effetto, Evidentemente, qualuime 
quie sta Jl aumero delle wausa interposte; si; finisce ‘sempre. per. 
 glungero All: stessa conolusione. Nor non possiamo pensare alle: 
ad: HE ra Mg Il mondo produce sy di noi, senza pensare Ch'esse' 
lianno tina causa, enon possiamo indagare la {oro ‘causa, i 
\ orrdere,inevilabilmente noll'ipolesi dll‘ una causa prima; — 
“Ma se noi vogliamo fire un passo ‘di: più, se not vogliamo! |. 


"i 


sssità dal 
# sollivaro la necessl 


gia ponent 
mente: vs 


frammento d 


piguio & 
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sapore quale la fatima di questa causa prima, siamo Spinti da una 
Yogi inesorabile a nove; conclusioni. La causa prima è fimita.o 
infinita? Se diciamo she è finita, ci involgiamo fu un dilemma. 
pensato che è Iinita val come pensare che ileve avere dei timit. Ora 
se ha dei Linriti; è segno, clie vi ancora quilche cosa al CI 
assolutamente impossibile conocepire una cosa limitata, senza, Con- 
cepirecumi, regione chd ‘T'circonda da pus parte: Che penseremo 
noi di questi regione? Se la causa prima è limitata, a. se cè qualche 
cosa, fuori di esso, questo qualche cosa nom, eye avere Una cuusa 
prima, deve essere senza causa. Ma SE smmelliamo chesi può essere 
qualche così senza causi, non: cè più regione JE SUpporre Oho.cè Sui 
rina ronusa per qualsiasi, cos9. Seal i fuori di questa regione finta. 
«uo cui regna.la causa prima, c'è ua negione che siam spina 
riguardare, come fnfinita, su. cui la causa prima mon infiuisca, se 
samimettiamo clic. c'è un infinito senza; causa, che circonda il finito 
calisala, noi lacilamente abhamdoniamo l'ipotesi della causalità. E 
dunque impossibile considerare la causi prima come finita. Mn se 
ella mon può essere finita, è necessario che sia infinita, 
Vn'altra conclusione riguardante ti cnusa prima è egualmente 
inevitabile. Esga (leve essera indipendente. Se essa non ® indipender- 
to, essi può essere la causa prima, perchè Ja causa prima sarebbe 
ta onusa ond'essa, dipende. Non basta dire ch'essa è parzialmente 
indipensiente, poichè ciò Amqlica uoa necessità che ;lefermimi,1a sua 
parziale dipendenza, © questa necessità, qualunque essa sia, (leve " 
uperiore, ola vera Causa prima, il che.è Una 79 
he.la cousa prima sia totalmente indi 

ogni allra esistenza: 
mecessaria, la causa » 


| pid più essere; causa; prima ‘Tnol 
avere ina forma di esistenza 
alliai forma di esistenza, ma (ssa Mot, più avere ali 
necessaria: all'infuori di essa: Nulla vi può cessare ci 
(etmini iL cambiamento, ,e. niente, che la impedisca. 
qualche cosu le impone queste nocessità: È testrizioni, questo qualche 
cosa è una causa puma, {leche è assurdo. Così Ta consi prima deve 
essere in tutti i sensi, pertella, completa, totale, comprendendo in 
<è slessa tutte le forze ed elevandosi al di sopra di ogni legge. Ossia, 
per servirei della usala espressione, deve ossere assolititi a n 
Gost dunque, relativamente alla natura dell'universo, 
Viana in due sonclusioni, inevitabili, Gli vigelti e leazie 
circondano, non meno che i fenomeni della nestra propria. 


L'INCONOSCIMILA: 
una volta che questa ricerca & 


kol care ima Causa: 3 nre } 
ricercare È a di giungere all'ipotesi 

cì sforzano 1 HOC a, mo'arresiarei primo È e cia 
iaminiciala, possi iesiaino sluggito alla necessità SI pis 
fella causa prima, ne toa ita e assoluta, Nen Cd MEZZO o Uggire 
della nfini este conseguenze. E' inutile dire 
che questi ragionamenti ‘e 


no 


la come causa prima i 

eli argomen pe ni È 
svn Cer O 0 illusori. S'io non temessi stunca: 
sù Iuieori se E pazienza, mi sarebbe facile proven gli 
re MADE ronamento, come le conclusioni basale su esso! 
3 e PI f1 è z. 
er agiitime conclusioni sno 
È roposta confutazione, è meglio Si DE 
mostrare perrore di queste conclusioni 

re della dimostrazione 


traddizioni. 3 Rei Ata 
; , meglio che appre 
n pa A la dottrina di Hamilton, ha dato nel suo libro 


che Mansel, sequend na Io, 
si del pensiero religioso » (Limits n 
eo di oe nen solo perchè tale modo di dimostia= 


zi è insuperabile, ma an ì ne 
o a alla difesa della teologia ortodossa sembreranno più 


accettabili alla maggioranza dei lettori. - real 
cat 13. "ra aver dalo delle definizioni preliminari. della ‘causa 
prima, dell'infinito, dell'asstuto, Mansel dice; «Queste tre con- 


guire un altro metodo, e 
è le loro mutuè.con- 


is of religious Thought). Ì 


che perchè gli argomenti di un nutore ss 


sezioni, la causa, Tinfinito, l'assoluto tutte egualmente. indispensa= 8 


bili, nos» implicano contraddizione le une rispetto alle altre, consi- 
derandole unite, come attributo di un solo e medesimo essere? Una 
causa non può, come tale, essere assoluta; l'assoluto, come tale, mon 


può essere una causa, Una causa, come fale, non esisle che in rela- | 
zone coll'effetto; Ja causa è la causa dell'effetto; l'effetto è l'effetto I 


cd 
> 


della catsa. D'altra parto, i! concetto di un assbluto suppone una. : 


esistenza possibile fuori d'ogni relazione, Nol cerchiamo di sfuggire & 
questa apparente contraddizione, introducendo l'idea di precodenza 


nel tempio. L'essolulo esiete ilapprinoipio per-sè stesso, èin segnito, 


esso divenla una causa. Ma qui siamo arrestati da un terzo:concetio, 
quello dell'infinito. Come mai l'infinito più divenire ciò che prima 
nor era? Se la causazione è un modo possibile d'esisteriza, ciò che 
esisle senza causa non'è infinito vale a dire ci Ù sa 
cc da i a a dire ciò che diventa causa. 
sSupponendo che l'assoluto. divenga una causa segue € esso 
) 1 | i Des È o, Hi 
opera per mezzo del libero arbitrio è della ‘coscienza; nin 
talisa necessaria non più es i i Î L 


< 
DÌ 


ha nella sun propria natura una relazione necessaria colsuo effetto. 
Occorre dunque che questo atto di causazione sia volontaria, e.la 
volont non è possibile. che in um essere cosciente. Mu la coscienza 
non è concepibile che come una relazione. Occorne un soggetto co- 
sciente, e un oggetto di cui il sogrello sia cosciente. Il soggetto è 
un soggetto per l'oggetto; l'oggetto è un oggetto per ll soggetto. Nè 
l'uno nè l'altro può essero per sè slesso, come un assoluto, Questa 
difficoltà, tuttavia, può essere per un istante evitata, facendo distimi- 
zione fra l'assoluto che è relativo a un altro, e l'assoluto che è rela- 
tivo a sè stesso, E' anche possibile (lire che l'assoluto può essere 
cosciente, dato che sia almeno conscio di sè sesso; ma questa alter- 
nativi è, in ultima analisi, non mene: esiziale dell'altra. In realtà, 
Voggelto della coscienza, sia 0-mnon: sia un modo d'essere del soggetto, 
è creato im evper l'atto della coscienza, oppure ha un'esistenza imidi- 
pendente dalla coscienza. Nel primo caso, l'oggetto dipende dal sog- 
gello e il solo soggetto è al vero assoluto, Nell'ultimo caso il s0g- 
gzello dipende dall'oggetto, e l'oggetto solo è il vero assoluto. Oppure, 
sè cerchiamo una terza ipolesi e se ammettiamo ch'essi, esisiano 
ciascuno indipendentemente dall'altro, noi mon abbiamo più Vasso- 
Iuto; non ci resta. che un paio di relativi: poichè la coesistenza, sia 
essi o non-sia nella coscienza, è essa stessa una relazione.» 

«Il corollario di questo ragionamento è ovvio, Non solo llasto- 
tuto, come.lo si concepise& è insuscettibile di uma necessama reia- 
zione con checchessia, ma è anche incapace di contenere, per sua 
nabura, una relazione essenziale ‘con sè stesso, come sarebbe, per 
esèmpio, un butto composto: di parti, o una i 
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cè nell'assolulo un principio, d'unità: disti 
Jelle-parti. o degli attributi. - questa solo 
D'altra parte, se questo principio non 
più assoluto, ma solo ina plutafità di nela 
si ‘unanime mel proclamare che l'assoluto. è uno. samplice, 
dev'essere accettata come voce della stessa ragione, se pur la ra- 
gione può aver voce inquesta materia. Ma l'unità assoluta, indifle 

rente e senza attributi non-si può distinguere dalla moltiplicità degli 

esseri finiti con um tratto caratteristico, nè può identificarsi con essi 
nella loro moltiplicità. Sono dunque involli estricabile di 
lemma, L'assoluto non può essere concepito nè ì nè 
come incosciente; non può essere come 


rente: non può essere identificato con l'universo e non può esserne 
distinto. L'uno e il multiplo, riguardati come inizio. dell'esistenza, 


sono dunque egualmente incomprensibili.» 
Primi Principii. 


d 


L'INCONOBOINILE, 
A, fondamentali della teologia razionale sj 

a Giecolne 05 ztesso, nol dobbiamo aspettarci di trovarne. lo stessg 
distruggono, nello toro speciali applicazioni... Gome mai, per eseme 
anÉaSo i potere infinito essere capace di ogni Cona IMOnbTe la bontà. 
Bifnita incapace di faro il male? Come mai la GUERRA infinita ine 
fligge sind all'ultimo castigo a ogni peccato, mentre la misericordia 
infinita perdona a! colpevole? Come mai } infinita sapienza conossa 
tullo l'avvenin mentre da libertà infinita può tutto fare e uttò 
avitaro? Come mai l'esistenza del malo dè compatibile con quella tdi 
un essere infinitamente perfetta? Che se esso vuole il male, non è 
infinitamente buono, e se gli mon lo vuole, la sua volontà è contra: 
riata è la sua sfera d'azione limitala ». 

«Supponiamo tuttavia che per un istante questo diMcoltà sia 
siano dissipate, è che l'esistenza dell'assoluto sia sicuramente stabi® 
lita colla testimonianza della ragione, Noi non arriviamo a cam: Se 
biare tale idea con quella di causa; nulla abbiamo fatto per ispiegare 
coma l'assoluto può darè origine al relativo, l'infinito al finito, Se la 
condizione di adtività nocidentale è uno stato superiore a quello di 
riposo, l'assoluto, sia che abbia agito volontariamente, sia che abbia è 
agito involoniariamente, è passalo da una condizione relalivamente N 
imperfotta a una condizione comparativamente perfetta; essa 

IUIRZIO 1] ivi i pene 
qon er perfetto originalmente. Salo stato di attività è uno stata in 
o: q quello di quiescenza, l'assoluto, diventando causa, ha pere 

RE sua perfezione originale, Resta una sola supposizione; cioù 
‘cha due. stali.s} equival. he è ì i i "TIR 
E SETA no esche d'atto di creazione sia un atto 

È . Ma questa supposizione ichila l'uni lasso 
sla ossia annichila sè sa Se Vallo di orsione nei 
Via sndilferente, noi siamo obbligati poss n 
Uetle due concezioni lascialo Spata Etre È a 
produttivo. Se. l'atto. non.è reale la Ss È si i o e 
SINIS «la supposizione svanisce «Ia s6 7 

«Inoltre, comé mais pr ? pira 

i, Y i 0) i im n 
Gasere? ‘86 0 dina: Foalià HAN Vano il relativo che viene ad 
come passante dalla non esistenza nai ùto, può essere concepito 
‘alta come non esislente è una alles, Ma concepir.un og 
odlinopiso ‘sigle come obi, del pins me pi cià che si 
convezione, Noi possiamo. mon. ei pensiero in e: per mezzo della 
‘siamo, non possiamo che io Sure un oggelto, ima se 10 pen- 
momento non pensare n 0 come esistente, Si può a tn dato 
tata, etto. vg Oggallo, e in tmaltro: in dalo 
Mala Oggetto. come già esistente: Piro momento pensare 
ile diveniro nella Imsmigrazione pa pensare quesl'oggello CR 
‘$àre Una cosa che si A Mman:ne 
4 che si'anniohila: da sò stessa dr Te a l’escere, è: pers 


sd 
oncozioni 


Pi 
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« assumiamo brevemente questa parte del nosiro ragiona 


mento, Il concetto dell'assoluto e dell'infinito, da qualunque parle 
lo si consideri, sembra circondato di contraddizioni. E' contraddi- 
zione il supporre chie un oggetto csista, sia solo, sia unito ad altri 
ea supponte ch'esso non esista, V'è contraddizione a considerarlo 
come uno « come multiplo, Viè voninedidizione a consitieranio come 
personale è come impersonale. Nom sì può, senza contraddizione, im- 
Maginarselo conie attivo, mnlè, senza eguule comvaddizione, inmma- 
glnarselo inattivo, Nom sì pud.concepirlo come Ja somma di vita 
l'esistenza, nè come una parte soltanto di questa sommi. n 
$ 44. Qual'è Pimportunza. di questi risullalt per la presente 
questione? Il nostro esume sulle ultime idee della aeligione era indi- 
rizzalo a rendere munifesta Ja veri fondamentale in case conte 
nula. Jhvbcs fimora stumo giunti solo è proposizioni negative, Grili- 
camdo le concezioni essenziali involte nei differenti, ordini ui ore- 


denza, noi \roviamo che nun ve n'è alcuna che si possa sostenere 
logicamente, Lasolando 


da parte la questione «di oredibihtà, © timi= 
tandoci a quella di coneepibilità, noi vediamo che l'ateismo, il pan- 
ieismo e il teismo, quando siano rigorosamente esaminati, sono asso- 
iplamente iuconcepibili. Invece dî scoprire una veità fondamentale 
in essi esistente, Ja mostra investigazione alfermerebbe piuttosto 
che non vi hi in esse alcuna verità fondamentale. Tullavia questa 
conclusione sarebbe un fatale errore; e lo vedremo, in breve. 


Facendo astrazione dal codice morale, che accompagna sogni 
religione; e che in lulli i casi non è che un prodotto. supplementare, 
una credenza è «lelinibile come 


tina leoria di causazione originae, I 
più bassi selvaggi non di 


idagano Ja gonosi delle coso: appena le ap- 
parenze anomali destano la Qi 


nestione di un agente che le produca. 
Ma si nel primitivo feticismo, che assume una personalità umana 
dietro ogni fenomeno insolito, quanto nel politeismo, in cul que 
personalità sono parzialmente generalizzate, 0.nel monojeismo,Hi 
Gli cese sono generalizzate completamente, 0 nel panteismo, în cul 
la personalità generalizzata identifica coi. fenomeni, no) troviamo 
egualmente untipotesi elle cercati render comprensibile l'universo. 
Inoltre, quel sistema che è generalmente riguanialo come la nega: 
zione di ogni religione, l'aleismo positivo, rientra nella definizione; 
poichè l'ateismo, alfermando, au 


to-esistonza «lello spazio, della ma- 
teria, del moto, che esso riguarda 


come cause adeguate d'ogni fe- 
momeno, fonda:una teoria «a priori», da cul sarebbero, deducibili 
j fatti. Ora ogni teoria afferma lacilamente due cose; in-primo luogo 
che 0° qualcosa che va spiegato; secondariamente © ne la spiega 
zione è questa o quella, Donde viene che diversi pensatori possano. 


p'IngoNOSCIBILE: 
uzioni dello stesso problema : 
mene che questo problema Siani r 
a tutte Je credenze. La n 9 
pei loro dogmi uMeiali Sano ant JE 
nel riconoscore tacitamente che l'estiiototi \ 
geo conlierie € che lo circonda è a 
ento una. Spieguzio Da 
duta amandmità. 


Ri) 
amyiame! 


tund mn 
solto. GE dunque LD 


gioni diametralmente 
porfettamente le 3 
dal mondo con tutto giò ch'6 
stero che sollecita in 0EnI mom 
pinto, se non sull'altro; 08 -aS=0 
Noi veniamo, I tal modo, in vista di ciò che cere. x 
timo capitolo avevamo portato delle ragioni per panini NOLO 
e e, ent cent) 
= Ss di errore, qualche fondamento div i 
Gra siamo giunti ad N Vero sottostante alle supersti 0. dI-velo, ie 
salario. Vedemmo inoltre che questo fondamei perstizioni più prosa 
sere, melfo probabilmente, un ngn) REGA di vera oveval assi À 
iradditorie dello stesso ordine; e qui do ORI delle opinioni son: "A 
jegeTe tigalmente rivendicato da tutte i gia È Tom Può e 
cav che questo fondo di vero sarebbe quasi Ta i Avevo giamab si 
di quelle credenze che lo Implicago: ; cerlamente più astrati 
passa in astrazi p; ela verità che sc 
dp DIRE fe dottrine religiose più astratti ci 
spetto, dunque, la nostra Iii 208 | s e S ti in 
possiade tutte le E Mete RI tatti alle pae : 
verità fo } 3 , eRoonido 1 pesRerzE ste. Essa 
Vil ndamentale, di cul le. religioni gii alla 
3 no l'é 
SSA ciò che prova essere essa Vel TER TOS: 
ilf esci eleme: È Ò - Mat 
DELIO po che quest'elemento ron solo ni VEE in tutte lea 
Pr oresce più distinto quanto più agi ad ogni came 
nali pento Fears iivase PO sì sviluppa: 
pierfeltamonte an) concepivano anche quela di agenti persoi 
Cindia vomiai De e volgari, somigliano \agonti sotto forme. 
méno misteriose fra n Suna e colavano Iata 4 potenze Visibili. 
telsti nelle Joro fasi avan; una vaga idea di mis sotto apparenze le 
avanzati mistero. T 
Te ee mea ina 1 I concetti poli: 
‘Tanti con: mezzi trasse sa te, esistenti in una SEE dirigenti 
Ci e gione remota, ope- 
delle cose 3 pirate; ci i coll'uomo 
delle cose sono ritenute i cioè. nel fiolitel: per mezzo di 
i come m smo Je ultime cause 


e nelle 50) 
lag noel rite 
nio comune 


te discordar 
fino concor 
n cleme 
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nosciuto e inconoscibile n e vediamo che nell'udorazione di. un Dio, 

per. nessina ricerca reperibile, ‘c'è un riconoscimento chiaro, del mi- 

slero impersorutabile della creazione, Lo sviluppo ulteriore ella 

teologia, conducendo alle asserzioni che uun Dio che fosse intelli- 

gibile mon sarebbe un Dion e che a è una bestemmia il pensare che 

Dio sia quale noi lo pensiamo » manifesta ancora più distintamente si 
questo riconoscimento, il qualòè invade tutta la teologia Jlluminata 4 
dei nostri giorni. Così, mentre. gli altri ‘elementi delle credenze re 
ligiose svaniscono l'un dopo l'aliro, questo rimane e diventa sempre 
più manifesto; per tal modo è dimostrato essere l'elemento essen- 
ziale, 

Ma non basta. Non solo. da credenza nell'omnipresenza di qual n 
che cosa che varchi i limiti del comprensibile » più astratta di quelle 
comuni.a tutte Je religioni e diviene sempre più distinta in propor- 
zione del suo sviluppo, » sopravvive agli elementi discordanti che 
sono gtati elisi; ma è quella creilenza che la critica più spietata 
lascia come indubitabile, o piuttosto illumina meglio, 

Essa inon-ha nulla a temere dalla logica più inesorabile; ma al 
contrario una logica rigorosi dimostra’ che questa credenza È ben 
giù profondamente vera che alcuna religione non da supponga. 
Poichè ogni religione, parlendo dalla tacita asserzione «lì un mistero, 

Gerca di giungere alla soluzione di esso;.e così viene ad ammettere 
ch'esso mon superi l'intelligenza umana. Ma, se.sì esaminano ile =0- A 
luzioni che ciascuna religione propone, \ulte Bembrano egualmente 
deboli, L'analisi di tutte.le ipotesi possibili, prova non solo ché afes- 
suna ipotesi è sufilcente, ma ‘che nessuna è poncepibile. Così ll = 
mistero, che tutte le religioni riconoscono, diviene più inascendenté da 
da (quanto esse Sespeltino, nou ‘è cun mistena relativo, ma un mi- G 4 
stero assoluto. ARIE EIN IE 5 ag 
Feco dunque un'ullima verità: religiosa della più. alla certezza : pat, 


possibile — una verità su cui tutle de religioni vanno. il'accondo Ka ua | 
di foro e con la Mosofia, antagonista dei loro dogmi: vegiall. Questa 4 
verità, riguardo a cui yè un latente accordo, dall'idolatra al più 2 


stoico crilico delle umans credenze, è quella, che moi, cerchiamo. 
Se nellgione è scienza possono riconciliarsi, lu base della conomia- 
zione sta nel falla più profondo, più largo, più, certo ili Mi è 
cioè che la potenza di ci l'universo è la manifestazione è per noi 


completamente Imperserulabile. 
pietas i 
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CAPITOLO III. 


Ultime idee della scienza. 


$45; Clio cosi sono lo spazio n 2 Su id corrono dust 
B ODbiettivi, flira che siano. soggettiv. 
ipotesi: l'una ch’essi ciano afpententinti altra 
l'una cic& che essi siano esterni a noi, è da Noi indipen 3 
che siano interni e appartengano n nostra coscienza. Vediamo il. 
re di queste ipotesi, analizzandole. = 
2 ia Pe tempo esistono obbiettivamente, è quanto mi 
tanenli un'entità. L'asserzione. ch'essi. siano «un mon èssere sil die 
simigge da sè: Îl non essere non esiste; e l'affermare che di 
esistenza esiste obbieltivamente è una contraddizione in termini 
più il negare che lo spazio ed il tempo*siano cose, ossia consitl Re ) 
sin nulla, implica l'assurdità dell'esistenza di due generi di nono 
essere. Non Li sì può ritenere come attributi di un'entità, per qui 
che vediamo non soltanto che è realmente impossibile ‘di concepì 
delle entità di cui essì sono gli attributi, ma che inoltre 
siamo, pensare Ja lorò cessazione di essere anche se ogni 
esse. di. esistere; mentre gli attributi ve sogmpiiono necessari: 
dosieme alle entità a cui appartengono. Lo'Sfazio ed il tempo né: 
nè mon anibiti,.nè attributilik entità; non avendo. 
Tossiamio ritenere. che eniità. Ma, mentre nell'ipo- — 
10 e [&mpo devorio (essere. dae "i 
di dimo he non Sappiamo rap Li 


Gnle: 
SPO “deg at 

Milla #00 3 
‘sulla nestra ‘coscienza; 
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affezioni che esso produce sulla nostra coscienza: [ossia le cause ipo. 
tetbehè di queste affezioni) ele chiamiamo nitributi L'assenza di que 
sti nitributi 4 quantola mancanza di termnini pier cui ii.qualche cosa 
» è uoncepito, ed'implica l'assenza el concetto. Ora, che cosa sona gli 
altibuti dello epuzio? Il-solo per un momento ci è possibile mtri- 
bulgli è quello dell'estensione; e Taccondarglielo ci porla una con- 
fusione di idee; poichè estensione è spazio sono lermini converti: 
bili: percestensione, quando noi diciamo ch'è una proprietà dei corpi, 
ridi intendiamo l'occupazione dello spazio, ora, dire che lo cEpazio è 
esteso; to come dire che lo spazio occupi spazio. Non, occorre dire 5 
" come siamo similmente incapaci di assegnare un attributo al tempo. 
Da Nè dda sola assenza «di attributi che ci impodiste di pensare quali 
W enilità.il tempo e lo spazio; c'è un'altra ragione speciale, ben cono- È 
eciuta dai metafisici, che li esclude egualmente dalla categoria delle 
cose pensabili. "Tutte le enfilit che attualmente conosciamo come tali, n 
sono limitate; e anche se potessimo conoscere 0 concepire una. entità : 
illimitata, la porremmo necessariamente in una classe separata dalle 
À entità limitate. Ma dello spazio e del tempo noi non possiamo assts 
[i rire nè la limitazione, nè l'assenza di limitazione, poichè ci trovinmo ; 
iffatto Scapacidì formare mentalmente vn'immagine dello spazio ri 
illimitato, ed anche assolutamente incapaci dj immaginare dei li- - 
miti altra quali non ci. sia spazio, Similmente, passando all'altro 
estremo, ci è impossibile dî pensare um limite della divisibilità dello 
spazio. E, senza dirlo, si vede che ci, affatichieremmo invano anche 
riguardo al tempo, Pertanto noì nom concepiamo; spazio e \empo 
some entità, e siamo ugualmente incapaci di concepirli come ari 
buti di entità 4.come nonvntità; Siamo, costrelliva pensarli come cose 
isistenti, senza poterli ricondurre a ‘quelle condizioni. sotto le. quali : 
le esistenze sono rappresentate. CRA e — 
ti rifugeremo dunque mella dollrina di Kant? Diremo che do = "i 
spazio ed il tempo sono forme dell'intelletto; leggi.a a priorin 0. : Rio 
condizioni dello spirito! cosciente? Sarebbe sfuggire gravi diMcoltà az 
per cadere in difficoltà maggiori. La proposizione che serve di base (3 
alla téoria di Kant quantunque verbalmente intelligibile, 110n può ) 
tradursi in pensiero, non può essere interpretata come un'idea pro- 
priamente della, ma resta puramente una pseudoridea. In primo; 
Wogo, asserire che spazio e lampo, come not li Me Siano 
condizioni soegeltive, è affermare implicitamente ‘ch’'essinoni Sono. 
realtà oggettive: se lorspazio ed il tempo presenti alla nostra mente È 
appartengono; all'uio», «lora di mecestità meo appartengono val 
umonzio »y ciò ch'è Assolutamente impossibile con Lo stesso 


fallo sw cui ‘Kunt basa la sua ipolesi, ‘cio che le mostra coscienza. — 


i! 


n li 
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L'INCONOACIBILE» 
essere soppressa, lo prova, polché 
po, di cui noi non possiamo liba. | 
lenza Obbiettiva. E' inutile rispon. 
pacità è un risultato inevitabile, se essi no 
O ettive. La questione posta è: che cosa afferma. dit) 
smo forme SOES E lar coscienza afferma direttamente che | 
tamen jo spazio non sono. nella mente, ma: al di luori, cioè Asso 
Iper So ripendonti da essa, dla non potere eSsafe concepiti: Song) 
enti quand'anche ta mente dovesse re CI SSIEAPR Ino 
nio assolutamente inconcepibile in ciò. che essa tacitamen 
APP ta feoria di Kant è ugualmente inconcepibile in ciò che aperta=ai 
mente afferma. Non è soltanto perchè non possiamo combinare lf 
pensiero dello spazio con quello della nostra individualità, è con- © 
femplaro quella come una proprietà di questa ca quantunque lano 
stra incapacità i fare ciò provi l'inooncepibilità dell'ipotesi — ma e 
poroliò. bipotesì. porla in sè stossa la prova della propria inconce- 
pibilità. Poichè se spazio è tempo sono forme «di pensiero, 210; 
può farsene un'idea, giacchè è impossibile per una cosi di essere 
riello slesso tempo la « forma» del-pensiero, e lau materia » ili esso, 
Che spazio 0 fempo siano cose della coscienza, Kant Jo asserisen 
risolutamente, dicendo essere impossibile. di sopprimerne la co: È 
scienza. Come dunque, = essi sono «0088 » della coscienza, pos " 
sono essere nello stesso tempo «condizioni» della coscienza? i 
spazio 0 tempo sano te condizioni sotto le quali pensiamo, 
do a pongiane lo spazio ed il tempo essi stessi, i. nostri pensi 
Vis RL e questi pansieri incondizion 
) ; goria i 
Ne risulta dunque che spazio e tempo sono-inte SSA 
prensibili, La Immediata coscienza che i Sonore ssi 
prova, <e l'esaminiamo, la nostra completa ignoranza. Mentre Ta 208 
lst nostra nella loro realtà obbieltiva è invincibile, d'altra 
i È DI , È ; pato SUR 
spire alta ‘Alert a Una Spiegazionestazionale. Invecai 
E Lt Ei Va, Jac non esistenza obbiettiva dello spazi 
Resatgno (Che ai può formulare, ma è impossibile Agurarsi) 
i ne c assurdità, Ù fia 
ValleriionE det eee nio, non; sarei -sovsabile CERA 
Torno alii A nda questione dibattuta, ma mon 
N [vasi cdlelta minterio. Tana Si on 
ria è divisi 


. e del tempo non può 
io i «el tem 


i, è da coscienza debla loro esist 
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dimezzanne la melo, © continuamente ripetere l'operazione fino 4 
ridunre lè sue parti ail una dimensione non oltre fisicamente divisi 
bile; @ poi possiamo mentalmente continuare il processo senza un 
limite. Tuttavia-fare ciò non è comcepire esattamente l'infinità divi- 
sibilità della materia, ma è formure un concetto simbotico che non 
si può sviluppare in concetto reale, è ole non ha altro mezzo ti 
verificazione. In realtà, coricepite la: divisibilità della materia all n= 
Ninito è continuare all'infinito le divisioni; e a far ciò occorrerebbe 
un tempo infinito, D'altra parle asserire che la matema- non è inf 
nìlimente divisibile, è rome asserire ch'essa sia niducibile a par 
cu) nessun potere concepibile potrà dividere; mi questa supposi- 
zione verbale non può.essere rappresentata meglio dell'altra, aichè 
ciascuna. di queste parti élementari, se ne esistono, deve avere uni 
faccia inferiore e superiore, una destra éd ima sinistra, come i 
frammenti più grossi. Ora è impossibile immagimare queste parti 
cOGì vicine che non si possa concepire nessun. piano di sezione tra 
basse; e per quanto sì supponga grande la forza dì coeslone, è impos- 
sibile. escludere Videa di una forza maggiore capace di vincerla, 
Cosicchè' all'intelligenza umana sun'ipolesi non è più accettabile 
dell'altra; eppure le sembra tnevitabile la conclusione. che i'una.0 
l’altra debba accordarsi col fatto. 

Lasciamo “puesta questione insolubile e domandimmoci se ia 
sostarza abbia in realià qualcusa come questa solidità estesa ch'essa” 
presenta alla nostra coscienza. La porzione «lì spazio accupavi duua 
pozzo di metallo, sembra, agli occhi ed alle dila, perfettamente col- 
mata; percepiamo Una massa omogenea, resistente, senza soluzione 
di continuità. Diremo noi dunque che la malerja è realmente danto 
solida quanto appare? Diremo che, se essa consta di un (elementa 
infinitumente divisibile 0 di unità elementari non suscettibili di 
divisione ulteriore, le sue, parli sono. dappertutto in «effettiva: con- 
tatlo? Quest'asserzione ci gelterebbe in diMeoltà insuperabili: Se la. 
miteria fosse così assolutamente soltda, essa sareb) ‘che non 
È, assolutamente incomprimibile; naichè la comprimibibivi, impli- 
cando un riavvicinamento maggiore delle, parti costituenti, monuè 
concepibile se non resta disoccupato lo spazio tra le parti, Ma non: 
basti B' tina veritsstabilita di meccanion che su ua compo, moven: 


dosi con ana dala velocità, verciiote ut egial corpo in quiete, în 


modo che entrambi sismuovano insieme, “la velocità comune 
uguale soltanto alla metà della velocità iniziate, Fà è leggecin 
bile che non si può passare da un grado al un altro. 
grandezza se non passando per Valli. i gradi ini 
nel nostro caso, un corpa che si muove com “veloci! 


L'INcONOScIBILE» 
ila di 2, senza passare allravereg. 
2, Ma se la materia fosse reali 
ns imilà fossero assolutamente incomprimibili. 
so ce) EA alegge di continuità», com'è chi me 
assolu ni in ogni caso di urto. Poichè quando di due 
PR toglie di 4 urta L'altro in quiete, quello: elig. 
da velocità 4 Istantaneamente. 
i » o. dovrebbe passare da velocità 4a velgrità 97 
Spogie musi Sa ar fra le velocità intermedi N 


42 


sere veloci 
Jo, Edu al avere Una n o 
Sia) Jocità interposto tra | 


tulte de VO 


an gna: con velocità 4 e 2 nello stesso istante, dl volta. 
ovrebbe Sai 
i lizinee: lie fa maleria sia assolutamente solida essando, A 


sppposizione € RSI È, è; i 
iiostinie sj presenta da st quella di Newton. Egli dice che; 


PST , ma che agiscono. gli uni sugli 
cr IRE n fo la cui intensità variaa SUOR 
SA iena Tuttavia questa ipotesi non fa che trasportare la d 
ficoltà; il problema si trasporta semplicemente dalle masse aggre- 
sale a questi atomi ipotetici. Ammesso che la materia, come noi. 
la percepiamo, sia fetta di tali unità dense, estese e circondale 
un'atmosfera di forza, si presenta ancora la questione: Di che; 
costituite queste unità? Non abbiamo un'uscita se non: consider 
ciascuna. di queste. come tm piccole pezzetto «dii matenia. È 
attraverso il microscopio della menta esso diviene uma massa 
sostinza come quella ch'era in contemplazione. Si può porre 
tamente Ja stessa questione rispetto alla parle di cui consta un 
mo: monire ad ogni msposta si trovano le stesse difficoltà. E, 
festanienté, se si assumesse l'atomo ipoletico camposto. di vati 
più tenui, la diMcollà riapparirebbe un po' più Jontana, nè pollre 

besi togliere neppure per una serie infinita di ‘tali supposizioni 
Resta il concetlo di Boscovich, Vedendo (che Ja materta! ni 


ria, dei centi: di forza, 0i 
ggono è respingono 
rà loro a disfanze. 


variare da, cosicchè; sotto ilale condizie à 
Ton equilibrio stabile a intervalli. definiti ed | 
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© anche, sotto altre condizioni, manterrebbero intervalli maggiori o 


minori. Tuttavia «questa veduta, così ingegritsamente composta 

quantunque eviti varie diMcoltà, metile l un principio che non può 

per nessuno sforzo essere rappresentulo alla mente; esso sfugge a 

tutto le condizioni di inconcepibilità sepra indicate, vincendole con 

una tale inconcepibilità da porsi fuori di discussone, Non sì può pen- 

sane un centro di forza senza estensione: in relazione a queste parole 

non possiamo formarei nulla più di tin concetto simbolico d'ordine 
illegittimo, L'idea di mesistenza non può. separarsi, nella nostra 
mente, dall'idea di un corpo estesà che offre resistenza, Snpporre 
che. Je forze di un centro possono risiedere in punti fon Tafinifa- 
menle piccoli, ma che non occupano alcun spazio, in purti che 
ianno soltanto una posizione relativa ma nulla che la segna in 
punti inmessun modo distinguibili da punti circostanti che nega 
sorio centri di forza; è fare un'ipotesi che oltrepassa completamente 
î timiti del potere umano. : 

Quì si potrà dire che se tulle:Ie ipotesì riguardo la costiluzione 
della materia ci conducono è conclusioni inconcepitili, quando pure 
tratte logicamente, noi però abbiamo ragione di pensare che qual 
quna di esse corrisponda al fatto. Quantuniue :' concetto di matema 
sotto forma di un compésto d'unità ‘ndivisibili @ dense sia simbolico 
e non suscellibìle di essere esattamente concepito, ;sì può tuttavia 
Sipporre che troverà ma indiretta verificazione nei. principî. della 
chimica. Questi portano necessariamente alla credenza che la ma- 
terla consista di particelle aventi pesi specifici e quindi dimensioni 
Specifiche. La legge generale vlelle proporzioni definite sembra im- 
pegsibile senza l'esistenza di atomi elementari; e sebbene i pesi di 
combmazione (dei rispettivi clementi siano chiamali dai chimici i 
foro équivalenti a stopa di evitare una ipotes) ‘contestabile, non 
possiamo pensare la combinazione di tali pesi definiti, senza sup- 
porre she essa ha luogo tra nlimeri definiti di particelle definite. Giò 
farehbi= pensare che J'idea' di Newton, sia preferibile “a quella di 
Boscovich. Tullawia, uno scola di Boscovich può. rispondere che 


la teoria del suo maestro è implicativ'in quella di Newton, e che non 
dî Si può sottrarre. «Che cosè», può egli chiedere, «che. Mens, 


insieme le particelle di questi ultimi atomi?» «Una forza dî coe- 
sione» rispondera l'avversario. E J'atro contimierà:; « Che cosa tiene 
insieme Je giarti dei frammenti in cui uma forza suficiente avrà Tollo 
gli ultimi atomi?» Di nuovo si deve rispondere essere una forza di 


coesione. E l'altro raplicherìi « E se l'ullimo alomo fosse come noi 
immaginiumo che sia, ridotto a patti così piccole in ‘proporzione di 


esso, ‘come esso sarebbe rispetto ad ‘una porzione palpabile di mate | 
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questo parti 1a potenza di reggersi e di 
è che da a T 2 vi altra risposta se non — una 
infalmento questo slesso precesso 
jone delle parli sia E di 

i es ci dall'am: 
3 <a immaginare, Hon aa, nd Fovea ti 
quanto. si POSI ST ho determinano l'estensi aac Torrent 
melfore delle Re o al concetto di centri q za 

se N00 BIUNST 


mite 
estensione. 
La mule eg 
r nen bile, 
E E ola troviamo STR 
fasciano che Flame o con. la mano Jo si vede chiaramente 
$;47. Urtando un. cOT] definita. A prima vista sembra impossi 
muoversi in una direzione 5a > reale o della sua direzione. Eppu- 
bile dubitare del Su0a gn Solo possiama aver torto, ma. gene 
re è facile pre entrambi questi giudizi. Ecco, ud esempio, 
calmente lo ROLO I jor semplicità, supporremo ancorato alle 
tin vascollo che, per ph nd Ovest, Quando il capitana passeggia 
i lia vo Lr le direzione si muove? Verso Est, 
dall'avanti al'indietro in qua o 
ZI] a msposta che per il momento 
sembra la risposta più ovvia, una msp È sli il 
pnò passant senza contraddizione. Ma l'incora vien tolta e il va- 
Scello precede verso l'Ovest con una velocità uguale a quella con 
cu) cammina il capitano. In quale direzione va egli ora che si muove 
da prua a poppa? Non potete dire Est perchè il vascello procede 
verso Ovest tanto Iesto quante il capilano verso Est, nè potete dire 
Ovest per ìl reciproco molivo. Rispetto allo spazio circostante: egli 
è stazionario, sebbene tutti a bordo lo giudichino in moto. Mavoni 
stiamo noi affatto sicuri della conclusione? E) eglù realmente stazio- 
nario? Quando noi consideriamo il moto della terra intonno ul suo 
assé, froviamo che Invece di essere stazionario, il capilano va in 
ragione di 1000 miglia all'ora verso Est cosicelè non si avvicina 
il vero.né il giudizio di uno che lo guardi, nè di uno che segni il 
movimento del vascelo. Inollre, esaminando più attentamente, tno- 
veremo che questa conolusione già corretta non è meglio dell'altre; 
avendo noi {limenticato dj seguire il movimento «ella terra nella 
Sun, orbita, Essendo questo di 88.000 miglia all'ora ne segue che, 
suppanendo sla mezzogiorno, la persona si muove non'in ragione 
951000 miglia all'ora verso Est, mu di 07.000 miglia verso Ovest. Ma 
Vian abbiamo ancora trovata la giusta velocità e direzione del sio 
Au progredire della terra nella sua orbita, dobbiamo 
SERIA I movimento dell'intero sistemi solare inforno lla cos 


nella sua intima natura, assolulamente 
zio cd bl tempo. Per quanle supposìi= 
re, analizzandole, che esse nom. gi 
urdità opposte. 


pria è dunque, Me: 
ne do spazi 
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stellazione di Ercale; da ciò vedinmo che} movimento dell'uomo 
sul bastimento non. è diretto nè ad Est, nè ad Ovest, ma lungo una 
linea inclinata ul piano dell'eclittica, ‘è com una velocita maggiore 

o minore (secondo il lempo {lell'arino) di quella su menzionata. Ag- © 
giungiamo a ciòù.che se glicordinamenti dimamici del nostro sistema 
sidereo.cì fossero pienamente noti, scopriremmo che probabilmente 

la direzione e la. velocità del suo movimento attuale differirebbero 
considerevolmente anche da quelli. E! ora ‘dimostrata sufficiente- 
mente quinto siano illusorie le nostre kles sul moto, polehè ciò che 
sembra in molo è provato essere stazionario; ciò che sembra stazio- 
nùrio sb prova essere in. moto; mentre ciò che ci pare essere diriz- 
zato rapidamiente in una direzione, si dirige molto più rapidamente 

in un'altra, Così impariamo che ciò di cui abbiamo coscienza non 

è il moto reale di um oggetto è rispetto alla sua velocità o alla sua 
direzione; ma che-il suo movimento si misura puramente in rela 
Zione ‘alla posizione nostra. 0 di qualche altra cosa. Per altro m 
(questa: stessa conclusione .che i.movimenti da noi vedluli non sono 
movimenti reali, supponiamo implicitamente che ci sieno dei mo- 
Vimenti, Correggendò pertanio i nostri successiva giudizi riguardo 
li direzione e la velocità di un corpo, teniamo per cerlò esistere 
Una-reale direzione ed’ una reale velocità, e che sianvi nello spazio 
dei punti fissi sispelto accui (ni \ movimenti sono assoluti; cî 
sembra impossibile dî prescindere da quesvidea, Nondimeno il moto 
assoluto non può essere immaginato, e, malto meno poi, ‘csmosciuto. 
Jì moto, considerato a parte da quelle limitazioni di' spazio che 
abitualmente gli attribuiamo, è affatto. inconcepibile, Poichè il mo- 
vimento è cambiamento di posto; ma in uno spazio illimitato, vio 
spostamento è nconcepibile in quanto è inconcepibile 10 spazio 
sleeso. Una posizione può essere ‘concepibile solo rispetto ad altre 
posizioni; ed in assenza di oggetti sparsi nello spazio, una posizione 
può essere concepita soltanto im relazione ar limiti dello spazio; 
ilonde ne segue che im uno spazio illimitato, Una posizione non può 
essere concepita, dovenda essere tulle fe posizioni equidistanti da 
limiti chie non esistono, Così, mantre' siamo. obbligati a pensare 
esservi un molo assoluto, troviamo ch'esso è incomprensibile. 

Si presenta da sé un'altra diMcoltà insuperabile quando con- 
iempliamo la trismissione del. moto. L'abitudine ci impedisce. di 
vedere ciò chè vha di maraviglioso in questo fenomeng; gia 
tizzati col fatto fino dall'infanzia, non troviamo nulla di sti 
atliludine di vin .corpo in molo a generare moto in un Ma 1 
quiete, Pullavia è impossibile coricepire questo fatto. Per qual ra- 


gione un corpo dopo l'urto deve differire da'sè stesso com'era prima © 
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ro clie, senz intaccare sensibil- 


46 
3 sli si AggIUNgE n 7 
dell'urto? Gho 00S1 n Ùo SA capace di traversare lo spazio? E 
proprietà, mento. In uno stato non 


te le SUE 7 ‘ 7 
fesso oggetto sa ia riposo che iN moy 


FA so ma nell'altro è obbligalo ad assumere, 

ha tendenze è e zona Che cosa dunque continua a 
RIGA Li stilo senza esaurirsi? E come avviene che stanzi 
pe ins che il moto fu comunicato, Ma come? Che cosa 
nell'oggeilo? 107 Il conpo percussore Non porta « nulla» al corpo 
dedalo comunicato: SR ongaiione ilCdire cho osso respon 


urlato; poichè sarebbe 1 Rai 
i v. E allora, che cosa gli ha portato 
aree iguorda )l rapporto tra il 


ti che ri 

Ecco ancora l'antica dilicoltà € riguord 
moto e da quieto. Sperimentiamo ogni giorno il rallentamento gra- 
i to con da mano o in altro 


“arresto ‘orpo lancia 
uale è arresto finale di un co i 
siga è spesso pure sperimentiamo il cambiamento dalla quiete al 


moto prodolto dell'applicazione di una forza. Pppure ci è impos- 
sibile rappresentare! nel pensiero queste {ransizioni, Infatti vi sem. 
bra implicata una trasgressione alla logge di continuità, e noi non 
possiamo concepire una tale trasgressione, Ln corpo che si muove 
con uni dati v&ocità non può essere ridotto in istato di quiete :o 
non velocità, senza passare per.tulte le velocità intermedie. A prima» 
visti, nessuna cosa sembra più facile «li questo trapasso gradualé; 
E' possibilissimo pensare che il suo movimento dimimuisca insen- 
sibmente flno a divenire infinitesimale; e molti. crederanno ugual 
mente possibale. di passare colla menle dal movimento infinitesimale: 
ad un movimento uzuale a zero, Ma è un errore, Seguendo men- 
talmente una velocità decrescente lanto. quando si vuole, resta an- 
com «qualche» velocità; poichè, dimezzando e continiando a -di- 
Mezzane all'infinito la velocità del movimento, resta ancora-un mo- 
vimento; ed il più siccolo movimento è separalo dalla pulete da una. 
birtiera insormontabile, Come ii qualche cosa, per. quanto: piccalo; 
è infinitamente grande rispetto al nulla, così il minimo movimento 
possibile è infinito rispetto alla quiete, Non occorre i i 
Giffoni reciproche Fcuaro).i «N e specificare Je 
E hi passaggio dalla quiete all movi: 


Pi 


lì una sedia, impieghiamo la Se che Noi ri- 


ULTiMit IDEE DELLA SOLENZA. 
seggiola; e non, possiamo pensdrie uguali sanzi pensanie della slessi 
eptoie; poichè l'eguaglianza & ‘concepibile sollanto tru sose della 
stessa natura, L'assioma che azione e reazione sono egunli e sì eser- 
ciano, In direzioni opposte, comunemente Tyrtato: ad esempio. con 
lo stesso fallo délio sforzo muscolare diretto su di un peso, non può 
essere concepito mentalmente solo nessun'altra condizione. Eppure, 
al contrari, è incredibile che da forza, come esisie nella sedia, so 
migli realmente alla Torza, com'è rippresentala nella nostra mente. 
Non abbiamo, bisogno di notare chel peso della sedia produce n 
noi varie sensazioni secondo che la sosteniamo con un solo dite.@ 
convlutta la mano, é.00n uni gumba; donde se.ne deduce che Il 
peso della seggiola, come non è ugdale a tulle queste sensazionà 
non:può dirsi ugualerad alcurin. Basti nolare che essenda da torza, 
come noì la conosciamo, uritimpressione della ‘nostra coscienza, nou 
passiamo concepire Ja “foiza esistente nella sedia sotto lu stessa 
fornia: senza dotare la sedia. ili Coscienza, Cosiechè è assurdo pene 
sare che la forza In st.sht come not la pensiamo, e pertanto è ne 
cessario pensarla sé vogliamo rappresentania nella coscienza. 
Inollre, come possiamo capire il nesso che viè tra forza e mar 
toria? Noi conesciamo lo materia solo. per le manifestazioni della 
Tora: l'ultima prova che abbiamo dell'esistenza «lella materia a 
sua. capacità a resistere; tolla-la resistenza, non resta che una vuola 
estensione. D'allro ‘canto. la resistenza separata dalli Materia, cioè 
da qualche cosa di esteso, è inconcepibile. Come poche pagine ad- 
dielro abbiamo notaly non solo i centri di-forza senza estensione 
tom si possono immaginare, ma, come inevitabile corollamo, non 
possiamo Immaginare che centri di forza. estesi 0 no, allragguno 
o respingano,. a distanza; altri simili, contri seriza ‘qualché specie di - 
materia intermediaria. Noî. dobbiamo qui nalare, ciò che nonvpote- 
Vano prima senza fare tin'anticipazione, quando traltavamo ola: 
rauleria: che cioè Tipotesi di Newlon e quella; di Boscovich incor- 


rono nell'aocusa ‘che si supponga che una così: agisca si cinlaltra 


alligvesso uno spazio assolutamente vuole: supposizione che. non 
può essere rappresentata ne pensiero. QuesVacousa, Veramente, sta 
nelilavere introdotto la teoria di un fluido ipolelito esistente tra gli 
alomi o contri cli forza. Ma il problema così non è risollo; è seme 
plicemente trasportato € riappare quando sì voglia esuminare la. 
costituzione di questo Muido. Come sia impossibile eludere la diMi-- 
collà presentata «dal. irasmettensi della forza attraverso. los h 
to Si Vere benissimo nel. caso delle forze astronomiche: Tiso bi 
eu noi id modo da produrre le sensazioni di luce e calore; n 

piamo con certezza che,stra da causa esistente nel sole è l'effetto 
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mpo-di circa otto minuti; ne 


# A e un te 

ptato sulla lerradibccorTe di 
sperimentato Jiabilmento i concetli di. una forza € di, un movie 
misultana mevsi tere luminoso presenta una doppia 


jone di un © 


Cosrcchè la Sprea zcizio di ma forza attraverso 95,000,000 di 
difficoltà: nen solo i ESerGZO — cnipile, ma èapùire impossibile cons 
; soluto è inconcepibile, se COTE 
nulla de vuoto a ; senza qualche cosa-ché si MUOVA. Similmente, 
cepire uo moment Sane, Newlon si dichiara incapace di. pensare N08 
nel caso della g291° gp 0 per un altro a distanza si possa. eserciti 
che l'attrazione Ra E no quanto ci avanzeremmo assumene fa) 
e i di un mezzo, Questo etere le cui ondulazioni, 88 
are Nipotesi ammessa, propagano ali galore È; ea © SONO AE 
veicolo della gramtazione, comè costituito? Consideriamo! 0, a modo 
del fisich come composto «di atomi che si attirano e respingono d 
vicanda i quali siano infinifesimali in confronto a quelli di cui 
sa Ta solita materio, ma però sempre atomi; e ricordandoci: cei 
derabile, siamo costretti a concludere” che Gia 
rapporto irn-gli antervali? di. questi atomi e gii atomi stessi è income 
mensurabilmente maggiore che Io stesso rapporto nella materiali 
ponderabile; attrimentò de. densità non: polrebbero. essere incommen 
surbili, Invece di concepire un'azione diretta del sole sulla ‘terra 
senza alcun inlermezze, dobbiamo concepire questa azione  propasità 
gata atiroverso um mezzo je.cui molecole sono probabilmente cori 
piccole relativamente ai dono intervalli, come sono il sole e la-terna 
rispetto allo spazio che li separa: dobbiamo concepire queste molee 
cole infinitesimali, agenti reciprocamente attraverso spazi assolu 
mente vuoti, immensi rispetto alle loro dimensioni. Questo concetto@ 
è forse più fucile dell'altro? Noi «dobbiamo sempre rappresentarei 
un corpo come agente dove manca qualohe cosa per cui Ja su 
ra ae sele de ssi importa se esso opera SU 
forza "è. affallo fninleiligibife, NOn ses RE 
RR SLA possiamo immaginario che per 
mezzo cea di esteso; e. tuando poi abbiama ascunto: 


Cons Ù 
quesio etare è «ompon 
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cabile che io BIINa viene O utia particellasdi muleria verso un'altra 
pverso mite Te allre situassolutamento lit stessa tanto s6 lo spazio 
interposto è pieno di.maleria,: quanto se.è/vualoe. 1a Sollern dal suolo 
e continuo a sostenere il peso di una:libbra, Ora, nelw. 6 tra essa 
e il suolo è introdotta una massa di malenia di un genere (qualsiasi 
in umo stato qualsiasi, caldo o freddo, liquide 0 solido, Irasparento 
od èpaco, soffice a compallo, e la gravitazione dél'peso non è meno 
mamente modificata da quest'intervento. L'intera terra, tanto quanto 
ogni individuo delle infinite particelle che la compongono, agisce 
su peso SE ont assolutamente nello stesso moda, tanto se si 
interpone Ira lorovuna cosa qualunque, co vi terponi 

— nulla. Attraverso le ottomila iniglin dello a rea nr 
molecola influisce su ogni molecola.del peso che io lenga in mano, 

; indiferentemente allo spazio piena o vuoto che si inlerpone fra loro. 
copie porzione di materia, nella sue relazioni con la materia 
lontana, si comporta verso Witto ciò che è interposto a loro, come se 
non yl esistesse nulla, menirè nello stesso tempo, questa porzione 
riconosce la loro esistenza con esattezza sempolosa per ciò che” 
riguarda le loro dirette è reciproche relazioni. Dobbiamo considerare 

la gravitazione come una forza verso cui ogni cosa dell'universo sì 
comporta nello stessa tempo come opaca rispetta è sè stessa è come 
perfettamente trasparente rispetto alle altre cosa. 

_Î Mentre è dunque impossibile formati un'idea ilella forza pen sè 
| Cslessa, è ugualmente impossibile comprendere il suo modo di agire. 

x $ 19. Passando ora dal modo estetno all'interno, consideriamo 
non più ghi agenti a cui ascriviama le nostre modilcazioni subbiet- 
tive, ma le modificazioni subbiettive slesse, Esse costituiscono uma: 
serie. Per quanto sia diMeile separarle distintamente cd individua-. 
lizzarle, è mondimeni fiori di dubbio che i nostri stati di coscienza. 
| si formano successivamente. ] RE: 

Questa catena di stati di coscienza, è essa Tinita 0 peo n 
possiamo dire ché sia infinita; non solo perchè non siamo giunti 
rettamente alla conclussione che ci fu un periodo che la cominciò, 
ma ‘arche perchè ogni infinito è inconcepibile, inclusa una serie 
infinita; D'allro canto nen possiamo dire ch'essa catena sia finiba 
poichè non ne conosciamo la fine. Per quanto timontiamo addietro 

Con la memoria, siamo affatto ipcapaci dii constatare l'iqentità del 
nosiro primo Stato di coscienza; la prospettiva de’ nostri pensioni sì 
ililegua in una, profonda oscurità dove non possiamo, di 
mulla: Lo stesso per l'altro ‘estremo. Non abbiamo. una 
conoscenza del termine di questa serie in un tempo futuno; 
sitmo realmente affermare ìl termine temporaneo della 

Primi Prinetpilo : 
si 
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orse, la si 
seme, 

sontata n. H vero ul ‘Sr 
palla stesso atto di pensare 


n skamo 
ello pagina sfugge quanto la fine più lontana. 
atta s 


" È ossiamo « sapere » in: modo. 
Ma, si potrebbe to rea Hi; durata, perehè non siamo 
diraito se la coscienza è Î oo i suoi lìmiti, possiamo però — 
capaci di raggiungere elle sia così. Ma neppur questo è vero, In 
« concepire » benissimo co concepina% i termini della coscienza 
DIRO. o esime — la nostra coscienza — più ché fi 
ghe ei percepire i suoi limiti. Poichè, in realtà, i due atti. 
non SI cuso, uno solo. Nell'un caso, tali termini devozio | 
ZIA sopra dicommo, non presentati nel pensiero, ma Tap 
presentati; e devono essere rappresentati come in atto di prodursi. 
Ora, a rappresentare il termine della coscienza come elfetluantesi 
in noi, è quanto concepire noi stessi contemplanti ta cessazioni 
dell'ultimo stato di coscienza; è ciò implica una supposta; continua: 
zione di coscienza dopo it-suo ultrmo stato, il che è assundo. Ih'st 
condo luogo, se consideriamo.la materid'obbiettivamente, se studia 
ll fenomeno come efteltuantesi negli altri, 0 in astratto, siamo ugual 
mente in errore, La coscienza implica un perpetuo scambio ed: una 
perpetua formazione di nelazioni fra le sue fasi successive; Una: 
impressione mentale, per essere conosciuta interamente, dev'essere — 
conosciuta come tale; è tale come simile ad una precedente o come 
flivensa: se non. viene pensata in relazione alle altre e per mezzo del 
confronto distinta da altre è con altre identificata, non è niente -affal 
to uno stato di cossienzi. Ne segue che l'ultimo stato di coscienza; 
come pur anue altro, non può esistere che per d'a percezione delle 
Sue. relazioni ‘con gli stali anteriori. Ma la ercezione delle sut 
» Telazioni deve costituire uno slalo posteriore al'alimo, "ciò è ina È 
contraddizione, Presentiamo la difficoltà sotto un’altra forma: — Se” 


ossia è qu 
fine prossima di 


; Stalo non è altalto un o CUnque_ il supposto ultimo 
se - l'ltimo stalo di ag dli coscienza; dunque non pu 


ULTIMB IDEM DULLA BCLENZA. si 


presentata dalle relazioni di moto è riposo. Come inovammo che 
ora effeltivamente impossibile di concepire la quiete che diventa 
moto, 0 il moto che diventa quiete; così noi troviamo. qui che è 
realmente imiporesibile concopire 0 il principio o la fine di quel cam- 
biamenti che costituiscono la noscienza. 

Donde viene, che non siamo atti a concepire chela durata della 
coscienza è infinita, e similmente non siamo att a conoscerla come 
finita ed a concepirla come tale, 

$ 20. Non riusciama meglio quando, invece doll'estensione della 
coscienza, noi consideriamo la sua esseva La questione: Che cos'è 


“Ele pensa? non porta una soluzione Migliore di quella per cui moi 


non abbiamo trovato che risposte inconcepibili. 

L'umanità in generale lenné sempre l'esistenza di ogni indivi 
due, come esso stesso lu conosce, per la verità più incontestabile. 
Si dice comunemente: Io sono sicuro di questa cosa come di esistere; 
ed è la più viva espressione della certezza. Il fatto dell'esistenza 
personale, attestato dalla coscienza universale degli uomini, è Uive 
puto In base di parecchi sistemi filosofici; donde sì, cava la conse- 
guenza vhe questa opinione è, per | pensatori come per il volgo fuori 
di contestazione. 

Infatti, nessuna ipotesi ci impedisce di evitare la credenza nella 
nostra realtà. Che cosa dinemo, di quelle successive impressioni e 
idee che costituiscono lu coscienza? Diremo noi che sono impres- 
sioni di un qualche cosa dello spirito che, essendone ìl soggetto, è 
l'io v reale? Se diciamo. così, implichiamo che l'aion è un'entità. 
Asseriremo noi che queste impressioni e idee non sono puvi cam- 
biamenti superficiali caporali in qualche ‘sostanza pensante, ma che 


in particolare, le forme modificate che questa. sostanza, assume di 
moinento in momento? Questa ipotesi, come la precedente, implica 
l'esistenza dell'individuo come essere permanente è distinto; poichè 
lè modificazioni suppongono necessariamente qualche cosa di mo- 
dilicato. Ci porremo, moi al posto degli sceltiol e diremo. che non 

conosciamo nulla più delle nostre impressioni è delle nostre idee 

stesse — che queste sono per noi le role cose esistenti, è che la 
personalità, loro preteso sostegno, è una pura finzione? Non ce la 
caviamo; poichè questa proposizione verbalmente intelligibile, ma 
realmente impensabile, implica Ipotesi ch'essa ha la pretesa di 
respingere . Infatti, come può la coscienza risolversi completamente 
in impressioni e idee, quando un'impressione implica mecessaria- 
mente l’esistenza di qualche cosa che testa impressionato? Oppure, 
come può lo scettico che ha decamposto la sua ‘coscienza in impres- 


L'INCONOSCUMLE» 
am di fatto di considerare quelle come usuemj 
Tala DIN inoltievelie se, come deve, egli amma 
see: della sua personale «sistenza, che cosa.lo 

sla impressione come non tale, mentre 
alfonso i Hei eee noel A meno di non poter dane 
aggli accetta tulle Mica queste questioni, ciò ch'egli non può. f; 
pe casa oa sue conclusioni è ammettere la realtà della. — 
deve abbandonare +0 > 
coscienza ROMINA questa credenza sia inevitabile, per quanto. 
ni var Vassentimento generale dell'umanità, 0 adofe 
fata da diversi Mosofl, ma anche perchè prati: ceglie oi 
distrugge sì stesso, essa non è giustificata dalla drag se: quan 
do la ragione è obbligala a dare una risposta distin di i ridu 
Lino degli sorittari che hanno più recentemente lrattato di que 
questione, Mansel, sostiene invece che nella coscienza di sè si Tron 
una parte di conoscenza reale, Egli rittene che la validità dell intui- 
zione immediata sia, in questo caso fuari ili questione, notando egli - 
che: «cheochè ne dicano i costruttori di ipolesi, il senso iucorrolta 
dell'umanità rifiuta di ammettere chelo spirito sia soltanto una riu- 


td 


sioni e idee, SPICE 


jaasuar 
pressioni d * sa 
di avere NN impre soali 


stabilita non solo pe 


babimente una riunione di qualità sensibitio, Da questo pumto di 
vista, il più facile commercio è che per un Kantiano tale allermmit= 
zione è inconseguente, non accomando egli che poco rispelto al sen 
limento incorrotto dell'umanità, là dove esso afferma l’obbiettivi 
dello «pazio. Lasciando da parle ciò, sì può dimostrare subito ‘chi 
la percezione di sè, propriamente detta, è assolutamente negata dalle 
leggi del pensiero, La condizione fondamenfale per gni coscien 
> ( cui insîstono energicamente Mangel, 


6 del soggelto e dello, 
\ \\ Screnza che deve ser 
MMosafla, Mi 
ia FIR AT 
da coscienza ili sè? L'allo mentale în cuì | 


ogni altro alto mentale, rin soggetto 
Se dunque l'oggetto percepilo è 
: Il vero 


È conosciuto siano la 
i, è questi 
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cosi che noti sì può conoscere affatto; la conoscenza della pensona- 
liti è impedita dalla natura del pensiero, r 


$21. Dunque, le tullime dee scientifiche sono tutte rappresan- 
lative di realtà incomprensibili. Per quanto sia grande sl. progresso 
fallo nell OIANITNERDE Aol Tatti e ta formazione di generalizzazioni 
sempre più larghe, per quanto sì sia spinta innanzi la riduzione 
delle verità limitate è derivative a verità più larghe e più profonde, 
la verità fondamentale resta più inaccessibile che mai. La spiega- 
zione di ciò che è esplicabile mon mosira altro, e con la più grande 
chiarezza, che l'inesp@icabilità di ciò che rimane. Tanto nel mondo 
eslerno che intimo, lo sovenziato si vede circondato da perpetui mi 
tamenti di culi. non può scoprire nè Ml principio nè la fino, Se, rimon- 
tando lufigo l'evoluzione delle cose, egli presceglie l'ipotesi che Itu- 
nivereo esisteva una volla im ina forma diffusa, egli trova affatto im- 
poseibile concepire come mai d'universo è arrivato a dal punto; ed 
egualmente se egli specula sul futuro, non può assegnare alcun 
limite alla grande successione dei fenvimeni, che si svokrono conti 
nuamente davanti a lui. Nello stesso modo s'egli guanida al di dentro, 
s'accorge che i due capi della catena della coscienza mon: sono, da lui 
raggiungibili; anzi egli non può concepire come la coscienza abbia 
cominciato 0 come finirà. Quando poi dalla successione ilei feno- 
meni ‘esterni © interni, passa a indagare la loro intrinseca matura, 
si trova egualmente impotente, Supponendolo anche im qualche caso 
capace di risolvere le apparenza le proprietà e è movimenti. in sem- 
plici manifestazioni di forze nello spazio e mist tempo, egli lnoverehbe 
ancora che forza; spaziò è lampo irascendono l'intelligibile, Simil- 
“mente se lo Scienziato può, per mezzo dell'analisi delle aziona men- 
tali, ricondurle alla fine a sensazioni, come ai materiali originali di. 
cui conslwogni pensiero, egli si è ben poco avanzata; ‘perchè non può | 
darsi conto nè delle sensazioni in sè stesse, né-di quel qualche così 
che è conscio delle sensazioni. Così egli constata che gli:oggetti ch- 
‘biellivi e subbiettivi sono emalmente insorutabili nella Toro sostanza 
e genesi In qualsiasi direzione egli: porti eventualmente le. sue inve- 
stazazioni, si tnova alle prese con un enìgma insolubile; anzi, egli 
sempre. più. chiaramente riconosee la insolubilità di esso. Impana 
finalmente a conoscere la grandezza è la piccolezza «lell'umano in- si 
telletto; il suo potere in tutto ciò che S'aggira nei limiti dell’espe- 
rienza, la suavimpotenza in lutto ciò che li trascende. Egli i per 
suinide. con una speciale certezza, della assoluta: ancomprensibil 
dèl più semplice fatto considerato in ‘sè sesso, Più di ogni altro lo 
scienziato sa con sicurezza che nulla può: esse Ho nosciuto 


sua ultima essenza. 


TE = 


- pstenibile, e fu seguita da 
7 nuovo, Tutte le 
urovale 
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CAPITOLO IV. 


Rolatività di tutte le nostre cognizioni. 


L Alla glessa conclusione sì giunge, qualunque sia ll punti 
da dae parliamo, Se, relativamente all'origine € alla natura delle 
cose, noi facciamo un'ipotesi qualunque, noi troviamo con logica 
inesorabile che essa ci coduce all'alternaliva fra due pensieri neon: 
cepibili; ciò succede per qualsiasi ipotesi che si possa Immaginare. f° 
Se, al contrario, non facciamo ipotesi, ma, partendo dalle propri 
sensibili degli oggetti che ne circondano, e constatando le loro s 
ciali leggi di dipendenza, ci accontentiamo di cintelizzarle in leggi 
di più in più generali, fina condurle alle più generali leggi possir 
Iali, noi siamo-sempre lontanissimi dal conoscere ciò che et man 
festa queste proprietà. Ci sembra di conoscerlo chiaramente; ma, 
esaminando meglio il nostro congetlo, troviamo che la. nostra. ap- 
parente cognizione è inconciliabile con sè stessa, Le: idee ultimi 
della qeligione, come de ultimo idee della scienza, si riducono a pu 
simboli: della realtà, non a cognizioni di essa, + 3 

La convinzione, così raggiunta, che l'intelligenza umana è in 
capace di cognizioni assolule, guadagnò terreno di mano in man 
che Ja civiltà andò precedendo. Ogni n n ES 
tempo în lempo Re ara Oda poi 

po propesla in luogo di un'antecedenté, apparve inso- 
nuove critiche coni no 


n vale. lose, 
gradualmente esaurito, 


n 
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toscrito quasi tutti i pensatori più degni di nota. «Ad eccezione, dice © 
W. Harhilton, di qualche teorico dell’assoluto in Germania, questa. 7 ©» 
verità è forse, tra tulle, quella che tutti $ Alosofi di tutle de sotiol8 — 


hanno ripetuto con maggiore armonia », Tra questi egli nominn Pro- — — 


tagota, Aristotele, Agostino, Boezio, Averroe, Alberto, , Magna + 085, 


Gerson, Leone ebreo, Melanchthon, Scaligero, Francesco Piccolo 
mink Giordano Bruno, Campanella, Bacone, Spinosa, Newlon e Kant, 

Resta ancora a dimostrare come quesla credenza poss essere 
stabilita razionalmente altrettanto come empiricamente. Non solo, 
come nei più antichi dei pensatori sopra nominati, ina vaga perce- 
zione della imperserutibilità. delle cose in sè stesse si forma ‘800 
prendo l'illusione inerente all'impressione def sensi; e non slo, 
come: si vide nei capitoli precedenti, definiti esperimenti: producono 
altemative di inconcepibilità di ciascuno dei concetti fondamentali 
che possiamo formare; ma la relatività delle mostre cognizioni è di 
mostrabile analiticamente. L'induzione tratta da esperienze gene- 
rali e particolari può essere confermata da una deduzione. tratta 
dalla natura della nostra intelligenza. Due vie esistono ‘per. giun- 
gere a lale deduzione. Una, prova che le nostre cognizioni non sono 
è non possono essere assolute sì, può ottenere analizzando <\ il a pro- 
dotto» che 41 « processo n del pensiero. Analizziamo ognuna di que- 
sle cose. 

$ 23. Se, passeggiando alla campagna in un giorno di seltem- 
bre; udite un Iruscìo a pochi passi da vol, e, osservando $ luogo 
anil'esso è partito, vedete Verba agitata, vi dinigerete probabilmente _ 
verso tal luogo per trovare la;causi del suono. è del moto. Al vostro 
avvicinarvi, una pernice. si rifugia im un fossato; foco soddisfatta la 
vostra mmasità; voi avete ciò ohe si chiama una x spiegazione » 
dell'apparenza. La spiegazione, si noti bene, sta in ciò: che durante 
tutta Ja vita abbiamo avuto. esperienze» innumerevoli di spostamento 
di piccoli corpi stazionarii, accompagnanti il movimento di altri 
corpi pesti fra essi, e abbiamo generalizzato Ja attazione fra questi 
cosicchè consideriamo; ino spostamento 


stata ferita da uncacciatore; 
da voi già visli d'uccelli uccisi 0 feriti da un colpo dì [ucile. un 
vostro « comprendere » sta nell'assimilare questo casò agli altri casì 
simili. Ma considerando ‘presenta. Un sol 


1'INCONOSCIBILIE: 
regione vitale del corpo, 
cdr I Rove e l'animale pat 
lm mollo vigore. Perchè duriqua, chiedete 
boli@uo1 S vola? Presentandosi, l'oocasione, sotloponete la 
ssi, essi Reti nico, che vi dà una a soluzione ». Egli dimo- 
questione è UD Bro colpo è passato precisamente là dove i nervi 
stra che questo pIic spiccano dal midollo spinale; e che 
che eccilano 2 MEP questi nervi, anche consistenie nella sola rol- 
una leggera He a impedendo una perietta coordinazione nei mati 
tura di poche ud distruggere la facoltà del volo. Il vostro impicela 
delle duo ali, DI scosso? Che cosa ha cangiato il vostro stato, dalla 
cessi il "a pe rensione? Semplicemente la scoperta d'una 1 
È ti, ia cui potete ncludere il nuovo 


essilà al 
po te conosciu 


Rea o i i 
der fonera tra le lesioni del sistema nervoso e le paralisi 
delle membra s'è già molte volle presentata alla vostra conoscenza: 


e voi trovate nel caso presente una relazione di causa a effetto che è, + 


essenzialmi simile. A i È 
eno che voi siate condotti a fare ulteriori, studi sulle. “i 
azioni organiche, ‘che, cospicue è rimarchevoli come sono, non avele. 


ra cercato di comprendere, Come s'effettua la respirazione? 
Po cigi rari si precìpita periodiedmente nei polmoni? La. risposta? 
è che nei vertebrati superiori, come in moi stessi, d'entrata dell'aria; 
è causata dall'allarzamento ‘della’ cavità toracica, dovuta in. parte: 
all'abbassamento ‘del dialramma ein parte all'elevazione ‘delle (00- 5: 
stole. Ma comé mai l'elevazione delle costole allarga la cavità? $ 
Rispordendovi, l'anatomico vi mostra,che Îl piano di ciascun. paio. Le 
di soste forma un angolo acuto con la spina dorsale; che questo; A 
angolo s'illarga quando le estremità mobili delle coste si elevano;.@. Ad 
cosi voî vi immaginate la conseguente dilatazione della cavità, perchè 
sapelo che l'area di un parallelogrammo aumenta di. mano in mano S 
chis i suoi angoli sj avvicinano all'angolo retto, Comprendete questo 
fatto particolare veleno che è. un caso d'una legge generale di 
‘geometria. Vi-è porò ancora la questione; perchè Vania si precipita 
nl questa cavità alliirgata? La risposta è che quando la cavità lormoica 
è allargata. l'aria: contantta, diminuendo inparle fr pressione, Si 
espande o;perde’ così una parte della sua forza-di resistenza: è COSÌ 
tesa oppone una minor pressione alla pressione: dell' i SI 
L'aria, coma ogni alito fluido, preme ripa: i 
7 RETI egualmente Îbn'tutte te dire 
“mgvimi È Tarsi lungo Una dimen in cui la nesi- 


\una &nlerpretazione, 
me prodotti ancor più 
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chiaramente, morse un Muido visibile, \come. l'acqua. Così pur, 
quando ci è svalo dimostrato che le. nosire membra sono leve com- 
posto, che agiscono nello stesso modo delle eve di ferro e di legno, 
possiamo crédere: d'avere una ragione che esplica in parte il moto 
degli animali. La contrazione di un muscolo, che sembra dapprim- 
cipio affatto inesplicabile diventa meno inesplicabile. quando, merce 
una corrente galvanica, vedrele raccorciarsi una serie di calamite di 
ferro doloe, per mezzo, dell'attrazione ‘di ciascun magnete sul suoi 
vicini: analogia che risponde specialmente allo. scopo del nostro, ra- 
gionamento, poichè, vera o immaginaria, da. un esempio di questa 
illuminazione meniale, che risulla dalla secperta d'ima classe di casì 
tra ) quali ‘un caso particolare potrà essere ineluso. Si noterà ancora 
com&; nel citato caso, meglio sì comprende il fenomeno, quando sì 
ricordì che l'azione dei nervi sui muscoli, se non è proprio elettrica, 
è assai vicina all'elettricità. Egualmente, quando impariamo che. il 
calore animale deriva da combinazioni chimiche, noi comprendiamo 
chie esso si sviluppa come il calore nelle allre combinazioni chimiche. 
Quando impariamo che Va bimento del dpista nutritino per mezz 
zx delle tuniche intestinali è un caso d'azione osmotica, e che i cam- 
biamenti subiti dal cibo durante là digestione. sono simili ai cam- 
biamenti artificialmente producibili in laboratorio, noi crediamo, di 
conoscere» qualche cosa sulla natura di questi fenoment. 

Vediamo però; cosa abbiamo veramente fatlo Tornando alla que 
stione generale, notiamo dove ci hanno condotto queste successive 
interpretazioni. Abbiamo cominciato con fatti del tutto particolari ® 
completi. Spiegando ciascuno di essi e poi spiegando parecchi fatti 
generali di cui essi sono parte, siamo giunti;ad alcuni fatti assai ge- 
nierali; a un principio geometrico, 0 propretà: dello spazio, a una 
semplice legge d'azione ‘meccanica, a ona legge d'equilibrio dei fluidi, 
‘i delle verità fisiche, chimiche, termologiche, elettriche. ; fenomeni: 
particolari da cui siamo: partiti sono stati riferiti a sempre più larghi 
gruppi di fenomeni, € rapportandoveli, siamo giunti a soluzioni che 
ci sembrano lanto più ‘profonde, quanto più tale processo fu portato 
innanzi: Dare più profonde spiegazioni: è semplicemente far dei muovi 
passi nella stessa direzione. Quando, per esempio, si domanda per 
chè l'azione della leva è \ale, 0. perchè lequilibrio e il moto: dei 
fluidi ofirono certe relazioni, la risposta fornita dai matematici con- 
siste nella scoperta del principio delle velocità virtuali, principio 
egualmente vero pei fluidi e pei. solidi, e sotto, cui sì comprendono 


gli altri. Egualmente; la conoscenza dei fenomeni-chimici, del calore, 


della ‘clottricità; ecc. suppone che questi ‘fenomeni hanno una ra- 
gione.la quale, una volta scoperta, diventerà un Tatto generalissimo 


L'INCONOSCIBILE. _ 
atoria, di cui i fatti chimici, elettatici 
vo lla cosituzone de pont manifestazioni. i 
è fermologicì nn Primitalo o illimitato? Possiamo sempre proce.. 
TOCesso di di fatti includendoli in classi più larghe; 
dere esplicando Je eleSS 0 inse più larga di tutte? La supposizione. | 
o dobbiamo giungere È 10 ce ci fosse chi avesse la siranezza di.so- 
che il processo è Mme iti spiegazione non potrebbe cs- <j 
stenerla, implicherebbe vorrebbe un tempo infinito. D'altra parte, la 
sere oMenuta, nic che l'operazione è limitata (provata non solo 
cc ga ciao finito della nostra osservazione, ma anche dalla 
diminuzione del numero delle generalizzazioni he piggn 
scoompagna #1 crescere della loro larghezza) Far Ue can 
Mei falio ullimo non può essere compreso, Infali. se o An enna 
fazioni sempre più profonde della natura; che costituiscono: il'pro-s 
gresso della scienza, non: sono altro che riduzioni successive di; ve- 
rità speciali a verità generali e d 
generali, ne segue evid 
ammettendo inclusione in un'altra, 
qirctazione. Manifestamente, pole 
a cu) noi siamo giunti non può e: 
nerale », essa non può essere capi 
cazione ci mette di fronte all'inesplicabile. La più profonda verità, 24 n 
che noi possiamo raggiungere dev'essere imesplicabile. La compren- 
sione diventa qualch'altra cosa che « comprensione », prima che l'al- 
timo fatto possa essere compreso, 
$24. La conelusione'a cul siamo forzati quando analizziamo il 
prodotto: del pensiero come obbiettivamente si presenta nelle gene- 
ralizzazioni scientifiche, è egualmente inevitabile quando si analizza: 
L'aperazione del pensiero «quale si presenta subbiettivamente nella:co= 
scienza, La dimestrazione del carattére necessariamente relativo delle 
nostre cognizioni, dedotta dalla natura dell'intelligenza, fu data nella. — 
Di rigorosa forma da W. Hamilton. Non posso far di meglio ‘che 
perdo Lorna sugo sulla «Filosofia dell'incondizionato n («Phi 
Han pa neondittoned») il passo contenente la sostanza della 
sere I ci rg ii 
condizionatlamente illimitato, Male condizionalmente»; L'ine | 
> limitato, 0 l'assoluto» non | 0 l'e infinito n, l'incondizionatamente | 
possona essere positivamente concepiti. | 
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esempio, da un lato noi non possiamo concepire nè un tutto aseo- 
luto, cioè un tutto ancor così grande che nol potremmo concepire 
come parte d'un tutto ancor più grande; nè unu parte assoluta, cioè 
una parte sì piccola che noi non possiamo concepire come un tutto 
relativo, divisibile in parti più piccole. D'altro lato, noi non possiamo 
positivamente rappresentare © realizzare 0 costruire nella mente 
(poichè l’intendimento © l'immaginazione comcidono) un. tutto in- 
finito, perchè noi non lo possiamo fare che edificando col pensiero 
la sintesi infinita dei tutti finiti, e per ciò occorrerebbe un tempo 
infinito. Per ln stessa ragione non possiamo seguire cal. pensiero 
una divisibilità infinita di parti, 1l risultato. è lo stesso per la limi- 
tazione in ispazio, tempo e grado. La negazione incondizionale e l'af- 
fermazione incondizionale della limitazione, 0, in altre parole, la in- 
finito n e lu assoluto » propriamente detti sono Uuunque inconcopibili 
per noi. » 

« Poichè il condizienalmente limitato (che chiameremo breve- 
mente «condizionato ») è il solo oggetto possibile di cognizione è di 
pensiero positivo, il pensiero suppone necessariamente delle condi 
zioni. « Pensare n è « condizionare », e la Jimitazione condizionale è 
la legge fondamentale «lb possibilità del pensiero. Poichè come un 
\evriere non può saltare al dy la della sua ombra, &, per servirmi 
d'una similitudine più propria, un'aquila non può togliersi dall'almo- 
sfera în cuì vola € da cui è sostenuta, così la mente non può tra- 
scendere la sfera della limitazione, in cui e per cui si realizza escli- 
civamente: la possibilità del pensiero. Il perisiena è solo il condizio- 
nato; poichè, come abbiamo detto, pensare è condizionare, L'uasso- 
Tuta n'è concepito solo come na negazione della concepibilità e Vutto 
ciò che conesciamo è congsciulo solo come 

«vinto sull«.infinito » informe. è Vola. » a 

Il mettere in dubbio che il pensiero sia cosa. condizionata è in- 
vero assny strano, Îl pensiero non può trascendere la coscienza; la 
coscienza è soltanto possibile sotto Lantitesi di un soggetto e di un 
oggetto del pensiero, conosciuti solo per la Joro correlazione © vicen- 
devolmente limitantisi; inoltre, indipendentemente da ciò, Lutto 
quello che noi conosciamo, sia del soggetto, sia dell'oggetto, sia della 
mente, sia della materia consiste solo nella conoscenza di ciò. che è 
in loro di singolare, plurale, differente, modificato, fenomenale, Noì 
ammettiamo che la conseguenza di questa dottrina è — che la filo- 
sofia, ee la si consideri più che la cienza del condizionato, è im 
possibile. Partendo dal particolare, noi ammettiamo di non poler 
mai, nelle nostre più alte generalizzazioni, ‘elevarci al di sopra del 
finita: e pensiamo che da nostra conoscenza, si delio spirito che 


D'INCONOSCIMLM: 
are altro che una conoscenza chè manife. 
0650. 


gallo enpere dove farci rione 
sun 'asistenza che-il piùa 
Jativo; d'un capire sè shessa, alla filosofia; Il nostro ta 
cane "oa un «sognoscendo igquorari et'igno. 


Sant'Ag 
rando cognosci n s un mezzo fra due estremi, duo inconilizionati 
si coco all'altro di cui « nessuno può essere concepito coma 
esclusivi l'uno È cui, pori princip! di contraddizione e per l’esclu- 
possibile », ma di pei Ve esseno ammesso Caino Des 
gione di un terzo, PE, ma non fallace, Il pen- 


S $ febole, 
inì a ragione sì mostra. ( k 
peo ce aio come concepiente due proposiziosi. cons 


Siero mon na egualmente possibili; ma solo come capace di rite 

Vee ili sinsouno dei «fue estremi; dell'uno dei quali, data la 

faro Last epugnanza, è forzalo a riconoscere Di Ea a pra: 

viamo così una salutare lezione; apprendiamo cl ì a a "ap. 

del pensiero non consiste nella misura dell esistenza; e siamo Im- 
lominio delle nostre cognizioni come ne 


i cere il « 
ei np dlella nostra fede, E per una 


S ’ ‘ori te 
cessarinmento ccestensivo all'orizzon 
mirabile rivelazione, nella coscienza ilella nostra incapacità a con: 


cepim altro che il relativo e il finito, not restiamo spinti a una ere- 
denza nell'esistenza di qualohe cosa d'incondizionato. che somprissii 


È iò 
della materia. non. pl 


stazioni N 
noscen come ini 


pere è agcondo 


ta sfera di ogni reallà comprensibile, Pur : 
Per quanto questa dunosirazione sembri chiura e conclusiva 


quando sin accuralamente studiata, essa è ‘espressa in modo. così 
astratto, che alla maggioranza dei lettori riesce quasi inintelligibile: 
Mansel, nella sua opera « Limit of Relsgions Thought » ne ha dato 
Una dimostrazione più popolarg con applicazioni dimostrative, :B&- 


steranno i seguenti brani: d 
(L'idea stessa della coscienza, im qualsiisi modo manifestata, 


implica necessariamente distinzione « tra un oggetto e l'altro». Per 
assére coscienti, ccoorne che noi. siamo coscienti «li qualche cosà; @ 
questo qualche cosa può essere conosciuto, com'& solo col distin- 
Suerlo da quel che non è. Ma distinzione significa necessariamente 
limitazione: perchè. un'oggetto si distingua da un tro, deve possée- 
dere qualche motto «l'essere ehe Valtno non ‘possiede. Ora è ovvio 
che l'infinito non può essere distinto come tale dal finito, per l’as- 
> senza di tina qualità che il finito possiede, perche. lale assenza sa- 
a sehbe una limitazione: Neppure può da 550 distinguersi per la pre- 

— PU senza di un-altributo che: il: finito non abbia perehb, siccome nes- po 
a RE par Anita può! esseri costituente di un tutto infinito; questa “i 
3 caratteristica differenziale dev'essere ossa stessi infinita e nulla deva 
Sci P di comune col finito Noi siamo ròsì ‘gettati nella mostra prima 
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impossibilità; perchè questo secondo infinito dev'essere distinto dal 
finito; per l'assenza delle qualità che quest ultimo possiede. La co 
scienza dell'infimto «come \ule implica necessariamente contraddi 
zione, poichè essa implica la ‘ricognizione, merce limitazione 6 diffe- 
renza di ciò che può essere dalo solo come illimitato è indifferente. 
«Questa contraddizione, chè è completamente inesplicabile nel- 
Ipotesi che l'infinito=sl tun oggetto posilivo dell'umano pensiero, 
si spiega di un tratto quando la Sì riguarda come 1a Imera nega- 2 
zione del pensiero, Se tutto il pensiero è limitazione, se tuito ciò Da 
chie noi concepiamo è, per. l'atto stessa (lella: concezione; riguardato 
come finito, Va infinito » dal punto di vista umano, è solo un nome 
che indica l'assenza delle condizioni sotto, cui il: penisiero è possi- = 
bile. Parlare di «concetto dell'infinito » è d'un tempo affermare l 
e negare queste condizioni. La contraddizione che noî poniamo 
in questa concezione è solo che rivi vi ci siamo posti da noi stessì, 
supponendo lacilamente la concapilalità dell’inconcepibile. Gondi- 
zione della coscienza è la distinzione; e condizione della distin- 
zione è la limilazione. Noi non possiamo avere. coscienza di un 
«esseren in generale, che non sia. un essene in particolare; una 
«cosa» nella coscienza, è una cosa distinta da molte altre. ASSU- 
mendo.la possibilità di un infinito oggetta di coscienza, io assumo 
al tempo stesso che esso è limitato e illimitato; ch'esso è realmente 
qualcosa, senza di che non: potrebbe essere oggetto dì coscienza, è 


che tuttavia è realmente un nulla, senza di che non potrebbe essere 
infinito, 


x 


- SRI A, 


Mi 
n 


«Una seconda caratteristica della coscienza è‘che essa è possi 
bile solo sottu forma di relazione, E' necessario un suggelto. o una 
persona:cosciente e un oggetto 0 cosa di cui il soggelto è cosciente. 
Non può esservi coscienza senza l'unione di questi due fatlori; e in 
iuesta unione ciascun. d'essi esisie solo per la relazione chè ha 20 
coll'altro. Il soggetto è un soggelto solo perchè è conscio d'un obbiet ti 
toi l'obbielto è un obbielto sola perchè è compreso dal soggetto; < 
Ja ‘distinzione dell'uno 0 dell'altro equivale alla distinzione elessa 
della coscienza. E' così manifesto che una coscienza dell’assoluto 
è tanto contradditaria come quella dell'infinito, Per essere coscienti È 
dell’assolulo, noi dobbiamo conoscere che un oggetto, che è dato = 
in relazione alla nostra coscienza, è identico a ino che esiste, per 
sua natura, fuori da ogni relazione con la coscienza. Ma per cono- 
scere questa identità dobbiamo essere capaci di comparare tra dì 
loro i due oggetti, e tale comparazione è pen sè stessa una con- 
\raddizione, Infatti, noi siamo obbligati a comparare ciò di cui 
abbiamo coscienza, con ciò di cui non abbiamo coscienza, menwre la 


gr - 
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i coscienza, a possibile solo mencè la cono 
dunque manifesto che, anche sé 
ci sarabbe possibile co 
sasimo aver soluto; è, siccome possiamo aven 
e e cosa sian o onoccendo che cosa esso si, ciò è 
siano in niun modo aver COSCIENZA dell'asso- 
5 è necessarinmente: rela» 


n DO x 
come dire che non | cienza, ogni cosa i 
li coscienza nium moda di 


riraddizione ammette ancora la stessa spiegazione 
La nostra completa nozione dell esistenza è neces 
sichè è l'esistenza com'è concepita da noi, Ma 
è solo il nome di diversi modi 
jenza; un termine 


che 
sariamente TY 
l’aesisienzan, come 
con cui gli oggelli sì prese 
generale che abbracole na varie 
7 è un termine che non 
Se negazione della negazione che costituisce il pensiero. Sup- 


tto del 
rre l'esistenza assoluta ocme ogge ; ‘ 
i ‘e che esista una relazione anche quando i suol termini più non 


ro esiste, come tale; in e perla sua 
relazione co! pensante, mentre l'assoluto, come lale, è indipendente 
da ogni relazione. La «concezione dell'assoluto» implica dunque all 
tempo stesso Ja presenza e l'assenza della relazione che costituisce 
il pensiero; e i nostri vari tentativi per rappresentarcelo sono so 
tanto forme modificate dalla contraddizione implicita nell'ipotesi: giri 
ginaria, Anche qua, la contraddizione è una di quelle che ci proci 
Fiamo da noi stessi. Ciò non implica che l'assoluto non possa esistere; 
implica solo, è certissimamente, che nol possiamo concepire come 
esistente». 

La stessa conolusione generale può essere ricavata da un’altra 
fondamentale condizione del pensiero, omessa da W. Hamilton e 
non tenuta in conto da Mansel; una condizione che, sotto altro 
aspetto, abbiamo giù contemplata nell'ultima sezione, Ogni com- 
pieto alto di coscienra, con la relazione e la distinzione, implica 
finche la rassomigliànza. Prima che uno stato di coscienza diventi 
Idea o costituisca un clementa di conoscenza, deve non solo. essere 
conosciuto come separato di specte da certi stati anteriori coi quali 
è noloriamente in relazione di successione, ma deve anche io? 
conoscità come appartenente alla stessa ‘specie degli n ge 
riori. Questa organizzazione di cangiamenti, che. aci 
siéro, implica una inte enti, che costituisce il pen- 

(it integrazione 6 una differenziazione continua, Sè 


esistono. Un oggetto del pensie 


s IRFIRAIRiora Impressione mentale fosse percepita semplicemente: 
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come un'impressione in certo qual modo opposta alle preccseati, 
ge ci fosse solo una catena d'impressioni, ciascuna delle quali era 
dapprima appont distinta dalle sue precedenti, la coscienza sarehte 
un vero caos. Pen lormare quella. coscienza ben ordinata che noi 
chiamiamo intelligenza, occorre assimilare ogni impressione ad allte 
che occorrevano anteriormente nella serie. I successivi stati mentali 
e le relazioni successive. tra di lona devono essere classificati. e la 
classificazione, implica. non. solo. Veliminazione del differente, ma 
anche l'unione del simile, In breve, una ver cognizione è possibile 
sola per mezzo si una concomitanie ricognizione. Imvano, sì obbiet: 
terà che, se ciò fosse, non si potrebbe avere uma prima cognizione, è 
“= quindi non sì potrebbe avere cognizione alcuna; si può rispondere 
che la cognizione sk forma gradualmente e che duranie i) primo 
stadio d'incipiente intelligenza, prima ché le sensazioni prodotte dal 
rapporti co))monda esterno siano stati posti in ordine, non ci sono 
cognizioni nel: vero senso della parola; e che, come sì vede in bili 
i fanciulli, Je cognizioni si sviluppano lentamente dalla confusione ì 
Îlella coscienza in via di sviluppo, di mano in mano che le espe- , 
rienza si ominano in £rupp., € che e sensazioni qriù frequenti e le 
\ono reciproche relazioni diventano abbastanza famigliari perchè le 
sì possano riconoscere, ciascuna în particolare, ogni volla che ricor 
rono; Si potrà ancora, ma invano, cbbietlare che, se la cognizione 
presuppone la ricognizione, non vi potrà esserne cognizione anche 
por un adullo d'un oggele ch'egli non ha ancora visto; basterà ri- 
spondere che se quiesta oggetto non è assimilato a oggelli già visti, 
ee50 unon è conosciuto», è ch'esso è conosciuto solo in quanto è a 
loro assimilato. L'interpretazione di questo paradossa è che un 
oggetto è classificabile in vari modi, con vari gradi di comple 
{ezza. Un animale che non zia conosciuto (notisi bene \'espressio- i 
$ 116) enon riferibile ad alcuna delle specie 0 dei generi stabiliti, è = 
tuttavia riconosciuto come appartenente. a ùna delle grandi uivisio- 
ni: mammiferi, uccelli, rettili, batraci o pesci; ese sarà così ano- 
malo. che non sia determinabile la sun parentela con essì, sarà al- 
meno classificato come-ventebrato 0 invertebrato; se è imo di que 
gli organismi in cul è dubbio se predominino i caratteri animali © 
vegetali, esso è riconosciuto per un essere vivente; se si può dubi- 
{are se sia o non sia un essere organico, è almeno fuori di questione 
ch'esso. sia un oggetto materiale ‘e lo si conosce riconoscendolo 
come tale. Donde si ricava che una cosa è perfettamente conosciuta 
solo quando è, sotto tutti gli aspetti, simile a certe cose previa- 
mente osservate; e resta incognita in proporzione del. numero dei 
rapporti in cui essa differisce. da quelle; sì ricava inoltre che quando 


L'INCONOSCIMILIB: De 
a amente di attributi porn: aoose note, essa 
a coso mane : timiti della conoscenza. va 
una o lutamente poor In ci riguarda, Una cognizione, del — 
Osserviamo state dal fenomenale, può, se essa esiste, confon 
reale, ‘0OMe dei fella cognizione in generale. La causa prima, lin- 
marsi alla nere uri era conosciuti quali sono, devono ess 
finita, nt in un. modo posilivo, bisogna pensarli com 
classificati I ae appartenenti a questa 0 a quella specie. Son 
tali è RIaliLie qualche cosa di cui abbiamo sensibile esperienza! 
simili di paesi no. Tra il creatore © il creato ci deve ‘essere. una 
BIT de superi qualsiasi delle distinzioni esistenti tra. i vari 
astasione Sn RO Giò che è senza causa mon può essere ass 
ordini delle cos to: i due enti, nei loro stessi lemmini, sono. 


lato a ciò che è causa i 0 
antiloticamente opposti. L'infinilo nen può essere messo nello 


i gruppo del finito perchè allora sarebbe un non infinito, 
5° impossiie porre l'assoluto nella stessa categoria del rela 
tivo finchè «ì definirà l'assoluto: ciò che nen ha relazioni necessa» 
rie. Il reale, sebbene inconcepibile quando lo sì classifichi. coll'ap- 
parente, è forse pensabile quando lo si classifica con sè stesso? 
Questa supposizione è tanto assurda quanto l'altra. Essa implica 
pluralità della causa prima. dell'infinito, dell’assoluto; è ciò è con: 
inuidilorio, Non ci può essere più d'auna» causa prima; poichè 
sistenza di più d'una causa prima implicherebbe l’esistenza di q 
che cosa cui ne occorre più d'una, e questo qualche cosa sarebbe ; 
la vera causa prima, La supposizione di due 0 più infiniti si distrugi 
di sè stessi, come si vede ricordando che lali infiniti, limitandosi. 
l'un altro, diverrebbero finiti, Egualmente, un assoluto: che no 
esiste solo, ma con un allro assoluto, cesserebbe d'essere uni vass 
luto e diverrebbe un relativo. Perciò l'incondizionato; non assendo, 
classabile:nè in una forma di condizionato nè con un altro incon | 
dlizionato, non può }n alcun modo essere classato, Ammettere ; 
Esso, non può essere conosciuto come appartenente a questa < 
qua Ten come ammellere ch’esso è inconoscibile_ 
JR tal modo. possono dirsi esistenti ire mezzi per provare ll 
Telalività della nostra*canoscenza, ricavabili dalla matura stessa cdi 
Nostro pensiero, Come vedemmo, con l'analisi izion 
OPERA h analisi e con pronosizior 
leMivamiente dimostrate, il pensiero implica «relazione, diff 
Fenza; 6 «rassomiglianza». Tutlo ciò che non ci 
tre caralleri, non è suscettibile ASCA AD IREO MES a 
REROOAI «suscettibile di cognizione. Noi. possiamo ‘dire, 
n conclusione, che l'incondizionato, che «non presenta ‘ieuno 
‘uesti caratteri, è te volte inconcepibile, ei 


(i 


assolul 
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grande verità, Se snvece di esaminare direttamente il nostro potere 
intellettuale quale sj mostra nell'atto iel pensiero, o indirettamante, 
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Tutte le 1 
3 Temo siga 
loro insieme, 
con 


smo. Pur esempio, per star sta, certi pesi devono essere mieutraliz 
Zatltia certi storzi; ogni membro o. altro organo, graritando verso Ia 
terra e operamido una irazione Sulle parti a cui è attaccato, Y tenuto in 
posizione dalla tensione +5 muscoli particolari: o, in altre parole, il 
2puppo delle forze che, se il'corpo fosse isolato, Jo getterebbé a terrà, 
deve essere controbilanciato da un altro Eruppo di forze. Egual- 
inente, per mantenere la temperatura a un certo o, il ‘processo. 


estemo ili radiazione e ibimento del'Calore per opera del mezzo 
Ambiente deve essere Sasunuità “la un Corrispondente processo in- 
lémo di combinazione chimica, che sviliippa ima certa quantità di 
calore; aggiungi che. se le variazioni atmosferiche producono, una 
più © meno granile dispersione, 1a prodiizione del ‘calore diventa. 
‘maggiore o minore. Lo stesso è di tube le azioni cnganiche in gene 
cradle. dg a 
#"E9 nando noi contempliamo i gradi più bassi della vila, vediamo 
che le corrispondenze così mantenute sono dirette ‘e semplici; così, 
in una pianta, la vitalità consiste in azioni chimiche e osmotiche, 
rapporto all'azione della luce, del calore, dell'acqua e: ell’acido c: 
bomnico, Ma, negli anîmali, è specialmente nei più alti; le corrispon- 
(lenze diventino estremamente ‘complessa. I materiali necessari ul 
l'accrescimento e alla riparazione non sono, tome quelli richiesti 
dalle piante, presenti dappertutto; invece, essendo essì dispersi e 
sotto speciali forme, bisoena \rovatli, impadroninsene e ridurli in 
Iclato assimilabile. Di qui la necessità lella locomozione, deì sensi, 
«lei mezzi di prensione è di distmzione; d'un apparato iligrestivo com- 
plicato. Si noti che queste successive complicazioni aiutano solo a 
mantenere l'equilibrio dell'organismo, nella sud integrità, in oppo- 
cizione nile forze fisiche, chimiche e d'altro genere che lendereb- 


Primi Prinelpii, 5 


L'INCONOSCIMILE. 
vi inoltre che ment queste sua È 


® S è) 

bero a die UEBerO È J'adattazione fondamentale delle azioni. jp: 
complicazioni aiulan e i Tr 
Ù = 


e, sono per 
Saer Palle aloni esterne, Infatti, che cosa sono Ì movi. 
alle a ste 


Y inimale rapace insegue Ia sua preda, 0 quelli cor 
TU 7 Tuegrilo, Se non mutamenti avvenuti nell'atgoni* 
clan na 3 fer loltane sontro certi mukunenti avvenuti: ne 
OA ini ci abi operazione che icostituisce Ja percozione 
it o non una particolare correlizione di modificazioni 
tino a iepon del acuna correlazione particolare delle proprielt 
fisiche? a L'operazione con ouì l'alimento, quand inghiottito, è 
tao ormlafiii assimilazione, se non un insieme di azioni 


pa forma utile per d' i MII: 
Societe è chimiche corrispondenti alla natura meccanica e chi- - 
mica dell'alimento? Ne risulta evidentemente che se la vita, nella! 


Sà iii seriplice forma: è la corrispondenza di corte Interne azioni 
Spina con. certe azioni fisico-chimiche esterne, ogni “gradi, } 
ele conduce a una più alla forma di vita consiste in una migliore. 
preservazione di questa primaria corrispondenza mercè la forma. 
zione di altre corrispondenze. 7 n 1 
Spogliondo questa concezione di tuttè le superMluità, e riducenz 
dola all'espressione più astratto, noi vadiamo che la vita. sf può er 
finire infadattazione contimua delle relazioni interne alle esterne. 
Così definendola, scopriamo che la vita fisica e psichica sono éeguule 
mente comprese nell deftizione. Compyrendiaamo che ciò che noi è 
chiamiamo Intelligenza compare quando de condizioni esterne, a cu 
le interne s'aitattano, caminclano a divenire mimerose, cmplesse #0 
lotitane di tompo e di spazio, Comprendiamo che ogni progresso. 
dell'intellicenza consiste assenzialmiente nella formazione di ddal 
tazioni più variate, più complete è più complicate, 0 che. i più grandi 
progressi della scienza si risolvono in' relazioni mentali. di caesie” 
stenza dì comsecivione, soordinuti in lal'imodo ehe comispondono. | 
esattamente. n cere condizioni ili coesistenza edi cansecuzione che, © 
hanno luogo all'esterno. Un bruco chie gita a caso. e lunga ilk.eam-. 
mino lrorando una pianta con un certo odopecomincia a rodetla. 
Je suna relazione organica ‘ra uni È 


terne alle €: 
{imoni deli interno 


Gistanza di spazio lo 


grande, 
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regioni, è colpito dalle relazioni di forma e movimento che presenti 
i) passero; e Ja molto più complicata e prolungata serie di cangia 
menti nervosi e muscolari correlativi, eseguiti in corrispondenza al 
mutamenti di posizione del passero, giungono, allo ‘scopo quando 
sono precisamente adattate a queste cangianti relazioni. Nel cacclt- 
tore, l'esperienza ha stabilito nn relazione ira la apparizione e il 
valo d'uno sparviero e li distruzione degli altri ucoelti. compresse la 
selvaggina; in lui & anehe srabilita una relazione tra Li impressione 
visunlé corrispondente a una certa distanza e la portata del suo 
fuelle: ed agli ha altresi Imparato, per la frequente: osservazione, che 
bisogna mirare un punto Un po' in avanti, per prendere un ucrello 
al volo. Lo stesso sì riciva considerando’ la manifattura del fucile. 
Per relazione di coesistenza Ira Îl colore, fa densità e ìl posto nella 
terna, ùn particolare minerale è riconosciuto come ferrifero; a se 
ne può ricavare )l ferro per mezzo dtalli coordinati in relazione con 
fe allinità manifestato dal minerale di fermpy dal'carbone e dalla valiee 
ad alti temperatura, Se facciamo un passo di più, e chiediamo a un 
chimoco di spiegarci l'esplosione ciella polvere 0 al un matematico 
di darci la teoria dei proiettili, roviamo ancora che le relazioni tanto 
speciali che generali di coesistenza e consceouzione tra le proprie, 
è movimenti, gli apazi, ecc. son Lutto quanto ess ci possono inse- 
gnare. Notiamo infine che (ciò che noi chiamiamo. verità» e che 
ci rende possibile le azioni utili.e il mantenimento della vita, è sem- 
plicemente l'accurata corrisppndenza: delle pelazioni soggellive © 
oggettive, mentre \cerrore », che conduce ad azioni dannose ® 
quindi alla morte, è l'assenza «li tale accurata corrispondenza. 

Se dunque la-vita, in. tutte le sue ‘manifestazioni, inclusa Vintelli- 
gonza nelle sue forme più elevate; consìste în continui adattamenti; 
falle relazioni interne alle esterne, il carattere ‘necessariamente rela- 
{ivo della nostra conoscenza diventa evidente. La nozione più sem- 
plice consistenidò ‘in'una connessione fra stali soggettivi, la quale ri- 
sponile a una connessione fra agenti obbiettivi, è ogni cognizione 
successivamente più complessa consistenida in comnessioni sempre 
più complicate di questi stati, rispondenti & commessioni sempre. più 
complesse fra agenti esterni, è chiaro. che questo: processo, (per 
quanto spinto, non può mettere nel dominio dell'intellizenza che gli 
sfati o gli agenti stessi. Constatando c0se simultanee e cose conse 
cutive, e supponendo di eseguire fino all'esaurimento, mon avremo 


mai altro che cocsistenze e consecuzioni. Se ogni alto di conoscenza + 


è Tacformazione di una relazione di. coscienza, parallela a una rela- 
zione col mezzo, la relatività della conoscenza è ovidente, è diventa 
Una cosa volgare, Siccome il pensiero ‘consiste nello stabilire delle 


relazioni, nessun pensiero può esprimere altro che delle relazioni. 


pi 
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f che loggello a cul si limitata 
rili. La conoscenza che noi 


6 


di notar 


; entichiamo . 

Non dim nie amo E che la rigua 
nostra intelligenza è Dna che ci possa SArvIrO. La conservazione 
Pai) sd esterne, cho costituisce 


oesiamno cONSEELUTE è bo [iano i 
con cui la vita ci contimia 
conosciuti gli agenti 
loro coesistenze e consecuzioni, Senza 
cd Slessi: Se atx d « Y.p, SONO ilu& pro- 
se im un oggetto esterno, mentre a 
la nositi coscienza, è B& 


Omen 
ecutivi, 


istanti cons ) 
Dogi ji noi nelle È 


che operana sl * T 
che importi il conoscerli n 
atà uniformemente conne i 
"oh: ni effotti da daro prodolti nol 

x» produce in nol l'indifferente stato mentale 


aa bo sono gi 
E pia A produce in noi lo stato mentale DAN «bo 
(corrispondente a una lesione fisica), tutto quello che si r chiede per 
la nostra morina è che, essendo ex» uniformemente accompagriato 
te accompagnato da ib) 
ua) Sarà pros 


da ny.» all'estamno, « 10 sarà uniformeminte 1 
all'interno; cosicchè quando, per la presenza di «.xX.M i 
dotto nella coscienza, « b», 0 piuttosto l'idea; diin bn, lo seguirà tosto 
cil'ecciterà tosto i movimenti per mezzo dei quali l'effetto di wa 
può essens evitato, La sola cosa necessaria n sapersi è ine a bi e 


Ja relazione che li unisce conispondono sempre a «x» e uyme alla 
relazione che lì unisce. Non ci importa sea n'e db» SONO simili a 
nxare cy, o no, La loro perfetta identità nulla ci fa. guadagnare, è 
Ja loro totale. dissomiglianza nulla ci fa perdere. 

In fondo alla natura stessa «ella vita, noi troviamo La relatività: 
della conoscenza, L'analisi. delle azioni vitali.in generale non gola. ci 
condute alla conclusione che le cose «in .sè » non possono essere 
conosciute, ma ci insegna anche che la loro conoscenza, se anche 
fosse. possibile, sanebbe inutile, n 

$ 26. Rimane la questione finale; Ghe cosa dobbiamo dire di ciò. 
che trascende la nostm cognizione? Dobbinmo accontentarei unica- ; 
mente della conoscenza del fenomeno? Il risultato finale della ri- 


‘Sono come lu inconcepi- 
non già un obbielto di 


LI 
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può essere dedotta La conclusione che, dal momento che la ragione 
non ci penmette di Uffermare lu esistenza positiva di ciò che è cono- 
scibile solo ‘Come. una negazione, mor son possiamo, razionalmente 
allertare l'esistenza positiva di alcuna cosa, all'infuori dei fenomeni, : 
È Per quanto questa conelusione sembri inevitabile, essa implica, rs 
io penso, un grave ertore. Se le premesse sono acceltate, la.conse- 3 
guenza. dev'essere ammessa senza dubbio; ma le premesse, nella 
forma presecniala da Hamilton e da Mansel, non sono strettamente + 
vere. Ammisi, nelle pagine precedenti, gli argomenti visati di questi 
serittori per dimostrare che l'assoluto è inconoscibile, 6 li rinforza 
con altre favorevoli ragioni; tultavia bisogna fare una restrizione DI 
che ci silvi dallo. scetticismo, a cui andremmo inevitabilmerite in- ® 
contro. Non sì può negare che, finchè noi ci restringeremo al puro 
aspetto logico, della questione, le proposizioni suddette devono essere Pi 
accettate mella loro interezza; ma quando coniempliamo 31 loro 
aspetto più generale 0 psicologico, troviamo che queste proposizioni 
sono imperfelte espressioni della verità, poichè omeltono, anzi eselu- 
dono un falto importantissimo. Per parlare più precisamente, dirò ù 
chie a lato della coscienza definita di cui la logica formula le teggì, 
Via inn-coscienza indefinita che non può essere formulata. Alato del 
pensieri completi, o di quelli che sebbene incompleti sono suscetti- 
bili d'essere completati, vi sono pensieri non completabili, eil essi 
sono tuttavia reali nel senso che sono affezioni normali dell'intelletto. 
È Osserviamo im primo Iuogo che tutti.gli argomenti per mezz® 
È dei quali SÌ dimostra la relativilà della nostra: conoscenza, rieie- 
dono evidentemente l'esistenza positiva di qualche cosa al di ta del be 
relativo, Dire che non possiamo conoscere Vassaluto, è come alfer- : 
nare implicitamente che ami assoluto «0 ». Negandoci il potere 
di conoscere «che cost è l'assoluto, ammettiamo che «qualche 
cosa» esso sia, è ciò prova che l'assoluta è stato presente alla mente 
non come un mulla, ma come un qualche cosa. Lo stesso è ad 
ogni passo del ragionamento con cui si appoggia Ja ‘dottrina della 
relatività. Il noumenta, indicato lappertutto come antitesi del feno 
meno, è pensato necessariamente come ima realtà. E° rigorosamente -— @ 
impossibile concepire che la nostra conoscenza sia solo la cognizione > 
=. delle apparenze, senza Comicepire al tempo stessa Una, reallà cui esse 
sjano le apparenze; perchè apparenza senza realli è impensabile. Se 
togliete dal ragionumentor lè parole: incondizionato, infinito od asso 
luto, ci lomo equivalenti, è serivete mvece € negazione della concepì î 
Liliià o assenza delle condizioni sotto culla coscienza è impossibile 7 
tnoverele che il ragionamento diventa’ un non:senso. In realtà, per 
pansare una sola; delle. progtyorzioni di cui il ragionamento consiste, 


L'INCONOSONULE: 
ssontato come positivo e non, come 


ore legittima la conclusione tratta 
{ra concezione dell'incondizionato 
a un certo senso nd una certa 
a dimostram che questo termine nem ha 
stesso, pvidentemente la dimostrazione 
assolulo è impossibile, presup 
lenza dì esso, La miglior 


Di) 


l'incondizron 
Ma allo 


ito dev'essere rappre 
sra, come può ess 
è che Ja n05 


nrgalivo. + 
info che asseam 


dal ragiona i 
è relativa? Un ragioname 


parola, © che poi finisce 


senso, si distrugge da ® L 
che 1 voscienza dell 


che una. « definita »_€ ( pa 
one inovitabiimente una indefinita cosele i ì mig 
= per necessarie nonelizioni ui pensiero moi skumo 


via dì dinostrare che ì IS î 
obbligati a formare una posiliva sebbene vaga coscionza di ciò che 
sta nell'analizzare la nostra conce 


inesende la qgscienza distinta, 
i pete tra il relativo e l'assoluto. Nesenno mette in dub: 
le antinomia mentali del Itto è della parte, dall'aguale: e 
\ singolare e, del plurale non siano necessariamente 
ja concezione di naa parte è impossi- 
bile senza la concezione del {utto, nè si può avere idea di agua: 
glianza senza idea di ineguaglianza, Rd è ammesso allo stesso moda 
ehe dI relativo è concepibile solo per apposizione call'imrelaliva e 
l'assoluto. Hamilton, nella sua incisiva e in gran parte irrefutabile 
oritica a Cousin sostiene, in confonmità a quanto prima avova detlo, 
che d'uno di questi termini correlalivi è nulla più che In negazione 
dell'altro. «I correlativi, egli dice, si suppongono certamente l'un 
l'altro; ma essi sano 0 non sono egualmente reali 0. positivi. Nel 
pensiero î termini contradiditorii s'implicano necessariamente Lun 
Faltro, poichè la conoscenza dei contradditori è una. Ma la realtà 
fall contradditorio, invece di guarentire la verilà dell'altro, non 
è altro che la sua megazione. Così ogni mozione positiva (il 
cello d'una cosa per ciò che è), Ì LIA Mps 
0) cancetto duna pr e sà Fi so SEO VIARTOZIONI negativa 
positiva, fa. nozione per ciò che non è) e la più elevata nozione 
Mi e del concepibile, non è senza corrispondente 
negativo nelle nozione dell'inconcepibile. Ma sabbene ess &j sup- 
pongano reciprocamente; il. positivo solo è reale: il Ì tt 
nia ina soppressione dell'altro, anzi dying i to 
‘ne.del'pensieri stesso n, anzi, generalmenta, tina’ soppressit= 


mento, cio 


bio che 
dell'ineguale, «el 
concepite come conresative: 
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falo e l'ilimiato 


ni 
Al nastit nozione Vs limitato è composta ape 
prima della concezione dina certa specie di essere poi della cono: 
scenza del miti sotto:cui l'essere è conosciuto. Nella nozione ambi- 
tetica dellittimitato, la concezioni «Tei \imità è abolita, ma non 
quella. «d'una certa spotie d'essere. 1° venssimo che in assenzi ili 
limiti conicepità questa conoscenza cessi di cesere un conoello ‘pro- 
priamente detto, ma ad ogni modo essa resta um modo di cono- 
Asenza. Se in talt casi il contradditorio negativo è, come sì disse, 
solo ti meguzione dell'allro, e per conseguenza una mer non enti 
tà, ne conseguirebbé chiaramente chè | contmdgitoni negativi po- 
irtbboro essere usati stumbisvolmente: Viiimitato potrebbe essere 
pensato come antitesi del divisibile, è l'indivisibile come antitesi 
del limitato. Invece, il fatto (che così non si può. fare, prova che 
nella nostra conoscenza l'illimitato £ l'indivisibile sono qualitali- 
vimente distinti e perciò positivi è reali, poiché non pub esistore 
distinzione tra due nulla. L'errore um cui cadono | filosofi intenti 
iilimostizite Limiti e le condizioni della coscienza, consiste nell'us- 
sumere che la coscienza contiene solo limiti e condizioni; essi tra- 
scurano completamente ciò che vi hu di limitato e condizionato. Sì 
dimentica che vi ha qualche cosa che forma st materiale greggio 
del pensicra definito e rimane dopo che le qualità. definite che cost 
tuistono la coscienza sono stale distrutte. Cambiavi i, termini, più 
sì applica all'ultima è più ‘alta delle antinomie, quella del relativo x 
e del non-relativo. Néi abbiamo coscienza del relativo come d'una Ro; 
esistenza sotto condizioni e limiti; è impossibile che queste tondi- PO 
zioni e Limith siano concepiti sopamiamente! da qualche così a quì + 
esse dan forma: la soppressione di queste condizioni e di questi 
\imiti è, nell'ipotesi, la soppressione “elle condizioni e dei limi Le 
«solamente». In conseguenza, devesserci tina coscienza residua’ di - 
qualche cosa, che riempie il iI è questo qualche: cosa. 
d'indefinito che costituisce à mot 7 
assoluto. Sebbene sia impossibile dare «i 
espressione qualitativa e quantitativa, 3 
rimangono per noi un positivo. e indistrttibile elemento del pen- “4 
siero. 
Questa verità diviene ancor più manifesta, quando si pensì. che 
il nostro concetto del relativo sparisce, quando il noswro concetto 
ilell'assoluto è tmai pura negazione. E ammessa anzi *) 
citati mutori, che 1 contradditoriî non. possono P 
alè l'uno in relazione con l'altro; che Vegn 
non è pensabile separata dal; sua correlativo, 1% 


che il relativo pid essere concepito splo in opposizione 


L'INCONOSOIMILE= 1 
gano, he la concezione della ‘ 
ame oi due tenmini. Chiedenci delli 
a cone TO ail mon relativo senza Ave 
ve Lt Monse! (sebbene a ALTRI casò 
NE ; ciò di cul abbiamo col 
ne chiederci di comparare SOA tdi ri 
Jo applichi) com N cu non abbiamo BECRDA : i eo oe iù 
to st N È t; À ì 
soienza con € alto di coscienza, e non È POSSENI DE di pi } 
per è stessa UM I° Sioi obbielli ». Cosa diventa l'affermazione Chessa 
St solo come negazione della concepibilità di 
cao o endiziani sotto cui Ja concepibilità è possi 
; n è presente al pensiero che 
esso e Îl relativo diventa 


dI piuttosto sostleni 


dei SUO 


Uva jammettano o 

ivo di 

pefa zione implica no 
“ x, 

concepire la colazione 

coSTtenza di entrambi, 


ti 
scenza di amb 


«l'assoluto è € ; 
“ome l'assenza 
Sile? Se il non-relativo © assoluto no; 


7 sone, la relazione.tra di c i 
come una NezIziole, In rogna: ani 


;bile perchè uno dei termini della d dalla 
A relazione è inimtoligibile, il relativo stesso è imintel- 
Jigibile, per difetto della sua antitesi; donde risulta lo annullamento 
Pr ho Tuoghi, Mansel e Hamilton ammettono chiaramente che 
it nostro concetto dell'assoluto, sebbene indefinito, è positivo di 

che ha già citato, ove egli afferma. 


non segalivo. Il passo di Hamilton 1 i 
che « risnhio è pensato come.la negazione della concepibilità)i 


finisca con l'osservazione che «.mercè una meravigliosa rivelazione, 
noi siamo così, nella coscienza della nostra incapacità a concepite d& 
altro che il relativo e il finito; ispirati a credere all'esistenza; di 
(ualche cosa di incondizionato, che sta al di là della sfera della ni 
realtà concepibile». L'ultima di queste due asserzioni ammette in 
pratica ciò che l'altra nega. Per le leggi del pensiero. come le ha 
interpretate Hamilton, egli è. ridotto a concludere che<il nostro con- N 
cetto dell’assoiuto è una pura megazione, Tuttavia egli trova che 
esisto nella coscienza una irresistibile convinzione della: reale « esi" 
stenza di qualche cost d'incondizionato ». Egli supera l'inconse? 
guenza ammellendo tale:convinzione come una « rivelazione mera- | 
| Vigliosa» una neredenza n da cui noi siamo: ispirati. Così appa: 
; tentemente lascia. oredere che essa:sia cosa soprannalura, all'infuori. 
Qalle leggi del: pensiero. Mansel.è condotto alla stessa inconee: 
Quand'egti dice’ che «noi sinmo obbligati, ‘per la costitu: 
mente, a credere all'esistenza di un essere ASSO- 


inito — oredenza che sembra esseroi impo me com: 
lt ‘nedenza. che «semi sta come com- 
Co Ostra coseleriza del relalivo e dello egli di- 
chiara plicitamente che lar concezione di. questo (essere è posì 


Eglì immette tacitamente che noi ; 
i ammette noi siamo ob 
Ì ROMA porte quae cosa di o I 
“concello che ne. mo; non è solo i l’issé 
SU cui la otebiuriza è possibile. n igor: 
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La supremi importanza di questa questione mi deve servir di 
scusa, s'0 richiamo ancora l'attenzione del {ellore, nella speranza 
«lè schiarire te rimanenti difficoltà, Il saruttere necessariamente, posi 
tivo della nostra conoscenza dell'incondizionato cha, come vedéem: 
mo, è conseguenza. delle ultime leggi del pensiero, Verrà. ancor 
meglio, compresa contemplando, il processo stesso del pensiero. 

Uno degli argomenti usata per provare la relatività delle nostre 
cognizioni è questo, che non possiamo concepire lo spazio eil empo 
nè come limitati, nè come \Mimitath, Già vedemmo che, se Sì Mu 
magina un limite, si concepisce tosto ino spazio eun tempo al 
di ia del limite. Questo più lontano spazior0 tempo, sebbene non 
considerato come definito, è tuttavia considerato come reale. Sebbe- 
ne nom ne formiamo un concetto proprio, non potendo chiuderlo 


in limiti, abbiamo tuttavia Jn mente il materiale informe di questo 


concetto, Lo, stesso sivviene: per Ja moshra. comuscenza di i CAUSA 


Noi siamo egualmente incapaci di farci una idea della causa, che 
dello spazio Uel tempo; perciò siamo obbligati a pensare la causa 
che trascende il limite del mostro pensiero came positiva, sebbene 

indefinita, Nello stesso identico mòdo che, quando pensiamo uno 

spazio. circoscritto, forma una nascente opscionza xello spazio 

che è nl di la dei confini, così, quando pensiamo Uma cansa defl- 
nita, si forma un comcello rudimentale delle cause al di la. Im 
ambedue i casi questa nascente coscienza: è in sostanza simile 
avquella, che da suppone sebbeme senza fonma. L'impulso del pen: 
siero ci porta inevitabilmente dall'esistenza condizionati all'incon- 


dizionata; e questa dimora in noi come il (corpo di un pensiero a 
ii non sappiamo dar fonma. 
Di qui proviene la nostra ferma credenza alla realtà obbieltiva. 
metafisica mon. può, Souotere neppure un 


sciuto, ma possiamo, soltanto conoscere le imp: 
su di nei, noi siam 
pensare che: queste impressioni sono: in rel 
positiva, è allora appare una 

teale che la produce. Se sì prova vhe ogni nozione di esistenza. 
reale. è affatto incongruente con. sè stessa, che que 


siasi modo noi la comcepiamio, Tal 

tivamente, il nestro concetto sì trasforma, e non è distrutto; resta 
il senso della realtà, separato quant'è possibile. ) spei 
sotto cui essa era dapprima rappresentata al pensiero. Sebbene 
Ja filosofia condanni, l'un dopo l'altro; tuiti i tentativi ili conce 


L'INCONOSCINILE» 
Ja ci provi che l'assoluto mon è ng 


“ ; a; 
zione dell'assoluto, sie alli cosa! sebbene, in omaggio if 
qui né Il nè QUE fono Fallra tutte le idee, appena si produco? 
I luna dof l'intero contenuto dalla 


esso neghiamo iamo bandire 


no: 4uliavia. Coe ca) Pe ftuzio un olemento che passa solta no 

coscienza; esta Rara nezazione di ogni forma e limite partiegs 

volle forme, La la Lar risultato quello di sopprimere più 0 

MaRerna n rerla tulte le forme e tutti i limiti, oysli finire inf 

Le ti rale detrinfimme è dell'ilinitato. Ls 

una cap irovitimo di fronte all'ultima difficoltà. Come inaî 
Qui 1 


ì Ù ne è dell'ilemitato, (quan 
S sj una cognizione «lellinform I 
pae e Ei 3 la coscienza è possibile. solo sotto; 


facili” {mai asl'aiia di esistenza e condizionata, come 
nisi dona la negazione delle condizioni, ci può: eseere nm ST] 
Sebbene non direttamente distrutto dalla distruzione di “queste cons 
dizioni, non può tultavia il materiale greggio della coscienza esserg 
distrutto implicitamente? Non isvanisce il concetto, quando le com: 
dizioni di esistenza svaniscono? — E* evidente. che ci deve essere 
una soluzione di questa diffscoltà; poichè quelli che la: sollevano, am 
meltono, come già si vede, che noî abbiamo (questo concetto; le 
la soluzione pare essere quella che ho. già accennato. Tal concetto 4 
non. è 0 non può essere costituito, da un atto mentale amico, mae 
è prodotto da più atti mentale: In ciascun concetto, vè un elemento 
che persiste. E? impossibile che tale elemento sia assentè dalla 
cosvlenza, el; è egualmente impossibile chiesso solo sta presente. 
Dunao Faltra aitemativa impiùca l'inconsapevolezza, Fumo per di 
fetto ds sostanza, l'altro per difetta di forma, Ma la persistenza di 
questo elemento sotto successive condizioni, «rende necessario 
ch'esso s}a riguardato come «distinto dallo condizioni è indipendente 
da esse, li sentimento di qualehe cosa che.è condizionato in: qual 
Stasi pensiero non può. essere respinto perché il qualche. cosa noir 
Può essere respinto. Come si può costituite i sentimento di que- 
Sto qualche cosa? Evidentemente: combinando successivi concettà, 
privati dei loro, limiti e-delle Joro condizioni. Noî formiamo questo, 
‘pensiero, come ‘formiamo molli dei nostri pensieri de- 
‘con la conlescenza ili’ una serie di ponsiori jamoci 
È pensieri. Spieghiamoci, 
gi < ILOREtMO esteso; complicato, fornito: d'attritati troppo numerosi 
(perchè possono essere rappresentiitii Nana e pati 
__ gonocpito con l'unione di parecchie clentemente 
5 ; nue lppresentazioni, ciascuna delle 
| quali indichi una parte. deò suoi drill 
torte, ciò che si. mostra darte “tributi. Pensando a un piano: 
OTO: Pprima. all'immazinazione: è l'apparenza. 
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le dee della parle nascosta; e della sostanza sala ohe lo ccmpone. 
Un concetto completo comprende le cord i martelli, registri, i 
nodali; e aggiungendo l'una dopo Yalira Je \des di questi oggetti al 
concetto, gli altributi pensati prima si cancellano più o meno dalla 
coscienza, Tultavia # gruppo totale costilurisce la rappresentazione 
di un pianoforte. Ora, come in questo caso, nai forniamo n. Don 


celto definito ali una esistenza speciale, ponendo dei limita è delle 
consizioni invatti suoressivi;. così, nel caso contrario, formiamo uni 
nozione indeficita d'una esistenza generale, \oglienda i limiti ee 
sondizioni in alli successivi, Fondendo uni serie4li stati di coscienza 
n cinscuno lei quali. di mango in mono che <ì forma, le limitazioni 
è le condizioni sona abolite, si produce una coscienza ui qualche 
cosa d'incondizionato. Per parlare più. rigorosamente, questa co- 
scienza non. è l'estratto «l'un gruppo dè pensieri, di idee. dt concetti; 
è J'estratto di sinttiv i pensieri, le idee, è concetti, Cid che è co- 
muse a (nti, ciò che mon possiamio rifiutare e ciò che destgniamo 
solnome di esistenza. Separata da ciasouno di questi modi dalla Lomo 
pempetua vanazione, eso mimane come uma concezione mdefinita ut 
qualche cosa che resta costante im tutti i modi, una concezione inde- 
finita dell'esistanza, separata dalle apparenze. La distinzione Che 
sentiamo tra l'esistenza speciale generale è la distinzione ira ciò 
che può cangiare € ciò che hon può cangiare in noî. IL contrasto tra 
l'assoluto e il relativo nella nostra mente è realmente il contrasto. ira 


Tetemento mentale che esisto assolutamente, © gli clementi che est- 


scienza incondizionata, il mateniale greggio del jepo, i noi 
diamo, pensando, fonme: differenti, ne segue che un sentimento sem 
pre presente d'esistenza del reale forma la base della nostra intel- 
i Siccome moi possiamo in Successivi atti mentala disfarei di 
intte le condizioni particolari © sostituta con altre, ma non pos 
siamo disfanci di. questa costanza inilifferenziala della coscienza, che 
è ricondizionata în ciaseun pensiero, resta sempre ì 

timento di ciò che esiste, persistentemente e indipendentemente da 
ogni condizione. Nel tempo stesso che le leegi del pensiero. ‘ci bm 
pediscono assolutamente di formare un concelto esistenza assoliità, 
esse, ci impediscono egualmente di disfarcì della concezione Uesi- 
stenza assoluta, potchè lale cpnicezione è, come abbiamo già visto, Îl 
contrario della coscienza di sè, PB poichè la sola possibile pura 
della validità delle mastre credenze, è i grado della foro relativa per- 


DA, 


irrrb 1 NOSTRE COGNIZIONI 


con gli sforzi fatti por cangianie, ne 
ersiste o tuti tempi e in tutte te. cintostan 
‘può cessare se la stess coscienza non: cessa, possiede ln più 
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nemo questa discussione Un po troppo elaborata, < 
abbiamo visto 0084 nell'alfermazione slessì che ogni conos 
propriamente detta è negaliva, è implicata l'affermazione che est 
Abbiamo visto come, & ciascun passo, del ragi 
mento con cui questa doltri clabilita, sì fa la stessa Suppo 
zione; come dalla. stess necessità di per Di 
ne risulta che il melutivo sasso è inconcepibile, 
a in reule non-relativo. Abbiamo visto che, 
tere un non-relalivo reale 0 assoluta, il Ì 
luto; e così il ragionamento mesce © una 
nando l'operazione del pensino, vedemmo, egualmente che: non 
siamo disfarvì della coscienza: di una realtà nascosta dietro le 
renze e da questa impossibilità, risulta la nostra fede indistrutti 


in questa realtà. 


CAPITOLO V. 
‘Riconciliaziene. ; ros: 


$ 127. ‘Le: varie argomentazioni conducono alla stessa conelu- 
sione La conseguenza dedotta «a priori n nell'ultimo capitolo con- 
ferma la conseguenza «& posteriori» der due ciipitoli precedenti. 
LA scienza subbiettiva prova che questa debolezza dell'intelletto che 
si-manifestn quando vogliamo rispondere alle più elevato questioni 
della scienza ‘obbiettiva, è un risullato necessario delle leggi. del 
déi nostri sforzi che 


cepibile; ma. smpariamo 
nostra intelligenza, debba 
questa conclusione, che nella 
stà alle istiniive convinzioni | el 
mda le sî dia 


clone 


e la 4 


che, mentre in gene a 
riconosce pure un fonda 0 
- nista scuola ledesca, questa \conchi 


L'INCONOSCIBILE: 
pelli del senso comune, è pure ja 
con la sclenzii, I) senso, comini 
la amenza obbietliva prova chè 
he noi pensino che si; fi 
u possiamo pensare ti 
siamo tuttavia spinti a pensarla co; 
one di una realtà porfettamente lnscr 
fabile nella natura 1a religione Lrom un’asserzione essenzialmente 
coincidente cOn Ja propiria, Stamo costretti a consìlerane ogni fen 
meno come Una manifestazione di um potere che agisce su n 
intelligibile, pure, come l'espenie 


quantunque l'onnipresenza sia èn x ; 
za non iscopre limiti alla diffusione dei fenomeni, noi non 


siamo conospire 1 limiti dello presenza di questo potere; e d'al 
canto la critica scientifica ci insegna che questo polere è income | 
pransibile. Ora, questa coscienza di un potere incomprensibile, detto 
onnipresente per l'impossibilità che abbiamo di assegnargii, Lin 
è appunto quella coscienza Che serve di base alla religione. 
Per capire interamente come lu riconciliazione fondata su qu 
sto principio sia seale, sarebbe necessario guardare l'attitudine 
spettiva che Je. religione è la scienza hanno sempre tenuto verso. 
questa omelusione. Dobbiamo osservare în qual modo, in tutti #7 
tempi, le imperfezioni di ognuna subirono le correzioni dell’a ; 
nr moto lo scopo finale delle loro mutue critiche possa es: 
n o che un accordo completo su invi il pi 
fondo ed il più largo di tall, questo. prio, 2g 
$ 28. Iiconosciamo alla religione l'alto merito di aver intra 
sto fin dal principio l'ultima verità, e dù non aver mai di 
insistere su di essi. Nelle sue forme primitive iù 1 gie 
pra quantunque in modo vago € SA el 
zione che fomua i germe Sue: er ai 
linalmente lufte le filosofie STI dia Ai niscco | 
ta Russia di un mistero; Ogni più da LU dui +20 
DIA inerti DEGNE pete e FE 
erpretazioni precise e semplici «date prima di: essa 


(È) 


sin armonia col d 
Spesa che concilia la. religione 
Ssserisce Vesistenza di una realtà; i 
questa realtà non puo assoni cIU € 
pienza soggettiva ddimost 
cas) com'è mralmente, è 


esistente; 0 IN questa asserzi 


ra il perchè ne 


e caltginar fee divenuta in la] modo più relizioga delle 
a PA e paura Sonate e cancepibili, addotte cui 
coil (n Di , le ‘a potenze meno conerele e corn 
pa sd 1 cambiamento, SAT 
SÌ opero, allraverto la, fasi succoseivo 
mistero 1 poco a poco si svelò. Cosic 
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La religione ha costantemente combaltulo per questa credenza 
fortemente rudicata, L'ha sposuta fin idappriacipio quando era mar 
schierata da cozze vesti, la protegge malgrado i Ltavestimenti che 
la enalurano, e non la mai cessuto di affermarla e slifenderia, Essa 
stabili e prupugo ovunque l'uni è l'altra modificazione della dot- 
(pena chis tutte te ‘cosa sono manifestazione di un potere che tra 
agende il ugisivo intelleto, Quantungue da eta in cià la scienza 
Labbia continuamente sconta ovunue. st Sqno tituviate ino dol, 
o l'abbia «bbligala a lasciure qualcuna delle sue posizioni, du nidi: 
gione si s[oxzò di rimunervi con una tenacità che 10m venne Uma 
meno. Nessuna censura dell'inconsislenza Logica delle Sue coll 
olusioni, nessuni provi cli ognuna <de' suoi dogmi parlitolari era 
assurdo, potè iimlebolire la suw fedeli quell'ullima verità che 
essa prociamia, Poichè la orilica sconfisse tutti 1 suo argomenti è 
la ridussè al silenzio, la lasciò ancora con la coscienza indistrut- 
\ibile di Uda vesiti che, malgrado il modo. difeltoso con cui viso 
espressi, è però un vero fuori di disputa. La sua udesione @ questa 
convuizione è stata essenzialinente sincera, ai il genere umano 
le teve è le dovrà riconoscenza, pen dv urla Vatelata e diffusi. 

Ma, mentre la religione ebbe idapprincipio come missione su- 
prema 'dell'impedire che gli uomini, (assero interamente assorbiti 
Mel relativo e nell'immediato, e di. cisvégliatii alla coscienza di 
quilche cosa ii superiore, questa missione, venne poi eseguita mn 
modo assai imperfetto. La religione è sempre stata più o meno irre- 
ligiosa; e continua tuttora ad essere tile, In primo luogo; come 
essa, professò sempre di avem qualche cognizione. 


pila. lu secondo luogo, sè fu lin gran ports sincera ne 
fedele al gran vero che chbe a difendere, fu spesso falsa e conse- 
quentemente irreligiosa nell'affermare  dotlnine ‘insostenibili che 
Oscumatono questa gran verità. Ognuna delle asserzioni riguardanti 
la natura, gli alli od'i motivi «el potere che l'universo ci manifesta, 
iu più volte messa in questione è fu provalo che non è coerente. 
con sè etessa d con altre. Tutlavia da secoli è secoli cì siamo: appog- 
giali su queste asserzioni, malgrado lai secreta coscienza chi» non 
potessero sopportare un esame. Sembrando ]gnorare che lasun 
posizione centrale era inespugnabile, la meligioné difese ostinata- 
mente gli avamposti, lunzo lempo opa che erano, più. mamifesta- 
mente incostamibila, Questa ci conduce nablralmente alla terza. ce 


p'INCONORCIDILA* 
ja for e la religion 
a credenza imperfetta in cio che SPORT 

Bra, ta religione mon ha mo! ben capil 
e lo d ines x Noi vediamo spe 


e abbia moi mostrato: 
ec|almuwnte professa: 
o che la sua posi 
sso chis nella fade 
ed è questo see 


farma d'irreligrone ch 


ziizioni ch'esS hacemea 

giamo è sus più car dogmi sempre più st 

stra un eegreto timore che un lempa venga la SY 

c0su; e 008 est stessa tradisce il dubbio riposto che 

cummprensibile di ciò che è conosciuto sia realmente incompren 

bile. è i a 
remo mai dimenticare che la religione, in 

i divulgò 


Per altro non dov 
mezzo a' suoi numerosi ermori 
una verità Suprema. Dapprincipio la ricognizione 
prema verità quantuagque imporfeltamente conosci ui 
suo elemento vari difetti, una volta 
mu poi diminuii 


VIA Noi non ab! 
che questa è stata una delle i igi È 
no sue funzioni. La religione ignora 


TA 


questi cambiamenti nbbidiscano. E quando fl comulo di 
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‘azioni procura lo siesso affetto mel cambiamenti meno nomuni, ha 
i aunchiè (por riepetto a questi nia simile modificazione di are 


Mentre questo processo stmbra antirdigioso n caloro che lo 
2afuono sl a coloro chie lo subiscono, «vvien proprio. i contrario, 
x quella polenza spooifica comprensibile che prima si supponeva, 
Viene sostituita una potenza meno specifica e greno comprensibile; 
nol primo inomento, quantunque quest'ultima, stando in 
signo col’antetedonte, mon possi risvegliare ld stesso; sentimento, 
pane, «ssèndo meno, comprensibile, deve risvegliano più completa: AA 
mente. Par esempio: una vollà si considerava .il'sole come il camo 5 s 
di un dio, {roscinalo da cavalli, Non cercheremo fino a che punto 
fosse ldealizzala inidea espressa così grossolanamente. Basta no- 
tare che questa ragione dell'apparente. moto dei Sole, per mezzo 
di un «igente simile ad agenti {errestri visibili, abbassa un fatto 
meraviglioso di ogni giorno.nl livello delle menti più volgari. Quan- 
do, molti secoli dopo, Kepler scoperse $né i pianéii sì movevano 
intorno il sole sn ellissi e descrivevano vguali ance in tempi eguali, 
conchiuse che in ogni pianeta deve esistere uno-spirito che guida 
è sudi movimenti. Da ciò vediamo che col progresso della scienza, 
era gcomparsa l'idea di una fina trazione, che prima sì al 
puivi al caso del sole; ma, minire a ciò Veniva sostituita una forza 
indefinita e meno facilmente concepibile, si trovava, ancora. il biso 
gno dì assumere uno speciale agente personale come Causa flelle ‘ 
irregolarità regolare del moto. Quando infine Sì provò che. queste <a 
rivoluzioni ‘planetarie, com: lutte Je loro variazioni: e perturbazioni, 
costituivani legge universale, . quando gli si i È 

; esiedere fur messi. canto, e Ja 
Tir cambiamento. Ln ; 


è 
Fa nodi gravitaz 


e 
moda. Gosì è nella scienza m generale. 
pando in leggi le relazioni particolari dei. fenomeni, 
speciali sotto leggi sempre più generali; ed è necessariamen 
progredina 10 Scoprire cause sempre più astratto. Ora, cause. 
pro più astialte sono necessariamente cause empre meno 
cepibili. poichè Ta formazione di un ito astrali ] 
soppressione di certi olementi comeneti. del pension 


Primi prineipli = 


PA) INDONOSCIMLE: 
a qui la scienza. SI approssima 
A ù asirallo a cut ; n 
A BE sj confonde coll inconcepibile o con 
Aule soppressione di tutti gli elementi concreti delta 
5 imustificatà Fasserzione che de arecenza Imposte, 
alla feligione sono state in fondo più religiose di quelli” 


dalla scienza 
chiesa Da soppiantato. 

Tuttavia la scienza, | 
assai (mcimpletamente il proprio 


come la religione, ha compiuto soltanto? 
ufficio. Come la religione de 
9 spie essendo, stata irreligiosa, così 

Ci dall A ef suo compito nell'essere stala non scien 
Foa. Notiamo vari paralleli. La scienza, negli sladii più arretrati, 
ca i rciava ad insegnare le costanti relazioni del feno 
meni e spredifava cozl Ja omslenza in personalità separale cam 
causa lora, sostilu! Ja credenza in agenib causali; che, se non+pars 
simali, enino almeno concreti. Quarslo si diceva che ceri fatti 
dimostravano che «la natura ha orrore del vuoto,» quando si. spie 
scava che da proprietà dell'oro. erano dovute ad uma entità ch 
(At8 Pa stirsità=, ‘© quando il fenomeno della vila era attribuit 
ad n nprinoipio vitale, - SI stabiliva 2 modo d'interpretare | 
falti. che, mentrora antagonista dé modo religioso, in quan 
assegnava altr agenti, non eta perà scientifico. in quanto aller 

mava di conoscere ciò che fon er alfalto conosciuto, Avensà ab: 

bandonato questi agenti metafisicà & veduto: che non drano es 
glénze indiperidenti, ma, puramente combinazioni speciali di cause 
aroì, Ta scienza hu più recentemente attribuito gruppi; ostesi di. 
fenoment all'eéttricità, ‘all'atfinità chimica, e ad altre uguali forzè 
generali, Ma. nol pariare di questi come di entità ultime e. 
pendenti, la scienza Na conservalo in sostanza la stessa attitudini 
di prima. Tenendo conto per tal modo di tutti è fanomeni, come. | 
> pre, Ria pae ne n del pensiero, non ha soltanto mantenuto 
IORESOT antagonismo venso' la religione, alleganilo agenti. 
e 
Ag rea plinti 
È peraltro, gli uomini più avanzati nella scienza al- 
ultimi concetti, come | loro prlecessori avevano! 


mentre 


primi, 1 magnetismo, Ti calore; Ja luce, ‘eco, 

utiehe tempo riguartati come altrettariti mj» acari 

pera gu valtrettaziti imponder 

Cnn obg AI vssere considerati. dai DL que roi 
verse di una sola forza tinivartalo: i fisivi cessanò ott +. 

questa forza conte comprensibile, ‘in nse del suoi 


ni stpertioiat 
natura degli ‘age 


RICONCILIAZIONE: ss 


invocati. in modo così poro scrupoloso. Quantunque in ciascuna fase 
sucotsstiva essa sia andala in po' innanzi è abbia soslituilo alle po- 
tenze più gonerafi ed astratte, essa, come prima, s'è contentata an- 
crina dì questi, come: se fossero retta Constatato, (E questa che 16 
semipre lu caralleristica indiscientilica della scienza, fu sumpre in 
parte da causa de' SUOI conlititi con la religione, 

$ 30. Vediumo dunque che, fin dapprinetpio, «IL eroi di en- 
trambe, religione e scienza, sono stat errori di Imperfetto sviluppo. 
Sumplice abbozzo nelli sua origine, ciascuna Cacerebbe an forma, 
pai completa; il vizio di ciascuna è stato in fut i (armpì da sua-im- 
perfezione; i disaccordi tmacesse non sono statl'altro cho conseguenze 
dei loro grado «li incompiullezza; e di mino in mano ch'ese sgiun= 
gono alli loro, forma Inale, st stabilisce fra esse armonia. 

{I progresso dell'intelligenza è sempre stato «iuplice. Ogni passo 
fatto lu un avanzamento tanto verso il naturale quanto verso ìì-s 
praimaturale, quantunque Così mot sembrasse a chi faceva questo 
passo. La migliore interpretazione di ciascun fonomeno fu da una. 
parte il rifluto di una causi che era relativamente concepibile nella 


Suo -notura, ma sconosciuta nell'ordima delle suè azioni, © dall'altra 
parle fu l'adocione di una causa ché, conosciuta malondine delle 
Sue azioni, era però relativamente inconcepibile nella sua natura. Il 
primo passo che fece uscire l'uomo dall'iniversalo feticismo include 


oolidetto di agenti meno somiglianti agli agenti 


manifestamente il 


comuni «egli uomini e degli Animali, è quinui meno capiti; mentre 
allo stesso tempo queste nuove potenze, ccincepite in quanto erano 
distinte per i loro effet niformi, erano meglio capite di. quelle che 
surrogavano; "Tutti i progressi - 


i porre como cause 

bili delle forze specialli cis soppian 

agfinitivamiente mippresenianiti nel pensiero, \ollorslezso. temp 
erandì più comprzibili nel sanso ohe le loro azioni sono state più 
completamente @splicabili. 11 progresso, ‘così, cha avuto per risultato 
Janto li dimostrazione di um incognita positivo, come di un cognito 
posilivo. DI tiuro in mangi ole la Scicniza raggiungo il suo, apogeo, 
ogni falto inesplicabile @ apparentemente sovrannaturale, è ‘portato 
nella categoria dei fatti esplicabili naturali; nello stesso tempo. è 
provato che tutti i { ili e naturali in ultima origine sono; 
inesplicabili e sovrannaturali. Stati; anti- 
letici della mente, corrispondenti a due Illes À 
ch'è oggetto de' nosiri pensieri, Se iln > 
solto-Wn certo aspetto costituisce la scienza, 
slituisce Ja religione, ; 


L' ISCONOSCIBILE: 
possiamo dire che la rei. 


5 yi falli 10 ultro modo, uno 
rono soggetta ad un lento differenziamento; e! 
foro alte. Jovute all'imporfella scpatà? 

cen, joro pabili Jolte furono all'impe i 
ce i a gi e delle doro funzioni. La religione, dapprin- 
dei Joro dom? Re o î 


agiungere alla P 


i dapprincpio, È 
e di Ssienzia. Ciascuna 


gone A ver i 
Mo ritenne più o meno if 


» ja sclenz 


std di scienza: € g - 
pot Ul i come ee questa Soste rina parte di Scer 
ignoranza © ipandonare quel ferritoria che a torto pretendeva, dii 
cui aveva diritto; e dè 


obbligata ad è 


ocqupami men 
questo procedimento 


ire l'altra guadagnava ciù da 
fu compazna inevitabile 
ta spieghorà più chiaro 


la lotta reciproca. Unite 
lu cos La religione 


snogizione più spechica Dale me, 
ce dapprinoip:o. abbia affermato un mistero, faceva pero 
Li a su quasto mstero, professava di; CONOSOERE 


< asserzi efinit é 
+0) Ro do più minuti particolar; cd avenilo pretesa 1063 
NI positive, usurpava Îl campo della scienza. Das tampi Untle 
prime mitologie; quando st oredeva: di possedere Uan Intima song 
scenzii «ivi mistero, fino al noslii gior, IN cui Ri CONSSTVINO, sol 
tanto poche cd astratte proposizioni, la relione è stata, costretti 
dalla scienza ai abbondonare Yun dopo Palm 1 suol. dogmi, Gioòd 
le pireteso cognizioni che mon aveva potuto provare, Frattanto da. 
anienza sostiluiva alle personalità, cui la religione ascriveva i fe 
notbeni, certe entità metafisiche, ‘e nel far. ciù entrava nell cam) 
della religione, poichè classificava tra le cose chè poteva provare 
delle forme, l'incomprenzibile. In porte per opera della critica ché 
imetteva spesso in questione, fe ipotesi della religione, ed in parte 
ill conseguenza i no sponlanco sviluppo, la scienza fu obbligata. 
ad abbandonare i tentativi «di includere l'inconoscibile neù limiti delle | 
cognizioni; e così rese dlla religiane ciò che le apparteneva di diritto, — 
Finchè questo processo di differenziamento sia incompleto, durerà 
più a meno Ja lotta: ma.a poco stabilendosi i. limiti delle cognizioni 
possibili, le cause del conflitto diminuiramio, e si raggiungerà. peri 
sempre la pace quando la selena sarà pienamente convinta! che Te, 
spiegazioni sono prossime e reative, e quando la religione sarà a 
CERI che il mistero ch'essa contempla è ultimo &° N 

Se 


i 


PI “sono. pertanto necessamamiente correlalive: Lai 


dal: cognita, per la qual 
aggiormente distinto senza che a diven 
agg î i nche 1° i; 
mi il'una metafora che hò cià Loi Se 


RICONCILTAZIONI, 


jj polo positivo ed il negativo del pensiero; di cu uno può cresce 
in intensità, senza che.io stesso avvenga dell'altra. 

$ 31. Così la-cosclatjza di un potere inserutabile, che ci ei ma- 
nifesta in tutti £ fenomeni, è diventata sempre più' chiara, e deve 
poi finalmente liberarsi dalle sue imperfezioni. La certezza che da 
lin Tato questo potere esiste, mentre d’nliro(canto fa sua natura Ura- 
sonde l'intuizione ed oltrepassa l'immaginazione, è.Ia CAMezzi, Venso, 
cu fin dapprincipie l'intelligenza ha progredito, A questa concli- 
sione giunge inevitabilmente la scienza quando tocca i stoli limiti: 
menti i questa stessavomolusione Lepinta la religione per opera 
della crilica. Questa conclusione soddi fa, come deve, alle domande 
dolla Jogica più rigorosa, e allo stesso tempo di al sentimento reli- 
gioso la più lerga sfera di attività; doricehd noi siamo’ obbligati ad 
accattarla senza riserva me restrizione. 

Alcuni dieonò che, quantunque Uultima cause delle cose non 
può sesore fealmente pensata da noi come avente attributi specifici, d 
nioè non. poestamo non Agzerire che quest) attributi esistono. Sebbene - 
le fomto dili'postra cetnenzi SINO dali che assoluto van può au 
nieesun moilo o grado essere ridotto ad esse, cì si dice non di meno 
che «tobbiamo rappresentarei l'assoluto sotto questa: Tamme. Scrive 
Marisel nell'opera da cui no tolte ampie citazioni: «E° nostro dovere 
di concepire Dio come personale; è nostro dovere ili orederio me 
finito -. 

Nou osceorre «dite, che mon riconosca. questa obbligazione. Se cè 
rin significato nei precedenti argomenti, rioî non abbiamo il dovere 
n nostro dovere ddi 


ligenza. o mon: di 
un'eterna guerra fra. 
morti. Periconto milo 1ott 
stituzione delle” cose. 
Questo unto che semiireni a mole 
W'imvece essanzialmente veli 
tutti gli altri non sono; che app 
di ina carisa ultima, mon si 
Quelli che sì fermano-a ‘questa 
chest debba scegliere lina da personalità e qualcosa meno, di 
sonalità: mentre si deva scegliere piuttosto a la personal 
sola al superiore. Non può essere possibile l'esistenza di 
(ii èssore più trasceme a volò 
questi miscendono ll moto megcanino® 
capaci di cancepire unvtal mailo di essere 


Li) INCONOSCIBILE» 
"esîstonza, Ma piultosto il conti 


8 ba 1 
on è una ragione per nn Apnea Vilelielo sta arto 
nr von abbiamo no: ved cello di ciù che si nasconde solto titti, 


avvicinarsi al com 


ì Dov n 
ioni 3, afferrare l'incondizionato? Non ne seguat 
IZAONY i, È 


iò in nessun, modo resere concepila 
porto, più grande di ciò che può essant 
siamo noi ragione «i astenerci «I 


Livo che tali attoibuti, 


ato che questa incompelenza è l’incom: ì 


pi perchè è, I 
perreniio! E per questo non abb 
i) 


'as » degli attributi qu S uti, 
essendo patri dalla nostra natura, non, possono elevaria, ma pidte 


cori alquanto strano che gli uomini 
tasto degradarit? (RI STA consista, nel somigliare 1” 
paso BUDIORO n sò stessi, L'elemento ch'essi credono essgi 
Cio molla Joro credenza, consiste non nell'affermare una diftonenza 
trascendente, ma nell'affermare una certa uguaglianza: Di to mi 
dal tempo in.oui i selvaggi più rozzi inumnaginavano le causa: i AO, 
je cosa essere creature di carne e ossa come noi, fino al nostri tempi, 
grado di uguaglianza andò diminaendo. Ma, se da lungo tempo, 
nialle razze incivilite si cessò di attribuin: Tetteralmente alla, causi 
iltima una forma e sostanza corp»rea simile a quella dell'unmo, = 
i desideri umani più grossolani sono vure stali respinti come. ale 
menti poco degnii di questo concelto, se si esita ad attribuire a que: 
sta causa ultima perfino é sentimenti umani Jiù elevati, Inorchè: in; 
forme malto ilealizate; Lultavia si pensa che nom solo è deco: 
ma indispensabile di ascrivere le qualità ‘più astratte della nos 
natura. Coloro che ora considerano cosa empia il pensare che 
poten creatore sia in tutto antrojuamontfo, si credono perà obbliga 
a pensare che in qualche cosa il potere creatore «ia ant'opomornto 
Senza accorgersi che questa idea è una. pallida forma: dell'altra «he 


di farei un concetto qualimgque del potere oreatore, Inolire è. s 
ilimostrale che ogni supposizione sulla genesi dell'universo ci metl 
ternativa di pensieri impossibili: poi è stato dimostrato ché 
peri prnona reale conduce ad uni sui: 
1 spiegò poi perchè, per Ja slessa costi } 

pr pe, ‘ostiluziane 


TUCONCILIAZIONI 


cepire) che questa realtà esiste in un certo nigdo dellnito. E! questo 
un erpore 0 il contrario? 

Sì potrebbero sorivere del volumi sulbampiletà della gente pia. 
Nelle opere e mer discorsi del ministri della religione sì presume 
sempre una conoscenza intima det mistero fondamentale delle cose, 
che per non dire di più, sembra tulvaltro che congrui con le espres 
sioni di umiMa che Hi accompagnano; è, COSÌ abbaslanza sorpron= 


dente, questi dogmi. che iostmnio nssal'ohlaramente una labs como- 


Siena inkima sono quelli indicati come forminuiti eli etamenti viali 
della credenza religiosa. L'altiludine cre) assunta può essere (COMM 
nevolmente rapprestintato solo sviluppando uma similitudine .co- 
mune nelle cuniravetsio leglogiche, (tn =imilibudme ietl'orologio. 
Se, per ni istante, Tacoiamo la supposizione eroltesca che il tic-tao 
o vglicaltii niovimenti di van ondiogio costituiscano lina coscienza, è 
che un erofogia, datato di questa cosnienza, - Voglia riguardare le 
az(oni dell'omlogialo come determinate nilo stesso malo delle pro 
pria merca urti è scappamenti, 10i completeremmo semplicemente 
\iniparallélo che è riccelto al ministri della religione. È se. SPonamo 
ché un oroleo, non solo esplichi ta causa «elia «ua esistenza con 
iquesti termini meccanioi, ma sostenga inoltre. che gii orolozi sono 
obbligati, per il dovuta rispetto, in tal modo questa 
causa, e così vituperi come (US 
noi metteremmo: me; 


ite 
nomeni di quello, I i 
facoltà è il nosino carattere intimo, D À 
rale ili una vili esteriore; 
tiamo la nàlura per mezzo q i 
sudì ispelti in divisamenti. ed affezioni simili a qu 
coscienza concepisce; noi cerchiama dapperlutto sogni: fistol di una 
valontà sempre vivente, © decifriamo l'universo come: l'autobiografle 
di uno Spirito infinito, che sì rinîatura nel nosso Epi 
rito fnilo, » Lo stesso fioriWone va alt “non solo fa un pa 
lelo fra l’orologiaro e l' pat 
che ln crealurti può deci 
Wikce che i limiti necessari dellbuno sono Ì 
qualità del corpo, egli dice, ippartenzo. 


1 INCONOSC IMILIE i 
itano 1 suoi atti; mentra là quali eg 


{tivo pî ita ragione Inver voloni 
RINO. o Ìl dominia della. or inalità divina 

è costine dario il suo Spirito e il nostro sono 

quo È ivano di nuova d'accordo sul. prin . 
aaa una sola via possi 


e deduttiva, Ve 
«merum arbitriur 


vero, o fare che 
utti i mondi; 

ito cosmico, | | 
oni di tutta Veternità, nom può 
vj di curvatura, di misura e di proporzione 


Itima è come un operato, Non lo in q to. 
ser lei; mà anche: perchè è obbue 


ngi falso ed 
na fisico por Ù 
ompie il conce 


a determina le Stagii 


x Lu 

lasgna Jl dato. m e obbistivo p il 
dai $ per proprietà necessame di questo lato materiale. 
gi Ù 104 I È inse LI 
Ma ue tutto ue qualohe nozione di « psicotogia divina.» 001 
i <A i impariamo al carattere di Dia 


alare va fino a dire che «no i È 
fiordi ;0 in Juin per opera della adisto= 


mò che si succedon 
farità nella rerarchia iolle nostre {enidenze: n In al 
q n MI 
«sideri che vanno cla 


{e che luttima causa ha di 
sd inferiori come i nostri Tutti santo di quer ira 


ou 
l'ontine di al 
buziohe dell’ 


ira pi 


sificati in super î ) 
che rimpiangeva di non essere stato presente alla ortazione: del 
“ * S È è 7 
s monido, pe ebbe potuto dare buoni consigli. Ebbene, agli (0) 


che affermano di capire non solo la' 


umile a confrofito da quelli 4 
creatore stess), 


jazione del ercatare col'ereàlo, ma-anche l'essenza del 

Mittavia quest'audacia trascendente che pretende di 
i greli del potere che ci sì mimifesta por mezzo ili tutti gli esseri; pi 
{nd ‘inchie di porsi presso questo pitere a tener como delle cor 
Fonsi dalle sue azioni, Quest'audmoia è ciò che pra pe ui, per pieta 
Non: passiamo no) affermare senza esitazione: che una con ont 
sincera di questa verità, che Ja ricette tulle l'ullre esistenza s 
asstutamente un mistero è per. sempre al di ti della mostra 1 
peo ropilietie più religione ili tutti i dogmi di leologia ch fu 


pi S 
M tentativi dî formare concelti ili ciù che 6 Imeaneepibile. tp 
principio Erizia dì sucomsiva. Î i convelii sia) 
un mon contentavano la ine distinzioni di-questi cONesitt Die 
pil atovalli e, senza tab) 
sr indispensabili, Possiamo 
bile, anzi meglio, è probiblè ché, sotto 1 i 
ere St puru ESZIFENO è, “alto te lora, To 
i de sp quest'ordine continueranno sempre ut 


TAG 


ILUGONOLLIA ZIONE» 
enza, Sark. molto babite e nea. bisozr 
pn a fuel seriso ‘indefinito di 1 a ‘ultima, che 

cnsti\uisce Aa Batse € i nostra intellizenza. Noi sar empre nalia 
pivceseità dd contemplarkà come M qualelie » me do d'esser; cio | 
rappresentarcela sotto « qualele forma di pen pier, quante 
v Giù facendo, non emrerento finchit riterremo € nozione che 
formiamo è n puro simbolo, privo affatto di somigli 
cho che o rappresenta..E ta formazione costante di tali 
;\ il rifiuto costante di quelli che sì \rovar deguati può 
d'ora innanzi, come, fu finota, un modo diplina.. imuire 
sonza fino delle ides che esigono lo sforzo pu en gico celle nose 
facoltà, è scoprire perpetuamenta ché inli (idee vanno abbandonale 
come futili fantasie, ecco ciò che ci fa capire più di qualunque altra 
cosa la grandezza di cid che noi ai storziamo invano. di afferrare. Tali 
sforzi è ineuccessi possono servira mantere nei nosiro animo un 
sentimento giusto della differenza incommensurabile (Fa il condizio: 
niito e 1 onadizionato, Carcano continuamente di congscere st 
assndo continuamente respinti con la convinzione più appoMon= 
dita dell'immoss Mita: di conoscere, vediamo chk amento che la no- 
stra maggiore & 220 ci) nostro più ato dovere consiste nel. cDnr 
&wlerare ciò per cui psiste ogni cost come inconoscibile.i 

$°32. Gli nomini in gran. Masi oraniza respingaramo con inea- 
giore a minare Indigo one una credenza che sembra loro così im 
palpabile e indefin Avendo sempre pei Sanificato: la cusa: nibima 
quanto era necessario. per rap. matta mentalmente, pesi devono 
neentitsi necessiti mie: per setituzione di una pa miami 
chie nofi può essere ‘affatto rappresentato: Traniaimenta. ‘Voi ci of 
trite o essi dicono «une astrazione Inconcen bilo.invece di un, esser 
verso cui:n04 possiamo consenvare dei Sentimenti definiti. — Gi dite 
che Fasseluto è reale; ria giaohs non cit caneesso dicconconit4. 
asso vale persnol quanto una pura negazione, Invece Di) comsiierà i) 
uma polenza che pensiamo aver simpatia peruioe voj vorreste che 
contemplassimi ma potenza che non prova per n ‘alcuna, smrio- 
zione; ma nllora veniamo privati del pustor priziale «delli nost'a 
fedi, y Ò ; n 

T passigrip da una credenza Interi 
companato nec sariamente da ques I 
denza In una comunità di nibura (rn sd è loggato ilel 3u0 
sempre stata una sodilistazione pen l'uomo, sa esso ha sen 
vallo convniluivanza ques concetti sussessivamenie meno vonerel | 
gli furono impo anzi dubbio, in ogui rempo e luogo, Uomo, 
barbaro fù consolato. dall'idea, che te suo rleilà avessero Una natura, 


L'INCONOSCIMLIS 
pis curia, è chiù dsse potevano. eisseme Prop 
nmenk uguale pen TIE i gesioucazione che queste dellà Si: 

p offerto di ct essergli stata ripugnante, privandolo ciò 
sossGU0 PIOPIDIAO i ulagnare li protezione soprannaturale, | 
uo mezzo 208 ea fonie di coraggio i eredero che, me 
Greci Cra Miei potevano ottenere, per mezzo tiegli oracoli, gli 
sione «li Li ge Lgeritra igsicunarsi il'loro personale #iuenti i 
ag, (e DA son una collera genuina ch'essi rimproverarono n° 
Dir i sposta in quesliune de grossolane Idee della mibatogiai 
ffesoti pati cho insognasse all'Indù ch'è impossibile bilenere 1 
dii iion geltandosi sotto le suole del carro di SUEEAMAULZE 
sembremibbo erudole, penchè gli logliorebbe ln SR soxlidisi 
cante ch'egli può, quando vuole, cambiare te misero in gioie, ru s 
i Non è inno chiaro che per ] nostri antenati cattolici erano uit 
srande consolazione le credenze che i delitti potevano cesare port | 
dlonati innalzanido dei \empi, che le toro pene, e quelle dei loro. ù 
renti potevano escere abbreviate celebrando delle messe, 0 che Vai 
o.) perdono divino si poteva ottenere coll intercessione dei santi 
1} protestantismo, sosfiluendo i8 concetto di un Dio così com 
tivamente dissimile da noi stessi; che non poteva essere influenzato. 
da tati pratiche, 


doveva apparire ai cattolici freddo + duro, Nat 
mente però ilobbiamg aspe 


salt 


gate 000 


Harci che un altro passo nella stessa dé 
rezigne ecoîti un'analoga resistenza da parte dei sentimenti ollrag- 
giali. Nessima rivoluzione mentale può essere compiula si 
grandi 0 piccoli strappi. Si tratti di un cambiamento di così 
di un cambiamento di convinzioni, è pur mecessario, quando - 
stumi e le convinzione sono forli, far violenza ai sentimenti; questi 
Ieagiscono. A fonti di consolazione da lungo tempo sperimental 
perciò definite, si tratta di sostituire delle muove fonti che non “sono 
ancora state sperimentate 0 non sono perciò definite, AL ‘posto 
un bene relativamente conosciuto e reale, si {ratta di sostituire fun! 

bene sconasciulo © ideale: ora, talo cambiamento non. può esse 
| fatto senza um pinoso confiiio. Specialmente solleva un, forte ank 
i inzio di pocho el profondo è vital 

di À Fai di tutti gli altri: cosicchè “una, 

di riduréin. ruina Iuilo ciò che Yi è sopfao 
REAGRE Ha Sn 
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morsle. Nè tullo è dello. in favore di. queste proteste, Cè in esse 
un senso ben più profonio, Esse non esprimono 5010) Una giaturale 
ripugnanza ad un rivoluzione di credenza, tesa più intensa per 
ji vitale Imporlanza della fede che si vuol distruggere, esprimono 
nnche Una islinAbwa. adesione sil und credenza che per | suoi ade 
rorifi, 50 nonsal un mevlo iissoluto, 4 la migliore di lultò, per 
mettetemi di notare che Je imperfezioni dala religione dapprine 
cipio grandi, ma poi griiualinente iliminnenti, sano tali solo coll 
silorate mul una SEGUA \iscoluta è non adisma, susgua relativa. 
Pamando iu generale, \a jèlizione vigenle in chiscuna eta e presso 
ciascun popolo, è isumpre. stata l'espressione più fedele della verità 
ché quel popolo In quel lempo poteva: voricepire; Je forme più o 
meno conerele n qui la verità Su incamala, sono stati semplico- 
mente inezzi per rendere pensabile cib.che altrimenti sarebbe sialo 
impensabile; Esse mona fornito alla verità, per qualche ampi, i più 
prondi mezzi per sare impressione suile menti. Se noi consileriamo 
le condizioni della questione, troveremo che questa conclusione era 
inevitabile. Durante ciascuno “lado di svoluzione, Tuomo penea 
con quei termini di pensiero clvegli possiede. Poichè tutti Î grandi 
cambiamenti di cui egli pole osservare le origini harino par anlece- 
dente Vuomo è gli animali, egli è incapace, In generale, di fisu- 
tarsi gli antecedenti solito. altre. fonme: perciò i uomo di 5 
forme alle potenze creatrici. Se durante questa fase tali concezioni 
concrete vengono folle, sostitluendole con concezioni comparativa 
mente più astratte; il risultato sarà solamente questa, che le menti 
perderanzo qualsiusi concetto, poiche le nuove iilce non pobranno 
Gssore mentalmente Tappresenta e: Lo stessa accadi 

dio successivo «lelle credenze relieì 


mo. Sebbene, accumulindosi le, esperienze, 51.1 
a paco le [rime idee: di personalilià cansali, € S 
vaghe e più generali, tuttavia queste non s 
a un tratto da altre ancora più vaghe. e genera 
nuove esperienze. forniscano delle nuove astrazi 
vuoto lasciato mella mente della distruzione. del 
possa essere riempito da idee «i ordine super 
i rifiuto di abbandonar jina nozione relativamente com 

tarne una relalivamente astratta implica l'incapacità di formarsì - 
questa nozione relativamente astratta, e dimostra ehe. il cal dì 
mento sarebe prematuro; è dannoso. Vediamo ancor: più chia 
i) danno di un cambiamento prematuro, cosservanio 
di una credenza sulla condotta devona diminuire. Op9 
inversa della vivezza della medesima, I mali e i beni simili a quelli 


L'INOONOSCHILLE» 
sorialmente provato 0 imparalo da quellitohe 


a 
solo ha pers } | 
che il selvagzio ha pers soli mali e i soli beni che egli può come 


ovali. mod 
anno provati. sO 
Ba ed agli deve ored 
i ha esperienza. 


ere che si producono per mezzi simili © 
Egli si Immagina. le sue deità fornite 
: Ji motivi e di modi di agire simili a quelli degli esseri 
niano, poichè i motivi, le passioni e i modi di agiré< 
essendo a lui sconosciuti, anzi da lui affatto 
RI arò farsene un'idea, nè quelli possono avere. 
pensabili, egli non-p' iù icona o ave 


influenza nei suoi atti. Durante ciasc ento, 
È ni della realki invisitàle, come le ricompense e le pumzioni che n 
derivano, essendo comcepibili s0l0 nelle forme fornite dalla espe 


rienza, ne risulta clie se SÌ sfstituiscono con forme superiori. pri 
ma che esperienze più'estese de abbiano rese concepibili è come x 
sj sostiluissero motivi definiti è influenti con motivi vaghi e-senziià 
influenza; Ancor oggi, per la gran massa degli uomini, incapaci. SI 
per arancanza di coltura intellettuale, di scoprine con Sufficiente i 
ciniarezza.le conseguenze buone e cattive che im'azione suscita into; 
nio actor nell'ordine stabilito dall'iriconoscibile, è necessario. dipir 
gere con vivi colori i futuri tormenti ve le.gioie future, piaceri 
pene ill specie definita, prodoli in modo abbastanza. diretta e Sem 
plice perchè possano essere chiaramente immaginati. Occorre con-4 
cedere anche di più. Pochi, se pur-ve ne sono, seno capaci dii 
iisfarsi completamente delle credenze correnti. Le. più alle astra 
zioni richiedono un così grande potere mentale, se pur si ‘vog] 
soncèpirle con. rigore, e sono così-poto efficaci sul modo: di vivere 
otie.i Joro effetti etici, per lungo tempo, saranno solo sensibili 
una piòcola minoranza. Per vedere chiàramente come un. atto bian 
o malvagio genera conseguenze esterne-o interne, che:si ramifi 
Sampre più col progresso degli anni, ci vuole tm raro polere 
list. Per rappresentarsi mentalmente una sola è unica serie di 
ste conseguonze, estese a un lontano’ Î ) ii 
ì nano avvenire, ci vuole un 1 
sn méale raro potere. di immaginazion ; Festa AA 
_ seguenze nella Jo TR RANE IERI 
Dr oro dotalità, mentre numentano in mumero e dimie” 
ono in-intensità, ci vuole im acume di mente che nessuno: 
sid, Tullaria non c'è che suesr’ RO OO 
LuMania non c'è che quest'analisi, quest'immazimazione: 
‘mell'assenza di ogni ‘altra no 5 
solocosì le ultime 


che Jo atlor 
uti altro carattere. 
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plica, santificati dalla religione, e fortilicati dalle minaccie di eterna 

dannazione. pai disobbedientir, se, con queste potenti influenze, le 

ibitudini non sì {0sser0 modificate, st 1 sentimenti divenul innali, 

so; in breve, Monsol fossimo resi, in grado considerevole, organi 

camente morali; 8 carlo ve disistrosì conseguenze seguirebbero 

alla soppressione di questi forli e distinti motivi, dat dalla Tede 

accettata. Anche, con tuto ciò, quelli che abbandonano la, fede in 

aui sono stati allevati, pur adottare una fede più asirattu in, cia si uni 
scano la scenza e la seligione, non conformano, di solito, e Loro: azio- 
ni alle loro convinzioni. ‘Ridatti alla loro moralità organica, rinforzati 
colo «lai ragionamenti generali imperfeltamente elaborati, che è Uil 
ficile anchè (ver sempre presenti, i laro.naturali difetti appariranno 
più forlemente che solla le credenze antecedenti. Una muova ne 
deriza diverrà adeguatamente aflicaci solo quando, diverrà, come la 
attuale, un elemento, dell'educazione elementare, & Si appoggierà 
su di una forle sanzione soctale. Venrd accettata solo quando, per 
l'influenza lungamente continiata della disciplina che li ha mà in 
parte adattati alle condizioni della vita sdiciale, gli ucimini Sb sa 
ranno completamente modellati su queste condizioni. 

Dobbiamo dunque riconoscere che la resistenza & cambiare di 
opinione teologica è lim gran misura salutare; non solo perchè forti 
è profondamente radicati sentimenti sono me riamente posti in 
antagonismo, Nor solo perchè i più elevati sentimenti morali si 
uniscono per condannare un mutamento, che sembra minacciare 
Ta lona autorità, ma pertohè esisie una reale adattazione tra una 
crodenza stabilita e lt natura di quelli che la difendono, e.la tena- 
cità della difesà è misura della completezza dell'adattazione. Le 
forme di religione, Come fe forme di gove devono essere adotte 
1 quelli.che vivono in esse, & 30 ‘un caso tI 
più malta è «quella per qui vè una 
tamente un popolo barbaro ha bisogni 
za, è mosira attualmente simpatia. a un po! 
cessurio rigore, così tale popolo ha bisogno d'una 
egualmente: rozza per cul mosira naturale tenitenza. 
nello stesso modo ché la Sostituzione «di; libere ietiiuzioni alle tiran= 
niche è sicuramente una reazione, così sè una credenza seppa di: 
pene immaginarie \erribili è sostituita Subilamente da un'altra che. 
presentà pene ideali comparativamente dolci, sì riloma nevi di 
{o all'antica credenza, pur con qualche modificazione. Alp am: 
procede anche: più in là. Nel primordi in cui vè una. ( ja dif 
ferenza tra il meglio figsoluto è il meglk lativo, agi 
religiosi e' politici, se pun se ne presentano: a rari. valli, sono 


L'INCONOSCINILI!» 
vente dunno origine a rea 


di violenti, e necessariasi uno 
rn da ti mano in mano che dimimuisce la differenza 
e, Ma, © ‘essere; i cangiamenti diventano più 


zioni violente: see venti di 
4a ciò che è © oa più moderate neazioni;; finchè: questi 
moderati, È gli ‘iiminuiscono ‘d'intensità © aumentano in. tre 
LL IE ‘a svanire in uno sviluppo quasr continuo, L'adesi to 
uenza, Ant tuzioni a credenze; le quali, nelle socicià primiliyi É 
gono uni bartiera di ferro a qualsiasò progresso e che, dopo 
3 nnt mero fu aterrala, fa indietreggiare di nuovo le istituzioni 
ie rimovendole dalla posizione iroppo avanzata dove. 
ba condotte, e così nabla llmadal (asa 
da + condizioni sociali al carattere del popolo; questa ad 
mento delle condizi ta pen cui il, progresso costante 
non può diventare troppo rapido. Ciò ha luogo per le oredenz 


religiose, né per le opinioni e forme civili. Così, imipa= 
bis dizaon come quello politico, hanno, 


stica del lempi mode 


SOTpre 1a SBUSO più profon Sn i 
comundinente vedremo solo il: rispelto dovuto al diritto delta 


niane individuale, c'è realmente ‘una condizione necessuma 
quilibrio dello tendenze progressive ‘e conservative, un mezza 
Gariservane l'adaltazione tra Te credenza «legli uomini è la 10] 
lumi E" dunguio una tendenza che convien nutrire: e il pensa! 
il'atmpit vedute, che distingue le funzioni di queste diverse 
denze ‘antagoniste, dovrebbe più di ogni altro ‘adattarvisi, Senza 
dubbio, chi sente la gramlezza diell'errore seguito dai suoi 


ficoltà.a trovare Ja dovuti pazienza. E! diro percui l'ascoltare con). 
calma i fullli argomenti adoperati per sostènete Je più irrazionali 
dottrina, è fl vedere sfigurate le dottrine opposte. E° duro, per iù 
sostenene \aniifostazione dell'ongogiio dell'ignoranza, che supera. 

ga quello della scienza, Naturalmente si indizuerà quando, 

dusalo di Irreligione, perchè ricusa di accettare come 
gone della crsazione quella the la fa « somigliare» — 
Talegnime. Egli può trovare altreltanto difficile qi 
lene la ena ripugna: | 

All'inconoscibile u l'adut 
Timpraverito 00 foche 
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credenza che la punizione è una vendetta divina, è che la divina 
condotta è oterna, Bigli st sentirà fintato di mostrate il suo prezzo, 
puandes glì si dice che le azioni ispirate da wma simpatia senza ego) 
amo ovdal puro piacere del bano EOna {nitrinsecaiinente colpevoli 

e che la condotta. è buona solo quando è dovuta a-una fede, è cuì 
motivi npèrtaimente professati, stanno nella vita entra-lerresito. Ma 
agli non deve csprimere tali sentimenti. Se non gli è peesibile di 
sadrovegiarii fell'eccilamento della Jotta, 0 avando in altro modo 
vien porito faccia i fnocia ‘con le. superstizioni dominanti; egli 
devo, nei momenti più calmi, moderare la propria opposizione; in 
modo da non lastiat fuorviare il suo mauro giudizio, e la condotta 
che n6 qerivi. 

per ciò, (egli deve aver sempre in mente tre falli cardinali, di 
due dei quali Lio già parato, cosicchè mi rimane solo n iliro del 
terzo. TL primi dal nostro punto di partenza cioè che vi ha una 
verità fondamentile in \utle Ie fomme dà religione, per quanto de 
graztute. Tn ognuna cè qualcosa ili Vero. Attraverso al grosso como 
di dogmi, tradizioni è riti che essè contengono, questo yèro b sempre 
visibile; più o. meno chiaramente, secondo il caso. p' questo po' di 
vero chie «i vita alle più. TOZze credenze e che sopravvive a ogni 
moilicazione: dobbiamo fispetlarno quando condanniamo le forme 
sotto cut esso si presenta. > 
ipisccondo di questi fatti cardinali, già trattato nel capitolo pre- 
ceenta, è che quando gli elementi ‘concreti in cui ogni religione 
inconpora il suo fondo Ul venia sono: Talsiose niisurati consuma Slate 
gui assoluta, possono. essere veri a. vina siregua pelativa, Rispetto & 
(ee più alte, esse zembrano Velare Ja verità astratta; ma la mo PRE 
strano più evidente ini con onto a idee più basse, Questi: elementi id 
cOmereti ammo vanta efeachi e jifluenza Sugli uomink che SONA 
di essi, 10 ider astratte nom osercitorébbero sù essì influenza. aleuna- 
poesitono chiamarli ell Tiroluoni prolettivi, ‘senza cuî la verità 
porinbbe. ; prg nd Lala 
Liultimo fatto candinale è ‘che le varie credenze sono parti dl US 
rin Ofeime stabilito «li cose, e non parti accessorie. ‘ma parti essen- DI 
ziali, Vedendo come ‘alcime credenze somo ampiamente estese © au- 
montano continuamente, è, quando sono spffocate, rinascono, PUT 
con. qualele modificazione, non possiamo evitare la ‘conclusione; — 
chio esse sono atcopagnamernti necessiti della vita mana, Spe 
offilmente adattate alla società sn curi sono indigena Da ate alto 


u' INCONOSCIBILE: 
lev'essere la più grande. possibi] 


4 \eranza di Î 
tag o qualche cosa di. meglio 


nali 39 nostra * 
jovremo 12 È 
visi Ja:s comprende comu 


se altrui, et rustirià; con la aperta ricognizione del Jo) 


tivo valore. Dobbiamo attenuare ib di 


po 


pi co che queste concessioni significhino < 
RE NS crederà Re È ce rione ‘domani 
cellare In I me SEITE 
a 2006 Cena farle cpposizione alliva, Si chiederà: 

pjsogn alloro tempo cal lora paese, perchè no; 
Jia in cui siamo nati? Se la relighone si 
VA è una vanità essenziale, <e Je forme solta cui essi p 
so ciclo peri sebbene intrinsecamente cattive, sono estii 
camente buone; sé l'abolizione di queste forme può essere pel mo. 
mento: funesta alla grande maggioranza; SG infine, le ultime e più 
astratte idee non possono Somire un'adeguati regola di vita, m0n 

pessima così, pel momento, propagare il libero pensiero? d 
Rispondo: Le lee e le istituzioni religiose esistenti sono abi 
Ganzi adatte af carattere del popola chè vive in essè; ma, sicco! 
questo caraltere sempre muta l'adattazione diventa sempre più. 
perfetta, e le idea @l istituzioni devono essere rimodellate con 
frequenza. proporzionale alla. rapidità dell'evoluzione, Di qui.di 
che, se.è giusto Jasciare lutta la libertà all'idea e all'opera conser: 
{fica è pur ifiusto lasciare ogni liberià al pensiero e all'opera 
fmueresso. Senza l'azione di queste due forze, non.si possono avere 

continue madaltazioni richieste dal progresso ordinato. 

Sf alcuno esitossea proclamare ciò che. egli. ritiene lav 
stiprema, per timore oh'essa sta droppo avanzata rispeltù al suo 
po, sì rassiourerì guardando, i suoi atti da un punto di vista imper 

7 sonale. S'egli comprende.il fatto che l'opinione è la forza 
4 carattere adatta a sè gii avvenimenti, esteriori, che la propria. 0 
nione,fa giustamente parte di questa forza, chiessa è un'un. | 
zola quale, on altre unità dello stesso ordine, costiluisce: 
zentrale che 0] cambiamenti sociali, allora egli si persitadi 
Qi poter legiftimamente dare futta Ja pubblicità alla sua intima co 
ndo che esa produca quell'effello che wuolk 

simpati di x 


m 
almeno non 
è credenze SONO adatte 
biamo acctontentarei di que: 
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ogn mo, egli può giustamente considernsi. come una delle 
mille forza Pen inezzia di cui opera la Causi fgnata; è, quando, que 

ce in lui una certa credenza, v'autorizzato & professarla 
è, dando ai ‘versi del poteta il Joro più alto senso, 
tura alcun non giunga i * 
tha, Se, n vostra iden, 


Natura aggiungo 


j altro uo 


agarla; polch 
« A migliorar N 
sol essa il mezzo n 


L'uomo S sidera la fede 
è manifesta senza limore 

allora, qualungue cosa avvenga, 0ccu- 
pa la sU® giusta parte nel . Se egli può effettuare il desì- 
è bene ancora, MI non così bene. 


derato cangiamentio è bene; se D0, 


Primi principiti 


PARTE II. 


IL CONOSCIBILE. 


CAPITOLO I 


Definizione della filosofia. 


” 


$ 35. Dopo aver concluso che noi non possiamo conoscenti ta 
nallra ultima di cid che sì manifesta a no), csì presentano, lè que- 
ationis Cosa conosciamo? In.qual senso conosciamo? Ein che con- 
siste.la nostra più alta conoscenza? Avendo mpudialo come impossi 
bile la filasonta che. pretende formulare l'esistente come distinto dalla. 
fpparenza, è necessario dire che la Mosofia: è non 
solo qualli sono i suoi limiti, 
questi limiti. Data una certa 
\elligenza umana, ci resla dal 
l'intelligenza umana che più auicora: 

Per ivusciro a ciù, ci 


passate e le presenti 
completamente false, è cne 


mano. dopo aver elim 
questo residuo una, espressione 
modificazioni divergenti. 

$' 96, Lasciando da parte: 


IL CONOSCIBILE. 
pzione di filosofa in generale si fosse 
è di filosofia, queste particolari for- 
erivarono erano ipotesi riguardanti 

stiluisce essenza di qgni essere cone Y 
EDadi ci rar asislenze invaniabili» di cui 
jo stati variabili? » Si rispondeva: l'ae- 
a rina classe di simili ipotesi ; 
itagora il concepire la filoso- s 
dente dagli scopi pratici, 
jali ed eterne; » poichè 1, 


fia in astra 
riali era il numero. Im 


è di deflmrla 


per lui la causa dell’esistenza «elle cose mate 


<agni * (roviamo conlinuala un. processo filosofico tendente alla 
so Ti relazione dell'universo, assunta come possibile, fosse 008 
non fosse raggiunta neu singoli casi. In tale stadio, furono Calo intelzaa 
protazioni ultime come queste: «l'uno è ll cominciamento di tutle 
je cose: l'uno è dio; l'uno è finito; l'uno è infinito; l'inteligenza il k 
principio regolatore di tulte le cose» ece. Da ciò si vede che la 
conoscenza che si suppone castituire la. filosofia differisce dalle altre: À 
omnoscenze pel suo carattere trascendente e comprensivo. Nell'ul- 
teriore progresso, dopo che gli scettici scossero ln fede degli uomini 
enlla possibiltà di raggiumgore tale cognizione trascendentè, ne ven- 
ne una più restrelta. concezione della filosofia. Con Socrate, e più. 
anoora cor gli stoicì, la filosolia divenne solo la dottrina del vivere; 
connetto, 1 suo scopa era solo di dare norme pratiche per la con- 
dotta pubblica e privata, Non già però che le norme di condotta 
che costituivano, per gli ultimi filosofi greci, V'oggelto della filosofia, 
comrispondessero a ciò che s'intendeva popolarmente per regole di 
condotta, Le ingiunzioni di Zenone non erana dello stesso genere di. 
quelle che nei primi {empi hanno guidato gli uomini nelle loro os- 
PO sacrifici € costumi, tutti soggeli, più o meno, a sanzione 
iosa; erano principii d'azione enunciati senza riferenza a lempi, 
persone p casi speciali, Qual'era dunque l'elemento coslinte in que- 
sale tnegali idee filosoliche degli antichi? E? chiaro che îl carattere 
Ja prima e alla seconda idea è che, nella sfera delle sue 


Ia fil (va ia traccia di verità larghe e profonde, che 


TATA 


essa distingue dalle numenze verità te 

sg delle cose e delle azioni. ROSI) D 
‘lempi. modemii ottenis oga nei 
i otteniamo. lo slesso risultato. STRISS 


j gli nel met- 
pa Mtrina che ha 
‘essi ridono 
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sentendo parlare. di 4 dtivanenti filosofici, n 6 avrebbero ragione di 
rifiutare a qualsiasi ‘articolo delle i Philosophical ‘Pransactions n il 
diritto a questo epiteto. Per rappresaglia, gli inglesi potrebbero, ca 
maggior magione, rifiutare come. essunda la filosofia fantastica delle 
suole tedesche, Perchè nom si può elevarsì al di copra detta .co- 
Sslenza, 63 sostengono che, sia ‘che la coscienza allesti, sia ohe 
non attesti l’esistenza di qualche cosa all'infuori di essa, essa non 
sud in alcun modo comprendere, e perciò, se Una filosofia puo 
fessa di essere una ontologia, è falsa. Queste due opanioni sì di 
struggono in gran parte a vicenda. La critici inglese conuno. ì tede- 
sohi teglie dalla filosofia iulto cid chè sì riguarda come una vno- 
sceriza assoluta, \La oriliva Aedesca contro gl inglesi implica tac 
dimente ché, se la cfilosofia si riduce al relativo, esa nulla ha a 
che fate. con quegli: aspetli. del telalivo che di mostrano lè formole 
niotematiche, le spiegazioni delle ticarche-fisiche; te analisi chumi- 
che, le descrizioni specifiche, e rapporti di esperimenti fisiologici. 
Ora ces'hada (Inoppo vasta concezione Ledlesca di cormme von la con- 
cezone generale degli scienziati inglesi, che, ristretta e grossolana 2 
com, nun è però così ristretla e grossolana come l'indicherebbe il 
significato dato ila essi alla painola filosufia? Le due concezioni hanno 
(juesto di comune, che nè d \edeschi nè gli inglesi. applicarono il 
nome di ‘filosofia a una conoscenza ché non sia sistematizzala, © 
coordinata conele altre. Ii più limitato specialista non chiamerà filo 
sofico un lavoro che ristretto unicamente ai parlicolum, non mani 
festi il sentimento che cpiesti particolumi conducono a veriti più va- 


gle. 
La vaga idea di ciò. inseli Je vanie concezioni filosofiche sì accor- 


ilino, può essere resa jpiùl: ) ido ciò che è noto in 
InghiMerta come filosofia ‘naturale, com do sv}luppo che: ha ricevuto. 
altrove, sotto al nome di filosofia: positiva, Come 4 she 
sistemi conistino di cognizioni ocsenzialimente eguali, tuttavia, avendo 
egli dato alle sue conoscenze una forma più coerente, ha dato altresi 
un Carattere più filosofico al. suo vistama, Senza esprimere ima Opi 
nione relativamente ‘alla verità di questa coordinazione, il corpo di. 
sognizioni da iui crganizzale Na: maggior diritta al titolo di filo- 
sofla, ché non il corpo, comparativamente più inorganico, delle cor 
amizioni chiamate fulosofia naturale, 
Sé le suddivisioni della filosofia, ole più sp 

vengono opposte l'una all'altra, o all'insieme, 1 stess 
conclusione: La Mosofla morale e politica sì accoano a los: - 
generale per Ja grande comprensività dei loi agi >» 
loro conclusioni. Quan: 


IL CONOSCINILI. 
î considerate come buone 0 cattive, 
delle agili VET j dò condotta da tenersi a i 

; Jo È ue la filosofia politica ab 


104 
fratliamo 


j sezioni della filosofa considera solo, i 
Some pe) che metfono in rilievo delle verità diva 


RR, NI i lica dunque la erede 
$ di questi concetti impuca : 

E $ 37. Gi sd conoscane le cose più complicatamente che 
neo iule con semplici esperienze, accumulate ma ti 


nan siano conoeri 


Paini della Nlosofia; slopo l'eliminazione dei suoi elementi 


scontati, è la « conoscenzii del: più allo. grado di generalità», Vedia 

mo ciò tacitamente asserito con l'introduime nel campo filosofeo 
simultaneamente, Dio, L'uomo eta nafura; a, meglio ancora, con 

divisione della filosofia generale in teologica, Nisica, etica, ect. Qiù a 

che caratterizza: 1) cenere di cui queste smo specie, dev'essere 

così «di pi generale chè ciù che distingue una speciedall'allra, 

Qualo Spesifica forma daremo a quésto concetto? Già Wwede 

ché Diniellicenza è Jimitata al relativo: Sebbene persistenteme: 

consoi di n potere che a noi si manifesta, abbiamo abbandonato? 

come futile il tentativo di apprendere qualche. cosa riguarder alla 

x nalura ili questo potere, e così abbiamo escluso 1a filosofia. dall 

: marrzion parte del dominio che-le si crmdeva proprio; Il dominio ch 

Testa è quello occupsto dalla scienza: La scienza ha per ozgelto 

cossistenze è Je consecuzioni. del-[enomoni; essa lì ragemppa da 
Da prima, per Lormane xtelle -generalizzazioni di un ordine semplice» 

c gradualmente alle più alte e più estese emneraliz= 

E e nea o. 

Uuestaz a Filosofia n può. essere rinmentei) 

della più ita generalità, La SUSE: VS 


SEO ib È eingola seletiza: e _ 
Agnara la'cognizione costiititi dalla ufusione» wi un tullo di inte. 
queste contribuzioni, "dia tn E da. : 


queste vorità come 0 PRO ATO TI RI 5 
Erri Srne niemie a si and 


DEFINIZIONE DELLA FILOSOFIA» 


Se nol asoriviamo i 
produce 1a cadula di una. pie Ln proposizione 
vera, per tutta una classe ati fatti d'una certa Ln Sen Se È: 
So, inse ito, per ispiegare otto dalla gave 
ge d) Ì famo la legg® che i ilumdi, 
forze eguali ini tutte 
formuliame un ampio fatto. che conbiene V'interpre= 
{azione scientifica di molti altri fenomeni, come quelli presentati 
dalle fontane, dal torchio iraulico, dalla macchina «a vapore, dalla 
quando questa pmposizione. che si estene 


macchina pneumatica. Pol, 
de solo alla dinamica dei fuit, è assorbita im una p: 


dinamca generale, comprendente È 
di quello del fluidi, si raggiunge Da verità più alli ma ancora tutt 
intieramente compresa mel dominio della scienza. 
deriamo solo gli uccellà e) ‘mammiferi itici 
respitano aria Ù 
7 retili, che pure respirano Varia;, nonTsmo: molo! pi 
ambiente, diciamo molto più giusiamente che gii animali (a centi 
volumi) hanno temperatura proporzionata alla quantità dell'aria in- 
sipirata, ein sognito, richiamano alla mente i i pescì ‘che 
hanno um-cglore camziderevolmente superiore A 
cui muotano, noL cormvegginmo lu 
che la temperatura vatta col grado rl'ossigenazione 
sicchè, modificando ta nosra proposizione pel rispondere. 
critiche, allermiamo finalmente iîtie la relazione esiste tra la. quan: 35 
” tifà del calore en quantità lei cambiamenti mi 
/ abbiamo stabilito, delle verità scientifiche Al più in più compiale a 
3 macho, in finodei Oni, reslano, puramente uecientifiche n. Se, guidati 
È da esperienza: commerciale, giungiamo, alla conclusione che prezzi FASI 
Si elevano quando Ja domanda accade l'offerta, che.i prodotti 
rio-dai luoghi ove-cono abbondanti a quelli ove sono scarsi, e snelle 
differenti località Sono determinate ca [ 


È Il, CONOSCIDILE: 
106 averla ridotta a semiplice assioma ‘nie 
niosolica. Mi cdi pas Ie GOLITA a legge di nzione vt 
camion, a Lr niro come corollarii di una ultima. veritayioh 
an al genere di cognizioni che costituiscono propriame 
fa fiesole: n oda hanno dunque con le più alte verità del 

Le rg me ognuna di queste ha com le più en 
ché Come ogni ampia generalizzazione della Sciena 
consolida le più ristrettà generalizzazioni della pi 
le generalizzazioni «ella filosofia coamprendona, e 
generalizzazioni della scienza, Perciò Ja Nk 
f una conoscenza di natura diametralmente opposta a quell 
cono raccolta solo dall'esperienza. Essa è il prodotto finale di 
processo, che comincia con Un puro collegamento di osser 
gregge, continua con lu elaborazione. di propusizioni Sempre più 
larghe e.sepuute dai falli particolari, e termina in proposizioni: 

qmiversali. Per dare la definizione nella forma più semplice e chia 

diremo; la conoscenza d'infimo grado è «non unificata»; la sclenza 

è una conoscenza « parzialmente unificata n; Ja Nosodla è una cono. 
scenza « completamente unificata ». y Di 

$ 38. Tale, almeno, il senso che noi diamo alla parola filosofa, 

quando avremo a implegarla. Diamo questa definizione, accetti 

ciò clie è comune alle varie concezioni antiche e modeme, res, Ùn: 
gendo gli elementk discordantà, 0 trascendenti l'intelligenza. B 

Inente, precisiamo solo il senso che per tal parola tende a preval 

Considerando ta cosa così, «ue forme di filosofia possono 

distinle # studiate separatamente, Da um Jato, essa può avere. 

Oggelto:la veriti universali: le verità parlicolarò si riportano solo. 
Den ed ri delle universali. Dall'altro lato, partenda da 

Verità generali come stabilite, si possono interpretare le verità parti 

 colari col mezzo delle verità. generali; m ART RD 

_ Iocuparci delle verità umiversali, ‘ma in un caso'esse sono 

8 nell'albro attiva; nell 


scenza da 
verità scien 
comprente e 
sezione, così. È 
solklano Je ampie 


trattati, sarà 20 


argomento de 


GAPITOLO IL 


Dati della filosofia. 


g90..Ogii, pensiero implica. dn completo sistama—di pensieri 
scossa desistere se è separato. dai Suo varii correlutivi. Gome noi 
non possiamo jeglare in solo organo d'imcorpo vivente e Ara! 
come se avesse vita indipendente flal resto: così Imm posstima, 
stiuttuna organizzata delle nestre comizioni, fogliame al 
studiarla come se sopravvivesse alla separazione, Lo svibuppo 


protoplasma informe in un: embrione è una 


che diventano più distinte dì mano in mano, the si complicano; 
ciscuna ‘diventa un Organo distinto sole con Ja condizione il'ossere 
univa com giù altri, che con ilivenuti organi distinti contemporanea» 
menle ad esso. Egualmente dagli 4nformi, materiali. della coscienza 
può elevarsi una intelligenza aviluppata Solo mercè un processo © 
vendendo efinito il pensiero, li ponga în mutua dipendenza, 1e; 


unisca icon certe vitali connessioni, la cui distruzione 


Ditanea rovina del‘ pensiero, Triscurando questa important 
verità, i pensatori hanno Abilnalmente preso per punio di partenza 
uni dato a dei dati supposti semplici, hanno creduto di nulla assi 
mere alte questi dati, eli tianno impiegali per provare o condannare 
delle proposizioni che, in mado implicito, erano già consapevolmente 


o imconisapevolmente affenmate, 


Questo ragionamento vizioso derivò dal falso, uso delle pa 
non però da uno dei solitamente menzionati, non. dalla falsa 
cazione o dal cambiamenta di Senso, da cui derivano. 

ma da un più radicale è meno, ovvio tizio, Non si considera. 
l'idea indicata direttamente in ciascuna parola, ma non le 


n 


iL CONOSOINILIE, 


108 

+ ano si indicano indirettamente. Soccome 
idée gnomi qui PATATA E gr 
tola dotta a ineria che la cosa significati dalla parola possa’ assi 
RT dille cose significale glalle altre parole. Sebbene. più pio 
pa riposto, questo ermore è della stessa natura. di qu 
cliè commettavano | greci, 
supporme uma comunanza. d 


& 1 pene oggi più nor ] 
teso, Se) I in tà, come si oredeva in altri tempi, si ami 


psi o A h 
rato Login ‘ich il «imbalo è separabile da tutti gi alt 
bali, e può essere considerata come avente una esistente in 

dente, tidea simbolizzata può essere separata, c considerata 
Un esempio basterà per mostrare a qual punto questo errore 
Je conelnsioni di elit: l'adotta. Il metafisico scettico, deside 

ragionare più sigarosamente ché sa porsibile, dice a sè Slesso 
mbsterò per provata una sola cosa € non altre», Ma non vi DA 
gssafe fanito supposizioni che non si possono separare dalla supi 
sizione ncceltala:?. La stessa determinazione indirettamente al 
glie cè qualche altra cosa o ci sono alla ese ch'egli può ammette 
în realtà è impossibile pense all'unità senza pensare alla correla 
tiva dualità o molteplicità. Nello stasso suo atto. di restrizi 
metafisico fa attenzione n molle di quelle ‘cose, che egli, credd 
sriane insdisparto. Inoltre, prima di procedere, egli ‘dà. una 


liden d'una cosa (lie si definisce? (è Mae di qualche cosa 
esoliso dalla definizione, cioè t'ilen di un'altra esistenza. Mà 
più. il definire una così 0 il porte dei limiti Implica l'ilea dir 
8 il Hmite non può essere penisanto senza qualohe nozione. di 
ttà — (eelensiva, pretensiva o intensiva, Inoltre, la defini 
impossibile se non c'entra, l'idea di differenza, & la» differenza, 
Sssone impensabile se nen e) sono. due oggetti che differiscono fim- 
10 Dlica l'esistenza dicaltre differenze oltre quelle che si-riconosconi 
so definizione; poichè, altrimenti; ma. concezione 


biamo insinuato inconsciamente pa 
wesielanza diverso da quella nifognta. 
a; lianza, classe, attributo n. Senza 
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alati che un'analisi più profonda potrebbe SCOPmTE: abbiamo, in que 
ali postulati non riconosciuti, la linea dì una Leona generale, la quale 
non può provare nè confutire l'argomento del metafisico. Aggiune 
gasi che + gli intempreterà il suo simbolo, dandogli ud ogni passe la 
suit significazione completa, con tutte le idee complementari ch'esso 
implica; e 006ì è giù riconosciuta nelle premesso ciò che nella con- 
dfiusione è affermato è negato. 

Qual'è dunque la viti che dev'essere seguita dalla filosofia? L'in- 
to lli genza, nie Suo pienò sviluppo, è composti di certe concezioni 
orgamzzate è consolidate, di cui.non può disfarsi, €-senzi di. cui essa “ 
non può muoversi più del corpo senza Yaiuto de' sum membri. In 
qual modo è possibile, per Viniellizenza. în {raccia d'una filosofln, 
rendersì conto, ui questi concelti, e dimostrare la doro validità © 
invalidità? Vi sè un solo modo. Bisogna ammettere provvisoria 
mente » veri quei concetti che sono Vitali e che mon possono essere 
sepurati. dal resto, senza condume alla dissaluzione della mente, Le 
intuizioni fondamentali, essenziali all'operazione del pensiero, de- 
vano essere temporaneamente accellate come incontestabili; la- 
solando che i risultati giustifichino l'assunzione di questa inconte- 
stabilità. 

$ 40. Come mal quest'ipolesì può essere giustificata: dai risul 
tati? Nello stesso modo delle altre ipotesi, ciod co) constatare che 
tutte le conclusioni deducibili da essa corrispondono ni fatti diret 
tamente ossarvali e col vedere l'accordo tra le esperienze ‘presunte È 
in seguitaa tal principio è le esperienze reali. Non c'è altro modo 
di stabilire Ja validità d'una oredenza, fuorchè quello di accertare 
l'intera sua congruenza cin tutte le altre credenze. Se noi suppo- 
niamo che una massa rivente un certo colore è vin certo splendore 
è la sostanza chiamata «oro», come facciamo per aver prove del- 
l'ipotesi ch'essa è coro? A ricordiamo. certe altre impressioni che 
l'aro produce su di noi, e osserviamo Se, sotto appropriate ‘condi- 
zioni, quella particolare massi produce în noi tali impressioni. «Gi 


fronlo al suo volume,consideriamo Ja corrispondenza 
sione immaginata e impressione effettiva come una. prova che 

quella scstanza ècoro, Se vogliamo altre prove, comp: erti. 
altri effetti ideali e reali. Sapendo che l'bra, a differenza: 
metalli, è inattaccabile dall'acido niWico, 1 iamo una g0c 
d'ncido nitrico posta sulla superficie di questa sostanza alla, lu- — 
conte e pesante senza cagionare erosione; € ‘se, (lopo aver il 

la goccia d'acida non vediamo prodursi nè ‘effervescenza, ‘nè altro. 


IL CONOSCIBILE. 
1 ‘o noi consideriamo questa concordanza fra l'ipotesi e it 
cambiamento ni prova che quella sostanza è oro, Allo Blesso 
fatto cà che la de malleabilità posseduta dall'o) 
moda Se lla grande malleabilità di quella sostanza, se, cotti 
comisponde a je a circa 2000 gradi, cristallizza in ottaedri, sì di 
do o alenido. e solto tulte le condizioni sì comporta com) 
ISUAZAI Al 


he sostanza è oro acquista un al 
sono: la convinzione che quella sosanz: Y Ù 
Rie oe anzi possiama dire ssnz ‘altro di conoscere (in ti 
irola) chie abbiamo a che fare con dell'oro, Infat 
sto esempio, la nostra compiuta. co; 


a dell'oro consiste solo 3n un definito gruppo di impressior h 
creino relazioni definile che si rivelano în definite condizioni; 
e se, in una data esperienza, le impressioni, le relazioni è le co; 
dizioni comispondono perfettamente a quelle delle passate . 
rienza, la cognizione possiede tutta la validità di cui è capace, 

Je ipotesi, comprese le pi 


chè, goneralizzando la proposizione, 3 i ) 
semplicà che facciamo ad ogni istante riconoscendo gli oggetti, « 


verificate quando si trova una completa congruenza fra gli stati 
coscienza che lì costituiscono e certi altri statà di coscienza dal 
nella percezione o nella riflessione o in ambedue; è nessun'alti 
noscenza è possibile fuarchè quella che consiste nella intuizione 
queste congruenze e delle correlative incongruenze, 
‘In conseguenza, la fllosofia, costrelta a fare queste supp 

zioni fondamentali, senza di cui il pensiero è impossibile, le. pi 
giustificare, mostrando la lora congruenza ron tulti gli altri port 

dalla coscienza. Esclusi come siamo dalla conoscenza di tutto cid 
che oltrepassa il relativo, la verità, nella sua forma più elevata, 
può essere per noi che la più perfelta concordanza; in tulto.il campa | 
della nostra esperienza, fra le rappresentazioni delle cose chi Ns: 
diciamo ideali e Ie rappresentazioni delle cose che noi diciamo reati. — 
Se, scoprendo come falsa un'ipotesi, noî vagliamo dire solo d’ax 


guido di cart 
il senso della pai ; 
come abbiamo visto. in. que: 


‘gello della filosoNa; e la dimostrazione completa di tal 101 
"diventa Ja; lessa ‘osa che l'unificazione smo ee COngrue 
in.cni la filosofa ha la sua meta. 
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gi Qual'è questo dato, 0, piuttosto, quali sono questi dati, 
di cui 19 filosofia nom può far senza? Evidentemente nell'esposta 
proposizione è implicato un data primordiale. Abbiamo giù impli 
cilatmente supposto e dobbiamo continuare a supporre che le con: 
giuetize © le incongruenze esistono è possona essere da noi cond 
aciuto. Noi non possiamo rifiutarci di ammettere come vern.ii ver 
dotto delli COSCIENZA, quando essa cì dithinra che certe manifesto- 


zioni si assomigliame ed altre sono dissimili, Sea coscienza non È 
un giudice competente della somiglianza i 


slati, non è possibile slabilire questa congruenza ch 
la nosine cognizioni e che costituisce la filosofia; nè si può stabilire 
questa icongruenza, Coll la quale sollanto sì può provare la Tal 
sità dell'una 0 dell'altra ipotesi filosofica. 
Vedremo più chiaramente la impossibilità di avanzaroi sia verso 
una convinzione sia verso lo scellicismo, senza SUpporre questi 
dati, osservando, come ad ognì passa che moj facciamo nel vagiona- 
mento, noi lì presupponiameo sempre e dappertutto. IL dire che tulle 
le cose di una cerla classe sono caralterizzate da un ‘certo attributo, 
è come dire che tutte le 10058 nòte come «simili» pei diversi attri- 
nil indicati dal loro nome comune, sono anche asimilin per iL 
particolare allributo che sì specifica. TI dire che am certo oggelto su 
cui si porla direttamente Vatlenzione appartiene a questa classe è 
come dire cl'essoar è « simile» atutti gli altri nei diversi attributi 
denotati dal loro nome comune. Dire che questo oggello possiede il 
particolare. attributo che si specifica, è come dire che è. ancora si- > 
mile ntagli allri sotto questo rappario. Al contrario, affermando che 
l'attributo così conferito a quesvoggetto non gli appartiene, im- 
plica l'asserzione che, ‘invece della «somiglianza » allegata, esistà 
ima « dissomiglianza x. Per conseguenza, nè l'affermazione, nè la 
negazione l'un giudizio della ragione 0 d'uri elemento di questo gui 
dizio, sono possibili senza ammettere la testimonianza della co- 
scienza; che.certà de’ suoì stati sono simili o dissimili. Perciò, dopo 
aver visto che la conoscenza unificata che costituisce ina fliosola 
completa si compone di partì universalmente congruenti, a dopo 
iiver visto che la filosofa ha per oggetto di dimostrare la toro uni- 
versale congruenza, vediamo anche che tutte le partì del processo 
che stabilisce questa congruenza universale, compresi gli elementi 
Wogni, illusione e d'ogni osservazione, consistono della dimostra- 
zione di mma- congruenza. ESA 
In conseguenza, l'ipotesi che una congruenza. 0 un’incongruenza ite 
esiste quando la. coscienza. l'attesta, È un'ipotesi inevitabile. E° inu ma 
tile dire come W Hamilton, che è necessario « presumere la vera- 


IENA 


IL CONOSCIMLB. | 
nm sia provata mendace n. Non si pu 
nel suo allo primordiale; poichè ja 
cceltazione ripetuta di questo alto primordiale, 
titre, la così non può essere espressa senza licono 
naro satratto primordiale come valida: poichè la menzogna è Ja 
pa fe, fano identiche quanilo non ammettiamo il verdelto. 
vel CA afferma la loro differenza. Senza questa ipotesi, 
processo 0 Il prodotto del ragionamento sparirebboro. E; 
Pi senza dubbio si può sovenle provare, dopo accurata compara 
sa che degli stati di coscienza. supposti simili, sono in real ù 
x mili; o che quelli che, per trascuranza erano stati supposti di 
simili, sono in realtà simili. Ma come do si prova? Semplicemen) 
con una più accurata comparazione, 


falla indirettamente 0 di 
mente. E l'accettazione della conclusione corretta, che cosa implica ; 
Semplicemente che un verdetto ac 


surato della coscienza è prefe 

bile a un verdetto trascurato; a, per parlare con più precisione,. 
una coscienza di somiglianza & differenza che sopravvive; alla eni 
tica deve essere acceltata In luogo di una. che non sopravvive; que 
sta sqpravvivenza È ciò che costituisce l'accettazione. 
Pecoci al fine del soggetto, La permanenza: di uma coscienzi 
somiglianza @ differenza è la fondamentale guarentigia per poter. 
fermare l'esistenza di somiglianza o differenza; © difatti noi in 
diamo per esistenza della somiglianza e della differenza solo la 


a, flnchè nO 
guera 


prova impil 


se, scienza permanente di essa L'asserire che una dala congruenza 0. 
inicongnienza esiste, è semplicemente un modo di dire per esprimere. 


chè noi abbiamo invariabilmente coscienza di questa congru 
ingieme alla coscienza della comparazione: Della esistenza, no. 
nosciamo nia più che una continua manifestazione. 

$ 42. Ma Ja filosofia richiede un dato più sostanziale, Il ricom 


le. solo ci 
solida (ul 


, deve. 
(già la validità 
lella coscien 


— Chie cosa dev'essere questo dato? Non. deve esso ao 


4) 
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distinzione più larga, e più pratonda che le cose presentano? Non 
vo es formular le congruenze e Te incongruenze più generali 
» altre? Un principio illtimo che deve dave l'unità ad0gnY espe 
wo la stessa estensione dell'esperienza; esso non può 
ostringers f crienza di un-s0l0 9 ui più ordini; esso deve ri- 
pesperienza rimivonsale, Giò chela filosala. prende come 
ao «dato» dev'essere im'asserzione di qualche rassomiglianza: 0 
differenza, 2 0U1 {utte le allre rasscomiglhanze è differenze siano su 
pordinate: Se conoscere è classificare, aSgruppare il simile e ser 
parare il dissimile, (0-58 l'integrazione delle cognizioni ha luogo 
ordinando le più piccole classi diespemenze; simili con quelle di 
muno in mano più grandi, la proposizione che dà unità alle cogni- 
eciflcare Vantitesi di due classi ultime d'esperienz8; 
quelle cioè in cui lille Je altre sono. comprese. 

Consileriamo cora che cosa sono queste classi. Tracciando la 
distinzione fra di esse, non possiamo evitare d'impiegare delle pa- 
role che includono la distinzione stessa che l'analisi ha per oggetto 
di stabilire. rPenendo in mente questa fatto, nos possiamo far altro 


tare Nattenzione vinicamente SU ciò ch'esse ilenotano apertamente. 

$ 43. Se parliamo dalla già ottenuta conclusione, che tutte le 

cose che. moi conosciamo: Sono mani i ) 

se sopprimiamo, fin dove è possibile, ogni ipotesi riguandante. ciò 

elia si nasconde dietro questo 0 quell'ortme di mamifestazioni, noi 

troviamo che le manifestazioni considerate semplicemente come tali, $ 

sì piolssono. dividere in due grandi classì, che si chiamano: «impres 

sioni ncesc idee N. Giò che è implicito in queste parole può viziare i 

ragionamento di quelli che le usano, È sebbene sia possibile usarle ei 

solamente per richiamare dl caratteri 'aifferenziali che Si vogliono. ine : 

dicare, è meglio ‘evitare iì pericolo di costrurre delle ipotesi monas 

spdate. Il lermine sensazione”, comunemente usato. come sino 

piimo d'impressione, jmplica anche certe \orie psicologiche, e Wici- È 

tamente, se nol apertamente, soppone un organismo sensiliva € 

qualcosa che agieco su di esso; è non può esere tisalo senza por 3 

{are questi postulati ‘nel pensiero è incorporatii nelle conclusioni. È 

Similmente la. frase: « stati: di coscienza.) come indicante uni: 
ione o un'idea, è criticabile. Come non possano pensare a Uno 

èlnto senza pensare (il qualche cosa che appartiene & questo 

che è suscettibile di differenti stati, COSì queste parol 

una: conclusione anticipata, n sitema mom: Ta. 

metafisica. Accettando il posato inevitabile che. le 

ini iniplicano qualche così che si manifesti, il nostro 


Primi Principi. 
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pene non possiamo eseli 


114 ceh 
stesi implicita. Se I 
tare OsD! altra ipotesi J mplicazioni, nè avanzare dl mosto 


Sil stro pensiero BIAMO Li riconoscerlo: noi possiamo luttavi 
gionumnento SNA E Sure di riconoscerlo nei termini coì |] 
fino ad un pria mare; Potremo effettuare ciò, clussificando.1ejmi 
cominciamo “icpettivamente, come «fonti n ee deboli». Vediam 
nie no Jo varie distinzioni ché esistono ira di esse; 
ara aa poche parole sulla più evidente distinzione implicata. 
da queslo aggeltivà antitetici. Le. manifestazioni cue Si presenta 
Sito le condzioni delle di percezione (e le condizioni così chiamai 
dobbiamo, più che è possibile, separarlo da ogni ipotesi, e Nhgua 
darle semplicemente come formanti un cerlo gruppo di m 
stazioni) sono ondinariamente molto più distinte di quelle che.0 
tono sotto le condizioni dotte di miMessione, di memama, di ni 
Talora, queste vive manifestazioni difli 
scono ben poco dalle deboli. Quando c'è, quasi scuro, non sappi 
decidere se una certa manifestazione appartiene all’ordine fomi 
debole; o, come si dice, se vediamo realmente. qualcosa; -0 sac! 
maginiamo ii vederla. Nello stesso modo, fra la sensazione «dii 
suono «debolissimo e l'immaginazione d’un suono è lalor dificil 
decidere. td 
Ma questi csi eccezionali sono estremamente rari in confnanto 
con l'enorme quantità di casì.in cui, ad ogni istante, le manifest: 
x zioni forti st distinguono dalle deboli senza alsim errore. Pan cor 
verso, accade talvalla (sebbene solita. condizioni che distinguiami 
decisamente come anormali) che le manifestazioni d’ondine debo! 
ilivengono (così forti ‘che: possono, essere. prese per. manifestazio) 
dell'ordine ferie, Nell'alienato, aleuni fatti ideali della vista o. del 
l'udito sono così intensi ohé possono, essere classificati tra i x 
reali della vista e dell'udito; supponendo che le parole «ideale 
u reale » non implichino altro contrasto, che quello che, qui consid 
riamo; Queste allucinazioni però sono così rare, rispelto alla. 
piùverinde di fatti normali, che possiamo lascianle da parte, e po 
‘siamo dire che lavrelativa debolezza; di queste manifestazioni lid 


ro 
ginazione 0 d’ideazione. 


por detetminare a quale ondine una manifestazione 

or Cala toanare as ualerosdine une, stazione 

parliene, quando ci manca il criterio della ni e 

Le manifestazioni  fortì precedono, nella La pa 
deboli, oppure, in termini giù usati, llidea: 
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ordine storico, vè prima una manifestazione presenta déll'or- 
dine vivo, a cui tien dietro uma manifestazione rappresentata si 
mile alla prima, fuorchè riell'essene meno distinta. Oltre all'uniwer- 
sale esperienza, che dopo le manifestazioni vive (il'tal inozo, la tal 
persona, la lal cosa) possiamo avere le manifestazioni deboli (il ri- 
cordo «di quel lugo, di quella cosa, di quella. persona) che non 
avremmo ma avuto, se non avesse preceduto la manifestazione 
forte: ed oltre all'esperianza universale che prima di gustare cerle 
sostanze è di fiutare certi profumi non abbiamo l& manifestazioni 
deboti che chiamiamo Widen del lonx sapore e del loro odore, sap 
piamo anche che, quanio, certi omlinò di manifestazioni vive sono 
escluse (come quelle della vista-nel cieco, e dell'udito nel sondo) le 
manifestazioni deboli corrispondenti non si producono mai. Vere 
mente, in alcuni casi, le manifestazioni deboli precedono le vive il 
concelto d'ima macchina può essere seguito da una manifestazione 
Viva: ta vista d'una vera macchina. Ma, in prime luogo, questo caso 
di manifestazione viva dapo la debole non ha analogia col iso della 
mandifestazione debole «lopo la forte; la sua sugcessione non è spon- 
tanea come quella dell'idea «dopo l'impressione, In secondo luogo, 
eebbene una manifestazione debole di questa “peoie pessa avere 
luogo prima dela forte corrispondente, ciò non ha luogo per gli 
clementi chela compongono. Senza antecedenti manifestazioni forti 
di ruote, ii leve, «di manovelle, l'inventore. nem. poteva. avere una 
manifestazione debole della sua macchina. Così, la manifestazione 
debole .è resa possibile dall'antecedenza di varie manifestazioni forti. 
Esse sono distinte in ciò, che la forte è indipendente, ‘o la debole è 
dipendente. 
Questi due ardìni di ‘manifestazioni formano due serie concor- 
renti: anzi, non chiamiamole: serie, perchè tale vocabolo. implica 


ina disposizione fineare, mal correnti, i progressioni elerogenee, Esse 
cornonò parallelamente; ciascuna d'esse ora Sallarga, gra si ristrin- 
ge, ora è li-lì-pen«disiruggere la vicina ora sfa per essere distrutta, 
senza che l'una caccì l’altra maî dal canale comune. Esaminiamo le 


azioni reciproche di queste due correnti. Durante i nostri stati di 


attività, le manifestazioni forti predominano. Riceviamo simultanea= 


mente varie presemtazioni, una quantità d'impressioni visive, suoni. 
più 0 meno numerosi resistenze, gusti, odori; alcuni gruppi variano, 
altri restano temporaneamente fissi, ma variano se ‘noi ci muo» 
viamo; e se noi compariamo nella sua grandezza e quantità questo 
composto eterogeneo di manifestazioni vive col composto parallelo 
di manifestazioni deboli; queste ultime ci sembrano relativamente 


insignificanti. Tuttavia essa non dispaiono. giammai. “Sempre vicino 


IL CONUSCIBILE. 
cati forli, anche nella «loro più grande preponide: 
stazioni on serie d'idee e d'interpretazioni, costituite da 
DA Se si pretende che una esplosione assordinta 
manifestazioni deboli. poni per un momento, escludere ogni idea, 
o nn antenso peer che non si può tosto CONOECATe (uesta SO= 
bisogna amimottere perchè l'atto del. eonosceto. È impossibile in 
Inzione ili cone bel D'altra parte, uopo carle manifestazioni: Vive; 
mancanza def stiuder. gli occhi 0, dello sfuggire a pressioni e @ 
come l'ato del È le manifestazioni deboli diventano relativamente 
po VV arene sempre variabile delle mani 


pas La 0 amle sterogenta ce 

nredominanti sorrente: Bteroger ì 

fastazioni deboli, non essendo piu oscurata dalle correnti. vive, dh 
pivà | ì 


i elistinta, -e sembra esoludere la corrente viva. Ma, mentre 
ne “tà corrente forte, benchè ridolta a piccola + 
proporzione, continua essi pure; la pressione e il ie N06 
<ooimo completamente: Solo nello stato d’incoscienza, chiamato son- 
no, Je manifestazioni. vive. cessano d'essere distinguibili come tali : 
è quelle deboli Je scetituiscono, Restiamo, anzi Ignari di tutto. \ctò 
fino al ritorno dalle manifestazioni vive, quando ci svagliamo; no 
possiamo inferre che delle manifestazioni d'ordine vivo siano state 
fissenti, fuorchè al momento n cul ricompatono, e quindi non, pos 
siamo sapere direttamente. ch'esse siano assenti. Così ciascuna dalle. 
due serie composte e concorrenti. di manifestazioni conserva la. sua 4 
conlinuità, Fiuenti. l'unà vicino all'altra, queste correnti s'interter 
scono, main nessun punto sì può dire che l'una-internompa Vultra 

Oltre questa cresione longitudin 


xlee. 


suoni LMOp 


ale, ve una coesione lateral 


delle manifestazioni vivé con le vive, e delle deboli. con' le deboli. 
(% elementi delle serie vive sono uniti per legami di. coesistenza; 


a ili sicosssione: e lo stesso ha luogo perle serie deboli, Tutlavia:vi 
sono differenza marcate e siemificanti di grado: Osserviamale, Su 
ina certa area del cosidetto campo visivo, delle Ilici, delle omb 
dei colori, dei confomni formano im gruppo, a cul, come segno di 
oggello, iiamo un certo nome: finchè queste manifestazioni wivid 
restano presenti, esse sono inseparabili. Lo stesso è dei grupp 
i mamafeslazioni; ciascuno, persiste come una combina: 


riabile. Sebbene, dopo certe i Ive, 
mutamenti nelle condizioni di percezione, AR 10g 
to porzioni tra Te manifestazioni vive che 
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gruppo qualurique, la Joro corsione continua, nè giungiamo a stac 
e carne una dalle altré e a isolaria. Dornando alle manifestazioni de 
bolî, vediamo che esse presentano coesioni laterali fra di ‘esse, mi 
mollo meno estese e nella maggior parte. deì casì non così rigorose. 
Quando chiudo gli occhi posso rappresenkinmi un oggetto, che al 
momento è in un posto, come collocato in tin altro posto 0 assente. 
Quando: guardo un vaso azzurro, 10 non posso separare la mamifesta- 
zione viva del colore azzurro «alla manifestazione. viva.di una forma 
particolare; ma, in mancanza di queste vive manifestazioni, posso 
separare la manifestazione debole della forma da: quelîi del colore, 
sostiluendola con una manifestizione debole del colore rosso, E' 
così dapperiutta;le manifestazione rleholi hanno bensi cerle aderen- : 
ze Ir ali loro, ma-pòssono per lo, più» essone facilmente disposte in 
nuove combinazioni, Si può anche dire che le manifestazioni «indi» 
vidualiy deboli non sono ‘aderenti nello stessa modo indissolubile 
chele manifestazioni individuali fort. Selibene a lato d'una mani 
feslazione d'estensione, Iitavia nessuna manifestazione debole pare 
ticolare di estensione è legata conc uni particolre manifestazione È 
«debole di pressione, Nell’ordine vivo, te manifestazioni: individuali 
aderiscono tra di.loro indissolubilmente, e per colîto in grandi emapli 
mentre. nell'ondine debole, le mamifestazioni individuali non aderi- 
scono indissombilmente e per lo più sono poco saldamente agere fra 
gale; le sole esesiuni indissolùbili, che sì riscontrino sono. «quelle x 
che esistono tra certe loro forme sentriche. 
Mentre i componenti di ciascuna corrente axleriscono d'uno al- 
l'altro; non'aderiscano forlemente: a quelli. dell'altra conrente. O 
più correttamente, possiamo dire che da corrente viva scorre ‘orde 
mariamenta, sonzi essere inimessune modo disturbata, dalla corrente 
debole, è che la corrente. dobale, sebbene spesso grandeniente in 
fiuenzale dalla correntecforie, samprey entro certivlimiti, trascin 
dalla corrente forte, può tullavia conservare una cori indipendenza 
sostanziale, scivolando da undato senza mescolarsi ad ess Daremo 
umo sguardo alle azioni reciproche di esse. Le: successive manife- vi 
glnzioni deboli, che costiluiscono {l pensiero, non. possona modi - 
care, neppure sn minimo erada, Je manifestazioni vive che sipre- 
sentano. Omettendo una olasse particoldre di eccezioni, su di cui 
ritorneremo; Te mamifestazioni vive; fisse e cangianti, non, ‘sono. dir 
rettamente influenzate dalle deboli. Quelle che (distinguo come ele- 
monti di un paesaggio, d'una lempesta di-mark, d'un sibilare di vw: 
vento, d'un movimento di veicoli. è.di gente no! sono. per nulla ) 
influenzate ialle manifestazioni deboli;che.le accompagnano è che 
distinguo come mie proprie. D'altra “parle la;corrente di Îmanifesta= 


. 
È 


IL CONOSCIBILE: 

US + sempre un po' disturbata dalle forti Di frequente 
zioni deboli è Sellia tì manifestazioni deboli, che aderiscono forte 
trafla principalmente sa Jerdlono con esse.quand'esse cessano; rico, 
nte alle forti, Arie così, che, unite alle manifestazioni 
= S fcemano la quasi totalità del compo delle mae 
momenti; quando siamo, come si. dice, asso; 
{ri pensieri, il disturbo della corrente debole è solo stipe 

po sa Fanifestazioni forti: mon trascinano con sò che quel piteo- 
e Silio di manifestazioni deboli che è necessario per ricot 
scerle; a ciaseuna impressione aderiscono cerle idee che servono È 
interprefarla. Tuttavia la grande corrente di manifestazioni deboli 
passa completamente senza relazione con le forti; è una fantaki, 
forse, 0 ancora un. processo di ragionamento. Alle valte, durante 
stato conosciuto come assenza di coscienza, questa conrento di miti 
festazioni deboli predomina tanto, che la corrente viva non esetdi 
alcuna influenza su.di esse, Si vede dungue che queste due:se; 
parallele di manifestazioni, in ciascuna delle quali regna una:coesii le 
Intima nella lunghezza è nella Jarghezza, non hanno ira di Jono che 
mlerenze parziali. La serle viva è alfatto insensibile al passagzio 
della sua vicina; e, sebbene Ja serie xlebole sia sempre, incerto moda, 
influenzata ‘e trascinata dalla forte, tuttavia essa non sè ne può 
completamente separare. 
Occorre indicare un allro importantissimo carattere differenzia 

le, Le condizioni, sollo cui questi differenti ordini. di manifestazoni 
lunno luogo, som differenti; è Je condizoni di produzione wi ciascun * 
Omline-appartengono a questo stesso ordine, Tutte le volte che Si 
può nmontare agli antecedenti immediati delle manifestazioni vi 
sì velo ché ess sono manifestazioni vive; e, sebbene non. possi 
dire che gli antecedenti delle manifestazioni doboli apparlengan 
completamente alla loro corrente, tuttavia quelle che sono essenziali 
ne Sanno parle, Queste proposizioni non hanna bisogno di splega: 
ano. Evidentemente, i corigiamenti che succedono nelle manifesta: 
Boni vivo che stiamo esaminando, i moyimenti, i suoni, i cangia- 
menti l'aspetto inegli oggetli che ne circondano; sono cangiameni 
Che seguono a certe manifestazioni vive, o cangiamenti i cui ante: 


me. } 
di, suggestioni, 


vive che Je produco 
nifestazioni. In allri 


L'idea preliminare d'aprire i 
Paigonzeni VAIL gli occhi consta 
festazioni deboli, ma l'atto dell'apriri dl alinea 
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Ancor più evidente è il caso consimiie «lelle manifestazioni vive che 
chiamiamo tatto e jpressione, Tutte quelle: che possono cangiare 
hanno per condizione cere manifestazioni vive ché chiamiamo sen 
sazioni/della tensione muscolare. E'wero che le condizioni di queste 
sono manifestazioni d'ordine debole, cloò le idee di azioni muscolari 


che l’azione muscolare precedono. Siamo qui in vista d'una compli- 
cazione proveniente da cid che l'oggetto che chiamiamo compo sì 
presenta a noè come una serie di munifestazioni vive connesse. in 


modo speciale con le manifestazioni. deboli; mado unico, seconde 


cuì le manifestazioni vive possono, essere prodotte dalle deboli. Gi 
tiamo qui Veccezione simile fornita dalle emozioni, eocezione che 
serve a confermnre la proposizione genorale, Infatti è wero che le 
emozioni possono essere pansiderate come ‘una certa specie di ma- 
nifestazioni vive e ché possono essere prodotte dalle manifestazioni 
deboli che chiamiamo idee; ma è anche vero che, appartteneridy le 
rondizioni di loro produzione nile manifestazioni sleboli, noi le clas- 
sifiéhiamo tra l6 manifestazioni deboli, e non ira de manifestazioni 
vive, come sarebbero quelle di colori, pressioni, suoni; odori, e0C. 
azioni vive, che chiammamo 
tensioni muscolari e ‘emozioni e che abitualmente classilchiamo, a 
parte, possiamo dire di lulte lo altre che le condizioni ili loro est 
stenza, come mnnifestazioni vive, sono manifestazioni dellastessa 
classe d'esse, Nella corrente parallela, troviamo, um principio paralle- 
lo. Sebbene molle manifestazioni d'ordine debole:siano in parte causa- 
te da mimifestazioni forti, che evocano memorie s suggeriscono deilu= 
zioni, tuttavia questi risultati dipendono prinompalmente da certi ar-. 
tecedonti che appartengono all'omdine debole. Una mube passa dal 
vanti al sole; è può produrre ono tn effetto sulla corrente delle lee: 
può prodursi l'induziane vhe: sn pen piovere, 0 può continuare me 
variato il corso precadente di idee; differenza evidentemente deler- 
minata dalla condizione delle idee. Il potere che ha una viva mani 
feslazione di ‘causare cente manifestazioni deboli dipende dalla pree- 
sistenza di cerle manifestazioni deboli. Se 10 non ho mai wdito un 
chiurlo, il ‘grido, d'un chiurlò invisibile non risveglia l'idea di un 
uccello, Basti por mente alle varie riflessioni, che una stessa vista 
produce per riconoscere a qual punto l'apparizione dlogni mani 
festazione debole dipenda essenzialmente, nelle sue relazioni, da: 
un'altra manifestazione debole antecedente ia coesistente.  — 

ococi finulmente alla più notevole e forse nila più importante. 
differenza fra questi ordini di manifestazioniy differenza simile alle 
‘già indicato, ma che è utile distinguere da esse, Le condizioni di 
produzione: non si 


distinguono solo pel fallo che ciascuna selle 


% 


IL CONOSCINILE. 
MR ARIA ta, appartiene al proprio ordine di 

quanto pi pa giù significantemente distinte. La 
ie debalî hanno antecedenti rintracciabili; 8 - 
manifestazioni ndo le loro condizioni di produzione; e sì po: 
orosar& 5 onendo altre condizioni. Ma le manifestazioni d'o; 
Sp n ito conunuamente senza previa presentazioni d'a 
vivo pan in molti casì essa persistono 0 cessano sotto, condizioni. 
do arenili, il che mostra che le loro condizioni sono completa- 
conle indipendenti dalla nostra volontà. L'impressione: tel lampo, 
attraversa la corrente delle nostre idee, assolutamente senza. al 
preavviso. Il fragore d'una banda che suona nella via.o il rumon x 

di stoviglie che cadono mella stanza Vicina non sono connesse co 
alcuna manifestazione antecedente, debole 0 viva. Spesso queste .n 
nifestazioni. vive, sorgendo inaspeltalamente, persistono. agel 
attraverso alle carrenti deboli; ma ciò non solo non Je Influenza, 
rettamente, ma nemmeno ‘indirettamente. Una ferita prodo! 
un colpo violento ricevuto per di dietro è una manifestazione 

te cui condizioni di produzione non sì trovano nè ira le-ma 
zioni forli, nè tra le debati, e le cui. condizioni di persistenza 


l'ordine debole Je condizioni di. produzione sì trovano sempre fra: 
le manifestazioni preesistenti 0 coesistenti, nell'ordine iforte.le con 
dizioni di produzione sono spesso; assenti. pet 
Così noi troviamo è più. salienti caralteri per. cui le-manifi 
z0n dell'un ordine si assomigliano o. differiscono da queltà di 
tro. Renumeriima questì caratteri salienti. Le manifestazioni dele 
fordine forte sono vive, quelle dell'altro ‘ordine sono deboli. Le 
prme sono originali, l'altre son. copie. Le prime formano trasi 
Uni corrente 0 serie. ele 


Fongiludinale, ma anche not trasversale: quelle 
iniscone rieilo stesso moio. Tra ni 
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pusi 
e dell'altro ordine hanno luogo, upparlengona esse stesse a i]uesto 
ordine; ma se nell'ordine debole le condizioni sono, sempre pre, 
senti, nell'ordine vivo le condizioni talvolta. non sone presenti è 
sono in qualche modoval di fuori della serie. Selle caratteri sepa- 


rati servono dunque quali contrassegni di questi due ordini di munt- B 
featazioni, (che li distinguono d'uno dall'altro. 2 
$ 44, Così vuol ilir cid? L'analieb che precede cominciò con la po RE 


oreilanza ‘che ile proposizioni ammesse della filosofia devono affer- 
mare flelle classi ullime di rassomiglianza e dissimiglianza, in cui 
tutte le allte s'assorbanio; è abbiamo irovato che tutte le manifesia- 
zioni dell'inoonossibile si dividono in due classi di questa natura, 
A che equivalò questi slivisione? 
Evidentemente: essa. corti ide calla «livisione tra woggetto n 
è «soggetto». Questa, che è Ti più profnda Xelle distinzioni Ira de 
manifestazioni dell'inconoscibile; la riconosciamo some rumene 
dell'icio 1 colsonon.lo». Le manifestazioni (eboli; che Tormano uri 
tutto continuo dilferente dall'altro per la quantità, la qualità, la ose- 
sione, le condizioni di esistenza délle sue parti, le chiamiamo MSA 
le manifestazioni. forti, indissalubilmente legale fra loro im masse 
immense ‘e con conglizàoni indipendenti di esistenza, le. chiamiamo 
il non 10». 0 meglio.e con più vevità, ogni ondine di manifesta 
zigini implica inevilnbilmente ina forza che gi manifesta; e ade 
perinilo la voce wu fon e «mon don vogliamo indigare col prime la 
Fa forza che si manifesta: in forme deboli, e sol secondo fa forza. ché 
sì manifesta in forme forti. 
Come veiliamo, queste concezioni consoliilate, e così antiteti- 
camente distinte, non si originano in un modo; misterioso; ma hanno 
per spiegazione l'ultima. ‘o inappellabile legge del pensiero, La per 
i slento crscienza di somiglianza 0. dissomiglianza sî fa accettati 
Ù por la sua Stessa persistenza; © trascende lo cellicismao, perche Sen: 

essi il dubbio stesso diventa impossibile. La. i visio) primor= 

diale dell io o del «nono» è sl ritullato cumulativo della casclen- 
Za persistente della somiglianza è differenza che hanno luogo nelle d 
manifestazioni. Anzi, il pensiaro esiste solo per quest'allo che ad 
dgni istante ji conduce n fiferire certe manifestazioni quella 
classi con cui ci hanno tanti altribuli comuni, e te altre all'altut. 


bei ie LI a DIAL 


Gib a 


La ripetizione malte volte reiterata dii queste: classificazioni, produ: ta 
cendo migliaia di assogiazioni di ‘ciastuna manifestazione.e quelle d 

della propria classe, produce unione dei membri dipl la classe È 

» è la disunione delle due classi. ig È 
— Risorgsamente parlando; muesta separazione: (delle manifesta: 31-00 
‘zioni; e da loro: conlescenza 1 neue uti disunti, sono in veran paresi 


+ TL 
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recedono agni deliberato! giudizio, sebbene essa ‘sana 
} giudizii, quand'essi sì producono. Poichè le mant 
#35: ine non presentano! semplicemente queste 
i i conosce implicitamente quando, venganà 
spenie DIA A individuali d'una stessa classe; ma, come 
asarumpale A ne presentano ima più intima, implicita nella lor 
SLA Leon Questo unione coesiva si mostri prima. che abbi 
coesione. PT cosclente dii classificazione. Cosiechè, in. verità, que 
SARE doniini opposti ili manifestazioni sà sono spentameamonte 
Pi tar x spontancamente ‘consolidati. I membri di ciascun or 
"o rinendosi inimamente: tra di lory e allontananidosti «dagli 
opposti, formano essì stessi quei tutti uniti che costituiscono il sog: 
gello e l'oggetto, E' questà unione spontanea che dì a questi tutti le 
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apontante © P' 
SH terni nda 


co 


fostazioni di ciascun andi 


e che sim 
ggelti 


loro individualità, ela distinzione fondamentale che le. separa, dk > 


stinzione antenore e superiore al giudizio; la separazione. è.glà da 
terminata; il giudizio serve solo a.confermarla, assegnando alle lom 
classi rispettive le manifestazioni che non seno distintamente. unite 


op resto della loro specie. ; 
Un altrovatto di ziudizio, che più tardi si ripete perpetuamente, 


è quello che fortifica queste antitesi fondamentali, e dà una, vastà 


estensione all’uno dei suoi termini, Noi continuamente apprendia- 
mo che le condizioni d'apparizione delle manifestazioni forti non 
sempre sì trovano. Appreniiamo anche continuamente che le. mani 
festazioni. vive di cui non.si trovano antecedenti tra le manifesta- 
zioni vive medesime sono simili alle manifestazionè vivè prece: 
senti che. avevano degli antecedenti rinvenibili. fra Je manifesta 
zioni vive. Unendo insieme queste due esperienze, ne' risulta Ja-con° 


fegione inilefinitamente. estesa di forza o d'essere, non ; Ì 
i ; A più sepa- 
rata dala corrente. dello. manifestazioni deboli ‘costituenti. l'a jom 


‘chiede come «dato», Jo giosso con Slcurezz 
È na aSsum ; 3 
Ma verità; che il senso comune “asserisce, che în I hat; 
on ammette, e che nessun miafision è rivscità; neppure pen ùn 
- Stantà, a cacciare dalla coscienza, Partendo «dal postulato! che le 


—% 


e 
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manifestazioni iell'inconoscibile sì separano, in i che 
costituiscono Ji mondo della pesa. il arido Sen 
coscienza, avrei potuto far giustificare questo postulato dalla sua 
già provala congruenza con ogni risullato d'esperienza dirella e in- 
ilirelta. Ma siccome tutto ciò chè segue procego da questo posti 
lato, mi sembrò utile indicare brevemente le sue prove, per preve- 
nire ogni crilica che se nè potesse fare, Mi panve utile mostrare 
che questa cognizione fondamentale non è-ilusoria, come l'af- 
ferma Videalista, nè, come pensa lo scetico, di dubbio valore, né 
inesplicabile, come l'ammette i realista naturale: ma che 8 un 
proxlotto legittimo della coscienza, elaborante il'auo matemale secom- 
do le leggi d'azione normale, Se, nell'ordine del \empo, V'alfernia- 
zione di questa distinzione precede ogni ragionamanto, e se, occu- 
pando essa lulta la nostra mente, toi siumo nella impossibilità di 
ragionare senza supporne l'esistenza, l'analisi tuttavia ci permelle 
& vidi giustificate l'affenmazione della sua esstenza mostranilo che ese 
è anche il prodotta di una classificazione basata Eu rassomiglianze 
e differenze nocumulate, In altre parole, il ragionamento oche è 
; asso stesso una formazione di coesioni \ra le manifestazioni, Tortà 
fica, con le coesioni che forma, quelle che \rova ma esistenti. 


Tali sono i dati della filosofia, Gome la rellizione; la filosofia a lat 


assume dl «contenuto» primordiale della coscienza, che, come di- 

Pi commo nell'ullima parte, ha i fondamenti più profondi, Es=a sup 
pone la-valldità di un certo. processo n primordiale ili coscienza, sen- 

i 7a ini non vi è conolusione possibile, € senza qui nulla si può stes 
: marc.e nulla negare, Essa suppone inoltre la validità di am certo 


di somiglianze (e dif 
sta forza; e una seprrazione delle manili 
qualla dol soggetto e quella dell'oggetto. 

Prima ili procedere. all'oggetto sostanziale della fitosofin, Mia 
unificazione completa. dalla conoscenza parzialmente unificata dal- 
la scienza; bisogna esporre un altro preiminare. Le manifestazioni 

. rlall'inconoscibile, separate in due divisioni, l'io ei non ia si pos- 
sono ancora dividere in verte forme più generali di cui lù scienza. 

el senso comune ammettono lareallà. Nel capitolo sulle Ultime 

{dee della scienza» mostra? cho nulla noi conosciamo di (queste 

forme considerale in sò sWesse. Tuttavia, siccome Noi dobbiamo 

continuare a usare le parole che le significano, così dobbiamo e- 

sporre l'interprelazione. che die ess pose: wii 


tu CONOSCIBILE, 
1 


CAPITOLO IL 
Spazio, tempo, materia, moto e forza. 


$ 46. Lo scellicismo, prodotto ordinariamente dalla critica, dall 
Titosolia, è cagionalo in gran parte, dalla falsa interpretazione. 
Je parole. La lettura di un libro «db metafisica porta im generale una 
illusione tanto più forte quanto più l'argomento appare conclusive, 
Questa iMusione universale probabilmente non avrebbe avuto. ll 
sei termini usati fossero sempre stati bon costruiti. Sfortunatamenti 
invece, questi larmini hanno acquistato per. associazione, der sensi 
affatto divers da quel dati loro malte. discussioni. filosoltche; Le 
venendo inevitabilmente suggeriti alla mente dei significati volgari, 
ne risulla quell'idealismo più o meno fantastico così discordante — 
dalle nostre convinzioni istintive. Sano -in gran parte. cagione 
quest'illusione la panla «fenomeno» e la sua equivalente cappa 
renza», Nel linguaggio ondinario queste. parole sono sempre i 
piegate per designare delle percezioni visuali. L'abitudine, ‘se non 
Intemmente, almeno quasi, ci rende incapaci di pensare l'uap 
li che qualche cosa, che.si è vedulo; e.se là pi 
i in senso più generalizzato, lillavia non sappiamo 
&he ha con la parola «apparenza biche 
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chio ci prova: uinéora più disuntamente quante ingannevole ln Vi 
sla, se non vengi cometa dal Lillo, Amelie + casù Inequenti nei quali 
o diamo una calliva Inberprelizione nile impressioni falle sui nostri 
Î acchi, pensando «i vedere qualche cosa chè non vediamo, ci fanno 
pure dubitare della vista; Costechè la parola stessa «dò apparenza © 
è confusa dal senso di incertezza. DI qui la Mitosofia; dandole Ln si- 
amificato esteso ci condilce di pensare che tariti £ nostri sensi ch 
ingannino allo slesso nodo ella vista, è ci in cos) credere di navi 
gare incun mondo di fantasmi, Se «fenomeno » ed « apparenza 
> non avessero contratto questo associazioni ingannevoli; non. esi 
starebbe’ quasi, se pure non affatto, una simile confusione nella 
î mante. Se in lor luogo avessimo usato la parola «etfetto n, che È 
ugualmente applicabile a tutte le ‘impressioni prodotte sulla 
coscienza per mezzo del sensi, e che implica il suo termine correla- 
o tivo nesessario di «causa» saremmo ugualmente in'un certo ri- 
zoo cdi endere nelle chimere dell'idelibumo. 
= tigesio rischio, se può ancora esistere, scompairebbe fac nido 
una semplice comezione di vi calbelt. Ora la confusione, risultante 
dallo falsa interpretazione di cui pirlo, sacoresce incora: per una 


falsa antitesi. No! diamo Woppa importanza alla non resa cppa- Ò 
rente di questa esistenza fenomenale, la sila ché possiamo sonostere, vi 
nel metterla a confronto con un'esistenza numenale, che come noi / 


immniaginiamo, sarebbe, se potessimo. conoscerla, molto più reale. e. 
è Mi ci ingannjamo con delle parole, Che cosè il significato dello 

parola reteolieti Questiè la (uestione che ogni moerca metalisiva. 

sottinteride, e lrascurandola resta Ja ca) 

amò Ara è metafisici. Nell'imterpretazioni 

© discussioni iche considi 

volgare delle nose; m 

do la confusione per 

templanlo un oggetta, non 


luogo occupato qlall'oggetto; per 

sola e medesima così Ji metafisico, im 

scienza non può comp 

realtà; e così \rasporta 

* fuori la realtà. Egli continua a 
fuori della coscienza, allo stesso modo che 
l'apparenza. Quanamque psserisca che la reallà è 
onsoienza, tuttavia parla continuamente dalla reali come 
una cognizione posseduta a parle dalla coscienza; * 


nea È vee 


IL CONOSCIBILE. 
si setto di reallà non può essere altro che un mo- 
dimonticato che Il cené «stione da consideri sia: Qual 
coscienza, 0 che la questione da consiee MISICRO Jale è n 

nazione bu questo modo è gli altri mordi di Gosoienza! |; 

Per Ja realta intendiamo « persistenza » nella coscienza: una 
persistenza G) incondizionata, come la nostra coscienza ci spazio,o 
‘ondizionala, come fa nostra. coscienza di un compo kche sl tiene in 
pi Il reale, come moi lo conespiamo, è distinto soltanto dal ca- 
ia ielta persistenza, in quanto per questo carattere. noi lo sopa- — 
mamo da ciò che olriamiamo non reale. Nai distinguiamo una per 
sona che ci sta dinanzi dall'icloa di questa persona, perchè sap. 
piamo separare ltidea dalla coscienza e perchè non sappiamo, men 
Invia cuardiamo, separare la persona dalfa coscienza. E quando 
siamo in dubbio se un'ànpressione avuta sul far della molle Sia va. 
fida 0 ilusagia, ve ne assicuriamo osservanilo più altentamente se 
l'impressione persiste in noi, e affermimmo la realtà se la persistenza, 
è completa. Ciò che fa vedere se veramente la persistenza è realtà 

è il fatto che quando, dopo che la critica. provò che il neale. come; 
noi lo concepiamo, non è obbietivamente reale, l'idea indefinita ché 
noi ci formiamo del reale obbiettivamente è quello di un qualche cosa 
che persiste assolutamente sotto qualsiasi cambiamento di modo, di. 
forma 0 di apparenza. Bd il fatto che non possiamo formarel una | 
idea indefinita dell'assolutamente reale, che come un assolutameni 
persistente, implica chiaramente che la persistenza è il oriterio'u 
fimo della realtà in quanto è presente alla coscienza. 


do dì 


n 
* 
à 


tanlo se cid che percepiamo è l'inconoscibile, quanto se è un effetto 
prodotto su noi invariabilmente dall’inconoscibile. Se, soltà condi 
zioni costanti prodotte dalla nostra costituzione, qualche potere” 
cul riatura oltrepassa la nostra concezione produce sémpre qualei 


(quanto To sarebbe questo potere se fosse nella coscinza; la realtà: 
por da coscienza sarebbe completa sì in un caso che nell'altro. Se 


a 


SI noi di qu 
ta relativa, i 


i 
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pei sjsle incessantemente lm noi.sulto l'una o,0'altra delle sue forme, 
e spito ogni fomma tanto a lungo quanto te condizioni di presenta 
zuoni sì trovano soddisfatte; e cho Ja renita relativa, essendo così 
continuamente persistente. in noî, è per noi lanto reale, quanto sit 
rebbe la realtà assolula. se essa potesse essere iimedintamente co 
nosciula,. Terzo, che il pensiero essendo possibile soltanio per vit 
di relazione, la realtà relativa, non può. esser concepita. come tale 
<ò non in. rapporto, con una renîtà assoluta; ed il rapporta ira le due 
cssendo assolutamente preinsistente nola nostra coscienza, è reale 
nello stesso modo che termini che, essa unjsce sno renli. 

(osì iunque, possiamo mnasumiere Con intera confidenza que 
sti concetti realisti che.da filosofia a prima vista sembra dissipare. 
Sebbene la rcallà presentata. solo le forme della nostra coscienza 
sia solamente un affelto condizionato della reallà assoluta, pure que 
sto effetto, condizionato unito cor indissolubile relazione alla sua 
causa condizionata, enigualmente persistente con essa lanto a lungo 
quanto persistono le condizioni, è però ‘ugualmente reale per la co- 
coscienza che fornisce queste condizioni le cui pressioni persistenti 
essendo i risultati persistenti di una causa persistente, în pralica 
sono per noi la stessa cosa che la causa stessa; 0, essere 
considerate come di suoi equivalenti. Avviene pressa poco nello 


stesso, modo delle nostre percezioni visive, che sono pus ol È 
p i ET" 


alle percezioni del fatto, e che pure sì iden 


giudicati equivalenti 
del:tallo, sicchè .0) sembra di vedere la 


ficano con queste percezioni 


solidità e la durezza cui «do! | 
come oggelto, ciò che è solamente indizio di oggetto; così, in un 


i consideriamo; queste: reallà relative come se 
fossero: assolute, anzichè. effetti. di realtà assolute, Noi possiamo le 
derarle così, purchè. comprendiamo 


gittimamente continuare a con 
che le conclusioni a cui sì comdulcono Bona realtà 


assolute. ; n 
$ 47. (1) Noi pensiamo in modo relativo, Questa è, 
d’ogni pensiero; e se ci, sono delle altre forme, queste, O esset 
derivate da quella. Abbiamo veduto (Gap. III, ‘Parte 1.5) che idivers — 
modi ultimi dell'esistenza non spossono assere sonesciuti o concepiti 
da noi come esistono in: sè stessi cioè fuori di «relazione » con la 
notra coscienza. Abbiama verluto, analizzando, il prodotto del pen 
siero ($-25), che esso: consistei sempre di « relazioni» e: che (mon può; 
comprendere altro che olirepassi le relazioni. più gene D 
zando Îl processo del pensiero, \rovamme eni 


<< : cea 
spit ji ) in . 
ria ognuno paco het miei Pri li mt paicolo à 
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irradia, 
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IL CONOSCIMILE: 
; , perchè esso non presenta nè « relazione x nè 
Juto era di ti, cI08 Nè differenza, nè somiglianza, Più tardi; tr 
Di Seo solamente Tintalligenza, Ma” la Vila stessa, consi. 
cà e “abilirsi di «relazioni interne in corrispondenza. cor 
sono ne È infine abbiamo verlulo ehe, sebbene lu telatiyi 
E AGRO pensiero ci impedisca di conoscere € fasi essere as- 
Soluto, pure questa « relatività » stessa del noskn ped Sao porta. ne 
‘essariamente una vaga cosolenza dell'essere assoluto, che nessun 
Va jella mente può sopprimere. Questa « relazione » è la fon { 
ofilvertalo' del pensiero, è un vero tale che lulte le qpeie di dimo. 
simzione concornanò a piovare. i o 
Per i trascendentalisti, certi altni fenomeni di coscienza s0n0; 
essi vorrebbero ammetlere come una forma universale della mente 
considerati orme forme di pensiero. Insieme a questa relazione di 
ne classificano pure altre due come universali, Se la loro ipot 
? bbe amnicora siflutane, quando queste 


fosse sostenibile, la. sì dovre 
nucve forme che essi ammettono si potessero inlerpretare co) 


generale dalla forma primitiva. Se pensiamo in modo relativo 
Te relazioni hanno certe foume universali, è manifesto che tali for 
universali di relazioni diverranno: forme universuli della nostra 
scienza. E se queste altre forme universali sono esplicabili.. a 
sto molo; è superiluo, «d inoltre antifilosofico, di assegnare loro 
una origine indipendente. Dra, le relazioni ono di due. ordini; re 
larioni di sezuenza 0 sutvessive, e relazioni coesislenti, di cui 
unit sono primitive, le altre derivate. Le relazioni successive: sone, 
date da ogni cambiamento di coscienza. Le relazioni coesistenti 
then possono darsi primilivamente in uni coscienza è cu stati si 
seriali, diventano «distinte solamente quando si trova che i ermini 
certe relazioni successive si presentano alla coscienza in uno 
altro ormine con uguale facilità; mentre gli altri non si presen 
che in un solo ordine, Le relazioni i tui termini non sono coli 
verlibili sono chiamate seguerize propriamente dette; mentra le rela: 
zioni i cui termini si presentano ìndilferentemente l'uno dopo Val 
‘tro, sono (delle corsìistenze. Innumerevoli esperienza che di mo- 
mento in momento offrono i due ordini di queste relazioni, rendoi 
de loro distinzioni perfettamente definite, è producono al 
‘lempo un concetto astratto di ciascuno di questi 


astratto di'tulte le seguerize è il tempo, Il /conceli 


le coesistenze è lo spazio. Dal fatto che, nel, pensiero, 
Sepàrabile dalla seguenza 6 lo SILVI pesisti 
«iobbiamo qui inferire che tempo è spazio siano 
della costlenza solto cui seguenza e' cossiste 
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mpossibile, 
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ma dobbiamo infenità chef nostrì contesti. di lampo. È di spa- 
zio s0n0 gnerali, come altri astratti sono generati da ultri conore= 
ti la sola differenza 6 che “in ‘questi canì l’organizzazione: delle 
esperienze comprende l'intera evoluzione dell'intellizenza. 
Questa sintesi è confermato dall'amalisi. La nostra coscienza 
di spazio è uni coscienza; di posizioni cossistenti. Osmi porzione 
rimitato «li spazio non può concepirsi che come rappresentante. 1 
suo limiti come coesistenti in certe posizioni relative; e ciascuno 
suo) limiti immaginabili, Linea ‘o piano, non può essere per 
adito in altro modo che.come formato «di posizioni coesistentà molto 
avvicinate, E poichè una. posizione mon è un'entità, come non è 
rin'esistenza sensibile Vinsiema di posizioni. che costilaiscono uma 
dala porzione; dii spazio e ne designano i limiti, ne segue che le a 
posizioni ‘coesistenti, che costituiscono la nostra coscienza di spazio; Ro 
ron sono coesistenze pel vero senso della parola (che implica la v 
realtà e i loro termini), ima sono forme confus i , 
Tesigno abbandonate quando mancano Ja realtà; ciè sono gli astratti fio 
pe. 


delle coesistenze. La esperienze che, du 7 
telligenza, hamno formato questo concéito di Aiutte 16 cossistenza -$ 


sono. esperienze di posizioni individuali constatate dali tato; e cia- 

; implica La resistenza di tum oggetto toc- S 
colare che misura questa resistenza. Per una Peas =: 
audatlazioni muscolari, implicanti varia 4 
scapre l’esistenza di differenti posizioni 
sperimentare queste posizioni resisten- 
imm altro, noi le riguandiamo ‘come. 
circostanze, le stesse adabta- 

resistenti, 


lei 


de 


cato, è la tensione muse 
quantità innumerevole «i 
> bili tensioni muscolari, si 
resistenti, è quando possiamo 
tì tanlo in un ordine come 
aoesistenti, Mar poichè, sotto ale 
zioni muscolari nom produconi 


stenti già «perimen L 
complicata par essere qui esposta, 
tutte 16 relazioni di coesistenza 
sò punto che non, deve essere 
da cui sorge la coscienza 


certa corvelazione della forze 
delle posizioni che oss 


è nn equivalente 
Così le''esperienze di forze variam 
cui la nostra coscienza trae l'idea di spazio. 

Orache conosciamo che lo spazio, ì 


Primi Prinelpii. Le 


IL CONOSCINILE. 5: } L 


2° è puramente. relalivo, Tuale diremo noi ne siu-la gate 
definizione, È tia assoluto di cui lo spazio relalivo sia, “ri 
<g? Vi è uno spa o emianlat Lo spnzio, in sè elesso, è'Ungifo 
qual modo, ALE assolitta. producente nelle. nasttà mali 
si A nia formia o condizione di esperienza relativa? Questa 
ivato sio insolubili. Il nostro concelto di spazio. è prodotti 
sia aio dall'inconossibile a la sua invarsabilità con 
in qu so mplicemente una completa uniformità negli. effetti 
Gli or noi da questo modo di inconozcibile. Tuttavia è Sie 
timo chiamanlo un modo necessario, di inconoscibile. Tutta cisi 
possiamo asserire è che lo spazio è una realtà relativa, che lan 
coscienza di questa invamabile realtà relativa implica una a 
assolo egualmente invarinbile, cosicchè la realtà relativa può 
mamente essere accettata come valida base dei nostri ragionameni 
i quali quando siano bene condotti, ci porlano n veriti che ha î 
una realtà parimenti relativa, le sole verità che esistano per noi 
che.noi possiamo conoscen. È > 
Riguardo al lempo, relativo è assoluto, un ragionamento, papà! 
lelo cì conduce a conclusioni vonsimili: ess sono troppo ovvie pate 
chè sia necessario entrare in particolari, ” 
$ 48, I nostro concetto della materia, ridotto alla sua form 
più semplice, è quello di posizioni cossistenti che offrono resi 
za; distinta così dal concetto. che abbiamo dello spazio in cui; te 
sizioni coesistenti non offrono resistenza. Noi pensiamo un è 
come iimitato da superficie che resistono; e come composto di 
che resistono. AStraenalo mentalmenta dalla coesistenza dì resi 
se, la cosoienza chit abbiamo del corpo sparisce lasciando diet 
la coscìènza dello spazio. E, poichè il gruppo di posizioni « 
stenti resistenti che costituisce una porzione della materia, può ‘ 
invariabilmente impressioni.ddi resistenza combinate con. divi - 
dattazioni muscolari, a seconia che noi locchiamo uma parte vio 
@ lontana, destra @ sinistra; ne risulti che, come diverse adatta; 


Ù 
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stinta nolla coscienza dall'estensione non. occupata, © spazio, per 
la sun resistenza, bisogna chiariminte che questo attributo abbia la 
precedenza nella genesi dell'idea. Una tale conclusione, Ion uo, nm 
verità, ché un corollario di quello a cui siamo urrinati nella, sezione 
precédente. Se, come. sostenevamo, Ja nostra coscienza di spazio. è 
un prodotto «Ii espemonze accumulate per parte nostra, ma princi 
palmente ereditimie, se, come abbiamo indicato, l'esperienza da cui 
ricaviamo per. nstrazione la nostra coscienza. di spazio è dedotta 
sallanio da impressioni di resistenza operalesi sull'organismo: ne 
risulta necessariamente che.le esperienze di resisienza essendo quel 
le da cui sì ricava il concello di spazio, l'afkritato della matena, 
detto resisienza, uev'essere riguardato come primordiale, @ l'attri- 
& buto detlo spazio dev'essere riguimato come derivalo. Da ciò yedin- 
mo che la mostra esperienza i «forzan è ciò di cari si compone 
l'idea di materia. La materia, in quanto. resisie alle niosire energie 
inuscolari, si presenta immediatamente alla coscienza quale una 
forza; e la sua proprietà di occupare lo spazio essendo ricavata per 
astrazione da esperienze originariamente falle riguanto alle forza, 
he segue che ta noswa idea di maleria consla «lell'idea di {forze 
che stanno in certe correlizioni, 


Sa è questa la nostra cognizione della realtà relativa, che cosa == 
diremo noi della. realtà assoluta? Nor possiamo dire sollanto che è tel 
una medalità dell'infonescibile ‘che ha relizione con la materia, c" 

fi come la causa ha relazione con Vetfetto. La relatività della nostra "5 
ilella materia sì dimostra ‘uguilmente per mezzo dell’a- n° 
| prigono iquanio conside E 
come abbiamo IT 
> È SG 
ella n; 
É 
= 
posta da alom e riSUlA - 20: 


necessarin 


ipotesi at 
itiito di molecole, è semplicemente uno svil 
forme universali che le azioni dell 


> ie 
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nolusiani ricavate logicamente con. l’aiuto di queste jpo- 
‘iremente im armonia com tutte Je alive implicate im 
ossederanno nna verità relativa ugualmente 


199 
Le 00! 
Vie de sivurame) 
queste stesse forme, e p 3 
SIE ou contetto di moto che si presenta 0 ei rappresenta nella 
3 eituppata implica î ‘concetti di spazio, di tempove i Si 
coscienza Sv iluppata : so ssi dI: posisiani Genet 
miileria. Qualche cosa che: sì muova UnA S Certe cli P pate 
successivamente, e un eTuppo «di posizioni: coesistenti umile nel-p î 
sero. con quelle cocupate successivamente: tali sono gli elementi. 
dell'idea, E poichè, come abbiamo veduto, questi sono alaborati i 
parte da esperienze. ili forza che stanno in cere corrolazioni, ne 
sfemre che da una sintesi ulterore «li tali ‘esperienze vien pure el 
borafa l'idea di moto, Vè un tiro elemento in quest'idea, che è in 
verità fondamentale (ossin, là necessità: che A ocuporin moto cambi. È 
le sue posizioni]: esso risulta direttamente dalle mosite prime espe 
rienze di forza. Jinovimenti di diverse porti dell'organismo che'eoni 
in relazione l'uno con Valtro sono i primi che si presentano vallw 
cossienza, Prodolli per azione musvolare, generano clelle reazioni 
sulla coscienza in forma «dì sensazioni di tensione muscolare. Im 
conseguenza, ogni flessione @l estensione di un membro è dap- 
principio conosciuta come una Serle di tensioni muscolari, che v 
fiano in intensità al variare della posizione del membro. Ora; 
sta coscienza rudimentale di moto, sonsistendo di impressione 
cessive di forza, si unisce inseparabilmente alla coscienza ili spazio 
a dî lempo, quando queste si separano in astrazione da nuove im 
pressioni di forza. O, meglio, è da questo cagicetto primitivo del 
moto che } concetto completo si sviluppa simultaneamente con 
lo sviluppo del concetti di spazio e di tempo; tutti-è tre derivano: dalle 
Impressioni molleplici e varie (li una tensione muscolare e ‘di ùna 
resistenza obbiettivi. Il movimento, come noi lo conasciamo, è 
ri Dosi, come le altre nitime idee scientifiche, a esperienze di 


2 E appena n 
a 
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chie produce 
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mente condizionale, Spazio a lempo, come noi di comoscumo, sì 
rivelano insieme a queste diverse manifestazioni (ii forza, came com 
dizioni sotto cui sono presentate. Materia è moro sono dei conereti 
formati col « contenuto» di vario telazioni mentali; mente spazio è 
tempo sorio astratti delle «forme » di queste diverse relazioni. ut 
tavia, andandia più a fondo, si irovano le espemenze primordiali di 
forza, che presentandosi alla coscienza in divense combinazioni, Lor 
niscono insieme è matgriali da iui sono ricavate, ‘per genermizzi- 
zione, le forme di relazione, Tn'impressione Unici ili forza più Be 
cere manifestamente ricemita da un suite senziente priva «ii Sorme 
mentali: dala la sola sensibilità monza. nessun facgolià di. pensiero 
stabilita, si può rappresentare ia sede supposta della Sensazione 
una forza che puaduce un certo effello mervoso, Quantungue Ges 
suna singola impressione di forza così ricewita possa ia sà produrso 
la coscienza (che ‘implica pelazioni. drm sbili (afferenti), pure uni. 
moltiplicazione di tali imipressioni, le quali differiscana in genere 
a grailo, darebbe i matemali per istabilire ‘Aello relazioni  o=3/a per 
istabilire il pensiero. Se poi tali relazioni Aifferiranno nelle loro.forme i: sà 
come nel contenuto, Te impressioni di quesito: fonme si sarebbero. Ot Zan 
ganizzate Simullaneamente con'le impressioni che contenewino; Così n 
(uti gli allm modi di roecienza possono derware dalle esperienze ali 
forza; ma le esperienze di forza son possono Ualivane da altro, Basti Ci 
ricordare che la coscienza consiste in cambiamenti, guar vedere che - 
liultimo dato della, coscienza dev'essere quello ola sì manifesta por 
un cambiamento, £ quindi. che da forza, perda quale noi. stessi pro = de 
duciamo dei cambiamenti. e che sive a simboleggiare Inchusa DI sog» 
cambiamenti im generale, è la rivelazione finale dell'amalist i 
E' una. verità evidente il (lire chela natura. di questo elemento pei 
indecomponibile delle nostre comizioni è ‘nsorutabile, Sc. per sere | 
“moto 


vimmi di un esempio. algebrico, rappresentiamo i 
forza coi simboli (Ca. maya possiamo trovare: 
euyh in fumzione. dì az Midi valore di «2 n “essare tro 
valo: wzin duna: quantità increnita che deve restare cognila per È 
sempre, ner la ragione ovvia ‘ie non ve mula in funzione di cui ; 
si possa rappresentare ili suo, valore. Gon la nostra intelligenza. pos ar 
Siamo semplificare le equazioni ii tutti | fenomeni, finchè i sim E- 


boli complessi che li formulano siano ridotti nu certe azioni il que 
sto ultimo simbalo; ma uando abbiamo fatto ciò, abbimmo, 
giunto tjuel limite che divide clernamente ta solénza dall 

ÎIo ffà piicnilo che questo melo indecomponibile i 
ineti si possono risolvere Amtli lì altri modi, mon può, esseri i } 
stesso il'potore imanifestatoei nei fenomeni, Abbia ‘varato che, 


. sono i postulati senza cui non possiamo pensare, In egnunm delle 


tano ‘invariabilmente, not li chiamiamo; ‘piando li consideriamo 


a manifestazioni che nol chiamiamo subhiettive, 


scinits. — SPAZIO, TEMPO, MATERIA, MOTO MH FORZA 
NO; 

e identità di natura ira la causa «i cambiamenti come. 
de 


n usa di cambiamenti. di cui abbiamo è 
essi sono atto) I ci troviamo dinanzi ad sla 5 
scienza pei nastri Sie Ta forza, come Sappiamo, può essere ori 
tive di Lorna pente un certo effetto condizionato della causarine 
asi — come lacrealtà relativa e i, NO vo dn asi 
SE iatamente puodiotta. Ciò infaltir'et dimo» 
sli pa li ce pi quanto si inevitabile: 1 realismo trae 
sa tal da ‘oui ci conduce in fine una critica scettica, Liborandodi 
Sl nei complicazione e cinlemplando la pura forza, siamo intesi- 
stibilmente spinti, per la relatività dal nostro pensiero, ai concepire! 
vagamente una forza sconosciuta come comelativa a una forza co. 
riosciuta. Qui il noumeno ed it fenomeno si presèniano nella loro 
relazione primardiale, come due madì dello Fiesso cambiamento, te: dr, 
no) siamo cbbligati a.considerarli entrambi; reali, ultimo non menò 

S SEEN chiudere questa esposizione dei dati derivati di cui ha 
bisogna Ja filosofia per unificare Ja scienza, è il proposito il dare. 
uno sguardo alle veloziani dei dati primordiali esposti nell ultimo 
cipitolo. : “i 
Una causa sconosciuta di effetti conosciuti. che chiamiamo fe- 
nomeni, le somiglianze e le differenze che Iroviamo in questi effetti 
conosciuti, e una separazione degli effetti in soggelto ‘è nggelto, ‘tali 


Is 
wilendo Avovare 


masse separate «li manifestazioni, ci sono somiglianze e differen; 
che implicano wistinzioni secondarie, Je. quati sono pure diventate 
postulati indispensabili. Le manifestazioni vive ‘che costituiscono 4 
«non-i0» non hanno solo coesione fin loro, ina tina coesione sel 
tordo certi modi invariabili: e frale manifestazioni deboli, cheici 
Stittisono l'a io», e.che sona il prodotto delle vive, esistono corri 
Sponzlenti modi di-coosione, Questi, mori ‘di coesione, solto ‘cui 
manifestazioni si presentano invariabilmente, @ quindi si rappresa 


vixe,da roi chiamata abbicilive esistano’ eotia certo condizioni. 
Stanti che sono simbalizzate a ‘Iueste. condizioni. costanti o 


e oggelin consistono, l'hibbiamo per asserire che le manilestazioni 


Pi; 
più: 
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i L'indistruttibilità della materia. 7: 
( Sa 
| = 
$ 52, Terremo, parola dell'indistrattibilità. della, materia, non y 
perohè questa si una verilt volgarmente non ammnessig Ina perchè b- 
< lo esìce la simmetria del nostro arzomento, È» perche el prove-sÙ 
A cui è fondata questa verità esigono un esame, Se si potesse dimo b, 
; Simrè o supporre, con qualche apparenza di ‘ingiotie, che fa materia, ‘4 
É tanto nella sui massa, quanto ns' suoi atomi, diventi mon esistente, È 
} sarebbe necessario 0 verificate sotto quali sondizioni essa divenne 
È non esistente, oppure confessare l'impossibilità della scienza è della -- 
- filosoNa, Poichè sè.invece di avena che lità. e. pesi de- - 
; ferminati, nioi avessimo,a che . i; 0 19) 
ì atti, interamente (0.in parte, mu è 
tag fioetri calcoli um elemento inafferrab: ss 


sione posiliva. Si vede dunque che lay IL 
Bibitità dalla materia, dev'essere attentamente considera 
Ben lontano dall'essere ammessa dapprincipia coma 
d evidente pense; essa fu respinta ‘anme im evidente emore. ( 
Ri Una volta universalmente lidea/'che la così potessero svanire m in 
nulla assoluto 0 slerivare da un fila nssoluto. Se noi, esiminiamo 
lè superstizioni primitive o la fede nella magia. che era Henen in 
tempi recenti e sopravvive (utiora fra la gente incalta, roy 
iileuno qei.loro racconti che, per-opera di qualche potente. 
ti niateria pote essere evocata dal nulla e Y O 
Ca ciò non si aredeva nello stretto senso della 
clierebibe che il'processo di creazione: a i anni 
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n sevcentato nella coscienza), si eredeva però di ovédereie x 
ramente Te ro da provare che ciò equivaleva press'a poco. . 
Batone N queste ornvdenze si trovano solo in tempi oscuri a 
stess cos, ite noichè invarono tuttora la teologia nelle sua mote 
fra menti volant PE Samia fine del mondo; e si può discuta 
trine rispello ni P—E SE O riuvizione poelica. di un tempotin' 
so Shakespeare, nella sua pre A a 
uitta le osse spariranno « senza lasciare CIeppure, una traccia n Ton 
sarà stato solto ‘questa influenza. Pertanto, l'accumulazione. gra: 
duale delle esperienze, e ancor più.la sistemazione delle esperietiza, 
ha avuta per risultato di rovesciare a poco a poco questa convin- | 
zione: cosicchè ora la dollmna dell'indisiruggibilità della. nabura di 
divenuta un luozo comune. Tutto le prove apparenti bhe il “iquaehi È 
cosa può derivare dal nulla furono a porto a poco cancelate D 
opera della cognizioni allargate. E' provalo che la cometa, che Mi 
trallo appare nel. cielo e ingrandisce in una notte, non Amoi 
di creazxme nuova mia un conpo che fino poco prima em oli 9 
campo della visione. Una nube chè si fonma nel cielo nel corso di 
pochi momenti non consta di una sostanza che comincia ad +s 
ma di una sostanza previamente esistente In una forma più d 
è trasparente, Lo stesso dicasi di un cristallo © d'un precipita] a 
spetto al liquido In cui.si deposita. Reciprocamente una senti UDSt 
osservazione mostri che le distruzioni apparenti della malori no 
muramente cambiamenti «di stato. Si trovò che l'acqua ‘\avapoiti 
quantingues iivanti invisibile, può essere portata, per 00 
zione, ateo stato originario. Un colpo di fucile ci fa vederenche 
sa di polvare è sparita, sono comparsi al'suo posto del'gas che, 
‘ stimsndo un volume maggiore, hanno cagfarato l'esplosione. i 
lavi, Ja conclusione ricavata da (queste esperienze non poté 


mica quantitativa. Il dubbio fu dissipato quando i chimioi 


i 
constatalo non.sola da che sostinze sino formate Te cumbin a 
«ma anche le proporzioni in'culsì combinano; poterono anolre Spie 
gare come la-materia atipalriva 0 sì rendeva invisibile. Iricessani 
conferme sono fornite ali. conclusione generale così raggiunta 
inalisi esatte, peroni Ta stessi porzione: di materni 

Ri 


mazioni e; linalimente si sipora. 


Ola quistione sa per 
“faminzia Superiore; n 
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quella di una induzione cosciente; Primal Ul dimostrare che lib- 
biamo sono necessarie vario 'spiacazioni. 

La coscienza di una necessità Jogica è la coscienza; che uno 
certa conclusione è semplicitamente contenuta. in certe premessa 


posto esplicitamente, Se, paragonando un ragazzo è Un adulto, ve- 


diamo che questa coscienza di una nicessità logica, mancante nel 
l'uno, esiste nell'altro, impariamo ché i ticonoscimento Ai certe ve 
rità necessario è sottomesso: ud una condizione «i evibuppo che si 
opera per l'evoluzione dt forme facoltà: inletisttuali eredibile, 

Più specificamente diremo: Prima dî poler riconoscere un vero 
come necessario, bisogna adempiere ia «ue condizioni. Gi deviesseve 
una sinifluva mentale capace divatferrare: i Jermini. Jella proposi 
zigine © della relazione Che sì Virdle @tabiliro Ira 4or0; è di deve es- 
sere ne rappresentazione mentale dellnita e debiberata di questi 
termini, ché rende possibile. una ‘coscienza chiara di questa relo- 
Zione. Non adempiendosi l'oma o Palli di queste ‘comdizioni piò 
darsi Che nom sià riconosciuta Ya necessità del vero in questione. 
préntilamo degli esempi. 

{Un selvagzio che non sa contare le dita di una mario: non può . 
formarei undiden definita rispondente al fallo che 75e s.fanno 18 
El'incor meno può formarsi la coggienza che nessun altro Notate è 
possibile. 11 fanciullo che addizione distrattamente vi dice chieste fi 
fanno LI, e può ripetutamente riportare un risultato falso; facendo 
Fdtmifire lo stesso errore. Né al non riconoscere la veriltiche Ted 
fano 12; chemmel sclvazzgio visulla da struttura mifitale non able 

tiè l'asserzione ‘dovutacalla disaltento zione men- 


Ù tin'lotale dii, cl borlucono D dubitare 


sli questa relazione 

ii stito disilmiamente rapp 

sità, (e cche, imdipendentemi 

niécessità diventa conosci 

ibbastinza sviluppate perchè {5 possano tssare 

afferati dall'intelletto. DI 
X{anifestamente, dirnigie si riconoscono «elle verità nec 

che accompuziano, I! avéluzione della. tivend Mentre, 

acquistando facoltà più complesse e più vivi 

quista il potere di concepire come. SS 

non rano riconosciute affatto come 


IL CONOSOIDILE: 
dai cendonte, Un fanciullo, che la sufficiente intelligenza 
no una via asce sa) di “nali alla stessa cosa sono uguali fra loro, 

È ca vedere che delle ragioni separatamente eguali, 
pt ni diseguali fra loro, Sono, esse pure diseguali fi 
ina mente più sviluppata quest'ullimo assiama 
te meno ovvio del primo. ; 
nò intorno alle verità logiche e matematich 
i dello, cambiando i termini, intorno alle verità lisiche. Ci sono 
Mie ir veri necessarii, per Ja cu) comprensione è pure richiesta A 
ARI onza sviluppata ed educata; e, prima che tale intelligenza — 
sud accadere non solo che la mente non capisca la neces 
sità di questa verità, ma che abbia vaghe aredenze @ principi.co 
frasi. Fino a lempì relativamente recenti, tutti gli uomini, non a 
Jouna idea di assiomi fisici, e così è tWttora la maggion parle 
del genere umano. Vi sono varie nozioni popolari chie palesino, 
incapacità di formare chiare iilee intorno alle forze e alle loro rali 
zioni. 0 Ja trascuratezza del pensare, 0 l'una e l'altra. SÌ aspettano 
deoli effetti senza che vi siano cause capaci di produrli; oppu 
cercano effetti estremamente sproporzionali alle cause, 0 si suppoh 
che abbiano naro delle cause senza effetti (1). n 

Ma, quantunque molti non sappiano comprendere gli assiomi fisî- 
ci; non ne consegue oe gli assiomi fisici non si possano con 
a priori de una aveluppata intelligenza, più che non ne conse s 
ché le refazioni logiche non siano necessaria, parchè delle intetli 
4 genza non sviluppate non ne possono percepire la necessità. 
(losì è «Jelle nozioni che corsero riguanio Ia creazione ‘è dai di È 
struzione detta milena. In primo logo si confondevano abitual-. 
mente due cose ralicalmente diverse; la scomparsa della materia 
luogo dave la st vedeva prima, e il passaggio della materia dall 
stenza alla non esistenza. La cmfusione tra lè cose che spariscon 
Rios dal campo della percezione è quelle che spariscorio uscen: 
do inleramente dallo spazio, sì potò evitare soltanto quando si giun- 


pani 
a certo altre TagioI 
foro; quantunque perl 
an sià nécessarmamen 

‘Tutto quanta dician 


una intel 
si formi, | 


vano £ 


Mignora la quale sostient\che an abito plogatà atrettamente pi 
ché, dietro questa opinione, si faceva fare | banii' 
No conosco un'altra che attribulacé ll sensi 
minuzione dì pesa ; creda di pe 
‘ontraddice, ansorifco che s6 Ja x 
(| vari I 
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so nd un polere.dì iliscernimento superiore a ijuello della gente ine 
cola; e, finchè non si evita questa confusione, torma in campo la 
credenza della disimuitlibilità. finchè nom st abbia un-tal potere di 
penetrazione che permelta di vedere che così accade quandia s} fac 
cin 8 tentativo di distiniggere }u.matria. co pensiero, Ma quando, 
qurante 1a evorizione della mente, le. Wes vaghe, che sì [ormmano 
in um sistema nervoso imperfettamente organizzato, sono spstiluita 
da see chinre chessi svolgono in un:sistema nervoso definito, questo 
sistema definito, plasmato all'esperionza corrispondentementa a fe- 
nomeni esterni, ande necessarie il pensiéro le relazioni rispondenti 
illesleggi-nssciute delle cose, DI qui, fra sli filtri, jlyooncelto dell'in 
distri bibilità della materia. C° 
Infalti inanalisi subbiettiva rigorosa mostra che questo. con 
cotton dalo iifcostienza. Provatevi concepire lo spazio steso a 
voi dinanzi, sgombio da bulli i compi accetto uno; si immaginate 
chie questo sian: venga rimosso dal: sua posto, ma che sì annulli men 
irè:sta in'quell‘punto. Non' polete. Lo spazio, che era solido voi noa 
potete concepiriò divennito vuoto senza trasportame ciò che lo faceva 
solklo Did rehe'sìi chiama incomprimibilità assoluta della materia è 
una legge riconosciuta dal pensiero. Per quanto sia piccolo il volume 
mul Immaginiamo venga ridotta una porzione di ‘materia, è im- 
possibile comespire che venga ristotto al nulla. Mentre possiama rap- 
presentarci de parli della materia avvicinate ‘all'infinito, non: ‘possia- 
mo rappivisentaro; uma diminuzione della quantità qela maleria. Sa- 
rebbe come immaginare che alcune parl 


una dei termini ii palazione. Quindi è impossibile 
che cosa che diventi nulla, per la stessa ragione che’ 
pensare ché dl nulla diventi qualche cosa, e questa 


Tnolla non può divenire ‘in oggetto di coscienza. La distribuzi. di 
Ta materia è inconcepibile por la stessa ragione che è in e) i 
Ja creazione della materia. Nar 3a 

Si deve aggiimgere che non è possibile alcuna verificazione spe A 


rimentale del princìpio che la materia è indistruttibile, 
mellere tacitamente il principio stesso. Poichè ogni | 
implica una misura in peso è una sata implica: | 
che forma il peso resti Ja stessa. Im alte parole, 
. 


IL CONOSCIDILE, 
cèrto processo non cambia. di quan- 


ca trattata con. Un À 
a Lrommeftere che un'altra materia, inaltata in altra 
a Ga L 


q anbià. 
nom cambia di quantk 
lano ciò che più dobbiamo, ora osservare è la natura 


5 Pb che ci danno continuamente la prova della durata 
delle RESET este percezioni, soMto tutté le loro forme, const 
dll oe rile fa ciò che lu «forza» esercitata da una dala 
stono semplioe feria rimane sempre la stessa. Quest'è la prova por 
quantità di mate amine e dalla scienza esatta, Quane 


mente dal.senso. € Apa 

toa caso sj svda uno che lo vide ian che un oggetto asi 
id ese siena carzi il 

pia fa vanii anni esiste {utlora, Ja sua asserzione viene a dire 

slinte da vari 


questo, che un ogiretto, il quale in tempo. passalo e sulla sua 
coscienza uni ofria serie di cambiamenti, osiste ancora, perchè sÌ 
operò di nuovo nella sua coscienza la stessi 019 di cambiamenti: 
egli ritiene. come prova della durula di quell oggelto la durata del 
patore dli impressionarlo. Noi vediamo ancora più chiaramente che | 
la forza è.ia noslra misura nssolula della materia in quei casi in cui 
stata cambiata. Un pezzo d'oro, che sia 


a della maleria è : 
Ag orefice parohè.lo lavori ail uso di ornamento e che, topo 
Ta lavorazione, “uppaia diminuito. an quantità, Jo st pone su una 
bilancia, e se (piesta «dà un poso minore dì quando era greggio, ne 
infeviamio che se ne perdette o nella manipalazione 0.Per diretta sol 
(razione. Ciò dimostra che la quantità. di materia si può determi. 
fiume decisivamente con la quantità di forza di gravità che mani 
festa. Questa JI genero di prova su cuì la. scienza fonda la sna indu- 
zione sperimentale dell'indbetmttibilità della materia, Ogni volta 
puoi glie ina porzione di sostanza poco prima visibile e palpabile 
$ stata ridotta id uno stato invisibile ed intangibile, è provato, che 
esiste ancora dal peso del gas in cui sè Wrasformala; sì, ammette: che 
la somina della materia, quantunque.insensibile a noi, sia Ja stàssa; 
polchà essa lande verso la terra con la stessa forza. Similmente, ogni 
volbii che sì determina il peso xi un elemento in combinazione mer- 
cè il peso di un altro elemento el0esso neulmilizza, si esprime la 
quantità di materia dn ragione della quantità di forza chimica ché 
essa imploga;in cui la onergia chimica specifica sì assume come cor 
relativa di unu specifica forza di gravità. 

Mosì, dunque, por principia delli, \pdistruttibilità della materia 
noi intendiamo inilisinittibilità della «iforzan con cn ci si mani 
festa. Come diveniamo: consci della: wialorin Soltanto per Ja re- 
Silenzi ole si oppone alla nostri energia muecolare, così di- 
veniamo consci dello durata della materia per la Uurata della sua 


140 


corta mule 
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sistenza, manifestalasi: o \irellamente 0 indirettamente, Questa 


n 
verità si dimostra non solo pe mezzo dell'analisi di una cognizione 
«a posteriori, ma anthe per mezzo Vell'andlisi di una cognizione. 


un priori n (1): 


pts" — —, 
sorvato, lo dobblamo avvertire cha lo traci « verltà 


(3) Temendo che Il Jettore non -l'abla om 
a priori n da verità nocessaria W come sona nante In quanto Invorò, devono. casoro interpratato 
oni Interamente Indipendenti dalle ‘asparienze, ina 
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CAPITOLO V. 
La continuità del moto. 


$ 55. Un'altra verità generale dello stesso ordine della precad 
deve essere trattata in modo speciale. Come l’indistruttibi 
materia, anche la continuità del movimento, 0, più rigorosami ] 
di qualche-cosa che ha moto per una delle sue forme sensì È a ho 
espressione del vero da cui dipende la possibilità della sii Fa 
ta è quindi di una filosofia che sintetizza i risultati della/si A 
esalta. I movimenti, visibili o invisibili. delle masse e delle mole: 
cole formano più della. metà def fenomeni che si tratta d'intemp 
fare; 6 se lali moli potessero derivare dal nulla o tornare al' nulla, 
non avrebbero dî bisogno di alcuna interpretazione scientifica. 

Questa acconda verità fondamentale, come Ja prima, non è 
déenté per sò stessa agli uomini primitivi o alla gente incolta. Az. 
utte menti incolte sembra evidente per sè il contrario. I due fatti 
eliè un sasso Jancialo in alto pende tosto il suo movimento asc 
dente. e che dopo l'impulso cade a terra e vi rimane in iguiete,. 
vano apparentemente che.jl TA cdi Mività. (1) manifestato dali 


( o possa ridursi a zero, e che ordinaria | 
: Così. Perd certi fall ì 
di S N nio opposte consegue 

illusarie questo apparenze. La fcopenia che, 
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al sole con una Velocità costante, fece supporre ché un como in 
moto, lascino a sè stesso, continuasse a muoversi senza cambiare 
velocità, e suggerì Ilidea che€ compì } qual perdono il loro moto co- 
muniohino ullo stesso tempo altrettanto noto ad astri corpi, Era co- 
mune il fatto 0h# un sasso ecorre più flontano sopra una superficie 
jiscia come sì ghiaccio, dove nonvincontr piccoli corpi aconi comu- 
nicare ik suo motoper attrito, the non sopra una Superficie cosparsa 
di piccoli corpi; e che un proiettile. percorre unu distanza maggiore 
attraverso un mezza raro come l'aria, che attraverso um mezzo denso 
come l'acqua: (os) Ja nozione primitiva che i comi in moto avessero 
una insita tendenza a perderlo 4 quindi!a cadere, nozione di qui i 


Greci non hanno potuto liberarsi; e che rimase ancora fino al'tempo 
di GalQeo, l'inallimenite ‘cominciò a scomparire. Questa fu scossa ino'- 
tro dla esperienze come quelle di Hooke, il quale provò che la rotazio 
pedi uma Irottola continialanto più a-tungo quanto più lei impe 
disce di conmmicare il suo moto au materia tiroostunbe. 

Per spiegare in snodo specifico come i modemi fisici Iinterpre 
tano tattici Menomeni <hi cessazione o diminuzione di un moto: sisi 
bile, ‘otcorrerebbero. più. cognizioni di (quelle ‘cio possieda, 8 più 
spazio di'quello di.cui jo posso ilisponre, Bastéri «line che, in gene- 
rale; Il movimento molecolare chè scompare quando una campana è 
percozsa dal'ibatleme si rende: sensibile di nuovo nelle vibrazioni della 
campana e nelle onde prodoWte nell'aria; che quando una massa 
in moto si ferma per urto contro una massi che mon può Smuovere, 


anifesta come suona si converte in moto mole 


della continimilà-del moto: rie ; 

$ 56, La prama leggo: dol molo, come la formiild Newton, è che > 
ei corpi devono continuare nel loro*stalo di vquittà o ii mato uni- 
forme in'linca reMta;'a meno che non vengano forzati a cambiare que- 
s{o slalo-per opera tdi forze impresse SU ili essi». 

A:questo prinebpio Si può associare quello che un corpo, deseri- 
vendo min'orbitavcircolare intorno ad un contro che lo tratilene per 


forza di attrazione, si muove Mi quell'onbita con velocità è non 
scema: ubi 


Tl primo «di-questi prin 
su it seconda soltanto sipprossimativam 
dinea retta, implica J'assenza 
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sone dd altre esercilate dalle masse viole 
soni non mai adempiute. Inoltre Lorpita cincolare ‘di un. 
O leale per mantenersi tale, richiede (uo cose, ur rai vi sl 
oorpo e riumbalori c- Cie vi.sia una adattazione esatta trata 
no. coff ta attrativa del suo astro principale. Nè l'una nè 
voloctà È la SE verificano mai, In tutto le orbite reali sensibilmi ; 
Ma Sei svi la velocità è sensibilmente wariabile, e con lle 
Di rene riù grandi si hanzio anche più grandi wauriazionii , — 
SE gas Gel corpi colesti che, movendosi in orbite eccentrichi 
STRA i moto ora veloce, ad om lento, Si può aggiungere tl. caso 
del pendolo, Con velocità ore erescenti ed on «deerescenti. il pendo! ) 
alterno fra estremi in cul il movumento cessi " = 
Come concepiremo noi questi. fenomeni dello stesso ordine pen 
esprimere esattamente ia verità che è loro comune? La prima 1 cis 
do) moto, non mai. assolutamente verificata, è pure, in un certo sensà, 
implicita in questi falti che sembrano in disaccordo con.ieesa, Qua 
tunque in un'orbita circolare la direzione del moto cambi. con 
miamente, lultavia Ja velocità rimane inalterata, Quantunque in ù- 
ivorbila ellittica = abbia ora accelerazione ora ritarda tuttavia la 
velocità media è costante durante rivoluzioni successive, Quantum: 


jd 
l'assenza farzo di gravita? 
'assenzi 


ne: con 


all'infinito. 
Qual'è dunque, il.carattere comune che ci presentano questi ca- 
zi? Nol non possiamo sostenere che l'elemento del. moto con cui la 
Visione.ci familiarizza, e che divenne così l’elamento dominante nel | 
nostno concetto di moto, sia l'alamento che è continuo. Se considi 
miamo +. moto semplicemente come un cambiamento di posizi 
allora il pendolo ci dimostm (due cose, luna che il coefficiente. 
questo moto può variare di momento in momen 1 o 
sando al intervalli, può iniziarsi di nuovo. preci 1 
Ma se ciò che possiamo chiamare l'elemento di transizion 
ll tinuo, che cosa è continuo? Se osservando, 
ma lampada osciliante, badiamo non al suo isccr 
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continua ad esistere durante queste oscillazioni è qualcosa di cor. 
relativo con lo storzo muscolare impiegato a mettere in moto la lam- 
padn. La verità che questi fatti e queste inferenze impongono alla 
nostro attenzione ‘è the In traslazione nello spazio non è pers 
una « cosi es)slente; Wi e che, per conseguenza, la cessazione, del mo- 
Lo, consideratà semplicemente come traslazione, non.è la cessazione 
di una «così esistente, n mn è cessazione dé un certo a segno 
dell'esistenza “li una cosa, » di un segne che riappare s0Mo certe 
condizioni. 

Resta ancora uni dimeolti. Se l'elemento nel moto della lam= 
pada, il solo di. coni possiamo, iffenmare Vesisienza, & Sl correlativo 
delle sforzo muscolare che ha posto in moto la lampada, che cosÌ av 
viene ad ogni estremità dell’ascillazione? Arrestiamo: la lampaila 
nel mezzo della sua assillazione sil essa di un: colpo alla mano. e mar 
nifesta un principio dii attività ta) quale può darlo uno sforzo mus 
scolare. Ma laiccamngiola ad ogni punto dove cambia ilirezione. essa 
non dispiega questo principio di attività. Esso scompare appunto 
come scompare la traslazione nitraverso lo spazio. Come dunquessi 
può sostenere che se il moto attraverso lo spazio non è continuo, Ji 
principio di attività spiegati dal moto sia continuo? 

Incontestabilmente | fatti moskrano che ill princpio, di attività 
continua nd «sistere sotto ogni, forma. Quando non è penceltibile, 
dov'essere Tatente. E come è datente? Sf può rispondere osservando 
che se la lampada, quando da-si tocca al'ipunio finabe dell'oscilla- 
zione: non dà un impulso. nella direzione cnpieeta; ed osservando 
inoltre chela spinta è forte quindi l'oscillazione è divenuta larga 
per azione it tn qiflo violento. Così, fa perdità di in'altività visi 
bile val punto più “alto: dell ‘movimento di ascensione, è accompagnato 
dalla produzione dinuna. attività invisibile che genera il'susse@iente 
molo di discesa. Non è facile concepire questa alttivilà latente ac- 
quistata come una cosa esistente uguale alla Db vita per- 
dutà; ma noi possiamo) aiutarci & concepirta considerando dei fatti 
«d'altro genere. È 

S 57. Quando si spinge contro uma porta. che non cede, e la 
cendo grande sforzo non si produce alcun movimento, ma poi per 


pioadotlo trasporto 
dì tale traslazione. 
gradualmente una 
che (prescindendo 


Primi Principh. 


uno sforzo di poco maggiore si apre la porta IesgivEmiSAo Fi 
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carlo Spazio, 


sradualmente in un 


all'avanti ehes 
cello così aogl 


Lote i fanciulk,, come una 
gomma, I dù una 
{tibile è L'attività late 
Janicia Ma palla ordzz 
della linsione oresteli 
anto più la pa 
ora il pranceapi 
È filo beso di womm 


oto? Esiste nel 
foina di stato molecolare 


Un giocaltolo tl) 
mita di un cordone di 
zione Irit!' 
tiene un capo 
moto inoorim lar 


si fenma, Dove esiste 


dalla palla im mM 
bisogno di oli 
che nel condone 


q generare in essa l 


rebbe uguale alla vel 


fn tensia: 


ssa ha quando 
pisiato, consideriamo 


attività perce 
del codone € 
esistenza 


{ cordone, Sempre più leso qu 


lire sotto chef 
vi sia una tensione gen 


tè namastata, dl com. 
che continua ad acee 
ominciò l'allungamento tel 
fatta astrazione dalla; resistenza dell'att. ; 
olecolare, Ja sua velocità sa- 
e dunque che il principio 
jue modì visibae: ed invisibile, non ce = 
di esistere la Daslazione nello Spazio; 8-8 
allanio che im ogni punto del -Iragitto. 
jù do quantità | 


pasto. Quando la palla = 
in moto opposto, 


chè essa lorna indietro al punto. in cui 0 


cordone, ossia 11 puntoin.cul, 
mosferà e dalla nuova distribuzione mi 
ocilà iniziale. Sì ved 
d'attività, alternando tra i d 
dè esìetere quando cessu 
capisce pure: facilmente Risa 
della palla, la quantità «ella sua attività peoceltibile, p 
tilente nel cordone leso, da uma somma, costante. 
Gon quest>esempio possiamo in via genera 
ina cormpè uniti Fun sil'altro non. 
dalla a razione. esercitata attraverso uno. spazi 
vuoto. Non importa nalla per cil nos ago 
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equivale 

percorre lo spaz 
ora un 


chunaque 


3; spa come dl sinodolto delta sun ini Dia 


ralla attaccati 
ira igloo 
nie. Se il la 


Sig 


au all'esi 
la cortetà= 
neiutto frate 
omtalamente, I 
te del comlone, Ton 3 
lla s'allontana, presto: 
o ii attività. spiezato 
o. Non abbiamo 
csista, Basta” 
èrala dal movimento, Opi 
Jone allungato, comme 
leraxsi fin- 


ni 


spinta dall'indietro n 
Jon l'aiute del cons 
endert più 


le, concepire cid che 


da un comlone: leso; 
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stanza allraversd’oui essa agisca Ampliando l'esempio: del corone 
toso, ilustreremo meglio questo, Per simulare l'aziane della gra- 
vilà-a distimze vercestri, Immaginiamo che, quando ll corpo mobile 
attaccato ha' teso! Il ‘cordone elastico fino al suo finile,  pontamo 
fino a dicci piedi si gossa sEguinzere subito un secongio cordone 
simile, all'estremità tel primo e al compa ole, contisiintdo i eno 
percorso, tende questo ascondo conmdone per tima lunghezza eguale, 
è che si aggiunga così ina successione dl cordoni smili fines it 
corpo, Farresli, Allora, inanifestamente, la «uantità del principio 
di allività dispiegata dall mabile, ma che è cm. diventa latente nelba 
serie Ji condoni: tesi, è misurata dal namero di questà su oi sie 
esercitata questa lemisone costlanple è « Su qui essa sì esercila an- 
corn, Ora, quantamque nok nion possiamo concepire che la forza 
di trazione della gravità di esencili in questo mod quantunque Va 
zione di gravità, assolutamente sconosciuta nella sua natum, siù 

2 iprobnbilmente: un miaullato » di azioni che si esercitano nei mazzo 
detto etere, pure l'analogia di qui abbiamo detta, suggerisce idea 
ehe ik prinolpio di attività di un mobile arrestato per gravità, non 
fibbia cessato: dinesistere, ma sia «divénnito Sunfattivi impincettibiià 

o latente nel mezzo sche scenpa lo spazio, è one, quanslo, il compo, 
cade, questo principio si, trasformi, in una attività percettibile ed 
equivalente. Se noi concepîamo bene il paricesso, dobbiamo once 
concepirlo così: altrimenti dovrémmo concefiire che una mforza» è cam 
biata-in una «relazione: di spazio », ib ché è inconcepibile. 

eco dunque la soluzione della diMicoltà. Lielementorspazio del 
mbpto non è per sè uma cosa. ll cambiamento «di posizione non è 
rina coso esistezite, marili manifestazione: di uma cosi esistente. Qui 
sta ccosg esistente può iressare di manifestarsi come irasiazione: mia 
può manifeslarsi solianto come ‘tensione. questo principio ‘di al 
tivilì che sì manifesta ora per mezzo ii {rastazione, ora per mezzo 
di tensione e spesso vin entrambi i.modi, è Incsol nel movimento, 
che possiamo dire contanna. AR EZIO 
$.58, Quallè questo priniemio di attività? La visione mon ce ne 

dl rinideia, Se, per mezzo di uno Specchio, noi proiettiamo Vimma- 
gine di un oggetto illuminato; su ma parete senta, e tosto, cim- - 
hiando la posizione dello spaiechia, facciamo passare l'immagine ri 
Nossa. da rina parte all'altra; l'immagine, riconostinta come tale, 
noù prove. lea che esista in essi tm prificipbo di attività, Prima 
di contspire Vesisienza, Unbbiamo considerare l'impressione datani z 
dagli occhi come il simbolo di qualche: cosa. di palpabile, di qualche he 

noca che offre resistenza. Dunques il principio di adtinita onosciuto > 

pers mezza della vista è congelburale; una t Sensibile sua- — 
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azione, da presenza di un prineiffio «di altività ; 
cesto, PET OSS dalla polle è dai muscoli se si polesse'1 
O nana dunque, questo principio di atlività man 
co dal moto, è il cosrelativo obbiettivo del nestro sentim nto 
(i liellivo di sforzo. Spingando è traendo, noi abbiamo, dalle 
ur he reneralizzate sd astratte, ci danno le Xee di res 
seiagione. Manitestato ona sotta forma ci cambiamento di po 
zione. ora sollo forma di tensione immobile, questo principio dia 
tività è concepito «la mo) deflmtvamente Soto la stessa forman, 
storzo muscolare suo equivalente, Cosiechè la continuità del ‘moto! 
dine Vindistruttibilità della materia, è restmente conosciuta da- noîi 


È. 
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soi 


cone 
come sn. funzione di forza, ì i 
i $ 59. Ed ora giungiamo alla verità. essenziale che. dobbiamol 


specialmente considerare. Tutte le prove della continuità deli ma 
includono il pestulatb che ta quantità di forza è costanle. Os 
vile ciò che-risulta quiido analizziamo è ragionamenti cha d 
stino Ja continuità del moto come noi in comprendiamo, 

Un pianeta non può essere ritonosciuto che per il suo pote 
costante di colpire 7 nostri organi visixi in un moda speciale. molti 
l'astronamo non l'ha Wvaduto » muoversi, ma ne ha infenito 
vimento -paraconando ja sua posizione presente con. quella pi 
slentemente occupata. Paando rigorosamente, questo paragone 
è altro che un paracone fra. le differenti impressione pirodotie: 
lui pere adaltazioni diverse «ei soi istrumeniti. d'osservazione, 
manifestamente, Ja validità di tutte le. congetture ricavate da q 
Sonuigliinze e dissimiglianze dipende dalla verità dell’assunto: ct 
queste masse dî materia coleste A fertestre continiferanno a (colpi 
i°suoî sensi in modo esattamente ueua!le solta le stesse cond 
® Che nessun cambiamento nelle proprietà che queste masse 
di impressionario, non può nascere sanza unn forza spesa. 
durto. Facendo uni passo di più si tileva:che la differenza nell 
tazione dello strumento iti osservazione »* 
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E quando domandiamo come si valuta questo moto comunicato, 
troviamo: che lo-sì fa in base a verte leggi di forza Je quali leggi, 
senza eccezione; richiedono il postulato che la forza non può essere 
distmità. Senza l'assioma ‘che azione e reazione sono uguali sl op- 
poste, l'astronomia non. può fare le sue esatte predizioni. 

Similmente dicasi conolusione sa priori n sulla continuità del 
moto. Ciò che non'si può nor pensare, è la forza che il monimento 
itulica.; Noi possiamo immaginare che ta Ntaumazione risulti dall'a- 
zione di corpi estemni. Ma non è possibile immaginare questo, senza 
fare astrazione ialla forza Smpiezata per queslo moto. Ora siamo 
costretti n concepire questa forza come impressa sotto forma di'rea 
zione sui corpi che cagionano l'arresto; è così Samo, bblizatl a con- 
siderare i moto id essi comunicato non cme comunicato diretta- 
mente, maccome un prodotto della forza comunicata. Mentalmente 
possiamo diminuire la valocità e l'elementospazò del mote, sul 

| © dividendo il momento 0 l'elementoforza, su ima massa più grande 
di materia: ma la quantità di questo slamento-forza. che consule 
criamo came Ja cmisa del'moto &invariabile nel pensiero (1). 


“” 
(1) È necessario dire che questo modo di esporre Il principio della continuità del moto, 
differisce nelle suo vedute, dal modo dl esperre dato ordinariamente; a che nicane parola 


lenzione, hanno sin significato niquanto più larga. I figlel, non potendo palla 
insegnare salla ni ella forza, In questi nitimi anni formularono le alltime verità fisiche in 
modo da eseludere sperso tacitamente la coselenza della forza: concepando la causa, come dice 
Hume, solo ln termini di antiecienza e di iussegnenza, Per eaemplo, la n èuergia potenziale » 
è definita «omo costituita da reluzioni di spazio the permettono a dello innasa dl'gonerare ln 
un'altra cortì movimenti, ina come non aventi nulla in «è, Mentre quasto modo ai'voncopize È 
fenomeni basta nile rivertla fixlebe, nou basta agl'intenti della dono gta Nes: POI È 
‘Principi di psicologia (Principlar dt. Prverolomy) We 347-354, Il lettore capirà ehe, ‘a 0) 
se lo idee di corpo, spazio, moto; nono ‘derìvato \lalle mobiro idée tì tensione muscelare, le quall 


niloperate, 00 


nono Rit ultinit si per cui nono suscettibili. d'interpratazione tuttl pil nttri almboli della 


mente, Inteodlo che il formulare. 1 fenoment col termin] più sotto mano, di corpo, 
liberando ijuesti concatti dulla (coscienza di forza è ‘nanto conoscere la sirvttora 
mentre se ne ignorano | fondamenti. 


lea 
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CAPITOLO VI 
La persistenza della forza (1). 


$ 60. Noi «due precedenti capitoli abbiamo trattato delle 3 
stazioni delle forze di «ue classi fondamntalminte diverse, Ja fo 
per. cui la materia ci sì dimostra. esistente, ela forza per cui la. 
leria cl si dimostra attiva. n 

Il compo si distingue dallo spazio per da sua proprietà di 
pressimare Ì mogli sensi e, in ultima istanza, per Papporsi ni n 
sforzi. Non possiamo conicepire il compo che ni 
Iestensione è la resistenza. Tolt i 


produce l'ocoupazione dello “Spazio, > ; 
Ilmodo di forza che. ci si rivela per opposizione alla nes 
forza, può essere in. fonda lo isteg che il modo di forza 


x 
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rivela per | combiamenti che. esso fa imuscere nélla nostm. coscien- 
za, Mutti sanno che la.spazio vosupato da cun corpo è etermmato 
in parle dall'emudo, di altivitt «elle sue molecole, chie nai obamiaums 
calore. Inolire suppiamo che quelli nuova disposizione molecokine 
che avviene: mentine Viaoquie sù cambia sn ghiaccio è arcontpagnafia 
da nno sviluppo di forza che puòd far serppiare il vaso ché \avcon 
tene.s imprimere un movimento ni frantumi. Nullameno le. for- 


me della nostra esperienza «ci obblizanò ‘a «listluigguere due modi, di 
forza: l'uno! xe non ope: nessun cambiamento, Walwo che cpera 
dei cambiamenti attuati e pi 


cienzialà. TI primo moido di queste forze, 
quello che fa checun corpo OUeupi spazio, nonche un,mome spersico. 

Pot il eecando genere «ll [orza, quello dle d of che. sari. causa 
diun cambiamento, se le forze antagoniste sono eliminate, il momo 
specinle eta miibitito è cpuello du weneneni. » Quella che nel-prece- 
dlenle capitolo abbiamo: detta attività proottatule, «et fisiì è chia 
matas energia potenziale.» Afentre include }}.modo dt tività che. ri- 
vela Ji movimento «elle masse, energia include anche vil modi 
dl attività in cui st può trasformare fl movimento della masse, cioè 
calore Mico, eco. E' lnome comune dala forza ché si rivela veuai 
ente nel mevimenti "desle mnossere mel mavimenti belle molecole 
Secondo fe nostre percezioni, questa secondo genere givforza, Mif 
ferisce dal poumo, per essere nom intrinseca, ma esisnseco. 

Nella materia aggregata, come. sl presenta alla vista «il al'tatto 
quest'antiteri. è, come l'abbiamo ammesso, prima, mito Oscura: 
Speckimente in una sostanza compiceta, \aritg! L'enenzia potenziale 
considera tielbe molecole comunale chimicamente, quanto Venet 
+ gia alluala resoci percettibile coma (calore, complica fe: manifesta 

sioni af forza intrinseca. con le mani 1 
Ma lantitesi che crosta vin parte velata, lm.si vede ‘chiaramente rane 
como i dati alla emo più:s Pamità di mate- 
ria, o atomo, odvai suoli m finita 
osjatà è passiva, ma Indipendent per cui si 
iafbiva, «ma alipenidende dalle sue cnelazioni passate è 
Queste due forze non sì posscrio idne 
coma è impossibile pensare. al molo 
ove, così è impossibile pensare milite 
cosa iitie possiede ememzia. TON 7 
Ainziane fondamentale tra, aa forza 
pasa 


rondini forza. estrimeta.. 


rlimseca pe 

fcaza! estrinseca «distinta 
anente persistenti, per 
Umm nil esso Cè Mo slessa ‘ulemen 
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2a y subbiettivo della Sforza obbiettiva in generale, p 
nastro simbolo roi noutralizzane viò che iliciamo nostra ti i 
siva e attiva. E Pi o wtemento della nostra idea di como in 


so, è Pultim 4 Dear 
Dodo gta dallo spazio; ed ogni energia che possiamo dare 
quanto è di Ja concapiame come uguale ad una asta } 


e da lil, ; * 
Pili dosare muscolare, Le due coscienze iliffeniscono eg 
Il 


quen 4 N: » }l sentimento di sforzo, comune ad'ent 
in questo, che ll S | i nee' 
senzialmenle in if io ei unisco alla coscienza di cambiamento 


rambe, nell'ultimo c4s I ; 
KS azione, ® nel primo; caso No Ud). «Fò 
Sa peraltro un'allra cagione e più importante, per trattare della; | 


questione lella porsistenza: della forza: tolto l'una e l'alina di que 


sle forme. Esaminiamone le pinove. «n 
i 8 61. A rischio di stancare la pazienza del lettore, dobbiama, r 
3 il ragionamento per cui sono stabilitt ll : 


onsiderare di nuovo | i 
stub della matera © la continuità del moto, e vedremo ch 


impossibile giunzene con um ragionamento analoga alla per 
n 

SIN è tre casì la questione è di quantità; la maleria, il moto; 
0 .la forza diminuiscono di quantità? La scienza quantitativa îm- 
plica le misuma, e la misura implea un'unità, di misura. Le umità dir 
misura donde derivano lutte Je altre misure esatte sono unilà d'é- 
stensione lineare. Le nostre unità di tensione lineare sono Je lun: 
ghezza di masse ili materia, 0 gli-spazii compresi tina Je. divisioni 
fatte sulle misure, e nai assitmiamo che queste lunghezze 0 ques 
frazioni sono invariabili finchè non varia la temperatura, 3 
misura-modella che sì conserva a Westminster sono derivate Je mi 

sumt-per le operazioni trigonometriche, per. la geodesia, per la. 

Iutazione desti archi terrestri, per 3 calcotì delle dialanze » delle 
dimensioni astronomiche, e per l'astronomia in generale. Se Jeu 

li di lunghezza, originali ovdarivate, fossero Sinremolarmente varia: 
ili, mon:;cì sarebbe una dinamicavesleste, nè ‘alcuna ‘Melle Verifk 


1) Riguardo alla distinzione fontamantale Qui fattà tra 11 genore' 
è dello\apazio, e {l xenere di forza che mostra vari an 
toto, in /llusecardo con alénno de' mial amfol ‘seletizi 


'anttà 
CIN 
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cazioni che essa ci ‘di della csslanza delle masse celesti o dalle 
toro energie. In seguito a ciò, Ja persistenza Ji quella aperie di for 
za che occupw lo spazio ‘non. potrebbe. essere provata, perchè la sì 
suppono implicitamente im ogni. osservazione oil esperimento ola 
g'adolprasse per provaria. Lo stesso è della. forza distinti. conte 
energia. La prova di questa pansistenza, che dovrebb'essere unta 
dalle misume, supporrebbe ammessa îa persistenza della forza in- 
trinseca con cui il compo si manifesta come esistente e la persisten- 
za della forza estrinseca con cul agisce, E con queste una di mi- 
surn lineare che, per mezzo di leve a eguali bracci o bilancie, pla- 
biliame Je unità eguali di peso. 0 sli gravità, e solo.col mezzo di 
queste misure possiumo) fare le comparazioni quantitative che ci 
conduogni alle (verità della scienza esulta, Nelle: investigazioni che 
conducono il chimico alla conolusione (che nessuna porzione del 
sambone combusto sì è perduta, quali prove.sì adfperano? Le prove 
fornite dalla ‘bilancia, In (uiali fiarmini è dali il responso, della bi- 
Tancia?.In unità di peso, unità di forza di eravitazione, in gramini 
e chilogrammi. E qual'è il senso totale di questo responso? (Che 
quelle unità di forza «li gravitazione che il carbone presenta pri- 
made presenta tuttora. La validità. della conclusione dipende ni * 
camente dalla «costanza «delle imità di forza,» Se ha varia da 
forza con cui la porzione di metallo che rappresenta l'unita di peso 
tende verso barra, la deduzione dell'indistruttibilitti della. materia è 
falea. Tutto parte dall'assoma. che un peso è persistentemente eeua- 
le a ® stesso, sebbene di ciò non possiamo dare alcuna prova. 

Noî ragionamenti, degli astronomi Vè una stessa implicita ipo- 


pia 


AA i Lett 
POLI URI MATT PTT 


spresse in relazione a quella. 

moti che ciascuno massa genera su ciaccun) 

po, e componendo questi moti con quelli ch'essi: già possedevano; 
si pescono predire i loro moti entro tale tempo, La predizione vien 
i) colito confermata dall'ossenvazione. Di cid si possono dirare due 
condizioni diverse: Se le masse. non cambiano; si può pr 
ic loro energie. attuale e. polenziale, non seno dimimi 
loro enengie non sono diminuite, che le masse non ha 
Ma Ja validità dell'una o dell: 


dati cmsoreli 1 


no.ia 


pe 


può £ 
l 


ond' 


Possiamo però essere cerli, 
che vè un p 


può. £ 
ragionamento, quia 


o. por 


rieonduri 
la rela 


stenza della forza. x 
$ 62. Qual'è iunque la forza di cui allerniaàmo la pers 7 
Non-è la forza di cni siama (Nrettemente consci nei nesti 
mussolari, perchè questa non persiste, Quanto un membri 
to si mifascia. di senso della lensione sparisce. Veramente. 1 
name che nella pi S RL È 
fetto di questa tensione muscolare, è che la forza. che lia cessato dir 
essere presente alla nostra coscienza «siste tuttavia, Ma essa non esì 
«So sotto una forma ccmoscibile per noi, Abbiamo. già sto al 
che, quando deviamo un, aggetto al di sopra del suolo, siamo ob 
gati a pensare che la sun spinta dall'alto al basso sia eguale e ‘opp 
alla nostra spinta dal basso alPalto, e che non'è possibili rappres 
@sto.spinie come. esi n. 
uitavia, siccome 
ebbe nell'oggetto inn sensazione di tensinne muscolare. che! 
Tuo essergli ut 
chie per st stasen 
frzi-che nol conossiamo. Ne cimsegio: che; la forza di 
Uomo Ja pose v 
Inonte coscienza rame cortetalivo mecessario delli senza 


tarsi qui 
Aasponi 


Monossiimo. Cosi dun Ja persistamza dela forza, es FETLUISOTI 


nh varato, le conclu 


persislanza 
da u0 


03] 
sono DS 
nie. Realmente Jaffersmazione Simifica ‘questo, che non 
ere una forza isolata, 

bensì che una for 
‘ossa deriva. è conlro cui masisce. 


. ome. vedemmo {$ 
levverità derivate in werità di mano I 
gere a un print 
eda sler 
in'cui esso sta con le verità della; scienza. in generale 
si trovn che questa verità suipericie a ogni dimostrazione è la persi 


iL CONOSCIBILE. aid 
sotesi che l'unità della. forza na “cambi, sa 
zione reciproca. di due corpi a uma dala 
sioni non sono più vere; Non eolò net] 
onamenti dellu fisica celeste e terrestre aimimeti 
crunglianza (l'azione è. reazione 
apo all'altro della scenza, e lasserire che l'azion 
csuali 0 opposte è come asserire chie ha fori 


7 


ella forza, d' 


che cominci dal nulla e finisca nel'nutl 
zi im azione implica uma. forza antecedente. amsuale 


anche in mancanza della stes 5 
principio, il quale è base della scienza e pu 
rienza provato. ‘Tutte le conel ni ottenu 
pique resse siano, devono ha Ar sur um Pa 
$ 29), nol) non. possiama. rico. 
i manò più! 
vio più Jango di lutti, che va nessur } Si 
nessun altro. può essere denvalo. Se si 06 pet ra. 


d 


nidi, senza rappresar 
li toro somiglianza di gene implichi 


Iribuiti, sfamo obblivalivad ammettere ché 
Ste all'infuori delta nostra; coscienza, 


lenza è quella forza assalbta di eni al 


LA VPIERSISTRNZA DELLA PONZA, 
sistenza d'un potere che supera la nostra conoscenza 6 la nosira 
concezione. Alfermando ciò, affermiamo ini ivaltà incondizionata, 
conza prilicipio e senza fine, 

Così giungiamo inaspettabumente a questa verità ultima in curi 
\a religione e la scienza. si ‘uniscona, Esaminando i dali impliciti tn 
uni teoria maziongle delle ‘0056, {roviimo ch'essi possono tutti risol 
versi in quel dato, senza cui da (cosenza è impossibile; esistenza 
permanente d'amn incono&cibile, come sorrelativo. mece=sama del cor 
noscibile. 

La sola verità clio irascontie la capenienza, pur sumvendo, ud essa 
di;bast, 2a persistenza della forzi Essendo. la base dell'esperienza, 
essà deviessire la) base d'ogni indirizzo scientifico delle esperienze. 
A lale verilà ci conduce poltimaramalisi, è sù di essa deve sorgere 

iintesintesi razionale. — ; i 
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CAPITOLO VII. 
La persistenza delle relazioni tra le forze. 


$ 68. La prima deduzione da nicavarsi dall'ultima verità u 
versile che la forza persiste, è che persiste una relazione tra le f 
Supponendo che una dala manifestazione di forza solto una det 
sitinata forma e solto delemminate condizioni, sia o procedùli 
succoduta da qualche altra mamifeslazione, essa deve essere pre 
duia 0 susseguita. da mna lale altra manifestazione in tutti i casi fn 
cui la forma e lè condizioni siano le stesse. Ogni modo anteced 
dell'inconoscibile itove avere una ommessione variabile, quantiti 
e qualitativa. xcon quel modo «di inconoscibile. che chiamiamo .s 
conseguente, ar” 

Dire diversamente sarebbe negare la persistenza della f 
Se.in due casi vi è un’esatta somiglianza non. solo travgli ante 


, Giascuna a ciascuna, per la lora post 
ssibile concepire che il prodotto della 
‘caso sia diversa che nell'altro, 
e Jorze hanno ani L 
Ta 


LA PENSISTRNZA DALLE RELAZIONI TILA LE FORZE, Uri 
eguali esse pencorreranno spazi eguali. Se si iscerisse che una di 
rego deseriverà uno spazio issegnalo più presti dell'alura, quantum 
que i toro momenti iniziali. fossato eguali ail avessero avuto eguali 
resistenze (poichè se la resisinza non'è eguale gli antecedenti diffe 
risconvì) sarebbe quanta dire oh eguali quantità di forza non hanno 
dote eguali somme di lavoro; e ciò non pud'essere p 

gi pensi nello stesso lempo che ma forza sè annullata 0 che è sonta 
dal nulla. Supponiamo inallre che, durante la ua osi Uni ui 
pssì Sia stata deviata dalla \erra pest un certo numero di centimetri 
della sun direzione primitiva; allora V'altra, che ha percorso Ja Stessa 


distanza nello stesso tempo, dev'essere caduta: verso da \erra ugual 
mante lontano. Non.si;può i 


immaginare che uguali ablrazi 


onî, Wgendo per lemwpi eguali, abbia 
isuguali, “il che implica 


SE 


unsato senza che 


o ipotesi inconcepibile 
‘che qualche azione s14 saluta creata od annullata. DI più, se una 
ifene palle ha penetrato 


il'bersaglio per una certa profemilità, non sì 
mimente che la penetrazione operata. dalla 
altra palla sia meno profonma, a meno che non sta causali da una 
alterazione di Somma della palla.0 du una densità maggiare nél punto 
del bersaglio, Una tale modificazione dei conseguenti senza modi” 
ficazione di antecedenti è pensabile solo pen ili pensiero impossibile 
che qualcosa s'è annullato, o che il nulla è divenuto qualche cosa. 
Coe) è non solo delle successioni, ma amchée dei cambiamenti 
simultanei e delle ccesistenze permanenti. Date delle cariche di pol 
vere eguali per quantità e qualità, accese in canne della stessa 
struttura, e ‘con proiettili di niguale peso, volume e forma, egual 
mente cacciati dentro, ene dediice necessariamente chele azioni 
concomitanti che producono l'esplosione presenteranno fra loro le 
stesse relazioni di quantità e di qualità in entrambi i casi. Le diverse 
somme di forze impiegale per dare quella velocità alla palla, quel 
calore ai gas, e quel suono all‘ momento dell'uscita, anno 
la slessa ragione. Le quantità di Ice e di ‘fumo sardnno in un caso 
riò che sono nell'altro; ei frinculo sarà lo stesso. Poichè nen si può 
immaginare che sì produca, nessuna: differenza di proporzione 0 ne 


stima differenza; di relazione fra questi fenomeni: comperatori, senza 


immaginare che unal differenza di proporzione 0 «i relazione nasca 
senza causa, Nasta peri creazione 0 anmudi mito di forza. 


guenti, i (qual son 
qualsiasi: complicazione: di antecedenti e 
$ 65. Così, ciò che chiamiamo uniformi 


GAPITOLO VIE 


La trasformazione e l'equivalenza delle forze. 


$,66, Dacche la scienza al fiudi sensi cominciò a dar laiuto di 

strumenti di.-precisione, si percepìrono vari fenomeni che gli occhi. 
e lecita non potevano primi distinguere. ‘Più delicate manifestazioni 
delle conosciute forme «hi forza divennero allora apprezzabili; lor- 
me di forza prima sconostiute furono studiate e misurate, LA ovo 
certe forze parevano finir iu nulla ed erano ste gratuitamente 
supposte come evinezcenti, l'osservazione istrumentale provò che 
erano siali prodolti ‘elleldi reali; tali. forze riapparivano sotto fonme 
novalle. Così anrivarona al chiedersi se cla forza che sì sviluppa in - 
osmumo dei fenomeni che ne circonda. nen- SÌ cambii an una equi 
valente quantità d'una o di più altre forze, L'esperim pes 
risposta alfenmaliva & questa damanida. Meyeit ou 
mboltz Iummo i primi che appoggiamonni decisamente 
na Esaminiamo le prove su cui ossa MPost PC x 

- Quando noi: possiamo conescenx la genesi di un imoto, Wnoram 
ch'ess preesistava Solto untallna, fonma dicforza, T nostri, atti valon= 
tanti hanno pier amiccegienté certe sensazione di; tensioni muscolari, 
Quando, rilasciando un membro, abbiamo: coscienza: (un moto com © 
porale che ne ‘esige alcuni orag, esso Sì spiega con lo sforzo: da =. 
eSercitusi per levare quel membra alla. posizione da cui era caduto, 
In questo caso, come in {juello d'un compo: imamimiato ne: ( 
verso la tor. la forza accummlat del moli discendente è 7 
mente csiile alla Sorza previamente spesa nell'atto ‘dell'alevazione. 


| Per: converso, il inteto. artestato, prodube; seconda: dle cir 


iL CONOSOIMLE» 


Di ottricità, magnetismo, luce. Dal semplice ristald li 
calore, iii, quandi strapicorano, alla ignizione d'un frenova 
dello MALE ie tenza attrito, dol lampeggiare «ella polvere da fog 


legno pel colpi d'un magi 
cui nasce calore quando 


sogrovia Pes te 


all'incendio d'un pezzo Ul 


a00esì È 
4 ì ) ssempil in 
valore, abbiamo abbondanti Use È i 
pan Le S'è sempre trovato che. iL calore generato s'ai 

rggora el molo scomparso; è dini di 


pd tà d 
vioporzionaGrnente alla quanti 
Pio ilimnuiste Larnesto di moto, allernando l'altrito, (L 


rezzo del moto è provata egual 
‘alacca strofinata, dalla 


quando 


ne dell'elettricità pena 


piu 

ital solito giuoco da ragazzi, della cer 

china  eeltrica comuile € sfregamento, è dall'apparecchio ele 
Duppertutto ovè sfregamento fra 


a fuga di vapore. | ; 
la fuogo produzione d'elettiricità, Ib magnetismo può nisul re. 


inolo, 0 Immediatamente, come per la percussione del ferro, 0 


dittaniente, con correnti eletiriché alla loro volta generate dal mo 


Nello stesso modo, Ji mato: può produrre la luce; ord 
nei picccti frammenti incandescenti: sorti da una violenta .c0 
o indirettamente, come la scintilla elettrica. « Infine il molo può, 
sere di muovo prodetto dalle forze emanale dal moto; così la diva 


renza dell'elettrometro, la rivoluzione della ruota elettrica, da £ 

7 zione dell'ago calamitalo sona, quando risultano dalla elettricità di 

k sfregamento, del movimenti palpabili, riprodotti da modi inte; 

ei di forza, mu generati dal moto.» 5 

Quel modo di forza che «istiniguiamo. come calore, ‘è geni 

: mente riguardato dal fisici come um: moto molecolare, ossia 

è olim un moto ;olie si manifesti con inutamenti di rapporti fra m 

sensibili, ma che si prote ira de umità di ui talî: masse 

sofio composte, Se noi cessiama di concepire ilcalor ‘come. 

sazione particolare che.ci danno | compì sotto certe condizio 

consxloriamo gli nitm fenomeni presentati da questi comp 

essì, sia în oorpi cincostantì, sia negli uni e negli ‘altri i 
indi troviamo solo del movimento. Salvo ma o die. e 

“sono ostacoli ad ogni teoria del calore, i corpì risca ati 


qui lo stan 
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e tulle le masso ad esso collegate sono mosse dulli dilatazione mo- 
fecolare del vapore d'acqua.» Anche dove il «ore è assorbito senza 
risultato apparente, le modeme ricerche mostmuno che mutameniti 
pen metti, se non evidenti, si producono; come avvémne «el vetro, 
il gui stato molecolare è così mulato dal calore, che un raggio di 
luce polarizzala che Yo traversa divien visibile, mene non è così 
quando il vetro è freddo, o come ha luoga nelle superficie metalli c 
che levigata, chio sono talmente cambiote im istinuttura dalle invadia= sE 
zioni calorifiche dei icorpì loro vicini, che ne conservano un'am- 
pressione. permanente. La \rasformazione de) calore in elettricità ha 
inogo quangio metalli dissimili che si \occhino sono ‘scaldali alloro 
punto di contatto; allora si sviluppano correnti eleiiniche. Una. 80 
stanza solbda e incombustibile introdotta in: nn gas riscaldato, per 
asempio un pezzo di terra-crela nella fiamma del gas ossigrogeno, 
diventa inicandescende, e così ha luogo la trastanmazione: de) calore 
in }uce. La produzione del magnetismo por mezzo del calore, ee 
mon può essere provata direttamente; Spuòd però cssere provata in 
un modo indiretto, coll'intermezzo della elettricità. Lo slesso inter 
medio sonve n stabilire la canmélazione del cigut Con l'aMnità chb 
mica, comolazione ch'era già implicita nell'infuenza iJistinta che 
îl/calore esercita. sulle composizioni e decomposiziom chimiche, 

La lrasfonmazione dell'elettricità in nitiri modi di forza è ancor 
più facile a dimostrarsi. ‘Prodolta dal moto dei comi elerogenei in 
contatto, V'elertmeità, per mezza di attrazioni e mpulsionà, riprodurtà 
il movimento mei conpî vicini, Ore duna corrente elettrica che ge 
‘nora il magnetismo, in uma sbana di fermo dolce, cd ora è la rota- 
zione d'una calamita permanente che genera Ta corrente alettrica. — e 
Qui abbiamo; una batteria in qui, pel “gioca, delle aMnità chimiche, : 


Anne origine a una decomposizione chimica. Net filo, 
constatismo la trasformazione dell'elettricità in calona; 
scintilla clelliica e nell'arco vollaico vediamo. d e. L 
slinamento. atomico è mutato dall’eletiricità; per esempio il trasporto 
dii materia da un polo all'allvo d'unw batteria; le [ratture cagionate 
dalle scariche tonanti, la formazione di 

della corrente; edellricc, Par converso, sia o noni 
rettamente prodotta dal riomdinamento degli atomi materiali, essa a 
è ad'ogni modo. così generala con l'intermezzo del magnemi n xk 

Occorre ora notare come, dall magnetismo nascano altro 

brevemento: perchè, in ciascuno E È ; 
«per lo più reciproci dei già indicati. 1) 
anzi è questa l'unica prova che. 


IL CONOSCIHILE: 
Li vediamo un magnele in rotazion, 
2; sJotino-magnetica v È | 
Nella macelì ptt è questa può poco dopo mutansi. inca 
La chimica. La scoperta di Faraday. sull'effetto deli maga 
face o affinità © olarizzata, come quella del calore che accompagna 
amenti dello stato magnetico, indicano allre connessioni, delle 
Ariana Finalmente diverse esperienze dimostrano che la-1 
di un.eorpo altera la sua interna struttura e che, 
iterazione della sua interna strullura, per un effetto 
pz tica. cha 
a cambia la sua condizione magne X 
siga; ciò possa sembrare improbabile, è tuttavia. prova 
che queste forze, possono avere origine anche dalla luce. I raggi. 
solari cambiano Londinamento atomico di certi cristalli. Gere mi 
spele gisose, che nom SÌ combinerebbero altrimenti, si combinano, 
alla luce solare. In certì composti la luce produce decomposizione, 
Dacchè i fotografi hanno attirata l'attenzione su tal soggellto, i 


che «un gran numero di sostanze, si elementari che convposte, omo 
riotabilmente influenzate d'fia luce; anche quelle apparentemen: 
più ammulabili, come i metalli. » Quando mettiamo in. comuni 


zione una lastra daguenrotipica. com. un adallo apparato, « otteniam i 
un'azione chimica sulla astra, elettricità nei fili, magnetismo. nel 
». 


l'interno del circuito, calore nell’eliche è movimento! negli aghi 


La genesi di tutti i modi di forza dall'azione chimica: nom D 
bisogno d’essere riromata. L'andinario ‘agente concomitante dell 
combinazioni chimiche è il calore. ‘e quando le affinità sono inte 
sotto cere condizioni, st produce anche. la luce, Le combin 
chimiche che importano un aumento di volume danno origin 
moto, sia negli elementi che sì combinano, sia net compi adiacenti 
esempio: la propulsione. d’un \proîettile mercè la polvere da 1 
none. In una balleria galvanica vediamo*l'elettricità risultare dal 
composizione e decompasizione» chimica. Inolire, coll’intera 
dell'elettricità; l’azione chimica produce il magnetismo. 

Questi fatti, in gran parte tolli dal. libro-di Grove. « The 

.— labion of ‘physical Forces si dimostrano che ogni forza può trasi 
titani, divettimente' o indirettamente;. in altre. In ogni cambiamento, — 

lla forza subisee una metamorfosi; & a esconda «delle forme.che; 


stesso genere. 
elizzazione 
versamente, l'a 
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dimostrarlo, specialmente perchè d'ordinario una forza non si tra- 
farma solo in ‘un'altra, ma in parecchie altre, è le proporzioni sono 
determinate ila condizioni che non sono sempre le stesse, Ma ìn° 
cartì casì s'ottennero risullati positivi. Joule constatò che la co 


dulindi 772 libbre da un piede d'altezza eleva la temperatura Wuna 
Mibbra d'acquin di un grado di Fahrenheit. Le investigazioni di Du- 
long, Petit e Neumann hanno dimostrato che wè uma relazione dî 
quantità tra le affinità vel compì che si combinano è Sh calore che sì 
sviluppa durante la loro combinazione, Così sì stabili una relazione 
di quantità tra Vanità chimica © l'elettricità voltaica; le sperienza 
di Faradny concludono che non date misura di elettricità è svilup- 
pata da una dita misura di azione chimica. St possono citare inol- 
ire le relazioni che umiscono.le quantità di catore generato è l'acqua 
che evapora o meglio l'espansione che produce nel'vapore ‘ogni nuovo 
grado di calore. Non sì può dubitare che non ci siano relazioni , 
fisse di quantità tra lè diverse forme che prende la forza. I fisivì am- 
mettono implicitamente che non soto le forze fisiche subiscono me- 
tamorfosi, ma che una certa quantità di una forza è l'equivalente 
costante di una certa quantità delle altre. 

$ 87. In tutto il mondo tale principio è immutabile. Ogni mu- 
tamento successivo 0 gruppo di mutamenti che avvengono nell'uni- 
verso dev'essere dovuto a forze riferibili a quelle simili © dissimili 
che già esictevano, mentre dalle forze manifestato in questo muta- 
mentone devono derivare altre più 0 meno {rsformate, Inoltre non 
dobbiamo limitarci a, riconoscere il concalenamento tra le forze che 
sì manifestano con quelle che le precedono e quelle che le seguono; 
noi dobbiamo ineltré riconoscere che le tquantità di queste forze sono 
determinate, cioè ch’'esse necessariamente producono determmate 
quantità di risultati, e:sono necessariamente limitato. a esse. 

Tiunificazione delle cognizioni, che è l'oggetto proprio della fi- 
losofla, non è raggiunta quando s'è messa questa verità. sotto a sua 
forma isenerale, 1 cambiamenti e le trasfonmazioni delle forze pro- 
grediscono dappertutto, dal moto delle stelle fino alla corrente del 
mostro: pensiero; e se noi Vogliamo ‘comprendere in modo adeguato 
i] senso del grmmide fatto che le forze, incessaniemente metamorfo: 
sandosi; non mentana è non dimimiiscono mai, dobbiamo consi 
derire i varii omini di cambiamenti che hanno luoga nell'ambiente 
universale; il fine di constatare d'onde nascano e dove vadano quelle 
forzo che entrano in detti cambiamenti. Senza dubbio, se questa 
questione ‘è risolvibile, è risolvibile solo incompletamente. Nom pos: 
siamo mperare ‘di stabilire l'equivalenza ‘fra le manifestazioni sut- 
cessive della forza. Il: più che possiamo sperare d' di stabilire una 


IL CONOSCINILa i 
1 imalivamente quanti. 
va; e Una approssima q tativa 
camiazzane qualitativa; 2 inplica una proporzionalani 


quantitativa almeno im ciò oh'es 


isa ed effetto. n S 
gine. ar di verificare questa proposizione, consideriamo 
è 


essivamento le diverse classi «li fenomeni di cui le scienze. 

51100 

viali si nano. F 
I Jle forze manifestate «al mostro, sistan 


$ 68. Le antecedenti del i 
solare appartenzono a un' passato (di cui non poltemo mai aversi 
solare appartenz 


pure una conoscenza congelturale, è nl presente non Posate 
neppure d'avena una vora conoscenza. Per quanto siano. forti 
merce le ragioni per credere n Im ipolesi nebulare, noi non 
siamo risuardaria. per più di una ipotesi, Dutlavia se ammetti; 
che la materia che compone il sitema solare esistesso giù allo 
diffuso, Lroviamo nella gravitazione delle sue parti una forza ca, 
di produrre i movimenti che hanno luogo ora. 

Delle masse procipilate di materia nebulosa, che si muovono. 
verso jllaro.comune centro di gravità, cagioneranno inevitabilme 


pressi della. concentrazione, Ovunque ci porti Ja nostra esperienza 
vediamo una cerla relazione quantitativa tra i moli così generatile 
Je forze altrattive, che fnnino spese per gonerarli. I pianeti forma 
dalla materia che ha percorso Ja più piccola distanza verso: il 


sì può spiegare questo fallo can l'ipotesi lealogica, poichè si. trai 
d'una condizione ii equilibrio, Ma, lasciando da parte l'osservazion 
ahe.ta questione non è questa, basterà dire che la stessa soluzi 
non si. può applicore al moto dei pianéli. Una tale causa finale. 1 
può spiegare il rapido movimento assiale di Giove e Satutnoy oil pi 
lento movimento assiale di Mercurio. Se, in accordo alla ‘do 
«lella trasformazione, ricerchiamo gli antecedenti ni moti dei pia 
la ipotesi nobulans cene fornisce di: quelli che presentano, coi 
celesti, delle relazioni quantitative manifeste. Poichè i pianeti che ruo- 
tana sul Joro.nsse con estrema rapidità sono quelli che hanno grani 
Iinilssa e vaste onbite, cioè. quelli ji cui elem 


LA TRASPORMAZIONE Il L'EQUIVALUNZA DELLI FORZE. 160 
tale ipotesi. I. geologi concludono che il calore del nucleo terrestre 


ancora in fusione tion è che un residuo di quello che gi teneva in 
fustone la terra intera. Le supeniicie moninose della Luna è ui Venere 
(16 solo cho per la Jamî vicinanza possono essere esaminate), mMo- 
strano che ‘\a'orosla (di quel pianeti fu, come quella della tenra, com 
rugata dalla contrazione, e ciò fa supporre che questi corpi abbiano 
egibito in raffreddamento. Finalmente abbiano ancora nel sole. una 
perenno ‘produzione, di fuce e calore, che deve risultare dall’avresto 


della materia diffusa che muove verso il comune cendiro di gravità. 


Anche qui sì trova una relazione quantitativa. Quei conpi del sistema 
solare che contengono compara 


tivamente piccoli quantità di materia 
e il cui moto cenbripelo è stato distrutto, hanno quasi completamente 
perduto Vorigmano calore, risultato reso pm facile dalla loro relati: 
siimente ampla superticie. Ma il sole, la cul massa è mille volle mag- 
giore di quella dei pitgrandi pianeti, e che può in conseguenza dare 
una quantità di lucee calore snonmeniente grande, dovuto all'amesto 
della materia "in movimento, conserva ancora una intensissima ra- 

$ 69. Cercanilo Porigine delle forze che hanno aperato sulla fac- 
cia delnasiro pianela por ridurto alla fonma attuale, vediamo che le 
sì possono trovare alla songente primamdiale che abbiamo accennato. 


Questi mutamenti sono comunemente divisi in ignéi ed acquei, er 
mini sotto cui possiuno più conventeriteniinte considerarti. 

Tutte le perturbazioni. pariailiche ‘che chiamiamo scossì, della 
\errà, lultè le elevazione è la depressioninche ne risultano, tutti quegli 
effetti accumulati da tali elevazioni 6 depressioni offertigi dai bucmi 
oteeanici, dalle isole, dii continenti, dagli altipiani, dalle catene di 
montagne, è da Witte le formazioni vulcaniche, sono. ara Ir SÙ 
dai geologi come modificazioni: della crosta fenrestne prodot 
materia ancora fusa che docupa le parti più ‘intennie. (Petr qu r 
stenibilii possano, essere le particolurità della {eoria dì Ea de Benmi- 


sulla faccia lernestre, siano dovuti all'abbassamento della crosta , 


solida della terra sù] nucleo che sî raffredda # si contine, Anche sup: 
ponendo che Is emizioni vileaniche, l’eiezione dé rocce ignee, il sole- 
Vimento di catene dì niontagne, si possono spiegare allrimienti în un 
modo soddisfacente; ciò che non è possibile, sarebbe impossibile spie- 
garé diversamente quelle vaste alevazioni e depressioni da ‘oui risul 


lb lo 
gati positivi © negativi 


li fenomeni, come la fi 
taria le songenti Le 
dove-noi ili troviamo 


come risultati positivi d 
strati e ollerazioni di live 


0 a SUE «i, La causa 
lovuti alla sun scomparsi, - Ali | 
peraltro incon, com'era dapprunelpio, il moto gravitalivo della, È 
è peraltro a ame 


feria verso /l centro della terra; poiahè a questa moto vanno appunto 
nferiti 4 calore inferno slesso è l'abbassamento della crosta ch 
opera intanto che quello raggia nello spazio. È 

Se noi chiediamo solto quali fanne esisteva precedentemente, 
forza che produce | cambiamenti geologici detti acquei, la risposi 
non è tanto ovvia. Gli effetti delia pioggia, dei Lumi, dei venti; del 
onde, delle correnti marine non derivano manifestamente da 4 
fonte generale. Ciò non ostante, l'analisi oi prova che hanno uno 
ragine comune, Se noi domanidkumo: Donxle viene la forza della pos 
fenle Muviale che porta i suoi sedimenti. al mare? Si risponderà: 
Ja gravitazione dell'acqua lungo tutto il-Iratto «di scolo. Sé dom: 
diamo: Come s'è sparsa l'acqua su questa supemicie? si rispo 
rà: E° cadula sotto forma di pioggia. Se si domanda: Came pu 
pioggia aver occupato quella posizione quando cadeva? Si ri 
derà: Il vapore condensato era quivi ammassato dai venti. Se sì do- 
manda: Come può questo xdipore essere a quell'allezza? Si rispondi 
fà: Per evaporazione; e se si domanda: Qual forza lo innalzò. così? 
risponderà: TI calore del sale. 

Dunque, la quantità di forza gravitativà che il-calore del sole 
vinse innalzando gli atomi d'acqua, è restituita mella cadula (deg) fi 
slessi atomi allo stesso livello, Ne risulla che la degraflazione. 
tata. dalla pioggia e dai fiumi durante la discesa al livello del 
di questo, vapore condonsuta è dovuta indirettamente al calore del 
Sole. Similmente per i venti che trasportano i vapori qua e tà, Se le 
gomegiti atmosieriche sono dovule a differenze di temperatura (0 
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iscogli, sabbia, fango, sì può attribaire ni roggi solari come. loro came 

sn prima, Lo stesso dicasi per le correnti marine: Le conventi mag: 

giori sono generale dall'accesso di calore che l'oceano ricave conti 

avumente dal sole nei chimi tropicali; le; correnti minori sono” gene- © 
rate da differenze locali tininarì, prodolle dalle quantità di calor sola” 
re assorbito; ne viene che Ja distmbuzione uUel sedimento e gli altri 
effetti geologici portati da queste comrenti muirinée sì possono riferire 
alla forza Taggiata dal sole. La sola polenza acqueo d'altra origine è 
quella rlelle marea, piolenza che insieme alle altre va attribuita. ad 
un mote astronamiso non impiegato. Ma, tenendo conto degli effetti 
prodotti dalle maret giungiamo alla conelusione che Ja-lenta rovina 
dei continenti, ef graduale riempimento del mare per pera della 
piogizia, del sims dei venti, delle onde, delle correnti oceaniche, 
sono; indiretti effetti del: calore solare. 

Così la conclusjone impostaci dalla teoria della Arnsfonmazione 
che le farze che hanno plasmato è riplasmato ln. crosta terrestre de- 
vono essere preesisilto sotto alira forma, non.cì presenta dilcoltà se 
si adotta Ja genesi mebulare, poichè questa presuppone certe forze 
che sono lntte adeguale ai risultati e non passono essere epese senza 
produrti. Invece + cambiamenti igealogio!, detti; ignel,  nastonia «dal 
movimento lulborà attivo dellasostanza {errestre al suo centro di gra- 
vità; î cambiamenti antagonisti, delli acquel, nascono dual moto tut 
Vara attivo della malema solare mano ll ao centro ‘di gravità, moto 
che, lirueformata in calore e raggiato a noà, è que nuovamente tra- 
sformato, direttamente..n movimenti della materia gazosan e \iqui- 
da dèlla superticio terrestre, e indirettamente in movimenti della 
materia solida. : 

$ 70. Sì deduce nel modo più ovvio dai fatti di chimica omganica 
che le forze manifestate nelle ‘azioni vitali vegetali ed animali sono 
similmente derivate, e i Jeltori cogniti di questi falli lo ammetteranno. 
{icilmente, Vediamo prima lle izzazioni fisiologiche, e poile. 
gzenerifizzazioni che né rangono di necessità, — — 

Ta vita vegetale dipende ita, direttamente o indirettamente, dal 
calore e dalla luce, del s0le; ‘diretlamente nell'immensi maggioranza 
delle piante, e indirettamente nolle piante che, come i funghi, si sv 
Inppano all'oscuno: infatti questi, prescendo come fannnin pese della 
mitteria onganica in decomposizione, ricavano indirellamente ile loro 
forze dalla stessa fonte. Ogni pianta deve il carbonio è Vidrogeno, di 
cui principalmente si compone, all'acido carbonico e all'acqua della- 
ria è della terra circostante. Ma l'acido carbonica è 
decompirsi prima che il loro carbonio. ed idrogeno 
assimilati. Per. vincere le potenti affinità rhe tengono 
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: endia di farza, e questa forza è fonnita dal 
ti, ci drei red in chie modo si offetlaa 1a doocmposizionie, 
le, Non pet che, sotto condizioni adatte, le piante esposte ai raggi. 
Da Ste sviluppano ossigena e si appropriino carbonio e klrogana} ta 
Airosouro questo pivicesso cessi. E cessa anche quando la quantità 
di luce e di calore ricevute sono grandemente ridolte, come nell'in- 
vamo, Al cvninamo questa processo è attivo “quando è grande la 
quantità dè luce e di calare, come mell'estate. Si trova Tu stessa. rela. 
zione nel fatta che, memtre da vita vogetalo è lussuraggiante cai tro 
pici, essa diminuisce nelle regioni temperate s scompare: verbo i 
pati. Non sì può dunque non comoludere che le forze per cui le piante 
ricavano i materiali dei loro tessuti dai composti inorganici ambienti, — 
le forze per cui assi crescono e adumipiono nile lora funzioni, esiste- 
vano prima come raibazioni solari, ; r3 
Tutti sanno che la vita animale dipende immediatamente o me 
diatamente dalla vita vegetale, e gli scienziati sanno da molto tempo. 
che in generale i provessi della vita animale sono opposti a quelli. 

della vita vegetale. Chimicamente considerata, ln vita vegetale coi 
siste principalmente im un processo di riduzione  (disossiztazione) 
principalmente dobbiamo dire, perchè mentre spendono forza per 
ta loro organizzazione, funzionano come apparecchi di ossidazion si 
(come dimostra l'esalazione di acido carbanico durante la notte); 
gli animati in alcuno dei loro procesisii meno importantà, funzionano, 
probabilmente come apparecchi. di riduzione. Ma fatta. questa riser 
VA setocinio Cena è questo, che mentre la pianta, decompo: 
n cambonico e nequa e libermndo ossigeno, elabora ila 
bono è didrogeno ritenuti (a cut va aggiunta ie icona Pie 
azola e d'altri elementi ricavati altrove) per formame rami, faglie è _ 
si L'animale, consumando questi rami, queste foglie, questi se 
sn sia oa les; MO auido CO e aoqua, ia 
doi Vo dna vella pnl PUR quantità. E mentre Ja decom- — 
Veg ‘gono dal sole, le quali ; a spesa di cerle forze che ven- | 
re lr » le quali sano impiegate per vincere l'affinità delicare | 

io: e dell'iliviono per l'assigeno a ‘cui sono uniti; ta ricomposi: A 
operata dall'animabi: va a profilo di queste f i OE 
a snodi forze che vengono 
bombinazione dì questi alementi. Così i movimenti 


168 


menti, 


‘superficie 
uta della pioggia e dell 


delle materie solide; così, 
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nella pianta: tanno portato certi elementi chimici alla ‘condizione 
di cquilibrio instabile, son sviluppate nuovo nelle azioni dell'a- 
nimale durante 41 ritorno di questi elomneniè in. condizione di squi- 
librio stabile, 

Oltre Li conrelazione qualitativa. che abbiamo mostrato darsi in 
questi due grandi ordini di attività organica, come ira ciascuno. di 
questi e gli agenti inangamei, possiamo anche mostrare all'ingrosso 
una conmazione quantitativa. Dove è molto ricca la vita. vegetale, 
si trova in generale molto abbondante anche la vita animale; mene 
avanzandoei dalla zona torrida ai olimi \emperati e.freddi, deorascono 
onlrambe, Generalmente parlando, eli animati d'ogni classe raggiun: 
gono una mole maggiore nelle regioni dove abbonda la regetazione, 
che in quelle dov'è scansa, Inolire vi è una relazione abbastanza 
visibile tra la quantità «i energia spiemala da ogni specie di animale 
ela quantità di forza che il nulrimento consumato à ‘ossi 
dandosi. 

Certi fenomeni di sviluppo sì nelle piante come negli animali mo- 
strano ancor più dintitamente l'ultima: principio enunciato. Secondo 
l'idea di Grove, emessa. nella, prima edizione wiella sua opera sulla 
« Gorrelazione delle forze fisiche » (Gorrelation of he physical Forces), 
che esista probabilmente una relazione tra le forze delle vitali è 
quelle dette fisiche, Î1 Dr. Ganpenier ha dimostrata che questa correlt- 
zione sì manifesta chiaramente durante T'incubazione. La trasforma- 
zione del contenuto organico di un uovo in pulcino organizzato: è 
pura questione di calore; si sopprima il valore e i processo nom 
mincia; si somministri il calore ed esso cominua finchè si mantiene © 

quella lemperabura, ma, cessa: quando-l'uovo è espoeto al freddo. I 
cambiamenti che importano la sviluppo passono, cesena completi sol 
tanto mantenendo la tamperaluna con ina;cerla costanza a una dale 
altezza per um tempo determinato; cioè soltanto som “una. 
determinata quantità di calore. 


causa, » può esseme i 
che artificialmente si fornisce 0: sì toglie 
che la germinazione delle 
causa ed effetto, che è im 

Gosì dunque, i vari cambiament 
ganica sia considerata come un lutto, 8 
visioni o nei suoi membri. indi ì 
possiamo verificarlo, al principio 
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1790 isolare il fenomeno da tutto/cta 
"10V yulcino, possiamo 15 ITA 
zione RI sio danio che la forza manifestata nel processo di or. 
ME implica l'impiego «di una forzi E Quan È 
sanizza no ca dell'uovo 0 della crisalide, non si tratta puramente/ggj 
come n a diuna quantità determiniita di materia in.unacni 
cambiame: Jo come nell'acerescimento di una piantare d 


0. unne È i î! 
Re abbiano l'inoorporazione di materia cavata dal di fuori, 
ibn una forza preesistente esterna a spese di cut questavin 


se «i effettua. E quanda come nella divisione suporione;d 
eran vi resta; o}lre la forza impiegata per l'organizzazione, | 
eccesso di forze Che si spendono in moto, anche queste prov 
indirettamente’ dalla stessa 'farza esterna preesistente. — — 
g74. Anche dopo tutto quello che dicemmo nelta prima 
della nostra opera, molti sì impensieriranno dall'assenzione che 
forze cho distingulama come mentali rientrano nelta stessa gener 
lizzazione, Eppure non c'è alternativa: i fatti che cì autorizz 
o meglio, che ci obbligàno a formulare questa proposizione sono, 
mumerdsi ed importanti. Dotrano nei gruppi seguenti. mo 
Tutte le impressioni ché in;ogni momento'ricevono 4 nastit 
gunì del sensi Stanno in correlazione diretta coni le forze Nisiche 
stenti esternamente. I-madi. di coscienza. delti pressione, mota, | 
no, luce, calore, sorio effetti prodotti in noi da' agenti che-se;sî 
piegassero diversamente schiaocerebbeto o pomperebbero di 
di malema, generenebbero vibrazioni negli omgetti cincostantì, cagi 
nerebbeno combinazioni chimiche è ridurtebbero delle sostanze d 
stato solido:mllé stito liquido. Se dunque consideriamo i cambiami 
di posizione relativa, ‘0 «di aggregazione, o di elato chimico così pi 
Ciotti, come manifestazioni trasformate delle forze da cui nascono, 
dobbiamo pure ritenere te sensazioni ‘he tali agenti produco ; 
noi come nuovo forme delle forze :che le producono. Non si esi 
più. ad ammettere che tmu.Je forza fisiche e le <ensazioni esiste 
correlazione come tra le forze fisiche slessé, neordando che 
"in correlazione come l'altra 
iva. 


vi 
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ta per diversi gradi di espansione prodolla nella colonna di mencu- 
rio, producono in: nol in modo, corrispondente diversi gradi di sen- 
sazione di calore, E similmente, intensità differente nelle nostre 
impressioni di luce, rispondono a differenti. eftelli misurati Ja 
folometni. 

Oltne Ia correlazione e l'equivalenza ita le forze fisiche esterne 
ele forze mentali generale da esse in noi sotto forma-di, sensazioni, 
v'è una comelazione cd equivalenza tra le semeazioni.e quelle forze 
fisiche che, sotto forma di izioni del compo, ne sono. il risultato, Le 
sensazioni che chiamiamo lucegalore, suono, odore, gusto, presso 
ne, ceo, non si cancellano senza lasciare risultati immediall; ma s0- 
no invariabilmente seguite da altre manifestazioni di fonza, Oltre al- 
l'eccilamento di organi seoretori, riscontrabili. in qualche caso, sì pro- 
ducono anche contrazioni di muscoli involontari o di muscoli volon- 
tarlo di entrambi, Le sonsazioni aumentano, l'azione del cuore, legger- 
mente quando sono leggere, fortemente quando sono fortì;le ricerche 
fisiologiche recenti non implicano soltanto che ta contrazione del 
Quore è eccitata da lutte le sensazioni, ma che anche le fibre mu- 
scolari in lutto il sistema viscolani sono allo, stesso lempo più. 0 
meno contratle. Anche 1 muscoli respiratonii somo portati dalle sensa- 


‘zioni a maggiore attività. La respirazione aumenta sensibilmente e 


all'occhio. e all'udito, per impressioni sui nervi piacevoli e, penoso, 
quando siano abbastanza intense. E' stato anche ultimamente dimo- 
strato che: l'inspirazione diviene più Srequente né passaggio dalla 
securità alla luce delsole, risultato dovuto probabilmente ad un 
aumento di.uno stimolo nervoso provocato direlamente 0 indiretta- 
mente. Quandor la quantità «li sensazione è grande, di: ‘contrazioni 
ilei.muscoli volontari, come «vele involontari, Un eccilamento insoli- 
{o dei nenvi del'tsito, come nei solletico, è seguito da movimenti delle 
membra quasi imesistibili, Dolori violenti cagionano slorzi violenti. 
Jl trasalire che segue ad un rumore intenso, le smorfie prodotte dal 
gusto di qualche cosu sommamente sgradevole, li scossa per cui 
ritimamo la mano o i piede quando to immergiime in aqua mollo 
calkia, sono esempi di fralaformazione: della consazione in moto; e in 
questi casi, come in ti gli altri, è manifesto che la quantità di 
azione del corpo è proporzionali alla quantità di sensazione. Anche 
quando per orgoglio sì reprimono wrida e gomiti che esprimono un 
gran. dolore (repressione che pure risulta da ina contrazione mu- 
scolare), passiamo capire dallo stringere deî pugni, dall'inerespare 
delle. ciglia, dal digrignare dei denti che. le manifestazioni del compo, 
sono altrettanto grandi, quantunque meno rumorose nei loro. risul- 
tali, Se invece «delle sensazioni consideriamo, le emozioni, troviamo 
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} igrelazione è l'equivalenza. Non sollanto — 
ugualmente cuaitela le Perni direttamente in noi da forza Asloti 
sie star? în forze fisiche sotto forma di moli muscolari 6 di mi 
io vue » gono L'inizio, ma ciù accade invero anche pur quei 
lea coscienza che non sono direttamente prodotti in noi da 
forze fisiche. Emozioni moderate come sensazioni moderate non — 
rodizcono quasi che un accitamento dal quore € del sìstema Mi 
la insieme, talora, ad un aumento di azione degli ongani glandula- 
ri Ma sodo emozioni Crescono in intensità, i muscolì del volto, del 
corpo, e delle membra commoiamo i MUAVAnSi. Ne sono un esempio 
il viso lenvo, de namti dilatate, ed il pestare dei piedi per collera 


to ciglia inorespate, il torcersi delle mani per dolore; le risa edi sal 
per gioia, gli sforzi frenetici per terrore o perdisperazione. Passani 
sopra a corte eccezioni apparenti, ma soltanto apparenti, v 
che; qualunque sia Îl genere vi emozione, v'è una manifesta 
ne-fra la-sua intensità e l'intensità dell’azione muscolare provocata, — 
cominciando dal portamento iiritto.e dal passo sciollo dell'allegria, 
fino alle danze dell'immensa gioia, e dal dimemarsi per impazienza 
fino ai movimenti quasi convulsivi che accompagnano un grande 
comballimento morale. A_questi diversi omlini di esempi deve 
giungersi l’altro che tra i nostri sentimenti e questi movimenti 
fontari in cui si trasformano v'è ta sensazione di tensione mulsco- 
lare che sta în correlazione manifesta con entrambi, una correlazione: 
distintamente quantitativa, poichè, variando il semeo di sforzo re 
stano uguali le ‘altre condizioni in ragione diretta della quantità del 
momento generato, uc 
wa come, » sì chiederà, «possiamo interpretare convla leg 
di correlazione. la genesi di questi petisieri e ili questi sentimenti che, 
irivoca di seguire gli stimoli esterni, nascono spontaneamente? Tra 
bindignazione cagionata da un insulta, a levalte gridao gli atti vio: 
lenti che seguono, si può ammettere ‘una connessione: ma donde 
vengono ls idee è i sentimenti: che scoppiano numerosi in qui 
dimostrazioni? », Chiaramente non sono equivalenti alle sensazioni 
; Moneta sele parole sull'orscchio; perchè le stesse. parole altri: Ù 
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a ma Ja melt ; 
nenvosa che tn 


"tivi immediati di 


<< 
Ls 
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delle forze dette Nisiche, sono le fonti. immediate di questi: pensieri e 
sentimenti; e sono impiegate a produrli, Le prove di ciò sono varie, 
eocone alcune, E'un fatto cospicuo che l'azione mentale dipende 
dall'esistenza di un certo apparnochio nervoso e che viè una rela 
zione generale mollo dissimuiata da numerose 0 complicate condi 
zioni, che s) può seguire tra to dimensioni di questo apparecchio e 
la quantità di azione mentale: misura da suoi riultati. ‘Inoltre 
questo apparecchio ha uni cosliluzione chimica particolare. da cui 
dipenite quest'attività; e vè in esso um olemento ta cui quaninà e la 
quantità di funzione compiuta presenta Jima connessione consta- 
tata: nel cervello v'è una-proporzione minima di fosforo nell'in- 
fanzia, mella vecchiaia e nell'idioliamo 6 massima durante la gio: 
vinezza. Va nolalo poi che d'evoluzione del ponsigro e dei sentimento 
varia, restando ugunle il resto, coll’affiusso del sangue al cervello. 
Da un canto, una cessazione ‘li cinolazione certhrale per urresto 
dell'azione del anore, provoca immediatamente l'incoscienza; e dal 
ino canto um accesso di cincolazione: certbrale (cuando non: sia tale 
da cagionare ima pressione insolita) porta un eocitamenta che giun- 
‘ge fine a) delirio. Le mimifestazioni mentali non sono soltanto ‘in 
fiuenzate dalla quantità, ma anche dafla condizione del sangue che 
inriga dì sistema nervoso. Le correnti arteriose devono essare debî- 
tamente nercate per prodaute la cpiantità normale di lavoro cere- 
brale, Da un lato vediamo che se il sangue non può scambiare il 
suo acido carbonico con Possigeno, ne risulia Vasfissia con amresto 
simultaneo dì idee e di sentimenti, mentre dall'altro lato vediamo che 
L'inspirazione di protossido ii azolo produce 


una azione nervosa. e 
cessiva è incoentibile. Oline la connessione. tra lo. aviluppo delle 


forze mentali, e la presenza di ossgeno eufliciente nelle arterie cere 
brali, ve n'è una simile tra lo sviluppo fdelle forze mentali e-la pre: 
sanza nelle arterie cerebrali di stcuni aliri lementi, Qccamono spe 
cialì materiali. perla nutrizione dei centri nervosi, come per le loro 
ossigenazione. Sì vede poi incontestabilimente, nell'esallazione che 
ha juogo quanda sì introducono nella circolazione certe sostanze chi- 


miche, come. Palicole e gli ‘alcaloidi vegetali, che ciò he nol chia- 
miamo quantità di coscienza 
costituenti del sangue. La p 


le vive ebbrezza ed ì 


pende immediatamen 
fatto che i‘prodotti di 
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tità di azione mentale. Un'attività 
reni, vara nia mente è accompagnata generalmonte dall’escrezione 

i Î i li eocihamento ner 


corre! 
fare che questa correlazione, 
quantitativa. Punchè Jell'azione menvosa mon: 
altérate e de condizioni 
abbasianza costante tra 
miti, gli stimolanti nervosi 
sieri ed i sentimenti, in propo 


Reciprocamente se | pensieri edi 


rzioné delle quantità somministrate, | 
sentimenti sono il primo termine 
della relazione, il grado di reazione sulle emergio del compo è in pro- 
porzione della forza dei pensieri & dei sentimenti; e giunge nei cai 

astremi ad una prostrazione tolalle del fisico. Varie classi di fatti 
uniscono così a provare che la legge di metamorfosi che entra nella 
forze fisiche è comune tanto a queste quanto alle forze mentali, Que- 
sti modi di inconoscibile che chiamiamo moto, calore, affinità: chi 
mica cca. sono egualmente trasformabili }'uno nell'altro e con €l 

modi-di inconoscibile che distinguiamo come sensazione, sentimen 
pensiero: essendo poi (puesti a lor volta trasformabili di nuovo, di 
tamente 0 indirettamente nelle forme originarie. Nessuna idea 
fiessun:sentimento si manifesta se non come un risultato di qualché 
forza fisica impiegata a produrli; questo principio diverrà presti 1 
luogo comune della scienza; è vchiunqué sappia apprezzate: tali esem-. 
pii vedrà che soltanlo la fendenza irresistibile verso una teoria dn 
concelta può spiegarne il riflulo. Come avviene questa metamorto 
come può ina forza. esistente came molo, calore 0 luce, diventare 


“2A 

3 r% elle vibrazioni. neree generare 

fi forze svolte da reazioni 

Gi ia 

TE 

7 

b- agi 

n Sono semplicemente insaltibili ‘come butto Voftre ultime 

Pile è null'altro. possiamo sapere e no e ne Mi 
I Legio Sp mon che (sì L ; i a 

Cna leggi del mondo fenomenale. = << sa e 

5 $.72. Se ln legge generale della trasformazione e dell in 
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jenza vale pen.le forze che. chiamiamo vitalie mentali, deve valere 
anche per quelle che chiamiamo sociali, Tutto ciò che nccide in una 
società è dovuto agli-agenti organici ed inorganici, 0 ad una com- 
binazione di entrambi; è il risultato 6 delle forze fisiche ambienti 
non dirette dall'uomo è di queste forze fisichs dirette dall'uomo, © 
dellé forze stesse dell'uomo, Nessun mutamento giò darsi nella sua 
organizzazione ne' suoi modi di attività, 0 negli effetti ch'essa pro 
duce sulla faccia della term che non pmceda mediitamente. o im 
mediatamente, da quelle. Consideriamo dapprima Ja correlazione 
tra ì fenomeni manifestati dalle società ed i fenomeni vitali. 

Le forze sociali è vitali cambiano, « caeteris puribus», a seconda 
della popolazione, Se razze diverse, dlifferendo molto nella lora alti 
tiudine a combinare i Toro sforzi, ci mostrano che le forze manife- 
state in una società non sono necessariamente proporzionate al mu 
mero «egli individui che la compongono; pure vediamo che sotto 
date condizioni le forze manifestate restano nei limiti imposti dal 
numero degli individui. Una piccola società, qualunque sia ln supe 
riorità del carattere dei suoi membri, non può manifestare la siessa 
quantità di azione sociale, come una grande società. La produzione 
è la distribuzione delle mercanzie deve operarsi sw scala relativa 
mente piccola, Una stampa mumerosa, una ricca letteratura, una 
potente agitazione politica, non sono possibili; e non ci può essere 
che und piacola quantità di prodotti artistici e di scoperte scienti 
fiche. Tuttavia la correlazione delle forze sociali, coni le forze fisiche 
per mezzo delle forze vitali, è dimostrata, più che da ogni 0061, dalle 
quantità di attività spiegate dalla stessa società, secondoché i suoi 
membri dispongono. di differenti quantità di forza ricavate dal 
mondo esterno. Ne abbiamo tutti gli anni un 'esampio nei buoni e 
cattivi raccolti. Un, raccolto molto-scarso di grano è subito seguito 
da una diminuzione di, affari, Le manifatture lavorano. per ‘metà 
del tempo, o sono affatto chiuse; viene meno il commercio ferro- 
viario; aî piccoli negozianti scema la vendita; la fabbrica di edifici 
è presso che sospesa, B se la penuria giunge alla Carestia, lo dimi- 
muzione di popolazione menoma la vivacità dell'industria. Al con- 
trarlo, un raccolto che sqpravvenga insolito pel abbondanza, in con- 
dizioni non altrimenti sfavorevoli, ecolta le vecchie forze produttrici 
# distributrici & ne svolge delle nuove. L'accesso dell'energia sociale 
\rova im@'uscita in nuove-intraprese di speculazioni. 1 capitali che.ear- 

nano di collocarsi mettono in credito delle invenzioni che erano ab- 


bandonale come inutili. Il lavoro si impiega ad aprire muovi vie di 
comunicazione. Nuovo incomigginmento è dato ai produttori di cg- 
gelltì di Tusso e di lavori d'arte. SÌ fanno più mafrimoni.e v'è un 


gna LEPRI 


— Quest'asserzione pare esag: 
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DM © nell'inermento della popolazione. Così 
più esteso, più complesso è più 
ie presso le popolazioni più incivilite, al compl 
materiali di sussistenza D dall aren nbitata, m 
te dè importato, il popolo sì alimenta dei raccolti oresciuli al 
a speso di corte forze fisiche, I nostri filatori tessitori di 00) 
danno il più notevole esamplo dì una parte di passe che vi o 
gran parle di mercanzie importate pagate co) lavoro di altro ae 
canzie importate. Ma ee fe attività sociali del Lancashire sang” 
vute prisicipalmente a maderiali non ricavati dal suolo d'Inghilte 
n sono me fisiche altrove accumulate È 


Quando, com 


no dosnite a forze 

è e poi importate, = 
So si domanda d'onde vengon 
alla forze vitali, nascono 
a, che vengono dal 
dica società è fondata sui prodolli vege 01 


questi prodotti amimali e vegetali dipenidono dalla luce è dal cal 
: cambiamenti operati nelle società sono 


del Sole; ne Segue che ? 

affetti di forze nate da un'origine comume ron quella che pi 

intti gli altri ordini di cambiamenti che sono stati inalizzati. 
fal cavalla attaccato all'aratro e dal co 


solamente Ja forza spesa € 
fadinio che lo guida, derivv dafita stessa fonte da cui provi 

forza della caferalta chie cade e della‘ procella che muggdi ma 
stessa fontà hanno origine quelle martifestazioni di ‘fotza pi 
cale e più complesse, che l'umanità dispiega nel' corpo so0la 
srata ed a molti punrà ridicola, ma è i 
bile che non si può lasciare da ( 
fisiche che si irasfommano - 


1 acquee che, prima dell'uso 


«ese no! 
forme apropriat 


mezzo dl 
abbiamo fatto finor: 


vere tima deduzione inevita 
Si viirà lo stesso per le forze 


x; di qui all'as 
dei cui resti fossili il rbone con o 
“cui si ottenne il ‘carbonio; da chè si arriva ai raggi di Tuo 


do” Le 
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superficie, sono quelle che ora foniono i metalli necessari a fabbri- 
care le nostre maochitie, fanno girare | torni da cui le macchine 
sono formate, le mettono in azione quando sono poste insieme, ene 
distribuiscono ‘prodotti. Quasido Tsconomia vel lavoro rende: pos- 
sibile lu suasistenzi di una estesi popolazione, di un'escesso di 
potere umano ché altrimenti sarebbe stato risagrbito in occupazioni 
manuali, e facilita to sviluppo delle forme = rioni «di attivit, E 
dunque chuiro che queste forze sociali, in comelazione diretta con 
16 fotze fisiche ricavate inticumente dal ade, sono un po meno-ini- 
portanti di quelle i cut correlativi sono le lorze vitali recentemente 
derivate dalla stessa origine, 

$ 73. La dollrina esposta in questo capitolo, considerata come 
una induzione, inconinirà assai probabilmente fina: un ineredulo. 
Malti quali ora ammettono come Sabilita Ta trasformazione, delle 
forze, stmieno lra' fenomeni fisici, ‘diranmo probabilmente chie non si 
spinsero abbostanza lontano Île ricerche per autorizzare ‘ad am- 
mettere l'equivalenza. Riguando alle forze detle vitali, inentali 8 s0- 
ciali, l'essmpio da noi dato, per quanto facile a spiezansi, sarà da 
essi considerato come niente affatto conclusivo, sia circa 1a trastor 
iMazione, e molto meno! cinca Vequivalenza. 

A Costoro si devo osservare che fl principio generale che dimo 
strammo solo suoi vari aspetti, è ‘un cordilanio necessario. della 
persistenza della forza. Partenio dal concetto che ja forza non può 
essere creata nè distrutta, ne seguono inevitabilmente le coneu- 
sioni generali che abbiamo giù esposto. Ogni manifestazione di forza 
può essere interpretata soltanto come eftetto di qualche forza prece 


mento animale, um pensiero od un sentimento. 0° bisogni: nocettare 
queste conclusioni, 0 vbisagn asserire che in i stati Suoves 
coscienza si sono creati da per sd. 0 le energie mentali 
energie meccaniche tel corpo, hanno una or: 


piorsistenza della forza 0 se ammet 
chico è generato va alcune forze preesistenti 
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diretta di questa persistenza: della I 
a. La prova più, 3 n 
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pr Dipotesi 10 ‘i 
una conseguenza dirett 

a comelazione € dell'equivalenza che si possi ottenere con. unk 
sile imp è quella fondata sulla, misura, delle: forze im 
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è stabilito lo pe 


che si suppone î 
servi Ì ‘ quella che essa sia, um corollarie 
della persistenza i allora un ragionamenioi ì 
Sato su-questo. corollario, più provare il corollanio rgualmente di 
retto che quando una data quantità di forza cessa di esistere Bollo 
una forma, xleve prodursi un'uguale quantità sotto am'altra forma, 
golto più forme? Evidentemente Ja verità è priori » espressa in que- 
st'ultimo corollario, non può essere più fermamente stabilita da. pro- 
te dal primo corollario, i 

potrebbe phiedere, x 


ve ua posteriori», ricava 
«A che cosa servono dunque,.», SÌ I 
investigazioni, instibuite. per stabilire induttivamente la .trasfi 
zione e l'equivalenza delle forze? Cerlo che noi non, pretendi 
che esse siano inutili. Ma Î 
tata più che, non lo sia già, non ne risulterebbe che sono inutili? n 
No: poichè esso ‘ mea 
particolari che la verili principale non, enun i 
di determinare . 
eil hanno il valore di guid: 
quel resto di forza quando 
alla causa. 


risultati apparenti non sono equivalenti 


CAPITOLO IX. 
La direzione del moto. 


$ 74. La causa assoluta dei, cambiamenti, qualunque essi sano, 

è nòn meno incamprensibile rispetto, alla unità o dualilà della sua 
azione che sotto ogni alliro rispetto. Non possiamo ‘decidere fra le 
due ipotesi possibili; che i fenomeni siano dovuti a na. forza unica 
che agisce in condizioni diverse, Oppure che i fenomeni siano flovuti 
i i, ogni cosa è 


È o lensigne, qpesleiono, n questioni 
insolubili. Giascuna di queste tre ipotesi rende i. i 


bili, ma assumendo tin: posiulalia inconcepibil mettere une PA 
pressione universale, bisogna evid mente ammeltere un pieno 
infinito, uno spazio illimitato piena dii qualche cosa che è ‘premula 


da qualche cosa. d'esterno) ‘supposizione che non si può concepire. : 5 
Che la tensione universale sia l'agente immediato Ani i fenomeni so nr, 
no dovuti, è un'idea suscettibile dlì Simile obiezione. Infine, se la 
proposizione che pressione e tensione possono semmp: 

verbalmente intelligibile, nom cr possiamo limmaginari 
cibile dî materia che allo stesso tempo attiri. e 


sid Non. possiumo utt Di ICOXlO» 
nîon dieria non può essere concepita 
forza di attrazione e di ripulsione, Un: corpo 


ny 3 
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% ca dallo spazio, per Ja sua opposizione alle nostre energia 
cOSCTonZA e noi sentiamo questa opposizione sotto ta doppia formi 
rmuscolari; © D cho ci impedisce di dividere e d'una, resistenza chill 
d'una SE comprimere. Senza resistenza non Vi può essere 0h 
ci ae Senza coesione non vi può essere resistenza. Pj 
babi ssergiao concetto di forze antagoniste è derivato 
De alloggi ianio dei nostri muscoli SEUI, Ò DR Ad ogni i 
modo, siamo obbligati a pensure lutti gli oggetti como, composti dio 
he si attirano e si respingono mutuamente, poichè lle & lino 
Tono pli oggetti. 


>) ei > tutti 
forma della nostra esperlenza di o 
È, Da una più alta astrazione risulta il concetto delle forze attratti, 


è ripulsive che pervadono, lo spazio, Nen possiamo dissociare 
forza dall'estensione occupata, nè l'astensione otcupala dalla forza, 
perchè non abbiamo uma coscienza immediata dell'una in assenza 
dell'altra. Tultavia abbiamo abbondanti prove che la forza s'oservilà 
attraverso a ciò che pei nostri gensi sembra il vacuo. Per rap- 
presentarci mentalmente ciò, sinmo obbligati a empire l'apparente i 
vuoto con. una specie di materia; l'etere, Tuttavia la costituzione 
assegniamo all'etere, come quella chè assegniamo alle sostanze 
lide, è necessamamente uniissunto delle impressioni avute dal 
pi solidi. L'apposizione della pressione dataci da un corpo tangib o) 
non ha luogo in una sola direzione, ma in tulte le- direzioni; 10g 
stesso è della sua tenacità Supponiamo delle linee in numero 

uitò raggianti dal centro del corpo in ogni direzione; il torpo! Te 
ste ‘su ogni linea, è coerente su ogni linea. Tale è la costituzion 
di queste ullime unità di cui ci serviamo per interpretare î fen 
menîi. Sì tratti di atomi di materia ponderabile, a di molecole d'el 
le proprietà che loro attribuiamo non sono altro che le stesse 
prittà sensibili idealizzate, Dei centri, di forza che l'un l'allvo, 
traggono è sì respingono in ogni direzione sono semplicemei 
dette parti insensibili di materia aventi proprietà comimilalle pi 
zioni sensibili, proprietà di cui non possiamo privarle con qua 
Sias) sforzo mentale. In breve, essi sorio elementi invariabili dalla 


non p 


È 


almente ocesistenti  d'attrazi 
considerate come realtà, ina como simi 
sotto cui le operazioni. dell'in 
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da noî, modi dell'incondizionalo presentati sotto ile condizioni della 
nostra coscienza, Ma, pur sapendo che le idet così generate in nok 
non. sono assolutamente vere, possiamo senza riserva confidare ad 
ossa come a varilii relative, 6 cavarne una sorie di deduzioni aventi 
pure un valore relativo. i 

$ 75. Dalla coesistenza universale delle forze di attrazione, è 
ripulsione risultano certe leggi di direzione di tutti 4 movimenti. 
Quando vi sono salo forze altrattive 0 essé sole sono apprezzabili. 
il moto hu luogo nel senso della loro risultante, che, in un certo 
senso, si può chiamar fn linea della più grande attrazione, Quan- 
do vi sono losole furze ripulsive, (0 asse Solo sono apprezzabili, 
il moto si fa mel senso della loro risultante, che sì cluama solita 
mente linea «i minore resislonza,, Finalmente, quando le forze at- 
trattive eipulsive sono contemporanee, il movimento ha ]uogo lun= 
gola risultante (li tutte ls tmzioni e resistenze. Parlando pro- La 
priamento, quest'ultima legge è la sola, perchè per ipotesi le due ’ 
forze sono entrambe in azione, Ma fnsquentemente un ‘genere di 
forza è così immensamente in eccesso che l'effetto dell'altra sì può 
trascurare. Praticamente possiamo dire che im compo che cade verso 


\arra segue la linca della più. grande trazione; ey sebbene la mosì- 4 
stenza dell'aria, quando il corpo è irregolare, debba cazionare una 23 
divergenza nel suo tragitto (come ben si vede per le foglie e le [ar 


piùme), la divergenza è ordinariamente così piccoln che pud essere 
tralasciata, Eguallmente, sebbene la direzione del vapore d'una. cal: 
daia che scoppia differisca un po” da quel che sumebbe se la gravita 
zione non. ci fosse, lultavia, siccome. lla gravitazione è relativamente Y 
una quantità infmitesime, abbiamo ragione di affermare che Jl va 
pore che fugge segue li linea di minor resistenza. Possiamo insome. 
ina dire che i) molo segue sempre Ja linew della maggior x 
ozsia della minore resistenza, 0, la risultante dette. due, ricorda 
doci che sebbene l'ultima direzione sia la sola. Tigo) Si vara, 
fealine sono in ‘molti casi abbastanza vicino alla venità per le appli- 
cazioni pratiche, x 

Tì moto che si fa in una direzione è esso stesso imn causa di tle i 
teriori movimenti in quella direzione, poichè è la manifestazione SH 
di una aggiunta di forza in tale direzione, Lo stesso è del irasporto ’ 
flella materia attraverso lo spazio, del transito della materia attra mu 
verso la materia, e del transito delle vibrazioni attraverso’ 
toria. Quando la materia si move attraverso lo spazio, tale 
pio inova la sua espressione nella leggo d'inerzia, sulla qui 
no completamente i calcoli dell'astronomia fisica. Quando la m 
sì. move allravenso Ta materia, \roviamo lo stesso princinio. 


pt T | 


IL CONOSCIDILE. 
182 lare d'una somuzione di continuità fatta da un solido 
sparienza to o d'un canale formato da un liquido attraverso 
atiraverso 2 te diventa una via altraversò qui, « caéteris paribiis,gi 
un in i eusseguonti moti della stessa natura. Nel ‘caso’ ini 
hanno liraverso ta materia, solo forma di un imprilso comunicato — 
Heat: a parte, i falli «li magnetizzazione mostrano che de ondi 
(eri ti î 


tazioni lungo certe lince determinano la loro continuazione luni 


e E roditori segue anohe che lu ilirezione dell moto'fi 


O are che rarumento, sè pur può essere, perfettamente relt 
pio Panna la materia In moto segua sempre la stessa linea in 
oui ha cominciato il MUaVersi, è necessirio che le forze di attrazione. 
è ripulsione siano simmetricamente {isposte intorno alla sua via è 
vi sono infinite ragioni che rendono ciò impossibile. L'impossibilità 
di fare uno spigolo assolutamente diritto a uma sbarra dl metallo, î 
il fatto che tutto ciò che si può ottenere dai migliori mezzi mecca: 
nici è solo di ridurre le irregolarità dello Spîgalo a' una piccoli 
tale clie non le si possano cdistinguere senza un ingrandimento, 
sono esempii sufficienti a dimostrare che, per la distribuzione asi 
metnica delle forze lungo la linea di movimento, ib moto si rendi 
più o meno indiretto. Dobbiamo aggiungere che Ja cunva deseri 
da un conpo in moto è necessariamente complessa, in proparzio 
ne del mimero e della varietà delle forze chè agiscono su di! 
com'è provato dal contrasto tra il volo di uma freccia e i‘ giri di 
bastone portato dalle onde. 

‘Per itvanzarci verso umificazione delle cognizioni, dobbiam | 
guire queste leggì generali attraverso i vatrii omlîni di cambiamenti 
che l'universo ci offre. Dobbiamo osservare come ogni motò ha ino- 
go lungo la linea «di maggior trazione, della più debole resistenti 
o della loro risultante; come l'inizio di un moto su una certa Jil 


come i mulamenti di relazione com le forze esterne fanno vari 
questa ‘linea, e come il’'grado della deviazione s'accresce tutte 
Volle che s'accresco il mumero delle infiuienze perturbatniei. 
Me $ 76. Se ammettiamo che primo stadio della condensazione: nebu- | 
‘Slata da precipitazione in loculi d'nna densa materia pre- 
Giffusa (stippésizione fisicamente eiustificabile e in'a 
astronomiche) dobbiamo trovare the 
retabile secondo 1 i 
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contrariato dulle forze dì resistenza del mezzo attraverso cui Il cor 


wo è tirato. La direzione «el moto deve essere la Meullante di cs67 


risultante ‘ole, în conseguenza, délia forma asimmetrica del fiocculo, 
dove essére una curva, direlta ‘non già verso il centro di 

ma verso uno «dei suoi lati, Facilmente si dimoetra ‘ché ji imcaggre 
gato di lati ftocouli, moventisi: soparatamente, per composizione det 
je forze, deve risultare una rotazioni dell'intera nebula in. unalcerta 
direzione. 

Sorvolando su quesl'esempio ipotetico, dato sole per fmosirare 
che la legge s'applica al caso dell'evoluzione delle nebulose, consi 
dleriuimo ora, 1 nebulosa condensata, | [enomeni dal sistema solare. 
Qui sì travano ad ogni istante tsempii dei detti principii genorili. 
Ogni piunela, ogni satellite ha un momento. che, se.agisse da s0lp, To 
porterebbe innanzi nella {lirezione ‘che'segue ad ogni istante. Questo 
momento diniile agisce vome una resisienza al moto in altra dire- 
zjorie. ‘In albie parole, Ogni pianeta e satellite è tratto da una forza 
che, se non Irovasse resistenza 1ò potterebbe in linea retta e ìîn'senso 
inverso ala sua direzione primitiva. Lat fisulianto di queste due 
ferzo è ln tmrva che il compo onleste desorivo; cunva che è manifesta 
mente ‘ima conseguenza della distribuzione asimmetrica. delle forze 
inngo la sum otbita. Questa orbila, più attentamente esaminata, Te 
fi nuove stnistrazioni del nostro principio. Esta infalti'non è esatta: 


non ci fossero in azione che forze tangenziali e omtripebe. Le varie 
parti del sistema solare, che cambiano continuamente di posizione, 
formano: ciò. che noi chîamama perturbazioni, cioè piccole diver 
genze, in varie direzioni, dal circola 0 (jall'elisse, che le due forze 
principali produiràbbero. Queste perlumbazioni contribuiscono a di- 
mostrarci che le linee di movimiento diventano più complicate ìn 
roporzione, del numero delle forzé cperqiti. Sè, invece” del moto 
jotale dei pianeti e dei satelliti, consideriamo quelli delle loro -parti; 
\roviamo dei fatti ancor più complessi. Ogni porzione) della. t6rrà, 
nella sua rotazione, descrive ana cunvi che è Pi va poco la ristil- 
fanle della resìstenza che si oppone il suò avvicinamenti ‘al'eentrò 
della tenta, del momento che la lamcerehbe per la 
forze di coesione e di gravitazione che le impediscono di sfuggire. 
Se-pol si compone il moto (i rotazioni “con quella di rivoluzione, la: 
corsa di ogni pare diventa ‘ben più complicata. Vediamo poi univ 
complicazione antor maggione se teniamo ‘conto della attiàizione 
lunare, che produce principalmente le maree è la precessione | 
equinozio. i >; 
18/177. Gos) giungiamo ai 


rdbubainienti tertestri; i presenti, diretta: 


fio gut 


"i ' ci pes pil said 
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ei passoti, sbudiali per induzione dai geologi. Do. 
inoa coi cambiamenti che avvengono nell'atmosfera lemestre; 
minosremo Fila Tenta modificazioni della sun superficie è Nnale 
a Doe quele ancor più lente che hanno luogo nell'interno, ° 
Neg sesso d'aria, assorbando calore dalle materie superficiali 
sitio al stà sj dilatano; e perciò diminuisce ll peso delle co 
tonine atmosferiche di cui fanno parto. Perciò presentano, una minore 

adincenti, le quali si movono in dire 


resisleriza alle cddonne dana > ql 
zione della minor resistenza e spostano Varia rarefatta; questa, ce- 


zuilando la sua consa Verso l'alto, segueta linea di minor pressione, 
In seguito all’ascensione di grandi masse d'aria sui vasti piani della 
zona torrida, si produce, nella parle superiore dell'atmosfera, una. 
protuberanza che supera il limite dell'equilibrio; perciò l'aria che. 
la forma comincia a versarsì lateralmente verso i poli, e ciò avviene 
perchè, mentre la forza attrattiva della terra è press'a poco la stessa, 
Ja resistenza laterale è grandemente diminuita. In ogni corrente dit 
eguale origine, come in ogni controcorrente che riampie il vuoto 
lasciato dalla prima, la direzione è sempre la risultante della. forza 
attrattiva della tenra © della resistenza opposta dalle masse d'ama 
ambiente, modificata solo lai conflitti con altre correnti similmente 
determinate, e dalla collisione con lè prominenze della erosta- tei 
restre. I movimenti dell'acqua, nei suoi stati liquido e gasosa, 

offrono altri esempii del nostro principio. In conformità alla teoria. 
meccanica del calore, si può dimostrare che l'evaporazione consiste. = 
nella fuga di molecole d'acqua nel senso della minore resisten x 
e.che quando diminuisce la resistenza (dovuta alla pressione dell'ac 
qua diffusa allo slato gasoso) l'evaporazione cresce. Per cOMVersì, 
la precipitazione delle molecole, o condensazione, che ha luogo qu x 
do una parte del vapore atmosferica sì raffredda, può essere inter 

pretala come una diminuzione della mutua pressione delle moleco] 
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mente osservati, 


dato dalle goccie di pioggia, qu 
| Scelli in dorrenti, in flumi, l'acqua. segue la lin 

‘permessa dagli oggetti fra cui corre. Ad oi 

d’acqua nella direzione del ceniro ie 


LA DULMEI0NM DAL MOTO. 188 
vie solide che le stanno intorna 
è la risultante delle linee di più € 


è spito; ad 'agni momento la sua via 


rande trazione e di minore resì- 
stonzi. Le cascate, anzichè resentarci un'eccezione, ci danno un 


altro utile esempio, Poichè se tutti gli ostacoli alla caduta verticale 
eona tolti, v'è un ostacolo nel momento orizzonta 


le dell'acqua e così 
dalla gravitazione in senso verticale e dal momento orizzontale del- 


l'acqua risulta la parabola descrilla dalla corrente, E! necessario 


por mente al grado di complessità prodotto nella linea dî movimen= 
to dalla varietà delle forze qperanti, Nelle commenti atmosferiche, e 
ancor più evidentemente nel ‘sorsi d'acqua (comprese le correnti ma- 
rine) la via seguita è troppo complessa. perchè possa essere definita 
altrimenti Che come uma cum a tre dimensioni con una equazione 
sempre variabile. 

La orosta solida della terra subisca dei cambiamenti, che forni- 
scono un altro gruppo d'esempii. La degradazione delle terre e il 
deposito dei {erreni trasportati in nuovi strati al fondo del laghi ce 
dlei marì è un processo per mezzo del quale si delermina un noto, 
nello sieeso modo con cui si determina il moto dell'acqua che li tras 
sporta. Sebbene non ibbiamo alcuna diretta prova induttiva che le 
forze delle ignee agiscono gulle Uinee di minore resistenza. quel poco 
che conosciamo riguardo a ciò è in armonia con da detta legge. I 
{irremoti si ripetono continuamente ‘nelle stesse località, e vi sono 
‘paesi che subiscono per lunghi periodi successive elevazioni (e de- 
pressioni, fatti ì quali implicaro che le parti della tema già rotle 
sono le più disposte a cedere nila pressione causata da nuove contra 
zioni. La distribuzione dei vulcani secondo certe linee, 
quente nitorno; «elle eruzioni. per le stesse aperture, sono’ fatti dello 
$ 78. Nella «Medioo-Cirinurgical-Review 7 dell'ottobre 1858. £ 
Tlinton dimostrò che l'acorescimento degli esseri organi 
re nel senso della minore resistenza. Dopo aver ei 


«Ti movimento prende la direzione della minor resistenza. 
«In conseguenza di giò, Ja forma organica è il risultato del movi: 
mento nella direzione della minore resistenza ». Ss 
\ aver esplicato è difeso la sua opinione, Hinton ‘procesle 
a interpretare, in conformità coh essa, i diversi fenomeni di svilup 
po organico. 
Parlando delle piante, egli dice. 


“La formazione della radice presenta. un. bell'esempio della leg= — 
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so resistenza; poichè essa cresco insinuandosi, cellula pè 
gedi minore nterstizii del suolo; è per così minute adetizioni. ché 


cellula DES iL, circonda tutti gli ostacoli che inova è diésto di 
essa ese e iateriali nutritivi sono più abbondanti. Quando guan® 
più dor al doi albero rigaglioso, ‘oi sembra’ ch'esso sia ‘affon. 
cai gande tonnoità nella terra. Eppure nom è Coe) 10 SUGHI 
ci si sono avanzate doloemente, colla per cellula, sli mano in mani 
che i succhi scendevano è che la terta lasciava il passaggio, Senza. : 
dubbio, una valta formate, esse hanno una gran forza, Ina la nabura 
jenera e spugnosi delle barboline orescenti ci impedisce d'ammet 
a penetrino con forza nella terra. Ma non è possibile che 
le radici già. formate, possano, col loro acerestimenta, produrte 
crepacci nel suolo ambiente e così facilitare la formazione degli ine 
taretizii in cui si sviluppano le radichette MUOVE? HM... 7 
«Pressochè in tutta Ja natura ongamica, si vede sviluppata più 
o meno la forza spirale. Ora, ll movimento che subisce uma resi 
sfenza segue una direzione spirale, come lo vediamo nel mo 
mento d'un corpo che s'eleva o s'abassi nell'acqua. Una bolla che 
si alza rapàlamente nell'acqua desorive uma spirale affatto simile a ° 
quella d'im cavalappi, e im compo di mediocre peso specifico chè 
cada nell'acqua descrive una curva, in ui si, può riconescere Un 
principio di spirale.... In questa forma di spirale, prevalente nei 
corpi organici, mi sembra di tnovare un argomento favorevole all: 
mia test.... La forma spirale dei rami ili molti alberi è molto 
pariscente, e basta ricondare che le foglie. sono goneralmente di 
sposte a spirale intoimo ai rimi.... Il clone comincia con un gi 
di spira, e nella sua forma perfelta si può trovare una spirale nei 
ventricoli simistro e destm, nelle orecchiette destra e sinistra e ni 
l’'appenidica. Cos'è il gino spirale con eni il cuore comincia, se 
um necessario rssultato del limitato allungamento, della massa 
lulare ond'esso consiste? n... 


«Ognuno conosce l'arricciatura partibolare delle foglie gi 


sore cd 
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cità rismpila cssamente dalle andere; è DIeui 
In certi casì eva anche che in quei fiori in 
bricati 10 avvolti l'uno sull'ulleò, Îl pistillo è 
cesse Siria tra i petali; in'alcuni fiori, che 
nol bottone a forma di cupole (come nél bian 


sì allungano più tardi. 
Guì i petali sono am- 
afato come se si la 
ndnno i petali disposti 


i cospino), )l pistillo È 
appiattito Ql'ipice, e occupa nel bottone uno spazio precisamente 
limitato dagli skimi in bisso e dai petali includenti in alto è ai lati. 


Tuttavia non serio certo che questi disposizione esista n tutti È 
così. » 


Senza: nocettare bulli pli esempii di Hinton, alcuno dei quali può 
essere suscettibile di qualche abbiezione, la sua, conclusione può 
essere diccettita come basata sul' vero. Tuttav: 


\ linea di movimento è propriamente di risultante delle forze di tra- 
| zione e di ‘resistinza, e le i 
4 


dérevale, che la formola res 


} delle piante sono manifestimiente modificate dalla gravitazione. La + p 
direzioni d'ilm ranto mon è quella ohe avrebbe devuto essere per la 

forza attrattiva dello. terra: ogni fiore, ogni foglia è un po' cambiata 

net corso dello sviluppo per il pesio Uelle sue partì, Presso glivani 

mali, ‘questi effetti sono meno evidenti; tuttavia gli esempii in cui 

gli organi flessibili hanno Ta loro direzione în grande misura deter 

sathata dalla grawità giustificano l'asserzione che nell'intero orga 
nismo le forme delle partì sono influenzate da questa forza. 

Ma non abbiamo solo da interpretare è movimenti organici che 
costiliscano lo sviluppo. Dobbiamo interpretare aniche quelli che 
costituiscono lè funzioni. Gi si possono \rovare gli slessì principi la 
generali. Iwasi in mu scontenò ili SANGUE, ti linfa, Ta bile e tutte le 
cocrezionirsono le vie di niinore resistenza; è quieto in fallo troppo 
ovvio perchè occorra. icuna Mustrazion i 
verità che le conrenti che passano per ini 
dalla gravità; per esempio, ;le v 


Lanfiariento dellé gambe nell' 
gue di notte, mentre î'enflamento edematoso delle palpebre, comune 
negli stati di debolezza, aumenti durante le ore di decubito, e di 
minuisce nella stazione Grella; questi fatti ci mostrano che la tra 
Sidazione del liquido pei capillari varia quando un cambiamento 
di pocizione Cambia gli effetti della gravità nelle diverse parti del 
fi valore di questo principio riguardo 2 


OTpo. Nr: 
Sarà utile notare svi 


nu 


TUUS agi ia TI 
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si o della specie. Da un punto di ito dinanion D soluzione ha. 
ppo: dee ca dei cambiamenti strutturali lungo le linee di minore. 
pra i moltiplicazione dun genere di piante o d'animali in! 
POSI a toro favarevoli è un acorescimento che ha luogo ‘dovò 1) 
er antagoniste sono minori. La conservazione dalle varietà che 
meglio riescono al adaltansi alle condizioni esterne è una continua: 
zone del moto vitale in quelle direzioni in cui gli ostacoli sono, più. 
n » superabili si 
den peri fenomeni dello spirito la legge enunciata non è così. 
sicuramente stabilita, Im una larga parte di essi, come nei feno. 
meni del pensiero e dalle emozioni, non vi è un movimenta, percet- 
tibile, Anche nella sensazione e nella volontà che ci mostrano in 
una parte del corpo nn effetto prodotto da una forza applicatà a 
un'altra parle, ìl movimento intermedio è più inferito che consta 
tato. Le diMeoltà sono tali, che non è possibile fare di più che indi 
care brevemente le prove che si potrebbero dare, spazio permettendo, | 
Supponendo che le varie forze che operano in un organisino | 
sìano previamente in equilibrio, quando una parte di questo orga | 
nismo diventa la sede d'una nuova forza, aggiunta 0 sviluppata, di 
lù dove vi sono resistenze minoni avrà punto di partenza il moto 
verso un'altra parte dell'organismo. Se in un’allra parte dell'organi- 
smo vè un punto, la cui forza si consumi, vale & dire wa punto a' © 
cus anzichè aggiunta maggior forza ch'ei prima non avesse, sia 
tolta la forza ch'egli prima possedeva, un punto insomma in cui le | 
reazione contro le forze ambienti sin minore, it mota che ha luogo 
tra il primo e Vullimo di questi punti si farà, certamente nel senso | 
della minore resistenza. Ora una sansazione implica l'aggiunta 0. 
| lo sviluppo di una forza in quella parte dell'onganismo èye essi ha 
sede, mentre im moto meccanico implica una spesa 0 pendità di 
K forza nella parte dell'organismo ov'esso ha sede. Ne risulta che ‘SOIN 
"A come noi constatiamo, il molo si propaga di solito da quelle parti © 
ds dell'organismo, a cui il mondo esteriore aggiunge le sue forze solo 


St rerziene si stabilisce un movi 


detesta 
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mentato 0 diminuito si deve. fare per qualch 
impiegata allo scarico, se ll 


produce una renzione su di essi n spese ilel potere ostruttivo, un 
nuovo movimento tra 1 due punti troverà minore resistenza del pri 
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è via. Se questa via è 
azione dstrulliva dei tessuli, attraversati 


mo, & perciò vi si sistemerà più 


no pronlimenie, Se così è, ogni mpe- 
tizione diminusrà per l’avvenine 


la resistenza opposta da questa via, 

@ sì formerà quindi kra i due punti una linea permanente, di comu- 

nicazione malto dilferentà dui tessuti ambienti poiche una. forza fa- 

cilmente li attraversa. In conseguenza quando tra un'impressione 
partitolare e un movimento particolare associato con essa si stabi 
lisca uma comnessione chiamata i dzione riflessi », iroviamo la spie 
gaziono dì ciò, nella. legge che il movimento segue la linea di minore 
resistenza, cosicehè, se le condizioni rimangono Vostanti, la resi 
stenza in tina direzione diminiisce In causa del movimento. che 
vi Si opera. Senz'alliri parlicolam, è manifesto clre si può dare una 
Simile interprelazione alla successione di Vutti gli altri cambiamentà 
nervosi. Se nel mondo ambiente si sono oggetti, attributi e azioni 
che salitamente ‘si presentino, insieme, glì effetti he, ognuna di 
essì produrrà nell'organismo si unironno per quelle ripetizioni che 


chiamiamo esperienza, in modo da prodursi insieme. La forza della 
‘connessione interna degl 


i salt nervosi corrispondente a una cole 
Nessione esterna di fenomeni è proporzionale alla frequenza di que 
sta esterna commessione, Così si formeranno ina gli stati nervosi 
tutti i gradi di coesione, come ci sono tutti i gradi di comunanza. 
tra le coesistenze e le seguenze ambienti che li generano: dondè ti 
sulteri una corrispondenza generale lra le idee masociatle a le azioni 
asscointe che Si operano nell’esterno (1). Le 

La relazione tra le emozioni e le, azioni si può inteMpretare nello 
stesso modo. Per primo esempio osserviamo che cosa accade delle 
emozioni non dirette dalle velizioni. Queste, come; si 
generale, sì essuriscono nel generare cambiamenti organicà a 
cipalmente contrazioni muscolari. Come fu né fato nell'iltimo ca- 
pitolo, risultano movimenti di muscoli involontari, © volontari pro- 
porzionali alla forza delle emozioni, Tuitavia ci resta or qui du os 
servare che l'ordine con cui questi muscoli, sono impressionati. è 
esplicabile soltanto col principio prima esposto. Gesì, uno stalo d'a- 
nimo piacevole 0 penoso, ma poco intenso, deve poco più che au 
mentare le pulsazioni del cuore. Perchè? Per la ragione chela rela: 


(1) Questo paragrafo è una riproduzione un po' ampliata di un'idea esposta nella Medico= 
Ghiriixpical Revietà del gennaio 1914 (pp. 140 e 199)i e contiene il germe della quinia parto de 
Prinetples of Paychology che aveva pro e 
fazione di quell'opera, ù 


gettato, cche nopprossi per le ragloni esposte nella pre” — 
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Li anto nervoso e da contrazione muscolare, essendo. 
zione Ca] sentimenti, è una delle ripetizioni DIA 
COULE N quindi la connessione neftosa è, nel moda prima 
Barni tale da offrire da, minore resistenza. all'esplicansti, pia Me 
per conseguenza, tale per ani basta una debole forza a proditrte. 
moto. Un sentimento, od una passione alquanto più forle sk esplica. 
non solo sul cuore, ma anche sus muscoli del viso.e massime Ù 

quelli intono alla bocca. Qui riconre la stessa spiegazione; infatti. 
questi muscoli essendo relativamente piccoli, e, in causa del pa 
continuamente in esercizio, offwno meno resistenza degli altri 
svoli volontari alla forza nenvo-motrice. Per un'emozione più f rie 
i muscoli respiratori e vocali si eccitano. percettibilmente. Finale: 
mente, per forti passioni è muscoli in generale del tronco e di 
membra si contraggono violentemente, Senza voler, dìre che i, fal 
vadano .così interpretati în tutte le toro particolarità (occorreret 
baro per questo dati impossibili da oMenere), si può dire. con ty 
sicurezza che, in ordine di eccilabilità, si va dai muscoli piccoli, ch 
sono spesso in nzione, ai più grandi e meno in azione. L'ese 
solo del ridere, manifestazione spontanea di un sentimento che ‘af- i 
fetta prima | muscoli della bocca, che quelli dell'apparecchio respt- 
ratorio e vocale, delle membra e del dorso (1); basta a mostrare 
quarido una forza svolta dai centri nenvosi non trova aperta i 
via speciale, produce un movimento lungo le vie che offrono minore; 
resistenza, e se è troppo grande per sfuggim: di queste, produce. 
movimento lungo le vie che le offrono successivamente una re 
Slenza maggiore. 


i od è, un; t 


particolari. rodant ORERRZEZOA E. 
Micmillan'a Magazine del mario tano: Pri Phyalology of. Laughier pubblicata nel 
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eccitare in parte i relativi nervi motori e tutti gli altri nervi annessi. 
Cioè, la volizione è una scarica iniziale lungo una linea che per 
previs esperienze, s'è resa linea di minor resistenza. Ed il passag- 
gio della votizione in azione è semplicemente un complemento della 
scarica, 

Prima d'andare più innanzi, dobbiamo notare W corollario di 
questo fatto; cioè che la serie particolare di movimenti muscolari 
pen cui sù raggiunge un oggetto desklerato, sì compone di movimenti 
che implicano la più debole quantità dl forza-da vincere, Come ogii 
sentimento genera moto lungio la linea di minor resistenza, è abba- 
stanza chiaro che un gnippo di sentimenti che: costituiscono un de- 
siderlo- più 0. meno complesso, produrrà moto lungo ‘una serie di 
linee «di minor resìstenza, cioè il flne desiderato sarà raggiunto col 
più piccolo dispendio di forza. Se sì obbietta che per mancanza di 
cognizione © di abililà, un uomo:spesso: segue (ra due vie la più pe- 
nosa e supera una quantità di forze antagoniste maggiore che non sia 
riecessario; sì nisponde che, relativamente al suo Stato mentale, la 
via ch'egli segue è quella che paesenta le più piccole diftcoltà, Se 
ve n° un'altra, in astratta, paù facile, pure @ non conoscerta o- il 
non saperla indottare, fisicamente considerata, comisponde all’esi- 
Ztenza di un ostacolo insuperabile alla scarica delle sue energie in 
quella direzione. L'esperienza civegli ha acquistata o che gli è-stala 
comunicata da altri, non ha stabilito in lui quelle vie dì comunica 
zione nervosa che occorrono perchè questa direzione sia per lui la 
yia migliore, la ia della minore resistenza. 


$ 80, ome megli individui animali, l'uomo compreso, il movi- 
menta ségue }e linee dî minor resistenza, si deve inferire che lo 
Ziesso avverrà nelle aggregazioni degli vomini. T/cambiamenti di 
ima società, essenda dovuti alle azioni combinatè de' suoi membri, 
fi loro corso sarà determinato secondo le stesse léggi di lutti gli altri 
cambiamenti operati per composizione di forze; 

Abs quando consideriamo tina società comè nin organismo, eil 
osserviamo la ‘direzone del suo accrescimento, lroviamo che essa è 
quella in cui la media delle forze opponenti è la minore; Le sue unità 
hanno forze da impiegare per mantenersi e riprodursi. Queste in- 
contrano varie energie circostanti loro antagoniste; cioè quelle di 
origine geologica, quelle derivanti dal clima; da artimali selvaggi. 
da allre razze umane con cui sono in ostilità ed in-concorrenza. Ele 
superficie su cui sì stende la società, sono quelle cui è minore la 
‘somma degli antagonismi. Ora, riducendo la. Mestione ai suoi ulti- 
mi ‘termini, possiamo dine che queste ‘unità sociali, riunile o isolate, 
devono preservare sè stesse e la loro discendenza la que 
pi Aria 


| 


avendo in tti direzione in cul è relativamente grave la resì 
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192 vba è organiche che lendono continuamente a distruggerà è 
inorenr Minmente per ossidazione 0 per indebita sottrazione di calo4 
{o indire ” del corpo); sia che queste forze 


3 spte per mulilazione ) È 
de ai da altre ché sono stili sotto forma di nutre 
Moni di vestimenti, di abitazioni, di mezzi di difesa; 0 sìa che 

ento, L 


anice per quanto è possibile; infine, sia che la popolazione 
NA peg Galla sare) in cui si trovi il mode di evitare pio (I 
si Sofia queste forze, 0 in cul Sta necessario il minor lavorata 
Dir oltenere i materiali per resistere ad e880, 0 in cui vi siano en 
irambi questi vantaggi. Per queste ragioni accadde che le fertili di | 
vallato dove abbondano acque, e vegetali, fossero prima popolate, a 

Così le spiagge manine furono linee di immigrazione fornendo Gi 
abbondanza del nutrimento facile a raccogliere, Il fatto gentrale 148 

che ha lo stesso significato, per quanto possiamo giudicare dalle 
tracce lasciate, è quello che numerose società apparvero primiera: 
mente in quelle regioni tropicali dove ì frutti della terra si ollengon, 
relativamente con poca fatica, e dove si può facilmente manterieri 
Îl calore del conpo, A questi esempi si può aggiungere quello da 

giornalmente dall'emigrazione, noi la vediamo incamminarsi Vengat 
ie contrade che presentano j minori ostacoli alla preservazione degli 
individui ed anche allo svolgimento della mazione. Lo stesso dicasi” 
della resistenza che oppongono ai movimenti ii una società | i; 
cietà vicine, Ogni tribù ‘o nazione che abita una regione numentai ini 
numero finchè sorpassa i mezzi di sussistenza. In ciascuna d’es 
vi.è quindi una forza continua di espansione verso le aree adiacent 
che vene néutralizzata da forze uguali delle, tribù o delle nazioni. 
che occupino queste aree, Le guerre incessanti che ne risultato, le: 
conquiste sulle {ribù 0 nazioni più deboli, e le scorrerie suîIor 
ritori fatte dai vinoitori, sono esempi ili movimenti sociali‘che/hi 
luogo nelle direzioni di minor resistenza. I popoli conquistati, 
dò scampano allo sterminio o. alla. schiavitù, non ci dimostrino mir 
no dei movimenti che hanno la stessa òrigine. Poichè, emigran fo 
ti :rogioni meno fertili riftigiaridosi in deserti 0 -fra montagne, 140% 


all'aco) imento soniale; non fanno che cedere a un eccesso di pre 
e di tutte ie alte direzioni; in quanto gli ostacoli fisici che. 
incontrano alla preseryazione personale, sono realmente minori di 
SEc Sto dai nie Sii dust, n 
- Si possono pure, interi ugualmente i movimenti socia 
‘interni. Le località naturalmente adatte a produrre LE, dA 
rate, cioè le località in cui tali derrata si ottengono col minor impîe- 
(go ii forza, cioè ancora, Je: località in cuî il desiderio di procurarsi dI 


Da 
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questo derrate incontra Ja minorrecisteanza; divengono. | ceritri spe 
cialmente consacrati a produriè. Dove iL Suolo dl clima produ- 
cano un buon saccollo di grano, ossia tun taccollo da cwi si ricava 
con vin dato Impiego di lavoro, Il inassimo di sostanza allinentari; il 
prodollo del grano diventa Industria prindipate. Dove non si può 
produrre economicamente fl grano, sono iè principali derrate agri 
colo avena, la segala, il riso o le patite, Lungo le spiagse marine 
gli uomini sì sostantinò colla minîfna fatica per mezza Ilella pesca; 
© nosì scelgono l'oteupazione della pesca. Nei lttoghi ricchi di car 
pone ò di minerali metallici, la popolazione, travantio ehe il lavoro 
impiegato al ricavo di questi Miteriati UN um'importazione di nu- 
(rimento (© di verlmenti maggiore di (uello chest produrrebbè 
impiegandolo diversamente, «diventa sina popolazione di minatori. 
Questo ullimo esempio. ci porta al tenomenò dello scambio, dl quale 
è nuova prova della legge generale, Infatti sì comincia ell essere 
commercianti quando è faciitito Vadempimento dei desideri degll 
uomini colla diminuzione. del lavoro Nircestario a raggiungere pit 
oggelti di questi (esigenti. Quandò invece il accrasbere 1 propri ce 
renti. di dessere ] propri abiti difeucirà le proprie scarpe. kil'uome 
ni cominerirono a aedigarsi 0 all'agricoltura, (0 alla tessitura 0 alla 
quizoleria, lo fecero perchè trovarono più penoso fabbricare tutto” 
SA i ctf bisoziavano, che:fare una. gran quantità di una sola cos8, 
n cAmbsne l'egdesso co) Testo; cono «tambio Sgnund si procurò 
Je fiédes Sil detti vita senza: incontrare allréttinta resistenza. Inoltre 
l'uomo, nel decidersi a produrre cpuesta o quella ferrata, fu gusda- 
toi Camecoggi, dille stesse falioni. Iifatti, oltre le dontlizioni locali 
cho deerminano intere sezioni di tina societa: all adeperarsl per 
;ndlatnte più facili per loro, vi sono pure dondizioni ed atuidini In- 


dfgiuuti che rendono preferibili a'ogriimo certe occupazioni; E nel 
+ scegliete queste forme di attivilà, deWtate dalle loro circogfanze e da 
mezzi speciali, queste unità sociali si muovono clascuna vers o E 
oggetti dei loro desideri nelle Aifgiani che presentano 1070 
i6l minori. L'operazione del (rasporio presupposta dali Comniercio, 
porta un'allra série di esempi. Quanto più le forze da superane per 
procurarsi gli ‘aggelti necessari Alla vita nei Imoghi dove questi sì 
consumano, sono minori delle forze da vincere per prociratseli {ale 


\aalità adiecenti, lanto più lo scambio non prende radico. Mu quan: 


db Te Tocalità vicine producano questi oggetti con una aconamita the 

tion è coritrobilanciata dal prezzo di \rasporto, ciotaquando Ta» 

riafiza è abbastanza piccola e la etiada abbastanza facili” 

lavono di irmnello più il lavoro tuzione siano minori 

di produzione nel luogo di consumo, i jl trasporto si: 
Primi Principii. 


a 
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235 te vio lungo cui hanno luogo le comunicazi 

è pure osservato cei h Di dipifiode della minor pesistenza, DAG 
commerciali Lo le marcanzie venivano trasportate sul dosso agi i 
principio, Qua savalli, si sceglievano i sentieri che presentivano 
uomini è dei © i corti, più piani @ più liberi da ostacoli, qu 
vantaggi d'essere più cori, PICO, c falica, Più. (ACciNSAi 
io cho si potevano percorrere con, le SA0i È ardi, 
sei Ciro strade macsire, le direzioni prese sono quelle che devianio. 
aa orizzontale solo quanto è necessario per evitare la dovigi* 
zioni verticali che avessero richiesto una lrazione più faticosa. Già 
che determina la strada è la somma minore di ostacoli, anche neî 
casl clie sembrano eccezionali; come quando sì fa un giro per evi 

ts l'ostacolo di un territorio privato. Tutti gli altri perfezionamenti 
portati nel costruire strade fino a macadamizzare Strade, canali e 
slrade ferrate, per ridurre al minimo l'antagonismo fra. l'attrito 
e lo gravità, porano esempi allo stesso principio. Se si ha da 
gliere una strada tra un punto ed un altro vediamo che la s 
scelta è quella su cui il prezzo di trasporto è minore, essendo il pi 
zo la misura di resistenza. Anche quando, tenendo in considerazi 
né il.tempo, si segue la strada più costosa, lo sì fa perchè Ja pei 
di tempo implica perdita di spazio. Quando la divisione di lavoi 
viene considerevolmente estesa e i mezzi «li comunicazione sono di 
venuti facili, ne sorge una notevole localizzazione di industrie, @ 
relativo accrescimento delle popolazioni che vi si consacrano, il ch 
può essere interpretato con lo sesso principio, L'aMusso: di popo! 
ad ogni centro industriale, come la misura dell'accrescimen 
coloro che già vi abitano, è determinata dal compenso del la: mo) — 
cioò dalla quantità di mercanzia che un dato sforzo può dare Cai 
che gli operai affiviscono ci luoghi dove, in conseguenza di facilità 
di prodotto, si può dare una proporzione di prodotto superiore 
forma di salario; è quanto dire che essi convengono ai luoghi 
vi sono esticoli minori al mantenimento di essì e delle famigli 


stenza sono minori. 
a legge appare meno evidente nei cambiamenti funziona 
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miniamo ognuno di questi cambiamenti, se invece di inlaresse dl 
capilalo leggiamo, l'eccesso di prodotto che sorpassa la' spesa di 
mantenimento degli operai; se -interpretiamo ché un grosso interesse 
o Un grande eccesso significhi lavoro speso coi più grandi risultati; 
e #0 il lavoro impiegato coi più grandi risultiti vuol dire azione mu- 


scolare direlta in modo da schivare gli ostacoli per quanto è possi ra 
bile; vediamo che tutti questi fenomeni commerciali sono moli come po 
mercinli ché si operano sulle linee della più debole resistenza. @ 

A queste applicazioni sociologiche della legge, sì faranno forse “i 


delle opposizioni di due generi opposti. Qualtmma potrebbe dire ‘che 
il termine di forza qui usalo, è lsato metaforicamente, che il panla- 
re di uomini cacciati in certe direzioni da certi desideri, è un lin- 
guaggio figurato e non l'espressione ili. un falto fisico. Ma io tiepon- 
do chie gli esempi precedenti devorio essere interpretati letteralmen- 
l te, e che i processi descritti sono processi fisici. La spinia della fame 
è una forza attuale, una sensazione che implica un cero stato di Ò 
ténsione nervosa, e l’azione inuscolare provocata dalla sensazione 0) : 


& realmente una scarica di questa nella forma di moto del corpo, 
È una scarica che, analizzando gli niti mentali che essa comprende, 
: <î troverà che segue linee di minor resistenza; Per questo sì devono 
capire realmente e non metaforicamente, come abbiamo detto, i moti 
È della socletà i cui membri sono spinti da questo 0 da un altro dest 
J derio. Si può fare anche un'obbiezione în modo contrario © dire che 
: i diversi esempi dall non sono che verità evidenti elaborate, e chela _ 
i legge della direzione del moto, essendo una volta riconosciuta, ne 

] segue inevitabilmente il fatto che i movimenti sociali, insieme a tutti 
gli altri, vicsi dlevono confermate. A questo si può aggiungere che, 

Ssseréndo in modo astratto che_i movimenti Sociali si conformano @ 
questa legge di movimento, ciò non convir ) } 
& che & necessario mostrare come essi si formino, Infa! 
i fenomeni soviali siano identificati coi fenomeni di 
plice, è necessario che \ali generalizz: 


T inovimenti sociali di questi vanti ordini si conformano parti: DI 
colarmente ai due, principi derivati già detti. In primo luogo dob- 
biama osservare che una volta lanciati in date direzioni, questi movi= 
menti come tutti gli altri, tendono a continuare in queste, di on: 
Una follia od un panico commerciale, una produzion I 
zie, n costume sociale, un'agitazione ‘politica, 0. una 
lang continuano la loro corsa per lungo tempo dopo che ne, ci 
sala la causa determinante; è OccomonO. a lagoniste per arre- 
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70 biSoEni tare cho la complessità det a 
srondo luogo bisogna no cs cloro 
pi mm 5, proporzionali alti torhfosità dei movimenti» sociali; va 
seri “dalle serie complicate di contrazioni muscolari chè mfivag 
cre n rcomperarsi il pane da un vicina fommajo, quante 


valo (leve fare pe i ; 
Sia astremamente indirettu H molo; quando le forze mazione divana 


196 


sano mollo numerose; Jo vediamo ancor meglio dimostrato nelle. 
azioni sooiali di un carattere politico; come quelle che finiscon Vol : 


arlamento verso la fine della sua vita un 'uomo arrigt 


portare in p 
dal 5 Daan ora qual'è l'ultima prova «del Pera 
rale esposto în questo capitolo come di quello trattato nel precedente, 
[a accetleremo nòf come una generalizzazione empirica? 0 lo pot 
md stabilire conte corollario di una verità ancor più fondamen Ù 
I lettore anticiperà ta risposta, Noi lo. Irovetemma crlucibile da” 
ipiel dito dî coscienza che è il « sybstratimim «tl; tuttesio soranz 
Stippiniamo parecchie forze di trazione, dirette in varti sa 
agenti su di un dalo rorpo. Per quel principio the dai matemat 7 
detto n composizione delle forz& » si può Irovare, per due di queste, — 
un°mica forza di tale quantità e direzione da produrre sul ‘corpo. 
effetto esattamente neualé. Senella direzione «i ciascuna di questo 
sì traccia una linea retta, se sì fata Iomghezza di queste iuere! Ù 
proprzionale all'intensità delle forze, e se all'estremità gi ciasci 
linda sì traccia una linca parallela all'altra, completando così 
parallelagrammo; allora la diagonle di questo parallelogrammio: 
presenta l'intensità e Ja direzione di una forza che equivale alle. ditte. 
Una: tale forza risultarite, come In sì chiama, si può trovare perio 
paiovdi forze del gruppo, Similmente, si può trovare una-ris 
per ogni palo di queste risultanti. Cosiechè, ripetèndò quest'opera 
zione, tutte Je forza applicate al corpo possono essere ridotte ‘a duo 
Se queste due poi sorio uguali ed opposte, cioè: sè nessuna delle 


rie von rin ri FATTE sro Pd) 
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mento vale 19 slesso, ie. che vale pure quondo si trallazse di trazioni 
# (li resistorize insieme. Così la legge che il moto segue la linea della 
miiggior trazione o. la linea della minor resistenza, 0 la. nieutlante 
delle due, è una deduzionè necessaria. di questo principio piume 
diale che lrmscorite lin prova. 

Wixviucimdorta questione alla sua forma più semplice, ne iene 
ancora più oyvin ]n conseguenza della persistenza della forza. SUppor 
ninmo due pesì sospesi a una carrucola nd alle estremifi di una 
levn a bracci eguali, o, meglio ancora, supponiamo due uomini.che 
ai Vrino Dun l'altro, ln tali casi diciamo the il peso più gres scén: 
derà, e colte diomo più Tore trascinerii più debole verso pi MA 
ora, se ci domandianio quale!ci pare chie sin il peso più greve o l'uu- 
mo più; forte, nol, possiamo risponilere sollanio essere iquetlo che 
pioduse mola nella direzione della sun {razione Ta sola prova che 
mbbiime dell'escesso della forza è..l movimento che essa produce. 
Ma se di due trazioni opposte ne iistiriguiamo una più forte cdell'al- 
tra soltanto per il moto che indice mella sua alirezione, allota l'as- 
serzione che i) moto ha luogo nella direzione della lrazione maggio 
te. ‘è una verità evilente per sè, Facendo un passo più innanzi, 
Sg cerchiamo una ragione Nell'ipotesi che di ne forzein conflitto, 
è maggiore quella che produci molo nella sua rlirazione, non Wro- 
viamo altro se non.la coscienza che quella parte della forza mng- 
giore non neulralizzata dalla minore deve produrre il suo eIfelto, 
Gssin non Lroviamo altro se non lin coscienza ‘ché questa forza tes! 

ma deve manifestarsi per mezz di qualche 
ja coscienza cioè chela torza d porsi: 
Ùi prima, si può nokire che 
d, ipuriativin quasto capitolo, 
l'ultinio dato di 008 
mein quello semplicissimo dianzi dat 
i più grandi Surza che dal 
‘Siafare la. proiluzione del moto in una 
forzi più grande; poichè la noswa mi Li 
atte forze è il dono potere relativo dì generare molo. 
dente, poichè la, grondizza comparativa ielle forze è così letermi- 
nta, she nessun moltiplicazione di casi può OEEIMMELIE: Ù 
alla legge di direzione del movimento che segue im 
dalla persistenza delli forza. 1 
‘Anche da questa stessa verità primordiale si può | 
dure il principio che il moto, ia volla stabilito 1 


diventa egli slesso una causa di moto susseguente I 


Sa. " 
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1 ccanico che la materia che si muove in una d 
sjoma mecî NERE cor Ta n quella direzione con Velo. 
; irene uri me indiretta della Dersistenz 
afferma che la forza manifectata nel tragitto 
to traito di una certa linea, in un certo tam 
Y ‘rodurre qualche manifestazione gm ale 
1 conflitto, deve essere un nuovol fraspori 
a velocità. Nel caso della. mati 


la as 
è pur 


a materia, Stessa. 
sno mollo più complicate. Un liquido che se 
nverso @ sopra in solido, come l'acqua tu; 
>, perde una parle del suo molo in forma dî 


mettecin libertà; come quando stacca ma massa che chde nelisuo! 
i dì forza. per trasfor 
i, an'allra.soltrazione di moto dell'at 


canale èo osiruiste, Ma dopo iueste sor 
mazioni in « medi di forza loi 
$ zione «ul canale, che così diminuis 


qua si.fa a a di una ri Ù 
assal il pi ostruente; tale reazione sì manifesta nel mote a0q Ùi 
Ago gialle zioni staccate che vengono Irasporlale. Gli scavi one 
\ qua offrono contintis prove-di questo Tatto, BI 
ito il ‘caso di un moto che (traversa Ja materi 
some una scarica nervosa nltraverso un tessuto. io 
Sì può opere qualche cambiamento lungo la strada che 
può renderla meno atta di prima ra uilire una corrente. Oppu ; 
Inolo può esso elesso mutarsi in parte in una forma ostritente. dio 
fotzay come riti metalli, Il'cui potere conduttore viene diminuito p 
ilcalore gerteralovi dal passaggio dell'elettricità. La vera questione 
pertanto ‘è i sapere quale moi one strutturale, se ve n'è 
produce nell materia traversata, prescindenilo «tà forze perturb 
trici wacsidentali n e-da tutto did che nion'è resistenza «necessaria 
della materia; ossia la resistenza che' risulta dalla inerzia: delle sui 
Unilt..Sé facofamo attenzione a tuella parte del moto che, non tra ia” 
Sfonmandosi, continita tl sto corso, si può dedurre, dalla persislon® 
za dela forza, che 1a parte di Questo movimento. restante che è impiea 
Enala nel canibiate Ji posizione delle unità, le «leve lasciare mollo 
meno alte ad impedire un, molo susseguente nella stessa direzi 
Così in lulli-i cambiamenti che Sislema solare la fin q 
manifestati o manifesta futtora, in titti quelli he.si sone oper 
csì operano sempre Sulla crosta lerres te, In biltivi processi di svie 
luppo e di funzioni organiche, In-tulte de azioni mentali @ neeli'etfe 
che (ess operano sul corpo, è in bilte le ‘modificazioni della strui- 
DST 


a parle 
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allività nelle società, 1 movimenti che Ji producono sono 

assariamente nel molo che abbiamo esposto. Ovun- 

vediamo moto, le sua rirezione dsv'essere quella della forza. © 

riore; Ovunque vediame lu-forza munggiore altiva in una data i 
direzione, In quelli almezione dove èffettuarsi 11 moto. Questi princi 

pri non valgono solo per una cluse; oper qualche classe di fenoment 

ma sono tra i principi universali per cul la nostra conoscenza dei = 


(onomeni in generale & unificata. 


vura e dell' 
determinati nec 
que 
MO 


(que& (Gli steli d'erbe sommerse che crescono in. 
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CAPITOLO X. ti 
Il ritmo del moto. 


$ 82. Quando il pennoncello di un; bastimento che sè Ne si ava. 


a ntire primi effelti della brezza, fa 
ioni che vanno dalla sua estremità fissa all’ 


Ju 
libera, Allora le vele PAESE ad agitarsi, ea DAMBREI 


milà 


colpi d 
Quando sono del tutto ga imfiale‘evin gran parle tese dallo sf mo 
l'antenna e delle corde, i. loro margini tremano ad ogni È 
forte. So viene unu raffica, la vibrazione che sì sente, affi ciano 
valé, ci mostra che il sartiame vibra; me ntre la furia'e il sibi ci 
vento provano che in esso si fanno delle rapide ondulazioni. A ter- 
ra, tl conflitto fra Je correnti d'aria e Ie cose che.il vento incontra pro 
duco ugualmente una azione ritmica. Tutte la foglie Iremono al 
vento, ti ‘ami oscillano, e tutti.gli alberi. esposti si piegano 
avanti e indietro, J fili l'erba ed } fuscellè disseccati delle prati 
ed antor m li del campi di grano dannovlo stesso 
oscillante dì inna ulo-e di.abbassamenta. Anche negli ogge 
fit stabili questi movimenti non vengono meno (qua 
modo meno manifesto; lo provai tremito che si nie. 

durante o Scoppio di in violento uragano. ci a 

prodotti dalle ‘carrenti Rerée sono pure cagionati d: 


Scello ondulano da un ‘capo all'a I 
i un lorrerite, che veskino quanta sul fon 
per agilati da un ‘movimento i su 
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seconda che quelli s0n0 grossi o: piccoli; nei grandi fiumi come i 
Messisiph alberì interi sana così irattentiti, e il nome di uu segatori a 
aglio outi si corioscono, descrive.abbastinza il titmo in essì prodotto. 
Notiamo ancora Velfello dell'antagonismo tra la corrente ed il Jomto 
dove scorre. Nel bassifondi dove si può vedere l'azione del fondo 
all'acqua che scorte; notidmo che st produce un increspumento, una 
sorio di ondulazioni. E es studiamo Vazione ela rerzione che ha 
tioger tra il liquido che fat muove e IC Ema rive, ci Wrovianio ancora 
csempi. Usl principio stesso, quantanque le cose Vigano diversa n 
mente, Infalti nei piocoti ruscelli. come tici corsi sinuosi delle grandi e 
riviere, l'igomvili della corrente gellandosi da una sponda all'altra 
Juno il suo corso tortuoso, Sormano inlondulazione: laterale vine- 
vitabile tanto che anche raddrizzando ‘ntificialmente al 1600, tosto e - 
esso ridiventa serpeggianto. Sì osservano analoghi fenoment dove pese 
l'acqua è stazionaria è da mialeria solida è mobile. Agitando dale L 
ralmente nell'acqua. un Pistone con molta: forza, dala scossa che 
sl'senie che bin istato di vibrazione, An- E 
cho quando il corpo è voluminoso e pesante ll maovimanlo manife-. E 
Sti un simile effetta mu Tichiede che gli sia applicata. una igrande : 
ce divun piroscafo. che passa dla una a 
ida che comunica un tremilo a lutto 

nà 


Îl vascello. Ilsuono prod: 


corda da violino ei 
di un solido sopra.un solido. 
lilopjo causa, una vibrazione 
tulto l'ppurecclilo, è propaga una serie 
chie st Vaglia, i danciublo he Yasolita la 2ua matite di 
ipericie ondalata. Se faccia 
fare una palle sulisuoloto sul ghiaccio, (0) SemNpre: 


Ds 


maviniento di ascensione È di discesa, che sip 
Falocilà è considerevole, ma diventi (roppo pIoc 
per'essare percettibile a ofchio muto, sa hu valcortt di Sao 
quanto sione liscie le rotaie che quanto siano (abbr 2a jane le. 

carrozze, «il sno genera inevità filmente delle: asdillitzloni | È 
tall che verticali: Anche quanio ja niateria cin moto per un rto 
Viene aristata i botto, la legge si verifina ancora: poichè tanto pie 
corpa urlante quanto; il corpo urtato sì méltona (a vibram ove. 
Jirazioni € un inovimento pitimico. Per quanto poco Di 
certo che si Impulsi impressi dalle nostre azioni 
momento sugli oggetti cireostanti, Si a 
pet mezzo di vibrazioni. Non c'è che 
telescopio per convincersi; che. \ 
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azione a lulla la stanza. Se passiamo a movimenti 
er esempio, a quelli che si compiono nel Iezzo etereo “ee 
soremo ancora la stessa cosa, Ogni sooperta recente confermate 
VR ta luce consista di ondulizioni. Si lrovò pure chesgoa 
me ERE una natura fondamentale uguale: (iferendo È 
i Cuvio da quelle «alla Juce soltanto perla loro lungi 
nueva, I movimenti ati elettricità, quatunque d'ordinà ttiversa, 
offrano una prova. Si vede Spesso la Mice «ell SE borealk j 
brazione per onde-molto brillanti, è la O eletlrica nel vitolo 
suo aspetto stratificato, ci mostra ‘che la cor rente non à Un 
ma a gelli di maggiore è minore intensità. Se ci venisse Di 
che, fulto ben vonsiderato, vi sono dei moti, come quelli det pro 
til, che non sono nimici, msponderemmo che l'eccezione 
apparente: è che ques molti sarebbero mtmici se non fossero, tar 
rotti, E' comune Passèrzione che la traiettoria. d'una. palla! da cd) 
none sja una parabola; ed è vero che, prescindendo dalla 
atmosferica; la curva descritta differisce. così poco da: "una pi 
che<in pratica Ja-si può considerare comelale. Ma, nigo 
parlando, essa è una porzione di un'ellissi estremamente 20 
che ha il centro di gravità della terra per suo fuoco più de 
se non fosse arresiata dalla sostanza»lerrestre, la:\palla da canna 
girerebbe intorno a quel fuoco per tornare al punto di parte 
petere di nuovo questo lento ritmo, La scarica. di un cannone, 
Wen prima. vista sembri provare |) contrario, fornisca ' 
migliori prove del‘ principio enunciato, L'esplosione: pi 
lenta ontiulazioni nell'aria circostante. Il sibilo della: palla 
Verso il bersagito è dovula ad un'altra serie dì ondulazioni: 
sferiche. Finalmente, il movimanto attorno al cenlro terni 
la palla com$neia a fare; trovandosi arrestato «lalla mi 
è trasformato in un ritmo di un. altro ordine; cioà 
che il colpa propaga nei corpi circostanti (A), 
Molto generalmente il ritmo non'è semplice ma compost 
sono di. solito in azione parecchie forze che producono. ondi 
diverse in rapidità: dond 
Tilmi primarii ve ne sono 
più, tripli ad 
ferto da 


202 
una puls 
ondine, pi 


di s 
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gi fanna due note ché hanno press'a poco lo sesso tono; e sono do- 
yuti alla corrispondenza altertiato è all'antagonismo delle onde atmo- 
sferiche. Nello stesso modo i varii fenomeni dovoti.a ciò che è detto 
jntorforenza. di Juve, risullmo specialmente dalla somiglianza e dis 
cimiglianza periodica dele ondulizioni oteree che allernativamente 
rinforzandosi è peutralizzaridosi ir vicenda producono intervalli’ di 
accrescimento f di diminuzione della luce, Alli riva del mare si no- 
{ano vari esempi di ritmo composto. Abbiamo quello delle maree in 
cul ]l giornaliero irihulzamento cd abbassimento: presenta Un au: = 
mento co uni diminuzione otni quindici giorni denti all'allernata TS 
coincidenza è nll'antagonismo delle rilirizioni solare e innare Ab- 
biamo Inoltre quello ilntoci continuamente dalla superfigle del mare: 
ogni anda larga ne porta di più piccole a” ‘quortabi, e queste dell'altro 
ancora più piecole: il) modo che ogur massa di sohiuma msieme alla 
porzione d'atqua ole Ja sostiene, scende e sale meno di parecchi 
gradi quando è inéizata è abbassata dai più gran cavalloni. Vi&. un 
esempio. di tilmo composto diverso © molto interessante. net piccoli 
ruscolli.che, a bassa. marca, dorrone sulla sabbia superando ì banchi . = 
di ciottoli. Quando il cinale di. uno di questi banchi è stretto e li re? 
corrente è forte, lit sabbia del fondo si itimalza in creste conrispone > 
denti all'increspatura ilell’acqua, Sorvegliando ‘per un ‘momento sì "= 
vedrà che queste creste divengono piùvalle è le erespe più profondi, } 
finche alla Tinga divenendo l'azione violenta, tutta Ja senie (li oreste 
è tosto spazzata via, farcorrente scorre con superficie liscia, è \lopro- 
cesso comincia novamente. Si possono dare 6sompi. di ritmi ancor 
più womplessi; Ina saranno, più n proposito nelle diverse speole di 
cambiamenti cosmici ali € guito. 
Dall'inzieme dei fat ron esposti si vedrà chi it rilmo 


tagonisle im un certo punta sì neutralizzano, > ‘ 
senza di mola, il ritmo, naliralmente non ha Ino 
rlell'elisione vè un eccesso ili forze În una direzior 
quel moto continui uiito: miemente in quella direzione, è nec 

che la materia in moto, malvratlo jì Gio incessante mutare dì posto, 
presenti relazioni inalterate won ie sorgenti, della forza che produce, 
questo molo ‘hgli fa ostatolo. Questo, peraltro, è impossibile. ) 
{nasperto attriverso: lo spazio deve alterare Ja tagione ira la fi 
fizione, aumentare 0 diminuite la predominanza di Una 7 

ità del movimento. E: se.il movimen 
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“04 sia conclusione secondaria, Nell'ultimo /@ 
r . va on da un molo non utamente rettilin "qui 
ve ch ne consegue * fl rifmo necessari 
Un ritmo veramente rettilineo non può produr 
3 RAR jo esallamente nella stessa, 
o questa condizione sono infinitamente 
no esaltamente circol le due forze in 
arfellumente retti ed in una slessa 
a condizione, delle progiabilità fi 
E allre proporzioni e direzioni di d BÙ 
5 si o meno eccentrica. E quando, coi 
‘azione più di due forze, la curva dî 
» non può ripetersi esattamente, Cosìcchà 
;jone è reazione di forze non rico 
ampio ad uno stato piecedente, Per i moti molloî 
> per e cui unità sono parzialmei 
i ‘è una curva regolarè; 
ù ché una oscillazione, È infine per un movil Iò 
o la dilri 1 -lo stato d'arrivo e quello, di p mtenzà, 
è di solito: pros io «delle forze in azione e 
> 83. La dispi i ge 
Dim mezzo Ue 
vo della rivoluzione, e quindi del 
afi dal'e nebule. Le stelle doppi vc 
ì centri di SAS in PANDA: d 
nostro eroi i tedoo? 3 
ha I eroi 
Tutti conoscono ces 
pianali salelliti è delle come la che Se nu 
fosse necès sato mostrare che al ollona cottim 
lege ponerale bl movimento 
L corpi nelle [tra orbite Giulie 
1 zioni, il'sistoma e 
re meno evi 


do Una volta so 0) 
‘lunghezza del grand'asse 
be rilmiche allo ‘stesso I 
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siini € in'un modo non unifornie, ma corì velooilà mu- 
fabio Ve anché la rivoluzione della linea ilegli apsidi, che nel corso 
jo) tempo gi nuove intorno al cielo, mon msgolarmentée ma con agnil 
fazioni © inplessé, Abbiamo ‘nolire la variazione nelle direzioni: degli 
ves de) pianeti che sì chiama mutazione, e una rivoluzione ben più 
vasta che dà origine alla precessione ilegli equinozi. Questi ritmi, 
gif più 0 Meno composti ina stessi; si compongono anche tra di 
ito, Uno del più semplici esempii di questa complicazione è l'aque- 
jeràzione € {l rifando secolare della luna n seguito alla variazione del- 
veccentricità dell'orbita terrestie. Un altro fat(o che ha delle conse 
syonze più imoortanti Memva dal cimibiamento di direzione dell'asse 
i rotazione; del piariuti le Cuî orbite sono decisamente eccentriche. 
Gini pianeta; durante un lungo periodo. presenta al‘sole una parte 
dell'emisfero settentrionale piùvgranide che dell'emisfero meridionale, 
cioè quando gli è più vicinoze 1 seguito in un porlodo analogo, pre- 
senta più dell'emisfero meridionale che dul settentrionale; il perio 
[ico nima pantste #pincdenze; che jn aleumi pianeti mon da ori- 
gine du alterazione chrisibile di clima, comprende per la terra unie- 
“rag ili 21000) anni iitante Taiinti sinscum èmisfeto percorre un ciclo 
cli stagioni temperale re di stagioni eccessive per freddo è per caldo: 
NES unin variazione di questa carfazione, La estati 
sima olfrono un contrasto più o men pro 

vbita aumenta 9 die 


Il'ecconineità, D 


dei minimi ni) 


devono divemtat 
i] contiamo avviene nel perì 
sicario la quantità di Tuce e di calore Sì 
cove dal sole ci oline um rifmo quadriplo; quel 
notte, dell'inverno e Meft'esfate, quello del 
dil'afelio ohe:si compue im Sfood arini, (© finalmente qui 
minala variazione qoll'eccontricità Qell'arbil 


sivo aumento e deeremeri 
babilmente allre varlizioni, vorrispo: 
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“a ) parlato. Più ovvi esempii sono forniti dai moti dall 
eu! coniato i miosferà: Le correnti marine, che vanno dall'ggi 
PER di È dai poli. all'equatore nella profondità èj 
por at incessanto moto di andata @ ritorno in. questa 
SIA pa ua; molo che varia di intensità secondo le stagioni 
miagsassiao 3a moti anlaghi, ma più deboli, d'origine local 
5 aa dovute alla stessa causa, hanno variazioni anni 
Si iménlo modificate, Per quanto i venti gi sembrino | 
ST: rana loro particolari, vediamo tuttavia una periodicità. 
sia da decisa nei monsoni e in altri venti tropicali o nei venti 
neziali è primaverili d'est. Inoltre abbiamo un'alternanza di 
in cui la evaporazione predomina, con tempi in cuî predomini; È 


condensazione; ciò si vede ai Iropici nelle ben distinte. sì 
È ili stecilà ed entro le zane lemperate in cambiamenti e 


Pi iticifi laveni periodicità, sebbene meno definita, è lu tavi 
sconlrabile. La difmusione © la precipilazione dell acqua, call 
cambiamenti lenti che corrispondono alle differentì parle dal 
ol forniscono esempii d'un ritmo più rapido. Quando un tempo 
do dura più settimane, fa tendenza alla condensazione, sebben 
grande della tendenza all'evaporazione, non DI manifesta In uni 
tinua pioggia, mala! periodo si compone di giorni interamen 
vosi e di giornì in tutto o-in parle belli. La legge non si mani ‘ 
solo con questa grossolana alternanza. Ogni giorno, durante il ca 
del periodo umido, si può trovare un ritmo più debole, specialm 
quando le tendenze all'evaporazione e alla condensazione si 
pensano, Frà le maniagne questo ritmo imnore può essere sl 


me delle montagne, che Ja condensazione ivi avviene di botto. 

favia l'acqua, passando dallo stato gasoso allo stato liquido, emi 

Una consìdereyole quantità di calore, è perciò le mubi che si 

no sono più calde dell'aria che le precipila, e molto più calde 
» elevale superficie rocciose che le circondano. Perciò, nella co 

| Uragano, queste alle superficie rocciote prendono una più alta. 

perabitra, in:parte per radiazione dalle nubi vicine, în parte per.coî 
tatto della pioggia. D'allora in pol esse sviluppano più calore di pri 
ma, non raffreddano più tanto l'aria che passa su di. esse, î 
“di precipitare l'acqua clic contiene. Le nubi 10 | 
mineia a diventar sereno e un:raggio ) " 
omata, Ma Ja piccola quantità di calore 
montagne hanno ricevuto si dissipa ben tost 
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mente quando la disperzione delle nubì permette la libera radiazione 
do) calore nello spazio. In eeguito a ciò queste elevate cime, ridiven- 
\ando fredde coma prima e anche più per l'avaporazione) comimcia- PA 
non condensare il vapore d'acqua che-loro sovrincombe, e, segue 

foste UN nuovo uruguno, seguito «dai medesimi effetti, Nelle regioni, 

passe, queste azioni e reazioni sono colilamente meno eventi, per- 

chè sl contrasto Uelle \emperaluné è meno marcato. Tuttavia anche 

iù sì può sooprime;, 1 giorni piovigginosi ealternano giorni di piog- 

gia continua, non ve ‘uniformità; e la pioggia or più fina or più 

spessil ha probabilmente le stesse cause che abbiamo esposto. 

naturalmente, questi ritmi meteorologici implicano qualcosa di 

corrispondente noi cambiamenti operati dai vent e dalle acque 

Sulla superficie delli terra. Le variazioni: nella ‘quantità. dell sedi 

menti lasciati dai fumi. che crescono e iliminuiscario samonia delle 
stagioni, devono causare delle variazioni negli strabi/che ne risullano, 

come nllernanze ili colore e li qualità nelle lamine che sì suncadono, 

1 Jetti formati dai detriti delle rive, erosi è irasporiati. ilalle acque, 

devono egualmente presentare delle differenze periodiche: conrispon- 

dontà al vériti periodici dli quella località. Dove il gelo \voopera. alla Ù 
denudazione, esso «diventa, col suo ritorno, un fattore ritmico dei 
depositi sedimentari, 1 cambiamenti geologici prodotti dui, ghiac- “e 
cia è dalle montagne di ghiaccio devono agualmente avere È loro: 

periodi alternanti d'intensità più o. meno grande. 

Cè anche prova chele modificazioni della crosta terrestre dovu- 
te all'azione ignea hanno ima cena periodicità. Le eruzioni vulcani- De 
che non sona conbinue, ma: ‘intermittenti, e per quanio ne possiamo 2A fa 
giudicare dai dati che possediamo, tuinno esse un certo periodo di 
ricorrenza, più breve riolle epoche di grande attività e più lungo, 
ni vi è dele 


nelle epoche di re 
vazioni e depress 
sipì le alternanze degli strati 
basamenti della superfloe, 
Dappertutto, in gruppì estesi mme 
cole deposizioni avvenute re; s ) in 1 

rifmo nell'azione e reazione ch esistono fra la crosta. Posi 
globo e il suo contenuto ame ra ° 
con ‘altri più lenti sul finire dei 
gruppi diversi. E! proba ilo che ci 


eran mari, è man a doveran continenti. Se supponi 
tccîlo, che ln crosta terrestre: sio dappertutto d'uno | p 
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glo, è chiaro che le porzioni più, depresse: S0n9; con la Toro 
uperloie, più esposte alle correnti di materia fusa he, 

perciò sopportano Ka più grande effetto dal ; 
re, por converso, dove la superficie terrestàa” 
inferiore è sottratla ull'aziona dI 
orciò ha Juogo un ispessimento, che compensi 
end la denudazione que esternamente nvyiene Jin causa dell 
în conseguenza le superticie depresse Su cui riposano gli occani pi 
profondi, assobtigliandosi In busso € nen ricoprenilosi in alto 
nuovi seifimenti; diventano aree di minore resistenza, e comin 
n coders alla pressione esercitata dal basso all'alto. dal co 
ali superficie sì elevano per lunghi pi 


della terra; perciò. | 
cessano polamenta quando il contranio stato di cose lin.luogo. S 
bene 0 mal fondate queste ipolesi, ciò non importa per da 


Abbiamo, anche senza questa, suflicienti prove 
sono ritmici. 

$ 86, In nessun caso gli esempii 
a manifesti come nei fenomeni della 


non ci offitono alcuna. pi alti 
deriva dal giorno; dalla notte e dalle stagioni, 


troviamo. grande quantità di movimenti, in cui vediamo 
sli alternarsi con tuttii gradi di rapidità, La deglutizione 
Alimenti è effottunta mereb una costrizione ondulata dell'eco 
digestione è accompagnata {la un'azione, pure ondulato 
stomaco; oil moto peristalico Aell'intestino è della Stessa ni 
Il somgue che sb genera dall'alimeni Ti 
fente miforme, ma in. aulsaz 
fetnativanionin si contraggono esi espmi 
mozione sisulla A 
ffitio continui, come in alcune piscole: formé, il mi: 
vi che la vibrazione delle ciglia è jl mezzo con, cui. 
muove dolcemente im avanti» : eta 
Iritini primanis delle azioni organiche sona co) 
mi secondari di più lunga durata. Questi divers 
fiano. loro periodi ricorrenti, di acorescimenti 
Ne vediamo un esempie nel. bisoeny periodico di 
dormite, Ogni pasto produce un'azione ritmica pi 
del cuore sì a 
ne 


poco cgui 


-_ 


correnti, © 
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ata Un onde più preoeole, Alcune esperienze hanno 


a cont ili 

5» Sepa ( he vi 9anv) delle clevazioni. © segli abbassamenti più lenti 
sipottività funzionale, L'equilibrio dell'assimilazione’ e letta iliens- 
simulazione non è stabilita du ogni pasto, ma L'una o l'altra tnantteno 
n ogni stante un corto #ccessìo, cosicchè una persori néllo stato 
Sodinario della sua salute, ha alternativamente tin immento è una 
imm uzione dì peso, che si SUSSeEnono a intervalli, quasi uguali. 

jodi regolari vene, sono qu cruesiti pito Meat eretti 


ol questi per 
li irregolari; cicò. le. allemmative di maggiore o minor wigore 


ienlé 

va niche da gentensena risente; Queste oscillazioni sone cos ne 
gli nomini che lavorano non possono rimanere 

siozionarii nol Joro più alto grido di potenza, ma, ‘puando l'hanno 
K cominciano & retrocedere. Un altro esempio. ii ritmo 
nelle azioni vitali ci è'offerto dagli invalidi. Certe ‘malattie ricevono 
i toro nome dal ciurattere inlermibiente dei ‘sintomi (febbre inter- 
ente), Anche quaniloria: ‘periodicità non dnesaniento valuicata, 
a riconoscibile. Raramente gli ammalati si aggravano uni. 
Uni 


) negiunto 


milt 


‘è (uttavi 
cormemente? i convaleseenti hanno, ugualmente i loro, giori 


ci di avanzamento mena (leciso. METE 


ze 


n y 
sutto; si vedono ‘nessi tue specie di ritino. ‘Lo vita 00 


i j membri di tale specie una sorlagiimevimenti. estreme ; 
complesso, più o meno «istinto dai medi dl ‘movimento che costibii- 

vie Incogni individuo della specie, questo si 

complicato, ‘comincia, «si veleva al, sio : 

morte, Le generazioni suocessive ola 

‘cong 


mai; uno dei due predomina. 
Vivate e d'animali: domestici, 

scopo di mantenere un Jivello wi 
Jazioni d'abbondanza e di scarsi! 
gli animali che mon sino curati 


litamente più sensibili. Quando: 


a ferì. Se questi vasti aumenti e decrementi di differenti specie 
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e Gosì Je condizioni rimangono per qualche lempo favorev 
pre‘ e aotmenio; e la razza si moltiplica rapidamente. A paco 
Roo orò l'alimento ricomincia a divenire scarso, e al tempo elagy 
poo3 Hr ridiventano numenosì; e quasilo Je intluenze dannose lann 
par il sopravvento, il numero degli individui ricominela ade 
mi di re. Un allro ritmo, estremamente lento nella sua azione, 

fto fenomeni delia vita, so si considerano soltò ij.] 


Spe sco nerto nel L idera 
pre) dle aspetto. Le ricerche dei paleontologi ci insegnino/eh 
p ti periodi, di cui le nostre rocce sedimentari ci por 


can persi. successivi cambiamenti nelle forme organico 
Gere specie. apparvero. divennero abbondanti, e poi disparve } 
Qerli. generi, che dapprincipio non comprendevano che un picci 
numana di specie, per un certo tempo si sono aumentate e son 
venuto malto varie; poi hanno comînciato a declinare, è le lono 
divisioni divennero più numerose; infine essi hanno lasciato 
uno o due rappresentanti, o.anche nessuno, Nel corso di lung] 
modi, interi ordini si sono aumentati, hanno raggiunto il loro 
mine, e poi sono diminuiti e spariti. Le più grandi divisioni 
contengono molti ordini hanno egualmente presentato. un'ascensioni 
ariduale, on'alla marea eun lungo riflusso, 1 crinoidi peduno 
che erano abbondanti nel periodo carbonifeno, sono scompi 
resta una sola specie. Una famiglia di molluschi già ampia, i 
chiopodi, sono ori divenuli radi, J cefulopodi conchiferi, domin: 
uni tempo fra gli abitanti dell'oceano, sì per numero di forme di 
individui, sono ora quasi estinti. E dopo una « età dei rettili.» venni 


tin'età in'cui i rettili sono-stati in gran parte sostituiti dai mam 


Sempre un caraflere pariodico (press'a poco in corrispondenz 
‘igfandi cicli «i elevazione dei continenti e. dell’oceano), ‘ciò è sì 
‘ciente per provare che la vita sulla terra non ha progredito. unifor= 
memente, ma con-immense ondulazioni. = 
$ 86. Nonè manifesto che | cambiamenti di coscienza 
‘gano ritmicamento, Tuttavia l'analisi dimostra. che la stato m 
‘(esistente a un dato momento nan.è uniforme, ma decomponibil 
Tapide oscillazioni, .e quindi gli stati mentali passano dei lunghi 
Tiodi d'intansità. orascente e, decrescente. 4 5 
(Quando esaminiamo, una singola sensazione 0 un.gruppo di 
‘sazioni cattelative, costituenti la coscienza d'un oggetto, ci pare 
restire per quileho tempo.in uno stato di mente omogeneo è 
Pu p; tuttavia un.esame più attento mostra che: questo stato 
Me in apparenza continuo, è in verità attraversato da un certo. 
mero di stati, minori. in cui si presentano e spariscono mpidagente 
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varie altre sensazioni ‘0 percezioni. Dal fatto giù ammesso che il O *— e 


pensiero consiste nel porre delle relazioni, risulta necessarinmente 
che il mantenere la, coscienza in un medesimo stato ad esclusione = 
d'ogni altro cormsponierebbe a escludere ogni pensiero, ossia la 
coscienza si annianterebbe, Un sentimento apparentemente conte 
nuo, per «sempio quella dì pressione, consta sealmente «di parti di 
tale sentimento, ricorrenti perpetuamente dopo l'intrusione momen- 
tanéa d'altri pensieri » sentimenti, cioè di pensieri mpidi, relativi 

al luogo in cui si percepisce la sensazione, all'oggetto esteriore che 

la produce, alle conseguenze che na possono-seguite.e alle altre cose 
suggerite dall'associazione, = 

Hanno luoge così delle oscillazioni: estremamente rapide che 
s'avvicinano ‘e si allontanano: dallo stato mentale che riguardiamo 
come persistente. Oltre la prova del rilmo della coscienza:che la de 
tetta analisi ci apporta; possiamo trovarne alire nella correlazione 
che unisce il sentimento è il movimento, Le sensazioni e le emo- 

“zioni vengono spese è produrre delle contrazioni muscolari. Se una 
sensazione o una emozione fosse rigorosamente continua, ci sarebbe 
univ continua scamca lungo i fiervi motori: Ma per quel che ci la- 
sciano giudicare gli esperimenti istiluiti.eon stimoli artificiali; una 
scarica continua lungo un nervo che conduce a un muscolo non fa; 
contiarre il muscolo; è necessaria Una sclica, interrotia, ossia una 
rapida successione di scosso. La contrazione muscolare: presuppone 
dunque quesio stato rilmico della coscienza che cì & indicato dall'os- 
cervazione ‘diretta. 

Un ritmo più cospicuo. & lunghe onde, sì manifesta nelle emo- 
zioni eccitate dalla danza, dalla poesia » dalla musica, La corrente. 
dell'energia mentale, che ‘ha luogo inquesti ‘modi di azione. > 
rale, noncè continua; ma sì decompone in una serie di p 
La misura della danza è il risultato dell'alleanza. di co 
muscolari forti e deboli, è, ad eccezione delle misure 


una periodica energia; lo sforzo muscolare della pronuncia p 
in essa ilei periodi: ben distinti d'intensità più o m 
sì complicano con altri periodi della stessa nau 
alla successione «lei versi. La mustca ci offre una. 
varietà d'esempi «li questa legge. Vi sono, delle 
tono, avendo ognuna di essa un baltimento primiti 
dario. E' l'accrescimento è. il iteoremento altemativo del 
sgolîre che occorre fare per elevarsi alle note più alla 
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He più basse; oppio movimento, composto d'onde più Dicoola 
Soi I pmpono i moti d'elevizione è di caduta dei più grandi 
BIT rara per cinseuna melodia. Abbiamo. perciù alti 
papiri wo del a forte». Queste diverse specie di titti lo 
ritierimzalio l'espressione estetica, non song, rigorosumenta ‘part 
lando, artificiali; sono forme più intense d turi movimento Gnu 
rio, generato di solito dal sentimento quand 0850 si.scarica mq 
mente, e ciò è confermato dal fatto ole ven è un acconno nel. 
Suaggio enbnario. Il linguaggio pi offre in ogni frase dai punt ano 
sistenzi primarii e secondarii, e una cadenza. che contiene un'aggtà 
# una disecsa principale, complicate da ascese iliscese sùbo 

è, quando Vemozione d forte, ha luogo un movimento vesciltatorà 
è treno granile ielle membra. Oscillazioni mioor più lunghe, 
spino osservare, in.sè e negli altri, in occasione dl'estremi pinze 
estreme paure, Notisi anzitutto che il ilelora, avena Ja-sun 0 


riazioni d'intensità, accessi 0 parossismi, pol, dopò queste 0) 
sofferenza, seguono usualmente (elle ore ili comparativo, beno 
I dolore morale ha egualmente onde granili e piccole. Un indivi 


sempre dirolamente; ma. questi segni di rimozione mtornano:a” 

Allora; all'alternarsi d'onde più lievi ve più forli d'emozione, s0 

- viene un lempo di calma come se l'emozione fosse assopila;a que 
succede in altro intervallo «i risveglio e di dolore atroce; con 

- Seme dii parossismi. Lo stesso accade per un gran placere, 
mente.se è manifestato dai ragazzi, che non sanno contenere. 
emozioni; si vedono delle manifeste variazioni nell'intensità del s 
limento, scoppi) di risa, moli danzanti, separati da pause cin. 
sorrisi e delle allre lievi manifestazioni di piacere bastano 
Una costazione diminuita. Lo stesso è delle ondulazioni mentali 
“Mmaggione lunghezza; quelle che. si compiono n giorni, mes 
Mu: A intervalli cambiano d'umore. Aleune persone hanno lè | 

oche (li vivacità e di depressione. Vi sone periodì «li ardo, a) 
Uli :da periodi di inattività, dei tempi;in cui certi 


ii ili luogo, rleter 
insufficienza degli alimenti, 
Periodicità corrisponde a qu i a 


Imente dall'esiurimento 0 da 
(ici, e, in molti casì, la 
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delle stagioni. Dani trib oe Sè n poco poco Nssata in una loca- 
lità, sl accresce finchè, sotto la pressum ilinsoddistattt desideri, ha 
iuogo una migrazione d'una parte di ess incuna nuova megione: è 
questo processo sì ripete a intervalli, Da questo eovesto di popola 
zione e da queste successive unde migratorie naseano poriflitti con Di 
altr tribù dhe anohe essè vanno crescendo e teridono n diffondersi : 
Questo antizonismo, Come tultf. gli altri, cdhiuogo non, mr ua molo 
uniforme, ma intermittente. Guerra, «salrimento; regressione. pacs, 
prosperità, progreSione, falì sono le alternilive-più o meno appreze 
sabili nelle mttività militari delle nazioni tanto selvagge che civili. =<d 
Per quanto ijuesto mimo su ifregolare, non &più integolare Uelle 
diverse randizze Melle soriclà, e le cause estremamonte complicate 
ché fanno variare lavlono forza man, ca jo possotio. Lar prevedere. 

Passando dagli estennì agli interni cambiamenti, inviamo in 
vitie forze questo. movimento progresalvo è tegressivo; è specia! pi 
mene evidente nella conretite (lel commercio. Nei primi tempi lo » 
scambio: è quasi completamente soncentralo nelle fiere: \enule & 
lunghi intervalli nei principali cenwi di popolazione. IL {lusso E ni 
riflusso di popolo e le derrale che ciascuna di esse offre, diventano 
più frequenti di mano in mano che lo sviluppo nazionale produce 


un'attività sociale più grande, Il ritmo più rapido déi mercati ebdo- ui 
madirii comincia a sostituirsi al lento rilmo delle Nere, Gapila an- = 
che cho le operazioni del commercio diventino în certi punti sì al- a: 
tivé, da dir luogo ad assemblea quotidiane di compratori e di rivenz és 
«dibori, a un'onda giornaliera d'accumulazione e di distribuzione di =# 


cotone, di grano e di capitali. 

Se dallo scambio passiamo alla produzione e.al 
troviamo delle ondulazioni, assa 
periodi, ma quasi ogualmente evidenti. 
sano mai completamente ‘eguali; ognuna di esse è, 


if eccesso e condite quindi a in eccesso detl’altra, Gli. ari, 7 

dopo un raccolto di grano assi abbondante, devono subire tn Ti 

bisso di prezzo; nella stagione seguente, seminano Una quantita . 

minore di grano, è portino nl mercato tin prodolto deficiente; di qui 

iii effello inverso. La consumazione presenta delle andulazioni iS 5 » 
» 


loghe, che:è inutile specificate. Tu oscillazione delle domande fra 
versi paosi produce una oscillazione analoga nei mercati. Uni Luc 
i cui certi oggetti necessarii illa vita sono scarsi, diventa; il: 
dì confuenza degli oggetti che partono da altri luoghi ove 
Jativamente abbondanti; «queste correnti venute di qua e di 195 
‘cono un'onda d/accumulazione, un immucchiamento 1 dove St 
contro; di qui. un moto, regressivo, tn rilusso parziale delle 

” ’ Ae 


TI) 


| Quando Je variazioni riguardano un semplice elemento della 


| quello: d'un secolo fa. E, sebbene la moda faccia ogni tratto rivivere — 
E ii ‘forme d'abiti, Je fa riapparire però Sn imogi 
caz, Ò 
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231 Ma 3} carattere ondulatorio d'quesa ai Sì può vedere s 
E nell'etevarsi ed abbassarsi dei prezzi; se questi si rajipre 
cialmente ne misure numeriche che possano ossere ordinate. jr qui 
Pegi in diagrammi, si vede nel modo più chiare che è m 
Ù reiali si compongono d'oscillazioni di varia 
0 il prezzo del frumento o dei fondi pubblici s'alga 
estremi sono raggiunti solo in certi anni, Quest — 
ci variazione sono tagliate da allre che si estendai 
ni De SIA da altra che durano una setti Li 
dl, Se si notassero più particolareggialamente i cambiamenti 
vrommo le ondulazioni più piccole d'ogni giorno, e quelle minim 
che i corrispondenti telegrafano d'ora in ora, Vedremo, allora un 
segno complicato simile a quella dell'oceano, con ampie onde ati 
versate da onde più piccole, e queste vedremo coperte da onde 
ininori, è queste ultime inerespate da lievi corrugamentii. Le an ì 
ghe rappresentazioni diagrammatiche delle nascite e dei matrimoni 
delle morti, delle malattia, dei. delitti, del pauperismo presentano) | 
complicati intrecci. dei moti ritmici nella società sotto i più vani 
aspelli. 
i Cambiamenti sociali più complessi presentano segni analogh 
In Inghilterra e nelle nazioni continentali l'azione e la reazione di 
progresso politico son diventati falti comosciuti. La religione, oltre: 
suoi occasionali risvegli di piccoli latitudine, ha i suoî lunghi 
riodi di esaltazione edi depressione, ‘(e a generazioni. di creden 
dinfaluati»seguona generazioni d'indifferenti e di tiepidi. Vi sono, 
epoche poetiche éd epoche in cui îl senso del bello sembra quasì 
sopito. La Nlosofia, dopo avere per qualche tempo predominata, 
per lunza-slagione nell'oblìo; poi lentamente riprende vita, 0, 
Scienza ha.dei periodì «li ragionamento deduttivo e dei periodi d' 
pimismo. Per ultimo è notorio che in fenomeni.di piccola importan 
ma molto evidenti, come quelli della moda, avvengono: oscillazio 
dall'uno all'altro estremo, 
Come poteva prevedersi, i ritmi sociali ci offrono buoni esem 
la irregolarità che risulta dalla combinazione di parecchie 


dm 0 
vimenli comme 


dezza. Sì vede ch 
e s'abbassa e | punti 


Nazionale, come Volferta d'una mercanzia, vediamo, dopo molti com- 
Plicati movimenti, un ritorno alla condizione primitiva. Ma quando 
Sì tratta d'azione in cui entrano parecchi fattori, lo stesso stato non. 
si riproduce, mai esattamente. Una reazione palilica non riconduce: 
mal l'antico stato di cose, L'altuale razionalismo differisce assai da 
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s 88. L'umversalità di questo principio solleva una questione 
simile 4 quelle ile) precedenti capitoli. Manìfestandosi un ritmo.in o * 
tutta lo forme di movimento, abbiamo ragione di sospettare (che ciò 
è determinato da una condizione originale, Sì suppone \ucilamente 
che si può dedume questo dul principio della persistenza della forza, 
Andiamo a cercare se è così, 

Quando sì tocca con un dito una branca del diapason, un ee 
sesso di tensione SL produce fra le sue particelle coerenti; esse resi: 
siono ad ogni forziu che tende a toglierle dal loro stato d'equilibrio, € 
La forza che il dito esercita nello spostare la branca del diapason 
è uguale all'opposta forza che sì sviluppa fra le molecole ocerenti. 
perciò, quando. la branca è divenuta libera, essa è sottoposta a una 
forza *guale & quella che si è prima impiegata, Quando la branca 
ritorna alla ‘sua posizione primitiva, la forza impressa durante il 
suo regresso ha generalo in essa una quantità corrispondente di 
movimento; quantità equivalente pressa poor alla forza originaria 
mente impressa (press'a poco. in causa di ciò, che Una: cera porzione 
Sesaurisce comunicando il movimenio all'aria, e un'altra:si trasfor 
ma in calore), Questo movimento spinge la branca: al di la della 
zione di riposo, circa lanto quanto. s'era origmariamente ‘spinta 
direzione opposta, finohè alla lunga, spendendosi conti LIT 
produrre uni opposta tensione fr le moleome, questo moto s 
La tensione opposta in cui <| è \rasformalo il moto impiegato, ge 
nera allora un'secondo pegrésso, e così di seguito: la vibrazione cessa 
solo perchè a ciascun movimento una certa somma dì forza si dis- 
sipa, creando delle ondulazioni nell'aria e nell'etere. Basla coniem- 
plare questa pipeluta azione È reazione; par vedere che, come ogni 
azione e reazione, anche questa è una conseguenza delli persislenza = 
della forza. La: forza esercitate da un dito per far vibrare il diapason a 
non può distruggersi. Solto, quale forma esiste essa tunque? Esiste _ 
sotto la forma di quella lensione cocsiva che si g@nera: 
cole. Questa tensione coesiva non può cessare, senz pri 
risultato equivalente. Qual'è questo risullato equivali e? E! malo 


generato nel diapason quandiesso ritorna alla sua posizione di tI- <= 
paso. E questo molo cosa diventa? 0 continua come molo, 0 vpoditce Tai 
una forza correlaliva d'eguale intensi a 


moto, poichè la locomozione è impedì 
sparisce dunque paffftalmente pen 

ste parti. A sua volla la lensione si ri! 

lente e così via. Se invece d'un moto diretta 
coesione delle parti, consideriamo il movimento altrave 
la stcesa verità si presenta solto un'altra. formi i 
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veda qui Una forzu cslacciante, e perciò non si vede Acuna: cane 
da il moto accumulato deve alla fine portare o. : 


216 


di ritmo, tultav: 

in moto al di là del corpo che l'attrme; e così divien'T6ha i: 
to differente da quella che l'ha generata, Da questo conflitto pie 
necessariamente un mimo, come nel casi precedenti; La dio 
sécatasi come moto in una data direzione non può essere djs 

e; se essa alla fine sparisce, riappare nella reazione sul corpi 
dantè reazione che ricomincia ad allontanare dal.suo-afelio Ta 
arrestala, Le sole condizioni solto oui potrebbe mancare il fi 
Je sole condizioni cioè solto chi polrebbe aver luogo un moto 
nuo in linea rella altraverso.lo spazio per tito l'eternità, stare 
nell'esistenza d'un vuoto infinito, contenente il solo: corpo.in 
mento; Ma l'infinito è inconcepibile, ed è anche inconcepibile 


sorgente di forza. 

Insomma; il ritmo è una caratteristica necessaria Wogni 
Data Ja coesistenza universale delle forze ‘antagoniste, ineò 
postulato dellanostra esperienza. il ritmo è fin conollario inevi 


della persistenza della forza, 


ann 


CAPITOLO XI î ; 
, E » 
Ricnpitolazione, ‘oritica e muovi problemi. ». 
i 
$ 89, Permiameck tb momento a considerate comp i principle S 
ircicin np insieme dì E 


d 
stabiliti nei precedenti cupitoli lendano a miuu 
cognizioni, che risponde alla dellnizione di fiosofili, come. fu data = 


in principle. teai.a 
Rispelto alle sue generalità, il prinsipio enunciato, e sviluppato) 


in'ogni.capilolo “demple e condizioni volus oltrepassa quelle clas- 
sj limiti ariconosefute dalla scienza come oggi i:si comprenide, wa 
indistmittibilità della matema » è n principio che. non appartiane È: 
alla meccanici. p rincipio amimisso uguti- 


iù che allo chimica, Qui p 
monte dalla fisica molecolare come ‘dalla fisica che tralta delle masse” 
sensibili, ‘lanto dall'as N lo; Sa 
sioni della sclenza che | 
resiri il principio. di Ta 
meno bisogno | 


La 
quantitativa Je Si gi gorrelativi sono 
‘gono a quelli (di meccanica, di \ 
Ttiamo; mia son dimostrativo 
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tali o sociali. Similmente troviamo l'universalità nella legge ch 
nia 5 


mo a linea di minon resistenza o la linea di ma 


to segue È î n x lore 
He azione ola risultante di queste due; si conformano a (questa lege 


‘orbita che descrivono, è Ie materie gusose, }Ì 
paro Duino alla loro superNcie, nenchè | MOVIMERMAO 
i provessi organici è i movimanti a processi mnorganici. Abbiamo 
ugualmente (limosirato nel passalo Sn PSE il Timo si impone 
universalmente, dal movimento giratorio lento delle stelle doppie 
alle oscillazioni molecolari inconcepibilmente rapide, dai cambia. 
menti terrestri come quelli «elle epoche glaciali ricorrenti e delle 
elevazioni ed abbassamenti gradualmente allernanti a quelle dei 
venti, delle maree e delle onde; nè è meno cospicuo nelle funzioni* 
degli organismi viventi, dalle pulsazioni, del cuone fino al\parossi. 
emo delle emozioni. 

Questi principiì hanno dunque i! carattere che li costituisce parti 
della filosofla propriamente detta. Riuniscono ji fenomeni concreti 
che appartengono a tulte le divisioni della natura; e sono. così gli 
elementi costituenti di quel concelto completo e coerente delle cose 
che è scopo «della filosofia. car a 

$ 90. Ora, che parte prendono questi principi nella [ormazione 
di un tale concetto? Uno di questi può da sè dare un'idea del cosmos, 
intendendo con questa parola 31 complesso delle manifestazioni. dele 
l'inconoscibile? E tutti insieme possono darcene un'idea adeguata? 
Possonò ‘essi, anche sistemalizzati, comporre questa idea? A tutte. 
queste questioni non. si può rispondere che « no », 

Nè questi principii nè altri, presi separatamente o insieme, co- 
stituiscono questa conoscenza integrata in cui la filosofia riconosce 
il suo fine, Fu supposta da un pensatore che, quando la scienza. sarà 
niuscita a ridurre tutte le leggi. più complesse a qualche -legge più 
semplice, come quella dell'azione molecolare, le nostre cognizioni 
avranno raggiunto il loro limite. Un.allro affermò che tutti i piccoli 
fatti scompaiono talmente nel fallo maggiore, che la forza ovunque 
în azione in nessun luogo va perduta, e che la formula che esprime 
questo fatto esprime « la costituzione dell'universo ». Ma cueste due 
conelusioni indicano una falsa idea del problema. 

In falli, queste sono verità analitiche, e nessuna verità analitica, 
nessun numero «di verità analitiche completerà questa sintesi di 
pensiero, che sola può essere unvinlerpretazione della sinstesi delle 
cose. La decomposizione «dei fenomeni nei loro elementi è eolo una 
preparazione per capire è fenomeni nel loro stato di composizione 
Solto cui si manifestano-in realtà. Constatare le leggi dei fattori non 
è constatare Je leggi della loro cooperazione. La questiane non è di 
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eapero Come i fattori muteria 0 moto o forza sì comportano por sè 
nessi 0 sotto condizioni che sì possono immaginare semplici; non è 


neppur® di sapere come un solo fattore si comporla solo le condi- 
gi onì complicate dell'esiste 


nza atwiale, Giò che sî vuole esprimere 
SAI prodotto sombinato dei fallori sotto tulti | suoi vari asperti. Sol 
tanto quando possiamo formulare il processo \olale abbiamo. rag- 


giunto! quella. nozione a cui aspira la NMosofia. E' abbastanza im- 


jortante {} conoscere chiaramente questo punto perchè io, sia giu- 
stificato dì insistervì. 
g 9 Suppontamo che un chimico, un geologo eil ‘un biologo, 
abbiano dato le più profonde spiegazioni, fornite dalle loro scienze 
rispettive, dei processi che si compiono nellu combustione di una 
candela, IM uma regione sconvolta dai terremoti, in una. pianta ln 
vegelazione: Se diremo che le loro spiegazioni non sono le più pre 
fond® possibili, essì risponderanno probabilmente: Gue volete di più? 
Che cosa vesla a dire della combustione quando si sEgue luce, calore 
a dispersione della sostanza; finchè si esplica l'azione molecolare 
joro causi comune? Quando Autte le Azioni che.sa0compagnino un 
rorremolo sono spiegate. come conseguenza di una lenta dispersione 
del calore intemno della \erra, come è possibile andare più lungi? 
Quando si è provato che l'influenza della luce culle oscillazioni delle 
molecole spieza l'accrescimento dei vegetali, che-cosa si può im- 
magimare gli più razionnie? Volete una sintesi; dite che la conoscenza 
non devo contentarsi ui risolvere 3 fenomeni m azioni dè cortì faltori 
che.sì conformano.& leggi costatate; ma che essendo state accertate 
le-\eggi det fattori reski a risolvere al problema principale, a Mo- 
strare cioè come dall'insieme delle loro azioni nsullino | fenomeni È 
in tutta la cloro complessità. Ebbene, lè interpretazioni precedenti. y sei 
ì molecolari vel 


non soddisfano @ queste esigenze? Partendo 
degli elementi in combustione, mon «dobbiamo nol 

spiegazione sintetica della luce, del calore, ei gas Proco: 
movimenti di questi gas? Partendo dalla continua. r 

calore, non dobbiame costmire per sintesi ‘uni chiaro 

contrazione del nucleo terrestre, delle depressioni ; ? 
degli effetti della lava che ‘scuole, spacca contorce; ed apre l'invoglio 
solido che la rinsemra? E. non avviene la stessa così per Ì cambia- 


A {utto ciò si può mispon fazione a cui = dd 
deve giungere la filosofia OMpren s sn 
convalida queste sintesi speciali. ‘zioni sintetie ‘one dala». Lo ali 


ecienza, compresevi le più gene) 
Vuna dall'altra, Quantunque ‘possano averé inse: 


Ilmorndinamento delle parti suppone. Inoltre, a meno che Ju lia 


II, CONORCIII LE 


nza dela Joro struttura essenziale Bis 
conibustione della candela, nello scuo 
che cresce i processi presi nel loro ing 
con: gli altri? Se si ammelle che oirr 
sompie in conformità ad una leg; Ù 
loro unione non ubbidiste ml cina 
rs) cambinmenti, artificiali e natura 'ganioii 
tinguiamo per nostra comailità, considerati da 
alto non ebbero distinti; poichè E0no ca 
nello stesso cosnios è formano parte divina 
soperare delle forze segue essenzialmente! 
r iutla la regione esplorata. dall* intelligenza 
} io infinitamente nelle loro proporzioni 6 
i ess diono msultati dappertulto più o meno diversi ca. cha 
o non sonia uvene fra loro alcuna parentela, pure non più 
ra questi risultati una comunanzia Landamentale. | iL 
bb a cui si deve.rispondere è questa: Qual'è l’elementotto; Re 
si trova nelle deserìzioni di Wulti i processi concreti? 
$:92. Riassumendo, <tlunque, noi dobbiamo ora cercare una legi 
;mposizione dei fenomeni che comprenda le leggi dei loro come 
nti esposte neb capitoli precedenti. Avendo veduto:che lam 
& indistruttibile, il- moto continuo, Ja forza persistente, e avendo 
duto-che.Je forze sono dappertutto in via di Lrasformazione è dh 
mol. sempra seguendo in linea di minor resistenza, è inva 
menie rimico, ci resta n scoprire la formula similmente in 
che esprime le conseguenze combinate delle azioni così sep 
mente formulate, 
Quale deve essene il carattere generale di una tile:formula? E 3 
deve esprimere. iì corso: dei cambiamenti subiti $1 dalla mate 
dal moto. Ogni trasformazione implica un riordinamento dell 
componenti; e per definirla, mentire si dive che cosa è Ì 
porzioni sensibili 0 insensibili‘ della sostanza in questioni sì 
Pure dine che. cosa è acculuto ai movimenti <ensi ibili bd insensi fbili | 


mazione non.sì operi sempre nello stesso sonsa e con' la slessa 
sura; la. formula deve ‘spiez gare le condizioni solto cui essa. 
cessa (0, sÌ ripete; = 
La Jegge che noî cerchiamo, dune, eve: essere quella. della 
«continua ridistribuzione della materia è del moto n. tl riposo asso 
luto la permaneza assoluta non Sono, Ogni getto, n non mel 
che l'aggregato di tutti gli oggetti, subisce da un istante all'altro. 


che allurazione di stato, Gradualmente 0 rapidamente esso. 


moto 


qune arme al 


ni 


ne perde, 


ele l 
prino 


mentre alcuna aule te sue pi 
ov relazioni rispettive, Lac questi 


\pio du 


è quale 
come Una totaliti 

cambiano continuamente? 
3 uesto capitolo avrà raggiunio.il suo 200 
catura dell'ultimo problema, La discussione in 
na to presohierà salto un nuovo, aspe 


n siozof n 


non può formarei senza risolverlo. 
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urti cambiano simul- 
one n cu) rispondere 


jamico vero per la metamorfosi, considerata. 
ome suol particolari, esprime queste relazioni chè 


pò, se ha ‘indicato La 
cui stiamo per entrare 


ito, dimostramio she una vera 


Ir, CONOBCIMILIE: 


CAPITOLO XII 


Evoluzione e CAS 


$ 93, La slotia completa d'una cosa deve cominciare dalla sua 
comparsi dall’ impercettibile e finire con la sua scomparsa nell'im 
X percettibile, Se si tralti d'un singolo oggetto 0 di tutto Itu) 

una spiegazione che comincia con una forma concreta e.che f 

con una forma concreta è incompleta; poichè un' ara dela su 

stenza conoscibile rimane indescritta è inesplicata, Ammettendo' 
fermando che la conoscenza è limitata ‘al fenomeno, abbiamo, 

-$ citàmente affermato che la sfera delle cognizioni comprende tui 
fenomeni, tutti Î modi il'inconoscibile che possono far effetto 
coscienza. : : 
‘Quando adunque troviamo un essens così condizionata che. 


zionato in questo modo? e: Come cesserà di essere condizio: 
‘ijuosio modo? A meno di non ammettere che esso abbia acq 


ento «iopo la percezione, bisogna dine che ha av 
anteriore sotto questa forma sensibile ed avrà 
seguente sollo questa stessa forma. Queste esistenze, n 
| ‘e posteriore, sono oggetti possibili. di conoscenzu; è oscar 
| non Na evidentemente raggiunta i suoi limiti (Iinchè non hg riun 
dn un tutto Ja storia passata, presente e fubira. 
parole e le azioni d'ogni giorno soltintendono. p. 
conoscenza attuale 0 potenziale di stati che furono @ ( 
inno; ed anche Ja maggior parte della nostra conoscen 
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plicn' quasti clementi; Hi ESrze di persona un individuo vuoi dire 
averlo visto prima soMo un aspetto molto simile ca quello presente; 
fd 1 conscorlo! s0|anVo Cometa MObEnn DOO gli stabi antecedenti 
della sua infanzia, fanciullezza e gioventù. Quantunque non si. cono- 
sca ne' SUM particolari.il fuburo dell'uomo, l0:sì conosce nella sua 
gonoratititi jl falto:che egli morirà e che il suo corposi decomporit 
completano il quadro der rambiamenti che sì opereranno Ju). Così 

a di Iubli 1 COMI circostanti, Npi possiamo rimonlare qualche po' le 
forme concrete solto le quali-hanno preesistito gli oggetti di lana, di 
seta 6 di cotone chie usiamo, Noi siamo certì che | nogiri mobilisono 
formati di materia che fu assimilata dagli alberi durante le ullimo 
generazioni. ‘Possiamo anche dire che Jo pietre che compongono. 1 
muri delle nostre case, centinala d'anni fa formavano parle di qual 
che strato terrestre. Inoltre, riguardo all'avvenire dei leseuti che 
portiamo, delle mobiglie e del munè che ‘godiama, possiamo dire che 
sono bulli in processo iti decadenza e che in periodi di varia Junghez- 
za perderanno la loro forma coerente attuale, Questa conoscenza, gi- 
nerale che {tutti gli uomini acquistano sul passato e l'avvenire delle 
cose che.o) ciroondano, da.scienza l'ha estesa e continua: incessante 
mente ad estendorla, ‘Alla biografia dell'uomo, considerito come 
individuo, essa aggiunge una biograla intraulerna che lo prendo 
allo stato di sermme microscopico; è lo segue (agli ultimi cambia: 
menti fino a che Ìl suo corpo è risolto in prodolli gasosì ùi decom- 
posizione. Non si ferma al dorso della pecora è al'bozzolo del baco 
da seta; ma riconosce nella Jana e nella sela le sostanze azotate chè 
la pecora cd dl baco hanno assorbito dalle piante, Essa mette in pola- 
zione la sostanza delle foglie della. ‘pianta insieme al legno di cub 
cono fatti i mobili-all'assimilazione. opernta dai vegetali di gas dell'a 
ria'e dì certi minerali del suolo. E ricercando donde venga re. 
di pictre per fabbricate Ja casa, trova che un | 


modo è giunta ad avere a 
siamo: pienamente convinti che partendo d'un 
dalla sostanza che & già una forma conere! 


quisto di molo e da conseguente disiniegrazione, è un en 
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29. î 
C 1 storia incompleta: la cosa aveva già una sloria Preonderte x i 
n) can da cui siamo partiti. Ne viene che la nostra Acoria dele v 
considerato indiyidualmente 0 nelia loro totalità, è incontesgie 2 
imperfetto tinto che alcune porzioni di passale 6 di fatuo 
| sensibile restano senzii spiegazione. 

Non si può concludere che tocchi alla filosofia di formuluire qite 
sto passagzio dlall'impercettibile al percettibile c dal percellibilerate > 
l'impercattibile? Non è chiaro che questa legge della ritistribuzione. 
della materia * del moto, che nbbiamo visto verifcarsy largamente, 4 
è necessaria per unifitane le varie specie di combiamenti,;@ deve ) 
sore lale sa unificare Î successivi cambiamenti. che attraversano, sn. 
paratamente 0 tutti insieme, le esigenze sensibili? SollantorunatTtor: 
mula che combini questi caratteri può idurre la conoscenza ad, 


tutto coerente. 
$.94, Gio ner passati paragrafi abbinmo delineata questa formu: 
Già, col rigonoscere chè la scienza, facendo la storia della sens 
di vartoggelli, trova che | léro componenti erano, Uni volta ind 
dliffuro, esco seguitare la loro sterin mell'avvenire trova che 
stati -dalfusi verranno assunti di nuovo, noi abbiamo riconosciuto’ 
il fallo chela formula deve essere tale da comprendere | due 
azione e di diffusione. Già nel déesenm 
siamo avvicinati alla 
espressione specifica, Il cambiamento di u 
percettibile in uno stalo contentrato e percettibile, è una integra. 
zione di materia cd una contomilaniv dissipazione. di molo; dh 
cambiamento da uno stato percettibile 
percettibile è un assorbimento i moto e una concomitante. dis 
grazione di. materta, Queste proposizioni sone evidenti. Le. 
Gosliluenti non possono aggregarsi senza: perdere alquanto del 
moto relativo, nè possono separarsi senzil ricevere maggiore 
mento relativo. Non è il caso qui di un moto degli elementi, 
masso rispello ad allre masse: qui si tratta solo di un moto che 
Sti elementi hanno rispetto ad un allrò elemento, Ponendo attenzi 
a questo molo interno ed alla materia che Jo possiede, si had" 
‘sjoma chesuna consolidazione progressiva implica ina diminuzione; 
ili moto interno; e che un aumento di moto interno implica 


deconsolidazione progressiva. È 
Presi insieme, i due opposti processi così formulati conto] i 

la storia di ogni esistenza sensibile nella sua forma più semp. 

Perdìla di moto © conseguente integrazione, seguila poi da um ai 


chi 
nilo » 
co 

bilmente 
della Joro esistenza 


» 
4 


comprensivo della serie intera dei cambiamenti compiuti; 00 dr 
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‘pansivo sn un modo estremamente 
LS sì applica a tutte le esistenze ac di iii 
inoltre nel senso cho tutti i cambiamenti ché hanno muaNii È 
vi sÌ riferiscono. Sa troverà forse che quest'asserzione a (9 
ardita; ma la ce quanto prima. sun po 
3.98. Infatti, noi dobbiamo ora nola i 
img che ogni cambiamento subito me cani 
viene in una od ultra «Ii queste due opposte direzioni spara 
quente Un aggregato che è passato da uno stato origmamamiente de 
soreto ad tino stato conorelo, resta poi, per un periodo «delinito, senza 
“ijbire una ulteriore integrazione e senza cominciare a disintegrarsi 
Ma ciò nen è vero. Tutte le case che sono in accrescimento 00 fa 
corescimento, accumulano materia o la consumano, si integrano © 
ci disintegrano; Tute le cose variano nella \emporatura conirasndosi 
o espandendosi, integrandosi. 0 disintegrandosi. Tanto la quantità 
di materia quanto la quantità di moto di un aggregato sumenta o 
diminuisce: l'aumento od il decremento dell'una e dell'altra è un 
passo Verso Una diffusione od' ina concentrazione Maggiore, Fon 
{iriue perdite od aumenti di-sotanza, per quanto le I i 
scomparsa 0 n: ingrandimento indefiniti; 
del molo insensibile che chiamiamo calore 
po una complet integrazione od una o 
raggi del solo, cadendo sopra una massa 
moti molecolari. è facendole occupare uno 
ciano run.processò che: st viene spinto 10 
inassi rendendola liquida, 0 se ID 
loslato liquido al gasoso; & Ja diminuzione ti. 


trazione. di materia entra 
categoria include. tutti du 
contrazione: lermica; ma gssa comprend 
posizione 
lascia le moleco) ponenti o le 
in posizioni rispettive div 
un avanzamento verso. | 
non può non ai 
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Niciale che gli esseri inanimati subiscono dagli agenti esiernì, gli ani 
mali producone in sè stessi una disintegrazione interna attiva assor 
poldo nella loro sostanza certi agenti esterni. Menire, come aggre- 
gati inorganici essi dannò passivamente 6 ricevono moto, assorbono 
pure attivamente ilimalo Jatente dell'alimento e alivimente lo emel- 
famo, Ma malgrado (questa complicazione del due processi è Vim- 
inensa attività del lono conllitto, resta sempre il progresso dilleren- 
ziale siu verso l'inlegrazione, sia Verso tà disintegrazione, Duranle 
la prima parte ilel'elelo del cambiament, prilomimna l'integrazione, 
cioò ha luogo ciò che chiamamo iccrescimento; La parte media del 
ciclo è generalmente vurattelizzala non dall'equilibrio wa + processi 
di Antegrazione e ui ilisinegrazione, ma dila tons preponderanza 
slternatà. Ru .ll ciclo finisve van um penodo in cui la disintegrazione 
comincia 2 prodominarne per mettete fine all'integrazione, è slisfare 
ciò the questa aveva. falto. Non. vit uni momento in Cui l'assimilazio- 
ne c la dispersione sì cquilibrino così che non abbia luego alvun-in- 
ctemento 0 decremento cletla massa, Anche nel cal in cul cresca uni 
parte mentre inrinuiscono le alle, ein quell in cul diversa pani 
sono differentemente esposte alle esterne sorgenti di Molo, cosicchè 
alcune sì «spandono, menti altre si coniraggona, il principio si Ver 
tificà costantemente. Infatti sona infinile le possibilità contro questi 
opposli cambiamenti perchè si [acciano equilibrio; e senon sì equi 
librano l'un l'altro, l'aggregato come un tutto, si întegra osi di 
smbegra. 

im ogni luogo e lempo i cambiamento che. sì verifica coslan- 
\eménte forma parte dell'uno 0 dell'altro dei due procesti, Se la sto 
ria generale di ogni aggregato sì può delìnive come un cambiamento 
ila uno-stato diffuso \mperceltibile ‘ad uno stato percettibile concen- 
iralo, por rilormare a uno stato diffuso impercettibile; ogni. parti 
colarità di questi soma Sì può tte dell'uno 0 
dell'allno dî giostà cambiamenti. Bisogna dunque € lesto prin 
cipio sia la legge universale della ridistribuzione della maleria è dle 
moto, che nello stesso lempo iunifica.così gruppi di cambiamenti ap- 
parentemente diversi, comt l'intero cammino dì ogni gruppo. 


$ 97. Questi processi sempre in letta e che ollengono sempre 
um tnonfo era lemporanto ed ora più.o meno permanente, moi li 
ohiaminmo evoluzione e iissoluzione. Evoluzione, salto il eno aspella 
più semplice € gondrale, è Vinterrazione della matoria ela dissipa 
zione-concomibinte del'moto, mentine dissolizione è Vassorbimento 


dì moto e la concomitante disintezrazione dela ialer 
Queste denominazioni non arlemplono,î tulle Je è 
derabili: 0 piuttosto possiamo dire chie mentre 4 


un — pvoLuziUNE E DISSOLUZIONE, 


In prima 0110 gravi, sbviià È 


qu CONOSCE c 


al S scopo, 
stanza bene al suo scopo, i l 
sa oluzine » ha altre significati, dol quali alcuni sono inco 


od allri anche direttamente opposti al significato qui dato, LÀ 
zione di. un g15 è almente UIL assorbimento di molo, una. 
tegrazione di materia, il ché è esattamente contrario nici che d 
chiamiamo evoluzione ossia è ciò che qui chiamiamo: dissoltizi Oni 
Ordinariamente, levolvene è spiegarsi aprirsi «4 espandersi, ‘hi 
far Iuori, emettere: mantre chie, secondo Îl nostro significato, 
di evolvere, mento implica l’acorescersi di un aggregato concreti 
è quindi un'espansione ili esso, implica che la muoleria di.cui è 
posto sia passata 


da uno stato più diffuso ad. uno più con 
ò che si sia controlla, 


rebbe molto più giusta 
meglio | caraleri secondari del prov ] 
tare. Noi, peraltro, siamo obbligati, malgrado il pericolo della 


fusione che deve risultare da queste significazioni diverse ed 
contradditorie, ad. adoperare la parola Svoluzione come anti 
della parola. dissoluzione. Veramente quella parola è ora | 
generalmente adollata per significare mon il processa “generale 
pradescrilto, ma parecchie delle sue principali varietà, cd al 
ielle circostanze secondarie, Ma. più, notevoli, che l'accomp 
èhe non posso ara sostituime un'allra. Pultò quanto. possiamo, Law 
è di definire linterprelazione da, darle. ; ee: 
» panque per dissoluzione intendensmo sempre il proc: 
“°° jiicito nel suo senso ordinario, l'assorbimento di moto è la 
‘grazione detla materia; © per evoluzione intenderemo il process 
‘è sempre un'integrazione dî maferia e una dissipazione di molo; 
sE vl vedrema, è, nella maggior parte dei, cusì; quali 
(cord, : È ri 


299 


Jettera 


CAPITOLO XII. 


Evoluzione semplice e composta. 


$ 98, Mentre le sole Torze in opera SUno quelle direllamente 
tendenti a produre aggregazione 0 ditusione, l'intera storia di un 
aggregato non comprenderà nulla più che i movimenti che vavvici- 
fiano è suoi componenti verso: îl-loro centro comune.e quelli ché lì 
allonianano da esso: Il processo ijì evoluzione sarà semplice, non 
implicando allro che il concolto espresso al principio derultimo 
capitolo. Inoltre, nel cas in dll le forze che cagionano \ movimente 
verso un centro comune s0n0 in grande preponderanza su inte le 
alive forze; i cambiamenti che'sì aggiungeranno & quelli costituenti 
l'ggregazione samia, a loro confronta: {fascumibilii cioe In inte 
grazione surà ben poco modificata dalle Glu specie di ridistribu- 
zione, Oppure se, in causa della piccolezza della massa che Si in 
\egra, o én causa del piccolo! moto che la massa riceve. l'esterno 
cambio di quello ‘che essa pérde; l'integrazione procedi rapidame: ; 
le forze incidenti, anche quando fossero considerevoli, non opereran- 
nio che effelti insignificanti sulla massa ‘che si'inlegra. — 

Ma quando, al contrano, l'integrazione è Tofita, co perchè la 
quantità di moto dell'argregato è relativamente grande, @ perchè, 
se la quintità di moto pi ogni parle mon è relativamente grande, DI 
gran volume calliegracalo impedisce facilmente che sì dissipi il 
moto, o perchè il moto’ sì perde più rapidamente che. non venga 
assorbito, ‘allora ‘lelallià forze porteranno mall'agaregato delle ‘mo- 
dillcazioni apprezzabili. Insieme al cambiamento che costituisce. 
l'integrazione, anno luogo dei cambiamenti supplementari. L'e 
luzione, invece di essere semplica, ‘sarà composta. > 2 


IL CONOSCIDILI. 
posizioni, che ho enunciato brevemente, p 
pisogno di SPIRIT corpo sì muove liberamente nello Spazio, per 
foro che agisco su di esso ne produce una equivalente sotto to 
di un cambiamento del suo molo. Per quanto sia grande 
velocità, 1 più piccola Lrazione 0 rosiselnza laterale lo cos 
deviare dal suo movimento, ciot a Muoversi Verso la nuova 
te di trazione 0 lonlano dalla nuova sorgente. di rosisteriza, 
so non avesse posseduto altro movimento. L'effetto dell'infi 
pertiurbalrico va accummlandosi dn ragione tlet quadrato dei 
durante i quali la sua azione resta uniforme. Tuttavia quest 
corpo, se è unito in qualelhe modo ad altri corpi, cesserà di 
essere mosso da piccole forze incidenti, Quando esso sia tenti 
mobile dalla gravitazione © dalla cogsione, queste piccole fo) P2 
dentì, invecs di imprimerghi un movimento relativo nello spazio, si 
elidono vicendevolmente. Ì È 

Giò che ora diciamo delle masse è vero, fatto le debile. 
zioni, anche per le parli sensibili delle: masse e per le molecole, 
Come le parti sensibili e le molecole di una massa mon song, 
virtù della loro aggragazione, perfettamente libere, così non è. 
per ciasouna di esse 0 per un corpo che si muove nello spazi 
ogni forza incidente produca un. cambiamento equivilente di 
zione: parte della forza è impiegata per operare alliri cambiamen 
Ma, quanto pit le parti 0 le molecole sono debolmente legale 
lora, le forze incidenti wi effettuano dei motevoli riordinameni 
un canto, quando l'integrazione è così piccola che le parti 
o insensibili, sono quasi indipendenti, esse sono quasi comp 
mente assoggeltale ad una nuova azione, e insieme al ni 
{razione che ha luogo avvengono allre ridistribuzioni. AVG 
quando le parti si sona avvicinute a distanze lanfo piccole che. 
confronto è grande ciò che chiamiamo afrazione di coesione, 
tilleriori azioni, meno intense, cessans di avere un gran: potere 


cagionare mordinamenti secondarit. Le parti saldamente 
lono più rapidamente le loro posizioni relative per obi 

ni influenze perturbatrici; ma ogni piccola influenza, 
batrice di solito non può che modificare poco e solo lemporan 
mente gli insensibili mobi ‘molecolari, E 

Come potremmo nek esprimere meglio questa differenza nei 
mini più }enerali? Quando tin aggregato è largamente diffuso a n 
è che poco integrato, contiene una gran quantità rli moto, atti 
polenziale 0 lanto l'uno che l'altro, Un aggregato ch'è diventato | 
complsfamente integrato 0 denso, contiene relativamente poco moto: 
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ja maggior parte del moto lie ‘le sue parti avevano, s'è perduia. 
durante tintegrazione che ha reso denso; Donde, «cagteris pari 
bus», ne viene che In quantità di moto posseduto. da un aggregato, 
sarà proporzionale alla quantità del cambiamento secondario nell'or- 
dinamento elle sue purtì che accompagna, il cambiamento primario 
operato nel loro ordinamento, Né segue pure ancora, 4 qaeleris pari 
ribus »,y che Ml lempo durante i) quale è conservato il moto interno 
sorà proporzionale alla quantità di questa secondaria ridistribuzio 
ne che accompagna. la ridistribuzione primaria. Non importa 
in che modo queste condizioni si merificano, St il moto 
inlerno continua ad essere grande, perchè | componenti 
cono di un genere lale che non sì aggregheranno fncilmente, 
o perchè le condizioni ambienti impediscono lora di comunicare 
il moto, 0 perchè la perdita. del doro moto è impedita dal volume 
dell'aggregata che essi formano ovperchè essì, diredamente o iridi- 
rettamente, acquistano più moto che non ne perdano, nesWi pur 
sempre vero che una gran quantità di moto interno conservato 
renderà facili le ridistmbuzioni secondarie © che una lunga-consel= 
vazione del moto renderà possibile una accumulazione di queste 
ridistipibuzioni secondame. Reciprocamente, =@ queste condizioni, 
comunque cagionate, non sì verificano, sì Manno ‘opposti risullati, 
Sia che | componenti dell'aggregato abbiano attiladimi apeclali. a 
integri rapidamente, (0 sia che la piccolezza dell'aggregatò che 
essi formano permeMi al loro moto di espandersi facilmente, 0 Ma 
ché essi riceviamo: !po0o 10 nessun moto ln cambio: di quello che Ara: 
smettono, è lgualmente Vero che. soltanto. una piccola midistribu- 
zione secondaria può accompagnare la tidisiribuzione primaria che 


plice è composta determinata secondo: questa principio, 00 
ino alcuni casì in cui la quantità «dl moto interno è attili nie 
cambinta. 0 moviamo gli effetti prodotti ‘sul riordinamento delle piti» 

$ 100. Conviene cominciare con uniesperienza famigliare che 
manifesta )l principio generdle sotto una forma grossolana ma di 
facile comprensione, Se si souote un vaso pieno fino all'orlo di pie- 
coll'frimmenti, questi prendono il minor posto possilile, icohè 


scossa protmgala, giungono fino al fondo, Qual'è al Signieà 
questi risultati quando sona espressi in \erminì generali? Noi 


biamo un certo numero di unità messe in azione. dauna feeza i î 


Queste proposizioni astratte non sararino pienamente intese: sen- Li 
va che ne diamo degli esempi, Prima (di studiare Vevoluzione sem= | 


sì può mellarvene degli allri. E quando {ra 1 grammonti vene seno 
alcuni «di peso speciflvo maggiore degli altri questi, durante una 


sali et A dA 
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za d'attrazione della lerra. Finchè queste 
questa forza incidente non porla cambi 
e relativa; ma agitandole il lona ordinamen 
iatamente ad un ordinamento, più vo 
Inoltre, finohò esse non vengono agilate, la forza incidente nò 
separare le unilà più pesanti dalle più leggere; ma agilandole, 
sto le unità più pesanti cominciano 1 separarsi, Scosse meccat 
più delicate, agenti su parti di aggrogati più densi, producono, eltat 
analoghi. Un pezzo di fermo che esce dalla fonderia ha struttu 
fibrosa, e diventa cristallino se viene esposlo a vibrazioni. con 
polari esercitate mutuamente Ira gli alomi non pò 


dente, cioò Ja for 
non sono agitate, 
nella loro posizion 
stabile passa immed 


Le forze i . ‘ io 
cambiare la disposizione disordinata in una disposizione ni 
mentre gli atomi sono in quiete relativa; ma ci riescono qui de 


gli atomi siano'in istato di agilazione intestina. Similmente; il 
che tina spranga di acciaio sospesa nel meridiano magnetico) 
{aratamente percossa si magnelizza, sì spiega col. riord 
delle particelle prodotto dalla forza magnetica della terra; 
Je vibrazioni si propagano «attraverso quelle; e non si può 
altrimenti; Ora, sebbene questi casi siano un nulla in conf 
numero di quelli che polremmo considerare, essi bastano {ui 
a illustrare sommariamente l’effotto che si -ha di facilitare il ri 
namento delle parti quando si aumenti la quantità di. molo; 
aggregato. 

Sono più dimostrativi. gli esempii in cui, per aggiunta-o); 
zione artificiale del moto molecolare detto calore, noi diamo a 
agerezalo maggiore o minore facilità di riordinare le sue molee 
(Il processo della tempra dell'acciaio 0 della purificazione < 
ci mostra che l'interna ridistribuzione è facilitata da vibrazioni 
sensibili, come abbiamo visto che si dà. per vibrazioni sen ) 
Quando si isciano cadere nell'acqua delle goccie di vetro fuso, 
loro superficie, per subila solidificazione, non può. partecipat 
movimento di contrazione cui tende a produrre il raffreddame 
| Slisseguiente dell'interno, le unità restano in un tale stato di te 

‘che Ja massa si riduco istantaneamente in frammenti, sel 


past ; rle in uno stato di 
equilibrio. Molto più evidentmente si vede l'effetto del moto insene 
sibile chinmato calore, quando jl riordinamento. delle part 


EVÒLUZIONI EEMPLIUE E COMPOSTA: 

è unn segregazione visibile, Ne abbiamo un esempio nel. de- 
(ati fini. Gatono sul fondo molto Jentamente nelle 
dde, mentrè nelle eoluzioni calde si depositario reluli- 
to. Cioè, allivando l'oscillazione molecolare della mas- 
più pronta= 

do, L'intuenza del calore sui cambia 


opera 
pos 
soluzioni fre 


vero vie le loroicom 
tate dall'innalzamento della temperatura. Le ifrinità che non bastano 


a produrre ii riordinamento delle uni 


di debole agi 
mentata. nd ‘un. certo punto, 
abbastanza grande per dare queste cossioni 
vendono du produrre Dia aumentindolo è puns numentati. ta fack- 
rità di, produrre il riordinamento chimico. 
Si può addurre ad'esempio un'altra classe dì fatiche, se non 
apparentemente, verificano in renttà lo Stesso principio generale, 
« Gaeleris pambusm lo stato liquido della materia: imphkea una (quae 
rità maggiore. di moto che non lo stata solito; anzi To stato Jiquido 
è una conseguenza. di questa maggiore quantità, Ne segue che un 
aggregato composto In puite di matenia liquida e in parte di materia 
solida contiene una quantità «i moto muggiore di uno chè mon 
ferisce cda esso the per Essere di materia solida, Se ne può conelu= 
Qere allora che un aggregato liuido-solido, o, come si dicé comu- 
Sarà suscettibile ili ‘una interna. ridisiribuzione 
nifica lconclusione. Un mag: 
invasi 


cioè sì sèparano questi 
questa separazione CON 


fatto, esposto primi 
arolata di cioltoli e di .capli 

porcellani ione lasciata stare ner 
Josa è inservibile, perchè le particelle 
pesto e riunito insieme in grani lo attesta pure il 
sciuto uallo massaie, ché cioè nella conserva: ribes lascia 


per mollo tempo lo zucchero! ]irende ta forma «li un, 
cristalli. ì I visti 
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Non import 


a dunque qual sia la OCRA OO cui, esiste vi] 
x aggregalo; sia esso fatto di wbrazioni meccani 
ir ia suono; o molo molecolare assorbito dall'es * N ) 
molo molecolare custituzionale di qualche componente liquido © 
si verifica lo stesso principio. Le forze inekdlenti operano facilmenig 
le pidisiribuzioni secondarie, quando. il movimento latente & in grano 
quantità; e Je operano sempre più dilloilmente quanto piùil molo. i 
Sio, Vè un'altra classe dì fatti che cade sotlo ln stessa gene SI 
ralizzazione, sebbene sembri con essa poco commessa, e ne italia 
remo prima di procedere oltre, Sono | fallì di contrasto nella stabi. 
lità chimica. Parlando generalmente, i composti stabili, non: conlen 
zono che un movimento molecalare relativamente debole e laine 
stabilità è proporzionale alla quantità di moto latente, È 
Il comune e cospicito esempio che si può citare per primo è 
quello della diminuzione della stabilità. chinmcea di mano in mano 
che aumenfa la temperatura. il composti i cui elementi sono forte 
inerte unili e quelli i cui elementi sono debolmente uniti SÌ nsso- 
migliano in ciò che l'aumento del loro calore o l'acoresoimento delle: \ 
quantità di movimento molecolare: che conlengono diminuiscono ind 
forza di coesione dei lora elementi; se si aumenta continuamente ta 
(puantità di movimento molecolare latente, vè un punto -inscui 
l'unione chimica si dissolve: Ciò è come dire ché Ja ridistribuzione. 
di materia, che costituisce una, decomposizione chimica semplice — 
è tanto più facile quanto più grande è da quantità di movimento... 
Lo stesso avviene per la doppia decomposizione. Due composti, 
Ae D mescolati insieme 6 conservati a una bussa temperatura 
possono separatamente non subire cambiamento alcuno; le aMrità 
‘incrociate tm i loro componenti possono impedire ogni midistribu- 
zione Aumentate il calore della mescolanza 0 i) mote molecolare 
latente, ela ridistribuzione s'opererà è finirà con la formazione dei | 
composti A_G, BD. re 
Unialira verità chimica che suppone la stessa legge è (questa, 
che quegli elementi chimici che, nel loro sluto ordinario conser 
(Vano uni molo latente stabile, hanno delle combinazioni meno stabili 
di quelli i cui elementi contengono ordinariamente minor molo. 
_— Inelecolare, La forma gasosw della materia suppone maggior molo, | 
molecolare della forma solidi. Quali sono | caratteri dei Joro rispet 
divi composti? I compesti che i sis permanenti formano L'uno col- 
‘altro non possony resistere alle lemperalure. elevate; în gran parte 
impongono facilmente col calore e, al calor rosso, anche i 
enaci cedono i loro elementi. Dall'altro lato, Je combinazioni. 


EE 


NVOLUZIONE SIMELICH E COMNOATA: 
chimiche Wa clementi solidi sono celremamente stabili fuorchè 
In certi casì, sè non nolla maggior parte, 


glie. più alte empermure. 
vali clementi combinati non s0n0 separabili col solito calore che noi 


amo prodinte. 


v'è anche la relazione La Vistabilità è | numero degli elementi, 


vere by stesso senso, In. generale, il calore molecolare 
ba grado ii complessi Quando la 
a anche la facilità “ella decomposi- 
tengono. maggion moto. per 
o quelle i cul clementi subiacono più 
prontam Giò è vero non s0l0 per la comple 
cità risullante dall'unione di parecchi Glementi, mi ane (delle 
complessità che risulla dall'unione degli slessi elementi, ma in pro 
10 ato La matera ha due stati: ) 

bolloide, il primo ovulo all'un 5 

individuali, sl 


queste moleco: 

Ma il più singolare € conclusivo esempid cè otte 
nazioni doyentia. Yazolo. Essi hanno i (ue 
bili € di ‘contenere gran quantità 
dell'azolo, recentemente scoperta, è cli'esso, Ù ) 
quando si combina tone altri elementi, ne assorbe, Vale a dire che 

nel composto liquido 0 

‘neva nilo stato di gas, diceve 
quando Valtro elemento con 


i so, il malo molecolare propmo a questo nuovo elemento si sia- 


poss 


che sembra 
dun composto bresce col sì 
complessità au 
Ne risulla che 1 
virtò della Tor complessità, s0n 


bilisce nel composto. Ora questi composti sono insolita- 
mente facili alla decomposizione, ©‘ lu maggior parte il'ossì sì de 
compone con ema. “iolenza. ‘Tutte le nose sostanze esplose 
sono azotate; la più \erribilmente distruttiva di esso il cloruro. 

zoo, contiene Venorme: quantità di, moyimen partiene ai 


suoi composti. gasosì più una 


giunge. ; 
Ghiaramente queste lementari verità e 
principii più generali di fisica che cesponiamo. 
ciò cho vale per glì aggnigali sensibili, 
invisibili, che chiamiamo molecole. Gomme glì aggregii lermatii 
desì, quesiti ulbimi aggregati divengono, ì 
condo oh'essì perdono. 0 guadagnano in 
Ì secondo che contengono più: o mena 
de bire delle ridistribuzioni secondame ti 
alla ridistribuzione primaria, si 
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$ 102. Dopo aver nesso in chiaro tale principio, mostelan x 
come, in conformità con esso, l'evoluzione diventa, secondo lo: agro 
dizioni, semplice 0 composki. 7 
Se un po' drsale ammumaco 0 d'altro sale volatile vienagy 
dafo, esso è disinlegrato dal moto molecolare assorbilo è dive 
gasoso. Quanto il gas così prodotto, arrivando in. contatto cor 
superficie fredda, perde il suo eccesso di molo molccolura,-] 
giuzione ha luogo, e la sostanza prende la formn cristallina. E 
un caso d'evoluzione semplice, La concentrazione della materia 
dissipazione del moto non si fanno gradualmente; ésse non 
versano stadii occupanti periodi considerevoli, ma dissipando 
moto molecolare che l'ha ridotta allo stato gusoso, la materia pi 
subilamente ad uno stato completamente solido. Ne risulla 
allato di questa ridistribuzione primaria, non si fanno ridisi 
zioni secondarie apprezzabili. La stessa cosa vale soslanzizi 
pei cristalli deposti nelle soluzioni. Una perdita di quel moto. 
colare che, al di sopra d'un certo punto, impedisce alle mol 
d'unirsi, e ‘una solidificizione quando la perdita scende nl di s0 
di questo punto, hanno luogo qui come prima; » qui come 
assenza di un periodo durante il quale Je molecole sono 
mente libere è gradualmente riducentisi: alla loro libertà, è at 
pagnato dall'assenza di riordinamenti supplementari, : 
Al contrario, notlamo ciò che succede quando la concentra 
è debole. Una massa gasosa che perde ilsuo calore é subisce 
una diminuzione di volume non è solo soggetta a. questo cambi: = 
mento, che ravvicina le sue parti al loro centro comune; ma. è 
soggetta & parecchi allni cambiamenti simultanei. La graride qua 
‘tità di moto molecolare contenuta in essay originando, come dbbi 
visto che può essere, una grande mobilità molecolare, rendi 
parte alta a sentire l'influenza d'ogni forza incidente; ne risulta 
le sue varie parti hanno diversi movimenti, oltre quello implie 


ti nella loro integrazione progressiva, Questi movimenti secondi ic 
in conosciamo come «correnti» sono così importanti e cospicui. 
The rendon subordinato il primario. noto. Suppongasi che presen 


erdità di molo: molecolare abbia raggiunto quel punto in 
È Ò T 


“du 
Mt 


pine È 
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Voir) 
pelalive delle parti, delle correnti locali , 

i , de O rodolle da 
peggore forza PL riurbalnici, Ora suppomamo che da SIAE sla for 

mata da molecole sprovviste di caratteri che producano la stabile i 
jatograzione detta oristallizzazione: che avverta quindo.iì molo mo- i 


pelle posizioni 


Jecolare qeoresce di nuovo? Il liquido diventa più denso; le sue parti 
cossano d'essere relativamente mobili con facilità, e le trasposizioni 
cagionale dalle forze incidenti deboli. diventano vimparativamente 
Jente. A poco a poco, le commenti ai qusestano, mai la massa mmne 
ancora suscettibile d'essere modificata dalle forze incidenti più sn 
tonse.. lA gravitazione, Ja curva o la deforma be essa non è sostenuta | 


da \utte le part; sì può facilmente dagliaria. Di mano in mano ch'essa 
si raffredda, diventa più sodn, cio meno suscettibile di subire det 


cambiamenti, nella posizione suocessiva delle sue parti. Finalmente, 


ep an DUOVi perdita di calore la rende completamente dura, le sut 
parti non sono più (caputi, di riordinarsi; ee mon per mezzo di azioni 
violente. 

Negli aggregati inorganici, le ridistribuzioni secondarie accoro= 
pagnano. la ridistribuzione. primaria durante tulla l'operazione della 
concentrazione: quand'essa sì fa gradatamente. Nello stato liquido 
e gasoso, le ridistribuzioni sncondarie, per quanto rapide, non 3a: 
sciano iracoia, la mobilità. malecolare assendo he da impedire l'or- 5 
dinamento: Nsso «delle parti; chie chiamiamo struttura. Axvicinnn= 
desi allo stato solido, giungiame alla condizione. di plasticità, ove 
possono ancora aver luogo ilelle ridisiribuzioni, ma. meno facil- 
mente, è in'cui, essendo meno facili { cambiamenti, esse conservano 
ina certa persisteni ard diventa slabile, solo quando una La 


dizioni più speciali che quelle fin qui nate; PO 
una grande cuantità. di ridistribuzioni secondarie sibile: o, 
ovè gran quantità di molo latente, e, dall'altro lato este tidistri- 
buzioni possono essere permanenti sola quando il moto latente è di- 
venuto debole — condizioni opposte ‘che sembrano impedire un'am- « 
pia ridistribuzione secondaria permanente. 
$ 403. Ora siamo in caso di osservare 
apparentemente coniradditorie sì conciliino; 
conciliazione, divengano possibili delle ridisi 
di grande estensione. Comprenderemo la peculii 
aggregati ‘organici, in cui l'evoluzione ha luogo in mo 
mente complessa re: vedremo che questa partico an 


pe è 


cozze er ie 
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ciò, chela materia si combina sotto una forma. che sì incorpor 


norme quantità di moto, mentre possiede un-alto grido, di cor; 


azione. N 
tra \d'onta della sua consistenza semi-solida, 4a materia o 


del moto molecolare resa latonte in tutti-quei mi 
abbiamo separatamente esaminati. Noliamone 1 vanii tatti 608 
{ivi. Tre déi suot quattro principali clementi sano gasesi; e he 
stato dissociato ciascuo di essi ha tanto: molo molecolare du si 
incondenzabile. Perciò, come i caratteri degli elementi, sebben 
ferali, non possono. sesere nssolulimente clistrutti nelle 0 
zioni , si deve concludere che la molecola di proteina concentra vit 
grande quantità di movimento in un picoso spazio. Steco) si 
recchi equivalenti di questi elementi gasosi sì uniscono: pen tor 
una molecola di proteina, è necessario che in questa molecola voi 
siano molti movimenti relativi in aggiunta u quelli che possedeva, 
gli atomi elementari. Inoltre, Ia materia organica ha questi 
tarttà, che Je sue molecole sono ageregule în ordinamento colloidi 
non cristallino; formando, come si suppone, idel grappoli di grappo 
di'atomi che si muovono l'uno rispetto all'altro, Ecco un altromoad 
di intenza del molo molecolare, Inoltre questi composti, di 
costitulle Je parti essenziali. degli organismi, sono azotati; 
bianio visto che i composti azotati, vombinandosi, assorbono. 
invece di rimandarmne. Al molo molecolare che possedeva 
s'aggiunge altro moto: e tutto si concentra nella. protei: Li 
Si anche che gli aggregati organici hanno unt grande-qui tità di 
infovimerto insensibile tibero, cioè {l calore. Sebbene sp T 
tit di questo movimento insensibile non sta considerevole, | 
in certi casi l'aggrogato ha una temperatura molto superiore 
del mezzo ambiente. V'è inoltre uma. molla maggiore qui 
moto incorporato nell'acqua. che imbeve la materia. organica 
sto molo, che, dando all'acqua la-sua grande mobilità mol 
di. grande mobilità alle particelle organiche in essa sospese, e 1 
erie quello stato plastico, che facilità così grindemente il ricamb 
"Con queste proposizioni non si può formarsi un'idea general 
- di.ciò che distinguo la sostanza organica vivente dalle altre sostanza; 
Ya anno forme sensibili analoghe di aggregazione. Ma ul 
_ ‘approssimazione a tale idea sì può obteneré, comparanilo. 
1 pecupala da questa, sostanza ;ca). volume che occupano i 

ponenti incombinati. Un'accuraîa comparazione non può essa 
melipresente stito della scienza. Quale espansione si produca 
i costituenti d'un composto azotalo possono separarsi. ser 
zione di un. mavimenta estemo, è questo un problema tro 
i b; > i 


contiene 


yi 


i 
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plesso da risolvere. Ma peragli elementi. de 
{ quattro punti del peso totale d'un ERE SR NE 
uno risposta abbastanza procisa, Se l'ossigeno=e l'irogenò dell'ac 
qua perdessero le loro affinità, anche ammettendo che nessun me 
vimento molecolare sì aggiungesse a quello, precedentemente ron- 
tenuto. nell'acqua "lla temperatura del sanguo, ijuesto ATER 
merebbo un volume 20. volte più grande. di quello dell'acqua ay (SRI 
la protiima sotto simili condizioni. sì espandn in wrado maggiore DI) 
minore, è una questione «sub judice»; ma ricordanilo Ja natura 
gosasa di tre dei suoi qualtro principali componenti, le gii citate 
peculiarità dei composti azotni, il gran numero di inolecole Ai cit 
scun elemento, ela forma colloide, #5 può conchulere che Vespan- 
sione dewessere considerévole, «Non ci allonianeremo. dalla verità, 
dicendo che gli elementi del'‘corpo umano, st si separassena Duno 
dall'altro, occuperebbero una ventina di wolle lo spazio che oecu- 
pano; il moto del loro atomi renderebbe necessaria questa ampia 
diffusione, Così il carattere essenziale dolla. materia organica vivente 
è ch'essa riunisce una gran quantità di moto latente con.um grado 
di coesione che \permette una sistemazione temporaneamente sta- 
bile. 

$ 404. Allre prove che la possibilit dei ricambii secondarit che 
formmo l'evoluzione composta slipende dalla conciliazione di que- 
ste opposte. condizioni, sona date dalla comparazione degli. aggre- 
gati organici gli uni scogli altri: Oltre ln differenza che-c'è tra gli ag- 
gregali organici egli altri aggregati, sia perla quantiti di mato che 
conlengono che per la intensità dei ricambii concomitanti, la loro 

x n latente 


I 
ci ‘dà ‘un primo esempio, 
piante per la più grande 
per la maggiore rapidità con cui hanno Iuogo 
menti ili struttura e, in ‘confronta delle, 
gono una quantità immensamente maggiore di composti azotati. 

in cui è dalente tanto, ‘moto; Lo stesso accade riguanto al contrasto 

tra le differenti parti di 'ciasoim animale, Sebbene certe parti azotate, 
come le cartilagini, siano.inerti, xì sono delle parti in cute tidistri 
buzioni secondarie si sono operale © sì operano semipre più alliva- 
mente: sono quelle in cui le molecole più complesse predominano; 
quelle invece sche, ;0ome | depositi adiposi, ‘consistono di molecole 


(1) Devo quest risviltato Al dottor Frankiand. 
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relativamente semplici, presentano siruttura più smplice e 
i piccoli. 
menti PE chiare prove che la continuazione della 
sono lanto notevolmente distinti 
regali organici, dipende dalla presenza del “mola lalente. mi 
Pa le imbevo; e che, « cuelerie paribus n» Vè una diretta rela 
fra dà Intensità della ridistribuzione e la quantità d’acqua. è 
nuta nel tessuto. Le prove possono essere munia in tre gru 
Anzilutto è notorio che il processo di sviluppo d'una pian ta 
arrestato dalla mancanza d'acqua; la ridistribuzione prime 
tinua; la pianta. sì dissetca, si riduce 0 div lene più compatta 
ricambi secondari cessano. Vè por un fatto meno nobori 7 
meno’ certo: cioè che lo stesso risultato ha: luogo negli ant 
anche, come sì poteva provedere, dopo una diminuzione 
relativamente più piccola. Aleuni ‘animali inferiori cì presenta 
{ali fatti. Il rolifero puù essere posto.in uno stato di morte appa 
con la disseccazione, mentre rivive quando viene inumidil 
| fiumi d'Africa abitati dalle lepidosirene sì dissetcano, esse ri 
gono in uno.stato letargico entro la melma indurita, finel è Mei 
ijella stagione delle pioggie riporta loro acqua, Humboldt ifer 
durante le-siccità dell'estate, gli alligatori delle pamp 
uno stato di letargo, semisepolti nel terriccio anso, attra 
s'aprono la via, quando ridiventa {imido. La storia «l'ogn 
ci insegna «lo stesso, La pianticella che spunta dal suolo. 
ianta adulta; e la quantità delle irasformaza 
issaì più grande, Nella parte dell'uovo in cui ha luogo il pî 
formativo, durante il primo-tempo dell'incubazione, Î can 
nell'ordinamento molecolare sono più rapidi di quelli È 
izono in un egual porzione del corpo d'un pulcino dopo. î e 


buzioni secondame, per eu! 


giore «di quella d'im uomo adulto; 
in adulto è maggiore di quella; 


vani 


‘menti sono assai len 
Pgualmente negli anin 


rapidi che hanno luogo în un tessuto molle © 
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Mi 
piomenti lenti che hanna luogo, nei lessuti secchi non vascolari, co- 
ho 4 capelli, le unghie, le corna, ia 
Altri gruppi di fatti provano, in.modo egualmente certo, che la 
quantità di ricambio secondario varia in un organismo,  cabteris 


paribus n, seconda del calore possedulo. T contrasti tra i differenti 
organismi & è differenti stati dello stesso organismo lo provano, Ge- 
peralmente parlando, la complicazione di struttura e.le proporzioni 
dei cambiamenti dì struttura sono più piccoli nel regnò vegelale 
che nel regno animale, € in generale il calore delle piante è minore 
di quella degli animali. Una comparazione fra le virie divisioni del 
regno animale ci presenta relazioni analoghe. In complesso, è ver 
robrati, hanno una fomperatura più alta degli invetebrati «e una 
attività s compiessività organica superiore fra le suddivisioni dei ver 
\ebrati, simili differenze nello stato di vibrazione molecolare vanno 
di puri passo con le differenze nel grado di evoluzione. I vertebrati 
meno complessi sono i pesci; e, nella maggior parle dei casì, ll ca 
lore «dei pesoi ben poco differisce da quello dell'acquain cui nuo- 
tano; pochi sono rilevantemente più caldi, Sebbene chiamiamo 1 
rettili animali a sangue freddo, e sebbene essi non posseggano più 
dei pesci il potere. di conservare una temperatura superiore a quella 
dell'ambiente, tuttavia, siccome il/loro ambiente, che, nella maggior 
parte dei cash è l'aria del paesi caldi, è in media più: caldo di quello 
deì pesci, la temperatura dei rettili è più alta di quella dei pesci; e 
in comispondenza essi hanno maggioro complessità, L'agilazione 
molecolare più alliva dei mammiferi è degli uccelli. è associala a 
una considerevolmente più grande ‘molliformità di strutture e ad 
una vivacità beni più grande. ‘ 

I più ietruttivi contrasti son quelli olie sî riscontrano negli stessi 
aggregati. organici a differen temperature. Le. piante, prese I 
cambiamenti di struttirà che variano con. la temperatura. 
la luce sia T'agente dei cambiamenti molecolari che “fanne 
la pianta, duttavia, în assenza «del calore, i i 
hanno luogo; nell'inverno c'è luce-abbastanza, ma non basta il ca- 
loro, e la vita delle piante è sospesa. -Ghe questa sia la sola causa 
della cospensigne; è provalo dal fatto che, nella.stessa stagione, le ° 
piante delle serre calde, pure ricevendo minor luce, producono fo- 4 ‘ 
glio e fiori, Vediamo anche che i semi, a cui la luce non solo è inu 
tile, ma nociva, cominciano & germinare solo quando il ritorno della 
calda stagione eleva il grado dell’agitazione ‘molecolare, Im egual 
modo le uova degli animali, mentre subiscono quei 
per cui si produce la loro struWura, devono essere tenuti. più o meno 
al caldo; mancando una certa quantità di moto alle loro mo! 6, 

Primi Prineipii. SI 
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riordinamento delle parti non ha luogo, Gli animali ibernandi 
frona pure le prove che la perdita di calors assu-spinta ritarda 
mamente il processo di trasformazione. Negli animali che ro 
nano, come nell'uomo, un'esposizione prolungata al fredda produe 
unn \endenza irresistibile al sonno (ciò che implica um. v alone no 
nore di cambiamenti organici è funzionali); è se la sottrazione dI 
calors continua, questo sonno finisce con la morte, cioè con if 
d'ogni cambiamento. ; 
Ecco una quantità di prove, generali e speciali. Gli 
viventi sono, distinti per dei-fatti Ira Joro connessi; dutantetiS 
grazione, subiscono cambiamenti secondari notevoli, cheval 
gregati non hanno in modo così esteso; ed essi contengono a È 
me eguale, quantità immensamente più grandi di moto, reso 1 
in varii modi. 3 


$ 105. Si chiuse l'ultimo capitolo ‘dicendo ‘che se L'ay iu 


è sempre un'inlegrazione dì materia ed una dispersione di 
nella maggior parle dei casì è qualcos'allro ancora. Questo ci 
s'è aperto con una breve specificazione «elle condizioni { 
Vevoluzione è soltante integrativa o resla semplice, e delle 
zioni sollo cui essa è qualche cosa più che ‘integrati 
diventa composta. Nell'esemplificare questo. contrasto { 
zione semplice e composta, e nello spiegare come emerge il co) 
îrasto, è stata dala una vaga idea dell'evoluzione in generale. Se 
volerlo noi abbiamo anticipalo în certa estensione. la piena discus 
sione dell'evoluzione prima di averla cominciata. io 
"fi fon vè nulla di male. Un concelto preliminare indefì 
ma comprensivo, è sempre utile come iniroduzione ad un. 
‘completo, «I in ciò è indispensabile. Non Si può far acc 
l'una dopo l'altra le sue 


gino antecedenti riguardo all matura dell'evoluzione, 
nozzo schizzo che però gli sarà utile e lo renderà capace 
relazioni tra Ie varie partì del grande quadro che sì spie 


nanzi a Ins, Egli deve sempre /lenere in mente che-la storia. 
ra E È dati 
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dell'esistenza sensibile è racchiusa nell'evoluzione. e dissoluzione; 
quest'ultimo processo lo lasceremo per ora da parle. Egli ricorderà 
che in qualunque modo la sì consideri, Yevoluzione devesser® ri- 
guardala come una Integrazione di materia ed unu dispersione di 
molo, che possono essers e solilamente sorio nccompagnate per in 
oldenza da altrè trasformazioni di materia e ii moto, Dappertutto 
i} lettore dovrà aspettarsi di trovare che la ridistribuzione primaria 
finisce co) formare degli aggregati i quali sono semplici quandi'essa 
è rapida, ma ché diventano tanto più composti quanto più Ja sua 
lentezza permette l'accumulamento «egli affetti delle ridistribuzioni 
secondarie, 

$ 106, E! molto diMoife seguire trasformazioni così vaste, così 
variato ed intricate come: quelle di cui abbiamo ora trallato. Oltre 
dover trattare di fenomeni concreti di ulti gli ordini, dobbiamo. 
trattare di ogni gruppo di fenomeni solto vari aspetti, di cui ognuna, 
isolato dal resto, non può essere interamente compreso è non può 
essere studiato conlemporaneamente al resto. Abbiamo già veduto 
che durante l'evoluzione due grandi classi di cambiamenti sì ope- 
farlo ‘insieme; ora vedremo che la seconda di queste grandi classi 
può essere nuovamente divisa, L'inviluppo di tuti questi I- 
menti è tale che ta spiegazione «d'ogni classe od ordine T 
direttamente o indirettamente un’ richitmo alle allre Glase i 
altri ordini di cui non abbiamo ancora (dala spfegnzione. Non ‘ab 
biamo: quindi che a cavare Îl miglior partito da questa condizione 
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CAPITOLO XIV. 
La legge di evoluzione. 


$-407: La deduzione deve orà essore verificata. dall'mdu; 
Fin quì abbinmovletto che tutte le csistenzo possibili « devona», 
uti modo è nell'allro è if un momento 0 in un'altro, giunge! 
Toro forme conorete per processi: di concentrazione; e noi n 
biamo citato fatti che per mettere in evidenza questa necessi 
non si può dire che siamo arrivati a questa conoscanza un 
che cestiluisce la filosofa, senza vederè prima comé le esisi 
tutti gli ordini «fanno n per manifestate una integrazione pro 
siva di materia e tina perdita concomitante ui moto. Segulen 
| quanto ce lo permellono l'osservazione e $ ragionameni 
che sono oggetto dell'astronomin e della geologia, come pur 
trattati dalla biologia, dalla psicologia e dalla sociologia, noi 
biamo considerare quale sia la prova diretta che il cosmos, in 
neralo ed'in particolare, si conformi a questa legge. , 
Giò facendo, ci occuperemo principalmente delle manife 


ati in ùn gran numero di modi, E ne: AED 
e sotto ciascuna delle sue forme, ra CEN Tera De a 
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totale da uno stato più diffiiso ad uno più consolidato; un passaz- 
gio annlogo concorrente di lutle le porzioni di assa cha acquistano 
una individualità distinta; ed un incremento simultanso di combi- 
nazione {ra queste porzioni individuate. " 
$ 408. Il nostro sletema sidereo per lx sud forma generale, met LOR 
suoi aggregati di stelle di tutti i gradi di densità, © per |e.sue ne 
pule Th mirto di condensazione, ci dà motivo di pensare ché \ (1 
genvra)mente e totalmente la concentrazione ha luogo. Supponiamo . 
chie In sua materia sin stata s sit tuttora aggregata dalla gravita- 
rione e avremo una spiegazione iéi principali tratti delle stmttura, 
dJalle masse solldificalo agli ammassi ii Nocchi attenunti appena di- 
scemibili cn) mezzo del più. potenti telescopi, dalle sue stelle doppie } = 
ad aggregali complessi como le nebulose, Senza insistere su questi fa 7259 
prova, passiamo dra al caso del sistema solare. ; 
L'opinione seconda! cui vi sono tante ragioni di crelere che eso 
abili tina origine nebulare è sorki dal fatto dell'integrazione della Ne 
materia è Ro memcomitanio pordita di moto) L'evoluzione, sotto. il 
suo principale aspetto, è dimostrata molto semplicemente e chiara 
mente dat passaggio del sistema solare Ja uno stato incoerente tar 
imente diffuso ad uno stalo coerente consolidata. Mentre, secondo 
l'ipotesi nebulare, ha avuto luogo questa concentrazione graduale 
del sistema solare in un aggregato, wi è stata une simullaneà don- 
contmizione di ogni membro panzialmente indipendente, La sostanza 
di ogni pianeta, passando da' suoi stadi ai anello mebulare, di sfe- 
roide gasoso, è di sferolde esternamente solidi 
sla massa 


aleria. es 


YI 


muova 
arti. T' 


néla formano con esso vin gruppo equi ai col 

suteltiti formnno, col sole nm gruppo ‘composto i eu ti sono, 

più fortemente legati fra Toro che non 10 { porzioni 

diffuse del'mezzo nebuloso di eni derivarono. fis 
Anche lascitn cdi 


IL CONOSCINILE. 
del sole sollo forma di calore raggiante, cha ac 
via | sscante integrazione della sua massa, 
Srna; Diavoli îonà, che, per maggior comodità, chiàmiamy 
astronomica, passiamo senza intemuzione all'evoluzione geologica! 
La storia della terra, come lo mostra la struttura della sua crosta, oi 
riconduce a quello stato di fusione a cui fa capo, l'ipotesi nebulane 
e, come già notammo ($.69), i cambiamenti ignei accompagnano la 
progressiva consolidazione délla sostanza terrestre e la relativa per: — 
dita del suo moto latente. Diamo brevemente esempi degli effèlti 
generali e Jocali di questi due grandì fatti. 
Lasciando da purte il periodo in cui gll elementi più ‘volatili, 
ora ‘esistenti come solidi, erano mantenuti dall'alta temperatura in 
al fallo ché fin quando la superficie ter 


forma gasòsa, cominclamo d 
restre non fu raffreddata al di sotto del calor rosso, la gran massa 


d'acqua che attualmente ne riempie ire quinti, deve avere esistito. 
come vapore. Quesl'anorme volume di liquido disintegrato, si inle- . 
grò quando la perdita del calore latente»detta-terramlo permise; ta: 
sciandò finalmente una pòrzione relativamente piccola non inte 

grata, che sarebbe ancora più piccola se non continuasse l'assorbi- 

mento del moto mol&tolare emanato dal sole. Nella formazione della. 

crosta lerresire abbiamo un cambiamento simile dovuto alle stesse, 

èiuse. Questo processo è dimostrato dal passaggio dallo stato di sot- 

tile pellicola solida avunque screpolata e mobile sulla materia fusa 

sottostante, i quello di crosta così grossa e robusta che non può es- 

Sie che molto leggermente dislocata qua e là da forze perturba= 

lnici, Mentre în quiesta solidificazione superficiale, abbiamo un e 

sempio di come la concentrazione accompagni la perdita di moto 

faferite, nè abbianio un altro nella diminuzione del volume della 
terra dovuta al corrugamento superficiale. 

Insieme a questa integrazione generale, ne hanno luogo. allre 
locali e secondarie. Uno sferolde fuso puramente coperta di materie 
soliti non poleva presentare che piccole isole dì terra e piccoli am- 
massi d’acqua; polchè differenze di livello abbastanca grandi da 
‘peri etlere la formazione di isole vaste vogliono una crosta di una 
ta.ri e sollanto quando la crosta si è fatla grossa la terra 
‘può. ere unita in continenti divisi da ocsani. Così è anche delle 
Si montagne più elevate. L'avvallamento di una crosta sottile intorno 

a al suo contenulo che sì raffredda e sì contrae, non può produrre che 
basse creste; ‘perchè siano possibili estesi sistemì di montagne ele: 
vale è necessario che la crosta abbia acquistato uno spessore éd una 
forza grandi, ‘Anche dai cambiamenti sedimentari si può inferire um 
uguale progresso, Durante le prime epoche, la denudazione agiva 


24 
cessano di molo 
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su piccole superficie e non. prodnceva che piccoli depositi Jocali, 
La raccolla dì detriti in.istrati di grande estensione, e l'unione di 


questi in vasti sistemi, è in relazione con larghe superficie di terra 
e d'acqui come di depressioni sì estesa vhe profonde; di qui ne Nie- 
ne che lo integrazioni di questo ordine.hanno dovulo pronunciarsi. 
maggiormente quanto più si ispessiva.la crosta lerresire. 

$ 110. Abbiamo già conosciuto il fallo che la evoluzione orga- 5 
nica consìste, dapprincipio, mella formazione di un aggregato do 
yuto a continua incorporazione di materia precedentemente sparsa : 
in più grande spazio. Ricordando semplicemente al jettore che ‘ogni È 
pianta cresce concentrando in.sè stessa. gli elementi che prima era +9 
no diffusi come gas, e che ogni animale cresce per aver riconces= 
irato gli elementi, prima dispersi nelle ipiarite e -megli tnimali circo- 
stanti: tomerà a proposito il completare qui questa nozione, indi 
cando che:la storia primitiva delle piante e degli animali ci dimo- 
stra questo processo fondamentalè ancor più chiaramente che la > 
storia dei loro ultimi tempi. Infatti il germe microzcopico di ogni 
organismo per lungo tempo non subisce altro cambiamento ché 
quello portato dall'ascorbimento. di nutrimento; Le cellule impe- 
gnate nello siroma dell'ovario non. diventano uova che per acore 
scimento falto a spese di materiali adiacenti. E Quando, dopo lr - 
fecondazione, comincia un'evoluzione più attiva, il suo carattere > 
più notevole è quello di attirare verso il centro germinalivo la s0- : 
stanza contenuta nell'uovo. > 

Ma qui dobbiamo sopratuito dirigere Ja nostra allenzione Verso > 58 
le integrazioni secondarie che solitamente accompagnano l'integra- à 
zione primaria, Dobbiamo) osservare coms. nllato all'accrescimento 


ve 
della massa di matera, abbia luogo una concentrazione e con cieca “otra 
dazione della materia soll lavforma di parti ed unni Ji hi. 
sempre più, stretta elle parti. Nell'embrione dei n i 135 7MI i 


cuore è dapprincipio un vaso pulsante meo, e pok si r 


lese al tempo stesso la testa, che ne risulta, si ravvolge in. uni 
massa chiaramente distinta dal resto della colonna verteb 

stesso processo, variamente verificantesi per altri organi, è 
amche dal corpo infero; il quale .S'ìnlegra. p nel 
modo che un fazzoleito spiega ciò 
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si sollevano 1 suoi capl.0 si raccomodano per, furn 
Analoghi cambiamenti hanno luogo dopo la nateili 
alla vecchiaia. Presso l'uomo, velino la solidità 


À 
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quando 
gottino. 


vano fino È # i 
dich dal tessuto ossco operarsi nell'infanzia moreò la fusion 


parti dello, slesso 0550, ossificate attorno a centri «distinti, 
vecchia, per Fusione di ossa originariamente | Distinte, Le. 
dici delle vortebro si uniscono coi centri vertebrali da cui di; 
dono; tali cambiamento sì opara verso il Lentesimo anto, A 
po stesso le epifisi, formantlist al lati del corpo principale delle 
a cui apparlengono, s'uniscono per, la basformazione oss 
parti cartilagineo che le uniscono, Le vertebre che compon, 
Sacro, che rimangono separate fin circa al sedicesimo anno, 
ciano ailora ad unirsi; dopo dieci 0 dodici anni Ta loro.un 
perfetta. La coalescenza delle verlebre coccigon si produca 
più tardi; e altre unioni vssee non.si compiono ché 1 tà Di 
zala. Agiriungiamo che l'accrescimento della densità edi 
rezza dei tessulì bhe si effettua durante la vila mon consiste 
alle nella formazione d'una sostanza più allamente integrala. 
K Le specie di cambiamenti così IMustrate solto diversia 
riguarilo al corpo umano, possono essere desoritte in: tutti co) 
mali, Milne-Edwòrds ed alri doscrissero il modo di sviluppote 
consiste nell'unione delle parti. simili originamamente sepitat ssi 
cialmenta presso gli Invertebrati: ma: mon' ci videro incisa. umatpe 
culiarità essenziale nel processo dello sviluppo, organico. 
dremo invece chiaramente che l'integrazione locale è una: 
importanti partì di questo processo, seguendola non sola n 
Uil stccessivi «d'ogni embrione, ma anche ascemdendo dagli 
seri, più semplicl al più complessi. Sì nell'une che riell’aliro 
essa è longitudinale e irasversale; è conveniente considetdria | 
n entrambe Je forme, mes 
è: Dell'« inlegrazione longitudinale, » il tipo degli «annilosi 
‘abbondanti esempii. Le forme inferiori, come i vermi è 
sono per lo più caratterizzate dal grande numero di. 
lo compost. che in alcuni casi salgono a parecchie c 
ille più alte «divisioni, crostacei, aracnidi e ins 


e (discende a ventidue, tnedici 


nt 
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rappresentata da un'unione di eegmenti, che sono separati nell'em- 
brione, Allo stesso. modo, una farfalla ha i suoì segmenti 
più uniti della larva; tanto uniti da non polereì talvolta distinguere 
lun dall'altro, 1 w vertebrali» pure, nelle Jero vario cJassì, pre 
sentano consimili osempii di unione Jongitudinale, In molli peso 
a nei relili apodì, le vertebre non si. suldano, In molti. mammi- 
ferì e negli uccelli, un.numero Variabile ali verlebre subisce una fu 
sione, come noll'osso sar9, nelle scimmie superiori è nell'uomo le 
vertebre caudali, perdano la loro individualità mel singola 4 05 e00- 
oygis». = 

Li qiniegrazione trasversale» sì, manifesta chiaramente nello 


| 
| 


quelle forme regresse che non presentano gangli distinti, notiamo 


Sì consolidano in una unica massi, formando il cervello o ganglio 

cofalico. Le prime.paia dei restanti “uniscono sulla linea mediana, 

mentre gli altri. restana più o meno separali. Del sci gangli doppiù ns 
derivati. da questa unione, 1 qualbro anleriori sì uniscono in una 
sola massa, è così pure i due restanti; indi queste due masse si 
riuniscono in una. In questo 250 V'integrazione longilidinale e 
\rasversale sono simultanee; e nei crostacei superiori st va ancor 
oltre, I vertebrati affrono chiaramente esempio di integrazione 
{msversale mello sviluppo. del ‘sistema riproduttore, mmifeni 
inferiori 0. « Monoiremi n hanno, come-gti uccelli; 
rispetti sono vicini, ovidotti, che alla, loro, este! 
dilatano formando delle.cavità, di cui mascuna fa: 


funzione di ‘ulero (1), «Nei Marsuplali vi è Sulla linea mediana un à 
avvicinamento jiù intimo dei due sistemi laterali i << 
chè gli ovidotli convergono l'uno verso l'altro e Sincont senza di 


fondersi, così che le dilatazioni ‘nlerine sono fra loco in contalo, for 
mondo un utero doppio... ‘Ascenilendo mella serie dei 


placentarii noviamo che la odalescenza laterale diventa sempre più 


—_—______ 


(1) Molto Imporfattamante, » quanto pare, iltetro.le 
IL, Onldwail'trovd che | Monotreral non mond rivipari, 
im. 30% 19), von guaolo: bianco, reslstonto è flèanidlio, 
Sorsa marsuplale (Eohlana). s 
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alcuni rosicanti l'utero rimane sempre divigo 
ica eun in altri queste metà si fondona alla p si 
feriore e formano il rudimento di un vero ‘utero unico: similb.a 
jo che si irova nella nostra specie. Quest'utero si sviluppa îl Spese 
delle coma laterali negli erbivori Superiori è nel carnivorii@afme 
che nolle scimmie inferiori l'utero è un po' diviso alla sua sommi. 
tà.» (Carpenter, « Prince. of. comp. Phys.» pag. 017). 

Sotto il nome d'integrazione organica ci reslano.a nolare della 
inlegrazioni che non hanno luogo nei limiti di un organismo @ 
che solo indirettamente implicano Ja concentrazione della materia 
e la dispersione del moto. Si tralta di quei casi in cui gli organismi 
diventano dipendenti l'uno dall'altro. Possiamo Slabilirne due son 
ta: le une si presentano nella stessa specio e le altre in differenti 
specie, Gli animali hanno generalmente più o meno tendenza alla. 
vita sociale e quando questa tendenza è molto accentuata nom c'è, 
solo aggregazione, ma anche combinazione, Gli animali che Caccia» 
no in compagnia, che hanno delle sentinelle 0 che sono govemati 
dai toro capi formano delle corporazioni parzialmente unite dalla 
cooperazione. Nef mammiferi ed uccelli poligami questa ‘mutua di 
pendenza è più stretta; e gli insetti sociali.ci mostrano umioni din 
dividul ancora più strette; in alcune di esse l'unione è còSsì forte, 
che un solo individuo non può esìslere separato dagli altri. Per 
vedere come gli organismi in generale hanno una mutua dipeniden= 
za, ossia sono integrati, baster® ricordare dapprima che tutti gli 
animali si nultono direttamente ed indirettamente (li vegetali, ed 
vegelali vivono dell'acido carbonico emesso dagli animali: in se 
condo luogo che, fra gli animali, i carnivori non possono esistere e 
senza gli erbivori, in terzo Imogo che un. gran numena di vegetali È 
non può riprodursi senza l'aiuto degli insetti e in molti casì parti= 
colari le pianta hanno bisogno di certi particolari insetti. Senza 
astendermi su queste womplesse connessioni, che Darwin ha così 
stupendamente illustrato, basterà nolarè che la Îlora e la fauna di F 
ogni paese costiluiscono im. aggregato così compatto, che molte N 
(elle specie pèriscono sé vengono poste tra le piante e gli animali 
di altro paese. Bisogna notare inaltn, che questa integrazione è 
parallbla al progresso della evoluzione organica in generale, 

$ 411.1 fenomeni indicati nel paragrafo precedente conducono 
1 altri di un ordine più elevato, a cui bisognerebbe rigorosamente 
vannetterli, fenomeni che, in mancanza di un termine migliore, 
chiameremo «superorganici». I corpi inorganici ci presentano 
certi fatti. Altri fatti ben più complicati ci sono presentati dai cor- 
hi organici. Rimangono ancora dei fatti che messun corpo organiz- 
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vato presenta da sola, ma-che risultano dall'azione di corpi organici 
aggregati fra di loro o con. corpi morganici: Sebbene è lenome- 
ni di questo ordine sì trovino già negli organismi inferiori, essi 
ci moswano in lulla Ju dora evidenza solo nella società timana, 
così she pI xticamente possiumo chiamarli. a fenomeni soctli n. 

Gli organismi:sociali ci ollrano dei numerosi e chiari esempi 
di cambiamenti integrativi. Le società selvaggie presentano Vunio- 
ne delle famiglie erranti in numerose tribù come presso i Boschi- 
mani. Un progresse della stessa natura./è dalo dal soggiogamento 
delle tribù deboli per parte delle forti e della subordinazione del 
loro capi al capo della tribù vincitricente combinazioni così Hsul- 
tanti, che «Sra le razze primitive sona continuamente in via di 
formazione è. di dissoluzione, diveniano relativamente permanenti 
rielle razze superiori. Seno) indicciamo i periodi Lrascorsi dalla 
nostra sociglà vi du una societa a noi simile, valiame queste unifl- 
cazioni di. tempo in. lempo ripetersi sil larga scala, è guadagnare 
in stabilità. L'aggregazione dei giovani. e dei fanciulli solto i più 
altempati, il consecutivo stabilirsi. di. guuppi di vassulli zoMo i E 
rispettivi nobili, poi la subordinazione del gruppi di nobili inferiori 
ai duchi ed ai conti, e più tardi ancora l'elevazione del potere reale 
al di sopra dei duchi e dei conti, sono esempi tuti di consolidazio 
ni orescenti. IL processo, Der cui i piccoli feudi si aggregano in a. 
feudi, : feudi im provincie, le provincie in regni, edi regni. limi ta 
trofì in un solo impero, sì completa lentamente, mercò la dislru- î 


zione Ustle originarie linee di demarcazione. Considerando e no- Re 
zioni europee come, formanti, un solo tullo, vediamo nella loro “i 
tendenza a formare delle alleanze più «a meno dursyoli, nelle in- = 
fluenzo restrittive esercitate a un governo sull'altro, nel sistema = 


ormai comune di sottomettere le dispute internazionali nd un col: 
gresso, nella soppressione delle parriere commerciali e mella. cre- 


scenti agovolezzo di comunicazione, in tutto ciò, vediamo i pri 
principii di. una federazione surapea, cioè di una. integrazione mol- 


Ma non. è solo in queste esterne unioni di gruppi. con gmuppi e 
di gruppi composti ton alri gruppi composti che la legge generale 
sì manifesta, Essa sì manifesta anche nelle unioni che hanno uo- 
go all'interno dei gruppi di mano in mano cha essì qiventano più al > 
mente organizzati, Queste unioni sono di due sorta: ve. 
operative. Una società civile è distinta da una.so i 
istituzioni di classi regolaurici 
ecolesiastiche, legali, eco, 
legami interni costituendo 


IL CONOBO7TBLE, 


presentano di sangue, di privilegi, di educazione aq 
sociali: In certe società molto sviluppate nel loro Ipo. pari 
a consolidazione delle caste e la distinzione fra caste sij 
caste inferiori è diventata assai decisu; solo il regime indi 
puòavvicinare i diversi strali sociali. Le integrazioni ® 
pagnino in organizzazione industriale od operalivaè dì 
più recenti, non 5010 appartengono a questa spocie di integ 
ancireita, ma costituiscono andhe delle vintegrazioni ie 
ravvicinamenti fIsio!, Abbiamo integrazioni conseculivé.e 
plice accrescimento di parti vioine che compiono funzì 
per esempio la unione di Manchester coi suoi sobborghi, 
ha luogo la tessitura «lel cotone. Troviamo altre inte; ì 
do, invece di parecohie ]ncalità producenti la stessa derrata, 
sola me assume il ‘monopolio eil attira a sè i capi-fabb \ 
operai; mandando in decadenza lo altre piazze, Costi di 
Yorkshire in cuò si fabbricano «dei panni, si popolano 
distretti dell'Inghilterra occidentale è lo Staffordshire 
manifatture di ‘stoviglie, mentre quelle che fiorivano p 
Derby sono cadute in 4Jecidenza. Vi sono ancora delle 
ni speciali che si producono nella stessa. città, per esempio. 
centrazione dei librai in Palernoster Row, quella dei vendi 
grano presso Mark Lane, degli ingegneri civili nella. Great (( 
Street, quella, dei ‘banchieri nel centro della città. Alti mi 
nioni industriali consistono non nel ravvicinamento 0 nella 
ne delle parli, ma mella istituzione di comuni centrì di conn 
me; ne abblimo esempi negli uffici delle banche cd ‘in quellia 
ferrovie. Un'altra sorle di concentrazione consiste nelle 
mottono in rapporto | cittadini-qua ‘e it sparsi, ma che si 
pano della stèssa professione,‘ per esempio, la borsa pe 
Inercianti e gli istituti degli ingegneri civili. degli ‘archi 
Così ci può parere d'essere giunti alla fine) Aven 
ligge generale negli aggregati sociali, non rimangono. in fp 
eppure non è così 


se generale fra di ‘oro. in seguito ad una cerla com 7 


a mpio diretto rel 
alla: dispersioni ‘del. nu cb) 
no esempi indiretti. Infatti i progressi del 
delle arti IndustrSali ed estélicho è un 


enti nella organizzazione. Il can) 
‘leconcomitanti alterazioni negli i 
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ducono cambiamenti corrispondenti 
iumanità, Gome mel'impvonta della ce 
così nella integrazione 
grodienti 
sì noll'individuo che nella. 3000! 
gione a olusouno «i questi uruppi. 
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in Lulte Jo produzioni della 
ra léggiamo i-segni del sigillo, 
del linguaggio, delle solenze è delle arti pro- 
vediamo riflesse certo inlegrazìioni dell'umano ‘progressì, 


tà, Consacreremo ina speciale se- 


$ 112. Nelle razze incivilità, | non polisillabici. impiegati «per 
designare gli oggelti comuni, come il senso descrittivo dei, nomi 
proprii, ci insegnano che le parole usate per.gli oggetti meno; fami- 
gliari sono formate dalla combinazione delle parole ‘usate per le 
cose più famigliari, ‘Talora si trova questo processo, di composizio 
ne nol suo stata incipiente, in.cui.le parole componenti si uniscono 
temporaniamente: per significare. un oggetto senza nome, è non 
contraggono aderenza permanente, perchè: i loro uso mon è fre: 
quenta. Ma nella maggior parte delle lingue inferiori, il processo + 
di «àggiutinazione» giunse t produrre, una considerevole. stabili= 
tà nelle parole composte; (quesyb una manifesin integrazione. Per 
vedere quanto piocola sia questa integrazione in confronto a quel 
in dello Hague più sviluppate, basti molare lu iunghesza delle 
parole composte impiegate per. le cose. gli atti che; più costante: 
manie occonrono, a. la séparabilità. dei loro elementi, Certe linguo 
déi Nord-America ne danno nsempio. In un vocabolario della lin- 
gua Ricarea, composto. di 50 nomi dei più ‘comuni oggetti, che 
{n inglese son quasi tutti d'unn sola sillaba, non vè una sola pi 
rola momnosillabica; il vocabolario dei Pawnees, che è similecal sud 
detto, ib pers gli elessi nomi dus sole patoa monosìllabiche, Cose 
così [amigliari per queste iibù di onociatori, come fl cane (dog) 0 
l'arco (DOW), «sOnO chiamate, în lingua Pawnee (ashakish, è astoe= 
ragish»; Ja mano (hang) Sì ‘chiama ricilSheeree, l'occhio (0y2s); — 
«keerdekoo; n per giorno % (day. he SÌ dice «shakoorooseshairet, n e 
per: diavolo « (devil) (saheekshkakooralwah.» 1 numeri son paroli 
tì 2. sillube; e nel ricareo fin di 7. La storia dalla lingua inglese 
mostra inollre che da granile lunghezza delle parole Samigliani Sme 
plici un grado inferiore: di sviluppo, £ che quando una lingua im- 
perfetta sì sviluppa ® tende verso ln perfezione, ha luogo una inte- 
grazione progressiva, che riduce i polisillabi a dissillabi e'monosib 
labi. La parola anglosassone stnorra» sè mulata. col \empo în 
«star» {slella); « mona n in a monn» (luna), «mama» in a name» 
(nome). : 
La transizione si vede beni 
sassone, «unu» diventa « SUNeyY © 
di «suine» è la forma evanescente dl 
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nglo-sassone, formato dalla sillaba distinta vwaza i 
o formato da Un semplice «2», nostra Ja stessi DI 
diviene « smiths, ondas ends», esempii tutti Le 
Altro esempio è In sparizione: della fi 


rho; si vede la transizione nella par 


dal plurale & 
plurale inglesi 
sg; a smithasn 
gressiva coalesceniza. 


«on» nell'infinito del ve 5 
», che diventa’ m.comme n nel. mezzo-Sast 


2 esome a Cuman 

ove in inglese. Anche nell'inglese, .lo ‘stesso processo. 
tinua lentamente. All'epoca u'Elisabetta, i verbi erano ancon 
so pluralizzati coll'aggiunia d'un «en» st diceva «we ill 
veco di a we lella, e in certi villaggi si dico ‘così anche adesso, 
stesso modo d'antica finale med» s'è unita col vocabolo, è 
seguito. «Burn-ed» sj pronuncia «bum»; e talora, anche 
vendo, si mette un at» invece di «ed». L'antica forma si mantii 
salo nel.caso che si conservino le antiche testuali. parole,.co) 
servizio. divino, Talor anche le vocali composte ei sono fuse im. 
calicsemplici, Che in. @ bread» l'en e l'aa» fossero anticame 
distinte è provato dal fatto ch’esse-sì pronunciano ancor oggi diy 
in certi siti;in cui dominano le abitudini antiche. Invece 
mente gli inglesi pronunciano, bred»; e lo stesso è di allre 

do la frequenza della ripetizi 

la contrazione diventa la form ì 
latord») diventa «lud» nel linguaggio 
è ancor più notevole, « God be wilh y 
‘coatta nella: comune forma di 


gli avvocali, e, ciò che 
(Dio sia con voi, addio) si 
a Good byea. : , È 

Oltre questa sorta di processo integrativo, vs n'ha Un 
grammaticale, Le lingue inferiori, avendo solo nomi e verb 
inflessione, non permettono questa unione intima. degli 
di una proposizione, che ha luogo quando. le-relazioni sona 
cale dalle inflessioni o da parole connessive. Queste-lingue si, 


sono chiamare « incoerenti ». Su darga scala può dirsi in 
Londra 


amami en . 
le rolazioni, pOssono diventare prefissi o 
gue flessive sì dividono in due ‘olassi, 
sembrano costituire delle, parole sepira 


| 
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atrave Vorigine separata di questi suffissi. Onde. le lingue uapioti. 
che » diventano, per l'impiego sempre più costante dei comple- 
menti, lingue «ngglutinate n, in cul si piò, scoprire/Ja separazione 
primitiva delle parti Ilessiva; eda &ss6, per prolungato uso, derk 
vano le. lingue « amalgamale », ossia quelle. in cul le parti flessive 
non.sì ponno più riconoscere, Un falto incontestabile appoggia que- 
ata conclusione; cioè che pun» per-coulescenza si. sono prodotte, 
dalle lingue amilgamate, le lingue « nnaploliche» di cui Ja lingua 
inglese è im esempio perfetto; limgue in cui, per effetto d'una con- 
solidazione reiterata, lè intiessioni sono quasi completamente spa- 
rite, mentre per esprimere le relazioni verbali, si sono formate nuo- 
va sorta di parole, Quando vediamo che le. inflessioni aingio-sassone 
sì sona gradualmente. perdute, pervcontrazione durante lo sviluppo 
dell'inglese, è quelle del latino, sebbene in cminor grado, sono 
scomparse; durante lo sviluppo del francese, non possiamo negare 
che la stiultura grammaticale non siù modificata per inlegrazio- 
ne; e quando vediamo così chiaramente come l'integrazione esplica 
i primi :stadii di siruttura grammaticale, non possiamo dubitare che 
cpuesto processo abbia «perato fin dn principio. 

Un'altra specie di integrazione ha luogo conlemporaneamente: 
essì modella su questa; Le lingue apioliche, come vedemmo, sono 
necessariamente incoerenti; gli elementi, di una proposizione non 
possono completamente legarsi in un lutto, Ma di mano.in mano che 
ta conlescenza produce le parole Nessive, diventa possibile la loro 
unione per formare delle frasi, i cui elementi contraggono una mu- 
tua dipendenza così stretta che non si pub ininodurvi mailificazioni 
considerevoli senza distruggere ilclora senso. Vi è un.allro grado: 


posizioni di genere semplice. Un singolo. 
predicato, accompagnato da pochi \ermin 
no usuilmente l'intiera proposizione, 
scritti ebraici coglì.soritti modemi, drovi 
differenza di aggregazione tra è gruppi di parole. 

scritti moderni offfono. un grado ili integrazione 

scritti antichi, come il mumero delle proposizioni subordinate che. 
accompagnano, la proposizione principale, i diversi no iplementi 


del soggelto o degli attributi e le numerose qualificazioni acciden-, 


tali-ohe si umiscono per formare un \ullo complesso. 
$ 113. La stovia «ella solenza. presenta ad. 0; 
stesso genere. Si può dire che Vunione dei gruppi 
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elazioni simili costituisce la parte più cospicua del. prg : 
gresso scientifico, Uno sguardo alle scienze classilicative ci mos ai 
che le confuse aggregazioni incoerenti, che fa l'uomo del vo] 
riguarda agli oggelli naturali, Sona rese gradualmettte compie 
compatte e si uniscono tra di loro in gruppi e sollogruppi, Ty 
di considerare lulbi gli esseri marin, @ modo del volto, come, 

scagliosi, pesci-crostacei € pesci-gelatinosi, la Zoologia stabi] 
dalle divisoni © suddivisioni. c0ì Utoli di « Vertebrati, Articolati a 6 
« Molluschi ». E invece della moltitudine vaga ed immensa vo 
mente chiamala col nome di Vermi 0 di Insetti, la Zoologia 
2ye delle classi di Anellidi, di Miriapodp, di Aracnidi © di Esap 
I diversi ordini e generi onde ogni classe consta sono uniti seco 
le doro affinità c congiunti con definizioni comuni; al tempo 
s0, cal progresso della osservazione e con una critica rigorosa, 1 
forme precedentemente ignote ed indeterminate sì rannodana colli 
rispettive congeneri, Il processo d'integrazione non si manifee 
nemmeno nettamente nelle scienze che hanno per oggetto nom. 
classilicazione della cose, ma la classificazione delle relazioni.. S 
{o uno di questi punti di. vista il.progresso scientifico è prog 
della generalizzazione; e generalizzando sì uniscono ìn gruppi. 
le cossistenze simili e le congruenze tra i fenomeni. lì collegameni 
di parecchie. relazioni conorete, in una generalizzazione di ord 
inferiore, è la più semplice forma di questo principio, e lu forma 
più complessa consiste nella riunione di parecchie generalizzazie 
inferiori e invsuperiori e. di queste in generulizzazioni ancora: pì 
elevate. Ogni anno si stabiliscono cerle connessioni fra ordini; 
fenomeni che prima parevano fra loro staccati e queste connesi 
moltiplicandosi e confermandosi, legano in un sol tutto quer, 
menì che prima parevano fra di loro stranieri. Quando, p. e, Hum= 
bold! cita il detto svizzero: Deve. piovere perchè si. sente p 
vicino il morniorio dei torrenti, e fa rimarcare la relazioni 
è fra questo detta ed unavosservazione falla da lui stesso, 
le cataralle dell’Orenoco si sentono a più grande distanza di; 
‘che di giorno, e quando egli nota il parallelismo essenziale ch 
ste tra questi falli e Îl falto.che la nettezza insolita con cui; 
don gli oggetti lontani è pure una indicazione. di pioggia 
nenle, infine quando egli dà come causa comune di queste val 
zioni la minore resistenza che la luve ed il suono incontrano, 
traversare dei mezzi comparativamente: omogenei per la Joro.1 
‘peratura e per il loro stata igrometrico, egli mon fa.che com 
dere colto una sola generalizzazione ‘i fenomeni della luce è 
del suono. Avendo l’esperienza dimostrato che questi due ordin 
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fenoment obbediscono alle stesse leggi di riflessione e di rifrazione, 
la conclusione che ambedue sono prodotli dagondulazioni guadar 
gna in probabilità e così ei ha un'incipiente integrazione di due 
grandi ordini di fenomeni. fra cul dapprima non si.ammelleva al- 
cuna connessione, Una integrazione più decisa fu posta fra le sot 
loscienze prima indipendenti della elettricità, del magnelismo 6 
della Iuce, 

3 Questo processo si eslende ancor più, Le proposizioni che ab- 
biamo formulato, neì precedenti. capiloli, come la « persistenza 
della forza; la trasformazione e l'equivalenza delle forze, la dire- 
zione ed il ritmo del moto n uniscono in un sol fascio tutti i feno- 
meni. fisici, Finalmente se la. filosofia, come noi la intendiamo, è 
possibile, si. dovrà giungere ad una integrazione universale. 

84414, Anche dè arti industriali. ed esteliche ci offrono esempi 
egualmente decisivi. Il progresso dal primitivo ordigno semplice e 
rrossolano alle grandi macchine altuali è uno degli esempi mi- 
gliori. Tra i congegni meccanici il progresso dalla leva alla cantu- 
cola è un progresso che va da un agente semplice ad.un agenie 
composto di agenti semplici. Comparando la carrucola ed altre 
inacchine adoperate anticamente con le macchine attuali vediamo 
che le nostre macchine sono composte di un'unione di macchine 
semplici e primitive. I moderni apparecchi per filare a per tessere 
ovper cucire o per far la maglia edi meriìetli, non sì compongono 
solo d'una leva, d'una vite, di un piano inclinato, d'un asse nella 
ruota uniti insieme; ma di parecchie di esse organizzate in un lutto. 
Inolire negli antichi tempi, quando. s'impiegava solo la forza del 
cavallo ‘e (dell'uomo, l'agente motore non era unito all'ordigno;. 
ma oggi il motore e d'ordigno' sono spesso una sola cos. È for- 
nello e la caldaia di ‘una locomotiva sonò combinate coll î 
smo mosso dal vapore. In una manifattura si vede un' 
cora piùcestesa. Vi troviamo, gran mumero di macchino imposte, 
unite con ingranaggi alla macchina.a. vapora, così che di malti sì 
forma un solo apparato. 

Quale contrasto tra Je decorazioni murali degli Egizii e degli 
‘Assiri e le nosire pitture slorichel Ciò prova che si è fallo un gran 
progresso nella unità della composizione, colla subordinazione del- 
le parti al tutto. Uno, di quegli antichi affreschi è composto solo. 
figure aventi poca. dipendenza tra di loro, Le diverse figure. 
ogni gruppo mostrano imperfeltamente coli loro ‘aleggiamento 
per nulla affatto colla loro espressione le relazioni 
di loro; si potrebbero separare Je figure senza ni d 
ìl significato, della pittura; talora anche il centi 


Primi Principli, 


dint z 


\ 
Ci 
È 


LA LEGGR DI RVOLUZIONE. 250 
processo iumiversale per cu) passino le esistenze sensibili, indivi 
dunlì e sociali, durante }l periodo ascendente della loro storia. fMa- 
l'è ll carattere dei prmi cambiamenti provati dall'universo e degli 
ultimi cambiamenti operati nella società e dei prodotti della vita 
sociale, In ogni caso, l'unificazione procede simultaneamente nelle 
diverse vie. pà 
Durante l'evoluzione del sistema solare, d'un pianeta, d'un or- 
gonismo, d'una nazione c'è sempre un'aggregazione progressiva 
dell'intera massa, Giò può essere provalo dalla orescenté densità 
della materia già contenuta nel'intera massa, o dall’attrazione in 
essi della materia che prima era separata, o da entrambi | fatti. Ma 
in ogni caso l'aggregazione implica una perdita di movimento re- 
Intivo. Contemporaneamenté le parti in cui la massa sì è divisa, 
si consolidano tiascuna allo stesso modo, Ne vediamo un esempio 
nella formazione dei pianeti e dei satelliti operatasi durante la con- 
centrazione della nebulosa «a cui sì formò il sistema solare, 0 nel 
Paccrescimento dell'organismo intero; o anche nell'apparizione. di 
contri industriali speciali è di speciali masse di popolazione che ha 
Juom» col progresso ili ogni società. L'integrazione genemle è sem- 
pre più o meno nccompagnala du integrazione locale. In tal caso, 
oltrecehi In giustapposizione dei componenti del bullo e delle par- 
ti diventa più strella, diventa pure più stretta la combinazione 
delle: parti, neerescendosi la loro mutua. dipendenza. Questa (di- 
pendenza, appena accennata negli esseri inorganici sì colesti; che 
terrestri, diventa distinta negli esseri organici, e superorgunici. Dal 
le forme ‘più semplici alle più complesse .il grado di sviluppo è 
indicato dal grado di ngeregazione delle partì che costilitiscono 
una sorta di assemblea ‘cooperativa. Il progresso che sì osserva 
da quegli esseri chie contimvaio a vivere amiche: quanido sono taglia- 
ti in pezzi, a quelli sche mon possono perdere una ‘parte importan- 
tesenza: morire, nè una parle rualunque anche piocolissima sen- 
20.soffrire, è Min: progresso in-cui ud ogni passo stvinconlrano degli 
esseri che, più integrati, in sispetto ax loro consolidazione, sono 
anche; più Integmati vin quanto si compongono dj organi che vive 
no per elbaltri e degli alli. Non è necessario dimostrare noi par 
Licblari. Lo stesso contrasto himno le società barbare a ‘incivilite; 
anche gui In woordinazione sempre frequente «delle parti è più 
che mati evidente, Per mostrare che Jo stesso è dei proilotti sosia- 
lì; basterà un esempio; la scienza è divenula allamente integrata 
non solo nel senso che ciascuna divisione consta dir roposizioni 
fra loro muttamente dipendenti, ma' nell senso. anche-che le 
divisioni sano muluamente dipeni È on Pa 
durre le loro rispettive indagini senza Na 
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timo capitolo, S a ) È i 
genere. che furono finora completamente ignorati, 0, se tacita: 


mento riconosciuti, non, lo furono però npertamente. Abbiamo, 
delto che l'integrazione di ogni intero ha luogo cimullaneami 
all'integrazione di ognuna delle parti in cui l’intero si divide. 
come asviene la. divisione dell'intero in parli? Questa è una 
sformazione più nolevole che non, il passaggio: dell'intero, da. Ù 
elato incoerente ad uno coerente; ed una formula che non dii 
niente intorno ad esso, ommelte più che metà:dei fenomeni, che 
deve esprimere. . 
I: Pratteremo ora di questa estesa parté di fenomeni. Consa 
= remo questo capitolo a quelle ridistribuzioni secondarie’ dellazn 
et teria e del moto che accompagnano le ridistribuzioni. primari 
nic ‘Abbiamo visto che mentre in molti aggregati incoerenti. le ridis 
MAI buzioni secondarie non producono che risultati efflmeri, neg 
ilo Pat a seni che occupano uno stato medio, nè molto intoeren 
molto, coerente si producono risultati di un carattere relati 
persistente; cioè. modificazioni strutturali. Cid che noi cero 
sarà, quale sia l'espressione ‘universale, di queste modifi 
strutturali. = 
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ie ridistribuzioni secondarie, sì produce la complessità, Evidente 
mente, se, mentre ha avulo luogo una trasformazione dell'incos- 
rente in coerenie, hanno avuto luogo altre trasformazioni, la mass 
sa, Invece di rimanere, uniforme, dev'essere divenuta multiforme. 
La proposizione è identica. Dire che la ridistribuzione primaria è 
accompagnata da ridistribuzioni secondarie, è quanto dire che 
insieme al cambiamento: da uno stato diffuso ad uno concentrato, 
ha luogo un cambiamento da uno slato omogeneo ad uno slato, 
eterogento, I componenti «ella massa mentre sì inlegrano Sì 
differenziano (1). 

Questo dunque ‘è il secondo aspello solto cui dobbiamo stu- 
diare l'evoluzione, Gome nell'ultimo capitolo abbiamo contempla- 
ta le esistenze di lutl g}i ordini nella loro integrazione prognes- 
sivit; così in questo capitolo le dobbiamo contemplare nel loto dif- 
ferenziamento a K 

$ 447.1 contrasti ehe indicano un processo aggregalWwo nel 
nosiro sistema siderea suppomgono in esso una varietà crescente 
di struttura. Abbiamo delie nebule iliffuse e irregolari, ed altre spi- 
rali, nnnulari, sferiche, ec, Abbiamo gruppi di stelle sparse e 
gruppi concentrati in butti j gradi, fino al ammassi globulari stret. 
tamente stipati. Questi gruppi differiscono nel numero, dei oro 
membri, da quelli che contengono parecchie migliaia di stelle a 
quelli che ne contengona soltanto due, Fra sielle vi sono grandi 
differenze di grandezza si ‘reali ‘che apparenti; e sono pure inferi 
bili numerosa «differenze fra i loro stati fisici, tanto dai loro: colori 
differenti ‘Some dai loro diversi spettri. Oltre queste elerogenia 
particolari vi-sono elerogenie generali, Le nebule sono abbondanti 
in qualche, ragione dell cielo, mentre incallre vi sono soltanto stal 
le. Qui gli spazi celesti sono quasi vuoti, và vi cono dense ag- 
garezazioni i nebule è stelle. bop 

La maleria del mostro; sistema, solare. duranle; Ù 
trazione è divenuta più multiforme: Lo sferoitia. gasoso lurante: i 
la sua concentrazione, disperdendo il suo-moto vi acquistando un sad 
differenziamento più notevole di densità: ei fi temperatura fra l'in- “i 
temo e l'esterno e abbandonando di tanto intanto delle porzioni 


_____ 


(1) I termini pui adoperati wanna Jutoal'in un senso relativo, poltbèinon sappiamo, ni 
nl della diffustone nnsoluta nò della concentrazione maxoluta, ll: cambiamento non 
che Inno stato più diffuno ad nno mena diffuso, che da una più plocola Cosrenza nl uma] 
granda nagrenza; e nello steeno moda, sireomo nessuna adfstenza (voveretà cl fre una | 
cità assoluta; nlboome nulla è perfettamente uniforme, ‘trovinmo mi a 
omoginottà, la trasformazlon n] 

O dl tina multiformità crasconte 
pro In inonto queta ouservazione: 
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anulari dolla sua massa, subisce dilferenziamenti che e; 
numer è grado, finchè si formò ll gruppo sistemato dol sòi 
pianeti e dei satelliti. L'eterogenia di questo gruppo si manifi 
in vari modi. Vi seno immense differenze bra il sole ed i pi 
per volume e per peso; come vi sono differenze subordinate 
slesso genere tru un planela ed un altro e tra i pianeti e {Mi 
satelliti. Vi& un'altra differenza tra il sole ed i pianeli riguard 
temperatura; e vé motivo di supporre che i pianeti ed | sute) 
differiscono Vun l'altro: per il calore proprio come per il calore, 
ricevono dal sole, Ricordando che differiscono pure per l'inclinazi 
ne «felle loro orbite, par le inolinazioni dei lono assi, per lè dora 
specifiche gravità e per le loro costiluzioni Nsiche, vedremo 6 
mò decisr la complessità operatasi nel sistema solare delle 
stribuzioni secondarie che. hanno accompagnalo le primarie, 
$ 118. Passando da questo «sbmpio gpotetico che devi 
preso per ciò che vale, senza pregiudicane l'argomento gen 
volgiamocì ad un ordine di prove meno esposto alle obbiezio; 
E' ora generalmente ammesso fra i geologi che la term Tosse 
tempo una massa di materia fusi; e che de sue parli inlerne î 
ancora fluide e incandescenti, Originariamente, dunque, eran 
consistenza relativamente omogenea e, per la circolazione ch 
luogo nei fluidi caldî, essa deve avere avulo una temperatura 
tivomenie omogenea. Inollre essa deve essere elala. circonda! 
uni atmosfera costituita in parle dagli elementi dell'aria è dell 
qua ed. in purle di quei vari altri elementi che assumono {o 
gasose a lemperature elevate. 
Questo raffrediamento per radiazione, che era una volta. 
rapido che al presente, richiedeva necessariamente un: lempi 
ghissimo per produrre un cambiamento notevole, & poco a 
dovelte avvenire un differenziamento tra la massa e la parte 
perfrigerabile, cioè lu superficie, Un' ulteriore raffreddamento 


ciata alle Darti più fredde della superficie, cioè intorno aù poli, 
veno essersi così formale le prime distinzioni geografiche. 
A questi esempi di crescente elerogeneità, ‘che, sebbene 
dotti dalle note leggi, della maleria. possono essere riguardali 
ipotetici, la geologia aggiunge una estesa serie di esempi ch 
fono stabiliti induttivamente. La stràltura della terra ‘è di 
sempre più complessa mercè lì moltiplicazione degli stra 
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mano la sua crosta, I più recenti, formati dui detriti del più anti 
chi, sono generalmente assai complicati per la mescolanza dei ma- 
teriali che contengono. Questa elerogoneltà sì è enormemente ac 
cresciuta per l'azione dél nueleo ancora fuso sotto la coneccia 
solida; è da ciò provengono non solo le grandi varieta di poccie 
ìgnee, ma anche il radurizzamento. degli strali sedimentari» sotto 
qualsiasi angolo, la formazione di filoni e di vene metalliche, Ja 
produzione di infinite dislocaziom € irrogolarità. Inoltre. \ geologi 
oi insegnano che la superficie terrestre ha continuamente variato 
nella sua elevazione; che È più antichi sistemi di montagne sono i 
pù bassi, menire Le Ande e l'Imalnia sono le più moderne catene, 
è probabilissimo anche che <corrispondenti. mutazioni siano uvver 
nule sul fondo dell'oceano. Come conseguenza di questiv incessanlo 
moltiplicazione di differenze {rovinmo che nessuna parle ilelli 
superflciy terrestre è simile ad un'altra parte qualsiasi nè per 1 
suoi contorni, nè per la struttura geologica, nè per la composizione 
chimica e che quasi da per Wulto la superficie combit ili iuogo- in 
luogo molle euevalie carallerisiiche. 

Gontemporaneamente. ha luogo un differenziamento graduale 
dei climi: di mano in mano che Ja-temra si raffreddava, e chela sui 
orosta sì solidificava, avvenivano ineguagliaize di temperatura. \ra 
te parli della superficie più esposte al.sole è le meno esposte. Così 
si formarono quei marcati contrasti tra le regioni di ghiaccio e neve 
perpetue, quelle in cui Vestate e l'inverno ssi, allenano; a periodi. f 
vamabili secondo la Intitudino e quelle in cub Wi è ‘una perpetua 
estate, Inolire gli innalzamonti e de rlepressioni avvenute qua e là x 
culla supenficie lenrestre, producerdo distribuzione iimegolare di 5 
ferrà e mare, hanno introdotto nuove modificazioni climatiche rin ; Vi 
aggiunta a quelle dipendenti. dalla latitudine; altre. modificazioni 
simili risullanò dalle crescenti differenze \di altezza delle tare e- 
merse, poichè è noto che Velevazione verticale: ‘produce. sotto la. 


stessa latitudine e a poche mibiki l'uno dall'altro dei ‘climi artici 
temperati o inopicali* I risultati generali: di ‘questi cambiamenti 
sono che ogni estesa regione ha le sue condizioni meteorologiche x 
proprie ed«ogni località di ciaseuni regione differisce più 6 meno , 
dulle allre per questa condizione, cioè per ln struttura, pei contorni <a 
e per la nulura del suolo. er 
Vediamo dunque un 
mé ora esiste, Î fenomeni della quale no) 
tamente enumerati* da geografi, geologi, > 
logi, © il globo in fusione; Un cui essa ) 
$ 119, Gli esempi più chiari, più iumerosì € più 
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srescente dei progressi inlegrativi sono forniti 
lane diet, come vedemmo, per la po 
RA A, latente che contengono e presentano al più allo grado — 
quei ricambii secondari che sono facilitati al moto latente, La sto 
ria d'una pianta o d'un animale, oltre ad indicarci l'accrescimenig 
di volume, ci indica anche che Je varia parti organiche diventano semi 
pre più tra lorg differenti. Questa lrasformazione si presenta sotto 
diversi aspetti. 
La composizione chimica che è quasi uniforme: nella sostanza, 
di un germe vegelale od animale, a poco a poco si differenzia, I di- 
versi composti azofati 0.non azolati che erano mescolati in, modo” 
omogeneo a poco a poco si separano, diventano diversamente pro». 
porzionali nei diversi punti e producono nuovi composti in seguito | 
a trasformazioni e modificazioni. Nelle piante le sostanze amilaces SN) 
albuminose che formano l'embrione danno origine ad una prepon= 0) 
deranza di clorofilla o di cellulosi. Sulle parli che devono «diventare 8 
le superficie delle foglie alcuni materiali si tramutano in cera; Qui 8 
l'amido si trasforma in un compastòo suo isomero, lo zucchero, edà' 
in un altro dei suoi equivalenti isomerì, la gomma, Per. una secon 
daria variazione una parte della cellulosa si trasforma in legno, I 
un'altra nella corteccia, I composti più mumerosi così formati.co- 
minciano a differenziarsi mescolandosi ‘in diverse proporzioni. SI 
Un nuovo anìmale, | cui elementi sono da principio equabil- Mi 
mente diffusi, si trasforma chimicamente allo stesso modo. La pro- A 
teina, l'adipe, i sali si aggruppano in. proporzioni differenti nei di 
versi punti, c Ja.moltiplicazione delle forme isomere conduce a. m00- 
va mescolanza è combinazioni che costilhtiscono allre più piccole di 
etinzioni qi parti. Qui una massa oscurata dall'accumulazione della 8 
ematina si risolve in sangue; là Vimione di composti albuminogi 
èd adiposi compone ]l tessuto menvoso, Im.iin punto le sostanzW'az0a il 
tate prendono il caraltere di cartilagine, in un altro i sali calcari (NI 
accumularsi nella cartilagine preparano La. formazione! delle cos: 
sa; ulti questi chimici differenziamenti divengono a poco.a poco, a 
S sil insensibilmente sempre più marcati e numerosi. si 
u — Simultanvamente.si formanò delle divergenze istologiche, LA dor A 
: ve vietano cellule eguali.si formano distini tessuti e ciascuno di | 
n ‘questi subisce-secondarie modificazioni, che danno luogo a tutte le 
2” Varietà sirutturali. Il protoplasma granvinte del germe Vezalale è 
cello che costituisce .il punto di partenza delle semme si segmenta! 
il principo in cellule eguali. Alciine di esse, ingrandendosi,:si ap- 
piattiscono 0 si uniscono per L.loro, margini formando lesstrato ester — 
no. Altre si allungano erandemente ed al.lempo stesso si riunisco- — 
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no in fasci, iniziando la formazione delle fibre lignee. Altre, prima 
di allungarsi, mostrano una interruzione del deposito inlemno, il 
quale durante l'allungamento diventa una spirale od una rete od una 
serie di anelli; e dall'unione longitudinale delle cellule così ordina= 
te in una linca sì formano | vusi, Frattanto ciascuno di questi (es- 
suli differenziati si «ifferonzia di nuovo; p. &, la parto essenziale 
della foglia, la clorofilla, diviene compatta aderendo. allo strato su- 
peniore della foglia, mentre verso lo strato inferiore «liviene spi- 


gnosa. Di ugual soria sono le trasformazioni dell'uovo fecondato, il 
quale dapprima produce un aggregalo di cellule simili, e queste poi 
sì differenziano, lina segmentazione più frequentemente ripetuta 
delle cellule superficiali in seguito al minor volume di ciascima cel- 
lula © più tardi l'unione delle cellule in uno strato esterno costi 
tuiscono il primo differenziamento, poi l'area mediana di questo 
stralo diventa differente dal resto per un più attivo processo dello 
stesso genere, Con tali modificazioni accumulale, troppo numerose 
per ch'io possaquiesporle, si formano delle classi e delle varietà 
Qi tessuti che, diversamente combinati, compongono gli organi. 
Secondo l'egual legge hanno luogo i cambiamenti generali de- 


gli organi è dei sistemi organici, Tutti i germi sono sfere e tulti-gli 


organi sono da principio delle piccole escrescenza altondate. Da 
questa uniformità © semplicità primordiale partono le divergenze, 
S) ne! tutto che nelle parti, verso la multiformifà e la complessità. 
Tagliando le giovani foglie stipate d'un boltone, si vade che som 
inserite si di un bottone centrale, Îl quale sostiene i bottoni late 
tali e di questi uno. diventa foglia, l'altro sepalo 0 petalo 0 stame 0 
pistillo: tutte quiesie parti (00s) dissimili erano da principio «eguali. 
Lo gemme stesse cambiano, la loro primitiva uniformità di figura e. 
mentre ogni loro parte diventa più o meno, differente, l'intiera 
zione dicpianta, che è esposta all'aria, sì distingue da quella: 
allunga sotterra. Lo stesso è pen gli organi deg: Dì 
bri d'un articolalo sono: originariamente simili e-com jongono ui 
Serie omozenéi; mi in seguito a continue divengenze mutano forma 
e volume, come vediamo nel gambero e nell'aragosta. ? 

T vertebrati ci danno pure esempii di questa verità. Le ali e leo 
zambe di nn micosllo ‘ranno la stessa forma, quindo appaiono ai ue 
tati dell'embrione. 
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ossi combinazione che costituisce l'adulto, Questa jr 
storia di tutti gli esser: viventi, qualunque essì siano, Seguendo Una. ì 
dea già emessa da Harvey, Wolff e Von Baer hanno. dimosiagi 
che, durante la sua evoluzione, ogni organismi pussa da unoratatt 
ili omgeneità il uno stato d'eterogeneità, ed i biologi hamno ACORIE 
falo da parecchie decine d'anni questa conclusione (4), da 
$ 420, Se «lalle forme individuali della vito, passiamo alla Vila 
in qunerale è cì chiediamo se la stessa leggo si irova nell'insieme 
delle sue manifestazioni, cioè se le pianle e gli animali moderni soi 
no più clerogenti degli antichi e se la flora © la fauna presente 
sono più eterogenee delle More e faune passale, troviamo tlocumeni) i 
così frammentari, che ogni conclusione riesce incerta, Due tarz, 
della superficie terrestre è coperta dall'acqua, una gran parte de 
terra emersa è inaccessibile, o por lo meno non, ancora éaplo) 
dai geologi; la più gran parle del resto è appena slala osserva 
ed anche le;parli più studiate, come Inghilterra, lo furono così im 
perfettamente, che in questi ultimi anni furono aggiunle parec 
chie serie di strati. Ri è dunque impossibile dire con certezza: ‘quali 
esseri esistessero e quali non esislessero n un periodo dato. Corsia 
derando che la maggior parte) delle forme ctnganiche viventi faci. 
menle sì allera, che molli stati sedimentari furono: metamontizi 
li, e che quelli che nonvlo furono presentano delle lacune, avre 
sempre nuove ragioni per dubilare delli nostre deduzioni. Da i 
lato sappiamo ché a parecchie riprese:si scoprirono dei resti di 
‘ 
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(1) Nel:1852 conotibi da Von Baer l'orpresslone di questo principio generale. L'univerzali 
dalla leggé è sempre atata per ms un postulato, portando can sè la. credenza corrispondenti 
nascosta ne nori caplielta, © l'unità dei metodo nella natura, L'asserzione che ogni pianta 
ogni animale, origiaariamente omogenei, diventano eterogeneo, stabilisce un processo di co 
ainazione fra I pensieri che erano prima non organizantiy 9 solo parzlalmonte organizznti, 
vero che nella mis « Atatioa soclalo » (Socìaf Statica — parta IV,-6 12-16), neritta prima: dii 
noscero la formnla di Von Baer faceva consistere lo xviluppo di nn singolo organiami 

i aviluppo dell'organismo sociale, In un progresso dal nomplice al complesso, da parti ni 

r © indipendenti a parti disuguali mutuamente dipendenti, secondo tn parallellamo che sì trova: 
fondo della dottrina di Miloe-Edwardu sulla « iltvisione filologica del Jayoro. » Ma se) queat 

formula al poò applicare ugli mit} fenomeni superorganiei, è troppo spoelalo per esprimere, 


minter Review » dell'aprile 1A57 ; artfeolo che nella sostanza e fn parts nella forma colnbil 
nella sun prima metà con questo capitolo. In questo saggio, peraltro, come pure nolla 

ediziono di questa opera, caddi nell'errore di epporre che Ja trasformazione dall''omo 
} all'eterogeneo costituisca l'evolozione; mentre che, come abbiamo veduto, costitulaco la | 
pptribuzione sccondaria che accompagna Ja ridistribuzione primaria nell'evoluzione ch nol | 
Cra ela 0) DIEIaero] rome ora vedremo, costituisce la parte più notovole di quouta r 
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\ebrati in istrati in cui sì credeva dapprima che non ce ne potcesero 
essere, e dei resti di rettili dove sì credeva trovare del pesci, dei 
resti dì mammiferi ove si credeva non esistessero esseri superiori. af 
rettili; ciò che mostra ogni giorno il poco valore iella prova negali- 
va. Dall'altro lato l'ipotesì che noì abbiamo scoperto | resli orga- 
fici della prima epoca della vita 0 qualche cosu di simile, perde 
sempre più valore, Non si può più negare che le più antiche forma- 
zioni acque conoschute siano slale  considereyi 


olmente modificate 
per azione ignea e che delle formazioni ancor più antiche siano Bli- 


{e totalmente trasformate. Siccome ammeltlamo che gli strati sedi 
inentarii più anticm sono stati fusi, ciò. è come «lire che è imposti 
bile precisare il Lempo passito dalla distruzione degli strati sedi- 
mentari. In conclusione è chiaro che îl titolo di Palcozoîco, Appl 
cato aî più antichi, svratk fossiliferi conosciuti, include una pell- 
zione di principio ed al contrario noi dobbiamo rilenere che cono- 
sciamo solo giù inimi capitoli della storia biologica della tenri 
‘Putle Je deduzioni che possiamo rante dagli sparsi fami fin qui 

raccolti sono in estremo: grado dissutibili. Sc, guardando al gent 
fate aspetto dei fatti, un evoluzionisia arguisse «hei resti più anl- 
chi di vertebrati, sono quelli deli pesch i quali sono infatti i vene 
brati più omogenei; che i raibili, i quali sono più elerozenel, ven= 
gono più Wrdi, € che. mammiferi e gli uccelli, più «terogensi di 
Lutti, apparvero gli ultimi, gli, sì potrebbe nspondere chè 1 depositi 
paleozoici, non essendo depositi di estuario, non devono contenere 
dei resti di vertebrati terrestri, sebbene ne polessero esistere quel 
Feposa, La-stessa nisposlaspuò essore data a ohi sostiene che In {an- 


di pesch era m 
include rettili, uccelli. 6 
pure | partigiani dell'un 
una grande apparenza di vor 
sembrano possedere. delle forme superi 


ganiche più omogenee a più eteregenee gli un 
le lacune che si trovano. ‘nella successione delle forme, bi 
rispondere che i cambiamenti sceologici attuali: ci mostr Ù rchè 
queste lioune: levano: esistere & purchè per effetto di depressioni 
dì elevazioni assar estese, sj dovettero produrre gravi nce 
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3 isting te varie epoche geologiche, Se.l'avversamzo 
pelle che distinguono i 
della teoria evolutiva cita | falli esposti dal prof. Huxley nella sù 
“sistenti », se egli nota che su duecento ‘org 


lettura «sui tipi per i 
di pinnte conosciute, nessuna è esclusivamente fossile, mentre fi 


eli animali non c'è neppure una classe totalmente estinta, ecche 
fra gli ordini di animali fossili non c'è n'è più di setto per ceri 
che non elano rappresentati nella fauna attuale; e .se egli sostià 

inollre che fra questi ordini vè n'è di quelli che hanno durato dal 
l'epoca siluniana fino alla nestra senza subire aleun cambiamento 
se egli conchiude che la rassomiglianza fra le forme viventi del 
passato e del presente è molto più grande di quello che nol m : 
porlì l'ipotesi evolutiva, si può rispondergli vittoriosamente con un 
fatto su cui Huxley insiste, cioè che noi abbiamo le prove che è 
esistita un'éra pre-geologica, la cui durata ci è sconosciuta, Q' a 
da sì ricordi che gli enormi ammassi del' periodo siluriano provano, 
che la crosta del globo era allora poco meno spessa cha y 
quando sì concluda che il tempo necessario per la formazione di 
questi enormi strati dovette di gran lunga superare il tempo stor: 
<o di poi; quando si supponga, ciò che è legittimo, che (lurante ques 

sto immenso periodo i cambiamenti geologici e biologici avve 
regolarmente in questo immenso periodo, diventa manifesto, 

peo solo che i ricordi paleontologici che noi troviamo non smen 
la Inoria dell'evoluzione, ma che vi possono anzi essere raz 
mente raccordati, Ki 
Inoltre non bisogna dimenticare che. sebbene i fatli non auto 
rizzino nè l'approvazione, nè la denegazione, le cognizioni: più m= 
portanti portano però. a credere .che gli organismi edi grup 
organismi più eterogenti si sono svolli da organismi meno el 
genei: uno ii questi fatti è Ja comunità di lipo fra è. fossili degli 
adiacenti. e più ancora la comunità Avovata fra wli ultimi: { 
terzianii.e gli animati attuali. Altro fatto .consimile. è la sco 


. 
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ramente iall'essere più eterogeneo, dall'uomo, Mentre la lerra ve- 
niva popolandosi; l'orgamemo umano è diventate. sempre più sete 
rogeneo fra le suddivisioni civilizzate della spetie, e la specie nel 
suo insieme è divenuta più eterogenea per da moltiplicazione & dif 
ferenziazione delle razze. A prova della prima affermazione possit- 
mo citare un fallo, cioè, che nello sviluppo delle, membra l'uomo 
civilizzato sì allontana maggiormente «dal'tipo generale (el mam- 
mìferi placentali cho non ile razze. umane inferiori, HI Papua ha 
compo & brictia assui bene sviluppate, ma gambe corliesimb; gd 
esso ci ricorda } quadrumani, è cul membri posteriori non superano 
in lunghezza gli anteriori, Invece nell'europeo le gambe sono assai 
più lunghe e grosse ed in generale v'è elerogeneità fra gli arl su- 
periorì e gli inferiori. Ld stessa verità è. provata dal rapporto fra le 
ossì del cranio e quelle della faccia. Nei vertebrati ìn genera l'evo- 
luzione consiste nell'eterogentità crescente «della colonna vertebrale 
e più particolarmente dei fegmenti che costituiscono i) cranio; le 
forme. più alle sono distinte dal volume relativamente. maggiore 
delle ossa chie coprono il cervello è da quello più piccolo delle ossa 
mascellari. Questo carattere più evidente nell'uomo che-in qualsiasi 
altro animale è prù evidenie nell'europeo che nel selvaggio. Incltre, 
giudicando (alla più grande estensione e varietà delle facollà she 
presenta il sistema nervoso, si può concludere che l’uomo civile 
hù un sistema nervoso più complesso ed elerogento che il selvag= 
gio; ciò che dimostra il rapporlo crescente del cervello rispetto al 
restante sistema nervoso. Se abbisognoesseno ulteriori *“esempii, li 
portemmao trovare nel-fancinilo, Un fanciullo europeo ha varii punti 
dì rassomiglianza con un tomo delle razze inferiori, per esempio, 
l'appiattimenta delle pinne del naso, le depressione. delle ossa’ na- 
snli, la divergenza e la dilatazione delle maricì, la forma. delle lab- 
bra, l'assenza déi-senì. frontali, la dislanza degli occhî e la sotti-* 

gliezza delle gambe, Lo sviluppo. che trasforma questi tratti; | 

quelli dell’europeo; adulto è una continuazione. del passaggio da 

omogeneo ad eterogeneo che si manifesta già durante l'evoluzione 

embrionale, come tutti f biologi ammettono. Si può dunque dire } 
che il processo parallelo, mercè qui i tratti dei selvaggi sì sono. 

trasformati nei tratti dell'uomo civile, è pure una combinazione 

del cambiamento dall’omogeneo 
conda proposizione, che llumani 
eterogenea, è così ovvia che non 
opera dì etnologia la riconosce 
di razze. Quand'anche ammeltessimo, ipotesi. 
l'umanità ebbe origine da diversi ceppi separati 


+ di vista economico, dagli altri membri della tribù, Gradualme 


îl capodi questa famiglia, cessando dal provvedere alle sue, 
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ro, e la filologia lo prova, che aloune tribù, oggi fra di loro dit 
renti. emno in origine simile e che la razza nel suo insieme era fa 
ma meno omogenea di adesso, Sì Aggiunga che noi abbiamo n 
anglo-americani l'esempio di una muovi verità sorla in poche 
nerazioni 8 che, se diamo fede alleé descrizioni degli ceserva 
avremo presto una nuovi varietà in Australia, ; 
$ 122. Passando dall'umanità nelle sue forme individuali a 
umanità como conpo sociale, Lroviamo esempi ancora più 
della legge generale. I cambiamento {lall'omogento all’ete 
sì manifesta tanto nel progresso dalla civiltà in generale, quanto 
nel progresso di ciascuna Lribil 0 nazione; ed ancor oggi sì a LS 
con rapidità crescente. sir 
Gome vediamo nelle Iribù barbare ora esistenti, la socip nello 
è un'aggregazione OMogenca i 


sue prime e più basse forme e 
viditi aventi uguali facoltà. ed uguali funzioni; l'unica. differei 
marcala è la sessuale. Ogni selvaggio è guerriero, cacciatore, 


scatore, operaio, € muratore; tutte le donne sono sottomesse 
stessi livori: Ogni famiglia basta a sé stessa e poWrebbe vere] 
tata dalle allrs se non avesse bisoguoi di aggredine o di, difem 
Invece nella evoluzione sociale {roviamo presto un differenziam 
tra governanti e govemali, Pare che il primo progresso che. ha 

lp famiglie erranti in Inibù normali sia segnato, dalla formazii 
di una specie di governo. L'autorità del più forle s'impone ai 
corpo di selvaggi come in una truppa d'animali od in uma £ 
di scolari, Dapprima essa è vaga oi'incerta; è divisa fravaltri 
dui che godono di una forza un po’ inferiore è è scompammata. 
qualsiasi differenza nel genere delle occupazioni ed nel mado 
vita. ll capo delle \ribù ammazza egli slesso il suo capretto, 
fabbrica Je armi e la capanna e non differisce ino-mulla; «dal pi 


270 


progredendo la tribi, il contrasto Wta govermanle è governati div 
{al più deciso, Il supremo potere diventa ereditario in una: famig 


ie dagli altri e sj occupa solo del govemno, 
forma mn'altra sorla di governo, il soverno relig 
testimonianze antiche provano intte che 


mel Panteon della mazione per ricevervi adorazioni è 
accanto al loro; prefecessori; il più antica (li questi (cap 
il dio supremo e gli altri degli dei subordinati. Per lun 
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queste forme dì governo ingiemo nate (civile e religioso) rimasero 
strellamente unite; Per molle generazioni il re continuò ad essere 
il sommo sacendote Lil clero fu raccolto fra i membri della fami- 
glio reale. Per lunghe oth ie leggi meligiose continuarana a contenere 
maggiore 0 minor copia di massime civili, e la legge civile a fon- 
dansi sula sanzione religiosa; e presso de mazioni anche più avan- 
zato queste due polenze controllantisi a vicenda rimasero per lungo 
tempo unite. Wéè un'altra coslumanza, che ha comune origine cor 
je due accennate © che diverge gradualmente da essa, cioè la. costu- 
manzo det cerimoniali. Tutti | titolb d'onons consistono dapprima: 
nel nome del din mo: poi di; diot.e di ne; più dardi ancora di persone 
sli allo rango e finalmente vengono usali comunemente. ‘Tulle le 
formt ui complimento erano dapprima l'espressione della soWomis 
sione dei prigionieri ai loro vincitori o degli sehinvi ai loro padroni 
umani o divini: più tarli queste espressioni furono usale per conci 
liarsi le autorità <nballerne, finchè sì giunse ad usarle nei. rapporti 
ordinarii. Tutti + modi ili saluto consistevano da principio in inchini 
fatti davanti al monarca cd erano usali m. suo omaggio anche flopo 
ta suî morté, In seguito furono salutati a quel modo anche i di- . 
scendenti del dio-re e a grado.a grado simili forme ii saluto. diven- 
nero generali (1). P 

Così di mano in mano che in massa sotinle, Anpprima omage- 
nea, si ilifferenzia in clisse governante ed in classe governata, la 
prima si differenzia alli:sua volla in religiosn e secosare. chiusa e vr 
stato, menlie un'altra specie di governo, che regola le nostre rela- À 
zioni quotidiane; sì differenzia: dalle altre, mn senza però affermarsi "’ 
a-suo modo dome vediamo nei collegi araldici, mei libri di galated ce. 
mici mostri di cerimonie, Ciascuna di ceste Sorta di ‘governi è esso. 
slesso soggetto a Successive differenziazioni. Nel corso Mei s 
sviluppò, p. es. in mghilterma un'organizzazione ‘politica alta le 
complicata ili monarca, ministri, lordi e comuni, 6 loro. subordi- - = 
riali nipartimonti amministrativi. colle corti di gitistizia, j1 tesoro és 
pubblico, ecc. sostituiti nelle provincie dai governi municipali è L 
dalle contes e da altre associazioni, ‘più o meno comjiticate. Allatòo 
a ueste prende sviluppo un'organizzazione, religiosa allamente com- 
plessa coî suoi varii gradi. dagli arcivescovi fino ai chierici, coî suoi, n 
collegi, | suoi concistori ele corti veclesiastiche. Si contino Snollte 
ir setle:sempre più numerose che si formano di giomo in giorno, e 
chechanno Mitte le loro autorità generali e locali, Allo stesso tempo 


(1) Por le prove parileolaregglato di questo npuorzloni, 
Manners ond Fathion, X ri 
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i di complicate costumanze, di cerimonià. 
poste dalla società intiera e che servon 

regolare quelle minute relazioni tra gli uomini che non sono regoj 
dalla legge religiosa € civile. Inoltre bisogna osservare che 
sempre crescente eterogeneità nelle funzioni governative di 


zione è accompagnata da una crescente eterogeneità: nelle funzj 
alive delle diverse frazioni; infatti lutte le nazioni sono 
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si sviluppa uni quantit 
etichelle temporanee, im 


overn ‘atti li 1 
a differenti per il loro sistema di politica edi legislazion 
Je Joro credenze e le loro istituzioni religiose, per 1 loro costumi 


i loro usi cerimoniali. sal 
Simultaneamente: si, forma una seconda differenziazione di) za 
nere più speciale; quella cioè per cui la societàsi divide im dist 
classi e ordini di lavoranti. Mentre la. parte govennanie sub 
complesso sviluppo già descritto, la parte governata subisca 
luppo egualmente complesso, che risulla dalla minuta divisi 
lavoro, caratterizzanie le nazioni incivilite. E' inutile tracgiat 
sto progresso nei suoi primi stadii fino alla divisione delle caste 
Oriente ed alle corporazioni im Europa, 0 all'organizzazione comp 
cala di produttori è distributori come esiste presso di noi. ‘Già 
lungo tempo gii economisti hanno indicato che il punto di. 
della evoluzione + una tribù i cui membri compiono le stesse a2ì 
ciascuno per sè, e che il puntordi arrivo è una comunità civ) 
i cui membri compiono azioni differenti gli uni dagli altri; ess 
ire hanno rivollo l'attenzione ai cambiamenti per mezza dei, ( 
produltore solitario. di una mercanzia sì trasforma in un: sist 
produttori, | quali, uniti sotto un padrone, compiono ciascuno 
parte distinta nella produzione di quella mercanzia. Ma\qu 
gresso dall'omogenea all'eterogeneo nell'organizzazione in 
della società offre altre e più importanti fasi. Molto tempo 
si è fatto un considerevole progresso mella divisione del lavi 
le differenti classi di operai, nom vi è.ancora divisione di lava 
je-parti profondamente separate della società, o questa di 
piccola. La nazione resta contemporaneamente omogenea: né 
‘che in ‘ognì*distretto si compiono le stesse occupazioni, Ma qua 
“le sirade e gii ultti mezzi di basporto: diventano buoni 6 numi 
Li differenti distretti cominciano ad assumere: differenti fun 
«diventano dipendenti l'uno dall'altro. Le manifatture del 
localizzano in ima regione, quelle della Jana in altro; qui si 
cono le sete, nllroye i merletti, le calze è in calzature; Le s 
la chincaglierin è la coltelleria hanno i loro centri speciali 
mente ogni località si sviluppa, più meno; distinguendo 
ire per l'occupazione principale a cui sì.dà la sua popolazione: ( 
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sia divisione di lavoro non si fa sno ira le differenti. porti d'una 
atessa nazione, Inn anche fra differenti nazioni, Lo scambio: delle A 
mercanzie che il libero commercio promette di accrescere così grane L 


demente, avri deflmtivamente Veffelto di specializzare pi o meno 
l'industria di ogni popolo. Di modo che il progresso, cominciando 
da una imbù barbara, completamente o quasi omogenea nabla .iun- 
none dei suoi membri, muove verso un'aggregazione rConomici «di 
tutta la sbipe umuna, che arventa sempre più elerogenta, i vispello 
alle funzioni separate, assunte da separate nazioni, da iiverse classi t 
di fabbricanti e commercianti in ogni ciltà e qi operai pniti perda _ 
produzione di una data mercanzia, 

$ 123. Questaliegge non è solo così chiaramente dimostrata dal- 
la evoluzione dell'organismo sociale, ma anche dalla evoinzione di 
rutti è prodotli del pensiero é dell attivitàvumana, concreti sd astratti, n 
reali od ideali. Consideriamo da principio. il linguaggio. 

La forma più bassa di linguaggio è Pesclamazione, per cui una 
intiera idea è vagamente espressa da un «olo suono, E questa sorla ", 
di ineuaggio si Iron già megli animali, Non abbiamo alcuna prova 
che il linguaggio umano sa mai consistito di svle esclamazioni e 
fosse quindi perfettamenteromogenta. Ma: è fallo stabilito ché tl dim 
guaggia può. essere seguito fino a quelle forme in oi possedeva solo 
nomi e verbi. Nella gradnale nioltiplisazione delle putti del dinguag= 
gio, partendo dai primi suoni, nel ditferanzininento del verbi in ale 
tivi e passivi, dei nomì in astratti e conoreii, nella distnizione del 
modo, del tempo, della persona, del numero è nel caso, nella for- 
mazione di verbi ausiliari, degli aggallivi degli avverbi, dei pnono= w 
mi, delle propesizioni, degli articoli, nelle n ù: L 
ni, garnari, specie o varietà del discorso, con cui le razze civili epri-, 
mono le più minut im Mu- 


aspetto sotto cui possiama: considerare Jo sviluppo ‘deli 
il differenziamento delle parole dello \esso ceneò. La Dologia scoprì 
gi da lempo che in (ulti è linguaggi le parole 112500, eSSETe ig- 
gmuppate in famiglie aventi una somune. or 
tive, applicato dapprima indistiniamente ad uno 
cinese di pensieri 6 di azioni, bon tosto subisce 
che esprimono fe principuli divisioni della classe. | 
mi, derivati da una sola primitiva radice, diventano, 
capostipiti di altri nomi ancora più Jnol 
dei modi sistematici di comporre dei. 


Primi Prinopli. 
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re delle distinzioni ancora più delicate; cOSÌ ch 
sviluppò una tribù di parole lanto eterogenee per il SUONO Gi 
so, che chi non sia iniziato a questi studii giudicherà in 
la supposizione della loro comune origine. Allo stesso tem 
{ribù si sono sviluppale da altre radici, di modo che abbiamo lin 
di seimila e più parole fra loro dissimili significanti iltrettan 
getti, qualità ed atti differenti, Un'altra via per cul il lin 
avolve dall'omogeneo all’eterogeneo consiste nella modificazio 
glì idiomi. Sia che tutte Je lingue siano derivate da uno stess 
po, come pensino Max Miller.e Bunsen, sta che, come dicon 
filologi, esse siano derivale da differenti \ronchi, è evidente «i 
dal momento che estese famiglie di linguaggi, egli ind: 
pel, discendono da una stessa origine, esse han dovuto di eh 
distinte per un processo di continua divergenza. La stessa diffusi 
sulla superficie della terra, che ha prodotto la differenziazione | 
razze, ha simultaneamente prodotto la differenziazione delle din 
ne troviamo la prova în ogni nazione, per la particolarità-dei 
propri aî diversi distretti. Così il progresso del linguaggio, 
disce alla legge generale lanto nella evoluzione degli idiomì, 
in quello delle singole parti «del discorso x 
5 Passando dal linguaggio parlato al, linguaggio scritto, inc 
- triamo molte classi di fatti: del medesimo genere. Il linguaggio sci 
nacque colla pittura e colla scultura, e tutte ire queste arti, son 
pendici dell’architettura. ed inanno una dirella connession 
più antica forma di governo, la {eocralica, Basterà motare, Cc: 
facendo, il fallo che alcune razze selvaggie dell'Australia e dell'Afri- 
ca meridionale dipingono persone ed avvenimenti sopra i muri de 
sdterranei che sono probabilmenie considerati come luoghi) s3 
© passeremo senz'aliro agli Egiziani. Presso di questi, come. 
a gli Assiri, le pilture murali servivano a decorare il lempio dela 
x edil' palazzo del re, che da principio erano una: così sola. 
{ali esse erano mezzi di governo nello stesso senso delle pompe. 
"— lichee delle feste religiose. Inoltre erano funzioni di governo p 
rappresentavano: il culto del dio, il trionfo del dio-re, la sottomissi: 
dei suo) soggetti e. la punizione det ribelli. Inoltre erano i pì 
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role per espmme: 


linguaggio parlato e scritto, le pi 


pine venivano successivamente semp 
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ina di simboli, la maggior parte dei quali aveva. solo una lontana 
rassomiglianza con le.cose indicate. L'opinione che i geroglifioi. esi- 
ziani si sieno così prodotti è confermata dal falto che i geroglifie 
messicani hanno dato luogo ad un'analoga serie di forme ideogra- 
fiche. Tanto nel Messico come in Egitto queste forme.si differenzia- 
rono, nvendosi. così la serittura. « curiologica » od:imitativa e la tro- 
pica n 0 simbolica; che perd erano usate insieme nello stesso monu- 
mento. In Egitto la lingua soritta subì tin ‘iWleriore diflerenziamene 
to; si fermarono cioè due scritture; In-wieratica» è la nepistologra- 
fica » ol «'encorica, » derivate entrambe dalla ‘geroglifica originale. 
Alla stesso lempo troviamo che per la espressione dei nomi propri, 
i quali non si potevano allrimenti esprimere, erano adoperati sm 
boli foneticì: e sebbene si dica che gli egiziani non bano mai ayu- 
to una soriliuta alfabetica completa, non sì può dubitare che è sim- 
boli' fonelici adoperati talvolta ‘in aiuto del simboti ideografici, non 
fossero | germi d'una seriltura alfabetica. Una volta separatasi ‘dalla 
geroglifica, la ecrittura alfabetica subì essa stessa numerosi differen 
ziamenti, molti alfabeti sì produssero, uniti però fra di loro da.mag- 
glorì è minori concessioni. In ogni nazione civilizzata si adoperano 
per rappresentare una serie di suoni parecchie serie di segni sorittà 
Sestinati a differenti usi. Finalmente vè un ultimo differenziamerito, 
cioè i caratteri Ja stampa, che da principio erano uguali du per tut- 
toe poi divennero multiformi. 

$ 424, Mentre il linguaggio soritto altraversava i primi stadit di 
sviluppa, da decorazione murale, da cui vessa.era sorta, si differen- 
ziava a sua volta e produceva.la pittura e la seniluira: Gli dei, i re, 
gli uomini e gli ‘animali: rappresentati. sui muri; emuno originaria- 
inente disegnati con linee incise e con colori. In molli casi queste | 
lines erano tosì profonde e le figure circosorilta così 
le loro parli principali così salienti che si aveva un n 
d'intermedio fra l'intaglio edvil basso rilievo. In altri casi inoviamo 
un progresso; gli spazi salienti {ra le figure sono tolli collo scal- : » 
pello e le figure sono colorate in modo da ‘aversi un basso rilievo : 
dipinto. Le-fabbriche assite restaurate di Sydenham mostrano que 
<{o stile ridotto a grande-perfezione; le persone e le-cose rappresenta- 
te, sebbene dipinte in modo barbaresca sono; scolpite con molla ve 
rità e con minuti particolari; i leoni ed. i tori tilati che stanno 
delle porte sì avvicinano molto a firure completam 
ma essi sono ancora dipinti e‘fanno parle del pilastri. 
siri non giunsero dl punto di produrre una vera ‘statua. 
Rgillo possiamo seguire la: graduale: i | 
pita dal.muro. Basta inczino nok British 


Er IL VONOSCIRICIE. : 
ei vede chiaramente che Je statuo indipendenti SÌ originarong 

basso rilievo, poichè presentano un atteggiamento nallesgni 
simile a quello che si nota in un basso. rilievo; infatti ildorsg 
statua è unito per tutta la sua lunghezza ad un: masso che 
senta la muraglia a cui simmagina unita la statun, La Graaf 
produsse a grandi tratti questo progresso, Gome in Egitto ed. 
Siria le arli gemelle della piltura è della scultura erino unite 
foro è con la loro madre, l’architetura: ed erano anche mi 
ausiliare alla religione ecal governo. Pra i-{regi dei tempi gibvagi 
rio bassorilievi dipinti con caraltere religioso, rappresantaniti, 
fici, batlaglie, giochi, processioni, Sulla faccìatà si vedono 
lure più. o meno unite al timpano e rappresentanti trionfi de, 
è degli eroi. Ariche quando gimgiamo alle statue definitiva 
separate dalla costruzione a cui appartengono, le troviamo |; 
dlipinte, e sola nell'ultimo periodo dell'incivilimento. greto dl 
reniziamento tra la pittura e la seullura diventa completo, Un! 
go evoluzione avvenne nell'arlé cristiana; tutte Je pitturore 

antiche in Europa erano di soggetto religiosa, rappresenta; 
Grislì, delle crocifissioni, delle vergini, delle sncre famiglie, 
apostoli, deissanti, Esse formavano parte integrante dell'archil 
delle chiese e servivano a stimolare lo zelo religioso, come 
ancora oggi nei paesi cattolici. Aggiungiamo che le scult 
Gristo în cernoce, della Venzine, dei Santi erano colorate; ci ba 
ricordare Je madonne ed i crocifissi dipinti così numerosi né 
chiece è nelle-strade europee, per comprendere il fatto signifi 
che ta scrittura e la seultura sono ancora intimamente 
fra di loro, mentre entrambe sono connesse coll'architettura 
quando la «cullura cristiana si differenziò completamente dalla 
tura; rimase religiosa ed uMiciale nei suoi soggetti; era usata, 
la tombe delle chiese e per lé statue dei re. Dal suo lato là pit 
anche quando non era puramente ecclesiastica; veniva. adopor 
nella decorazione dei palazzi e serviva solo 0d n rappresentare 
somaggi regali o delle leggende sacre; solo nei lempi più.recen 
piltura e la scollura divennero arti completamente secolari e. 
in questi ultimi secoli da pittura si divise in generi, come la. 
storico, il paesaggio, la marina, la pittura architettonica, di an 
îli matura morta e di genere; è la :scultura divenne èlerogenea 


LA LEGOR DI RVvoLuzioneE (Continuazione). an 


il numero del «Times» spiegato sulla Lavola non hanno an appareno 
za ulcuna rassomiglianza; eppure hanno una lontana purentela, non 
solo nella loro natura, ma nella loro origine. La faccia di bronzo 
del martello della porta con cut il portalettere ha or dato un picchio, 
sti in relazione non solo con Je incisioni in legno dell'a Hlustrated 
London News» che il portaleltere distribuisce, ma anche coi carat 
(ori della detterini amorosa che-lo accompagna, Vik consanguineità 
{ra le votrialo dipinte, il libro di preghiere, eu cui cade la loro luce, 
e il monumento adiacente, Lo:oMgie delle nostre monete, \è-insegne 
delle botteghe, le vignette che illustrano i nostri libri, { trofei d'armi 
dipinti sugli sportelli delle vetture, i cartelli. altissi negli omnibus 
sono, come ie bambole, i libri-verdi e lo \uppezzerio, dei dipendenti 
in linea retta dalle nostre sculture e pillure in cui gli Egiziani rap- 
presentavano | brionfi e il culto dei loro re-ilei, Forse non ve altro 
esempio che più vivamente illustri la molteplicità e l'eterogeneità 
dei prodotti che possona formarsi nel.corso dei tempi, in seguilo al 
differenziamenti successivi, da una fonte comune. 
Prima di passare ad altra classe di fatti bisogna osservare che 
l'evoluzione dell'omogeneo all'elerogenea si manifesta non solo nella 
separazione della pittura, della. scultura, dell'architettura, e dé que 
ste articfra di loro, e nella più grande: varietà di soggetti cheese. 
traitano, ma anche alla composizione di cigni opera. Una piltura cd 
tina statua moderna è di natura più eterogenea che un'antica. Un 3 
bassorilievo dipinto dell'Egitto rappresenta tutte le figure su di un 
piano, ossia alla stessa distanza iall’occhio; esso è dunque meno n 2 
elerogenoo di una pittura che le rappresenti a varie distanze. Psso nia 


elerogenco di una pittura: che mostri paréechi oggelti differenti..e. 
ilelle parti differenti di egui oggello gi differenti gradi. di luce, Gi 


pittura: che, adoperando i colori primitivi con ) Ì 
duce una varietà infinita di tinte intermedie, ciascuna d quali 
è variamente. composta + differisce dalle allre non solo in quantità, 
main intensità; Inolire nelle opere ‘primitive troviamo una grande 
uniformità di concetto; 10 ‘alesso ordinamento di figure sì riproduce 
perpeluamente con le stesse azioni, le slesse pose, eli slessì dratti, 
gli slessì vestimenti. In Egitto i modi di rappresentazione: erani 
fissì che era sacrilegio introdurvi una novità, e solo come © 
guenza di questo immutabile modo di rappresentazione dive 

sibile il sistema geroglifico. I bassorilievi assiri 9° 
carattere. Gli dei, i re e il loro seguito, ‘le figure alatece gli 
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sampre dipinti. nella stessa posizione, occupati nelle 
Ce TOIIE Seni stessi strumenti e colla stessa pic Ca 
ne, è dti viso, Se wè introdotto un boschetto di palme 
hanno la stessa allezza, lo stesso. mumero' di fogli 
elessa distanza fra di Jono; se si imila l’acqua, ogni onda i 
alle altre, e se vi sono dei pesci, sona tutti eguali e clistribuit ‘sù 
stessa riga alla superficie. Le barbe dei re, degli dei, delle i 
alate sono sempre le slesse, e sì somigliano lanto le eriniore dell) 
ni, come qualle dei cavalli. I capelli sono sempre disposti allo È 
modo; la barba del re è architeltonicamente composta da un 
di striscie uniformi altennate ad altra serie di strisce contorta 


sle trasversalmente, ed ordinate con una regolarità perfetta, TI 
ché termina la coda dei tori ò rapresentato allo stesso modo, 
cercare aniloghi Satli nella pmma arte oristiana.in cui se ne ti 
esempi, sebbene meno evidenti, basterà provare il progress 
eterogeneità ricordando che nelle pilture attuali Ja composizioni 
infinilamente varia, gli. atteggiamenti, le faccie, le espressioni s 
diverse, gli oggetti ‘secendarii differiscono in dimensione, fo 
posizione e lessitura e vi è un contrasto più-o meno grande ar 
néi più piccoli particolari, Ora se noi compariamo una stalla 
ziana seduta rigidamente su di un masso, con le mani sulle gîn 
olia, le dita stese e parallele, gli occhi guardanti in avanti ed 
lati perfettamente simmetrici. in ogni particolare, con una ‘sta 
del buen speriodo greco o della souola moilerna, in cui non 
penfetla simmetria nè nel capo, nè nel corpo, nè nelle membr 
neppure nei capelli; negli abiti, negli accessoriî e mei rapporti. c0) 
oggetti vicini, avremo un chiaro esempio di passaggio dall'omoge 
neo all'eterogeneo. d 

$ 125. Nell'origine combinata e nel graduale differenzia 
della poesia, musica e danza abbiamo un'allra serie di esemp 
ritmo del discorso, del suono e «del moto erano, dapprima pattl 
stessa cosa e solo in processo di tempo divennero cose: sep 
Presso le tribù ancora barbare le troviamo.ancora unite, I: 
accompagnano le loro danze con un canto monotono, bal 
“man e suonando rozzi strumenti; moti, suoni e parole sor 
în vadenza e la cerimonia, che usualmente si riferisce alla gu 
od a tm sacrificio, ha.un carattere politico. Nei primi ricord 
mzze storiche Iroviamo egualmente queste tre forme di azione. 
ca unite nelle feste religiose. Negli scritti ebraici leggiamo © 
l'ode trionfale composta da Mosè per la disfatta degli Egiziar 
«cantata con accompagnamento di danze e timballi. Gli Israeliti ca 
farono e ilanzarono nelle, feste del vilello d'oro, Generalmente: 
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gli alberi 
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ammette che.il cullo del vitello d'oro era ina reminiscenza del bue 
Api e del suoi misteri, cd'è probabile che la dunza davariti ul vitello 
d'oro fosse una riproduzione di quella degli egiziani in simili. occa- 
sioni, C'era una danza annuale n Siloh nelle feste sacre, e Davide 
danzò davanti all'anca, In Grecia si rova.o, stesso fatto; il Kipo ori- 
ginule 6 là, come probabilmente altrove, una rappresentazione si- 
multancamente di canto e /di mimica, ricordante la vili ole avvon- 
turno del dio, Le dinze spartane cerato: iccompagnale-da inni 0 da , 
canti; cd. In generale | Greci mon avevano nè feste, nè nssembleo 
religiose che non fossero accompugnate da canti 6 da danze, Gli 
uni e le altre erano forme di. culto nsale davanti agli alloni. Pro i 
Romani verano pure de sacre danza, per esempio, è Suln e | Dupor- 
cali. Nei paesi cristiani come a Limoges, ed in tempi relativamente 
recenti, il popolo uanzava nél'coro in onore di un santo, La separa 
zione Incipiente di queste arti, dapprima unite e di esse della religio. 
ne sì notò dapprima în Grecia; probabilmente dalle danze religiose 
a guerriere, come quelle dei Goribanti,  derivarono le danze guer- ; 
riere, propriamente dette, di cui verano vari generi ce da cui Pri 
derivarono le-danze profane. Allo slesso tempo li musica, è la poe- 
sia, dapprima unite, sì separano dalla danza, Gli. antichi poemi 
greci di soggetto religioso non erano recitati, ma. cantati, ed. il canto 
del poeta era accompagnato dalla danza. det cora in seguito esso 
divenne indipendente, Più tardi ancora, quando la poesia si dife- 
tenziò in epica e lirica, quando sù prese l'abitudine di cantare È 
poemi lirici è di recitare gli epici, sì può dire che nacque In poesia 
iel suo veno senso, Durante questo lempo, gli stmmenti di musica pe 
sì moltiplicarono essi può eredere che.allora la musica cominciò x 
ind esistere senza. le parole, Poesia © musica cominciarono mu assu 
mere forme diverse dalla religiosa. Falli; consimili ci sono 0! 
dalla «toria di lempi e popoli moderni: per asempio, } mene 
cantavano sull'arpa e sul liuto dej racconti: erdici versilicati e. ] 
in musica da loro stessi; così univano, gli ufiici ora separ di poeta, 
ni compositore, di. cantante 6 suonatore. Ma, senz'altri esemp d 
pire che la comune origine ed il graduale: | fferenziamento Mela 
flanza della poesia e della musica siano abbastanza manifesti. 
Il progresso dall'omogeneo all'elerogeneo non sì manifesta solo. 
per la separazione di queste arti fra di loro e ualla religioni 
anche pei numerosi differenziamenti che ciascuna; di esse ha 
Non insistiamo, sulle specie innumerevoli di danze che in 
di tempo sono venute in Uso, nè c& perderemo: © 
mente progressi della poesia che si operarona 
diversi Setri; della rima e. 


como sì p 
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usica come lipo del gruppo. Come pensa il doltor Bury 
levato dai costumi delle razze barbare ancora 2A 
musicali erano senza dubbio strumenti ap 
tamburelli, tam-tam, ecc, ed erano adoperati 
{empo delle danze, In esta; costante. ripetizione. 
uono vediamo la musica nella sua torma più.omo ù 
da o la musica si differenziò. Gli Egiziani ebbero una 
a tre corde, la prima lira dei Greci ne aveva quattro e sì chiù n 
appunto il telracordo. Dopo un secolo sò adoperarono diro, di 80] 
otto corde, e salo dopo un milennio si giunse al «Bran si 
della doppin ottava. Tutti questi cambiamenti -produssena i 
de eterogeneità nella melodia. Allo stesso tempo antraron 
differenti modi, la musica dorica, ionia, frigia, eolia e lidi “x 
spondenticalle nostre diverse chiavi; ve n'erano fino a quindici 
tavia fin qui la misura della musica presenta poca eterogenei] 
musica strumentale durante questo periodo era solo l'accompag 
mento della musica vocale e la musica vocale era completami 
subordinata alla parola; il cantante era allo stesso tempo poet 
cantava lé sue composizioni e regolava le sue nole sulla Jung] 
dei suoi versi; ne doveva risultate inevitabilmente una, unifor 
slucchevole di misura, che, come dicé Bumney, « nessuna risori 
melodia poteva. migliorare. n Mancando di un mimo complicato; 
vuto alle misure eguali éd ‘alle note ineguali che noi adoperiani 
l'unico ritmo dei Greci ‘era prodotto dalla quantità delle sillabe 
era necessariamente monotono; Inoltre il canto era allora um 
tativo ed ern meno diverso dal linguaggio ordinario del canto mo 
demo, Tuttavia, considerando l'estensione delle note adope (o 
varietà del modi, le variazioni occasionali del lempo dipendenti da 
cambiamenti di metro, è Ja moltiplicazione degli strumenti 
che la musica raggiunse nel più alto grado dell'inciviltmento gr 
una considerevole eterogeneilà, ben c'intende se la.si-confroni a 
là musica più antica e non con la. moderna. Mino.a quel lempar 
solo. melodiiy l'armenia era sconosciuta. Solo la: musica. ori 
Stabill Ja: distinzione delle puri. 1 questa innovazione rapp: 
un particolare differenziamento, E) iiMeile concepire «a pi 
> gi potè passare dalla melodia -all'armonia altrimenti oh 
un brusco -sallo, ma è un falto che questo passaggio avvenne. F 
esso fu preparato dall'uso dei due cori cantanti alternativamenti 
stessa aria. Più tardi si stabili l'uso (forse cominciato ‘per un error 
chie il secondo coro cantasse avanti che il primo avesse finito: | 
si produceva una fuga. Non è improbabile he con le arie semplici 
alloro in uso avesse origime una fuga in. parte armoniosa; «l ‘una 
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fuga armoniosa anche in piccolissima parte soddisfaceva alle orec- 
chie in quell'epoca, come ce lo provano gli esempi conservati fino 
ad oggi. Una volta sorta, l'idoa si sarà naturalmente sviluppata ia 
composizione delle arie producentà l'armonia di*fuga, nello elesso 
modo come.la luga era sorla dai cori alternati. Dalla fuga alla mu- 
sica concertata di due, tre, quattro e più parti, la transizione è far 
cile, Senza indicare particolarmente l'accrescimento della comples- 
sità che risulla all'introduzione delle note di diversa lunghezza, 
della moltiplicazione delle chiavi, dell'uso degli accessori, delle. va- 
rietà dì tempo, (delle modulazioni, eco,, basterà confrontare la mu- 
sica odierna con l'antica per vedere l'immenso aumento dell'etero- 
geneità, Gi persuadiamo di ciò 86 considerando, la musica nel suo 
insieme, enumeriamo i suoi diversi generi e epecie, ne consideriamo 
la divisione in musica vocale, strumentale e mista e le suddivisioni 
in musica a differenti voci e differenti strumenti se osserviamo le. 
Vanie forme di musica sacra, da) semplica inno al canlo, alcanona, 
al modielto, all'antema, all'oratorio, è le forme di musica profana 
viù numerose ancora, dalla ballata alla serenata, dall'ea-solo » iebru- 
menlale-fino alla sinfonia. Inoltre In stessa verità si manifesta com- 
parando un pezzo di musica primitivo .con un perzo di musica mo- 
derna, fosse anche un'ordinaria romanza per piano; \roviamo che rà - 
qiesto: progresso è eterogeneo non: solo per la veribi consistente sa 
nell'elevazione e nella lunghezza delle nole, nel numero dalle nole ci 
differenti olie risuonano mello stesso istante ìn compagnia della 
voce.è nelle variazioni. di forza con cui sono dominate dallo skru- 
inento e dal canto, ma anche dai cambiamento di chiave, di a Mim 
bra» e da molle sillre modificazioni di espressione, Înfatli tra l'an- 
tion danza-canto sedia grande opera déî giorni mostri, con-le sue ja- = 
finite complicazioni orchestrali è combinazioni vocali, il contrasto. ; 
ili etenogenvilà è così grande che; pare quasi dn chela mu 
sica moderna sia derivala dall'antica. Tp 1A iene 

9426, Se fosse nicossario, Si potrebbero citare altre prove. ’ 
Rimantando ai tempi più antichi, vediamo che le gesta del dio-re _ 
erano-cantale e rappresentate in pantomine con danze intorno all'al- 
tare, mentre-più. (ardi erano rappresentate in caratteri dipinti sulle 
pareti ei tempie del palnzzi e-008ì costituivano una rozza lettera= 
tura «lì cli possiamo seguire lo sviluppo attraverso le sue diverse 
fasì, Per esempio, negli soritti ebraici troviamo amiti in uno stesso li 
bro Ja teologia, la cosmogania, la storia; la biografia, la legga. 
la marale le poesia, mentre vi. sono altre. fasi in cui come nell' 
degli elementi religiosi, marziali, stonich ‘epici, drammatibi è 
sono egualmente mescolati. Infine gi giorni nostri la i 


‘ tutti quegli astratti e concreti prodotti tlell’attività umana, 


1L CONOSCIMLE, 


252 

geneo della telleratura ci offre delle suddivisioni così numi 
variate che sfidano una completa classificazione. Noi possiamo 
Mora seguire l'ovoluzione della scienza comincianda dall'éf ; 
essa nom era ancor distinta dall'arle è subìva insieme con taple 

leggi religiose; passando successivamente al periodo inci le scià 

erano ancora così poco numerose e midimentali, che polevano 
collivate simultaneamente da una stesso filosofo, arrivandi 
J'epoca in cui i generi e le specie divennero così numerosi! } 
solo uno può diMoi]mente conoscerne a fondo um genere, ni 
possono avere anche solo notizia di tutti. Possiamo cikure ano 
elesse cose riguardo all'architettura, al dramma edcalle mode 
l'abbigliamento. Ma senza dubbio il lettore sarà git Stan 
sompi, e la mia promessa è slata ampiamente mantenuta, Jo 
aver messo fuori di quistione che il principio soclenuto dai 
tedeschi come legge dello sviluppo organico è anche legge 
siasi sviluppo. ll processo dal semplice al complesso, at 
successivi differenziamenti, sì manifesta nei primi cambia 
universo a cuì il ragionamento ci può condurre e nei primi 
che si possono stabilire indultivamente; sì manifesta nella 
zione geologica e meteorologica della terra e degli organisi 
lo popolano; si manifesta nella evoluzione della umanità, tan 
so l'individuo incivilito, come nei gruppi di razze; sj manifesta 
evoluzione della società in rispetto alla sua organizzazione poli 
religiosa ed economica; si manifesta insomma nella ‘evoluz 


stituiscono l'ambiente della nostra vila odierna. Dal più remoto | 
Sato che la scienza può scandagliare, fino alle novità di ieri, cil 
essanziale dell'evoluzione sta nella trasformazione dell’omo, 
l'eterogeneo. È 
$ 127. La formola generale a cui giungemmo nell'ultim 
pitolo ha bisogno di essere completata, E' vera che l'evoluzione, 
to il suo primo aspetto, consiste ìn un cambiamento da 
meno coerente ad una più coerente, conseguente ‘alla ilissi 
di moto.ed alla integrazione di materia, ma questa non è tut 


pregato, sit porun ravvicinamento più intimo della materia, sia 
l'annessione di una più grande quantità di materia, sia per en 

le.cose, e mentre Je parti più o meno distinte che risultino, 
divisione e suddivisione dell'aggregato si concentrano; esse. 


» 
î 
tri 
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tano anche dissimili, per volume, per forma, per \essitura, per com- 
posizione 0. per parecchi di. questi caratteri insieme o per tutti. Lo 
stesso processo è offerto dall'inieme e dalle parti. L'intera massa 
si integra © si differenzia simultaneamente in altre masse; ogni par- 
te dell'insieme si integra nello stesso tempo che-si differenzia dagli 
altri. 

I) nostro concetto della evoluzione deve dunque riunire questi 
caratteri. Come noi ia intendinma, l'evoluzione si può definire come 
il passaggio dalla omogentità incoerente alla eterogeneità coerente, 
in seguito alla dispersione del moto ed alla integrazione della ma- 


\eria, 
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CAPITOLO XVI. 
La legge di evoluzione (Continuazione). 


3 128. La generalizzazione esposta nell'ultimo capitolo esp i 
essa tutta la verità? Comprende essa lutti i caratteri della.evolu 
escludendo qualsiasi allra cosa? abbraccia essa tulti i feno) 
ridistribuzione secondaria che l'evoluzione composta preseni 
za comprendere altri fenomeni? Solo l'esame crilico dei Talti ci mo 
strerà quale delle due cose accade. 

In ogni malattia locale vi sono dei cambiamenti dal meno et 0- 
geneo al più eterogeneo, che non rientrano nel nostro con 
evoluzione. Una parte del corpo in cui succedono delle pro 
morbose mostra un nuovo differenziamento. Ora la ques 
è dì &apere se questa produzione morbosa è più o meno ele 
dei tessuti nei quali si forma; Ja questione è di sapére-se 
“mo considerato come un tulto è reso o no più eltrogeneo 
dizione d'una parte dissimile dalle parti preesislenti, in {ori 
composizione, o nell'una o nell'altra cosa. A questa questi 
nicarrisposta che si può dare è affermativa. Inoltre si può.st 
‘che i primi stadii di ReconRoz ne in' ‘un corpo morio imp 


l'intero corpo falto di parti ne e di parli decomp 
| vario. ‘grado ed in varia maniera, sìa divenuto più cca 
ma E' vero che il risultato definitivo della dPCOmDORETONE, 
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mediato è una elerogeneltà maggiore, Pppure questo risultato im- 
medinto nen è un'evoluzione. Gasi analoghi si riscontrano nei di- 
sordini ® nei ilisastri sociali. Una ribellione che, lasciando ‘în ri- 
poso varie provincié, ‘sì sviluppa qui: in sovietà segrete, 1a in dimo 
gtrazioni pubbliche, allrove-in veri coniitti., rende necessariamente 
più eterogenea la società considerata nel suo complesso. Quando 
una catastrofe produce un disordine negli affari commerciali. con le 
relative bancarolle, colla chiusura dei magazzini, coll'arresto degli 
opifici, cogli incendii, ece., è manifesto che, mentre una. gran parte 
della comunità conserva la sua organizzazione ordinaria e presenta 
i fenomeni abituali, i fenoment nuovi che nisultano devono essere 
considerati come in ‘aumenta di complessità. Ma questi cambia- 
nenti, lungi dal ‘costituire una evoluzione più avanzata, sono m- 
vece passì che «si fanno verso la dissoluzione. 

Dunque la definizione data nell'ultimo capitolo è imperfetta; sic- 
come i. cambiamenti di cui ora pariammo rientrano in quella for 
mola, mentre sono diversi dagli altri, bisogna dire che abbiamo la- 
sciato fuori una distinzione che li escluda, Vedremo ora quale essa 
sia. 

$ 429. Oltre che un cambiamento dall’omogeneo all'aterogenen 
Pevoluzione è anche un cambiamento dall'indefinito ad definito. In- 
sieme ad un progresso dalla semplicità alla complessità, ha luogo 
anche ‘un progresso dalla confusione all'ordine; da una disposti 
zione indeterminata ad una disposizione determinata. Lo sviluppo, 
di qualunque epecie egli sia, offre non solo una maltiplicazione di 
parti dissimili, ma anche un accrescimento nella distinzione con cui 
queste parti si differenziano le une dalle altre. Ecco una delle di-- 
Stinzioni che ci mancano. Per provarlo basterà riprendere gli esem- 
pii di prima. I cambiamenti che ‘costituiscono Ja malattia non han- 
no quel carattere distinto, sia per la località che per l'estensione o 
per la configurazione, come ì cambiamenti che costituiscono lo svi- 
Inppo. Sebbene cefti prodolti, morbosì siano più comuni in certe 
parti del corpo che în altre (come i patereoci alle manì, il carcino- 
ma alle mammelle, il tubercolo ai polmoni), tuttavia essi non gi li- 
mitanò a queste partie, quando in esse gì riscontrano, si trova che 
le posizioni rispellive che oceupana nom sono sempre precisamente 
quelle. Il loro volume è estremamente variabile, nè hanno, coma 
gli organi nermali, una proporzione costante coll'intero; corpo. La 
Toro forme sono meno specifiche delle forme organiche Ta loro strut- 


tura interna è estremamente confusa. Insomma in i loro carat 


teri sono comparativamente indefiniti. (1). La stessa particolarità 


TT en 7 
(1) Là moderna patologia microscopica, cha studia le minnte all ri 


fini 
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sila decomposizione. Lo stato d'indeterminatezza i, 
no. d pai morto è finalmente ridotto, è lo slato a CUL GI 
processi di puirefazione fin dal loro principio. La distruzion 
gressiva. dei composti organici intacca In struttura degli elem 
diminuisce Tu loro differenza. Dalle parli che hanno subito il 
gior guasto si passa gradualmente alle parti meno lese, (e Pos) 
poco i caratteri di organizzazione prima così precisi spariscono, 
stesso avviene del cambiamenti sociali abnormi. La disorgani 
zione che servo di punto di partenza ad un movimento politi 
plica un rilassamento dei legami.che uniscono i cittadinilin d 
plassi e sottoclassi. Aumentando l’agilazione, si. formano a 
rivoluzionarie e Je classi, prima separate, si confondono. Degli!g 
di insubordinazione rompono gli ordinati limiti della condotta indì 
viduale e tendono a cancellare la barriera prima esistente fm 
autorità ed i sudditi. Allo stesso lempo l'arresto del commercio 
dios alla sospensione del lavoro egli operai e così, cessando. 
di distinguersi per.le loro funzioni sociali; sì perdono in una. 
indefinita. Quando finalmente scoppia una vera insurrezione, 
$ poteri costituiti, tulle le distinzioni di classi e le diflerenze? 
striali spariscono; la società organizzata si trasforma in.una a 
gazione disorganizzata di unità sociali. Similmente. le carestier 
postelenze cagionano un cambiamento dall'ordine a) diso) 
lo col produrre una mutazione dall'ordine definito allo: 
definito. ) 
Gosì l'accrescimento di elanogensità che costituisce J'ai lì 
sì distingue da quello che non è evoluzione, Sebbene nélla,m: 
e nella moste dell'individuo o della società, le‘prime.m 
consistano in un aumento della preesistente eterogeneità 
corisistono però in un aumenta della preesistente ‘distinzione; 
ose cominciano fin dal principio a dissipare ‘ogni ‘carattere 
nilo e producono gradualmente; una eterogeneità che; inveci 
re definita, è indefinita. Come una città già multiforma per] 
variato delle sue fabbriche e per Je diverse architettune può 
fare più multiforme inseguito ad un ferremoto che în parte 1a: 
intaltà ed in parte Ja abbatte in modi e gradi differenti, facen 
però passare da tina disposizione ordinata ad una disordinta, 
=——mrcna + 


LA LIEGGMD DI EVOLUZIONE (Continuazione). 287 


corpo organizzato può essere reso per un ce i 
Ra per cambiamenti che sono as STAdOlE tica 
panto in un caso come snell'allro è l'ussenza di carattere definito A 
distingue la multiformità della regressione dalla multiformità della 
progressione. n 

se il progresso dall'indefinito al definito è un:carattera essenziale 
dell'evoluzione, lo vedremo in alto dappertutto, come prima vedem- 
mo il progresso dall'omogenco all'elerogenooa. Par verificare ciò a 
torniamo sui falli già esaminati, 

$ 130. Gominciando come prima con un esempio ipotelico, no- 
feremo che ogni pusso nella evoluzione del sistema solare, suppo- 
nendo clesso sia sorto dalla materia diffusa, è un progresso verso 
una struttura più definita. Dapprima irregolure «i forma e con il > 
miti indistiuli, la sostanza attenuata di mano in mano che andava 
concentrandosi e che cominciò ad assumere una rolazione, deve a- 
ver anche assunto Ta Jorma l'uno sferokde ippiattito, che col'ay- 
mento della «densità divenne più specifico néi contorni e con su- 
perfìcie più distinta dello spazio ambiente, Simullaneamente. le par 


fi costituenti della. materia nebulosa, invece di muoversi, Indipon- : ill 
dentemente intorno ul-loto comune centro di gravità in butti Ì sensi ir 
e dì girare intorno ad esso in varii piani, sì ponevano a girare in: = 
piani sempre; più: vicini e quasi coincidenti, e così.jl fiafio di rota sto 
zione, col progresso della concentrazione; divenne gradualmente de- - 
Nnito. pr 
Secondo questa ipotesi, Al cambiamento dai caratteri ‘indistinti , 24 
al‘distinli si ripele nella evoluzione dei pianeti e dei satelliti, e pos- 2 ws 
Siamo anche rintracciario allrove. Uno, sleromle gascso è meno dell 0 
nilamente limitato d ji es “ Fa 
sé e più rapide ondulazio: DE 
e similmente uno sforoide ui 


grandezze è meno definito d* 
dell'appiattimento che accompagna La 
dà uncaraltere relativamente deflmto 
neta, avente l'asse inclinati suli p 
sua forma sia appiattità, avere ili sio piano di rotazione. 
sturbato per l'attrazione dei corpi esterni, meonlre-se esso sì avvi 
alla forma sferica, vè un più leggero moto di precessione eh 
luogo quindi minori variazioni nella direzione dell'asse. 
Insieme colla relazioni dif spazio; sì; 1 
forza. Gli esatti calcoli dell'astronom 
ste relazioni di forza siano’ defin 
nito originario è implicito nel 
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csibilità, di sottomettare l'ipotesi nebulare al caltolo ” 
54 Ù as Dal primitivo stato di Musione della tera, RI 
dietro ai dali geologici, spiegabile con l'ipotesi nebulire to 
cabile con qualsiasi altra, Ja transizione allo: stato attuale me 
Iuogo attraverso a stadii di carattere sempre più determina ONE 
I “essere comparativamente instabile mella superficie n | 
torna, uno sfenoide liquido è meno specifico. d'uno sferoidé 20) ns 
non avendo una Missa distribuzione. di parli. Le correnti di mate 
(usa seguono certì cireulti secondo le condizioni di equilibrio mi 
non possono in mancanza ii legami, solidi, essere precisa'b permise 
nentà nelle loro direzioni: tulle le parli devono. essere i 
spelto alle altre parti. Ma una solidificazione superfìciale, an 
parziale, è manifestamente un passo verso lo stabilirsi. di deh 
relazioni di posizione. Però con una crosta soltile irequentemente 
rotta da forze perturbatrici e mossa dalle ondulazioni di marea, li 
fissità della posizione relativa può essere solo temporanea, $ 
quando la crosta aumenta di spessore, cominciano a Lormatsi 
stinte configurazioni geografiche, Bisogna notare inoltre che tg 
che ln superficie ha subìto il necessario raffreddamento, comi 
precipitatsi l'acqua che prima era allo:stato di vapore, edilvde 
non può mantenere uno stato od un luogo definito, @adendbd 
una corteccia solida, che non è abbastanza spessa par con 
delle deformazioni che imporiano grandi variazioni di livello, 
qua può formare solo degli scavi poco profondi sulle superfì e 
siano abbastinza freilde per permettere una condensazione. Que 
superficie devono ogni tratto scaldarsi di nuovo abbastanza: pe ‘fa 
risvaporare l'acqua che le copre. Però, colla progressiva ré 
zione; con la crescente grossezza della crosta e la conseguente 
mazione di larghe elevazioni e depressioni, e inoltre con la pre 
fazione di maggior quantità di acqua si stabilisce un erdin: 
di parti abbastanza fisso nel tempo è nello spazio; e-questa d 
zione di stato e di posizione si accresce fin che ne risulta una ( 
buzione di continenti £ di oceani come quella che attua ) 
diamo; distribuzione che non è solo topograftcamente precisa, m 
che presenta anche nelle sue coste rocciose delle divisioni di tetf 
ed acqua più definite di quelle che potevano esistere, quand 
perficie emerse erano isole basse con rive inclinate su‘cuivle. 
salivano e scendevano per erandi tratti. 4 
| Riguardo alle caratteristiche geologiche possiamo fare anal; 
deduzioni. Quando Ja crosta terrestre era ancora sottile, non. 
| Vano formarsi delle catene di montagne; poichè non. c'erano assi 
‘elevazione lunghi e ben definiti, nè bacini ed aree di deflusso dist 
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denudazione.di piccole: isole operata da piovoli fiumi E, 
correnti murine non poteva produrre degli almiti sedi- 

iniì, Delle Inasse confuse e variabili di detrito, come ne 

{roviamo oggidì, all'imboccatura dei ruscelli) devono essare state 


ja formazioni prevalenti. Esse non polevano dare Mnogo 4 s«tratifica- 


té. qnolkre la 
a da IeggeTe 
mentari list 


zioni distinte che dopo la formazione. dei continenti e Ueeli oceani bi 


i 

Lu 
“oi loro grandi lumi, le lora lunglie linee: divtosta e le Jota fmmen- UA 
se correnti marine. 


p inutile mostrare minulamente come | caratteri meteorologici 
più definiti siano risultati da questi cambiamenti. Le differenze dei 
glimi c delle stagioni divennero relalivamente pi marcate, quando 
jl calore del sole divenne distingilibile dal:calore proprio della terra 
è quando la produzione di condizioni più specifiche in ogni locu- 
lità fu resa agevole: dulla-permanenza (orescente dei rapporti di dE 
stribuzione di terre e di mari. Questo conclusioni sono abbastanza 
LAZIO 

È $ 432. Torniamo ora agli esampii biologici. Invece di esempi sd) 
deduttivi come-i precedenti, inoveremo qui numerosi esempii indule ; 
tivi e meno aperti alla crilica. L’embriologia del mammiferi, p. è» <a 
ci formerà numerose prove bene ilesoritta dagli embriologi, 

Il primo cambiamento ‘che l'uovo (d'un mammilero subisce dopo 
che la segmentazione progressiva ha ridotto il vitello ad una massa 
muriforme, consista nell'apparizione d'uno stato. più definito nelle 
cellule periferiche della “massa: ogni cellula acquista una. ‘distinta 
membrana. Queste cellule periferiche d 
Jule interne per una suddivisione più fina 
pieto ch'esse offrono, 
ò membrana germinale. 


(ie 


in mezzo ad.essa non ha 


linea, Essa comincia con. 
pre più pronunciato; i suoi 
mente sì uniscono 0, così da W 
{o tubo, formante ili canale ve 
distinguere le prime divisioni. d 
monti; mentre le vertebre Di 


Primi Prinpitoi. 


‘mita i) ventricolò # chie resta pen qualche tempo incompleto 
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del tessuto che forma il canale, Simultancamente la SUperfleta 
na del blastoderma si differenzia dall interno; «sso si divide a D= 
glielto serioso è MUcoso, divisione dapprima indistinta, A Bis: È 
noseibilè intorno all'area gorminaliva; a poco a poco. assai kl'ag 
a-ltulta la membrana germinaliva © diventa deflnitiva. Ti fa 
mucosa dà origine al tubo digerente eil il foglietto slerosòlali 
vertebrale. Dapprima l'intestino è un semplice solco della sip 
inferiore della massa embrionale; poi i suoi margini si ela 
inflettono è finalmente si uniscono formando un tubo, Allo 
stino diventa distinto, La superficie di. assorbimento, pema 
sj separa gradualmente dalla superficie d'assorbimenta temp 
con. cui esso em continua. Nello stesso modo l'intero embri( Ja” 
prima aderente al sacco vitellino si solleva ein suasagione, tra 
ripiezandosi, diventa una massit separala unita col ‘sacco ir 
solo pier mezzo di uno stretto condotto, 

Questi cambiamenti, per mezzo dei quali la struttura 
assume una precisione sempre più crescente, sono parallel 
evolbzione di ciascun organo, Il cuore comineki come una stmp 
agglomerazione. ii cellule, la, cui purtò interna, liquefacendos 
luogo al sangue, mentre le più esterne si trasformano in pai 
questo stadio il cuore è appena abbozzato; è. ancora indeli 
solo perchè non è nellamente limitato da una membrana, mala 
perciò è solo una dilatazione del vaso sanguigna centrale. A) 
a poro li porzione recipiente della cavità diventa distinta La 
zione propulsiva; più tardì comineia a svilupparsi un selto 


ili separare completamente le dus metà;cil setto. interaunri 
forma più tardi è rimane incompleto per tutta da.vita fetale, IL 
fo;camincia per mezzo di u'agglomerazione di -callule. nella 

dell'intestino; molltiplicandosi, queste cellule sì ammu 
modo da formare uma prouberanza all’estemno.del''eanale? 
l'orcuno siceviluppa è diventa distinto dall'intestino, îvoanali 
péicormono si*Irasformana in. condotti provvisti: di pareti d 
Nello:stesso:modo certe colliilè ella timjea esterna della; 
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gino che le involgs, Ma fra.la pubert& ed i irenVanni. queste super È 
ficie articolari terminano il loro sviluppo, diventano espifisi, liscte, 
dure ad a contorni netti. Generalmente possiamo dire che l'accregci 
mento di. definizioni convinua anche quando Vaccressimento di ete- 
rogencità ha cessito di essere apprezzibile, E v'è ragione di pen- 
sare che le modificazioni che hanno Juogo dopo l'età matura. fino 
alla veochiala ed'alla morte sono modificazioni della stessa natura; 
poichè esse danno origine alla rigidità della piruttura 04 alla conse- 
guentè restrizione dì movimento e di elasticità Iunzionale; a porto a 
poco èsse restringono i limiti fra cui sf compie il procésso vitale e 
finiscono n dare win ordinamento organica Iroppo preciso, troppo ri- 
stretto nei suoi limiti di variazione perchè. possono compiersì le alal 
fazioni correlative alle condizioni esterne, 

$ 133. Il-provare che Ja flora e la favna della (era, considerate 
nel loro insieme o nelle loro spetìe separate, ha progredito in distin- 
zione, non è più possibile chie il provare che esse hanno progredito 
in oterogenbilà; poichè Je Jicune dei fatti sono un gstacolo a qual 
sins conclusione sì nell'uno che nell'altro senso. Tuitavia possiamo 
ragionare secondo l'ipolesi jirobabilissime che. Intte la speole, com- 
prese le più complesse, derivano dalle più semplici in. seguito.a mo- 
iificazioni reiterate, come avviene nell'individuo;, & alîorà vedremo 
che ci deve'escere un progresso dall'inieterminato al determinato 
tanto nelle forme particolari che nei sruppi di forme. 

Un fallo importante è che glì organismi inferiori 4 quali hanno 
una strtilura analoga a quella dei germi dagli organismi superiori, 
hanno un caraltere così ‘pocò distinto che è diMcile o quasi impossl- 


nidividuo in due momenti succes 
sivi: aggregandosi questi organismi producono altri ‘organismi in- 
‘fefinili come le spugne, che non hanno nè volume, nè Mgum, 18 
xrdine determinato. 

Per mostrare ancora come] più somplici organismi siano. 
benle indeterminati, ci bisterà dire che la loro. struttura va 
«idarevolmente, secondo le condizioni estere, tanto (che nei 
‘e nei protofiti vi sono parecchie forme prima clas 
distinte o anche come distinti. generi, 
Varietà della stessa specie. < 


ero 


at 
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‘organismi supemeni eli attributi sono, precisi, 1 conlomitgi 
proporzioni fisse e che In struttura rimane relativamente 
sotto fe condizioni più varie, non possìamo negnré ‘ehe i 
foro caratteristiche sta nel loro carattere definito. Dohbiani 
mettere che 0 essì si Sono sviluppati partendo da organisni 
riori; la Ioro evoluzione ebbe come accompazzamento tn fotma 
dino stato più distinto. i 4 
* ‘Cho nel corso del tempi le specie sian diventate sonipi 
distinte dalle altre specie, i generi dai generi, gli ordini daglf 
nî, è questa una-conclusione deslituita, come Mm precedente, | 
positive; ossa deve starà o catlere con quella, Tuttavia se 
j gèneri e gli ordini furono prodotti «lalla selezione” hai 
necessario, come mostra Darwin, che cì sia stala una fendi 
divergenza Ja quale abbin dato origine al sempre maggiore 
stoctra i variù aruppi. La sparizione delle forme Intetmedie, 
adatte a certe condizioni di esislenza che le forme estreme da 
‘connesse, dovelte rendere più grandi le differenze fra.le: 
estreme: così da varietà indistinte ed vistabili si formarono 
f poco specie stabili e distinte. Questi conclusione èlin 
con ciò che conosciamo rigllardo all'uomo è agli animali. d 
$ 434. Le fasi successive attraversate dalla società mi 
în modo chiarissimo il progresso «all'ordinnmento inde 
all'ordinamento ilelerminato, Una iribù nomade di selvaggi. 
domicilio fisso e senza governò è meno ben definita nella po: 
relativa delle sue parli che una nazione: In tale tribule rn 
soolali.sona confuse è disordinale, L'autorità politica mon è; 
stabilita nò precisa. Le distinzioni fra gli omini sociali 
quasi completamente. Ad eccezione delle differenti occup: 
Tuomo e della donna, non vi è.una divisione di Javoro 
Salo nelle tribù assai estese, che ‘hanno ridotto ‘in ischia 
tribù, vi è un differenziamento economico. 
Quartdo una di queste società primitive comincin.a 
®essa‘diviene gradualmente più specifica. Crescendo inn 
sa di essere nomade e ristretta ne” suoi confini dalle soci 
i e acquista, dopo prolungate guerre di confine del 
ben distinte: La distinzione fra }a schialta reale e il popolo | 
| poi nel concetto popolare rinù differenza di natura. classe 
È i cole e da quelle occ 
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o raggiungono la loro più grande separazione nelle società che han- 

no raggiunto il Joro più allo grado di-sviluppo o che manna dacli- 
nando, Leggiamo che nell'antico Egituxle divisioni sociali erano pre 
cise e i costumi immutabili. Le neconii scoperte dimostrano sempre 
più che presso gli Assiri è | vicini popoli non solo le leggi ‘erano 
inalterabili, ma anche le abitudini di minor-conto; e fino lexconsue- 
tudini domestiché erana rivestite di in caraltere sacro che assicu- 
ruva la loro permanenza. Anche-algiorno. d'oggi in India l'immuta- 
bile distinzione dell caste, la costinza delle mode di abbigliamento, 
dui processi industriali, delle ossenvanze religiose, ci mostrato de 
me nell'antichità sià grande la fissitt degli ondinamenti sociali. An- 
ché la Gina, con la sua cosanizzazione politica da lungo tempo im- 
mutabile, con Iè sue convenzioni slaborate e precise e con la sila 
letteraltira stazionaria ci dà-un esempio della stessa verità, 

Le successive fasì della nostra società e delle sotielà a noi vicine 
ci presentano dei-fatti i genere un po' differente, mn nventilo stesso 
significato. Originirlamente l'autorità. monarchica eri più baronale 

è l'autorità baronale più monarchica di quel-che dopo divenne; così 
pure VS tina gran differenza nella distinzione delle funzioni fra i 
preti moderni è i cacerdoli antichi che, oltre ministri della: religio- x 
né, erano anche guerrieri o giudici 0 architetti. Analoghî ‘contrasti 7 
{soviamò nello classi lavoratrici; la classe industriale sì è Elatcata Ù 
completamente dalla classe militare e pure peltamente si sono di , 
stinte le sue varie divisioni. La sloria della costiluzione inglese ac- Î 

conna a cambiamenti della stessa, nalura, mostrandoci coma i per si 
terì dei re, dei lordi e dei comuni si sono formati successivamente. a 
Se volessimo seguire lo, sviluppo della. legislazione, inconireremmo; 
dei fatti innumerevoli ugualmente interpretabili; vedrammo che in 
istadii successivi gii statuti furono resì “gradualmente, più. 

nelle toro applicazioni ai (casi particolari. Anche oggi | 
legge, cominciando con una proposizione gener è : 
corso desta codificazione, in specifiche ed elal ale | x 
quista tulta Ja ‘sua precisione solo quanto ta sua Inte! tetazie 
stabilita dalle cori di giustizia. Dagli annali di certe istiluz è 
no. importanti si possono ‘ricavare gli stessi esempi. Le società rali- 
giose e letterarie, Je congregazioni, di carità, eco, 000. cominciano — 


con iscopi e metodi appena nbbozzati e facilmente modifica] 
chè, coll'accumulazione di regole e precedenti, lo.scopo di 
distinto e il modo di azione più ristretto, e così si stabili 
sità che non ammette più adattazione a nuove cono 
bietasso che tra le nazioni incivilita vi sonp cask di dis 
Stonte, come tè diminuito differenze ira Ie lassi; so 

. La 
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i ire che queste eccezioni apparenti sono |'segni di in e. 
PO ovale Dil asempio il passaggio dal regime. Fenidal e 
tare 0 depredalore, al regime industriale e commerciale; fa aj - 
spariscano le antiche iineo di organizzazione è se.ne forming! di ntito 
ve, che diventano sempre più distinte, 1 y i 

$ 195; Tutlì i risultati organici. dell’azione sociale, tutte.qu 
alruzioni superorganiche, altraversano. fasi parallele, Essendi 
prodotti obbietivi di processi subbieltivi, devono. presentare dei cinte. 
biamenti corrispondenti; ci offrono di questi esempìl il linguaggio 


la scienza e l'arte. ; i 

Le parole di una lingua, all'infuori dei nomi e deiwwerbi, hanno 
un carallere vago nelle lingue poco sviluppate, mentre ogni ini 
sione di un verbo, ogni aggiunta di suffissi per indicare i) caso 
un nome serve a restringere le condizioni di azione» d'esis 
ecosì le parti del iliscorso permettano agli nomini di comunierdte 
loro pensieri più precisamente. Se l'aggiunta di un aggettivo 
nome, d'un avverbio a un verbo restringe la classe delle cass 
condizioni di cui si tratta, ciò vuol-dire che ]l suffisso contribu! 


Lo stesso effetto risulta dalla moltiplicazione delle parma 
ciascun ordine, Quando ì nomi degli oggetti, degli atti è dellevg 
lità sono poco numerosa il significato di ciascuna è proporzi 
mente esteso è perciò. manca di specificità. Le similitudini ©] 
lafore, così usate dalle razze antiche, indicano inditettamente 
perfettamente ilelle idee che le lingue non possono esprimere 
lamenta ‘è perfettamente per mancanza di adatte paro] i 
diamo um esempio nella vita ordinaria. Un contadino, ‘che sia in 
regato sul contenuto «d'una boccetta che tiene in mano; non li 
nel suo limitato vocabolario che questa risposta; & un rimedio 
inia moglie ammalata. Compariamo questa risposta con quella’ 
un medico potrebbe dare a delle persone istruite intorno alla: 
posizione di quella medicina « intorno alla malattia particol: 
cui. è stata prescritta, e vedremo chiaramente quanto guad: 
precisione dl linguaggio. con la moltiplicazione dei termini. — 

Inoltre nel corso della sua evoluzione ogni lingua ecquis 
muova precisione per mezzo di processi che fissano îl senso 
scuna parola, Le relazioni intellettuali diminuiscono a poco a. 
linesattezza delle prescrizioni. Poi vengono i dizionari ada 
Vere definizioni. Infine tra le persone più colle non si ammetto 1 

mesattezza cel linguaggio nè nelle parole in.sè stesse, nè nelle 


"combinazioni grammaticali; 
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Le lingue considerate nel loro complessa si differenziano &ru- 
diualmente luna dall'altra e tutte infili loro madre comune; ciò è 
provato dalla divergenza avvenuti in antichi tempi di due lingue 
che sono così dissimili, come il greco e il latino, e che derivano dal 
la stessa origine, mentre nei tempi modemi derivarono ia latino, 
L'italiano, il francese 0 lo spagnuolo. 

$ 436, Nella sua «Storia delle scichze indullive », il Whewell 
dice che i Greci mancarono di ima filosofia naturale, perchè Te loro 
jdee non erano distinte né appropriate ai fatti. Tonon cHo questo 
appunto per la sua incisività, perchè sì potrebbe egualmente aseri- 
vere l'imperfezione delle loro ‘idee. a causa dell'impentezione della 
filosofi naturale; qui.la cito solo come un buon esempio del ca- 
vatlere indefinito della. scienza. primiliva, La stessa opera é ln sua 
appendice sulla fllosofla delle scienze induttiva ci porge allri esem- 
pì egualmente buoni, perchè sono indipendenti da qualsiasi Ipo- 
\esì preconcetta.; j 

Riguardo alla matematica vediamo che I leuremi geometmei nac- 
quero dai metod) mpirici, squesti \coremi, dapprima. isolati, acqui- 
stavono (ella clilarezza clie è dala da una completa dimostrazione, 
solo quando Euclide li ordinò in una serie di proposizioni (ipenden- 
ti Più lardi troviamo un altro esempio ii questo principio cenere 
med progresso che, partendo dal metodo degli infinitesimi e da quello 
degli indivisibili, va Mino at metodo dei Uimili, In cui consiste Videa 
principale del calcolo infinitesimale. Nell'antica meccanica sì può 


trovare uni vaga traccia dell'eguaglianza è della apposizione d'azione 
o reazione, sebbene questa verità sit stiln formulata mollo tempo 
dopo. Egualmente l'inerzia, sebbene conosciuta distinlamente solo da 
Kepler in poi, era vagamente nota lunga tempo prima. di Lui, Il con- 
cetto della forza statica non era mai Stalo presentato sotto tina for 
ina distinla prima di Irchimede ed Il concetto della forza acceli 


ratrice era confuso nella mente di Keplen e dai 

& divenne chiaro in modo da servire ai ragionameni \ À 
nel secolo successivo (Gulilei). Notiamo ancora che i termini adope» 
rati in principio, e prima che fossero ben note le leggi slel moto. 
avevano un senso assai vago, ® solo più tardi acquistarono un senso 
più elevato è preciso. e dalle concezioni astratte della scienza pas 
siamo alle previsioni ‘conerete di cui l'astronomia fornisce num: 


{esso contrasto. Le epoche di produzione ei fo 


e con una precisione che 
pre più grande, Gli e e ul ta st elevavano a 
org si ritucono a «dei îi 
ele forme supposte delle anbite è diven 


. 


iranoî 
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prima alano supposte circolari, poi cpicicliche, poi aliltotia 
tre ora si sa che queste curve non corrispondono“a Perfeltà a] 
sono soggette a molte perturbazioni. 
Ma ciò che meglio indica i progressi della Scienza; qu 
precisione, è l'opposizione che si trova tra il suo perioilo quai 
ed il periodo quantitativo. Tutto ciò che dapprimu si consi 
che dna questi e quel fenomeni esisteva una connessione 
fenomeni A e B sì presentavano insieme od -in'sutcessioni , 
si sapeva*di qual natura fosse la connessione dra Nebbia 
quantità di A corrispondeva una data quantità di B. Lo € 
della scienza consistè in parle nella riduzione delle tonnéssi 
1 connessioni precise. La maggior parte delle relazioni furto DI 
sificale come meccaniche, chimiche, tecniche, clettiiohe, 
che, sco, è sì imparò a fissare il valore -degli antecedenti 
conseguenti e viceversa (1). 4 
Abbiamo già dati esempi tolti Ualla fisica; allri se nb 


tuènti di numerosi composti che i nostri antenati gon sep 
lizzare, & di molti‘altrì tomposti che i nostri antenati nona 
vano e di cui noi abbiamo potuto calcolare rigorosamente: 
sizione. La fisiologia mostra un progresso dal metodo: q 
al quimtitativo nella misurazione è nelle pesate the st.fanno 
dotti organici è dei materiali consumati, come nella ni 
delle funzioni con lo spirometra, con lo sfigmografo, è 
logia entrò in uso il metodo statistico per determinare Lori 
nblattie e gli effetti“délla cità. In bolinica e voologia 
zione numerica delle Bore n delle faune ci dà mezzo per 


(1) 11 progresso vero dalla selenta conslsto appunto neLsoatituire ti von 

a quello di quofità, La qualità è un concetto puramente aublettivo {è N'espr 
tlone dell'effetto sintetleo che un certo fenontetto fn auf mostri sonal. 31 arte” 
un colore, 6 questo è rassò, giallo 0 rerdo, Il dira che mandano. rn suono, 
0 basso, non è ehprimera nn fenomeno obbiettitò, mu solo l'effetto ch' cessò 
rlilo se sill'oresehio nostro, Soto quando avremo r1conoselito che ‘tanto È colori, 
toub vibruaioni delle moletoto, o determinato quanto di questa vibrazioni, per mi 
norrispondono n nn dato colore 0 suono, « qualo ala la lora fonnà, avr TA, 
‘gpiati TAmente arfenttifica È obibletriva, CIÒ è r[cono@elato da tuttà 1 
ca ordinati con un metodo, dirò con, fislolàgico,;e non' già o;almono 
a AMattà reato del fobomvent. Non dleo pol quanto Win Jontana ani 
(eale guanititatta Ta biologia. ann ul fonda ancor troppo illo: cognizioni 
‘tì macroxcopiche, che microkcopiché, 16 Qual esprimono poco più ehe 
quanto non sano espliento con Jeggi actontifiche; ufoù' con Ja fsien a. nin 1 
ente con Ja sviluppo della chimica organica dell 

della pura microscoplu Aoserittiva, sl nifermeranto | 
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ta loro origine d la loro distribuzione; ed ì 

bene siano discutibili le conclusioni che PRI prete 
dai consimenti e dai.« Board-of-Trade n 0 dai processi criminali di 
sogni però riconoscere che questi mezzi di conslatazione SONA un 
passo verso una più èsatla cognizione del fanomeni sociali. 

Ricordiamoci che sì può definire la scienza come una. conoscen- 
za definita in opposizione alle conoscenze indelinità iel volgo, è ve- 
drmo allota chiaramente che |l carattere. essenziale del progresso 
della scienza sla noll'iccrescimento della precislone, Se la:scienza 
è stata, come. è indubitabile, uno sviluppo graduale delle cognizioni : 
indefinito «él volgo compiutosi attraverio i secoli, è iiccessario "che. % 
la conquista graduale della.grandé precisione: she oggi ia distingue | 
sia alato il tratto principale della sua evoluzione. - 

$ 137. Le arli-indusiriali ed' estetiche. ci offrono degli esempi i 
ancora più evidenti. Gli strumenti di silice che si scoprono in certi 
deposili geologici, recenti. moskrano che Je prime opere della mano 
dell'uomo-mancavano tolalmente di precisione, Sebbene gli arnesi.e 
le armi delle tribl: selvaggie Uéi nostri tempi rappresentino un {m- 
menso ‘progresso sulle armi di silice, tuttavia: essi si distinguono 
ancora dagli sirumenti e dalle armi dei popoli civili, perclid le loro 
forme sono male appropriate, In più piccolo grado le produzioni Y 
dei popoli meno avanzati mostrano gli.stessi.difetti. Una giunca chi- ù 
nese con lulli.i suoi accessori non ha alcuna linea perfettamente vel 
diritta, alcuna curva uniforme, alcuna superficie regolare. Le mac- 
chine antiche sono di gran lunga Inferiori alle modatne; una sedia, 
un camino, ‘una serratura del sedolo scorso è quasi tulle le mobi- 
glie degli ‘ultimi secoli ‘provano, coi contrasto. rispetto ai prodolii 
attuali, la grande superiorità di questi uilimi quanto alla precisione. 
Dopo l'invenzione delle mucchine di piallare è possibile ‘eseguire. 
delle linee ‘assolutamente retlese' ilelle superficie così esultamento, "i più 
piane che si, possono applicate sperfottamente luna £ ira 169" air E 
macchine a divisione di Troughton, il imicrometro di Wil 
micrescopii che. ci mostrano cinquantamila. divisioni in un ‘polli è 
ci presentano unu esattezza the supera di mollo quella dei nostri 
avi, come questa superava quella degli antichi. Celti. 

Lo. stesso hî luogo ‘pelle belle arti. Dagli idoli rozzamente scol- 
pili e mal slipinti dei selvaggi passando per, sculture primibive 
membri privi. di ogni salienza muscolare, con panneegiamenti 
gnoì, con visì privi di individualità, giungiamo; alle WL ‘Statue: 
dei greci od alle stalle moderne è vediamo così < 
nell'osattezza della rappresentazione è cospicuo. 
pitture murali. degli egiziani con. quella, elunop 


- insè stessa Je parli periferiche dapprima imperfeltamente 
- eterogeneità, la ridistribuzione primaria, «di mano in mano | 


toli, esso non è espresso melle parole usate a descrivere quell 


10 CONOSCIDILE, 


; con le moderne, sì Osserva sempre un aumento di 
on è pei romanzi e pei drammi, 1 racconti meraviglia 
l'oriente, le leggende romantiche dell'Europa feudale, ì miete 
giosi e le rappresentazioni teatrali che a quelle succedelteno mor 
rispondono alla realtà della vita, tanto per da predominanza 
venti soprannaturali, che per le cosncidenze estremamente imp D 
bili e por la vaga definizione dei personaggi di mano in multo die 
ja società progrediva. La rappresentazione divenne più nattrale, pi; 
vicina alla verità. AI gionno d'oggi i romanzi e le commenle 
tono applausi sn proporzione della fedeltà com cui, rappresenta 
caraltori individuali; Je impnobabilità e le impossibilità, ‘che gir 
valte dominavano, sono disapprovate, e si cominciano anche: 
tare quegli elaborati inimecci di cui si'hanno pochi esempi netl 

è 198. Sarebbe facile accumulare prove di un altro gen 
progresso dai miti e dalle leggende, in.cui l'inesaltezza è spin 
bestremo, cha una storia che diviene gradualmente sempre più pr 
cisn e la sostiluzione dei metodi sistematici ai metodi vaghi Gi fo 
mirebbero.in favore della legga generale degli esempi su cui pol mie 
ae ntenderei. Ma Ja baso dell'anduzione è già abbuelanza vasti 
Abbiamo trovata cho de prove «dimostrant) cliè l'evoluzione va i 
l'indefinito al definito non sono meno mumerose di. quelle chel 
ilimostrarono ch'essa va dall'omogenca all'elerogenea., 

Tultavin sì polrebbe aggiungere che questo prognesso. non è 
fenomeno primario, ma secomkuto, d-cioè il risultato incidentale dii 
alti cambiamenti. La Wwasformazione di una massa dapprima diftu 
sieduniforme in una combinazione concentrata di parti multifon 
implica una progressiva separazione tanto della massa dai COnp 
costanti, come delle parti fra di doro. Mentre questa separazi 
fa. non vi è stato distinto. Solo quando la massa diventa 
sa ,essa iiventa più distinta dallo spazio e dalla*materia chi 
intorno; © sola ili mano in mano che ogni divisione separala 


dalle parti periferiche delle divisioni vicine, la massa totale può 
quistare un contorno netto, Ciò significa che l'acorescimerito 

cisione accompagna sempre l'accrescimento di consolidazion 
rale è locale. Mentre le ridistribuzioni secondarie conduce 


integrazionie aumenta, dà incidentalmente un carattere distini 
le parti sempre più dissimili ed alla loro unione. y 

(Sebbene questo carattere universale della ‘evoluzione sia wi 
compagnamento necessario di caratteri esposti nei preceden 
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que necessario di modificare ancora la nostra formola, Giungia- 
dui He nil un'idea più specifica della evoluzione, che sì potrà de- 
nin cambiamento da una omogeneltà indefinita ed incoerente 
n elerogencità definifa è. coerente, accompagnante Ta disper- a 
td: ne del moto e l'integrazione della materia, 
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CAPITOLO XVII. 
La leggo di evoluzione (Conclusione). 


$ 439. Il concetto devoluzione sviluppato nei precedenti 
è ancora incompleto. ' vero, ma non contiene tutta la ve) 
trasformazioni che lulte le cose subiscono durante le-fasi 
della loro esistenza le ‘abbiamo contemplate solto tre. 
nendo questi tre aspelli in una rappnesentazione. simul 
mo dato un'idea approssimativa di queste trasformazioni, 
dei cambiamenti concomitanii di cui nulla abbiamo 
eppure essi, sebbene meno, appariscenti, non sono m 
Finora abbiamo fatto attenzione solo alla ridistribi 
maleria, negligendo la concomitante ridistribuzione” 
tamente abbiamo fatto delle allusioni esplicite.o implicite: 
pazione del moto che fi fu durante Ja concentrazione a 
a-se tulta l'evoluzione fosse assolutamente:semplice, sì 
completamente con la-formula che, di mano.in manoe 
disperde, la materia si concentra. My se abbiamo riti 
nitime ridistribuzioni del moto, abbiamo sorvolato sull 
‘buzioni più prossime, Sebbene di tanto in tanto abbiam 
che.cosa. sul movimento che sì disperde, mulla abbiamo 
| quello che rimane, Quanto: più l'evoluzione si complica, è. 
to più lempo un aggregato trattiene-Ia quantità di motech 
ta delle ridistribuzioni secondarie nella materia che lo. compé 
do maggiori ridistribuzioni secondarie avvengono del mo 
( Niuto, Quanta più le parti sì trasformano, tan si 
(_ Thoto sensibile. 0 insensibile ch'esse possi Ù l 
progressivamente integrarsi, sia, prese 
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- nza che sì in egmno' sem Ù i 
a É pre più) i T 
iso te oro moti parziali co 


j possono stabilire Ira le parti del 
"gi forma © di qualità, senza. che sì ia di vo- ) 
glerogen! iù ai quantità # di direzione nei loro moti, è Brio delle ai 
molecole. L'accrescimento della iefinitezza dalle RE nel- - 
acorescimento nella definitezza dei loro oriali. tt SIDE 
È reve, 


on n * 
* sioni rilimiche che ORA peo î ogni aggregato devono diffe 
rig srarsi allo Stesso Me È 

penziors! Gaio Ar] esso, \mpo che la struttura si ditte 
ulile siabilire qui \mevemenle le Weori n A 

ne del moto intestino, Per RR de 
qes soluzione materiale col concelto di evoluzione dinamica, IRR 
$ coro la fonte dei moli integrali ehe sì producona, e vedere c0- 
me la loro multiformità e Ja-lore precisione crescentè sono rese ne- 
sarie. Se l'evoluzione è'un'passaggio della materia dallo stato dif- 
ugo allo atato aggregato, se, mentre Je umià diffuse perdono ma 
farlo del moto insensibile che le teneva disperse, le masse coerenti 
Ji queste. unita acquistano dei moli sensibili le unè rapporto alle n 
tre, è necessirio che qiesti movimenti siano prima esisti; sotto for- 
ma di moti insensibili nelle unità, Se la materia concreta si fonma 
niercà l'aggregazione della materia diffusa, il moto sonereto si for ‘ 
ma mercè vaggregazione di un moto diffuso. Il moto che sì Torma 
rielia massa implica la cessazione del moto molecolare equivalente. 
Se, da un.lato, siamo obbligati a non veder che un'ipotesi nella ere- - xT 
rienza che i moti celesti sk :sona 208) prodotti, dall'altro troviamo, co 
me falto certo, che tutti i movimenti sensibili alla superficie della 
terra si sono prodotti in questo. modo. {ome giù abbiamo visto ($ 09) 


ta denudazione «elle terre e i depositi di nuovi! strati sono 
dall'acqua nel suo corso discendente verso, il mari ‘durante 
sto delle ondulazioni ad essa ‘comunicate dai venti; vedemmo " 2a 
che l'elevazione dell'acqua all'altezza donde cade è dovuta al alare A 
srlare, e che la slessa & l'origine delle corren ost f x 
eportano il vapor acqueo e agilano la: erlie 
come dire che il molo molecolare dell'etere 
gras, poi in moto: di Jiquidi, poi » di SO 
riodo, una certa quantità di moto molecolare 
darnn un'equivalente quantità di mota nelle n 
inovimenti ‘organici. Certi raggi del sole-rent 

Ul ridume a forma solida certi clementi che esistor Ù 
ìn combinazione gasosa, cosicchè ‘essa, merca il 
creste è compio le suo funzioni, Tanto 
dei succhi sono modi di moto sensibili 


l'as 
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mnsistono di moti insensibili; abbiam qui dunque 
Dai dell'indicata speete. Gli animali derivati, come] 
forze, direttamente © indirettamente GE piante, spingono 
più in là tè loro trasformazioni. I moti automatici déi visceri 
| moti volontari dei membri e del corpo «in toto » si formano: fo) 
wi certi meti molecolari per ein del dit SPS Pe 
SF <ty moti si formmarorno origini x ente a spese SO 
n i pitiecolori mandati dal sole alla terra; cosicchèti pati 
turali e funzionali. che sit manifestano nell evoluzione organica 
moli di masse generati da moti malegolari arrestati. Lo stessa” 
viene negli aggregati di questi aggregati. In realtà, nelle 
mame, il progresso si fa sempre m questo senso, chele a je di 
viduali sono assorbile dall'azione dello stato, Se durante lavo 
ne, il moto che si dissipa diviene, per.effetto d'una dispersio 


grezati, dando alle parole « parti ne «aggregati » il loro 
generale. Il anigresso si fa dal molo delle molecole semplici al 
ilelle molecole composte, dal molo delle molecole al moto delle 
se (è dal molo delle masse più piccole al moto delle masse più 
i I cambiamento concomitante che tende verso una 
inulbformità nei moti trattenuti, si fa solto la forma d'un 
Wi sariotà di mimo. Già vedemma ch'ogni, molo è ritmico, da 
brazioni infinitesime delle molecole più piccole alle gran 
zioni Somprese fra il perielio e l'afelio dei corpi celesti. 

Supporre il contrasto Ira questi casi estremi, una molliplicazio! 
nilmi deve essere accompagnata da una moltiplicazione nei a 
moili Aell'aggregazione è nelle relazioni fra le masserasgre 
Te forze incitenti, I} grado e il modo d'aggregazione non lot 

ro Ja proporzione 0 Festersione del rilmo, quando Je forze È 
ritmentano in proporzione dell’anmento degli aggregati 
luogo per la gravitazione; in tal caso la sola causa di variaz 
îritmo è la differenza di relazione ‘con ié forze inci enti, 0 
pendolo, in cui il movimento ngp è modificato dal diverso pe 
lente, ma cambia fHisporfando Î8 strumento all'equatore. Mi 

cast in cuf le forze incidenti non' variano, come Je masse, 
(vo ordine d'ageregazione inizia un muovo owline' di ritmo: 
‘olusione delle recenti ricatche «ul calore e sulla Ice radian 
‘stai che Je molecole dei diversi gas hanno diverse durati 
la, Gueiechè l'accrescimento, della multiformità nelli 
della ‘maleria genera necessariamente un accrescim 


ya 
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fiformità nel ritmo, tanto per l'accrescimento della varietà nei volu 


mi e. ne 


lle forme degli aggregati, quanto per l'ucorescimento 
varieta nelle loro relazioni con le.lorze che li muovono, a Gea 
ro insistere per inostrare che questi moti devono ANIA tanl 
più definiti quanto più diventano Integrati ed cterogenei, Qu di 
più una parte «di ieri rallo si separa, e si consolida durante NO 
evoluzione, e percia perde la mobilità relativa dei e i 
\anto più il suo molo totale deve nto ea 
(per completare. il noskro concetto d'evoluzione dabhiamo dun 
que considerare in tutto l'universo le metamorfosi, di moto tratte- 
nuto che accompagIano le melamoniosi delli materia relativa. Dob- 
pinmo farlo im brevey ed essendo ll lettore gilu abituato al nostro 
modo di consxlerare 1 fallì, occonreranno meno esempir, Per rispar 


minare spazio surì conveniente \rallare contemporaneamente ill 
versi aspetti lello metamontosi. 


$ 440. Ta materia dispersa, che si muove in, una nebutesa 
spirale verso il comune 


canino di eravità, venendo da tti i punt 
e da tutte de distanze, secondo lince più»o meno indirette, sewo 
introdurre nella nebulosa innumerevoli momenti fra loro. diversi 
l'intensità ‘e dì dinizione. Di mana in meno che \inlegrazione 
progredisce,le parli di questi momenti che sono in opposizione El 
neutralizzano vicendevolmente e si-dissipano sollo forma. ili calore. 
Il moto rotatorio che rimane presenta da principio (delle velocità 
angolari: differenti alla pariferia ed alle diverse distanze qui-centro; 
1 poco fa poco queste differenze diminuiscono e si avvicinano ad uno 
stato finale, In'cui ormai il sole.quasi si lrova, nel quale la velocità 
angolare di Lutti la -masen dla stessa ed il moto è definitivamente 
integrato: 

Lo stesso avvione di tutti i pianeti e satelliti. Il progresso, che 
conduce dal moto di un anello mebuloso incoerente al moto. di uno 
sferdide denso (ta ‘cui massa ‘contiene mollo movimento relativo) 
è un progresso verso un moto completamente integrato. tanto la 
rotazione; quanto: ln iraslazione nello! spazio, diventa, cinsouma. per 
ciascuna, una.ed indivisibile. Frattanto ha luogo l'accentramento 
per cui i movimenti di tutte le parti del sisloma solare sono” resi 
mutuimente dipendenti, Tn ogni planeta accompagnato dai suol sa- 
telliti/ada um lato, e nel sole arcompugnato dai pianeti dall'altro, 
abbiamo un sistema di ritmi semplici è composti, con, Varia: 
pariodialie ‘e secolari, che formane insieme nni sistema integrato di 
movimenti. = È 

La materia che, nel suo stato originario, diffuso, possiede dei 
noti ‘confusi cd ‘indelerminati 0 Senza ‘distinzioni ‘nettamente mar: 
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cate, ha nequistalo, durante l'evoluzione, del sistema so) 
ci n si ai 


: ti nellamente eterogenei. I periodi. di rivoluzi + Mal, 
Tea dei satelliti sono fra loma dilferenti come i: Sult 
loro rotaziuni. Da questi ei in elerogeneli ri Le 

emplici, sorgono altri movimenti complessi, ma delinf( Sa 
CEE glieli prodotti. dalle rivoluzioni dei satelliti cc % 
colle rivoluzioni dei pianeti primari; quellli da cui hanno } 
le precessioni 6 quelli che. sl chiamano ‘perturbazioni, Ogni die 
zionale complessità di struttura diede-origine ad addizionale «Ke 
plessità di movimenti, ma è ancora una complessità definita ‘pole 
chè non sé ne possono calcolare i risultati. dae 

g/441: Mentre la.superflicie terrestre eru in-Susione, e torrenti 
della voluminosa atmosfera che la circondava e special menta ie 
correnti ascendenti tel gas riscaldati e le correnti discendenti! 
liquidi precipitati dovevano essere focali, mumerose, indefinite” 
poco distinto Je une. dalle altre. Ma di mano in mano. chela superi 
ficie sì raffreddava e che la radiazione solare cominciò ad indi 
differenze apprezzabili. di temperatura tra le regioni equa 
le regioni polari, sì dovette stabilire a poco a poco una decisa dio 
colazione atmosferica dai poli all'equatore e «all'equalore ai.) 
Così Jc vaste masse d'aria in movimento formarono i venti 
ed ullrs correnti definite e permanenti, Questi. matt integrali 
principio. comparativamente omogenti, divennero eterogenei 

formarsi delle grandi isole e dei continenti, che di complit 
unendo ad essi dei venti periodici cagionati .dal riscaldameni 
riabile di vaste superficie di terra in. differenti stagioni, I: 
menti ritmici di specie costante e semplice si differenziaroni 
la orescente mulliformità della superficie terrestre, e prodi 
una combinazione complicata. di movimenti ritmici contini 
riodici, uniti a movimenti meno estesi, ma -imegolari, A 
Cambiamenti analoghi devono aver avuto iuogo nei: “movimei Ì 
dell'acqua, Sopra una crosta sottile che permelteva solo delle ele 
vazioni e delle depressioni deboli, è perciò dei. piccoli laghi 0 
piccoli mari, non vi poleva essere altro che une circolazione k 
«Ma quando i grandi oceani cd. i vasti continenti sî forma 
stabilirono grandi movimenti d'acqua diretti dalle latitudini. 
ailé freddo e dalle fredde alle calde. Essi divennero più impor 
più distinti e ricevettero una distribuzione geografica più 
mano in mano che i tratti della superficie del globo divennero) piuY 
accidentali & distinti. Lo stessa avvenne per le acque di scolo. GIia 
insignificanti ruscelli di piccole isole dovettero essere in prinap 
T soli movimenti di queste ace, ma quando sì formarono | 
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continenti, parecchi affluenti si unirono n formare grandi fiumi ed 


inveco di cio molta Sl, sì ebbero allora del moli molto varati. 
Non possiamo «lubitare che. i moti della crosta terrestre non ab- 
piano avuto un-iprogresso analogo, Deboli, numerose, focali e molto 
simili le nno alle altre quando la crosta era solite ATTO 
dovettero, di mano in mano chela crosta si ingrossava; rico > a 
più larghe superficie e differenziarsi nelle diverse regioni dina RE 
fetto delle differenze locali di struttura nella crosta, 

$ 142. Negli organismi, Jl progresso verso una ilisiribuzione 
più integrata, più eterogenea, più definita del movimento trattenu- 
sà che accompagna il progresso verso una distribuzione più inte- 
grata, più eterogenea, qui definita della materia che la compone, è 
precisamente ciò che nol chiamiamo sviluppo delle funzioni, Tulle 
le funzioni allive sona 0 dei mot sensibili, come quelli degli. or- 
gani contrattili, 0 del moti insensibili, come quelli che negli or- 
gani secretorii effettuano | riardinamenti molecolari » le muove 
combinazioni della materia, Tuilo ciù che no) abbiamo quì a nolare 
è che durante l'evoluzione le funzioni come le strulture sì consoli. 
dano individualmente e sì combinano le ‘une colle altre, al tempo 
stesso che diventano più moitiformi e più «lislinie, 

I succhi nutritivi degli animali inferiori si muovono Innanzi 
ed indietro nel. tessubi ‘affallo irregolarmente, seconda che s0n0 
spinti dalle pressioni e dagli sforzi locali; in mancanza d'im ean- 
gue propriamente delto e di un sistema vascolare sviluppato, non 
vi è una circolazione ben definita. Ma allato all'evoluzione che sta 
bilisce un apparecchio, distinto per la distribuzione del sangue; ha 
luogo una evoluzione funzionale ché dà origine a grandi è rapidi 
movimenti del sangue, definiti, nella léro via, nella divisione in effe 


ni non meccaniche. 

tare è percorso da un capo 

Ma in un canale alimentare 

che sono diverse nei diversi 

la forza e la rapidità. Alla 

prensione e di masticazione che: 

cessano per ore inviere. Nell'esofago quest 


rapidissime si producono ai intervalli du 
Primi Prinplici. 
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riproducono } È 
un'altra medificazi 
le costrizioni musco 


o più se non al pasto successivo. Nello stomaco naana 
one di questa azione originariamente unifgri 
larì sono potenti e continuano Der lungo tan 
finchè lo stomaco contiene degli alimenti. Nella parte sup 
dell'intestino troviamo un'altra differenza; le onde ]o perso, 
continuamente, ma sono relativamente deboli. Infine riéllin 
retto îl tipo dell'onda è ancora diverso; dopo un riposo ili p 
chie ore avviene una serie di forti costrizioni. Allo stesso tem 
azioni essenziali originate da questi movimenti vanno diven 
sempre più eterogence. La seorezione e l'assorbimento non è 
no più da un capo all'altno del tubo, ma la funzione: genera] 
suwldivide in varie funzioni subordinate. T dissolventi e] fermi 
forniti dalle pareti «al lubo e le ghiandole in èsso contenute | 
ventano differenti nella parte superiore, media ed inferiore; 
implica delle differenti specie di cambiamento molecolare, | 
punti il processo è prevalentemente steretorio, in: cerbi altri 
tosto assorbente, in altri ancora, come nell'esofago, non vivè 
erezione nè assorbimento apprezzabile. Mentre questi moti 
consimili sensibili vanno rendendosi sempre più. varii è 
mente più accentrati e distinti, ha Juoga anche un progress 
integrazione che li unisce in gruppi locali di accrescim 
sistemi di movimenti composti. Mentre la funzione della 
tazione si suddivide, le sue suddivisioni diventano coordina 
sicchè l’azione sécrelorin e muscolare operano concorde 
l'eccilamento di una parte del canale produce \eccitamen 
nel resto. Inoltre la funzione alimentare ‘intera, fornendo) la 
mia necessaria per Je funzioni di e'reolazone è di respirazio 
venta così integrala con esse, che non può senza di esse 
® Di mano in mano che l'evoluzione progredisce, queste tre 
ni fondamentali si subordinano al sistema nervoso, 8 
sempre più dall'azione nervosa. 
Quando noi consideriamo le funzioni degli orgini 
Viamo la stessa verità. Gli esseri microscopici si muovono, 
| qua mercè le ciglia vibratili, mentre altre forme più gran 
dr î Turbellarij, si muovono mercè l'azione delle ciglia sulle 
cio solide. Questi moti: cillari sono poco estesi, ‘omogenei 8 


n Da 


definiti individualmente, 0 nella risultante della loro. azione, 

per Io più uno spostamento fortuito senza direzione. 
— Mmontando questa ‘azione ciliare coll'azione degli 01 
piîù sviluppati di qualsiasi altra specie, vediamo 

i ‘incalcolabile di moti piccoli è staccati, vi sono pi 


iti ampli e concomdi; invece di azioni fra taro 
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azioni in punte differenti; ed invece di una coordinazione indecisa © 
quasi accidentale, vi ha una coordinazione che rende preciso il 
moto dell'intero conpo, Un confronto parallelo, meno pronunciato, 
mai abbastanza deciso,. Jo troviamo passando. dal tipi inferioni al 
tipi superiori di animali articolali. Le zampe d'un miriapodo pre- 
contano movimanti numerosi, pitcoli ed omogenei e così poco in- 
tegrali che, dividendo l'animale in vari pezzi, le zampe conti 
nuano a imioversi facendo avanzare )l pezzo w cui ampartengono, 
Ma ‘in una forma più complessa, per esempio.in un gambero, le 


membra relativamente poco numerose hanno movimenti compari 


tivamente: più larghi e fra-loro diversi e che eonò integrali In moti 
composti abbastanza. definiti. 

$ 143, Gli ultimi esempi. ch comucona: agli esempi psichici. 
Besi sono. gli aspetti Asiologici delle più semplici funzioni psicolo- 
siche quando. le nonsieriamo da nn pinto ili vista più speciale è 
complesso, J fenoment subbiettivamente conosciuti. come cambia- 
menti «Li coscienza, -son10 obbieltivamente eccilazioni o scariche ner 
vose che la sclenza ot interpreta come-modi «di movimento. perciò, 
seguendo l'evoluzione organica, sì può aspettarsi che il progresso 
dell'integrazione dell'elerogeneità e dello stato definito del. molo 
latente si manifesti anche nelle azioni nerveo-muscolari visibili e 
Mei correlativi combiamenti mentali. E conveniente Considerare i 
fatti offerti dall'evoluzione individuale. prima: di considerare quelli 
offerti dall'evoluzione generale. — 

I progrbssi che fa un fanciullo nell'imparare un linguaggio 
manifestano in. un mode completo questa. trasformazione. 1 grid) 
ilel bimbino sono comparativamente omogenei, sin perchè sono 
tulli prolungati e iniformi \dal principio: alla fine, sia perchè il 
bambino li ripete costantemente con piccole variazioni: Essì sono 
incoondinati, nè sona integrati. È suoni composti. Essi sono ina 
folati e privi di quelle varalferistiche che sono proprie cella | 
parola, IL progresso =} mostra dapprincipio nella moltiplicazion R 
der suoni inarticolali; 16 vecall. estreme stuniscono alle vosali medie 
ole composte alle semplici. Rapidamente vengono eseguiti i mo- 
vimenti con. cui si formano le consonanti semplici, è sì comincia a 
sentite qualche suono determinato; ma questa precisione dè parziale 
perolè vanzono usate solo consonanti iniziali \e.le parole terminano: 
vagamente, Mentre ha huago quesio progresso verso la precisione, 
ha luogo un aumento d'eterogeneità în seguito nia combinazione. 
delle differenti consonanti con-le stesso vocali; evallo stesso tempo 


chel le consonanti terminali vengono, a perfezionare la parola, &ì 
“menta considerevolmente il mumero del suoni differenti. Le con- 
td Pe 
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sonanti più diflicili e le consonanti composte, dapprima tan 
tamente arlicolale, vengono i poco-a poco articolate con. p pag 
e una mollitudine di parole «lifferenti e definite, implicante "sto, 
chie specie di movimenti voculi esatti e peufetlamento interi a è 
gruppi complessi, sì aggiunge a quelli che il bambina già prot, 
coclava. I progressi susseguanti nella pronuncia dei dissilabi e ) 
silabi c della combinazione «di parole complicate manifesta i) aragg 
superiore di integrazione e ii elerogeneità, che questi ‘movimi 
organici possono raggiungere. Gli abli di coscienza incorre] 
con gli alti nerveo-muscolari, passano, per fasi. parallele è li ph 
gresso compiuto dall'infanzia alla malurilà fornisce cogni gigià 
In prova che i cambiamenti i quali dal punto.di vista fisien® 
processi nervosi e dal punto di vista mentale sono processi*di. 
siero, diventano sempre più vari, definiti e coerenti. In princi 
funzioni intellettuali sono assai simili; consistono in ricogn 
classificazioni delle impressioni semplici avute, ma colt 
ste funzioni diventano mulliformi. Compare. il ragionamento 
niamo per avere coscienza dell'induzione e della deduzione; 
moria e l'immaginazione decisa si aggiungono all'associazione s SI 
plice e spontanea delle idee. Modi più speciali di azione men 
come quelli delle matematiche, della musica e della poesia 
sempre più perfezionandosi, Pssì diventano anche sempre. 
finiti. Il bambino osserva così traseuratamente, che. sbaglia. 
ilistinguere le persone. Il fanciullo si. inganna continuamen 
leggere e. nell'imparare la grammatica e l'aritmetica. Il giova 
forma «lei falsi giudizi sulla pratica delia vita, Selo nell'etàvi 
Si forma quella precisa coordinazione nei processi nervosi 
plica.un buon adattamento dei pensieri ai fatti. Finalmente 
so avviene nell'integraziorne per cui i semplici ntti mentali si 
binano in alti complessi. Dai fanciulli non potete ottenere 
zione sostenuta, lessendovi în essi l'incapacità di formare un 
coeranle di impressioni e di unire parecchie impressioni € 
anche dello stesso ondine? per esempio, quando un ragazza; 
Quadro, si nota che egli fa attenzione sole ai singoli oggetti 


a ntati è non al significato dell'insieme. Ma con l'avan 
ti "ha (di 


“possibile il comprendere una frase complicata, 
| Buire un lungo ragionamento, il riunire incun solo conce 
Tose: cirogslanze concorrenti, La stessa integrazione pro 
luogo nei cambiamenti menlali che chiamiamo; sentimenti 
ciullo agiscono separatamente producendo degli: 
in un aduito agiscono più armonicamente dan 
cconilolla comparalivamente: equilibrata. 
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Dopo questi esempii; che, togliamo ull'evoluzione individuale, 
ne daremo rapidamente altri appartenenti all'evoluzione generala 
o simili ai primi, Un essere d'intelligenza. assal bassa, vedendo. un 
oggello voluminoso moverglisì dietro, fa uri moto spasmodico; salta 
o sì move in avanti, Tale movimento fa supporre ch'esso abbia 
delle percezioni, ma relalivamente semplici, omogenee è indefinite, 
esso non distingue se gli oggetti in moto son d'una specie nociva 
omo, esse essi sì avanzano 0 s'arretrano, Gli atti con cui esso evita 
îl pericolo son pur essì d'una sola specie, non fanno una dine 
zione nppropriata, e possono avvicinare il danno invece di evitarlo. 
Un passo di più e vediamo, quando il moto di proîezione n il 
salto: ha luogo nel senso d'allonianare dal danno, i cambiamenti £ 
nervosi specializzati a tal punto, che né risulta una distinzione di r 
direzione ta uale indica uni varietà, una coordinazione e un'in- 
tegrazione più grandi ii questi cambiamenti in tali processi e uno 
stato più definito, Presso gli animali superiori che distinguono tra 
amici e nemici, un uccello, per esempio, che fugge du un uomo, 
ma non da una vacca, gli atti di percezione si sono initi in am 
massi, polehè è moti dell'uccello suppongono la conoscenza di certi 
attributi specifici; essi sono ilivenuti più multiformi, poichè eni 
nuova impressione componente si ninisce al numero dei composti 
possibili; e perciò sono divenuti più specifici nelle loro cornrispon- 
denze con gli oggelli, cioè più definiti. Presso gli animali abba 
stanza intelligenti per identificare ad ‘occhio non solo le specie 
ma gli individui di una spetio, È cambiamenti mentali diventano 
ancor più distinti, in iuiti e re | modi, Nel corso dell'evoluzione à 
nimana, la stessa legge si mamifesla. I pensieri dél selvaggio non 
sorio così oleragensi come quelli dell'uomo, clvile, il cui compli- 
cato ambiente: presenta una quantità. di ‘fenomeni 
perciò i suoi nul mentali sona assai meno, 
parole per la ideo astratte, e non 


"4 


dotle nelle società per concorso di azioni individuali ai o mag 
giore molliformità, precisione € complessità. Tuttavia per umore. 
simmetria possiamo dare alcimi esempi tipici. > ein 
Consideriamo le azioni che servono per la. difesa o. (dr: la offe 
sn. In principio la funzione militare non si differenzia i 
perchè nelle società primitive tutti 24. uomini sono gue 
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vamente ombgenea, mal combinata ed indefinita, 

dI to un altacco si ballono ciascuno separatamente SÈ 

Ù gli stessi mozzi o senza ordine. Mu di nano in mano chie la sog 
si sviluppa e la funzione militare diventa distinta, le ue pr 
x si numentano ed essa diviene più uniforme, più definita, più 
plessa, I movimenti delle migliala di soldati che sostituiscono’ 

che decine di guermeri si dividono e sì suddividono in Sspetià @ 
faspecie; vi sono del corpì che manoviano e danno l'uotoralia a 
glierio: vi sono del battaglioni che combattono a piedi e delle; 
che caricano a crvallo. In ciascuna «li queste funzioni diffi 
se dè stabiliscono delle altre: vi sono. dei gradi distinti, 
soldati, sergenti, capilani, colonnelli, generali, come vi è] 
del commissariato e il servizio sanitario pei foriti. Le azioni: 

son ‘iliventite comparativamente elerogenee in generale edcin 
ticolare, hanno anch simultaneamente aumentato di precisione? 
docuralezza elle evoluzioni è assicurafa dal continui esercizi 

sitehè in battaglia gli vomini e i reggimenti formali da essi 
sono prendere definite posizioni e compiere definiti alti in un dato 
tempo. Un passo più innanzi ed avremo l'integrazione che n 
in ciò ché le azioni multiformi di un esercito sono dirette ail 
scopo. Mercè un apparato coordinatore avente per suovcentro 
mandante in.capo, le cariche, le fermale e le ritirate sono. 
concertate e [è centinaia di migliaîa di azioni individuali s 
nile setto una: sola volontà. 
Îl progresso che noi qui troviamo indicato così chiarameni 
itova in {ulte le sociali funzioni. Confrontate il governo di uni 
selvaggio con quello del capo di una nazione civile iutata a: 
ministrazioni locali subordinate è dagli impiegati fimo a quell 
attendono atia pulizia delle strade, è vedrete come di nfani 
no che gli uomini hanno progredito. dalla \ribù di poch 


‘sempre più complicato, vedrete che guidato dalle leggi sorille 
verno passò da uno Stato vago ed irregolare ad uno Stato di. 
sione relativa e fu suddiviso in processi sempre più unifo 


giorno. per milioni di mercanzie, 
‘un'immensa varietà di articoli second 


“modo che ciascuna dipende dalle altre e vien doro in ai 
rele che Ja specie il'azione che woetituisce il commercio è 
7 po genamente ‘più vasta, più variata, più definita | 


LA LEGGM DI EVOLUZIONI (Conclusione). Sil 


3 445. Troviamo dunquè che un soncelo completo dell'evolu- 


zione comprende tanto la distribuzione del ‘moto latente quanto 
quella della. materna componente. Questo nuovo elemento non è me 
no importante degli altri. I movimenti del sistema solare hanno per 
nol un significato uguale a quello che possiedono | volumi, le for- 
ne, Je distanze relative degli astri cho lo compongono. E' necessario 
riconoscere che le azioni sensibili ed insensibili che costituiscono 
la vita di un organismo mom sono meno interessanti delle forme 
strutturali. Senza occuparci del rapporti che passano fra questi due 
ordini ul fatti, è chiaro che ogni ridistribuzione di materia è ac- 
compugnala da una ridistribuzione di molo è che la conoscenza uni 
ficata \che costituisce la filosofia deve comprendere i due Inti della 
trasfonmazione, 

In conseguenza, pur consìderando In materia d'un aggregnio 
in evoluzione, come soggella mon so 


lo ad una integrazione pro- 
gressìvi, ma a ridistribuzioni secondame diverse, dobbiamo pure 


considerare il moto di un aggregato in evoluzione non solo come 
gradualmente dissipantesi, ma come passante attraverso & paree- 
chie ridistribuzioni secondarie prima Qi dissiparsi. Come le combi 
nozioni strutturali complesse che sì producono. durante l'evoluzione 
composta sono gli accessori el progresso dall'estrema ‘diffusione 
all'esinema concertazione, così le combinazioni funzionali comples- 
se chele accompagnano sono gli accessonii. del ‘ProgTesso, dalla più 
srande alla. più piccola quantità di quest'ultimo moto. Dobbiamo 
formulare questi atcessorii di due ordini di firasformazione, came il 
loro principio, e la.loro fine, 


finalmente (uuesta fo 5 
teria accompagnata : RITA 
sa da una omogeneità indefinita, incoerente, a una eterogeneità 


definita, coerente, mentre.ìl moto trattenuto subisce una trasforma: 
zione parallela». 
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CAPITOLO XVII. 
Interpretazione dell'evoluzione. 


$ 146. La suddetta legge è ullima o derivata? Possiami 
soddisfatti della conclusione che in tutti gli ordini di fenomeni 
oreti la trasformazione si fa seconilo questa legge? oppure 
bile accertare-per qual ragione la trasformazione così si ope! 
siamo: ricercare un principio universale su cli si basi. quesi 
versale processo? Possono le induzioni esposle nei precedenti & 
toli essere ridotte a deduzioni? 


questo il odo secondo cui l'inconoscibile a noi si rivela 
può darsi che questo modo di manifestazione sia riducibil 
modo semplice da cui seguono questi complessi effetti. 
ci raccomanda. quest'ultima conclusione, Nella stesso 


37-498 pier, come conseguenze necessarie della legge di gravitazione, 
n sarà forse possibile interpretare le generalizzazioni | 
, codenti come conseguenze necessarie di qualche legge gene 
\E' necessario trovar la ragione di questa metamorfosi u 
sale, altrimenti non riusciremmo nel nostro scopo di costituire 
filosofia tinificata completamente. Finora le. conclusioni che 
biamo ricevuto sembrano indipendenti: non vi è alcuna co 
dimostrata Ita uno stato sempre più definito e una eterogene 
I iù grande 0 4ra questi due progressi e que J'inte 
cor meno evidente che queste leggi detle ridistribuzio: 
a © del molo siano in una necessaria correlazione colle 


INTIATRETAZIONE DELL'EVOLUZIONE. BIS 
leg&' dele direzione: del ritmo del molo precedentemente esposto. 
0g 
Ma finchè non ANN mostrato cho questi. principi sono conse; 
quenze di un solo principio, la noslra conoscenza avrà una 008 
| sione imperfetta. 


$ 147. Il nostro SCOp9, consiste dunque nel presentare il fenome- 
ovoluzione-in un ordine sintetico. Partendo dall'ultimo prin- 
clpio stabilito dobbiamo mosirare che la trasformazione in {utte le 
gpecie di esseri non può essere che quella che è stata. Dobbiame 
mostrare iche la ridistribuzione della materia € xiel moto sì devo- 
no fare dappertutto nello stesso modo di CUI troviamo esempi nei 
corpì celesti negli organismi, nelle società. Finalmente dobbiamo 
mostrare che questa universalità di processo. proviene dalla neces 
sità stessa che: determina ‘intorno a noi tutti È movimenti: semplici 
finoval moto. accelerato di una pietra che cade 0 al battimento pe 


In altre parole i fenomeni dell'evoluzione devono essere dedotti 1 
dalla persistenza della forza. Come ho: mi detto, un'analisi fondata, 
ci devescondurme iL ciò, ed è 8U questo principio che dobbiamo fon- 
dare una sintesi razionale. Siccome questo principio è l'ultima ver 
rità che trascende l'esperienza la quale anzi sw di essa si fonda, & 
siccome: esso. presenta il fondamento su chi riposano le più larghe 
generalizzazioni, queste saranno rinificate quando saran riferite a 
questa base comune. Abbiamo già visto che le verità manifestate 
dai fenomoni concreti di tutti gli ordini, cioè che vi ba equivalenza 
tra le forze \rasformate, xvhe il movimento segue Ja linea di minor 
posistenza e che è sempre ritmico, possono dedursi dalla persisten- 
za della forza € questa derivazione dà loro unità e cosrenza. Gire- 
stano nello slesso modo da riferire a Un principio superiore i caral- 
teri universali! dell'evoluzione mostrando che; essendo dala la per 
sigtenza della forza, la ridistribuzione della materia e del moto pro- 
cede necessariamente in. modo da produnli; e giungendo a questo 
uniremo questi caralteri ira di loro come aspetti correlalivi di una. 5 
sola legge unendo anche questa legge colle leggi più semplici che î 


la precedono. ; : 
$ 448, Prima di continuare sarà atile-di fissare ficuni:principii 
rprotare Pevaluzione 


ole ievono) (essere sempie presenti. -Nell'ino 
dovremo consWlerire ‘sotto le loro forme speciali le diverse C 
posizioni, di forze che accompagnano ila ridistribuzione delli 
{aria e del moto. Vedinmole Fella loro: forma più ienerale. — —— 2 

Ogni forza incidente è divisibile in na parle offelliva ein i gi 
îina parto non effettiva, In uncolpo meccanico lintiero movimento mini 


asl corpo ché colpisce non è ‘mini comunicato al corpo. colpito; ali 
ar 
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che quando le condizioni son così favorevoli che il. vor 
pisce perde tulto ll suo moto sensibile, resta in esso 
de suo moto piumilivo sotto la forma «i un molo insensi 
dotto nelle sue particelle per Ja collisione. Quando; dei raggiti 
o di calore cadono su un corpo, una parle più © meno cons 
viene rillessa e solo la parle restante opera dei cambiamenti f 
colarì nellu massa. Bisogna notare ancora chela forza & 
ossa stessa divisibile in temporantu. è permanente, Le unita di 
aggregalo chù riceve le inpressioni. di na 1orza bossono. 
quei cambiamenti rilmiei di posizione relativa che costiluiscori 
aumento di vibrazione o anche altri cambiamenti di pos 
tiva che ad ogni istante non sono neutralizzali da cambiam 
trarii, I primi spariscono sollo forma di ondulazioni. ra 
sciando l'ordinamento molecolare nello stesso stato di prim 
tre 1 secondi conducono al riordinamento che carallerizza. 
zione composta. Però bisogna fure un'altra distinzione 
effettiva permanente: opera dei cambiamenti. di posizione. rela] 
di due sorta, gli insensibili ei sensibili. Le trasposizioni insen 
è | sensibili. Le lrasposizioni insensibili tra le ‘unità costituis 
i cambiamenti molecolari includendo ciò che chiamiamo, 
zione e decomposizione chimica; e noi le riconosciamo, com 
renze qualitative degli aggregati. Le trasposizioni sensibi 
le che risultano quando cente unità, invece di subire «lei 
menti di relazione colle loro vicine immediate sono divise, 
e portate altrove, — Riguardo.a queste divisioni e sudd 
una forza rispelto a un aggregato ciò che più ci colpisce: 
° che l'una è complementare dell'altra, Nella totalità d' 
cidente Ja parte effetiva deve essere quella che rimane 
: ne è tolta la parle non effettiva. Le due parti della forza! 
devono variare immensamente; quando gran parte della | 
temporaneamente effettiva solo una piccola parte può ess 
nentemente olfattiva, e: viceversa, Finalmente .la forza etfei 
S ‘manente, essendo spesa nell'operare tanto. di insensibili | 
= | menti che costituiscono lè modificazioni molecolari, quanto | 
n ‘dinamenti sensibili della struttura, deve produrre dei risul 
| dio piccoli nell'una o nell'altra specie di riordinamento a. 
della piccolezza 0 della grandezza dei risultati prodotti nell 


ti 


CAPITOLO XIX. 
L'instabilità dell'omogeneo (1). 


> $ 149, La dilicollà di seguire je trasformazioni così complicate 
che tutte le esistenze hanno. su 


bito o subiscono ancora, è così gtan= 

de ché i) darne una definita o completa interpretazione deduttiva 

è Quasi impossibile. E! quasi impossibile all'ermare Il processo totale 

il} ridistribuzione della materia è del moto, în mado da abbracciare 

fon in colpo d'occhio i diversi risultati necessari nel loro reale 1è- 

ganie di mulua dipendenza. Tulbivin vid in mezzo per farsi una 

sufficiente ‘idea dell'insieme di tal processo. Se da tin lato la genesi 

de) riordinamento subito da ogni aggregato in evoluzione è uno 
in ® d'altra parte essa presenta diversi fattori; quando avremo | 
interpretati.gli effetti (li Giascun il'essì separatamente, potremo, con 
jal'eintesi delle interpretazioni, [ormarci un concetto adeguato del- 
l'insieme. 5 DE È, 

L'ordine logico ci presenta dapprima ta proposizione ‘che qual 
che riordinamento deve aver luogo; è gi può mettere. questa propo 
sizione sotto una forma più ‘Specifica, dicendo che l'omogeneità è 
tina condizione d'equilibria inslabile, 

Spieghiama dappri ia | termini pei lellori che ne avessero, bi 
sogno. La frase « equil Ì v occanica ad espri- 
mere un equililbrio di forze lali che può assere distrutto da una 
nuova forza, per quanto; piccola, formandosi un ordinamente: fotal- 


mente diverso. Così un bastone appoggiato silla sua è tremità in- 


(O) L' (dea svilnppata In questo enpitolo faceva prima parto di un articolo sulla Fisiolo= 
gia trancendente pubblicato nel 1837, Vedi Kestus, Ni 278-290. 


* ranno irregolarmente in uno 0 più gruppi. Se fosse possibi, 


RL 
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uilibrio instabile; per quarito to. si ponga: esillamer 
in una posizione verticale, quando è abbandonato a sè stesso combi 
cia dapprima ad inolinarsi leggermente da un lalo @ poi con 
sconto rapidità cade in un’altra posizione; Per converso Un bi 
sospeso per la estremità suporiore è in equilibrio stabile; por 
lo sì disturbi tornerà nella stessa posizione, La mostra pro 
zione significa dunque che lo stato di omogeneità, come quell 
bastone posto In equilibrio sulla sua base, non .gì può man 
Prendiamo degli altri esempi. ( dì 
Fra quelli che ci offre la meccanica il più famigliare è qu 
della bilancia. Se essa è accumtamente costruita, sè non è am 
fa o sparca nen è possibile mantenere | piatti in equilibrio pe 
sempre l'uno sale e l'altro scende assumendo una relazione dter 
genea. Disseminando su una superficie liquida dei piccoli corpi di 
volume eguale, aventi una reciproca allrazione, essì si. concenti x 


una massa d'acqua în uno stato di perfella omogeneità 0 di 
to riposo con ia medesima densità in tutti i punti, In radiazione di 
comi vicini, agendo «differentemente sulle diverse parti della n 
produrrà inevitabilmente delle ineguaglianze di densità e ce 
delle correnti e così essa sanà diventata cferogenea, Prendiamo 
esempio un corpo, scaldato al calor rosso; sebbene. dappri: 
sia dappertutto lo stesso calore cesserà prontamente d'essere ug 
mente caldo in tutte le sue parti. Le parti esterne, raffreddano 
più rapidamente delle interne, diminitiranno di temperatura 
siggio all una lemperatura eterogenea, così evidentè fim 
estremo, ha Inogo più o mene in tulti i così. Le azioni 
danno altri esempi. Esponiamo un frammento di metallo, 
o sommergiamolo nell'nequa e poco dopo lo Aroveromo: ci 
tino etrato di osside, di enrbonato.a d'altro composto, fl che 
dins che le sue parti esterne son, divenute iliverso dalle 
Ugualmente Veterogeneità prodotta dalle azioni elimichi 
Delo delle masse non viene rimareala perchè lè parti 
prontamente rimosse dall'acqua o da allri agenti. Ma sé qu 
nozione è impedita si forma una struttura comparalivament 
lessi. Certi ammassi di roccie vulcaniche (trap) med ù 
simi esempi. Talora sì travi una porzione di trap rido 
ne dell’aria, in un invoglio di'stràli lievmente aderenti, 
una cipolla, Se In roccia non è stata‘ manomessi mol RUS 
ci l'intera serio di questi strati da quelli irregolari. ed: 
ilell'esterncra quelli successivamente più inte ì che van divent 
artofondati finchè si arriva nd un nucleo sferico, Gonfronlando 


L'INATADILITÀ DPLIL'OMOURENKO, SIT 
riginaria masso di pietra cor uesto gruppo di strati concentro 
ciascuno del quali differisce dagli ilbri per da forma e per Jo stato 
ill decomposizione a cui è giunto, broviamo. un: chiaro esempio 
della multiformità i cuì, coll'andar del (&mpo, può essere portato 
un corpo uniforme delle izioni chimiche esterne. L'instabilità. del- 
lomogeneo si trova ugunlmenta nei cambiamenti che avvengano 
nell'interno di una massa composti di uniti non rigidamente le 
gate fra di loro, Gli alomi di an precipitato non restano mal se- 
parati nè ugualmente distribuiti nel fiuikdo in ent hanno fatta la 
loro, apparizioni, Essì si negregano, din grani cristallini di cut 
ciascuno contiene un immenso mimero di alomi, o in fiocchi ché 
ne contengono un nmumend ancor più grande; è, quando In massa 
del liquido & grande » l'operazione prolungata, questi fiocchi non 
rimangono equidistanti ma si rompono in eruppi. Gib. è come dire 
che ©% ina distruzione dell'equilibrio chie dapprima esisteva nelle 
particelle diffuse e ii quello che esisteva fra +gruppì formuti dal- 
I'unione di queste particelle. Certe soluzioni a} a0slanze. non cre 
stallino in liquidi altamente volatili dànno An ima mezziora di tem 
po un'intera serie di cambiamenti ghe sì eifeltuano allo stesso 
modo, Se per «sempio sì versa su ua foglio.di carta un po? ui ver- 
nice di lasco, ottenuta sciogliendo latlacca nell'olio di nalta fino # 
uni consistenza sdiropposa, la superficiv della vernice si coprirà 
ben: tosto di divisioni poligonali ‘che dlapprincipio appaiono al mar- 
gini della massa è poì sì satendono verso il centro, Viatilalla lente, 
questi poligoni ‘inrezolari di cinque e più lati appaiono limitati da 
lince sore von margini leegermente colorati, Aggiungendo del li- 
quidto agli angoli interi, è mirgini si allargano. lentamente sovrap- 
ponendosi sulle aree. (lei poligoni finehè ‘al centro di ‘essì non resta 
che una macchia scura. AI tempo stesso i morgini dei poligoni di- 
ventano curvi 0 finiscono a presentare l'aspelto di sacchi sferici fra 
loro compressi simili. all'ingrosso adcun tessuto di cellule nucleate, 
Qui vediamo che una tapidla perdita di omogeneità si manifesta 1 
{re modi: dapprima. colla formazione della pellicola che è Ja sede 


L'instubilità così variamente esemplificata deriva. evi 
merile dal fatto che le diverse parti di un aggregato omoge 
nocessatiamonte esposte a delle forze differenti di 
sità e che perciò si sono digerentemente moilificate. Pofchè vi N 
un lato interno ed uno esterno inegualmente distanti dalle sorge si 
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" e viene ch'essì ricevono, delle influenz R: 

d'azione vicine, ne viene € ; ( o infltenze i: 
di quantità © di qualità © dell'una e dell'altra insieme; Ineguali, Cc 
luogo dei cambiamenti differenti nelle parti” che sonò "a è 


mente influenzate. 
Per analoghe ragioni è manifesto che tal processo si dove ripa * 


in ogni ppo subordinato di unità differenziate ‘da, f I 
SIRIO], danno di questi gruppi subordinati deve, colse n 
po primitivo, perdore a poco & poco, sotto l'influenza délle 
she su di lui agiscono, l'equilibrio «delle sue parli è deve passar 
da uno stato amiforme «ud no stato multiforme, E così ha Î 
continuamente. Per ciò è chiaro che non solo l’omtogenco diventa. 
fion omogeneo ma che il più omogeneo lende a diventare “mon 
omogeneo, “VAR 

Se un dato lutto, invece dli essere assolutamente uniformi 
compone di parti distinte, ‘© se ciascuna di queste parti, differ 
sianilosi alquanto «dalle altre, resta però uniforme in.sè stessi, he 
segue. che 1 cambiamenti aventi huwogo in essa ievono renderla p 
mullitorme poichè ogni purite.è in: equilibrio instabile. e perci 
sieme diviene ancor più multiforme di prima, Il principio sen 
che dovremo seguire nelle sue applicazioni è un po’ più comi re 
del titolo del capitolo, Non.serve obbiettare che l'omogenei 
fetta non esiste poichè, sia ,@.non sia il nostro punto di parte 

- perfettamente omogeneo; il processo ha luogo egualmente 
una relativa eterogeneltà. : £ } 
$ 150. Le stellessono disibuite con \riplicegrrégolarità,liDapas 
prima vi è.il contrasto marcato trasil sistema’ della, ia' lattea e let 
altre parti del cielo, per rapperto alla quantità delle stelle ‘co 
in ‘due dati campi visuali. Vi sono poi contrasti secondari: 
stessa specie nella via Inttea stessa, in.cui la stelle sono a 
late in grande quantità su certi punti e rare in certi allni; * 


negli spazi celesti vi sono regioni in cul le stelle, sono 


marci siti casi particolari, ve n'è un'altra, che. permette 
‘carie a seconda delle loro differenze di colore; le quali indi: 
dubbiamente delle, differenze nella. costituzione; fisica. Menine Sk + 
trovano in tutte Je-parti. del cielo. delle stelle gialle, vi sono nchè.| 
delle stelle azzurre e roses; e queste sono rare in corte i 
mentre in allrocabbondano le azzarte ed in altre de rosso, 
mile irregolarità si. presenta nelle nebulose, agglomerazio 
i terin che, qualunque sia la loro natura, appartengono. 


i) 


L'INSPAMILITÀ DELL'OMOUBKRO. 


519 
gl nostro sistema siderale, Infatti le nebulose non sono disperse 
uniformemente, IM AEZONO abbondanti ni poll: del circolo gulattico. è 
rare al suo SUAIONA, Nessuno si aspolerà di avere una interpre 
tazione precisa di questa struttura dalla jpolesl della evoluzione 
o da ala qualsiasi. ‘Tutto ciò che si può chiedere è di pensare che 
le irregolarità probabilmente simili si saranno proilotte nel corso 
della evoluzione, dato che questa abbia avuto luogo. Si può dire 
che se la materia di cui queste:stelle ed | corpì celesti sì compon- 
gono esisteva da principio allo stato dilfuso in uno spazio assal 
più vasto ii quello che è oggi occupato dul nosito sistema siderale, 
l'inslabilità dell'omogento, le avrebbe impedito dì perdurare nello 
stesso sluto. in mancanza di un equilibrio assoluto tra le forze con 
cui Je particelle disperse agiscono le une sulle altre (equilibrio im- 
possibile in una aggregazione limitata) sl potrà predire qual mo- 
vimento avri luogo’ e quali cambiamenti di distribuzione segui- 
ranno ad essa. Si pub.aggiungere che in una materin assai lenue 
e di debolissima coesione ci saranno dei movimenti verso i cenlni 
di gravità locali; come verso îl;centro generale di gravilà; e così le 
particelle d'un precipitato {per cilare un esempio meno cospicuo) 
si aggregano in piccoli. fiocchi mentre vanno cadendo verso terra. 
Si può dire che tanto nell'uno che nell'altro; caso le aggregazioni 
locall più deboli e più primitive devono gradatamente ‘“liyidlere) in 
gruppi di cui ciascuno si concentra intorno al suo centi di gra- 
vità; processo che deve.ripetersi in sempre più larga scala In con- 
formità alla legge che indica come il moto una Volla cominciato in 
una ‘certa direzione, diventa esso stessa la causi del stisseguente 
motocìin quella direzione, SfglUò. inferite che le eterogeneità svi 
luppate în questa concentrazione tendono, al affermarsi. Sempre 
più. Le leggi della meccanica ci permettono di concludere che | 
movimenti che portano queste masse irregolari di materia nebu- 
olosa lassamente aggregata verso il oro contro di gravità comune, 

devono prendere «delle forme curvilince per la resistenza: del mez: 

20; @ in seguito, alle inregolarità di distruzione già accaiute, questi 

movimenti curvilinei devono, per composizione di forze finire con 
ja rolazione dell'intiero sistema siderale incipiente. Sì può mostra 
re senza difficoltà che la forza centrifuga che ne risulta deve modi= 
ficare il processo di igaregazione fino ad impedire la distribuzione: 
dei corpi celesti già formali ed a produrre Un contrasto simile n 
quello che si nota tra la zona lattea eil ì 


ancora concludere con qualche certezza che-le differenze manile- 
stantisi nel processo di concentrazione locale risultano probabil- 
monte dalla diversità tra le condizioni Misiche esistenti intorno, al 


il resto del cielo. Si potrebbe 
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Pass generale di rotazione è quelle esisteniti altrove, A° tu 
ipotesi. si potrebbe ancora aggiungere che dopo lata 
stelle distinte, le sompre crescenti irregolarità di Ulstribuziona”a 
vute ul continuare delle stesse. CAUSE, produrranno, Je co DANCE 
zioni singolari che distinguono il cielo in tiue parti di ineguale 
pizza, Non ci è necessario ingolfarci in simili speculazioni - 
tile. Basterà mostrare che una massa finita di materia dif 
anche quando fosse abbastanza vasta por formare lutto il: 
stema siderale, non poirebbe essere in equilibrio stabile he f 
mancanza di assoluta: sfericità, di assoluta uniformitt ia compa: 
sizione, di assoluta simmetria di conformazione colle forze asteà( 
la concentrazione deve operarsi con una irregolarità sempi 
scente e così il presento aspetto del cielo, per quanto noi possi 
giudicarne, non è in contraddizione calla ipotesi di una ew 
gonerale conseguente alla instabilità dell'omogeneo. 
Limitandoci a quella più ristretta forma. della Ipoetsi. ne bi 
lare che ammette l'origine del sistema solare dovuta ad na” 
duale concentrazione, ed assumendo che questa concent; 
sia avanzata in modo da produrre uno sferoide roleante 
nebulosa, consideriamo ora quali altre conseguenze idovi 
sere prodolle dalla instabilità dell’omogenco, Lo sferoide dove 
diventare piatto ai poli, diverso di densità al centro ed alla sm 
ficie, diverso in temperatura e nella velocilà rotatoria del 
parti, così che la massa non era più omogenea e tuti i cambi: 
menti che hanno avuto luogo servono ad illustrare-la 
rale nimeno per il passaggio da uno slalo più omogeneo al 
riieno omogeneo, Simili cambiamenti devono aver luogo n 
sformazioni dì quelle parti della massa che sono ancora) jaeto 
nel loro interno, Se ammetliamo con Laplace che la parle e 
riale di questo sferoide in rotazione ed. in via di ton 
fiequistare a periodi suocessivi una forzi centrifuga abbask 
grande per impedire a questa parle della massa di avvici 
centro Intorno a cui gira, in modo ch'essa resti incmii 
parti più interne dello sferoide nel moto incessante di. 
ve nelle sorti dell'anello. che si distacca un nuovo 


fale non si conserva in seguito, Per manlenere il su 
© bisognerebbe che ci fosse una uniformità quasi perfetta ne) 
{| divtulte le forze esterne che su di esso influiscono {poic 
\ sione anche nella maleria più rarefatta potrebbe bastare 
| lizzare delle perturbazioiti poco importanti); e contro q 


\ 
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pinazione vi sono dellè probabilità immense. In mancanza di iden- 
tltà Lra queste forze interne cd esterne che agistono sull'anello, ci 
deve essere un punto 0 del punti in cui la coesione delle.parti NE 
essere Mineo che allrove, qui avverà la rottura. Laplace suppo- 
neva che ]'nnello. si rompesse. in un solo punto ce sì orrotolasse su 
sù slesso. Ma questa ipotesi è mollo conteslabile, "ale almeno è 
l'opinione di una autorità a nessuno seconda fra le viventi. 

Un anello così vasto consisiente ii materia così poco coerente 
doveva rompersi in parecchi frammenti. Tuttavia sì può concludere 
che perla instabilità dell'ormogentco, il risultato ultimo predetto dal 
Laplace doveva aver luogo. Infatti supponendo che le masse ui ma- 
lerìa nebulosa in cu l'anello si divideva fossero così eguali in 
grandozza.e distanza da altirarsi con forze esattamente eguali (i) 
che è affatto improbabile), {[uesto equilibrio sirebbe sinto inevita» 
bilmente distrutto dall'azione ineguale delle forze perturbatmei e- 
sterno @ su imo io più punti avrebbero: cominciato n separarsi delle 
masse adiacenti. Una volta comincinta, Ja separazione condurrebbe 
con velocità sempre ‘crescente adiun aggruppamento delle masse, 
Evidentemente lo stesso risultato si produrrebbe in questi muovi 
gruppi fine na loro aggregazione in un'onica massa, 

Lasciando da parte l'astronomin speculativa. consileriamo il 
sistem jinre come è al presente, Notiamo da principio vo fatto 
che puo sembrue in disaccordo ron ciò che abbiamo delto, cioè la 
preseriza degli anelli di Saturno e sovra tutto dell'anello nebulosa 
interno ultimamente stoperto. AM'obbiezione che gli anelli esterni 
conservano. il loro equilibrio. si può rispondere che lin cossione rela» 
tivamente grande della sostanza liquida a solida, potrà bastare ad 
impedire una debole fenienza alla rottura. Se un anello nebulosa 
conserva la sua continuità, ciò non impedisce la conclusione prece- 
dante, poichè essa la conserva in virtù d'una condizione eccez i 
cioè ‘della disposizione simmetrica. delle fonze, ‘che gli anelli. 
esercitano su di esso. Inoltra bisogna notare: che se il sistema 
Salumo sembra ‘in disaccordo colla dottrina della instabilità dell'o- 
mogeneo; în realtà ne d invece ima curiosa: conforma. In realtà Sa 
tumo non è csallamente concentrico coi suoi n Su È. 
{camente provato che, se suo a Îli fossero contentriei si 
poirebbaro rimanere in questo glato: la relazione omogenea, es 
sendo Mmetabile, ei cambpierebbno tosto in una relnzione eterogenea. 
Questo fatto ce'me ricorda in altro nnnlogo, che si tiproidice in 
titto il sistoma solare, Tulle 16 orbite, tanto sel'pianeti che dei sa- 
tellili, sono. più. o meno eccentriche; nessuno è tn cerchio perfetto; 
o sè beso fossero dei cerchi perfetti, non larderebbeno a “diventare. 


Primi Prinpitei, 


è 
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Perlurbazioni reciproche  genererebbero inevitabile 
dello eccentricità. In una parola, le relazioni omogenée gi 


merebbero in relazioni elerogonee, 
451. Abbiam tanto parlato della formazione d'una. crosta: 


la superficie del globo incandescente, che potrà parere sup 
dinne ancora qualche così, Moslreremo ora che essa è una 
guenza necessaria dell'instabilità dell'omogeneo. 

Nel raffreddamento © nella solidificazione della ewperficia , 
globo, abbiamo un'caso Uci più semplici e dei più importanti 
cambiamenti dallo stato uniforme al multiforme che hann 
in una massa esposta nelle sue diverse parti a differenti cond 
AI differenziamento fra la parte esterna ed interna della. terra. 
vuto a questo raffreddamento, dobbiamo aggiungere un difl 
mento dei più evidenti che la parle esterna subisce più. \ 
ha luogo nello stesse condizioni. Se le condizioni a cui è; 
superficie. del globo fossero eguali in tutte, le direzioni 
rebbe ragione perchè alouma delle sue parti dovesse di 
dal resto. in un modo permanente. Ma la superficie del glo 
esposta al principale cenlro esterno di forza, il Sole; e pe 
sue principali divisioni sono inegualmente modificate: al 
mano che la crosta terrestre si raffredda e s'ingrossa ha Ju 
altro contrasto, quello ancora al presente così deciso tra li 
polari.e le equatoriali, 

Al lato a questi differenziamenti Nsici dì prime ortlin 
una manifesta conseguenza dell'instabilità dell’omogengo, 
anche numerosi .differenziamenti chimici esplicabili allo 
modo. Senza sollevar la questione se, come alcuni credor 
stanza così delle semplici non sieno esser stesse composte 


8922 
ellissi. 


menti finora ignoti (elementi che non possiamò solare 
artificiale, ma che potrebbero essere ‘isglali da un calo 
a “quello che passiamo, produrre), baslerà pel mom 
come invece dell'omogeneità chimica relativa che di 
«crosta: terrestre quando la lemperalura era elevata, Si 
‘le il suo raffreddamento, una crescente elerogenità chi 

mento 0 composto, essendo incapace di mantenere la sua 
în presenza delle varie affinità circostanti, fs 
mi eterogense, Esaminiamo più a lungo ques 
to, Vi son tutte le ragioni per credere che in presen 
lore eslremo i corpi, che chiamiamo elementi non 
‘Anche a cerlî gradi del calore artificialmente, 
iminuire certe fortissime affinità, mentre la m 
{e îlei composti si dissocia a temperalure minori. 


L'INSTABILITÀ DELL'OMOGINEO, 923 
improbabile che quando Ja terra cra nel suo primitivo stato d'incan- 
descenza non cì fosse alcuna combinazione chimica. Del resto, sen- 
za giungere 1 questa conclusione, ci ‘basti appoggiare all'incontra- 
stabile fatto che i composti resistenti calle più alte temperature, 6 
che perciò dovevano essera i primi formatisi sulla terri quando co- 
minciò a raffreddarsi, sono i composti più semplici. I protossidi, 
compresi gli afcali, le terre, eco., sono i più stabili che si conosca- 
no; essì in gram parte resistono ai più elevati calori. Essì si. com- 
pongono solo dì un atomo di ciascuno degli elementi componenti; 
son dunque combinazioni del più semplice ordine e di poco meno 
omogeneo degli elementi stess. Più eterogenei di essi, più fuci]- 
mente decomponibili per il calore è percid più recenti nella storia 
della ferra ‘sono i deutossidi, i tritossidi, perossidi in emi due; tre, 
quatiro 0 più atomi di essigeno ono uniti a un atomo «i metallo, 
d altro conpo semplice, I sali resistono ancor meno al calore e sono 
infatti composti di cinque, sei, selle, otto, dieci o dedici atomi 0 
più appartenenti a {pe 0 più specie di sostinze. In seguito troviamo, 
i sali idrati ancor più eterogenei che subiscono una decomposizio- 
ne parziale n temperature assai più basse, Dopa di essi vengono 
î più complicati soprasali e sali doppi aventi wma stabilità sempre 
più decrescente. Io eredo che un chimico non possa mégare che, 
salvo poche eccezioni ed affinità particolari; Je combinazioni inor- 
ganiche sieno soggette a queste leggi generali: «caeleris paribu®n, 
Ja stabilità decresce di mano in mano che la complessità aumenta. 
Quando passiamo alle combinazioni chimiche che centrano nei cor- 
pi organici troviamo esempi ancor più cospicui di questa legge, 
troviamo cioè sempre maggiore complessità e sempre minore sla 
bilità. 

Una molecola di albumina, per esempio, consiste di ‘482 ato- 
mi elementari di cinque differenti sostanze. La fibrina, ancor più. 
complicata nella sua costituzione, contiene per ogni moleco 208 
atomi di carbonio, 49 di azoto, 2 di zolfo, 228 d'idrogeni , 
ossigano, in tutto ‘660 atomi. D: questi due composti sono così în CES 
Stabili ‘che si decompongono a temperature assai ‘moderate, come 
(uelle a cui, per esempio, si espone im pezzo d'arrosto. ‘Probabil- 3 
monte si obbietterà che alcuni composti inorganici come l'idrogeno 
fosforato e il cloruro di azoto sono più decomponibili dei composti 
organici, ciò è vero, ma non riguarda il nostro argomento. Noi non 
diciamo che «tutti» i composti semplici sieno più fissi di «tutt 
i composti più complessi. Per istabilire la nostra conclusione ci 
asta mostrare che in media le combinazioni semplici possono esi- 
stere n una temperatura più elevata dei complessi) e questo è fuor 


è | 
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io, Così è manifosto che l'elerogencità. chimica n 
Ro terra aumentò gradatamente col: decrescere RR 
passò, per tro stadi: dapprima si ebbe Ja moltiplicazione Bo L) 
postì chimici, poi il più gran numero di elementi differen 
tenutì nei composti più recenti; finalmente i multipli Più x 
più. clovati sotto cui questi numerosi elementi si combinano, 
Sefiza ontrare noi particolari, basterà. cilare, come altr 
ve, j processi meteorologici attuaîmente (stabilitisi nell'itmiasri 
terrestre, Essi dimosirano egualmente i) turbamento della s 
magenco che ha Muogo in seguito all'esposizione ineguale alle fa 
ze incidenti. : 

8 452. Consideriamo un ammasso di materia non organiaz 
ma organizzabile,. per. esempio il corpo di un essere inferiore 
gormo di un superiore. Vediamone le condizioni, Esso posta 
l'aria 0 nell'acqua o contenuto nell'interno di un organismo 
rante. Qualunque sia il suo posto, la sua parte esterna ed 
hanno differenti rapporti cogli agenti esterni, il nutrimento, 
sirena e i diversi stimoli. Ma ciò mon. è lutto, Sia ch'ess 
al fondo. dell'acqua o sulle foglie di una pianta, 0 si.muovan 
qua conservando un cerlo atteggiamento o sia rinchiuso nallin 
no di un essere adulto, accade sempre che certe parti della 6u 
perlicie sono più delle altre. espaste alle forze ambienti, all 
al calore 0 all'ossigeno, oppure all'influenza. dei’ Lessutii 
a dei.liquidi in essi contenuti, Da-cid avviene -la rottura d 
brio primitivo, Essa ha luogorìn uno di questi.due. medi; o. le 
perturbatrici sono tali da superare le affinità degli alemeneli 
miti, e ‘allora ha luogo una decomposizione; 0; come 
solito, questi cambiamenti sopravvengono senza distruggere.) 
posti organici, ma solo modificandoli, e allora-le parti.p 
alle forze moditicatricì sono Je più modificale, Prendiamo qu: 
esampio. f 

A prima. vista pare che ci siano delle eccezioni. ‘Gerli 
organismi non presentano differenziamenti apprezzabili 0 


connesse colle suddelle, pure che i pseudepodi meno n 
| più voluminosi non sì fondano; ci sia o non ci sia una 

parete cellulare e un nucleo, è chiaro che la distinzione « 
assai piccola, perchè le particelle alimentari. passano, 
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mente nell'interno dell'animale attraverso ad una parle qualunque 
della periferia; è, tagliando d'animale a pezzi; ogni pozzo. si com- 
porta come animale inticro. Ebbene questi casi, in cul non vè 
contrasto fra struttura esterna cd interna, 0 in cui và n'è ben:poco, 
o che quindi sembrerebbero contraddire alla conclusione suespo- 
sla, sono invece. prove importanti di questa ‘verità. Poichè» da. che 
cosa è caratterizzata la divisione dei « Protozoi? » Essi. subiscono 
qpnlinui è irregolari cambiamenti di forma, nè vi sono relazioni 
grormanenti fra le loro parti, Ciò ché prima entrava a far parte del- 
l'interno, in seguito sì nvanza all'esterno, è, qual membro tempora» 
neo, nderisce a cid che.tocci; ciò. che prima fa parle della superfi- 
cie vien altiralo al centro con l'aderertte particella alimentare, Le 
relazioni fra linlerno e-lo esterno non sono permanenti, 0 lo sono 
ben poca. Ma, secondo l'ipotesi, le ‘unità originariamente simii di 
una massa vivente diventano dissimili solo perchè \e-loro posizio- 
ni differiscono per rispetto alle forze modificatriei. Non possiamo 
dunque aspelarcì altun differenziamento definitivo di posizione nel 
le loro parti è solo cl aspetteremo un ilifferenziamento debolissimo 
(pilando le posizioni sono mal determinate, come appunto \roviamo. 
Questo esempio negativo è rafforzato da un esempio positivo, Quan- 
do passiamo da questi punti viventi proteiformi ad organismi aventi 
una invariabile distribuzione di sostanza, lroviamo delle diflerenze 
di tessuté corrispondenti alle differenti posizioni. In tutti i pro 
tozoi è i protofiti superlori \roviamo un differenziamento fonda 
mentale nella membrana delle cellule e nel loro conlenuto, corri. 
spondenti al contrasto di condizioni fra l'esterno e Dintemno. Pas- 
sando dagli organismi Sommarinmente olassificali come unicelli- 
lari a quelli pluricellulari inferiori, troviamo: puro it rapporta che 
inisce la iifferenza dela struttura colla «differenza delle co lie 
zioni. In modo negativo vediamo ohe nella spugna percorsi «la c 
renti d'acqua marina l'indefigitezza dell'organizzazione contispo 
dé alla mancanza di ina definita clevogengità di condizioni; te parti 
periferiche e centrali hanno fr loro poco ‘contrasto, tanto per ln 
sirittura che par l'esposizione agli agenti estemni. Vediamo, poi 
positivamente cho in corle forme, come la « Thalassicolla, » le qua. 
li sono ugualmente inferiori, le parti esterne 6 le interne sorio con 
tinunmente sottoposte a circostanze differenti e però vi è una strut 
tura iniziale evidentemente subordinata alle relazioni fra centro e 
superficie; in tutte le loro varietà numerose e importanti le ‘parti 
presentano un ordinamento più o meno ‘concentrico. ; 
“Dopo questa modificazione primaria, mercà cni i tessuti ester. 
ni si differenziano dagli interi, nol troviamo, în ordine di costan- 
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za e d'importanza un'altra modificazione differenziatrice di 


culi esterni, e corrispondente al fatto generalissimo ‘che & 
pnt esterni sono più esposti. degli altri a certe influenze pri 
ti. In questo case, come negli altri, lo eccezioni apparenti 
un grane valore. Vi sono dei vegetali inferiori, come gli 
cocchi e i protococchi, i quali, involli in una massa di muco g' 
spersi nelle nevi artiche, non hanno difforenziamenti. di 
gie: le varie parti di essa non sono soggelte a definiti conti 
condizioni. Le sfere cìgliale delle « Volox» non hanno ‘allal 
periferia alcuna parte distinta dalle altre, nè si dovrebbero 
lare delle differenze perchè, rotando essi nell'acqua in tulle gs 
rezioni, non hanno alcuna parle permanentemente espostà a 
ciali condizioni. Ma quando veniamo a degli organismi Lissali 
che nei loro movimenti conservano delle attiludini definite, no! 
troviamo più delle superficie uniformi, Il fatto più general che È 
possa asserire sulla struttura delle piante e degli animali è ch 
per quanto grande sia dapprincipio Ja rassomiglianza di. i Li 
e di forma delle diverse parti esteriori, essi acquistano delle 
renze corrispondenti alla differenza delle loro relazioni. 
ai corpi esterni. La larva cigliata di un celenterato che, durante 
suo stadio locomotorio, è distinguibile solo in tessuto < : 
interno, quando si fissa assume una struttura differente 
panie inferiore e superiore. Le gemme discoidi della «Marchantia, 
dapprima simili su entrambe le faccie, se cadono a caso un 
delle faccie rivolta in alto, cominciano a mandare delle ra 
te dalla loro faccia inferiore, mentre si formano degli stomi 
superiore: fatto che prova incontestabilmente. che questa dit 
ziazione primaria è determinata dal contrasto, fondamentale 
condizioni. È: 
Naturalmente nei germi dei più elevati organismi’ le; 
morfosi immediatamente dovute all'instabilità dell'omogeneo Ss 
mascherate da quelle dovute alla ripetizione del»lipo eredì 
Tuttavia vi sono dei cambiamenti primitivi comuni a tutte le 
d'organismi e che quindi non possono essere attribuiti all 
mentre sono interamente conformi alla nostra ipotesi. Un 
che non ha subìto alcuna madificazione di sviluppo consiste. n un A 
gruppo sferoidale di cellule omogenee, Generalmente il pi x 
dio. dell’evoluzione consiste in un differenziamento, ira 
periferiche e Je interne; certe cellule periferiche, dopo. 
plicatamente segmentate, formano una membrana; in. 
sta membrana si estende e ricopre I‘intiera massa, come ne 
‘miferi, oppure, come negli uccelli, sì arresta per qualche tempo 
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Qui abbiamo due fatti significanti, Il primo è che-sì stobilisce una 
difterenza tra l'esterno e l'interno; l'altro è che il cambiamento per 
cui si comincia lo ‘sviluppo nen si fa simullancamente su tutta la 
parte esterna, ma cominela in un punto è graduulmente avvolge il 
resto. Questi fatti sono prove dell'instabilità dell'omogento; Ja su- 
perficie deve, più d'ogni altra parte, diventare differente dul cen- 
ino, perchè è sottoposta a delle condizioni più differenti di quella del 
centro e tutte le parti della superficie non possono contrarre simul- 
tancamente questa differenza perchè non possono essera esposte 
alle forze esterne can una uniformità assoluta, Nbbismo un allno 
fatto generale analogo. Qualunque sia l'estensione di ruesto strato 
periferico di cellulé, 0 biastoderma, esso El divide in due foglietti, 
i) sieroso, 0d coloderma, e il mucosa, 0 endoderma. Il primo è for- 
malo da quella porzione del blasioderma che è in contatto cogli 
agenti esterni e il secondo «a (quella parte che è in contallo colla 
mussa del tuorlo incluso, (Giò è come dire che; dopo una differen- 
ziazione primaria più 0 meno estesa ira la superficie e il contro, 
la risultante porzione superficiale subisce un secondario ‘differen- 
ziamento in parte esterna ed interna, differenziamento che è evi- 
dentemente dello stesso ordine del precedente e che risponde u un: 


non esplica del (lulto i fenomeni dello sviluppo ‘orgamco. Esso è 
insufliciente a spiegare le particolarità generiche è specifiche; e ci 
lascia ugualmente allo scuro anche riguardo alle distinzioni fra le 
famiglie e gli ordini. sso non ci insegna perchè due uova simil 


Qui siamo. forzatamente condotti all'inesplicabile pi 
trasmissione ereditaria, La capacità posseduta da un, 
nizzato di svilupparsi formando un adulto completo © if 

tratti atavici nei loro più minuti dellagli, anche quando ll nuovo 
escore sin posto in condizioni differenti dai pnogen: 
che non possiamo al ipresente intendere, Ghe una parle microsco- 
pica di materia apparentemente. anista abbia in sè tale influenza 
che l'uomo che ne risulterà debba come suo padre diventare got- 
toso 0 pazzo sui cinquant'anni, è cosa tale che sarebbe. ‘inereilibile 
se mon ne avessimo giornalieri esempi. Sa, ritomando al nostro 
argomento, mostrassimo che questi gifferenziamenti complicati mt- 
nifestali da un adullo sono, come vi è ragione di credere, È risultati 
gradualmente accumulati e (trasmessi d'un processo analogo a quel 
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trovammo nel germe, ne risullerebbe che gli Sless) 


ali dovuti all'influenza ereditaria sono lontano oli 
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lo che È 
rion 
ARTT leggo dell'instabilità dell'omogendo. Se mMoslraesi 
che le teggiere modificazioni operalesi durante la. vita dell'a 
o irasmesse ni discendenti con tutte 16 analoghe modificazio ì 
Je precedevano, non Sono che dissomiglianze. dì parti Iprod 
dissomiglianze di condizioni, ne risulterebbe ‘che-Je. modifi 
operalesì nel corso dello. sviluppo ‘embrionale sono % 
in parle dirette e n parte indirette dell'istabilità dell'omogui 
‘Tuttavia non siamo costretti dalla nostra tesi a dare-le ragioni @ 
sostengono questa ipotesi. Basta che le differenziazioni più 
manifestate dagli organismi nascenti corrispondano alle 
più marcale di condizioni a cui quelle parli sono sottoposta, Basi 
che il contrasto abituale che distingue l'esterno, dall'interno 0° he 
come sappiamo, è prodotto nelle masse inorganizzale dalla 
esposizione alle forze inoidenti, sia rigorosamente analogo al 
contrasto che appariva in tulte le masse organiche. 

Resta a dimostrare che nell'insieme: di ‘organismi. cos 
una specie il principio enunciato è ugualmente riscontrabile, 
biamo abbondanti materiali per indumne che ogni specie non. 
uniforme, ma tende a diventare multiforme. s questo è inca 
gio wlla deduzione che il passaggio dall'omogeneità all'etenoga 
è cagionala dall'influenza: delle Aiverse circostanze. N fallo ‘che 
parecchie specie animali e vegetali gli individui mon sono'n 
uguali è il fatto che in ogni specie v'è-la tendenza a ‘produ: 
varietà ci danno uma base per tale induzione. Essa ‘è confe 
da. un'esperienza comune, cioè che ie varietà sono più nu 
decise fra le piante coltivate e gli animali domestici, quandolle 
condizioni di vita più si dipartono dalle originali. Sia chesta 
zione naturale prodiucain tutto o solo in parle le'varietà, da 
conelusione generale rimane la stessa. Infatti come la sopr 
za «li una varietà prova che-la sua costituzione è in. armi 
certi aggregati: di forze ambienti, e come la melliplicazione.di 


‘implicano che questo aggregato di forze ha prodo 

| sulle us varietà, così ® chiaro che questo agzi 
di-forze è ]a causa reale della differenziazione, e che se la 
sappianta la specie originale in atcune tocalità (e non in 
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$ 459. E' difficile stabilire in detta leggo pel fenomeni mentali, 
senza un'analisi \roppo' estasa, Per mostrare come gli stalli di co- 
scienza, prima ombgenti, diventino eterogenei merce + differenti 
cambiamenti effettuati da differenti forze, bisogna seguire diligen- 
temente l'onganizzazione delle prime esperienze. Compiulo questo 
lavoro, sarà evidente «he ciò che costituisce lo svilippo dell'intel- 
ligonza sollo uno visi suoi principali, aspetti è una ripartizione in 
classi «distinte delle cose simili, che prima 'emno confuse in una soin 
classe, cioè una formazione ili solloclassi “e di solto-sottoclass), {ln- 
chè l'argregato prima confuso deglioggetti conosciuti non si risolva 
in un aggregato che unisea un'eterogeneità. estrema. dei. numerosi 
gruppi.che da compongono a lina omogeneità completi «ei membri 
di ognì emippo, Se p. es. rimontando ta scala «leglé seri, seguissi- 
mo la gonesi del vasto edificio di conoscenze acquistate mercà la 
vista, vedremmo che, nél primo periodo, in cui gli occhi non ser-. 
vono che a distinguere la-luice dalle len 


bre, da-sola classificazione 
possibile ilegli oggetti veduti dev'essere basela pel modo epel.gra- 
do d'intercezione «della nuce. Troveremmo che in \ali organi visivi 
rudimentali, Je immagini che attraversano la retina devono diri 


dersi solo in due classi, quelle degli oggetti siazionnnii davanti a 


cuî l'animale movendosì passa, e quelle degli oggetti mobili ohe 
. Favvicinano all'animale mentre 6580 è fermo; la prima classificazio- 
ne formatasi dovrebb'esser dunque quella di cose stazionarie e di 
cose mobili. Troveremmo che menire peli ocohi.più semplici non 
sono alli a distinguere uni interruzione di luce cagionala da un 
piccolo oggetto vicinissimo all'occhio.o da un grande oggetto a di- 
stanza. gli occhi più sviluppati. posseggono questa attiludine, © di 
qui deriva una vaga differenza nel classificare gli oggetti mobili 
în vicini e lofitani. Vedremmo che i porfezionamenti della visfone. 
che rendono, possibile una più. esatta valutazione: delle ‘dislanze 
merce l'accomodazione degli assi ottici, è quelli che per | 
dell'ingraniimento è della suddivisione della reina rendono a 
bile la distinzione delle forme, devonò avere ‘per effetto di dare una 
più Jrande precisione alle distinzioni già: falte, e suddividerie in 
olassi più piccole composte di oggetti meno dissimili. Vedremo fl- 


nalmente che tall i miglicramenti degli organi di percezione de- 


vono condurre ad una moltiplicazione delle 
mento nella precisione dei fimiti di Spes 
gi trova che un aggregato confuso (li imp 3 cli ORgeMi al - 
bionti, Lo cui distanze, forme e volumi non sembrano loro dissimili, 
si trasforma egualmente in classi di oggetti dissimili tra di foro 


per vari attributi. In um caso conte nell'altro sì potrebbe ‘mostrare | 
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che questa coscienza primitiva, indefinita, incoerente & cons P- 
vamente omogenea si è cambiata in una coscienza defin 
rente, omoganea sotto l'influenza di differenze nell'azione alle 
estame dell'organismo. Baslìino queste indicazioni sommarie, È a 
il breve spazio non ci permette di sviluppare a convinten ii SL 
tore clie sl corso dell'evoluzione mentale non fa eccezione alla 
generale della instabilità dell'omogento, cAd abundantiati y 
giungerò un esempio comprensibile separalamente; all'infuori 
processo d'evoluzione mentale considerato come. un.tutto, 0% 
Fu notato (dicesi da Coleridg® ma non potei trovar di Jui 4 
passo) che, di mano in mano che de lingue progrediscone, le par 
prima sinonime cambiano significato: ciò ch'è bene, espresso! 
formidabile parola « desinonimizzazione ». Non è possibile mo 
chiaramente questa perdita di equivalenza nelle lingue ind 
. perchè le divergenze di senso: precedettero il sorgere (lella ] 
tura. Ma nelle parole nuove, 0 in quelle adottate da altre Jin 
da che si cominciarono a seriver libri, ciò è dimostrabile, 
vecchi teologi, « miscnéamt » è usato nel suo senso; etimologica "IO 
incredulo; senso perduto nel moderno inglese, Lo stesso è di uè 
doer» e « malefactor»; per derivazione sona sinonimi, ma nd) 
per uso, chè « malefactor» indica un criminale convinto, 
è dl senso dell'altra parola; Il verbo «producere » ha nella. 
latina d'Euclide il suo eanso primitivo di « prolungare n oi a 
re». Oggidi « produme » indica ben altro. Nella: liturgia ang 
si legge la parola «prevent» nel curioso senso di «venir 
mentre oggidi ha il senso specializzato di «avanzarsi per 
Ma j'casi più dimostrativi sono quelli in' cui le ‘paroles 
gono nelle stesse purti differentemente combinate; per esempi 
under » e «undergò ». « Andiamo sotto » ‘un albano «subiamo» 
pena: Cento, analiticamente, il senso è lo stesso anche on 
le parole; ma l'abitudine ne ha così cambiato il senso, ch 
Tidicolo dire che «wsubiamo» un albero («underga») e « 
sollo».una pena (« go under») (4). 
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guompi d'agunl strattura o mutata funsiono delle parole ye n'è. 
ehe ben altro è dir gdlantuomo è uomo palate. «Signoroa (sentor). 
sile) vo in SIRENA tanto da poteral dire ronza sontr 
Cora ila principio Indica poffeio, indi passò a ben più nol 
23 Th cortila @ corie, E la stessa nortò fu riservata nd au/o (atalla), cho pol ln 
rcuòla, oso. Chie più? Una parola può mutar tanto Il suo significato, ita assui 
AI primitivo. Da domino (padrona) derlrà Jonno, che nel Medio-Evo conserva. si 
po' dell’antico nignificato ; poi indica semplicemente femmina, e nel dialetti lombardi | 
cha» auche «la poraona.di servizio » — ossia l'antica domina da «padrona» | 
( 
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aventi da principio lu slessa forza non può mantenersi d'equilibrio. 

A mono di non implegarle giornalmente con lo stesso esùtlo senso 

Jo stesse relazioni, il che È improbabile, si forma mecessariamento 

l'abitudine di associare l'una o l'altra perola con atti ed oggetti pur 

ticolarì, Questa ubiludine, una volta cominciata, si conferma ed a 

poco i poco l'omogeneità dei sensi. di queste parole scompane, Ogni 

persona si distingue per V'abiludine d'impiogare un certo yocabo- 
lario cd. um certa giro di frasi; ognuno usa abitualmente certe, pa 
role al posto.in cui un.altro zie usa certe nitro eil ognuno bom con- 
tinuamente n certe espressioni favoraa, L'incapacità di conservare 
l'equilibrio nell'uso dei simboli verbali che caratterizza ogni uomo, 
caratterizza anche. gli asgregali di uomini eda ieSinonimizzazione 
delle parole me è l'ellelto definitive. 

Se si trovasse qualche difficoltà 1 comprendere come questi 
cambiamenti intellettuali servano di esempio ad una legge evolu- 
tiva operata dalle. forze fisiche sarebbe facile vincerla considerando 
gli atti mentali come funzioni nervose, Si vedrebbe che le perdite 
di equilibrio di cui panlammo sono perdite di eguaglianza funzio 
nilè dra due elementi del sistema nervoso. Infine si vedrebbe coms 
in altri casi questa perdita di eguaglianza funzionale è dovuta & 
delle differenze di incidenza delle forze. 

$ 154, Lo masse di momini, come lutte le altre masse, hanno 
{tendenze simili e similmente causate, Le piccole agglomerazioni e 
le grandi società lo manifestano egualmente © sì nélle une come 
nelle allre { differenziamenti dei govemi o delle industrie hanno da 
slessa causa. Consideriamo i fatti appartenenti 1 queste due classi. 

In una società a inistrativa, Vautorità dei membri può es- 

è leoricamente eguale, ma in pratica ino acquisia quasi: sen 


Je sue decisioni costituiscono la regola di condotta della compagnia. 
Nelle società politiche, letterarie, di carità © li altri scopi 

‘na simile divisione;in parti. dominanti e parti subondinale, ed ogni 
parte ha del capi, doi membri memo. influenti ed una massa di mem= 
bri senza influenza. In questi esempi secondari possiamo vedere de 
gruppi di uomini senza organizzazione niti da relazioni omogene® 
passare gradatamente allo slalo di gruppi organizzati uniti da re: 
fazioni eterogenee e ciò ci dh la chiave delle inegui sociali. 
Le comunità barbare © civilizzato hanno lo stesso | i divi 


ZON 


rlono'in classi, cd incogni classe si tnovano. delle saniia- più impoe: 


fanti e delle altre meno impattanti; questa siruttura 


Hi'iu 
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992 . 
dentomento il: risultato gradualmente consolidato d'una ope 
1a quella clu vediamo ogni gionno menlizzansi mal’cy 
in altre combinazioni. Finolè gli uomini sanmho; 5 


ita ire d'uno sull'altro, sia colla forza Nsica che colla fa 
rale, avverranno dei conflitti per la supremazia, che finiranno 


cessariamonio in Savore di uno di essi; e da differenza c “com 
clala tenderà a divenire più marcata, Una volla ché l'equ librio 
stabile ha cominciato ad allerarsi, l'uniforme deve gravilare 4 
Jocità accelerata verso, il multiformo, La supremazia en 
nazione devono stabilirsi, come avviene. sottò gli dcchi n 
lutto le parti dell'edificio sociale, dalle grandi rlivisioni di vas 
si asiendono iViniero corpo sociale, fino si partiti deb pic 
rl 0 alle divisioni fra gli scolari, Si\obbielterà forse che | 
biamenti risublamo mon dall'omoganeità, ma dalla nem omo 
delle aggregazioni primilive e derivano (a ciò che le daro uni 
sanlano fin dal principio delle leggere differenze. Quest'è” 
Dio Je causa prossima, Rigorosamente questi cambiamenti 
essere consìlerati como bras 
i una relatività slemgenca. Ma è ben chiaro che una ag i 
di uomini assolutamente simili per le loro qualità subi 
breve una simile lrasformazione. Infatti, in mancanza d'ù 


perfetta nella I I 12 
lazioni domestiche e i legami d'idee e.cdi sentimenti. di oi 
essi. devono produrne tra dirassi delle differenze che finira 
di erat Are Apolali: AnoNe le geadigizio di Salute 


unità esarcilano le nio sulle alire e deo equilibrio, 
turbato, è per-sempre perduto, Vediamo duniua che 
d'uomini assolutamente omogeneo nella sue relazioni 8 
dlove, come tulti gli‘altri corpè omagensi, diventare elarogenea 
Ved&mo anche che la sua elerogonaità è d'effetto dalla stessa 
utima cioè di un'ineguale SENSEO, delle sue parti 
delle forze esteriori, d 
Ja prime divisioni industriali delle società sono ‘ancom Ù 
tamente dovute alla diversità delle circostanze esterne. Tal 
sioni mancano finchè non sono farmate le pri 
\ribù nòmadi non espongono permanentemente di 
mini a condizioni locali speciali; una tribi Peer mo 
‘una ristretta arca mantiene di generazione in On mi 
contrasti nelle condizioni Jocali de' suoi membri, e in) 
vi sono deciso dellerenziazioni economiche, Ma quando | 
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588 di x 
divonula assi popolosa, si espande su larga regione e vi sì 

\ ccnì bene che i suoi membri vivono e muotano nei loro c 
rispettivi distretti, ces mablient le-sue diverse sezioni in circostazi= 
za fisiche «iffementi, e hora questo sezioni non possono più rim 
nere simili nelle loro occupnzioni, Quellerche vivono dispense con- 
tinuano a tucciare.e 1 Collivare la.lma; Quelle che sì stendond sulle 
splaggie del mare si domo, nd occupiizioni matillime; gii abitanti 
di qualche regione disunte per da sua posizione cerirate; quasi: luo 
go «i riunioni perioatiche, diventano commervianti.e così st fonda 
uni cità, Ciascuna: «di queste classi subisce mel puo carattere una 
modificazione che è conseguenza di queste funzioni è per ta quale 
diventa: più &Ua ag adempierle. Più: recenti nok processo dell'evolu- 
zione sogialé, queste «dabtazioni locali: si moltiplicano assu. Un 
risultata delle differenze nel suolo 6 nel clima è che gli abdtanti 
detja compagna assumono delle cocupazioni speolabizzuia e diven- 
tamo produtlori «di buoi, di mantoni, di grano, di ven luppoli, 
sedri, sco. Gli uomitid ohe vivono nei paesi an cur si Soopritono del 
te miniere di carbon fossile divennero minatoni. Gli abitanti della 
Cormovaglia divennero minotari perchè dl loro paesè è ricco dé me- 
talli ce de fuoino di [emo costiluiscono l'industria dominante del 
puesi ferriferi. Liverpool divenne i) centio dell'imporiazione del co 
tone, perchè è vicina ai distretti im cui si fabbricano i prodotti ul 


portazione delle lane straniero. Anche nell'impianto delba Untorie. 
delle birrerie, delle fabbriche di favagnw, dello fornaci, (060, tro 


troduce una diversità nel corso delle azioni umane din queste does) - 
iti, onde noscono le differenziazioni indusininii. Mc 
8455. Ci resta ancora 1 moslrare che que verità generale è 
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SU 
sua uniformità. Ma conviene dare a 
“questa ve 


j una prova definita, 

Muando si colpisce una massa di malaria con una.f SCA 
di Pratt si Sala che il colpa influisce diversamente Salle N 
renti parli della massa ‘0 che questa differenze sono na s 
guenza delle diverse relazioni di queste parti rispetto alla forza ime 
pressa. La parle in contatto col compo che colpisce, ricawndo lato 
talità dal movimento comunionto, è spinta verso il ‘centro della n 1 
massa. Essa comprime © tonde a spostare Je parti più vicine al cani 

tro. Queste nom possono essere compresa o spostate senza price l 

Je parli vicine. Quando il colpo è abbastanza violento: per rompere 
Ja massa, vediamo nella dispersione raggiata de' suoi friminee ii 
che il movimento primitivo, ilistribuendosi in tulta la massa, si è 
diviso in movimenti minori differenti per le loro direzioni, Valance 
che queste direzioni 501 u 


une mspetto alle altre e rispetto al punto d 
Vediamo che lb parti. sono diversamente: modificate dalla. forza ch 


fe rompe, perchè hanno rapporti differenti con questa forza ne 
loro direzione e nei loro punti di allacco, © che: gli effetti, essen 
i prodotti combinati della causa e delle condizioni, non possono. 
sere simili melle parti sotloposie & condizioni differenti: Un. ca 
su.cui cada del calor raggiante ce ne fornisce un esempio Anci 
iù. chiaro. Prendendo il caso più semplice, quello di una si 
vediamo che, se Ja parte più vicina al centro-radiante riceves.ra, 
ai angolo retto, essi colpiscono te ale parti laterali. solto,: 
varianti da 00. gradi a zero. Inolire le vibrazioni molecolami 
pagate attraverso li massa dalla superficie che ricevesil calori 
vono pmcedere verso l'interno solto angoli differenti pen “ogni, punk 
Inoltre le parti interne della efera ricevono in. diverso: modo le 
brazioni provenienti dal punio riscaldato in ragione delle loro dl 
renli posizioni, cosicchè gli alomi costituenti la massa, 
pesti alla superficie: del corpo ché riceve i raggi 0, nell'intamo x 
into apposto, entrano in istato di vibrazione con varie modalità 
secondi. della Loro; posizione. 
— Cesa significa in fondo ja conclusione a cui; noi giungi 
una forza uniforme. produce d i i ni 
ima massa uniforme perchè le parti lella 
zioni differenti con questa forza? Per ben compren 
considerare ogni parte come. sottoposta simultaneamente 
Torze, alla gravitazione, alla coesione, al ‘movimento moleco 
Gli effell prodotti. da una forza muova devono essere. 
di questa forza e di lutte quelle che prima operavani 


mea 
cn 


i 


pre piene 
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agenti su due parti d'un aggregato differiscono per la loro direzione, 

glì offotti prodolli su queste ‘due parli da due forze simili, differi- 
ranno per la loro direzione. Perchè devono esse diflemre? Perchè In 
dissomiglianza che esiste ira le due serie dè faltori è dovuta a ciò 
che l'uno delle serie conliehe una forza d'una direzione particolare 
che non è nell'allm serie; cd è n corollario necessario della persi- 
alenza della forza clie questa forza debba: produrte ur sîfello che 
ronda ii risultato. totale differente da un casa all'altro. Ci sembrerà 
ancom più evidente cho le. parlà d'un aggregato disposte in modo 
dissimile devono essere modificate differentemente da una forza in 
cidente, se ricordiamo che de quantità di forza ai cui ciascong: di que- 
ste parti è sottoposta mon emo uguali, comè abbiam supposto, ma 
sono quasi sempre ineguall. Le parti ‘esterne delle masse sono, di 
calito le sole esposte alle azioni chimiche; .e mon solo le parti In- 
teme sano preservale dalle aMnità degli elementi estemi, ma que 
ste agiscono .inegualmente anche alla superficie, poichè Vazione 
chimica stabilisce delle \conrenti mel mezzo in cui opera, cosicchè 
applica sulle diverse parti della superìcie delle quantità ineguali 
dell'agente attivo. Inoltre le quantità d'una forza raggiante esterna 
che ricevono ls diverse parti d'un aggregato oîfrono dei contrasti 
marcatissimi: dapprincipio il contrasto della quantità di forza che 
cade sul lato opposto, sul quale a dire iù vero si può «dire che non 
ne cada affatto; in seguito wi 8 contrasto delle quantità ricevute 
delle superficie dilferentemente ‘situate sul lato esposto alla radia- 
zione; poi i contrasti infiniti tra le quantità ricevute dalle diverse 
punti interne, Egualmente, quando una forza meccanica agisce SU 
di un aggregato pett collisione @ per pressione continuata 0. per 
tensione, Ja somma. delle spinte distribuite nell'inti 
Gvidentemente differenti nalle differenti posizioni. 


devorio fino. a r\n certo pumo 
poichè, essendo. la forza persistentà, Je. «lifferen! 
che cadono sulle differenti panti devono: produrre d 

quantità di affetto, cioè dei cambiamenti differenti. Possiamo con. 
un ragionamento. analogo giungere alla conolusione che an 
za l'azione di una forza esterna, l'equilibrio di un aggregato 
geneo può essere distmitto da un'azione reciproca ineguali 


parti, La mutua influenza che produce l'aggregazione, senza parl 
d'altro mutue influenze, opererà ‘differenti effetti, sulle differenti 


parti, perchè ciascuna di esse riceve questa forza con intensità e di 


IL CONOSCINIL=, 
396 


differenti, CIÒ sì comprenderi chiammente ricordi È 
Pra di cui um tullo Si cCOMPONO POSSONO: CASCIA COMAISNII CU, 
“tei lutti» minori, SU ciascuno dei quali l'azione delli " COME 
tale asarcita l'influenza d'una forza incidento esterna, è tes N 
gui 'ivolta deve operare «dei cambiamenti «tifferenti. nette diffe 
panti dì un lutto minore, © parciò se ciascuno «Ii cuestì diventa ve 
rogenso; l'aggregato totale pure divonta elerogenco. 

L'instalnlità dell'emogeneo si può dunque: dedume dal “rinigle 
dolla nostra intelligenza. Una omogentità stabile 
ed unica è ipolelicamente possibile. Se dei cemtiri. dii forza: nsehih 
tamente unifommi sono disseminati. con assoluta uniformità ind 
spazio illimita‘o ‘ess resteranno jin equilibrio. Tuttavia questa | 
tesi, sebbene verbalmente intelligibile, nom può. essere pensata, | 5 
perchè lo spazio illinvifato è inconcepibile. Tuite Je. forme fini 
dell'omogenea, lutte le forme «dell'omogeneo. che. possiama So di 
scere ® voncepire, devono inevitabilmente. cadere nell'eterogener 
Questa necessità, st deduce n tre modi «diversi dalla persisten: 
della forza. Lasciando da parte.le forze esteme, ogni unità di) n 
tutto omogenea deve essere allella diversamente da ogni altra. 
Vazione combinata che da tulti subisce, La forza mìsultante e 
tata dall'aggregato su ciastuna unità non. essendo la stessa mai d 
due casi diversi, nè per direzionè nè per intensità, e mon essendo. 
d'ordinato la stessa nè nell'unoi nè nell'altro caso una forza nm 
dente anche umiforme d'intensità e di direzione non può produ 
effetti simili sulle unità. Le diverse posizioni delle parli, in | 
toa una: forza incidente impediscono toro dii meeverlu.con. 
sità » direzioni uniformi e per ciò si' produce untulteriore: 
renza negli effelti. 4 

Uni'ùifima osservazione è necessaria, Alla conclusione 
cambiamenti con cui evoluzione comincia. sono resi new 
la persistenza della forza, dobbiamo aggiungere ‘che questi. 
biamenti devono continuare; L'assolutamente Gmogenco 
dere il suo equilibrio e it relativamente omogeneo «leve | 
stato di un relativamente meno omogeneo. Ciò che è vero, 
massa totale è vera per le sue parti. 
deve dunque perdersi inevitabilmente, e perla: 
multiformità del tulto originario, Qui 
che caratterizzano l'evoluzione, consistendo nel passaggio di 
‘geneo al. più eterogeneo, sono necessarie conseguenze della | 


più primondiale 


CAPITOLO XX. 


Le moltiplicazione degli effetti. 2. 


$ 156. Alla causa di crescente complessità studiata nell'allimo oe 
capitolo, dobbiamo in questo aggiungerne um'altra, Sebbene secon 
daria in ordine di lempo, essa non. è secondaria in ordine d'impor- 
tanza; Anche in mancanza della già indicala causa, questa produr 

pebbe un cambiamento dall'omogenco all'eterogento; è, ‘cc mb an 

dosì con la prima, rende il cambiamento più rapido è più ovinples- z 
eo. Per trovarla; dobbiamo avanzare nello studio: del confiîito della x 
forza è della materia, che abbiamo già delineato. É a 

Abbiamo visto che quando un aggregato uniforme è sotoposio 

a una forza uniforme, i suoi ‘componenti, diversamente condizio Ge 
nati, sono diversamente moilificati, Ma, occupandoci delle diverse - 

parli dell’aggregato, nei diversi cambiamenti ch'essì subiscono; vii 

non abbiamo. considerato: î diversi cambiamenti. prodotti. simulta- sii’ 
néamenio nelle diverse. parti della fora iricidente. Esse devono @s- ia | 
sere numerose. e importanti come le altre, L'azione a le. reazione * À 
essendo eguali ed opposte, ne segue che, diflerenziando le parti su Da 


cuî cade, Ja forza incidente deve essa stessa subire «delle differen- SEU 
azioni corrispondenti. In luogo d'essere, come prima, una forza bu 
umiforme, essa deve divenire. una fonza multiforme, un gruppo di o 
forze dissimili. Alcuni esempi illusteranno questa verità. - E 


‘cambiamento del 


il CONOSCIBILE, 3 
o del moto omogenco in un 

di tensità che per direzione, SRI MOL etero, È 

sil calore è per la luce. Dopo la L 
esso da un Corpo raggiante, essi tornano ul escono PARRA ‘ 
tutbi i printi das corpi SUL quali sono caduti. Dei raggi del sad de 
i | sensi, ben pochi giungono sulla luna, mei 
soma riflessi dalla luna sotto lutté gli angali e di questi raggiri 
pochi arrivano sulla terra, Per un processo consimite questo 
lo numero è nuovamente diffuso nello spazio ambiente, As 
nuovo corpo che inconirano questi raggi alcami, invece 
riflessi, SONO assorbiti, 0 subiscono «elle rifrazioni che dis 
niò il Jero parallelismo, Ma c'è di più, Pel. conflitto colla ; 
una forza uniforme è in parte cambiata in forze differenti 4 -| 
foro direzioni o per la loro natura, Quando un comp ina wi 
altro, quello che noi chiamiamo Feffetto è un cambiamento di por i 
sizione od un moto in uno dei corpi od in tutte due, “a 
Ma questa è un'idea incompleta del fatto accaduto. (Ole 0 
risultato meccanico, si produce un suono, 0 parlando più 1 n 
mente, una vibrazione in uno dei ‘conpi od in entrambi, o nella 
ambiente. Così che in alcuni casì diciamo..che d'effetto è 
suono, Inoltre l'aria non è soltanto. slata posta in vibrazione, 
è ‘anche diventala ia sede di diverse correnti causate dal pa 
del corpo attraverso ai suoi stati. Inoltre se nell'urto questo: 
cambiamento di struttura, che «diciamo. frattura, nen ha ‘luog 
è però una spostamento. di particelle dei due corpi intorno al, 
dicollisione, find a notarsi falvolla una condensazione visibile. 
le condensazione è accompagnata da una sviluppor di calore. ) 
qualche caso si produce una scintilla per l'incandescenza di! 
particella staccata nell'urto, ossia sì forma: della (luce, e: 

questa incandescenza è accompagnata da una ;\comb 

mica: si vede dunque che da forza meccanica spesa im ques 
lisione ha dato luogo è cinque differenti specie di forze ed & 
più. Consideriamo l'esempio: dì una candela accesi. Ti Ivi 
principio un cambiamento chimico consecutivo ad um cambia 
«i femperatura. Una volta iniziatasi le ‘combinazione. per 
estemo, si continua la formazione di acida carbonico, 
cioè ha uogo vm risultato più complicato della sua causa, 
Ma insieme a questo processo di: combinazione: vi: è una 
ne di calore e di Ince; una colonna di gas incandescen 
e si innalza e si stabiliscono: correnté nell'aria ambiente, La 

posizione di una sola forza in parecchie non: sì 
scuno di questi cambiamenti genera nuovi i 


898 


un cambiame 


ganei, tanto per in 


Lo stesso è pe 


divergono in tutti 
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carbanico sviluppato si combinerà a poco a poco con qualche base, 
oppure sotto l'influenza dei raggi solari abbandonerà il suo, carbo- A 
niò ad una pianta. L'acqua modificherà lo stato igrometrico dell'aria F 
dell'imbionte, 0, se da corrente dei gasi caldi cade su di un corpo 
freddo, essa si condenserà, alterando la Asmperatura e forse lo stato 
chimico della superficie che ricopre, Il calore sviluppato dalla com- 
bustione di una candela ne fonde ta cera re dilula tutto cid che giun- 
goon scaldare. La luce, cadendo su varie sostanze, provoca in; esse 
dette relazioni che la modificano © di qui miiscono i coloni. Pgual- 
monte hi luogo delle nzioni secondarie che sì possono seguire în ra- 
mificazioni sempre più complesse della enusa. Tanto se l'aggregato 
su qui essa agisce sia amozeneri che eterogeneo, una forza imciden- 
Ve si Irasforma per lo stessa conflitto in malte forze che differiscono 
d'intensità, didirezione oli specie .0 per tulti insieme questi rap- 
porti. Ciascuna delle forze diversamente modificate di questo grup. 
po subisce definitivamente una trasformazione analoga. 

Nolitimo ora come il processo di evaluzione sia spinio innanzi 
da questa moltiplicazione degli effetti. Una'forza incidente decom- 
posta dalle reazioni di un corpo in'unigruppa di forze dissimili, una 
forza uniforme ridotta a multiforme, «vanta la causa di ‘un acore 
scimento secondario di multiformità nel corpo che lo decompone. 
Nell'ullimo capitolo vedemmo che le dliversa parti di un uggregato 
sono differentemente modificile da una forza incidento. Mostrammao 
che in seguito alla reazione delle parta che subiscono queste modi- 
ficazioni differenti la forza stessa si deve dividere in frazioni diffe 
rentemente madificnte. Ma ci resta a vedere che ogni divisione dif- 
ferenziata dell'aggregato ‘iliventa un centro, d'onde nuovamente si 
difforide una divisione differenziata della forza originale. | 5 
chè queste forze simili ‘devono: produme risultati differenti, 
nidi esse deve produrre in lutto l'aggregata una ‘nuova. 
differenzazioni. Questa causa secondaria di camblamenti 
soneo all’elerogeneo diventa. più. potente'di mano: ‘che Tel 
rogoneità aumenta, Quando Je parti chè risultano dal diegreg ento i 
di un.tutto che si sviluppa linnino preso dalle nature differenti, esse 
devdno necessariamente reagire in modo diverso in ima forza inci 
dente; esse devono: suddividere tima forza incidente in altrettanti. — & 
gruppi. di forze assai diverse, Giascuna di questa parti, diventando. 
centro di un gruppo d'influenze affalto distinta deve aumentare 
numero rei cambiamenti secondani distinti che si operano | 
Faggregato, Bisogna peroiò, dedurre un altro ‘comolario. Il nume- 
ro delle parti dissimili di ui si compone um aggregal come 
il grado delle loro diversità, tin fatlore importante di. i pro- 
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cesso. Ogni nuov 
forze specializzate: 
sotto l'aziono di uN 


a divisione specializzala è uo nuovo centi 
Se un tulto uniforme divennto mit 


chiano che ; 
fonte di complica rano n o 
una nuova fonte di olerogeneità. La moltiplicazione degli Sttal 


deve andare in progressione goometrica, Ogni sladio di ‘evolù 
ne deve Imziare uno stadio più elevato, ; 

$ 457. La forza dò aggreguzione, agendo su. masse irregolari 
di materia rarefatta, diffusa in mezzo resistente, non darà a que 
ste masse dei movimenti rettilinei verso il loro comune centivo 
di gravità; ma, come abbiamo dello, una direzione curvilinea ver 
so unTato 0 l'altro del centro di gravilà. Tulle queste tnasse ‘pre: 
smlano diverse condizioni e perciò la gravitazione imprim erica | 
ciascuna di esse un movimento differente, per la. direzione, la yet) 
locità ed il grado di eurvalura, Gioè, una forza aggeregaliva uni- ; 
forme sì differenzierà in movimenti multiformi. Il processo. coli 
cominciato devé seguitare finchè sì produca una singola n 3 
di materia nubulosa e questi movimenti cunvilinei indipendenti 
devono mettere capo ad un movimento di questa massa intomna a 
suo asse. E' ima condensazione, è una notazione simultanea, dn 


Vas, 
Ossia 


genti acquistano alla fine delle differenze notevoli. Un 
mento graduale dell'appiattimento. di questo sferoide in I 
me deve aver luogo per l’azione combinata di queste du forza 


venta più \rapida; possiamo chiamar questo il terzo effetto, 
produzione di calome che deve accompagnare l'aumento di 

là è ancora una conseguenza «l'un allro ordine, conseguenza, 

semplice, poichè le diverse parti della massa, essendo | 

lemente condensate, devona essere differentemente, 

‘Agendo su di uno sferoide gasoso, le cui parti hanno divense 

perature, le forze d'aggregazione e di notazione devono 

un’altra serie di cambiamenti; devono: dar luogo a correnti 

rali e locali. A un grado più elevato, ollre il calore, si produ 

dar della luce. Così, senza insistere sulla rassomiglianza delle. 
i: binazioni chimiche e delle perturbazioni elettriche, si vede : 
evidenza che, se Ja materia esistette dapprincipio allo stato 

| 50/la forma, prima uniforme, che ne causò l'aggregadione deve 
|‘ essere gradualmente divisa in differenté forze, e che ogni grado. 
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maggiore di complicazione dell'aggregato che me risultò deve 
avoro inaugurato muove. suddivisioni di questa forza, cio® una 
nuova moltiplicazione d'effetti,, che aumentava l'oterogzentità pre- 
cedente. . 

Questa parte dell'argomento nostra yuò esser sostenuta, 6en- 
zà ricorrere ad-alcun esempio ipotetico come in precalenza; sli 
attributi astronomici della tsma basteranno al. naso proposito, 
Gonsideriamo dapprima gli offetti del suo moto intorno «all'asse. 
Vè l'appialtimento al poli, l'alternanza del giorno e della notte, > 
vi sono octrenti marine è nimosferiche costanti. Consxlemamo in 
seguito Ja serie delle conseguenze seconilarie dovute alla divet- 
genza del piano di rotazione € dell'orbita, Le granili differenze di 
elagione, tanto simullanee che successive, che hanno luogo alla 
sua superliole, sono così prodobe. L'altmzione esterna, agendo su 
questo sfervide appinttito, sn rotazione scpra im asse inclinato, pro- 
duce il molò di «mutazione», 6 dal moto più lento e più rapido na- 
sco la precessione degli equinozii con de sue vanie conseguenze. 
Dalla stessa forza sono generate Je maree, acquee e ntmosferiche. 

n miglior modo per mosirare la moltiplicazione degli effetti tra 
ii fenomeni di quest'ordine, sarà quello di descrivere l'influenza di 
in membro det sistema solare sul resto, Un pianeta produce diret 
tamento suì pianeti vicini delle perturbazioni apprezzabili. che com- 
plicano quelle generate da allre cause, è produce sui pianeli più 
tntani delle perturbazioni meno wisibili. Quest'è una prima serie 
di effetti, Ma ciascuno dei pianeti perturbali è esso stesso una 
fonte di perturbazione; ogni pianela ha un'infinenza su utt gli ab 
tri; Ne risulta che avendo il pianeta A; smosso ill'pianéta B dalla 
posizione che avrebbe occupato ‘in assenza di 0, le perturbazioni LEV 
cagionate da B sono differenti da quelle che sarebbero. siate; lo LT 
glesso è dei pianeti 0, D, E. Questa ima seconda sorie di cffelli ben, 


più numerosi, (uantimaue di minore intensità. Siccome: 
turbazioni ‘indirette devono modificare r 
Vimenbi dì ciascun pianeta, esse pro 
0A) di seguito. La forza così esercitata 
fallo differante su clscun 
sì espamde su ciascuno di essi 00 Un 
cando degli effetti minori, e così e SÌ pro p 
pagano in' lutto il sistema, moltipì SI i è; 
‘nuendo im efficacia. 
$ 458. So la letra si formò per 
diffusa, dover assere dapprincìpio incan 
respinga Ja teoria mnebulare, incandescenza orì 
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e considerata come stabilita induttivamente; o 
con, a | Vapla ritonere. dimostrata, deve inilenersi pistoni 
resa probabile al punto da divenire una teoria geologica 
mente ammessa. Abbiamo già panlato di parecchi risultati 
freddamento graduale della terra, come la formazione della > 
sta la solidificazione degli elementi sublimati, la precipitazione 
racqua, doc, a non li richiamerò es non. per mostrare ch'isgî 
gli effotti d'una sola causa, la decrescenza tel calore, Osservi 
frattanto i molteplici cambiamonib a cui dà luogo ila contlinna: 
di questa sola causa. La terra, perdendo in temperatura, deve 
trarsî, Perciò In onesta solida antecedente diventa tropro ‘gram 
per il nucleo che si resininge, & siccome cessa mon può da sà 
stonersì, inevitabilmente segue il nucleo; ma mm involuera 
dale non può adattarsi ad uno sferoide intsmo più. piccolo ser 
mmpersi, perciò sì formano delle rughe come culla buccia di 
mela quanila il volume del frulto diminuisce per evaporazione, 
màno in mano che il raffreddamento aumenta e Pinvoluero 
grossa, le elevazioni che risultano «da queste contrazioni dev 
diventare più grandi e finire per formare colline e monlagne; 
stemi dì montagne così prodelli non. devono solo, essere più ela 
some troviamo, ma anche più lunghi. Lasciando in disparte a 
forze modificatrici, vediamo che immensa eterogeneità : 
perficie è prodotta da una sola causa, la perdita di calore, Il te 
scopio ci mostra che ima simile eterogeneità si è prodotta n 
luna a cui mancarono gli agenti acquei ed atmosferici. Dobbia; 
motare anche un'altra sorta di elerogeneità di superficie dovula 
Giuse simili e prodotta simultaneamente. Quanilo! la crosta 
stre era ancora sottile, le eminenze pnidolte dalla sua . 
dovevano riposare abbaslanza mollemente sullo sferoide-ti 
logiacente mentre l'acqua che andava condensandosi n 
artiche ed antartiche dovea distribuinsi equabilmente. M 
fandosi lo spessore è la resistenza della crosta, Je linee. 
dovettero farsi a più grandi distanze e separatamente, le. sup 
intermedie seguirono il nucleo in contrazione con minore 
milà è ne dérivarona più larghe aree di terrae di acqi 
‘avvolge un arancio cen carta sottile si vede come s 
ruglie e vicini glivspazii che le separano; ma, se la si avvolge 
carta grossa, allora le elevazioni e gli spazii sona; 
Ja carla non tocca d'arancio. Nella stesso modo 
quando la crosta solida della terra diventò più sp 
depressioni si accrebbero, In luogo disole 
meno omogenéo su un mare universale 


Co 
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leggi ordinamenti eierogenei ili continenti. e di mari. come oggio li 
vediamo. Questo doppio cambiamento nell'estensione 6 nell’eleva- 
ziono tele terre implicava un'altra speole d’elerozenzità, quella 
delle linee di costa. Uni superficie abbesianza piana elevata: sull’o- 
cegno avrà una riva semplice e regolare; ma-cune superficie va- 
siata di pianure e da catene i montagne presenterà sul piano del- 
l'oceano un contorno assai inegolare tanto nell'insieme che mei pur 
ticolari. Cod l'indefinila accumulazione dei misuliati geologici e gso- 
grafici risulta lentamente da ina sola causa, Ja pardita del calore 
primitivo (della terra: 

Quando noi passiamo dagli agenli che.i evalogi chiamano ignei 
agli agenti acquei ed almosierio vedinmo orescere costantemente 
la complicazione degli. effetti, L'aria e l'acqua, denudanido ie su- 
perllcie esposte, le modificarono fin dal principio producendo  dap- 
pertutto molti differenti cambiamenti, come già vedemmo (8 09), 
la sorgenle di questl movimenti gasosi è fiuidi che operano la de, 
nudazione è il calor solare. La {rsfarmazione del calor solare n 
diverse specie di forze, secondo ta natura e la condizione della ma- 
terla su di esso cade, costituisce il primo. grado della complica= 
zione. I raggi solari colpiscono, sollo tuttà gli angoli, una sfera che 
gli presenta “successivamente corle parl della sua superficie e ne 
toglie alire alla sua azione, ricominciando, tutti î giorni e durante 
tilto l'anno. a presentargliele ca accultargliele. 

Giò dovrebbe produnre una grande vavietà di cambiamenti ain- 
che quando la superficie fosse imifonme, Ma essi cadono Bu di una 
sfera circondata da una atmosfera in oni-dle nubi occupano lalvolla 
grandi estensioni e scoprono qui tm vasto mare, là una pianura, al- 
{rove delle montagne 0 della neve, in moio che i raggi salari pro- 
fiucono, in questa iliverse parlà, una quantità di cambiamenti. Si 
stabiliscono così dele conrentti d'aria d'ogni ampiezza, d'ogni dire- 
zione, d'ogni velocità è temperatura; e le stesso variazioni ‘hanno 
luoga nelle correnti marine. Qui ta superficie. del mare abbandona 
acqua allo stato di vapore, altrove si precipita la rugiada 0 cade la 
pioggia; queste differenze sono sempre dovute a un perpetuo cam- 
binmento nella proporzione dell'assorbimento e dell'inradiazione 
termica di ciascun luogo. Acuna cerbora un rapido abbassamento 
di temperatura sonduce alla formazione del ghiaccio con. 
mitanie espansione dei corpà umidi che si congelano; în altra ora il 
disgelo rammollisce: i frammenti dislocati. dn. questi corpi. In un 
secondo grado di complicazione vediamo: che le diverse specie di 
movimenti cagionati direttamente 10 indirettamente dai raggi solari 
producono dei risultati che variano secondo le condizioni. L'ossi- 


© complicate corienti di marta.o da altre-lambono le spiagge sini 
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zione, Ja siccità, il vento, il gelo, la pioggia, i ghiacci È 
da o altri agenti di denudazione producono, delle pù 
zioni di cui le circostanbe locali determinano le intensita<s 
lità. Agendo su un masso di granito essi in centi punti han 
poco effetta, in altri cagionanio delle esfogliazioni della su) 
donde risultano dei monticelli di detriti e di ciottoli; inca) 
dopo aver decomposto ill Teldispato in argilla bianca, Jai 
tano insieme al quarzo e alla mica e li deposilimo in, sali 


luogo dei cambiamenti proporzionalmente più eterogenei, 
formazioni, essendo «tisintegrabili in. differenti. gradi, ne 
una cresciuta irregolarità di superficie. I diversi: corsi d’acqua. co 
rono sopra superlicie di differente costituzione e porlana all 
delle combinazioni formate di elementi diversi dando origine 
strati nuovi di composizione distinta. Darò ora un esempio 
plicissima, il quale mostra che l'eterogeneità degli effetti oresce 
ragione geometrica coll'elerogeneità degli oggetti, Un continente: 
struttura complessa che presenta molti strati irregolarmente: disti 
Duiti, elevati a differenti livelli, inclinati -solto tutti gli angoli, del 
sotto l'influenza degli stessi agenti di denudazione, dire origine 
dei nisultati assai molleplici; ogni. distretto: deve essere modi 
in modo particolare; ogni fiume deve portare una specie distin 
detrito: ogni deposito deve essere: distribuito differentemente/da 


eggni nuova complicazione della superficie devessare la ca 
conseguenze nuove. Ma, senza fermarnci. a. queste (cons 
per rischiarare pienamente questa verità in ciò che rigu 
mondo inorganico, vediamo che rosa risulterebbe da-uma-va 
voliizione cosmica, p. es., dalla sommersitme dell'Amerti 
Irale. I) risultato immediato sarebbe suMeientemente coi 
Oltre Je ennumerevoli dislocazioni di strati, Je d'egioni di 
ignea, la propagazione «li terremoti a migliaia di miglia. di 
stanza, lo esplosioni infuocate, i gelti di gag, (ecc, DA 
‘il Pacifico si precipiterebbero per riempire lo spazio risultante 
me verrebbe un rigurgilo di onde enormi, che Wraverserebbenadi 
due oceanà, producendo grandi cambiamenti sulle loro rive; 
merebbero immense onde almosferiche complicate da correnti 
torno ai crateri vulcanici e fulto ciò sarebbe accompagnato da sca 
| riche elettriche, Ma questi effetti temporanei sarebbero insignift- 
dell'Atlantico e del Pacifico cambierebbandi di direzione e | 
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sità. La distribuzione del calore sarebbe differente dall'attuale cam- 
biandosi anche le lince isotermie noni solo nei continenti vicini, 
ma in tutta l'Europa, Le marce muterebbeno corso. I venti. subi- 
robboro ‘modificazioni pù 0 mena gronili nel loro movimento pe- 
modico, mella loro forza, direzione e qualità. La pioggia non ca- 
drebbe più nella stessa quantità e alle stesse epoche del presente. 
In breve le condizioni meteoriche an un raggio ‘di mille miglia s0- 
ebbero più”a meno scombussdiate, In ciascuno di questi, cambia 
menti se ne comprendono di minori e il dottore vedrà lelerogenestà 
immensa dei risultati operati da una forza unica quando essa sì 
espande su una superficie già complicata, p_ me \irerd certamente 
i) corollario che fin dall'origine la complicazione. sì avanzò in, 
ragione crescente. 

$ 159, Ora seguiremo ilo stessa principio generale nell'evolli- 
zione organica, Abbiamo già Visio in essa la trasformazione dell'o- 
mogeneo in elerogeneo; ma mon è così fncile dimostrare la protu- 
zione di molli cambiamenti. per mezzo di una sola causa. Lo. sv 
luppo «li un-seme in una pianta, di un uovo in um nnimale è così 
gradirale è le forze determinantà sono ceeì complicate e nascoste, 
che a mala pena vi si può scoprire la moltiplicazione degli elletli, 
così evidente in altri casi, ittavia se lo prove dirette ‘possono 
mancarci, siamo in grado di dimostrare il mostro principio con 
prove  indiretle. 

Osserviamo «du principio quali mumerosi cambiamenti produce 
uno stimolo energico in un organismo ndullo, p. 5, in un uomo. 
Un rumore od una vista allarmante, olire de impressioni che pro- 
ducomo sui nervi è sugli organi dei sensi, possono anche deter 


scoli, uma esagerala traspirazione, un'azione più attiva del 
un afflusso di sangue al cervello, seguilo anche, dall'artesto di 
zione del cuore e dalla sincope, @ il sistema nervoso è debole 
può avyonire una malatiia col suo limgo sorredo di sintomi. com- 
plicati, Lo Stesso avviene in come malattie. Una piccolissima ‘quan 
tità «di vimis vatolosa introdotto nell'organismo cagiomerni in um. 
caso grave e mel primo stadio dei brividi e dei riscaldamenti alla” 
pelle, l'accelerazione del polico, il catarto della lingua, la Perla 
dell'appetito, l'eccilamento della sole, dolori epigasirici, vomili, ce- 
falalgie, nevralgie nel dorso e nelle membra, deboli ‘muscolare, 
convulsione e delirio; nel secondo stadio oruzione cutanei. 
dolore di gola, edema glottideo, salivazione, lose, mau 
spiiea; al lerzo stadio, infiammazioni edematose, 
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nite diamea, encefalite, oflalmia, nisipola, eco, 


epifenomeni essendo più o meno complessi, Anche la 
gli alimenti speciali e lama migliore produermo ‘del rismini 
tipli. Basta considerare che i numerosi risultati prodotti da 
soli forza su di un organismo adulto devono avere i loro. 
È randsmo embrionale, per comprendere come in 

CE fiiami la produzione «dei numerosi effetti, niGred gra 
sù \inica, è la fonte ili una crescente eterogeneità. TI cilore”a 
è gli altri agenti che determinano la prima compilazione. na 
me provocano, agendo su di esse, delle nuove complicazioni: #Hg | 
rando su queste ne generano di più numenose: aricora è così 
guito. Ogni organo nel suo stadio particolare di sviluppo 
colle sue azioni e reazioni a gonerare nuove complicazioni, Le 3 
me pulsazioni del cenare fetale semvono simultaneamente a promno 
vere do sviluppo di tutte le parti, L'accrescimento, di ‘ciascun 
sulo, togliendo a) sangue degli elementi, seckmdo cente proporne 
deve modificare "a costituzione el sangue e la mulrizione | 
altri tessuti. Le azioni distributive, implicando un: certo consut 
rendono necessario che il sangue s'incorpori le matenia di ri 
zione, Je quali hanno molta influenza suli resto dell'orzanismo* 
come alcuni credono, dànno dl. primo impulso alla formazione? 
gli organi eseretori. Le crmnessioni mervose fra i visceri. 
moltiplicare te recipnoche influenze. Lo stesso è per ogni modif 
zione di struttura, per ogni parte nuova, per ogni alterazioni 
rapponio delle parti. La prova si rafforza quando; ricondiar 
lo stesso germe può svilupparsi con differenti forme secondo IS 0) 
cirosstanze: così nei primi periodi dlel suo sviluppo ogni embrione”. 
è senza sesso, e diventa maschio 0 femmina secondo le forza chi 
su lui agiscono (1), Sappiamo che là latta dell'apè operaia si sf 
lupperà differentemente è diventerà tn’ape regina; se, prima d'una 0 Y 
certa epoca, il suo nulrimenito sarà sostituito con quello che nù 
la apf regine. Vi sono degli « Enlozoi » che ci presentano < 


LS 

{1) Ingenérale, ciò non 
non #elo non contraddl 
hrlonie è senza a6650: 


x 
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prove ancora più nolevolà. Un uovo di tenia, giungendo nell'inte: 
sino di un animale, si sviluppa sotto la forma del. suo genitore; 


ma ss è introdollo in un'altra parte. dell'organismo o nell'intestino n 


di un animale di spucie diversa; diviene un verme Vescicoloso, 
chiamato dai naturalisti cisticerco, cenuro od echinovocco, forme 
così differenti dalla lénia nell'aspetto è nella struttura, che; solo 
dopo accurala investigazione, fu dimosirata la loro comune ari 
gìno, Tubi quesil esempi implicano che ogni accressimento «dî com- 
plicazione. nell'embrianea risulla dall'azione dello "forze, incidenti 
sulla complicazione che. pruma esisteva. L'ipotesi oggi ammessa 
dell'opigenesi ci obbliga au ammeMere che l'evoluzione organica 
ha luogo: come dicemmo, Infaiì, poicliù è» dimostrato: clie nessun 
germo animale o Vegetale contiene il più piccola rudimento, li. più 
leggiera Iraccia od il menono accenno del fuluro orgnismo, e pol- 
chè il microscopio ci ha mostrato che ii primo processo che si 
compie in un germe fsconiato. è: ku segmentazione spontanea che 
finistà colli produzione. di una massi di cslule che non offrono 
speciali caratteri, Samo obbligati è conchiadere che Vorganizza= 
zione parziale esistente ad un dalo momento in unrembinone si lra- 
sformi por elfello di cause èmeienti nella seconda Faso di organize 
Fazione (e da questa va-alla seguente finchè atlraverso.a comples 
sita sempre crescontil. sì, raggiunge la forma definiva. Così, sebbe- 
ne la piccolezza delle forme è la ieniezza della metamorfosi ci im- 
pediscano di seguire « direttamente » la genesì dei mumerosi cam- 
biamenti prodotti «la una sola causa, straverso di successivi stadii 
embrionali; abbiamo tuttavia una forte prova diretta, che. questa 
causa è una sorgente di etorogeneità, Abbiamo nolalo quanio sano 
numerosi gli effetti che una sola forza può produrre in nm orga 
nismo adulto; abbiamo conclusp clie. un orgnisma ambrionale può 
pure presenWine delle moltiplicazioni di effetti; inoltre abbinmo mo- 
siralo che l'allitudine che hamno certi germi a sviluppare delle: 
forme dissimili, implica che le trasformazioni successive risultino 
da muovi cambiamenti proverili da cambiamenti antecedenti, Vé- 
demmo anche che, essendo i germi privil di determinata. stmburo, 
mon gi può in altro modo spiegure che con glà effet mibbipià la 
evoluzione successiva. Senza dubbio non abbiamo ancora sohiarito: 
le ragioni per cui il. germe, quando subi sa 
versa i cambiamenti sp. preludi ) delle — 
(rasformazioni, Tuito ciò che . une: ii 
possedente (este misteriosa propri Pal 
dipende im parte dalle moltiplicazione degli 
riconosciulo mella ovoluzione gonorale., È 


| tiva, e così di seguito a parecchie riprese. Ora, si noti bene, qu 
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allo sviluppo d'una pianta o d'un animale passi . 
pati ore 0 della fauna del globo; la nostra dimostrazione î 
ancom. più chiara e somplice. Senza. dubbio. abbiamo già; 
sciuto che i fatti accumulati dalla paleontologia non'ci i ii 
monomamento ad alfermare che. gli organismi e | 
d'organismi son divenuti. più eterogenti; tuttavia 5: 
cho ci devessero sempre stata una dendenza ulla D 
zione dell'eterogeneità. Troverema che Ja produzione tia 
offetti por mezzo di una sola causi, la quale, per quanto: 
detto, non cessò mai d'acerescere l'alerogeneità fisica, 4a 
rese necessaria inollre un’eterogencità crescente nella ‘Mara fa 
fauna, individualmente e collettivamente. Un. esempio lo. fin 
prendere. Supponiamo che per una serie di sollevamanitii 
dentisi come ora a lunghi intervalli, Ja parte orientate dell'A 
lago Indiano si elevi abbastanza per formare un continente! 
una catena di montagne si alzi lungo l'asse. di elevazione, Tì pr 
di questi sollevamenti sottoporrebbe a condizioni. leggerm Hi 
vense le piante e gli animali di Bomneo, di Sumatra; ‘della 
Guinea e delle altre isole di quei paraggi, La temperatura” 
cambiata, non ci sarebbe più la stessa umidità e le variaz 
riodiche sì modificherebbero. Queste modificazioni avreb 
infiuenza, sebbene leggerissima, sull'intiera flora e fauna, 
gione. I cambiamenti di livello produrrebbero delle modi 
varianti secondo le specie e i membri delle stesse specie è. 
le distanze che le separa dall’assa dii elevazione. Le pian 


coprono le terre di recente emerse. Gli animali e gli insettiv: 
su queste piante madificate sarebbero sessi stessi modificati ing 
che grado dal mutato nutrimento e-clima, ela modifi 
rebbe più grande là dove, in seguito alla Sparizione 
d'nna pianta, l'animale fosse ridotto a mutrirsi di una p 

Specie. vicina. Durante il corso di mumerose generazioni 
succedettero prima della produzione d'un muovo solle 

alterazioni sensibili e insensibili. prodotte în ciascuna. 
organizzerebbero, e darebbero luogo, im tulle le razze s0) 
Sute, a un'adaltazione, più 0 meno completa, alle nuove. 

Ùl sollevamento seguente produrrebbe dei nuovi cambiamenti. 6 
\ganici, implicanti delle divergenze più grandi dalle form 
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sta rivoluzione non sarebbe uni sostituzione di un migliaio di 
specie modificate a un migliato di specie pròmitive; ma invece di 
mille specie primitive nasconebbero parecchie miìgliain di specie, 
virietà o forme modificate, Ogni specie, distribuendosi sopra una 
superfico di qualche estensione, e tendendo continuamente ad abi 
fare le nuove suporilolo emerso, subirebbe diverse serie dì cam- 
piamenti nel vari suoi membri, Le piantè e gli animalà che suvan- 
zano verso l'epuutore non sarebbero modificato allo stesso modo 
di quelle che se ne nilontanana, Qualle che « estandono vonso 
nuovi paesi subirebbero cambiamenti diversi da quelli delle piante 
o degli animali che sì eslendessero verso le montagne. Così ogni 
razza primitiva di organismi diverrebbe la radice da cui diverge. 
rebboro parecchie razze differendo più o meno da quelta e fra loro; 
e montre alcuna di questo poWrebbe in seguito sparire, probabil- 
mente più di una sopmvviverebbe nel periodo geologico seguente: 
poichè da stessa gran dispersione aumenterebbe le probabilità che 
avrebbero «i soppravvivere, Lo modificazioni di cuì purbamo non 
sì farebbero soltanto sotto l'influenza di cambiamenti di condizioni 
fisiche 0 mimentari, ma in vani casì altre sarebbero cagionate da 
Cambiamenti di abiudini. La fauna di ogni isola popolande gra- 
dualmente le supertlboie di. fresco emerse verrebbe eventualmente 
in conlaito colle [nune di altre isole; è qualche membro di queste 
altre faune diverrebbe diverso dagli esseri già conceciuti. Gli er- 
bivoni, incontrando nuovi animali: da preda, verrebbero in qualche 
caso ad adottare modi «di difesa 0 di fuga diversi da quelli che ave 
vano. prima, e contemporaneamente gli anîmali da preda modifi. 
cherelibeno il loro modo: di ‘cacciare e di assaltare. Noi sappiamo 
che quando le circostanze l'esigono, qualche cambiamento di abi- 
{dini deve aver luogo mell'animale,  suppiamo ché se nuove nbi- 
Wudini diventano dominanti, esse dovranno, in qualche grado alte 
ca 


ranno alterazioni affatto indefinite im genere e grado, ei alterazioni 
che non costituiranno necessariami babi 
monte, nella maggior parto del casi, il tipo modificato non sarà 
sonsibilmente più eterogeneo del ipa primitivo, ma devo accadere 
i sione d'una specie, cadendo in circostanze 


pe pre e i 
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richiedono anioni un po' più complicate subirà in tori 2 
questi organi un differenziamento proporzionalmente Dicooia, È 


om un po' più eterogenea; donde accadrà dii tem n Gg 
da Peio gina sì nella flora e nella en = tempo o) 
nale razze individue in essa conilemute, Omettendo an 
zioni particolareggiate e tenendo conto delle restrizioni di'cui e ' 
possiamo qui trattare, è abbastanza chitro che.î mutamenti gigi da 
logici hanno sempre avuto tendenza a complicare.;Ja forme delie 
vita, sia considerandole separalanente come collettivamente. dagl 
sta moltiplicazione d’effetti che è stala in. parte uma: calisà 
trasformazione della cnosla ‘terrestre vali semplice: al: comp 
ha condotto simuManeamente ad ma trasformazione analoga 
vita alla sua superficie (1). 

La deduzione che si ricava dai principii della geologia e 
leggi generali della vila guadagna molto in. valona vedendo. 
în armonia con un'induziene ricavata da un’espemienza d 
Questa divergenza appunto di parecchie razze da una. sola ch 
inferiamo abbia dovuto continuamente prodursi. durante l'epa 
geologiche, sappiamo che: si è. prodollta durante i peniodì pré 
rici e storici nell'uomo e negli animali domestici, Appunio'q 
moltiplicazione effetti che noi concludiamo essere stata lo 
to di trasformazione fin dal principio, vediamo che ha operato ini 
misura anche poi. Cause uniche come la carestia, lPaddensarsi de 
poplazione, la guerra, hanno portato periodicamente nuove d pi 
sioni del genere umano e degli esseri che nè dipendono; é/0 
dispersione iniziò nuove modificazioni, nuove varietà di tipo. 
to se tulle le razze armane fossero quanto se non fassero: 
dallo stesso ceppo, la filologia dimostra che interi gmippi dii 
ora faciimente distinguibili gli umi dagli altri verano 


coma 


(1) Questo paragrafo era stato prima pubblicato nella Westminafer 

fonso alato scritto lopo Ja comparsa dell'Opara di Darwin The Origin of Speetes a 
sipresso senza dubblo: diversamente. Ayrel ricordato Îl processo della «/selezio) 
She facilita [mmensamento I differenziamenti di cul ho parlato, Tuttavia, proferlaco, 
questo passo nella aua forma originale; In parte perohà ml sembra che iuanti succ 
lamenti di condizioni deveno produrre varietà divergenti 0 speelo nll'inftori! delli 
= della « selpalone naturale » (quantuaque in modi meno namerosi a meno rapldamente) 
‘parte perchè penso che fn mancanza di qiiosti cambiamenti sncco pi Pentel sole 
afone matorale » avrebbe prodotto affetti ralatiramenta piccoli. Aggiungerd che se! 
La Liot piono nell'Origin af Specien, ‘tnttavia tin comune amico mi di i 

naar 0, 0he. Da : PRIA 


in le ammetta. SARI 
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qualche caso (come per i canì) la comunanza di origine sia [orse 
disputata, pure in alli casì (conte per le peoore e. per il bestiame 
d'Inglulterra), non sì questionerà che ifferenze locali di clima, di 
nutnmento è di cure, abbiamo ditasformato una sazza primitive 1n 
numerose Pizze ora divenute binto distinte da produrre ibridi in- 
stabili. Inottre in mezzo alla complicazione di eletti dernvanti. da 
una sola causa noi troviamo qui, come. avevamo prma dedolo, 
non sollanto un.aumento di elerogenetà'gonerale, ma anche di ele 
rogentilà speciale. Se di parcechie divisioni e suudivisioni diver- 
genti della mazza umana molle hanno subito cambiamenti che non 
costituiscono im. progresso, altre sono divenute. dec!isimente più 
eterogenee. Gli curopei inciviliti si differenziano, molto. più dall'an- 
chetipo vertebrato che non i selvaggi. 

$ 160. Una sensazione non simpiega mel risvegliare uno slaio 
di coscienza unico; ma tostato di coscienza che è misvegliato, è co- 
stililito da varie sensazioni rappresentate, unite da unu coesistenza 
o ida una sequenza alla sensazione presentata, Si può quindi de- 
dunre francamente che quanto più è allo 4 grido d'intelligenza, 
tanto più è &rende il numero delle idee suggerite, Tuttavia prove 
remo che anche quì un cambiamento genera molti cambiamenti 
e che da mobtiplicazione aumenta dn properzione ella complos- 
sità della superficie interessata. 


Se qualche uccello finora sconosciuta; ‘cacciato alle regioni le 
più Jontane del Nord per le vicissitudini atmosferiche, appare sui 
nostri Hdi non porterà nessun riflesso sulle giecore 0 sul'hesliame 
fra cui è disceso: sarà ticonoscinio'da queste bestia come un essere 
simile a quelli che volano al disopra di loro e questa percezione 
sarà tutto ciò che interromperà la corrente grossolana di coscienza 
Che accompagna. presso di loro l'azione del pascere e del ruminare.. 
1) pastore uccidendo questo riccello estenuato lo. riguarderà proba- 
bilmente con qualche curiosità; lo troverà diverso da quelli che ha 
già visto e ne noterà i caratteri più importanti proponendosi 1e 
geguenti: questiomi; donde è venuto? e come L'impagliatore da Vi 
laggia, vedendo questo uccello, si ricorderà. delle rliverse specie 
con cui esso ha qualche punto di somiglianza; riceverà da esso 
delle impressioni più particolari e più, numerose relative alla strut- 
tura e.nle piume; si ticorderà che altre volte delle tempeste tra=. 
scinarono uccelli da paesi siranierà ripetendo il nome di quelli che 
li hanno irovali, preparali ed acquistati. Supponiamo che questo 
uccello cada nelle mani d'un naturalista. della vecchia | 7 


quelli che facevano attenzione solo ab carallori esterni 


ori: esterni e pei quali 
como li descrive Edoardo Forbes gli animali non erano che ‘pelli 


Mm 
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a esso cocilerà in lui è 
pe na serie ancor più 


cata di cambiamenti mentali; egli ne esaminerà Da 
Geo piume, noterà tutti i caratteni tecnici che Je disp 
ridurrà tutte le percezioni a certi simboli soritti equivalenti; SOA 
delle ragioni per riunire una nuova forma a una nuova famiglia: 
a un ordine, a un genere, © ne farà nota per iscritto; indi ing 
municherà al segretario di qualche Società scientifica. 0 all’edilore 
di un giomale, 0 senza dubbio non mancherà dî dire che basta 36 
giungere un «1» al suo nome proprio per lrovare il nome della Spa 
ci a cui quell'animalo appartiene. Finalmente questa nuova 
cie, presentando qualcho particolarità interma importante, prodir 
rebbe nella mente di un anatomico altri cambiamenti; p. es., muove 
idee, sulle relazioni della divisione a cui essa appartiene o sue 
omologie e Io sviluppo di certi organi; © le conclusioni a cui essé. 
giunge lo spingeranno probabilmente a nuove ricerche sull'origine. 
delle forme organiche. 

Dalle idee passiamo alle emozioni. In un fanciullo ta collera 
del padre non produce che um vago limore, un'impressione. penosa” 
di un male chie lo minaccia e che prende diverse forme di soffet 
renza fisica e di privazioni dei piaceri. Nei ragazzi. più adulti le 
stesse severe parole sveglieranno diversi sentimenti, ora un sentie. 
mento di vergogna, di dispiacere, ci pentimento d'avere. offeso. qui 
padre, ora un sentimenta d'imgiustizi e di collera, In una sposti 
sorgeranno diversi sentimenti; forse l'affezione. ferita, 0 da soffe 
menza per un cattivo procedere, @ il rimprovero per un'azione inra- 
gionevole, o la simpatia per la sofferenza che sembra essere rive- | 
lata da questo modo di contenersi 0 un'inquietudine riguardo alla. 
causa del male sconosciuto da ‘cui ella ta crede dipendere: Abbia N 


mpite «di paglia; € allo: 


ne non ragionata di um piccolo humero di sentimenti; le nature. 
superiori dall'azione simultanea di parecchì sentimenti secondarii; 
che modificano il sentimento primitivo. $ Dr 
Porse si obbietterà che questi esempii sono tratlo da cambia: 
menti di funzione del sistema nervoso, ‘e non da cambiamenti di 
sinutlura che esso subisce; e ciò che è vero pei primi non. è nei 
saniamente vero pei secondi. ‘Giò può \essere ammesso, Tuttavia, 
quelli che ammetiono che i cambiamenti) di struttura sono i risul 
tati lentamente: accumulati dei cambiamenti di funzione, conclude 
ranno che la moltiplicazione degli effetti che diventa sempre: più 
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grande chi mano in mano che la eviluppo s'acoreste; è unu causa 
parziale uell'evoluzione del sistema nervoso, cume di quilsiasi ab 
ira vvoluzione, 2 
461. Se ul progresso dell'uomo verso una più grande etero- 
gennilà nel corpo è nelle mente è spiegalnie contla produzione di 
parcochi efl'isltà da una sola causà, i più forte TABIRMO possiamo com 
lo stesso prmucipio spiegarne il progresso della società verso una ele 
vogentità maggiore, E&mimamo lo sviluppo di una orgamzzazione 
industriale. Quando, come talvolla avviene, degli individui d'una 
tinibù, mostrano un’attidudina eccezionale ‘a fabbricare um oggetto 
d'uso generale (p.es. un'arma) che già prima. era fatla da un uomo 
qualunque questindividuo lende.a differenziarsi n'a diventare fab- 
bricatore d'armi. 1 suoi ‘compagni, guenrieri è cacciatori, vogliono 
avere le migliom armi possibili, è faranno di tuto per ottenere da 
lui.delle armi... Esso, dal.suo canto; detato d'una speciale abilità, è 
da un gusto speciale per simile arte, associaniosi sempre 3 piacere 
d'una occupazione all'abilità che sì ha in essa, è disposio a soddi 
efare le domande dietro un adegunto compenso, sopratutto se que 
sto soddisfa la sua ambizione personale. Questa prima specializza- 
zione di funzioni, lina volla cominciata, tende a diventare sempre 
più distinta, La continia pratica aumenta ‘la sua ubililive sendo i 
Suoi prodotti distinti, mentre i sui clienti perdono. pratica & abilità. 
Gee) Ie influenze che determinano questa divisione di lavoro diven- 
tano più forti in due medi; questo’ movimento sociale tende a di- 
venire più marcato nel senso in cui ha cominciato, e l'eterogeneità 
che comincia diventerà probabilmente, nella media dei casì, perma- 
nenle per quelle generazioni, e fonse per più. Questo processo, oltre 
a differenziare la massa sociale in due parti, una che ha Îl monopo 
ito meno completo d'una certa funzione, e Valtra che ha per- 


lio-pi 

allo T'abitiàdine e quasi anche attitudine a compienla, può produrre 
anche altri Qifferonziamenti. Il progresso che abbiamo descrilio im- 
p'ica la comparsa del commerciante. Bisogna cioè pagare il fabbri: 
cante d'armi con quegli oggetti èh'egli domanda in cambi Per 
solilg egli non si accontenterà d'una sola specie d'oggi, ma. ne vor 
tà parecchie, Non gli basteranno o le stuoje, 0 le petli, 0 gli uten- 
sili da pesca: tutti questi oggetti insieme gli possano occortere, e in 


quasi certo; di fabbricante d'a È 
esso meglio riesce; cambia le armì € 


pesca presso chi meglio ti eseguisce: 
Pri Principài. 
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Boi 
amesi da pesca deve farne altri per sè 


le sue stuo)® © f 3 
aumentare la sua abilità. Così ne risulta che poche specialità Ri: 


ini possedute da varil membri di una tribù tenderanna a èré 
sE a mnenie, Se questi passaggi si ripetono di tempo ind 
le specializzazioni ' possono divenire, apprezzabili; se ne ierivanò' 
non ne derivano differenziamenti distinti di altri individui che 
vemanno fabbricanti: di oggetti particolari, è chiaro che comi dA 
ranno sd avere luogo nella: tribù dei differenziamenti; la cole a 
casionale unica produce non sollento un primo doppio effetto, 
un certo mumero di duplici effetti secondari, uguali per, genere, 
minori per grado. Questo processo che appare anche nei gruppi 
seglari nom può produrre una distribuzione durevole di funzioni di 
una tribù momade; ma in una comunità stabile .in via di molli; 
zione tali differenziamenti diventano permanenti e crescona ad 
genarazione; l'aumento nel mimero di cittadini: implica un 
manda maggiore di ogni prodotto indusiriale e acoresce l'in 
dell'attività Iunzionale dì ogni persona 0 di ogni. classe “spe 
zata; 0 ciò rende la specializzazione più definita, quando esiste 
ea sfabilisce dave è soltanto;in via di formazione. Aumentandi 
chiesta dei mezzi di sussistenza, una popolazione maggiore: aumi 
ancora questi risultati; poichè ogni individuo è costretto sempre | 
più n limitarsi a ciò ch'egli fa di meglio è che gli. proovra un gu 
dagno maggiore. Questi, progressi industriali, dando incremeni 
produzione futura ipnono la via a um nuovo aumento: di po 
zione chie a sua vola ppoduce la stessa reazione. Oggi, 
slessi stimoli, sorgono nuove accupazioni. Operai in € 
che vogliono produrre separalamen perfezionati, 500 


porre. i branzo 
plasmanti, co 


siruzione delle abitazioni, 1a scultura, la. tale 
nale. In seguilo. esso dà luogo. all'impianto 


de 
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at Mancanza di materiali proprii a formare gli arnesi 
scendo la sua abiti Sg ata o POL DONO SI 
HR5S ‘manuale, Ja sua intelligenza, lo sue comodità, 
o rafiinano ls sue abitidini e i suoi gusti. 
Non RE qui. seguire attraverso a ult le.sue complicazioni 
ccessivo l'eterogenaità sociale crescente che risulta dalla produ- 
zione di diven effetti da una-sola causa. Tralasciando Je fasi in- 
lermedie dello sviluppo socinle, prendiimo un esempio nella fase 
iMuale. Se volessimo seguire gli etfelli della forza del vapore nelle 
numerose applicazioni che se ne fece alle mino, alla navigazione, 
alle manifatture, ci perderemmo n una quantità di particolari. Li 
métiamoci all'ultima incarnazione ella forza det vapore, alla loco 
mativa. Questa macchina è stala la causa prossima del nostro si- 
stema di ferrovie, e pencìò essa ha mutato faccia ai paesi, modifi. 
cando il. corso degli affari e le abiludini dei popoti, Esaminiamo 
anzitutto la serie complicata di cambiaménti che priccdemo la co- 
stmzione d'una ferrovia: gli ordinamenti provvisorii, le assemblee, 
la registrazione, | giudizii, il colnudo; 1 piani ditogralati, è libr di 
descrizione, i depositi, le notizie locali, i ricorsi al Parlamento, V'a- 
dazione da parte dello « Standing Orders Committee, ln seconda è 
"Ja terza dellara: tutte questa cose indicano una quantità. di rapporti, 
è i nuovo sviluppo di diverse professioni: (dell'ingegnere, del con- 
trollare, del litografo, «degli agenti. di cambio e pariamentan) e la 
ereazione di parecchie altre, Citiamo anche i cambiamenti ben pit 
soslanziali che sono supposti dalla costruzione d'una ferrovia: lo 
trincea, gli argini, i sottopassaggi. lo spostamento Qelle vie. lai co- 
struzione del ponti e-delle stazioni; la deposizione della zavorni 
delle traverse. e delle guide, la fabbrica «elle macchine, rl vu bendoroa 
e dei carrozzoni; Iulle queste opere esercitano. un'in(inenza su molti 
commerci, aumentano Ja importazione del legname da falibrica. la 
lavorazione delle cave da pietra, la manifattura del ferro, da cava 
tura del' carbone; l'erezione di formi fusoril e-fann sorgere quei | 
varii <tnbilimenti speciali, che sono settimarialmente annunclati, mel 
« Railway Times», Indi sorgono intere classi novelle di operai, can- 
duitori, pulitevi, fuochisti, positori di rotme, eco. Pol ventono | cam- 
biamenti più numerosi e complessi che: lè ferrovie in azione produ- 
cono in generale in un paese, L'organizzazione ila tutti eli affari, van 
più ali meno, si modifica; la facilità delle comunicizioni mermette di 
fan da e&ciò che prima: si Taceva per procura; st slabilisceno agen: 
zie 1) dove premamon.avredben avuto aieun nnotillo, si fanno ventr 
mercanzio da granai case fontane investi propderia da: n'ecoti. 


tl 


negozi vicini, @ conti prodoWi venzono consumati a distanze a cui 
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9068 
= vrebbero poluto gUumgere, La rapidità e dl bw ; 
oppdi tende & speciauzzare Sempre più. le industrie de el 
renti dislretli. € 0 coninare ogni manifabiura in quetle parti tti ; 
pei vantaggi locali, puo avere miguiori alli. La distubuzione dog 
nomica purilica 1 prezzy © anche, in media, di abbassa; essa pons.$ 
diversi articoli alla portata di quelli cho prima mon avrebbuno al 
tuto compararli; percio essa aumornia 1 loro benessere 6 migliori e. 
foro abitudini. Allo stessa tempo la. pratica del: viaggiare si. à assai 
eslesa. Alcuni che prima non avrebbero Ipeduto sottostare x fanta 

= spesa, fanno ogni anno dei viaggi di mare; visitano: i loro amici Jon- 
ani, fanno escursioni e ne ricavano un vamlaggio per la saluto, perl 
sentimenti, per d'intelligenza. La più pronta {nismissione delle Tele 183 

tero è delle notizie produce nuomi cambiamenti; il polso della nai | " 

zione batte più presto, Inoltre è libri cconomdsi nelle librerie delle. 9 
stazioni ferroviarie è gli annunci nelte vetture danno nuovi mezzi 
di diffusione, 0 così giungiamo a nuovi progressi. "Tutti gli, innue > 
merevoli cambiamenti qui indicati sono una ccnseguenza (dell'in: 
venzione «alla locomotiva, L'organismo sociale è divenuto più ete- 
rogeneo in seguito alle nuove pmofessioni che si sono intradotte 
alla specializzazione delle antiche; su tubte Je- piazze i prezzi subi: A 
rono delle alterazioni; ogni negoziante, ha, più o meno, modificato TI 
il suo mailo di commerciare, e ogni persona né ha risentito untin- a 

Muenza nelle sue azioni, mei suci pensieri, nelle sue emozioni, 

Un.altro fatto degno di essere nolalo è che, come semi 
chiaramente vediamo, di mano im mano che una superfitie, su Ù 

si estende un'influenza, diviene eterogenea, tanto più sì accrescon 


La 
Li 


telegrafo elettrico, se vi fosse usato, non produrrebbe: 
cambiamenti; ima in ogmi civile nazione ivsuoi sisultati Sonò 
teplici. . 


‘Strare come nella scienza il progresso di un ramo fa avan 
altri, potrei mostrare gli immensi progressi che l'astnonomia deve 
alle scoperte di ottica, mentre altre scoperte di ottica hanno dal 
= ‘onigine alla anatonia microscopica e sviluppato assai la 


LA MOLTIPLICAZIONE DEGLI MPPIETTI, 8a 
Inppato te mostre idee sulla luce e sul calore rd ‘ha condotto alla seo ' 


porta delle Yiverse leggi dell'azione nervosa. La stesso. principio po- 
rebbe essore dimostrato netta/ letteratura per lo forme sempre più 
numemoze di pubblicazioni periodiche she derivano alle prime paz- 
zette è di cul ciascuna ha agilo e reagito sulle altre; o nell'iniuen- 
zi che iblibro dé un nutore celebre ssercità sui Uibri che gli succ 
dono L'infuenza che una scuola di piuma come la preraffaelle- 
sc, esoncila altre scuole, ic prove che Lutti a generi d'arte più 
torita san denivati dalla fotografia, ‘è ì risultati complessi: delle:muove 
dottinne critiche devono essere l'oggetto d'univ speciale attenzione 
porchè.-manifestano una eguale moltiplicazione di effetti. Ma non. è 
necessario imporre, alla pazienza del lettore un'esposizione partì- 
colarergiati di questi cambiamenti: ess diventano così complessi 
è delicali che «difficilmente si possono: seguire. 
$ 162. Dopo gli argomenti portati nell'ullimo capitolo, non è 
qui opportuna di portanne un altro analogo. Pertanto, per amore 
della simmetria, sarà più comvensente indicare ‘brevemente che la 
moltiplicazione degli effetti, come l'instabilità dell'omogeneo, si può 
dedurre dalla persistenza della forza. > 
Le cosa che chiamiamo diffementi sono cose che zeagiscono in 
sansì differenti: e noi non pessiamo riconoscente come differenti che 
per le differenze che mostrano nelle dora meozioni. Quando noi ii 
sUnguiamo | corpi come duri e molli, rividi è Misol, inglichiamo 
semplicemente che certe forze muscolari cimili, impiegate a con 
{allo di questà ‘sono seguite da serie differenti dì sensazioni, da 
differenti fonze reattive, (Gli oggelli delli rossi, azzuitì;. gialli, (ecm, 
decompongono la luce in modi estremamente diversi; cioè noi co- 
nosciamo i contrasti dei coloni come contrasti nei cambiamenti pro- 
dotti in una forza incidente uniforme. Manifestimente nòi non pos 
siamo distinguere due cose qualsiansi che non operano effetti diffe 
renlì sulla coscienza, sia perchè sì oppongono. differentemente alle 
| nostm sensì con ‘forme 
che l'asserine che pari 
modo diverso su ia forza in i 
ad in gruppo di forze multiformi, 


jettivo? Il nos 
mento, di 


sono anche dedursi dalla più fondamentale delle verità, — 
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cerla intensità è stato oporato in nou da ln oggetto, e non da i 
aliro. Questo cambiamento nol lo asoriviamo a qualche forza pra 
citata da un oggetto è non esercilala dall'altro. Non abbiamo pe. 
un'allemativa; 0 fare ciò, od affermare che il cambiamento n 
avova antecedenti; il che è negare la persistenza. della forza. è 
rende più manifesto che quello che noi consideriamo come 
glianza obbreltiva è da presenza in uno di questi oggetti di qua 
forza 0 di qualche serie di forze che non è presente noll'altro, 
qualche cosa nella ‘specie, nell'intensità o nella direzione delle?f 
costiluonti dell'oggetto che le forze costituenti dell'altro non ripn- 
ducono. Ma se le cose 0 de parlì delle cose che noi chiamiamo d 
renti son quelle le cui forze coatituentà differiscono in molo 
punti, che deve avvenino delle forze simili, 0!d'una forza unifi 
incidente? Queste forze & queste parli d'una fonza uniforme. de 
essare differentemente modificale. La forza che in un caso. 
sente è nell'altro manca, dev'essere un elementa di conflilto; 
produrre un'equivalente reazione; @ così può influire sulla 
iotale. Assorire il contrario è come asserire chè questa. form. 
renziale non produrrà algun effetto, ossia che questa forza 
persistente. _ ‘ 
E' inutile ch'io sviluppi maggiormente questa comollario. 
nifesto che una forza uniforme che cade su di in aggrega 
forme, è soggella a dispersione in ogni sua parle e a delle 
renziazioni qualitative; e quanto più queste pamti sona dis 
tanto più le differenze qualitative devono essere marcate; più 
mero delle parti sarà grande, più sarà grande il numeno delle, 
renziazioni; a de forze secondarie che ne nisullano; devono. 
delle trasformazioni nuove operanti trasformazioni eq 
parti che le modificano, è lo stesso per le-forze ch'esse 
Casì. le conclusioni che una parte dalla causa della evoluzii 
va nella moltiplicazione degli effelti e che questa moltip 


geneità aumenta, non solo sono stabilite induttivamente, 


CAPITOLO XXI, 
Segregazione. 3 


$/169. L\inlerpretazione gonarale dell'evoluzione non; è com- 
piuta nel capitoli precedenti, Dobbiamo considerare ancom sotto un ” 
altro aspetto i cambiamenti che la costitnisconò, prima d'anrivare ) 
a'un concetto preciso dell'insieme del processo. La leggi che mot ab- 


biamo. stabilito forniscono t4 chiave det riordinamento delle parti A& 
dall'uniforme al multiforme, ma non dall'indenito al definilo. Lo s 


studio delle azioni e reazioni generali ci rivela ch'esse derivano ne -*el 
cessariamente da un sesto principio primordiali, cioè che l'omo- Ul 
geneo deve passire allo stata elerogenco, e che l'eterogeneo deve 
diventare ancor più elerog@ngo; ma lo Studio datto non ci ha indi- A SÙ 


ventano dissimili. «Così non Irovamma la ragione per culi mons 
produce un'etenogeneità vaga e caotica, in Luogo dell'elerogeneità ar- wi 
monica che sì trova nell'evoluzione. Dobbiamo ancora Scopriro ta. pe i 


Ne 
Siate 


autunnali © i cambiamento aumenti la pel 
lezza del paesaggio, ci i ì 
La violenza di esso Sa 


cd 
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che sono decomposle e hanno una tinta giallastra, ma vi 


ancara verdi. Queste, guaste & disseccate dall'attri la la 


glie Lo: con 70 
en o coi rami vicini, danno al bosco un colona cupo Bnl: 


» viale, anranciale è rossa si riuniscono nelle. fossa. gare 
Pen angoli in cui.son cacciate dal'vento, Giò è come t 
che l'azione uniforme del vento che si esercila sulle due Specie gi 
foglie ha separato le morenti dalle viventi e le ha riunite tra di agnso 
Nel mese di marzo vediamo ugualmente su tutle.le strade sopaniino 
le particelle di differente guossezza, la polvere, la sabbia. e la ghigi 
' dai tempi di Omero fino ai mostri l'azione della corrente d'ario 
turale o artificiale che separa Je unità di peso specifico differati 
abitualmente utilizzato nel separare il gràno dalla crusca. In ogni 
farrente vediamo i materiali mescolati ch'esso trasporta depositare © 
separatamente; nei punti più rapidi sì fermano solo ‘i massì.e ici 
teli; dove-la corrente è più lenta si deposita anche la sabbia, @, 
parti tranquille si forma un sedimento di fango. Nelle arti si utilizza 
quest'azione elettiva dell'acqua in movimento, per raccogliera-se 
ralamente delte masse di piccoli corpi a differentà, grado di tenuità, 
Per esempio, nella fabbricazione «dello smeriglio, dopa aver limato ta 
pietra. Ja si fa portare da una lenta corrente in compartimenti 
cessivi; nel primo sì fermano i pùù grossi grani, mel secondo. 
um po' più piccoli, nel.terzo i piccolissimi, finchè-l'ultimo; dep 
è formato salo dalle particelle minutissime che nom hanno poli 
prima raggiungane il fondo. 4 
L'acqua in movimento può in diverso, mpdo, ma con. diverso 
sultato, esercitare Ja sua azione segregativa, quando per eser 
essa trasporta, dissolvendole, Je. malenie solubili separate dal € 
malerie insolubili. Vediamo ad ogni momento prodursì questi: 
noi laboratorii. Gli effetti delle forze uniformi esercitate dalli 
renti acque almosferiche sono analoghi a quelli delle forza . 
di altro genere, L'atirazione elettrica separa i piccoli 
grandi e i pesanti dai leggeri. Col magnetismo si possono separare! 
i grani di ferro dalle allre sostanze con cui si sono mescolati. & 
il filtro di SheMeld, mercè il suo crivello di fil di ferro cali 
separa la polvere d'acciaio dalla polvere di pietra che l'accomp 
i Non v'è esperienza chimica che non ci insegni come l'aMnità 
agente, operando diversamente sugli elementi di un dito corp 
permelta di toglierne alcuni lasciandone altri. 54m 
ox — Qual'è dunque it principio generale dato da questi esem 
$ Come esprimene in. una formula comprensiva tutti questi fatti dil 
renti ei fatti innumerevoli che ad essi somigliano? In ciaso 
| questi casì noi vediamo in azione una forza che si può consi 


e, 4 
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cone semplice o Uniforme, cioè it moto di un liquido in. una corta 
direzione 6 con una certa Velocità, l'altrazione elettrica o magnetica 
con una dala intensità e una cerla specie d'aMnilà chimica, o piut- 
tosto, per parlare più rigorosamente, da forza in azione è la risultante 
«l'una di queste forze e di altre unitormi come Ja gravitazione, ecc. MN 


ogni caso abbiamo un aggregalo composto di unità dissimili o di 
atomi di sostanze differenti mescolate è combinate, a «di frammenti 
della stessa sostanza ma di. vario volume; ò di. altri.elementi diversì 
per peso specifico, ‘per forma 0 per altre quabità. In ciascuno di que- 
sti casi queste differenti unità © questi gruppi tsstmali di unità, ele Di 
menti degli aggregati; si separano solito d'azione di qualche, forza È: 

i, 

+ 


meullanto uguale per Aulti; si separano sn aggregati minori, compo» 

sto clascuno di unità.similifra'di loro e diverse ‘dalle altre. Tale z 
essendoril comune aspetto di questi cambiamenti cerchiamo Ja loro 
comune interpretsziane, 

Nel capitolo sulla u Instabilità dell'omogeneo n sì idimostrà che 

quando una forza uniforme si esercita eu un aggregato produce dl 
nelle-sue diverse parti differenti modificazioni, cioè rende l'uniforme 4 
mulliforme: e il mulliforme ancora più multiforme; La lmsfonma- 3 
zione così operata consiste o in cambiamenti insensibili o in cam- » 
biamenti sensibili di posizione relativa fra le unità è in entrambe 
le sorta di cambiamenti, cioè consiste sia in quel riordinamenti mo- 
lecolari che diciamo chimici, sia.ìn quelle trasposizioni più grandi 
che diciamo meccaniche, sia in tutte e due queste due sorta di spo- 
stamenti. La parle di forza realmente eMeace che, opera sulle ii- 
verse panti, 0 su ciaseuna parle che si trova in condizioni dif@re, "24 
può essere impiegata a modificare le mutue relazioni dei anoi (costi: *, 
tuonti o,a smuovere le parti, ‘(0a produnre d'uno e l'altro cambia. 
mento, Perciò; la porzione di forza realmente attiva, ohe non serve È 
a produmre uno di questi cambiamenti, deve senvine a produrm l'a 
iro. E' evidente che s8 una porzione, per quanto piccola, dolla forza 
effettiva che:cade su di una unità composta dell'aggrezato, vies, con- 
sumata-a riordinare gli elementi irriducibili di queste unità com- 
poste, tutto il, resto o:la maggior parte del resto, deve manifestarsi 
mercà il movimento dell'unità composta verso un altro Da] 
seno all'aggregato; e reciprocamente, se una, parte: dì questa forza, : 

ì E ostamento meceanico, la mag- x 
vien consumata: a. produrte uno: sp. } vi Tana À 
gior parte.0 la totalità dea forza: E dei con iament è ni ; 

i imà? Nell caso in.cui nessina forza, o. 

DON Digiuetsss fell ridietainuhent chimiche, quali ridistribuzioni 
sione Lo parti, fra di loro simili. strebbero 
fisiche dovrebbero prodursi?! Le p: inebbero igualmente , 
ugualmente influenzate dalla. forza e reaginebbero igualment 
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esso. Le parli dissimili sarebbero diversamente inNuenzale e rensi 
rebbero diversamente. Per ciò la forza incidente effettiva e periia. 
cene, quando fosse frasformala in tutto o in parielin melo meg 
nico delle umila, produrrà dei movimenti simili è dei. movimenti dig 
simili, nelle unità dissimili. Se dunque in un aggregato conleneite 
due 0 più ordini di unîtà quelle dello slesso ordine vengano poste 
in movimento nello stesso senso, 0 in un senso differente da quello 
delle unità di un altro ordine, gli ordini delle varie unità sarandio, 
saparati, Un gruppo di cose simili, ricevendo: dei movimenti simili 
per direzione ed intensità, dev'esstre trasportato in un-altro Toga, 
e se questo cose sono mescolate nd abire cose di un altro. ordine, 
ricevono ei movimenti della stessa natura, ma differenti in dire! 
zione 0 in intensità 0 in entrambi Ì caratteri, le cose del secondo 
gruppo devono essere trasportate in un. altro luogo ossia l'insiama N 
deve subire una selezione e una separazione simultanea, - PN 
Per meglio elucidare questo processo conviene dare qualché 
esempio ché dimostri come a pari condizioni la nettezza della se 
parazione è proporzionale allo stato definito della differenza tra le 
unità. Prendiamo una manala di una sostanza frantumata conte 
nente Irammenti d'ogni grossezza, & lasciamola cadere mentre spira 
nina deggera brezza. I frammenti più grossi si riuniranno sul.su 
immediatamente al disotto della mano; i frammenti più, piccoli s 
ranno trasportati un po' Jontani dal vento; quelli ancor più picco 
andrarinò ancor più lontani, e le particelle tenui chiamate po 
segnano immensamente lontane prima di toccare il suolo: Vale; 
dire'che l'integrazione è netta quando la differenza tra i frammenti 
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ènetla, mentre la divergenza dei frammenti è più grande quan 

differenza è più grande, Se invece questo pugno db materia si @ 
pane di ordini di unità affatto distinti come ciottoli, pietruzze.e 
vere; queste unilà si separeramo: com perfella mettezza; i ciottoli 
dranno quasi verticalmente; fe pietruzze in una direzione obli 
rinnendosi in deposito abbastanza lontano. dai ciottoli, mentre. 
polvere sarà trasporiata in senso orizzontale in un luogo abb 
JJontano. Questa verità sarà meglio ancora illustrata da i 
esempio in cui opera um diverso agente. Facciamospassare lenta-. 
«mente dell'acqua attraverso a um aggregato misto di sostanze solti- 
bili e insolubiti. Dapprincipho, si farà ‘una separazione; tra le so | 
stanze che presentano le più opposte relazioni con la forza agente; 

da scetanza solubile sarà asportata è insolubile resterà in post 
sostanze solubili, poichè in primo duogo la ‘conrende: asporte 

Sostanzo più ‘cin seguito le meno solubili. Anche lei 08 


oc 


BROREGAZIONIA, 
zo pes disciolle subiranno umi certa segrem ì 

= $ x *gregazione; 
srasporterà 1 lenuì frammenti staccati ini pira stra il Sig 
un posto i più leggeri o in altro i più E ppi 
faro la most spiegazione, 


a quei che abbiamo s0pr n 
offrire solo leggere diffenuize, e quando alcune for n 

7 ASSO 
«li esso, esse non: subiscono che è io 
comano dunque, per separarli, 


PUù essere ancora iù 
manifesto da qualch» esempio. tolto all ri 


analisi chimici, La 
zione dell'alcole «dall'acqua per distillazione & uno de HE 


esempi. Infatta abbiamo delle molecole composte di erba A 
idrogenò, mescolate com. moleoole composte d'ossigeno; d'idrogeno 
» di carbonio. I due ordini di molecole hanno ina consideravale 
somiglianza di matura; sona egualmente liquide all’orditraria lem- 
perotura; diventano egualmente gasose- di mane in mano che da 
temperatura aumenta, «d'anno punti di ebollizione abbastanza vi 
cini, Questa somiglianza delle molecole è accompagnata dalla diffi 
coltà «di separarle. Se_il miscuglio liquida è scaldato più del ‘biso 
gno, call'alcole «tistilla anche moll'acqui, Soto in limiti pistnettà 
temperatura un gruppo di atomi è asportato separatamente dall'al- 
tro e anche allora essi non si pongono in libertà senza trascinare 
seco delle maltcole dell'altro eruppo. IL più interessante ed Jatrut- 
tivo esempio ci è offerbo daî fenomeni della cristallizzazione. Quando 


aventi fra loro debole ‘analogia di costituzione, sono 
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i ‘nea Afbpornzioni d'uedi, di basi e d'acqua che’ È 
tali pisa DE oristalline, o ne conclusero che i 1010 atomi id 
cao pressa poto la stessa sbmuttura, Ciò dimostra cli 8 
le molecole di specie dissimili: sono scelle © separale. con dint pre 
cisione proporzionata all loro grado di dissomiglianza. Nél 
caso vediamo che gie.alorm disemili per la loro, forma, mi 
per la solubilità nell'acqua ail una corta temperatura, si sg 
sebbene imperfetltamente. Nei secondo caso vediamo che glicatà 
che sì somigliano non solo per la loro solubilità nello stesso mi 
struo, ma anche per la loro struttura nom sì separano, &.ven, 
dissociati è isolati nssnì incomplrtameme, in condizioni ‘affali 
È ciali. In &liri termini Ja forza incidente di polarità mutua in 
alle unità della mescolanza «ei movimenti proporzionali alla, 
dissomiglianza e perciò tende, in proporzione della loro. dis 
glianza, a depositacli in luoghi separati. di) 
V'è un'altra causa di segregazionis che è utile Arallare con'eg 
ampiezza. Se delle unità differenti sottomesse all’azione del 
forza devono prendere dei movimenti, differionti, Je rinità-delli 
specie. devono pure prendere dei movimenti differenti sol 
di [orze differenti, Se supponiamo che un gruppo di uni 1 
pante di. un aggregato omogeneo, Sti soltoposto all'azione 
differente, per intensità e ‘direzione, da quella che ag 
festo detl'aggregato, questo gruppo di unilà si separerà 
perchè tutta la forza chb agisce.su di esso mon si qissipi a 
flelle vibrazioni 0 deî riordinamenti molecalari. Dopo tutto 


gazione. 

Prima di terminare Ja nostra esposizione: preliminare, 

stabilire una verità complementare, cioè che le forze mi: 

separate dalla reazione delle sostanze unifonmi, como 

miste sono separale dall'azione di forze uniformi. Uni comp) 

su@liofente dimostrazione di. questa verità è fomnita dalla (dis 

sione della }uce rifratta, Un pennello luminoso, fatto! da ondi 

n fioni eleree di diverso ordine, nion' è deviato uniformement 

corpo nifrangenle omogeneo; perciò questi: differenti 

lazione sono separati e integrati in moilo dir produrte. 

Î dello spettro, Una separazione d'altro genere si manifi 

(raggi di luce attraversano un mezzo che tara fa ostacolo: 

Ke mati di ondulazioni relativamente lunghe; é i raggi. 
di ondulazioni pjù lunghe, penetrano olo: quan 

ide. Per converso; il fenomena dell 

‘di forze simili! per la menzione di 
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ne dei pennelli di duce v lono 

ce adiacenti e par d 

stanze uHiverso e le attraversano, aiar; a par 

Poe 50 =) rergenti. 

464. Nell'ipolesi.- delle toro origine LEGA Te slell 
pioneti spiogana come. causi. delli segregazione m Me 3% E i 
abbiamo paria l'azione. di forze dissimili si nta iguai "ASS 

In un capilalo passato abbia li pine 

amo dello che se ki 
DR 3 Ne se da matera bi 
pzisulo in forma diffusa, essa non poleva. mestre vpifi = cal 
disuibuila, ma. doveva. rompersi in varie masse Si dose die 
sso, (Sì ostrd che 


mancando un. «quilibrio perfetto Udi attrazi 
"gpersi in 1mo spazio sconfinalo, i Monk mutue fra gli atomi 


continuità nell'aggreguto composto genico aa 
mazione verso centri dell i ve una, concen- 
[Rs allmzione dominante, Se ln luo: 
soluzione di continuità, è gti atomi che erano prima va x Vira: 
parano, ciò accade per uma differenza nelle forze a pers do 
speltivamente sOggntli. Gli atomi: situati da ‘una SAI va 
zione di continuztà sono esposti. nd. un certo eccesso di ir a 
nella direzione vin eui hanno comintinto.a, muoversi mala 
{nati dall'altra parte ad'un eccesso i attrazione nella Miresana Opr 
posti. Ciog i gruppi adiacenti, dî bnità uguali: sono esposti a une 
risultanti differenti; @ per. conseguenza si separano è sì integrano 

La formazione e la separazione di un anello nebuloso dimostra 
lo stesso principio generale. Conoliilere, con Laplace, che la por- 
zione equatoriale di uno sferoide nebuloso in rolazione deve, du- 
rante il periodo. di concentrazione, acquistare ‘una forza centrituga 
sufficiente per'impedinie di seguire il resto dell massa che ei com- 
trae, è quanto concludere che questa porzione deve restare indie 
{ro, per essere soggetta ad una centa forza differente. La linea di 4 
divisione tra l'anello e -lo-sferoide deve essere tale chel di dentro 
di essa la forza aggregativa sin maggione di quella che resiste all'ag- 
gregazione; e al di fuori la forza che resiste all’aggregazione sia 
maggiore della forza aggregaliva. Di quì vediamo. che questo, pro- 
cesso è conforme alla legge secondo cui fra unilà eguali esposte a. 
forze differenti, ‘quelle che sono esposte a condizioni simili si se- 
parano da quelle esposte. i condizioni differenti. 

$ 465.1 cambiamenti geologici.» detti comunemente acquei ci 
mostrano sotto molli aspelti; fa segregazione delle unità differenti 
per una fonza incidente uniforme. Sulle spiagge del mare le onde- 
ilissocinno e separano i materiali: misti: contro i quali vengono & 
battere. Dai massi di mnocce cadute, il Miusso © miflusso porta via 
quelle particelle che sono abbastanza piccole da restate a lungo S°° 
spose nell'acqua; e le deposita a qualohe distanza falla spiag 
in forma: rli fine sedimento, Le particelle più grosse; cadendo con 
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sì accumulano in letti di sabbia sut b 


pe mpcani si adunano sopra i declivif su cui SCONTI I 
" AIta sommità restano le gross pietre. Si cssenvano 0-1 
gazioni anche più specifiche, I ciottoli appiattiti prodolti dalle Tot 
ture delle. roccie lamellose, sono qualche valta raccolti Separata 
mente in una parte di un banco di ciottoli. “Su una spiaggià Ran 
un deposito di fango, Su un'allra un deposito di sabbia. Qua (n 
viamo un seno riparato, colmo di ghiaia pressochè uniformemente 
grossa; e lù, in una baia ricurva di cui un estremo è più es È 
dell'altro, vediamo un progressivo incremento nella. grossezza di È 
sassi, andando dali meno esperto al più espesto. Seguiamo Ja: storia 
di ogni deposito geologico e armiveremo prontamente a riconoscere 
che i frammenti di materia commisti, differendo in dimensioni è 
in peso, quando vengano esposti all'urto e all'attrito dell'acqua, sono 
riuniti dall'attrazione della térra, vengono separati daglì altri ‘è rit- 
niti in gruppi di frammenti pressochè uguali. Vediamo che, a'cae 
{cris paribus », la separazione è definita proporzionalmente ‘ala di 
slinzione delle differenze delle unità. Quando si sono formali, gli 
simili sedimentari mostrano segregazioni di un: altro genere. Le 
silici e i noduli di piriti di feno chè si trovano nella calce, eve 
conerezioni silicee che si inovano ille volte nella pietra calcare, non 
ei possono interpretare che come aggregazioni di atomi di silice” 
di solfuro di ferro originariamente sparso quasi uniformemente né 
deposito, ma che si sono raccolti gradualmente intormo al certi 
tri, nonostante lo stato solida 0 semisolido ;della' matenia. citco- 
stante, La limonite dà vin esempio delle condizioni e del risultato; 

idi una contrazione ancora più ovvia, o 
Fri 4 cambiamenti ignei non troviamo altrettanti esempi di 
processi descrilti, Distinguendo l'evoluzione in semplice e compo 
sta; abbiamo esposto ($ 102) che una quantità eccessiva di moto 
lecolare Jatente si oppone alla permanenza delle ridistribuzioni sè 24 
condarie che costituiscono l'evoluzione composta. Tutavia i feno. | 
meni geolagici dì quest'ordine non somo privi ‘d'esemp!. Quant Ì 
materie miste che compongono la crosta terrestre si innalza I 
temperatura. molto elevata, ha luogo generatmente la se Ù 10. 
quando diminuisce la temperatura. Alcune delle sostanze © a. i 


cio 
onde. 


no dai vulcani in forma gasosa cublimano in cristalli e veni 
posarsi sulle superflcie {nedde; solidificando a temperature. divers 
depositano ad ‘altezze diverse delle: sorepolature che altrave 


O insieme. Per altro il miglior esempio ci & dato dai. ta, 
hanno luogo! durante il lento raffreddamento delle roccie ign 
3a Quando una porzione del nucleo fuso è lanciata fiori al 
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ana delle fratture che-si. fanno, di tanto in anio Rella crosta ia 


siro, e cuando questo si. raffreida abbastanza rapidamente per la 
radiazione liberu € par il contatto con masse fredde, fornia dire se 
stanza detta «tragi» o basalto, cioè uni sostanza ‘unione nai 
sui compagine, sebbene sia composta di diversi clementi. Ma 
quando qussla parle del nucleo in fusione non isfugge TER 
gli strali superficiali, essa sì raffredda lentamente e diventa un 
granito, Le parti di-quarzo, di feldispao è mica ch'esso contiene 
illo stato di miscuglio rimangono a lamgo fluide o semi-(luide, cioè 
in uno stato di mobilità relativa, e subiscono quei cambiamenti ‘di 
posizione che sono resi necessarii dalle {forze impresse, Le forze 
duiferenziati che sorgono, da una mutua polarità, avendo il tempo 
di produrre i movi necessari: negli alomi, separano. àl quarzo, il Ield- 
sipato e la mica che cristallizzano. La prova che questa separazione 
è indipendente dall'agilazione, continua delle, particelle mescolate, e 
dulta mobilità delle picoole forze differenziali, si.Lrova nel fatto che 
i cristalli che occupano il cenlro delle vene di granito, in cui Ja 
fividità o la semi-Muidill ha durato più a lungo, sono assai più 
grandi. di quelle delle pareti in cui il contatto colle roccie vicine 


ha prodotta più rapidamente il raffreddamento e-la solidificazione 
della massa, 


$ 166. Le azioni che hanno luogo in un organismo sono così 
complicato e delicate, che non possiamo constatare lexforze parti 
colarì percui si effelluano le segregazioni particoliri. Fra i pochi 
vasi suscettibili di una interpretazione abbastanza definita, i mi- 
uelli in cui sì riconosce l'opera di pressioni è \ensioni 


divisione in cegmen: 
cidenti, Ogmi sagmento, 


compone d'una massa 
mulimentali. di vertebra 
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s p anche a ch'essa appaia. Ma 
= ed esislono anche prima. € que 
contralà a indipendenti, costiluendo un segmento spinale primigio 
un certo aggregato di forze, Je quali asa 
come fuleno d'un gruppo di muscoli abi 
ubiscono continuamente in comune al 


verso = 
sono soltopaste & 

simili che diverse: 
ente agenti su di èsse, S 
sm cOnsegi nziy VAL 


n° ioni PI liano chè nel corso dello. sviluppo/gege 
si fondono gradatamento. E' ancor più chiaro l'esempio dato 
sblruentà spinali che sì fondono insieme, se Nea esposti insfa 
medi qualche sforza prep nderante, IL sacro è um gruppo di verte 
bre solidamente unite, Nello siruzzo è negli uccelli dello stesso ge 
nero vi sono da diciasselle a venti vertebre suorali; & ‘queste non 
solo sono saldate fra toro, ma anche con le assa illache che sono, 
poste lateralmente. Se om supponiamo che questa vertebrè E 
riariamente fossoro separato, come sono tuttora negli embrioni-degli 
riccelli, e se consideriamo’ le condizioni meccaniche a cui devono 
essere slalevesposte, vediamo che risuita Ta loro fusione. na. moto SN 
che abbiamo accennato, Infatti per queste ventebre viene. liiemesso A 
alle gambe l'intero peso del corpo: de gambe sostengono, l'arco pel 
rica; l'arco pelvico: sostiene il sacro; e.al sacno' è articolato il'resto 
della spina con lulte le membra e gli omgani che ne dipartono; 
Quindi, se le vertebre saorali fossero separale, dovrebbero. ceseni. 
tenute strettamente insieme da muscoli fortemente contratti e peri 
conseguenza. (ovrebbeno essere impedite dal. partecipare cai movi 
menti Jatarali a cui sono sottoposte le altre vertebre, cioè dovreb- 
bero essere soggette ad nino sforzo comune, è preservate: dagli sforzi 
che le influenzerebbero separatamente: cosicchè adempirebbero. alle | 
condizioni sotto le (mali si opera la segregazione. Ma d casì; în cui 
causa ed effetto presentano la relazione più stretta sono dimostra! 
dalle membra. Le ossa metagarpiche (quelle che nell'uomo formano 
il palmo della mano) sono fra lora distinte nella maggior parte deil 
mammiferi: l’azione separata delle ‘dita vi produce dei; leggeri | Si 
vimenti separati. Però non è così peri buoi ed i cavalli. Nel Bue a 
sono svillippate soltanto le ossa metacarpiche: mediame. (terzo eta 


formare l'osso del cannone. Nei cavalli la dt 
tere. che potremmo chiamare indiretto: l'osso me 

8 quarto sono presenti: soltanta come rudimenti uniti 1 en 
al terzo, mentre il terzo è immensamente sviluppato, formando così 


Senta presenta cambiamenti analoghi. Ora, ciascuna di que: 
sle metamorfosi ha luogo dove le ossa differenti raggruppate in: 
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ciome non hanno funzioni diverse, ma i 809 
i, se iedi de compion 
in comun I piedi dei buoi e dei cavatti È 0800 ‘una funzione 
Jocomozione, s non come quelli ei pae sollano per la 
pongono qualche movimento relativo dalle ingniati ad usi che sup- 


pe risulta dirottamento 0 indirettamente unanime Dit Così 
dove In forza incidente è unica, A concludere ‘unica massa di casà 
un nesso causnle; troviamo la conferma RAI questi t 

hè nelle gambo e nelle ati di SI IIerE class 
|, sotto le stesse condizioni, Sl iroviumo 


ai hanno 
Uegli ue 


colli, poie 


È H Giyp- 

fu per lungo- tempo rilen Tnerica me- 

animale affine a 'armied@ion Ag Ie è Diano 

fica formata di placche poligonali strettamente Airone derma- 

formare una vasta scatola in.cui il corpovera impri n) da 

da mon potersi flettere mè daleralmente nè Feerimentesi Doo 

Scatola ossea, che doveva pesare parecchi quintali, ‘era POE 
dalle apofisi spinose delle vertebre e dalle osta adiacenti dall DE 
toracico e pelvico. Il fallo importanla che noi dobbiamo notare pe 
nei punti in cul fe vertebre del'tronco erano solloposte insie e 
pressione di questa pesante armatura, Jan cul rigiditi rendeva loro 
impossibile 1 movimenti relativi, l'inlera serie delle. vertebre «a 
unita in un osso solido e continuo. 

Li formazione e la conservazione ii una specie, considerata 
come un insieme d'orgamismi simili, può essere intenpretata ana- 
logamento. Abbiamo già visio che | membri di uma specie, quando 
sona sottoposti a differenti sistami di forze incidenti; Si divulono in 
varietà. Ci resta da aggiungere che quando, essi sono sottoposti a. 
sistemi simili di forze incidenti, essì sono segregati, ‘ossia stabil- 
mente ridotti, nello stato di un aggrega i. 
cesso della « selezione naturale » c'è una co 
ciascuna specia, di quegli individui 
mune pori deformazioni che li rendano in: 
bienti: perciò gli individui componenti rim: 
ili. Le circostanze a cui ama speote è 
ilemmo, una complicata combinazione di for 
fra i membri della specie ve n'è qualcuno. 
lito dalla struttura media richiesta per so 
sulla che queste fonze separano continuamente dal 
cie gli individui divergenti e conservano così l'un 
Primi Principi. 


todon, mammifero estinto irovato-allo slalo fossile nall 
ridionale, di 
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inà l'integrità della specie, Allo stesso modo che d'auti ly 
Mona lo doglie ingiallite d'in fra quelle. verdì, 0 Pe Ven 
similitudine del professore Huxley, come i frammenti | iù n 
passano attraverso fo staccio, mentre sono Arattenuti i più tro 
così l'incidenza uniforme «di forze esterne influenza analogamente 
membri di um gruppo da organismi in relazione all’ doto gr 
glianza, e differentemente in relazione aMa loro differenza; #0 
arezono così fe cose uguali separandole dallo disugualii Sino 
questi membri separati periscano, come accade spesso, 6 
accado altre volte, che sopravvivano 6 sì moltiplichinoin yna* 
rietà distinto, in conseguenza della toro ndallazioner n conte cani 
zioni un po' diverse, ciò non importa. L'un caso ubbidisce.alla 
ché le unità dissimili di un aggregato si raggruppino con le si 
specie e si dividano quando sono uniformemente soggette alle. 
forze moeidenti; l'altro caso ubbidisce alla legge corrisponden 
le unità uguali di un aggregato si dividono. & sì raggruppano 
rutamente quando sono soggette a forze incienti. differenti, 
a'panio |e osservazioni di Darwin sulla divergenza dei ca 
si vedrà che le segregazioni che si sono qperale secondo qui 
leggi tendono a divenire sempre più definite, s 
$ 167. Abbiamo visto che l'evoluzione mentale, sotto 
suoi aspetli pmincipali, consiste nallu formazione di. gruppi di 
getti uguali e di uguali relazioni, cioè in. un differenziamen 
varie cose orginariamente confuse insieme in un accozzamenta; 
in una integrazione di ogni ordine separato «i cose in un gru 
sepamto ($ 453), Resta. qui avdinostrare che. memire la di 
glianza nette forze incidenti è la causa di tali differenziamenti, È 
guaglianza nelle forze incidenti è la causa di lali Sinlegrazioni. 
ohè, qual'è il. processo che stabilisce 20 classificazioni? 
pio il botanico, come l'uomo del volgo; riconosee soltanto 
sioni convenzionali stabilite. dall’agticoltura, ced distingue 
legumi e cereali e riunisce insseme: it resto in un aggregato 
di piante selvatiche. Nella sua mentè queste piante selvatich 
mesi raggruppano im ordini, generi è specie? Ogni piani 
esamina gli dè certe impressioni complesse. Akt ogni is 
raccoglie uma pinta uguale ad una già vedula; e nicono 
RI sente in sè un gruppo coordinato di sensazioni uguàli. 
fab ‘gruppo coordinato di altributi uguali. Vale a dire che si 
| et suoi nervi una serie coordinata di cambiamenti s 
de coordinnta di. cambiamenti. già prodotti. Analitican 
a, ogni serie coordinata di cambiamenti è una. 
tdi modificazioni molecolari «peralesi: nella parto 
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ganismo, ‘Ai ogni ripetizone dell'impressione, una nuova seme 
coordinata di modificazioni molecolari si sovrappone alle precedenti 
s lè rinforza, genera così un'idea interna corrispondente agli 
oggetti simili esternà Fmitanto un'allra ‘specie. di pianto produce 
nel corvello del botanico.uf aliro gruppo di cambinmenti combinati 
o‘dì modificazioni molecolari, gruppo che non sì accorda can queto 
che già abbiamo considerato e non ne tiumenta Ja forza, | ma che 
al contrario «me differizcs; delle successive. ripetizioni di questo 
gruppo di cambiamenti generano unidea differente corrispondente 
a una sponie differente, Come espmmeremo fel in lbrtnini. gene- 


rali la natura di questo processo? Da im lato abbismo cose simili 
e dissimili donde omanano i diversi gruppi di forze pe 


ir mezzo di 
cui noie percepiamo, (Dall'altro lato vi sono glorgami Jai sensì 


e i centi di percezione cui passano questi diversi eruppl di forme 
nb corso dell'osservazione. Altraversando gli organi de: senti ® 1 
centrì di percezione, i gruppi simili sono segreguti. o separati 
da smppi dissimili di forze; ciascunasdì queste serie di gruppi di 
forze separato così dalle allre e corrispondente a un genere, 0 ni 
una specie costituisce no stalo di cosciènza che noi chiamiamo 


idea del'cenere o della specie. Abbiamo già visto che; se Una siessa 
forza open la separazione dell 


fonie mescolate, larsicasa matt- 
ria opera la separazione delle forve; vediamo. froline che te forze 
dissimili; «uni vola seprate, producono negli aggregati, che le se- 
parano, dci cambiamenti di struttura di cui cinsmmo è rappresen 


tante ced equivalente della serie integrata di movimenti che l'hanno 
prodotto. 


Con un: processo paralielo. le connessioni ‘di ocesistenza. a di 
sequenza delle impressioni vengono divise în generi cl aggrup 
pata simultaneamente colle impressioni tesse. Quando due -feno- 
imeni clie sono stati osservati in un lato ordine @ oggetti sì ripe: 

‘tono nello stesso ordine, i nervi che somo già stati impressi 


che lora si propaga,“ 
DEPO 


in seguito. Ta segnagazione di questi. i moli 0 meglio delle. 
parti costantemente emMeaci di questi mavin he 

gate a vincere în resistenza, diventa 008) Ta causi e 

connessione mentale che ‘riunisce de 1 
nomeni, Frattanto le connessioni dei 


) 
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cia come difforenti da quelle, csoè quelle connessioni, "agi 

ieiionano gli elementi nervosi diversi, saranno rapprcssntito Di £ 

mezzo di movimenti diversi. In essi Je scanichè nervose PONE 

juogo con una proniezza proporzionata atta frequenza con cu 
sperienza Tipele la connessione du fenomeni. La classificazioni 
delle relazioni deve così camminare di pari passo con da casting 
zione delle cose relative. Insicmo alle sensazioni. miste proventanifi 
dal mondo estamno stanno le ielazioni miste ch'essa i; 
esse possono impnimersi sull'organismo senza subirà uni 
zione più o meno completa. Per (questo continuo differenziam l 
raggruppamento di mutazioni è di motì onde risulta ti Nina 
fiervosa, si effettua a poco a poco il difforenziamente et.il 

pamento della muleria costituente la slruttura dei nervi 

$ 468. Nell'evoluzione sociale a riunione dei simili e da 
razione dei dissimili in causa delle forte incidenti, tia Hogò 
stesso modo che negli organismi inferiori, Le razze umane eni 
a differenziarsi e ad integrarsi come gli altri esseri viventi mà 
forze.ché operano e mantengono le segregazioni dell'umanili 
biamo da principio considerare le forze esterne v fisiche; @ ni 
il nutrimento che sono più o meno favorevoli a un. popola indigen 
sono più 0 meno nocivi a un popolo di costituzione differente 
nuto da una lontana regione del globo. Le razze del Nord non pos 
sono perpetuarsi nelle regioni Inopicali; «e non periscono alla 
ma generazione, periscono nella seconda, e, come nell'Ilalia, 
vano i loro possessi in un modo artificiale, per una immigrazio 
emigrazione continua, Giò indica che le forze estennie che.a 
uguilmente sugli abitanti di una data località lendorio ad « 
tutti quelli che non appartengono a un certo tipo e in tal 
conservare l'integrazione di un dato tipo. Sevtra le nazioni 
= troviamo delle mescolanze dovule a varie cause, vediamo però | 
sono riunite delle razze appartenenti a tipi "poco diversi j qua 
sono naluralizzati a condizioni ugualmente poco diverse. 
forze caspiranti a produrre le segregazioni ‘elniche son 
mentali che si rivelano nelle affinità attiranti gli uomini 
‘simili. Generalmente gli. emigranti desiderano di torna 
Paese, e se il loro desiderio non ha effetto, ciò avviene solo in 
di grandi ostacoli. Gli individui di una società, obbligali a risiedere! - 

. Presso di un'altra, vi formano ordinariamente delle colonia, 0 d 

piccole società. Le razze che sono state artificialmente divise 1 
Una forte lendenza a riunirsi di nuovo. Ora, sebbene le 


rn 
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slo, essì, costiluiscono tuttavia, degli ottimi esempil. Quando par 
lammo della direzione del movimento (3 80) vedemmo che gli atti 
compiutà dagli wominìi per soddisfare le toro necessità consistono 
tempre: \n movimenti nel senso della minore. resistenza. I senti- D 


menti,cho caratterizzano Il rappresentante ii una razza data sono È 
tall che non possono Irovare In-loro completi soddisfazione Suorehà J 
in allri rappresentanti della stessa razza questa s$disfazione de- 1 


riva in parte dalla simpalia che mavvicina quelli che hanno senti- 
menti simili, ma sopratutto dalle condizioni sociali correlative, che 
sì sviluppano ‘ovunque regnino questi sentimenti. Quando dl ot 
ladino di una nazione, è, come vedemma, attirato verso tn della 
sua nazione, la ragione è che alcune forze, che cchiamiano deskeril, 
lo spingono mella direzione della minore resistenza. 1 movimenti 
umani; come Auiti gli altri movimenti, sono determinati dalla di- 
elribuzione delle: forze; perciò le segretazioni delle razze, che non 
risultano la forze estesme, sono prodotte dalle forze chè Je unità 
di questo razze eseroilmo le une sulle altre, - 
Durante lo sviluppo di clasouma società iroviamo ‘analoghe se 
grezazioni formatesi allo stesso ‘modo. Alcune visullano «n ailinità 
naturali meno impomanti, ma le segregazioni più importanti, che 
costliluiscono l'orminizzazione politica è industriale, risultamio dal- 
l'unione di quegli uomini in cui Je rassomiglianze sono prodot 
dall'educazione, dando a questa pasola il senso più esleso, ciot In. 
sieme dì ‘tutti quei processi por mezzo del quali è cittadini vengono £ 
‘adaltati n fanzioni speciali. Gli mromini educati al lavorò corporale n 
sono uomini nei quali si è formata nu certa comunimza di carat 
tere che, in rispetto alle leno facolta d'azione, subondina io loto ni 
torali differenze, Quelli educati al lavons cerebrate hanno, acquistato x 
altri caratteri comuni che di rendono fra pai facendoli = 
vergere da quelli educati al lavoro manuale, In cormspe Risa: 
quesle diversificazioni 0 somiglianze #i producono tela «i onì in i 
classi. Segregazioni assai più definite sì formano tra i mi as 3 E 
similati da uma somigliunza ancora più definita e aventi lessa 
vocazione, Anche quando la particolare matura del lavoro loro im- 
pedisce di concèntrarsì in uno glesso silo (come avviene pei muta — 
tori, peî merciai a pei medici) si formano delle associazioni Qi cet 
rai, di negozianti e di mediok ciò prova che queshi, 5 
mnilati artificialmente, sî iriscono per quanto le-ore € 
permettono, In quei casi inveca, come nelle classi 
in cui le loro funzioni nno calore la Dr] ì 
mento delle divisioni industriali. Se non © 
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causo di queste segregazioni considerate come rien : 
del movimento, codiamo nello slesso princi Di N 
eneraia in una chisse di solto classe gas 

uoi membri per soddisfare Je toro I] 


Bo 


Bu 

chiamo le 
della forza e 
rale, La somiglianza & 


titudine acquistala da' su : ; 
stà con mezzi uguali. Vale A dino che l'occupazione parta 


uomo è educato è diventata per lui 8 per i.suoi compagni una 
di minare resistenza, Ne segue ché per le esigenze sociali ‘ocoi È 
vattività nmuna, fe unità ugualmente modificate, vengono ù 
mente influenzate, © tendemo a seguire la stessa camera 
que una località, 0 per circostanze fisiche, o per quelle che SO 
lippano durante l'evoluzione sociale, diventa un. punto di minor 
resistenza, le leggi della direzione del moto fanno sì che gli 
adulti a quest'azione si dimgano verso quel luogo è vi accum 
Se par esempio Ja prossimità delle cave di carbone e di ferro 
fiume navigabile danno alla ciltà di Glasgow. un. certo van 
perda costruzione delle navi di ferno, se il lavaro totale, richie 
perla costrizione di un bastimento è per l'acquisto di vesti è 
meslibili, è minore là che altrove, gli operai costruttori ? 
concentreranno a Glasgow, tanto per il rimanervi di quelli 
Smo nati, che per l'immigrazione di altri; questa corìcen 
diventerà ancora maggione se gli allri paesi non presenteramni 
taggi ugualmente cospicui. Ciò è ugualmente vero pen 
zioni commartiali, GIl agenti di cambio si riumiscoma nelle e 
perchè ivi devono alfaticarsi meno che altrove per 2dempi 
loro funzioni e saccoglierne um profitto. Stabilito una-volla 
tro di borsa, ivi ha Juego uma resislenca minore e. clasoumo pi 
questa regione si parta in quel luogo. 
Gon unità così complicale come quele che costi 
società e con forze così miste come quellè che servono: a mi 
le selezioni e separazioni risullanié devono essere m to) 
finite di quelle che abbiamo finora considerato, Senza) dub) 
sono delle anomalie che sembrana opporsi. alla legge da noi 
nuta, ma, stniliandole meglio, si vedrà ch'esse me sono 
meno evidenti. Infatti, essendovi tra gli uomini varie. 
somiglianze vi devono essere anche varii omini 
Vi Sono rassomigliatize, di inclinazioni, di gusti, di 


Tetiiale, di educazione sociale, di sentimento politico, 
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meno } lono effetti, dimodochè mon hu luogo In completa integra 
zione di una classe differenziata, Da ciò sorgono le-indicale ano- 
malie. Ma sa si suda convenientemente questa causa di imperte 
zione, sì vedrà che lo segregazioni sociali an apparenza normali 
sono sottoposte allo slesso principio (lle lire. SL ricamoscerà ana- 
liticamento «che, sia per ciletto delle forze inobdenti,, sn per ef 
feto dic quelle che noi possiamo cin un certo senso consulerane 
come uns mutua polarità, si producono sempre nelle società delle 
segregazioni di unità che offrono una rassomiglianza naturale 
prodotta dalla educazione. 

È 169. La verità generale di ov abbiamo data uogli esempi 
può, come lè precadenti, essere dodotta dilla-Jegge di persistenza 
della feeza? Noi pensiamo ché d'esposizione antecédente avrà con: 
dollo Ja maggior pan del lettori a una conclusione affermativa. 

Tutti questi fatti possono essere ricondotti. a tirò proposizioni 
astratte, Dapprincipio selle wi sirili sottoposte a unn- forza, uni 
forme capace di produrre in esse il movimento, sì muovono nello 
stesso senso « con Te stesse velocità. In secondo ‘luogo delle umità 
simili esposte a forze diverse capant di produrre in esse N movi 
menlo si muovono: differentemente o-bni diversi sansito nello :slesso 
senso ma cone diversa velocità, In terza luogo delle imità dissimili 


diversa velocità nello stesso senso. In quarlo luogo le forze incidenti 
devono esserò «modificate in modo analogo: delle forze simili 


sila 0 nella” 


questa unalisi, ch 
questa differenza, è costituita dalla pre 


forza che manca nell'all. Alla stesso 
È o 


se Libtà: 


finita. 
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qualunque di materia dissimili in volume, in peso, in 
altre proprietà non possono apparire! dissimili che per qualche. 
ferenza nelle forze ch'esso imprimono sulla noslra coscie 
risulta che questa dissomiglianca è dovuta alla presenza: 

queste unità di materia di una 0 più forze che non.sona 
nell'altra. Tale essendo la comune natura di queste di 
quale ne è l'inevitabile corollario? Una dissomiglianza: nelle 
incidenti, quando la cose ad esso solloposte sona simili, de 
nerare una differenza negli effetti, poichè senza di ciò la for 
ferenziale non produmrebbe alcum effello © mon sarebbe pet 
Una differenza nelle cose solloposte all'azione di [forze inci 
mil deve prexlurre una differenza nogli effetti, poichè senz 
la forza differenziale non produrrebbe aloun effetto e quindi! 
sarebbe persistente. Reciprocamente, sè le forze che 
un'azione e le cose che la subiscono sona simili, gli eifel 
essere simili, poichè senza di ciò un-effetto differenziale sa 
prodolto senza una causa differenziale e la forza non sarebbe p 
siente. bile, 
Essendo queste verità senerali necessariamente implie 
persistenza della forza, tuble‘le tidistribuzioni, indicate 
terizzanti l'evoluzione nelle varie sué fasi, dipendono 
stenza della forza. Le parti delle forze permanentemeni 
‘che agiscono sopra um aggregato e producono: im. esso, 
menti sensibili non possono operare le. segregazioni 

hanno luogo. Se în un aggregalo composto dî iliverse amità, 
della stessa specie ricevono dei melì simili da ‘una forza 
‘mentre le unità diverse rieevono moli diversi, le due spec 
parano e s'integrano. Se le unità sona’ simili ede fc 
Viàne necessariamente una divisione delle unità Ù 
Muenzate, Così sì produce quell'aggrupparsi. distinto 
in tutte Je cose. In virtù ‘di questa segregazione; chi 
‘pre più decisa, per quanto è possibile, il cambiamenti 
mità alla mulliformità è accompagnato da un cambi 
rende distinte Je relazioni prima indistinte, Coma | 
‘dall’imogeneo  all'elerogeneo può dedursi: da quell 
che ‘trascende l'esperienza; così può da essa dedursi 
‘sformazione dì una omogeneità indefinita in una ele 
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L'equilibrio. 


$ 470. Verso quale stopo tendono dunque. i cilmbiamenti che 
abbiamo studiato? Continieranno essi all'infinito, o avranno un 
termine? Le cose possono divenire sempre più elerogence per l'av- 
venire, 0 deve esséroî un grada non Variabile de) differenziamento 
o dell'integrazione della materia ‘e del moto? E' possibile che que 
sta melamortozi universale segua indefinitamente lo stesso (corso, 
oppure essa lende verso lm ultimo stadio nom Susceltibile di iol 
leriore modificazione ‘ili. questo genere? Siamo inevitabilmente con- 
dotti all’ullima «i queste illernative, Sia che noi esuminismo Un 
procisso conerelo0 ‘che consideriamo la questione in astratto, cone — 
cludiamo che l'evoluzione ha un limite insuperabile. 

Le ridisiribuzioni della materia che si fanini 
njscom sempre con la dissipazione del movimento: 
piastra che cade comunica parte dellsio movimento: 
tocca, e finalmente sì ferma; ei vari oggelli toccati 
Precipilata dalle mubi, e: in seguito soorteni 
nata a formare nuscelli. e fumi, 1° 
en la resisu 
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d lo più sl ostende, © finalmente riesce Im "E 
Gabon ue nzivamente, generando dei movimenti pet 
agdiano nello spazio. Ugualmonte nella conero calda che pù slug 
dalle legna Mm combustione, © nelle grandi masse di lava fusa 
sono sigeltale do un vulcano vediamo che l'agilazione Molecala 
defla calore si disperde pon irradiazione; di modo che, pen'qua) 
grande sia la sua infensità, essa cade in ultimo allo slesso gra 
temperalura der comp ambienti. Se gli oggolti osservali son 
forze chimiche © elettriche, vediamo ch'esse sì esauriscono wai 
durre de movimenti sensibili 0 insensibili, i quali alla dono.vò 
disperdono, finchè tutto torna allo stato di riposo. La ragione 
sima «di questo processo st trova nel fatto che abbiam. già citato 
tindo della moltiplicazione degli effetti, vale a dite che ji movim 
si decompongono continuamente in moti divergenti. a. questi 
moti ridivergenti. La puetra che cade spinge in direzioni: più. 
differenti dalla propria le altre pietre in cui intoppa; è queste 
lò stesso colle altre piotre. Agilanda Pacqua o daria, it molo! 
sì risolve ben tosto in moti raggianti. Il calore prodotto della 
sone in une data direzione, si espande in ondulizioni: secon 
le direzioni e così si ganerano la luce è l'elettricità, Ciò signifi 
quest movimenti subiscono delle divisioni è suddivisioni 
@ffello dello stesso processo indefinitamente conkinuàto, si 
a poco a poco, senza giammai estinguersi, a movimenti 
In tutti i casì troviamo un progresso varso l'equilibrio. La 
sistenza universale delle forze antagoniste. che produce i'umi 
lità del ritmo ela decomposizione di utte le forze in forze. 
genti, sende anche necessario l'equilibrio definitivo. Ogni m 
serido sottoposto a resistenze, subisce continuamente delle: 
gioni che finisceno colla cessazione del movimento, —_ 
Questa principio generale esposto così sotto il' suo. 
plico aspelto lo esamineremo ora solto gli aspetti più. com 
qui ci si presenta in natura. In quasi Lutti i casì, sl moto 
grezato è composto, e l'equilibrio di ciascuna de’ suoi comj 
luandosi isolatamente, non ha influenza sugli altri. L 
iegre d'una corrente, increspata momentaneamente per 
dinlazioni doyute al sallo d'un pesce, continua sempre, anche 
mparsa di queste ondulazioni, a scorrere verso il 
a di un bastimento che ha cessato di vibrare, è 
‘da oscillazioni laterali e verticali cagionate dalle ‘onde 
Una palla da cannone che si amesta contimua per 
rotazione della terra fosse distritta, il, moto, 
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in rapporto al sole e agli al x - a 
diminuzione, Dimodbcha in a) Rasa? Subirebbe alcuna -S 
come cipudibiio, è la spanizione di unolo dr noi consileravamo 4 
mentm “gli allm combinano come primi Pi parecchi movimenti, 
colto di questo processo è pen ben hntiatge Un giusto cor- 
verso cul tende, è utile citare cun. ctsò in cos to stalo. delle, rose 
glio di prima l'equilibrio dei moti combinati Tm Ve 
un esempio imponerite illoperiamone uno piSrtte: iti adoperare 
rottola. Quando sì tira vivamente 1a) corda av cioe quello della SR 
prottola ci presenta, oitte alla ripida rotazione, puo sre) di essa, la AA 
Un debole movimento orizzontale, impresso. ona i movimenti. 
grottola dalla mano chie Pabbandona, Li porti pera y ig 
dal Iuogo in our è caduta; è siocome il audi asse è rate fon sli 
riutò, essa descriva certe. aeuillazioni. Questi PAT in “e 
variabili nelle loto proporzioni relative e in rispello at mat ; <= 
cipale, sono comunemente ridotti al riposo mere diversi a pra S 
di equilibrio. ID movimento che Wrasena orizzontalmente RN 
£ ‘anta e ancor più nelle anregolarità del ferreno;. x 
esso sparisce ben losto, cla trotlola già su.un solo punto: “Inoltra, 
in seguito all'opposizione che il movimento assiale dé dî ‘corpo, i 


menuisce e, come l'altro 
vimenti, il moto rotatorio, non avenda che i vincere la resistenza 
dell'aria e l'attrito Sw! ‘Tale une 
formità, che la trot ; i 

drirano queste conl 


nuovî movimenti ap) 
no luoga solo quando 

punto d'appoggio. Se la li 

sospesn sotto una superficie amilata dl 
in modo più completa, e: J'equilibrio i 
renebbe finchè Tn froltola a) x 
‘diare di posizione. I'fa 
guenti: dapprima: ch 
librano separatamente; 
slenza epariscono. per 
che incontra da mi 
caratteri. In secondo: 
vimienti parziati: co) 
equilibrio mobile, In tetz 
iliventare un equilibrio compì 
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Nan è facile capire interamente il processo dell'equitibito 
contemplame cintemporaneamente varie fasi. ll miglior. 
quello di separuo in quatlno ordini, LI primo comprenda 
rolativamento semplici, como quelli dei profettili che non(dug 
abbastanza por mostrare il loro carattere ritmico, ma che, ess 
prontamente divisi © suddivisi in moti comunicati ad altre 
di maferia, si dissipano nel ritmo di ondulazioni. eterse, || 
condo ordine, che comprende varii generi. di wibrazioni. od‘ 
zioni, come si può generalmente constatare, il meda è 
per produrre una tensione che, slivenuta uguale ad esso o 
faneamente equitibrata com esso, genera poi un moto in. dirà 
opposta che sì equilibrio in egual modo; cagiunamdo. così in ri 

visibile che tosto si perde in ritmi invisibili. Il terzo ordine 
librio, a cui fin qui non abbiamo accennato, sî ha in queg 
galì che ricevano continuamente lanto mola quanto ne ì 
Ne dà un esempio la vaporiera (massime quella specie che 
da sè la caldaia e il fornello). Qui la forza impiegata di 
mano a vincere la resistenza del meccanismo in azione ‘è 
dî mano in mano dal embustibile; e l'equilibrio delle. due; 
mantenuto crescendo a diminuendo il consumo. secondo; ka wari 
zione «ella provvista: ognì aumento o decrescimento, nell 
del vapare di luogo ad una elevazione o ad una cessazioni 
vimento della macohima, sì da ridurla in equilibrio con 
o la diminuzione della resistenza. Quest'equilibrio, che. 
benissimo chiamare l'equilibrio mobile dipendente, ‘dovrebbe, 
particolarmente notato, poichè è uno di quelli che Iroviamaedi 
momento nel corso di varie fasi dell'evoluzione. Si, potrebbert 
distinguere un altro ortline d'equilibrio, cioè l'equilibrio, 
dente o perfettamente mobile; ne vediama: un esempio'm 
ritmici del sistema solare che incontrano ‘solo la. È 
mezza rarelattissimo e perciò mon subiscono diminnzi: 
bile nei periodi di tempo da noi misurabili. ano 
Tuttavia tulte queste specie d’equilibria da .un alto pi 
sta possono essere considerate come differenti, specie: 
‘genere. Infaili in ciascun caso l'equilibrio a cui arrivano Je 
relativo non già assoluto; è la cessazione d'un movimento d 
corpi particolari in rapporto a un punto o-ad alcuni punti 
nali e ciò non implica nè la sparizione del molo relativo: 
si trasforma in altri movimenti, mè la dimin 
orpo in rispetto ad altri punti. Questo modo 
uilibria inchiude evidenlemente l'equilibrio mobile che 
sembrava di altra natura, Infatlì tutti i sistemi di cor 
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presentano, come il sistema solare una IPSOA A 
librati, possiede questa particolarità premio di Tm equi 
slituenti abbiano dei tnoti relativi HI n seobene gli clementi co- 
ni alcun movimento. Il centre a ema nel suo insieme non 


D dé eraviti 
Qualunque sti la quantità del moto a DREI i è fisto, 
È > Ml gruppo Mn 


una direzione, èssa è ad'ogni istante cont 
cquivalcuto in qualche allra. parte del RISO un moto 
i Zone Oppo 


sti; cosicehè la matera dell'agpregato rimo 
poso, Ne risulta che l'equilibrio OL ani uno: stila dé re 


Moto che l'aggregalo eseguiva in. Da soppressione di un 
continunzione di quel sot. moti PR a gioia Sla 
eseguivino lo une in rapporto alle altre così pa Al'aggregato 
forme di equilibrio sona inlrinsecamente: 16 stesse TE gta 
aggregato solo il centro di gravità pèrde il'suo Ra a 
menti conservano sempre (iitilehe moto relativo, e i moto fa cle- 
lecqle non è diverso dagli altri. Ogni equilibro riguardato Sio 
nemento come assolulo è in un.cerlo senso ‘un «quilibrio eta 
poichè insieme allo stato di quiete della massa vY sempre Tn 
mote relativo «delle sue molecole, Reciprocamente ogni equilibrio 
mobile può sn sa gni) essere itruardalo. come: assoluto, pet 
chè i moti relativi le parti sensibili sono ' 
stabilità del tutto; ROIO 
Aggiungerò qualcosa prima ii chiudere questi complicati. pre- 
timimani, Il leltore può notare i dive principi che derivano da quanto 
abbiamo detto: l'uno nelativo all'ullimo o pennitimo stato di mo- 
vimento che tende a produrre 3 descritti processi; l'altro che ri- 
guarda Ja concomitante distribuzione della materia. Questo penul- 
timo stato du movimento. è l'equilibrio, mobile, il ‘quale, come ve- 
demmo, tende a prodursi in un aggregato animato da moli 
posti, formando, uno stato liransitorio ‘che conduce. all'equilibi 
completo. In tutte le fasi dall'evoluzione vediamo che le cose len: 
dono continuamente a prendete e a conservare questo 
mobile. Come nel sistema solare un equilibrio mobile in 


si è stabilito in modo che i movimenti relativi. delle partì costitbenti ia 
sono sempre controbilanciabi da movimenti opposti e lo stato me- Ko 


dio dell’aggregato non varia mai, così vediamo che relazioni si e 
mili, sebbene meno distinte, si stabiliscona in lulte le for 
quilibrio mobile dipendente. La stato delle cose 
esempi nei cicli dei cambiamenti terrestri; elle 
brate dei corpi organici giunti alle loro forme ai 
reazioni delle società giunte alloro com) 
in cui pure si trovano delle oscillazioni compe 
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‘i combinazione di ritmi cho sì trova in ciascuna. 
piestt reazioni Sociali ha una condizione media cho Br azioni — 
dal punto di vista pratico durante le deviazioni che hanno ly ca 
in senso opposto. Il falto più notevole è che, come i 
della legge dequilibrio, Vevoluzione di ogni aggreguto conduog 
l'equilibrio mobile, poichè, come vedemmo, l'escesso. di faida 
aggregato possiede am una direzione deve definitivamente tm} 
garsi nel mincere le resistenze al cambiamento in questa (lire 
son lasciando dietro di sè che dei moti compensalomi, in mado! 
formare un equilibuia mobile. Riguardo allo stato di struttu 
multaneamente raggiunto, esso devo presentare: un-Ordinameni 
forze che controbilanci tutte de fonze- da culi l'aggrezato è soll 
tato, Sia che rimanga una forza residua in una direzione, sia ch 
sì eservili dall'aggregato: sulle partì che VYattorniazio, o. dalle 
sull'aggregalo, l'equilibrio non esiste e peroiò deve continuan 
ridistribuzione della malenia. Ne segue che it limite di etar 
gato procede sta nella formazione. di, lam 


verso cuì un agere; 9 : 
cializzazioni € combinazioni di parti quante sono le forze. 


zate e combinate neéll'equilibrio. 
I° $ 474. Queste forme successivamento cambiale che; nell 


nebulare, devono essere sorle durante Jevoluziane del sì 
fare, sono altrellamie specie transitorie dell'equilibrio. mabile; 
lasciano ll posto a specie più stabili conducono all'è 
completo. Così quando ta maleria nebilosa cin via di cond 
zione assume forma sfenoidale appiattita, essa onlra.i se 
brio. mobile fransitorio tm le parli componenti, equilibrio; 
bile che «deve lentamente aumentarne (quanto | 
locali antagonisti sì dissipano. La. formazioni 
(fogli anelli nebulosi che ha lnogo ogni tanto; da 
librio progressivo che. condubs allo stabilirsi di un 
bile completo. Infatti, la genesì di questi anelli smplis 
feito bilico della forza d'ageregazione osercitata dat 
sulla sua porzione equatoriale, con la forza ce; i 
zione equatoriale ha acquistato durante le concen 
operata innanzi; Mino a tanto che queste due forze non 
fa porzione equatoriale segue la massa im contra? 
{a seconda, forza iiguaglia da prima, la porzione 
assa 0 resta indietro. Peraltro, 
lo come tn: tutto Messo: 

dei tutti estaniori, è giunto 
di e parti noni sono, voi 
dello ($ 150), le probabili 
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Uall'inslabilità dell'o se 
a nebulosa ccel distribuita. N N 


lare della matoma mebulosa sono rta 
mogenco si può inforìire che la Inaleti, ni 


deve rompersi in varie porzioni e fi 

TR avg P NNO inalmen ; 

sola massa, Cioè l'anello deve progredire pria FOSULE, 

bile di un genare più. completo durante la dana SI patri mo- 

sie di n'suGsnatti ela dispersione 

che dava alle sue parti la forma diffusy; dando Juogo ai 
5 ad un 


corpo planetario accompagnato forse da un'grippo di corpì mi | 
ì minori, } 


aventi ciascuno del relativi moti resiani Ì 
n lui ac i 
mezzi sensibili) così si costituisce -un'ue VO 


solutamente perfetto (4), quilibrio.mobile n quasi ns- 


Senzi fare ipotesi, il principi * i x 

festo pur nei minimi Reni RR ia nare \ Îi 
Qgni pianeta, ogni satellite, ogni cometa, ci mostra, sine spare 
un equilibrio momentanea bra la forza ché do porta tera sfalto, | x 
centro di gravitazione, e quelia che rilamia Ja sta fu ta sE sa 
sta dura finohè l'ultima di queste forze nòn fà panic CONE 

brio alla prima. Nello stesso modo al perielio si alabilisce pito È 
tancamente un equilibrio inverso. La Vamazione. dolo dimecii } 
di cocentricità e Ja posizione del pino di ogni orbita ha ugual i "; 
mente un kmite in cui. le-forze the producono un cambiamento in 
una direzione sono uguali a quelle che fanno, loro opposizione, ed n 
ha un limite opposto, fn cui sf fa un arresto opposto; Durinte que: 
slo tempo ciascuna di queste semplici perturbazioni, come. ch 
scuna di quelle complesse che risullano dalla toro combinazione, 
presenta, oltre l'equilibrio temporaneo de' suof punti estremi, un 
certo equilibrio. generale delle deviazioni che si compensano in 
uno stato medio, L'equilibrio mobile che ne risulta tende, nel''corsò 
infinito del teînpo, & diventate un equilibrio completo, in. seguito 
ul decremento graduale dei, moti planetari, e all'integrazione delt- " 
nitiva di tulle Je masso separale che compongono. i) sistema solare. 


Giò è confermato da certi ritardi di.comete ed è ammesso dalle ns 

th) David Browstor lin recentemento oltato approvato un.caleola di Babinat, di: ro 71 

che, nell'ipotesi neltulare, La materia del sole quando occupava l'orbita della terra, dorova it» ) 
impiegare 9181 anvif nella nun -rotnzione; 9 perciò l'ipotesi ntedua non À vera, Questo talcato di. n 
Pabinet può nuirai n quello ili Comte, ehe nì sontraria accordò prosn'a poca Il tempo, di questa LE 
rotazione ont perlodo di rivotazione della terra fatarno, al sole; polehb se Ìl valcolo di Camte, SÌ 


Implienva uma perizio prrincipit, quello di Babinet al fonda manteatamanta qu die vappralzioni, 
ehtrambo eratulto, ed.una dello qhall nrni è affatto Incompattblio con ln dottrina clre love; ea. 
sero conirolinta. Egli è evidentetonte parilto dalla rappostalono relativa alla tànattà Jatar 

solo, ehe non.d provata, 6 enlla quali vi nono -raztaniper dinsesitira; nd 
preso come conceuo che tatto 16 parti.dello aferalte nabulono, quando 
della terra, avronero în stetta velotità angolaro; mentre so (com 
Deno intesa) nurato afernide tisttò ralla concentrazione, di Una % 
dlfuan, la vetorità angolnrà della nun parta oquatorialo dovava'eusere limmentatne Ùa 
cho muella dolla na parte centrale, È scorri ra LES 
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alle ata. L'opinione gonerale che il notevole ri 
Dale de ai, una perdita di movimento Bur della 
oelenza dell'etere, devo far conchiudere che questa resi 
deve causare Nei pianeti una pardita db movimento, il quale È 
simo nei periodi da noi misurabili, potrebbe, \ Selk 
nuato indeflnitamente, por fine ai loro movimenti. Anche Ri 
ci fogse e suppone Herschel, una rotazione del mezzo in: 
nolla stessa dinezione dal pianelì, l'arresto, sebbene ritardato; îgi 
sarebbe impedito. Ma tale eventualità è così da noi lontamm oli 
1 anferosse speculativo. Ne parlo solo per far pini 
sermanente vonso l'equilibrio che sì afferma mendi 
moto lungamente sensibile, o mercà da'suà trae 


resislenzi 
bano piccolis 


com 


» sGlo UI 
a tendenza | 
sipazione «el 


sformazione tin moto insensibile. 

V'è poi un'altra specte d'equilibrio nel sistema. solare, che day: 
vicino ci guarda, o è l'equilibrio termico, L'affenmazione fino: 
tacitamente ammessa che il sole può continuare a fonnire, per tuti 
i tempi futuri, una quantità di calore e di luce sempre uguale, & 
ormai abbandonata. Essa implica, sebbene solto forma velata, na 
concetto d'una forza prodotta. dal nulla, comispondente alla falsa * 
oredenza del moto perpetuo. Un'altra nozione sì diffonde: si sa che 
e che perciò ogni forza che ci si presenta sotto! 
tita sotto forma diversa: tale nozione? 


che sparis 
che questa concentrazione è un 
sogna aggiungere che neù più pis 
lore generato dalla concentrazione si dissipa in. gran > eda 
lungo tempo pel raggiamento nello spazio, lasciando un residuo; 
centrale che ‘lentamente sfugge, mentre, per la massa immensa=+ 
mente più grande del sole, la quantità immensamente più grande 4 
di calore generato, e ‘ancora in via di diffusione, diminuire 

di mano in mano che la concentrazione au 
un residuo interno inapprezzabile. Ammettendo 0 
potesi della condensazione della sostanza n 3 ORTA 
la concentrazione solare, l'idea che il sole perde gradualmente * 

sio calore è tuttora dominante, Si son: fatti calcoli sia En 


L'rattumEaIo; 085.0 } 
quantità di Ince o calore èmuadmii. i 


te n'confronto iL quella ché riminò, 
sin rispello al perlodo durante 


il qual cestirr Gn Ni 
nuerà, Helmohollz. stima che «di DIN e a PE AURR AVaD te 


IA ; ML tempo in cui, secondo. l'ipotesi 
nebulare, da Na componente ii sistema solare si leva fino 


all'orbita ili Nelluno,-sì sviluppo; ini zoguito il'arresii el movi: 
monto ©, «uno quantità ui calore iualinocento cinquanta 
quatiro volle più grande di quelli ‘chie i) role può ancor dare Egli 
onlcola approssimativamenté In proporzione secondi reti questo 
ibi rimancolo è diffusi ‘egli moetra the li diminizione delidige 
elro solnre dell'estensione ‘di; 1/10000 produnebbe sini Galore ba 
nell'attuale proporzione. per 2000 ammi ossiacho na’ vone 
» di um ventimilionesimo: del suo ilfametro baslereble a ge 
la quantità «di luca è calore annmalmente emessi, cos;cehi 
nell'attuale proporzione viminuirebbe di 1j20 fra un millone dî 
anni (1), Queste conclusioni sono appena grossolanamente appro | 
simule. Fino a poco.fa ignorammo totalmente Ji composizione che | 
mica del sole, e anche-cggìi ne abbiamo una conostenza superi. \ 
ciale. Nulla sappiamo della sua intenna simultura nd è possibile, 
anzi probabile, che î precedenti calcoli sulla densità centrale siano 33 
falsi. Ma non v' è incerlezza nes dali. che servono di base a questi , n 
calcoli, nè viè enrore sulla ‘proporzione secondo cui il sole distri- 
buisce la sua. quantità di forze; cosicchè sì deve ammettere che que- 
sto residuo debba col tempo esaurirsì, ]l residuo del moto non dif- 
fuso che conserva ancora isole può essere forse muiggiore di quello 
indicato; ja radidzione potrebbe invece conlinunre senza uniformità, 
cioè con rapidità lentamente decrescenté; può darsi che l'epoca im 
cuì M sole cesserà invianci luce e calore sia ben più lontana di 
quanto sì suppone, tuttavia quest'epoca arriverà, e tuesto per ora 
C'importa di ‘osservare. ; 
‘Così; mentre il sistema solare, se. è prodotto dalla, matenia. le 
fusa è un esempio della legge d'equilibmo nella formazione Sn 
completo equilibrio, mobile, è mentre nella disposizione ian 
esso ci offre un esempio di questa slessa legge per l'equilibrio. 
tutti i suoì movimenti esso ne è ancora ur esempio per le opera 
ioni i i i conclusioni degli 
zioni che continuano a effettuarsi in seguito i 1 N da 
astronomi e dei fisici, Il méto delle masse ‘prodotto a Ve 
luzione è sulla via di nidiffondersi come molo gt 
mezzo etereo, tanto per 'nfegrazione progresttra Rec 
per la resistenza al suo “moto altraverso one Ri 


QYV, l'articolo : On Ae Inieraclion of natriral <Forcit.i EI le 
(vuppi.) trad, nal tento di Melmholte da Tyndalli 


Primi Prinpliei. 


Il, CONOSCIBIT)I 


886 
cui tutti + moli delle masse saranno trasformati im moti mol 


2; ) molecolari equilibrati, è forse anfinilimer ri, 
sue ii tigso slalo d'integrazione complela e equi 
fetlo ohe ì cambiamenti del sistema solare tendono inevitabilmente, Me 

$ 172. La figura sferica è la sola che possa equilibrare ‘016107 

di atomi in reciproca gravitazione, 80 L'aggregalo di questi atomi 
da tm molo rolatorio, la forma dell'equilibrio diventa umo sferoidé 
più o meno appiattito secondo la velocità della rotazione; è stalo' 
coristatato che: da ‘terra è. Lo aferoide appiattito che s'allonana 
dalla sfonicità quanto occonre a contmobilanciare la forza conleifuga 
relativa alla sun velocità intorno al proprio asse. Gioù, durante ] 
voluzione della terra, sì giunse ad un completo equilibrio delle forze 
che si esercitano adla sua superficie. L'allro solo, processo ili 
librio che la tara, considerata come un-tutto, può presentam dla 
perdita del suo movimento assiale, ma noi non abbiamo:esempi (ne 
retti che questa perdita si stia effettuando. 

Peraltro él professor Helmbollz ha sostenuto che lo: sIregimen 
delle marea, per quarto gli effetti durante | periodi di tempo cond” 
soluti possano essere irascurabili, deve andare diminuendo lenk 
mente il moto della terra fino a distruggerlo. Ora, quantunque eeme 
bri ernore il dire che da rotazione della enra può essere: dî la 
poichè l'effetto estremo di un tale processo; mggiungebile. soltani 
in un lempe lunghissimo, renderebbe il gionno terrestre ui 

| quanto una lunazione; pure sembra chiaro che. questo attrito di 
maree sia una causa reale di decremento della rotazione, Pe 
sia lenta quest'azione, dobbiama riconoscere in. essu um 
| sott'allra forma, del progresso universale verso, l'equilibrio. 

E' inutile entrare in particolarità per mostrare come/questi; 
vimentì generati dai raggi solari mell’aria, nell'acqua e mella 
stanza solida del globo (1), verifohino ulti 0 stesso principioi 
ohian) che i venti, Je onde © le conrenti come le denudazion 
depositi che essi effettuano, ‘dimostrino sempre su larga sca 

| in guise infinile, Ja dispersione graduale di moti di cui abbi 


farlalo nella prima sezione, e la tendenza che ne ccnsegue V 
una distribuzione equilibrata di forze. Ciascuno, di questi mobi 
sibili prodotto direttamente 0 indirettamente. per inte: 
mots insensibili comunicati dal sole; si divide e suddivide, com 


(1) Quando, non molto tempo fa, consulti gli « Qutliner of Aetronom Jo 
aopra'un altro argonionto, ma napevo ehe fino dal 1839 ogli ennncià la dottrini 
del sole sono Ja prima fonte di quasi tutti 1 movimenti che sì operano sulla su) 
Egli vi asorivo formalmente tutto Je nzioni geologiche, metereologiche a vitali; 
che prodaelimo con Ja eotnbustfone del carbone, A torto dunque ai attribuinte pr) 
Qiorgiò Stephenson : RL 


Y 
à 


abbiamo vedulo, in moti sempre meno sensibili, fino a ridursi in 
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moti insensibili raggiati dalla terra in forma di ondulazioni ter- 


Imiche, 


1 Nella loro tolalità (questi movimenti, complessi dell'aria, del 
l'nequa e della soslanza solida sula crosta terresime costiluiscono 
un equilibrio. mobile, dipendente. Come pmma abbiamo etto, el 


nre èn ciò una combinazione complessa di ritmi. L'inces- 


le quali, in mezzo a dutte le irregolarità: prodotte dat 


loro muluo intervento, mantengono uno. stato medio, Ed. in questo, 
come in dllri equilibri del Aerzo ordine, vediamo che la forza ad 
cgnì istante «i dissipa e si rinnova dall'esterno; gii alti 6 1 bassi 
rell’entrato son compensati dagli alti e dai bassi dell'uscita: veuanei 
le commspondenze fra le variazioni magnetiche e le mucome solum 
Ma quel che più ci preme di considerare sì è che questo processo 
avvicina le cose a un riposo completo. I moti meccanico, meleono- 
Ipgici, gedlogici che seno continuamente in via d'equilibrarsi, tanto 


temporaneamente mercè 


mot im s 


mso contririo, quanto perma- 


nenlemente per la dissipazione degli uni e degli altri, diminuimmno 
lentamente dî mano in mono che diminuirà In quantità di forza.rE 
cevula dal sole. Dì mano in mano elia è moti insensibili provenienti 
dal centro déel'nostro sistema diventano più deboli, è moti sensibili 
ia essi prodotti devon decrescore, c.@ quell'epoca tontana.sn cui il 
calor solare non sarà più apprezzabile, non. vi sarà più Tidistribu- 
zione di maleria ‘alla superficie del globo 
Dal punto di vista più atto, tutti i cambiamenti \errestri sono 
cosmito, Gome vedemmo ($ 09), tra le 

allorazioni continue della onesta terrestre; è dell'atmosfera, quelle 
che nonson dovute al non ancor compiuto mol di 


particolari nell'equalibnio 


délla soctinza terrestre verso il suo centro 


goncenttrazione 


al gravità; son dovule al 


non arncor compiuto molo della sostanza solare verso Îl suo centro 


di gravifi.. Notiamo chela. continuazione dell'integrazione della terra 


e del solè è ima continmazione delli trasformazione del imola sen 
sibile in moto insensibile, che, come velemmo, finisce coll'equili- 


brio, mentrecil puntò estremo 


non v'è più moto sensibile trasformabile ‘in insensibile, uno stato 


cioè in cuifle forze producenti l'integrazione, è le ap) 


nute eguali, 


$:479, Ognì corpo vivente ofice in qual DEVA 
N abbiamo studiato; di momento in momento mell'equi- 


librio delle forze meccaniche d'ora în'ora nell'equilibrio 


delli integrazione è uno stilo in cui 


poste, ron dive 


{tro modi esempio del 


| 
| 
| 


delle fun 
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Ji anno ih anno né cunbiamenti, i slalo che compensano / 
zioni, di © 


vindizione, © finalmente nell'artisto 00 ») 

cambiamenti (I Late cant eaiono quest, vani fatti, mbielo della 
Venne che costiluisce ogni azione Visibile dicun o 
ROSI è subito annullato da una forza opposta che viene dall'ine 
temo all'esterno dell'organismo. Quiundo si alza il braccio, il movi 
mento comunicatogli trova degli anlagonis “nella gravità e nelle 
resistenze snlerne risultanti dalla struttura; e dl suo movimento, sue 
be ma sottrazione continua, giunge a termine quando 
bimccio ha preso une posizione in cui le forze si sona equilibrata; 
I dimili di ogni sistole è diastule del cuore ci mosmano ‘un equift 

brio momentaneo dra gli sforzi muscolari che producono movimenti 

opposti, e ogni oniata di .sangua deve essere seguiki da un'altra, 

perchè senza ciò la dissipazione rapìda del suo movimento mette 

rebbe ben presto tulta la massa del liquido sanguigno nello stato di 

riposo. Tanto nelle azioni e reazioni che s'operano tra gli organi in- 

terni, quanto nell’equilibrio meccanico di tutto il corpa vi è adogni. 

istante un equilibrio progressivo di movimenti ad ogni istante pro- 

dotti Considerate nel loro aggregato come. fommanti una. serie, le 
funzioni organiche costituiscono un equilibrio mobile dipendente; 

cioè un equilibrio mobile, il cui potere motore è sempre in via di 
disperdersi per speciali equilibri di cui abbiamo parlato ed è sem- 4 
pre in via di rinnòvarsi assorbendo un nuovo polere moore. L'ali= 

mento è un magazzino «di forza che s'aggiunge ‘continuamente al 

momento delle azioni vilali per superare gli ostacoli. 

ulti i movimenti funzionali, così disposti, sono rilmici (8-85); 
perla Sono unione si producono irilmi comporti di Varie lunghezzeet ai 
complessità; e în questi ritmi semplici e composti, il processo d'en 
quilibrio non si manifesta ad ogni estremo di questi ritmi, ma\an= + 
che nella conservazione di un mezzo costante, e nel ristabilimento). 
di questo mezzo quando cause accidentali hanno prodotta una 
viazione. Quanilo, per esempio, v'è un grande consumo, di mato per 

attività muscolare, ha luogo per reazione una richiesta. a quei ma 
gazzini di movimento latente, che sono deposti nello spessore deli 
tessuti in forma di materia da consumare; l'aumento. della respi- 
razione è l'aumento della rapidità della circolazione sono mezzi: 
cui l'organismo si sorve per generare una nuova forza che contro 
bilancia l'eccesso della xlispersione di forza. Questa insolita tr 
mazione di movimento molecolare in. moto sensibile è losto seguita. 
|a unassorbimento insolito di alimenti, cioè da ma sorgente 
|_— moto.melecolare; quanto più s'è tratto dal: capitale accumulato ni 
l'organismo, più vi è tendenza a un miposo prolungato, durani 


fo ceri AL 
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quale queslo capilale sarà ricostiWwito, Se In deviazione dal (corso 
ondinario delle funzioni è stata abbastanza grande per disordimarle, 
come quando un esercizio violento produce la perdita dell'appetito 
6 alel sonno, si slibitisce ancora definitivamente Loquilibrio. Dato 
che la perturbazione non sit tale da sbilanciare Je Sotzioni e da dl 
Struggere li vita, nel qual caso un equilibrio completo sì stabilisce 
bruscamente, l'èquilibrio ordinario sì mstabilisce a poco a poco; 
I'nppetito ritorna e sì mostra-tanto più vivo quanto più grande è 


stila Ja perdita dei tessuti} un sonno calmo è prolungato ricom- 
pensi le precedenti 


. Non c'è cocezione alla lese Yenerale 
neppure in quel casì estremi in cui qualche eccesso ha prodotto ur 
disordine irreparabile, poichè anche in tal caso i! ciolo delle fun. 
zioni lrova, dopo qualche tempo, il suo equilibrio în uno stato me- 
dio che viventi lo slato normale dell'individuo, Così, quando sn 
mezza ni cambiamenti ritmici, che costituiscono la vita. organica, 
una forza perturbatrice opera un ccorsso di cambiamenti in ima 
direzione, essà è gradualmente diminuita è finalmente neutraliz- 
zala dalle forze antagoniste che'effettunno un cambiamento com- 
pensalore in una direzione opposta, £ ristabiliscono «opo oscilla- 
zioni più o meno ripetule là condizione media. Tale processo è 
quello chiamato uni medici a forza medicatrice della maturi, La 
terza forma dell'equilibrio che ha luogo nel corpi organici è una 
necessaria conseguenza di quella ora illustrata, Quando: per un cam- 
biamento «d'abitudini 6 di circostanze tum organismo è sotlbposto in 
modo permanente a qualche nuova influenza, oppile a una ìn- 
fluenza antica, ma con diversà intensità, 1 ritmi organici:sono più 
o meno lurbati, ma radi lena sì stabilises un muovo, equilibrio im- 
tomo a una condizione media prodotta da una nuova influenza. 


lanciale da divergenze lémporaria di 
equilibrio delle loro, diverganze pormamen I med 
ilivergenze  opposle puro permanenti. Se la tnantità de ‘mot 
abitualmente generata da un muscolo diventa più grande di prima. 


vocn un eccesso di nutrizione, dn rispetto alle allre part dell'arga- 
nismo, Veccesso di nutrizione diventa tale che $ muscolo; sì, ire 


equilibrio/ira Thuso giorn 
il consumo giornaliero | 
ogni giorno sì ea ch 
le modificazioni or 6 Ù lite portano 
di nutrimento, Possiamo fare questa ligione anche senza co 


x 
SAI 2 
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cia enti :ciali che conducono all'equilibri 
noscero 1 Hordesniin) i pr prioni: sì slabilisce don Ra pesa : 
vediamo cara funzionale, per un cambiamento avvenulo n: 
poriodo di istoni del sistema, se vediamo che questa condizione! 
soa re a poco a pova, persiste nel suo nuovo stato sirizi 
Ie iuovi cambiamenti, non abbiumo allora allra via di mazgoi 
dobbiamo dire che le nuove forze inirodolle sal sistema sono state 
compensale di forze opposte da esse Marovosnio: In ciò consiste. 
raadaltazione ». Finalmente ogni organismo nell'insieme della Sua 
vila da esempii di questa legge. Dapprincipio esso assorbe glornal 
ma d'alimento, una quantità di forza maggiore di 
giornalmente consuma; e l'eccesso è glornalmante 4 
equilibrato di corescimento. Quando s'avvicina la maturità, que 
sto eccesso dimmuisce; e nell'organismo perfetto l'assorbimerito “ 
giornaliero del moto potenziale equilibria il consumo giormiliaro A 
del molo altuale, cioè, durante la wila adulta, si stabilisca ‘cofî SA 
nugmente un equilibrio di terzo oriline, Finalmente la perdita gior 
nalicra, cominciando a superare l'aumento giornaliero, ne risulta. 
una quantità di azione funzionale che va diminuendo; i ritmi orga Î 
nic: sì estendono sempre meno largamente da ogni parte dallo stalo NN 
medio; e ne risulta infine quell'equilibrio completo ché chiamiamo °° di 
morte. i; cr gi 
Ultimo stato dì struttura che accompagna l'ultimo stalo fun- 
zionale verso cui temle un organismo, tanto come individuo, quanto 8 
come specie, può essere dedollo di una, delle lesi che abbiamo po- 
ste nella prima sezione di questo capitolo, Noi abbiama visto che: 
îl limite di eterogeneità è raggiumio quando l'equilibrio di un 
gregato divenia completo, cioè quando la ridistribuzione della 
feriti può continuare soltanto allorchè continua ogni movimento 
equilibrato. Trovammo che in seguito gli ordinamenti tenminali di 
strultura devono essena tali da poter opponre delle forze antagoniste 
equivalenti a Inite la altre forze agenti sull’aggregalto. Nel'caso 
uggregati c«esaniei, quale supposizione si può fare? Dl loro 
è mobile. Noi abbinmo visto che la conservazione di un fall 
libr mobile richiede Ja formazione continua di forze interne 
rispondenti per numero, per direzioni e per quantità alle forze 
didenti esterne, cioè, Lante interne funzioni singole @ combini 
quante azioni esterne singole o combinate. Ma le funzioni sono” 
correlalive degli organi; le quantità delle funzioni, sono, « caeteris 
paribus», correlative al volume degli. ongani; le quantità delle 
| ioni, sono (oneterìe paribus), correlative al volume degli 

le combinazioni di funzioni sono correlative alle gonni 


mente, sotto for 
quella che e; : 


2g 
ma: 


L'EQUILIBRIO, sol 
organi DAL lù complessità strutturale, che accompigna l'equll 
brio funzionale, si può (Lefinire cone una complessità an cul 


vi ona 
tante parti speotaizzale guanti separatamente @ insseme aglio 
controbanciare le forze sepurne è suunite, colle quali esiste ‘l'orga- 
nismo; questo è ll limile dell'eterogeneità organica. a cui l'uomo si 
è avvicinalo più d'ogni altri creatura. 


Il gruppi dj orgamsmi manifestano questa lendenza universale 
molto evidente verso un equilibrio. Nel $ 85 abbiamo damostrato che 
ogni specio i piante è d'animali è continuamenie soggela nil una 
vaniazione ritmica di numero, cioè, ora per l'abbondanza dì nai 
mento 8 per l'assenza dì nemici sì eleva cal disopra della media; ed 


O pèr uni successiva starsezza dì nulrimento e qer sbbonianza 
«hi nemici, si abbassa sctto alla metin. Qui not abbiamo ad osser 


varé che si mantienè per lal modo unequilibrio dra la somma di 
quelle forza che conducono all'aumento: d'ogni razza e-la somma 
di quelle forze che portazo n. sno «leperimento, Il limite della va- 
riazione è un punto in cul una serie di forze, prima in eocesso su 
un'altra, è -controbàlanciata da quesin. E fra quesie oscillazioni pro- 
dotte dal ero conflitto sti quel numero medio di specie in cut sì 
equilibria la sua lendenza espansiva colle tendenze circostanti re 
pressive Nè si può contestare che questo equilibrio di forzo pre- 
servatrici è distruggitrici, che ‘noi vediamo stabilirsi in. ogni razza, 
deve necessariamente aver luogo. Poichè l'aumento di numero non 
piùò se non continuare finchè l'acorescimento della mortalità lo ar- 
resti, e il decremento del numero non può contimiarè che fn 
quando esso sti arreslalo dalla fecondità o fino. all'estinzione della 
razza intera, i 

$ 474. L'equifibrio: delle tizioni nervosa cla costituiscono lu. vita 
mentale può essere: classificato allo stesso modo. di quello relativo 
alle forze corporee. Lotiralleremo con lo stesso ordine. 

Ogni corrente nervosa successiva (vedemmo ch'esse som ritmi- 
che e non contimue, $' 80) incontra delle forze. opposte; per vincerla 
si disperde è c'equilibria. Siuidiando la correlazione. e l'equivalenza 
delle forze, vedemmo che ogni sensazione, ogni emozione 0 per lo 
meno ciò che d'esse resta dopo l'eccitazione delle idee o del senti- 
menti associati, è slata spesiv a [produme dei ‘cambiamenti: comorei. 


così formatisi sono sempre Ss 

delle forze ‘ch’essi. provocano, 2Uf 
che lo stisso ha luogo pei cambiam 
cause; Diversi fatti provano che lori 


IL CONOSCIDILIT 


392 
mento dove SOMpre superare una cena resislenza; Per 

menta i 
ne di certi stalì mentali noncà frequerita, la 
lo 


pio quando pi pensiero esige un certo sforzo; e mella prostrazi 
ae tina reialiva impossibilità di pensine; Je ideé One 
e con. l'abiluale rapidità; mentre durante un insollto RO 
nenlo della forza nervosa, nuturale 0 artificiale, l'attrito ing i 
diventa più debole e St formano combimizioni idee più numergggii 
più diMcili, più peregrine. Giò vale a dire che l'onda di attività via 
vusa generata ad ogni istante SÌ propaga nel compo e nel cervelto 
‘lince di minor resistenza; poò, si estende largamente @ pro 
È 


all'intensità, finchè Ja generale resistenza non pio 


per de 
porzionalmente 


duco L'equilibrio. dici 
Se esaminiamo le nos» quotidiane azioni mentali, sco "i 


equilibrazioni analoghe « quelle delle funzioni covporee. Nall'ani 
cass come nell'altro vi sono dei ritmi che presentano un bilancio 
di forze opposte, con um certo equilibrio generale, x 

La si vede nell'allernanza quotidiana di periodi di attività e-df 
riposo mentale; e forze spese nella prima son: compensate, da quelle; 
acquistale nel secondo. Se ne vede ancora un esempio nell’ardore e, 
nella liepidezza di ogni desiderio; giunto a una certa intensità, essi a 
si equilibrano, 0 pel dispendio «di forze che si ha nella realizzazione I 
delle azioni desiderate, © in modo meno completo nell'immagina: 
zione di queste azioni; il processa finisce con la sazietà-o con'lì 
relativa quiescenza, formaniei il limite opposto: del ritino.. L'equili 
brio si produce così sotto una doppia forma in occasione. d'una; 
giola o d'un dolore interno; ogni accesso di, passione che si esp 
com gesti veementi arriva al suo punte più elevato, donide Jef ), 
antagoniste lo conducono a una condizione media; gli accessitsi 
céssivi, diminuendo d'intensità, finiscono con un equilibrio i 
tale simile all'antecedente o poca diversi. Ogni esterna ‘connessione e 
di fanomeni da noi percepibili genera, per effetto. delle esperienza I 
accumulale, una connessione di statà mentali, @ il risultato arci 
tende questo processo è la formazione. d'una connessione mentali 
avente una forza relativa, che conrisponde alla relativa costanza 
della. connessione fisica. È 

In conformità alla legge generale che il moto segue da lin 
minore resistenza è che, a cose eguali, una linea già battuta dir : 
venta più accessibile al moto futuro, vedemmo che la facilità con Al 
cui si seguono le impressioni nervose è, a cose pur eguali, sempr 
più grande quante più volle esse per esperienza si son ripetute. Pai 
Ciò si stabilisce nella coscienza una connessione inidissoli 
Spondente a una invariabile relazione del genere di quella | 
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So la resislanza e l'estensione d'un dalò oggetto; e questa interna 
conne ssione, essendo egualmente assoluta all'esterno, non subisce 
alcun. cambiamento. La relazione intema è in perfetto, equilibrio 
con l'esterna. Reciprocamenta si sa che alcuns incerte relazioni di 
fenomeni, come quelle che uniscono le nubi) alla pioggia, hanno 
pior corrispondenti delle relazioni di idee egualmente incerle, & se 
sollo dali aspetti; di ciclo, lu tendenze che c'inducone a inferire il 
bello 0 il bruio lemporcormispondona alla frequenza con cui il bello 
ol brutto tempo seguono a questi aspeliò del cieloz cid indica che 
l'accumuliumento ilelle esperienze ha stabilito L'equilibrio tra de sée, 
quenze mentali e le fisiche, Quando ci ricordiamo che lra (questi 
estremi vì sono innumerevoli connessioni esterne variamente .c0- 
etanti © che durante l'evoluzione dell'inielligenza si formano delle 
associazioni interne in corrispondenza dei differenti gradi di coe- 
csione, si vede che de.relazioni d'idee e le relazioni di cose tendono 
a mettersi in equilibrio, Questo equilibrio pub definitvamente sta- 
bilirsi solo quando ogni relazione dì cose ha generato in noi una 
relazione d'idee tale che, quando le condizioni si trovano niunie, la 
relazione mentale si produce con ta stessa certezza delle relazioni 
fisiche. 

Supponendo che questo stato sin raggiunta (cib che può axer 
luogo solo in un tempo infinito) l'esperietiza cesserà dî produrre 
un'ulertiore evoluzione mentale, vi sarà. una borrispondenza per 
felln tra le parole è i falli x l'adaltazione individuata dell'uomo alle 
circostanze ambienti sarà completa, Le stesse Verità. cènurali st ino 
vano nel processo di adaltazione morale: il quale è una continua 
approssimazione all'equilibrio tra le emozioni ‘e i modi di condola 
rosi necessarii dalle condizioni nimbienti, Le connessioni des senti 
menti e-delle azioni evo delerminate nello stesso moda delle con- 
nessioni Ira de idee; pulchè anche ia ripetizione dlell’associazione di 
duo idee facilita ln loro mutua eccitazione, cosicchè ogni scarica di 
un certo sentimento in una cerla' azione rende più ‘facile I scarica: 
seguente: dello stesso sentimento: per produmme la|slessa azione. 

"Ne risulta che se un individuo è pesto permanentemente in onn- 
dizioni che richiedono maggiori’ azioni: speciali, di quelle chereno 
prima. richieste, 0 di quelle che possono naturalmente averrnogo, 


se la pressione dei sentimenti penosi eccitati; da queste condizioni, 


quando esse nom Siano Lante in conto, lo costringe a- compiere que: 
sia azione in modo pil esteso, se il compimento Ali quest'aziono. 


; SUINA recate 
frequente:e più prolungata setto Itinflnenza di tal passione dlimin 
sce alquanto la sua resistenza, vi è evidentemente ‘Un progresso Verso 


l'equilibrio tra la domanda di questa ‘specie Di azione ‘e l'olfertardi 
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ea presso l'individuo stesso, Sia presso i suol discendente 
aisi Vivere sotlo de slesso condizioni, una ripolizionei a 
cir deve evidentemente condurre ad uno slato in cui questo osi 
di dirigere le azioni non ripugnerà più degli, alri modi comuni 
quella data razza, Ne segue che il limite verso» cui tende pei 
menle la modifleazione delle emozioni (limite però non 
bile che in un tempo infinito) è una combinazione di di 
corrisponde a lutti i diversi ordini di attivilà che le circostanze della 
vita fanno nascere; desidori che sarebbero: proporzionati ni bisogni 
di questi ordini di allività e da essi soddisfatti, Nelle abitudini gas” 
quisite e nelle differenze morali di razze e di nazioni prodolte dalle 
abitudini invelerale abbiamo innumerevoli. esempi ii questa dda 
tazione progressiva che può cessare solo con lo stabilirsi di um came 
pieto equilbmo tra ja cosìiluzione e Je condizioni della razza, fer 
forse surà dilicile vederv come gli equilibri qui deseritti oz 
sano acconlarsi con quelli prima esaminati; e sì dirà chis pre 
delle analogie per fatti. Tuttavia questi equilibri sono egualm 
fisici come gli allri. Per dimostrarlo bisognerebbe usare unlana 
più monuta di quella che sia possibile da questo libro. Basterà: 


esidori Gig 


quantità di moto, che il compimento dì una azione corporea q 
lunque è la Lrasformazione di una cerla quantità «hi sentimento 
l'equivalente quantità di moto; che quesl'azionia corporea: Jotl 
varie forze è viene impiegata per vincenie; & infine che cid 
rende necessaria la ripetizione frequente di questa azione èHilt 
quente nitorna delle forze che da quest'azione devono essere vi 
Perciò l'esistenza in un individuo di stimolò emozionali ‘che 
in equilibrio con certe esigenze esterne, è alla lettera la prodi 
abituale di una porzione specializzata di energia: NeTvosa ] 
lente a un cerlo ordine di resistenze esterne che essa abitualn 
incontra. Così l'ultimo «tato formanie il limite verso oui Le 
zione ci conduce, è lino statorin culle specie è le quantità di 
mentali ogni giorno prodotte e trastormate in movimento sono 
valenti aî diversi ordini e ai diversi gradi delle forze ambienti 
loltano cin questi movimenti o sonò concessi in equilibmo. 
$ 175. Ogni società presa come un ‘tutto manifesta un 
di equilibrio, nell'adattamento, continuo della sua popolaz 
suoi mezzi di esistenza, Una iribù d'uomini viventi di caccia 8 
fritti è manifestamente, comi ogni tribù di esseri inferiori, ‘S 
pre in oscillazione quanto al numero medio di individui ch 
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caltà può nutrire, Per mezzo di una produziorio artificiale e por i 
successivi progressi, una mazza superiote può cambians conlinua- 
mente il limite che le circostanze esterne impongono alla sua po- 
polazione; ma ni è sermpro uri arresto di popolazione al limite tam- 
poraneo ch'essa ha rizziunio. F' vero che quando dl limite varia 
tanto rapidamente come presso «ij nol, non vi è mat arresto reale, 
ma solo una variazione nilmita nell'intensità dell'acorescimento, 
Ma se si osservano Ie cause i uesla varmazione ritmica, se st se 
gue alleniamente, durante i period: di abbondanza, lo acoresci- 
menki e duranie ) pesodì di carestia 1) decremento del numero det 
. matrimoni, si vedrà che la forza espunsivi produces un insolito pro» 

gresso lulte.le volle che la forza repressiva diminuisce.» vicoveren, 
così sì stabilisce tra le duo forze uno stato vicino all'equilibrio. per . 
quanto. Je condizioni lo. permettono, 

Le azioni interne che cestilulscono Je funzioni speciali, danno 
un esempio non meno ella del principio generale. Liolferta edo 
domanda si «quilibrano in lutti i processi industritliz e qiesVegui. 
librio si può interpretare nallo stesso nilo dei precedenti. La pro- 
duzione e la distribuzione di un prodotto industimale è l'espressione 
di una certa aggregazione di forze che cagionano movimenti di 
vana di specie e di intensità, 1 prezzo di questo fmodotlo indu- 
atriale è In misura di una corta allra aggregazione di forze impie» 
gale dal lavoratore che lo produce. 

Le variazioni «li prezzo rappresentano un equilibrio ritmico. 
Ognì elevamento 0 ribasso nel tasso qéllimieresse, ognì cambia- 
mento fel valore d'una carta di pegno implica un conflitto di forze, 
in cui certe forze, «predominando temporaneamente, cagionaneo n 
movimento: che è tosto arrestato 0. equilibrato dall'accrescimento 
delle forze opposte; tra queste oscillazioni orarie 0 diume si trova 
pn punda medio che varia più lentamente, su cui. il valore tende a 
fissuisi, 0 si fisserebbe st muove influenze continuamente hon si | 
aggiungessero, Nell'organismo sociale, come vell'indivituale. ei n 
equilibri. funzionali generano gli equilibri di SIEORRe ORE dr te 
operai im un, cero ramo ricsvono una domanda più consì bp 


O + et I 


gin seguito a una più granile offerta possono. gonlere d'una mag- c% 
gior daentilà di prodotti che prima, quando percid le daro 54 ra 
che devono essere da éssi superate sono minori di quelle di 
operai, ne risulta che altri Javaratonà sì mettono nella loro pp 
strin. Questa invasione, conliaiia finchè l'accesso delli domani pin 
arresta; e allora i salanii ricadono in mado, che da Sapia o- 
\ale che si deve superare per guadagnare Una certa quantità di pro- : 
dotti non è minore nel muovo lavoro che in quello donde proven ro 
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se avi operai. Vedemmo giù che pel principio dl à 
vert i Da, di minore resistenza, la popolazione sì adunziol : 
luoghi n cui il lavoro necessuo alla vila è più facile, o xè 
che ell operai raccolti in una località vantaggiosa 0 jn uni? 
lucroso vi si molliplicano finchè si, stabilisce un "pprossitia 
equilibrio fra quella Jocalilà c quel lavoro 6 alte località e alte 
vari nccessibili agli stessi individui. Nel delerminare la corri 
loro figli, i genitori pesano 1 vantaggi rispettivi di Lulla quelle 
sarebbero utili, e scelgono la migliore. In seguito all'invasioni 
industrie che a un certa momento offrono i magigioni Wieriy | 
che erano ingombre subiscono una diminuzione «i, personi 
sicchè è assicuralo un equilibrio generale tra il polere aloni 
gano sociale e la fimzione che esso deve compiere, S 
Le varie azioni e reazioni industriali così continuamente 
nanti, costituiscono un equilibrio mobile dipendente, simileca. 
che vè nelle funzioni individuali. Questo squilibrio mabile” 
dente somiglia a quelli che giù abbiamo esaminati, per la sù 
denza a diventare più completo, Durante i primi stadii dell'a 
zione sociale, quando le risorse della località abitata sono) 
inesplorate, ee arti di produzione sono sul principio, Wèts 
temporaneo e- parziale equilibrio di queste azioni solto fonmi 
celerazione 0 db ritardo di movimento. Ma quando una: società 
vicina alla maturità di quel tipo su cui è organizzata, Jelwania 
vità industriali entrano in uno slalo comparativamente sati 
Anzi si può csservare che il progresso nella organizzazione, 
nello sviluppo, conduce n un migliore equilibrio delle fu 
dustriali. 

Quando In diffusione della corrispondenza mancantil 
e mancano i mezzi di trasporto. l'accomodamento ella ida 
dell'efferta è assai imperfetto; a una grande sovra-produzio! 
ferrata cuccode una «iiminuzione di produzione, formanta tt 
prima un ritmo i cui termini estremi si allontanano assai dall 
medio in cui ha luogo l'equilibrio dell'offerta è della doma 
* quando ci sono buone vie, quando Je notizie scritte è 
diffondono facilmente, e più ancora quando Je sirade 
legrafi comincianio a funzionare, ‘quando le fiere peme 
primi lempè fanno luogo ai mercati ebdomadarii è questi alri 
diani, si stabilisce un migliore equilibrio tra produzionere 
mazione. Un eccesso di domanda è più prontamente seguiki 
aumento. d'offerta, e le ripide oscillazioni del prezzo $ra ; 
miti .intorno a una media relalivamente uniforme uo 


simarsi dell'equilibrio. Evidentemente questo progresso 


TI 
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ba per lunite. ciò chie Mili omama a stato stazionario ». Quando Ja 
popolazione surà divenuta densa in Wuite le puru abitabili det. globo, 

quando le risorse di Vulte le regioni suranno complolamente Cono 
sciulo, quundo le urti produliive non ammeteranno più alcun per 
fezionamenby vi sarà un equilibrio quary compito ira la feconuilà 
va mortalità d'ogni sociclà, è Ara Ja sua produzione e lì suo con- 
sumo. Ogni società ollnirà poche deviazigai ne) numeno de; suoi 
mombri, e il elmo delle sue funzioni industriali sa: comprà di gior- 


hf 


4 

no in giorno, di amo in anno, con nerturfazioni relati è In- id 
1 relaliyamente in 

s\gnillcanti, ì 

Sebbent no) ci avonziamo inevilabilmente verso questo limite, "3 

esso è indefinitamente remoto, e fors'anche non surà mai assoluta- 2 

menlé raggiunto. La \erra non si popolerà più densamente per solo È sf 


elletto di riproduzione localo, Nell'avvenire, come nel passato, al 
processo avrà luogo ritmicamente per mezzo. di onde d'emigrazione, 
che parlono successivamente da centrì più civili e fanno scompa- 
rire Je razze inferiori. Questo processo non può essere che assil 
lento. Non mi sembra che tale equilibrio, come dic& Mill, debba 
essere la base d'una nuova omilià è d'un progresso morale supe- 
riore. Uredo invece che la nostra approssimazione 1 questo pn 
gresso sia cimullanea alla approssimazione al completo equilibrio 
tra Ja natura dell'uomo e le condizioni della sha esislenza. 

V'è ancora un'altra specie di equilibio da consùlerare; quello 
che dà per risultato lo stabilirsi di istituzioni governalive e che di 
venta completo quando queste istituzioni B'accordano cos desideri 
del popolo. Nella politica, come siell'industria, vì è una domanda 
e un’ollerla, è linto-in un.caso come nell'altro le forze antagoniste 
producono un. rilmo, che, oscillando prima da un estremo all'altro, 
finisce po, in un equilibrio mobile relativamente regolare. Qui im 
pulsi aggressivi ereditati. dallo stato presociale, le tendenze a Cet 
care la propria soddisfazione senza riguardo al dirittà degli altri 
esseri, che sono essenziali alla vila di preda, costiWiscono una. fonza 
antisociale che tende sempre & dividere ì cittadini e-a pork: in con- LE s 
flilto. Al.contrario, i desideri chie non si possono soddisfare se non “f 
con l'unione, ei i sentimenti di compiacenza nel commercio del. qa 
l'uomo co suoi simili e quelli che conducono & ciò che chiamiamo 
«lealtà sono forza che {endono a riunire insieme, le miti di una, GE 
società Da una parle, in ogni cittadino vè maggiore o mmore Di 
slenza alle restrizioni imposte daglialtri alle sue azioniz. ; 
sistenza tende continuamente nd allargare lv sfera 
individuo e a limitare reciprocamente lo sfere 
individui, e costituisce une forza Tipuisiva 


DESK; va 
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ibri di una aggregazione sociale. D'altra parte ia 
egli uomizi fra loro e la più speciale Simpatia gp 
razza uomini per allri della stessa razza, uniti con altr 
menti dello stesso ordine prodotti dallo stato sociale, agiscono 
una forza attrattiva che tende sempre a riunire quelli: che 
unò stipite comune; è poichè le msislenze da superarsi î 
sfare lutti i loro desideri quando vivono separati sono nia 
quando vivono in comun ai forma un eccesso ili forza cHeds 
disce la loro separazione. Come tutte l'altro forza antagoniste a 
esercitate «dai cittadini Sra lono producono sempre dei movimenti 
ternativi che, estremi dapprincipio, subiscono una diminuzione 
duale avvicinandosi all'equilibrio. Nelle piccole società non! 
ano doi ritmi notevoli da quesle tendenze antazoni 
Una tribù i cui membri hanno vissuto insieme per uni 
zione © due raggiunge una estensione che non permelle piùfad 
la vita in comune; per dividerla occorre un avvenimento cippa 
ecitare lra i suoi membri un antagonismo insolita, Presso iila 


898 NI 
dai men 
simpabit d 


pate risult 


su 
le nazioni primitive, l'unione dipende mollo idol .carattere.del 


perciò esse offrono grandi oscillazioni Ira duo estremi; ciàà 
caso di sudditi stanno sotla un rigido giogo, nell'altro 
unanarchia che non previene tl disordine; melle nazioni p 
zate dello stesso lipo, inowiama sempre delle azioni e delle 
violente della stessa natura. «Il dispotismo @ base di as 
caratterizza uno slato politico, in chi na repressione 
spinge ad ogni tratto î suddili n spezzare ogni legame. 
che un periodo di tirannia è seguilo da un perlodo d’ani 
ceversa; e quest'alternativa, ci mostra come, le forze «n 
quilibrazio muluamente: vediamo ancora che, in questi mi 
inomoti che tenilono a «livenir più moderati, l'equilibrio pio 
ste verso la sua perfezione, I conflilti lra i conservatori (e 
fono la società sopra l'individuo) è lra i riformisti, (che 
l'individuo libero in faccia alla società) si racchiudo 
sempre più siretli, cosicchè la temporanea ‘preponderanza. 
o degli alri produce una deviazione sempre meno mari 
stato ‘medio. Questo processo, così avanzato fra noi cher: 
zioni sono comparativamente insignificanti, continuerà 
quilibrio fra le forze antagoniste, sarà divenuta quasi p 
falti già vedemmo che l’adattazione della natura uman 
dizioni di esistenza non può cessare finchè le forze interne, 0 
fimenti», non sono in equilibrio con.le forze estem 


e, » 
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abbia deside 599 
non ubbia desiderio che ton possi essere soldisfatto senza ch'égli 


esca dalla sui sfera d'azione, ‘inentro 

cieli sono qucsli sessi che ta Sapia preti 
L'eslensione progressiva della libertà dei cittadini Si \abri 

delle restrizioni. politiche che. ne consegue, sono i gradi CARE GI 
avanzizimo verso questo stato, L'abolizione Helniliva di Wllet 
restrizioni imposte nila dibertà individunle, eccetto quelle che donò 
neosssiurie alla libertà di Autti, sarà iL risulato dell'equilibrio ome 
pleto 4ra ì desideni, dell'uomo e la condotta resr biboci: dall 
condizioni ambient), È z 3 

(dI 
nell'ac 


riamerite in questo caso, come nei prec (o 

scrmenta iell'elerogeneità. PO A sereni La me 
clusione .che ogni passo dell'evoluzione mentale consisie nello sta- 
bilimentio di qualche nuova azione interna in corrispondenza a 
qualche nuova, azione esterna, di. qualche addizionale connessione 
d'idee, 0. di sentimenti. conrispondenti a qualche connessione di 
fenomeni ancora ignota o senza anlagonismi. Goncludemmo che 
ogni funzione mentale nuova, implicanto qualche nuova modifica 
zione di struttura, implica un accrescimento di etenogeneità, e: che 
l'accrescimento di eterogeneità deve così numentare, finchè de pela- 
zioni esteme dell'organismo rimangono senza. equilibrio con le in- 
\erne .Ne soguè:che Laecrescimento dì etanoreneità. non può irovar 
la sua fine she quando l'equilibrio è completo, Evidentemente to 
stesso dev'essere mella società. Ognì aumento d'eterogeneità nell'in- 
dlividuo deve direttamente o indirettamente implicare, come causa 
o conseguenza; qualche accrescimento il'eterogenettà nell'ovitina- 
manto degli aggregali d'individui. Il limite alla complessità sociale 
può essere raggiunto. solo. quando si stabilisce i) desoritto ‘equili= 
bijo tra le fonze individuali. e le forze sociali. Ro 
questione finale, ‘che: probabil- 


qualsiasi genere, è un aumen i 
funzioni, incidentale neli'uiverso processo di | 
quilibrio deve finire co} riposo completo, qual 


tendono tutte Je 006? Se il sistema solare ‘dissipa lentamente le.suo li 


îl suo calore in una i 


ai anni, se.la dimimizione 
solari produce une 


e meteorologick coma. 
se l'uomo e la società ugual D | ta. forz: 
volge gradualmente alla sua “manifesto ‘che pr 


dinmo venso una marte che. da.tulte:le parti ci incalza 
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lo slalo di morle universale. sia {l limi 

. E' possibile che un ulteriore processo Ra lo 
: < min ciare ques ti cambinmenti e inauguri una nuova vin 
ara semo più tardi questa questione. Per ora ci basti amiga 
ma di iulto Je trasformazioni descrillà gia uo 
scenza, Uiò puù essere provato «a priora, V x 
de quilibito, come Je precedenti leggi generali, può de i 
tenza della forza, 

) $ 74) che i fenomeni sono spuegabili sob come nie 
‘zé d'attrazione e di rpuisione universalmente [oa 

. Queste forze sono gli aspetti complementari di quella forza È 
itamente persistente che costituisce un dalo ultimo (i co 
some l'uguaglianza dell'azione ‘e della reazione è un cordie 
persistenza della forza, poichè Ia loro ineguaglianza ime 
a dissoluzione nel nulla 6 l'apparizione dal nulla della 
forza differenziale, così non possiamo aver coscienza d'una forza 
attrattiva senza avere allo stesso lempo coscienza d'ima forza TE 
pulsiva uguale ed opposti; poichè l'esperienza «ella tensione mi: 
scolare (unica forma sotto cui possiamo immediatamente 
una forza attrattiva) presuppone una resistenza equivalente ché 
sjone ommologn: del corpo rispetto agli oggetti vicini 
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Pare 
i procos 


Bsanune 
tere che lu fina prossi 


plicharebbe 


rivela nell a pre 


questi ‘fue manki; e dico conoscenza possiamo concepinla. ; 
come uguale alla lensione, a mena di mon concepire ché Ja forzai 
apparsa 0 scomparsa negando così la sua persistenza. Da questa mest 
cessaria correlazione risulta l'indicata mostra incapacità d’nlernpre 
tare qualunque fenomeno fuorchè coi termini di questi fenoi 
correlativi; incapacità che si rivela anche nella necessità in : 
siamo di concepire Je forze staliche che la materia tangibile ci ma: 

nifesta come dovute all'attrazione. e alla ripulsione dei suot DI 


forze Giamiohe a distanza, di riguardare lo spazio come | 
ili atomi eguabilmente distribuiti. Così dall'esistenza diuna, 
di quantità immutabile segue come necessario. corollario È’ 


‘(zioni della nostra coscienza ci obbligano a rappresentare 
assolata SIL trascend ii 


ne Fe come fu prima «dimostrato, che ogni 
movimento condizionato a una resistenza. ima usi 
lide, liquide 6 aeriformi o eteree che niempiono lo spazio che. 
Versa i corpi in movimento, offrono loro la resistenza © 
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dalla Joro coesione, o Ual IT - . 
St Berardo Mili iu sei eni 
sianto x) luoghi traversati da questi compì in movimento, pars pra 
stilo da quelli, i corp) perdono tanto movimento quanto ae riceve 
il mezzo spostato, Essendy questa lu condizione sollo la quale ha 
U vgni molo, ne risultano due corollari. Il primo è che le sot- 
toni perpelue cagionale dalla comunicazione del moto al mezzo 
enle devono necessariamente porre fine al. movimento del 
corpo in un tempo più o meno jungo, Il secondo è che il moto del 
compo non puo eessare finchè queste sottrazioni non l'hanno di- 
strutto. In altri termini, deve continuare il movimento finché Na 
luoge l'equilibrio; è questo «leve finalmente verificarsi, Questi gono 
chiaramente due corollari della persistenza della forza. Dire che, 
în tutlo o àn parte, il movimento di un corpo può sparire, altrimenti 
che trasporiandosi n qualche cosa che resiste al suo moto, è come 
«lire che ìl moto può in Inito din parte sparire senza effetto: i che 
è come negare la persistenza della forza. Reciprocamente) dire che 
)ì mezzo attraversalo può essere posta in movimento dalla spinta * 
del corpo, senza logherglì moto, è.come dire che il moto del mezzo 
è sorlo dal nulla, e anche questo è negare la persistenza della forza. 
Ne segue che questa verità primordiale è la garanzia immediata 
dello mostre conclusioni, che î cambiamenti presentati dall’evolu- NS 
zione non possono finire che quando l'equilibrio, com'è necessario, < 
sarà alla fine raggiunto, 

Egualmente necessarie, perchè egualmente deducibili allo | 

stesso principio trascendente la prova, sono te proporzioni che po- | 
nemma mispelto allo stabilirsi e al mantenersi degli equilibuit mo- 
bili, sotto i loro varij aspetti. Dalla persistenza della forza segue iohe 
i vari moli posseduti da in aggregalo, sia come na lutto, sia nalle: 


sue diverse parti, devono essere dissipati dalle resistenze che de- Sx; 
vono vincere: e quelli che hanno minore intensità è incontrano. \ #SA 

maggiore resistenza si dissipano abbastanza rapsdimento, mentre Ala 
più forli e ancontranti, minoni resistenze fì conservano & lungo: + 


Così si formano ‘gli equilibri mobili, dipendenti è indipendenti. :Net 
deriva anche Ja tendenza calla conservazione ii questi equilibri n 
bili. Infatti i nuovi moti comunicati da una forza pertinbatrice all ì 
parli um equilibrio: mobile devono essere o d'un'intensità o d'una 
specie tile, che non possano essere ilssipali prima dei moli pree- 
silenti, nel qual caso l'equilibrio mobile BI ristabilisce. 
sogì dall persistenza della forza. derivanoynon sola gli ec 

librii direti e indiretti che si stabiliscono dappertutto con” 
brio cosmicp che pone fine a tulle le forme iWlevaiuzion sm 

Primi Prinpieii, 


pia 


Li _ 


402 

«eli equilibrii meno manifesti che rivonosciamo nelly l 
negli coqpuilibiii mobili ehe furono disturbati. Mercà fe 
timo principio SÌ può dimostrate la tendenza d'ogni organie f 
sordinato da qualche insolita influenza, a tornare in équilibr 
esso si deve ricondurre il polere che possiedono gli io 
specie di adattarsi a nuove circostanze. Un'altra ragione del 
le nostre conolusioni: cioè il progresso graduale verso l'à 
fra la natura mentale dell'uomo e le condizioni di esistenza 
aver drovalo che da quest'ultima verità possono essere dedot 
versi caralter: dell'evoluzione, ne riciviamo finalmente una 
gii per credere che l'evaluzione finisce solo mercè lo slalditsi 
più grande perfezione è della più completa felicità. s 


IL conosciniLa. — L'EQUILIBRIO, 


Va 


GAPITOLO XXI. ; 
Dissoluzione. 


$ 177. Nel capitolo XII abbiamo dato una rapida occhiata al 
ciclo dei cambiamenti allraverso gui passa ogni esistenza ne! suot 
progressi dall'impercettib.le al percettibile e dal percellibile all'im- 
percettibile, esabbiamo dato a queste ridistribuzioni opposte della. è 
materia e del moto il nome di evolizione e dissoluzione; abbiamo 
descritto.in termini generali la natura dell'una e dell'allra e le con- 
dizioni sotto cui si producono rispettivamente. Abbiamo pol. con- I 
tempiato i fenomeni di evoluzione nei.loro particolari e ti abbiamo pà; 
seguiti fitto all'equilibrio in cui Wtti finiscono. Per completare Var - 
gomento dobbiamo ofa prendere in considerazione più minuta LIE 
mente di prima i fenomeni complementari della dissoluzione, Non ss 
è necessariò. dilungarei sull'argomento della dissoluzione: che non È 
tia gli aspelli vanii e interessanti presentati dall'evoluzione; ma dob- ta 
biamo dire qualcosa più. che non fu detto fin qui. a 

Sò dimostrò che nessuno di questi due provessi antagonisii sì no 
verifica in modo assolutamente indipendente dall'altro; e K 
cambiamento mel senso dell'uno è unn differenza risullante. dal lo 
ro conflitto, Un aggregato in evoluzione, sehbent. in me 
dol moto nell'integrarsi, in. un modo o nell'altro riceve sempre: 
che movimento. e perciò sÌ itisiniegia; e quando. | 
\egrazione hanno cessato «di predominare, Nacqu 
benchè conlinuamente annullato dalla sua di 
slanfemente a produme e finalmente preduee 
inversa. Quando l'evoluzione ha percorso; la-sua via, qui 


n 
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ulonato 1) suo eccesso di moto. e ricevo 


al suo ambiente finto quanto perde, quando ha rag 
ibrio in cu finiscono {utti Ji suoi cambiamenti, ro 
\e le azioni del sue ambiente che possono aumen è 
fare Ta Quantità di moba che esso contiene è che nel.corso dal tam: 
fio daranno certo, o lentamente 0 subitamente, alle sue parti tale 
4 di moto chè cagionerà la disintegrazione, A secondi che 
il suo equilibrio è molto instabile © mollo stabile, la sua dissoluzio. 
né può farsì rapidamente e può essere infinitamente ritardata, pube 
accadere in pochi giorni è può durare per milions d'amni. Ma deva 
finalmente vomre un periodo di tempo in cui questo aggnegalo, e 
sposta a lulla eli accistenti che dipendono non solo dagli oggetti wi= 
cinì, ma dall'uniyerso ovunque im moto, 0 solo 0 insieme agli age $ » 
gregati circostanti, sì disperderà. Peo 
Dobbiamo ora osservare come il processo «i dissoluzione così 
cagionato sì verifica negli aggregali cardini diversi. Essendo la 562 
rie di cambiamenti contraria a quelle fin qui trattate, moi possiame 
ilimosirare accomciamente nel dono ordine inverso, cominciando dall 
più complesso e finendo col più semplice. 
$ 178. Considerando VYevoluzione di una società ad un, lempo; 
ali individui integrati in un cop 


come un aumento nel numero deg 
po costituito, un aumento! molle masse e nelle varietà delle parti In 


cui questo dorpo costituito xi divide, come delle azioni; che. si chia- Hi 

mano doro funzioni, &d un aumento nel grado di combinazione 
fra queste masse # le loro funzioni, vedremo che la dissoluzione | L 
si conforma alla legge generale, essendo, considerata matenialmene 

te, una disintegrazione, @ dinamicamente considerata, un deorest 
mento nei movimenti degl 
delle parti; inoltre essa si conforma; anohe alla 
sendo cagionata da un eccesso di mota ricevuto, 
Faltro, dall'esterno. 
E' chiaro che la dissoluzione sociale che segue: all'eg 
di un'altra nazione e che, come Jo dimostra la storia, è 
dî prodursi (quando finisce l'evoluzione sociale ed è 
decadimento, è, Sotto sl suo aspetto più largo, Pimlroduzione di 

nuovo moto esterno: e quando, come accade lalora, la società 
quistala si dissolve, la sua dissoluzione è alla lettera una. cs 
ne di quei movimenti associati che presentava la società. 

‘armi quanto nell'industria, a una caduta in una! stalo di movime 
individuali o non combinati; cioè il moto delle unità sostituisce. 
“moto delle masse, - 
Non si può contestare che quandovun contagio 0 


ato alla lunga ha abbi 


ETee: 
in gene rale d 


giunto quell'equa 
ca soggello a tul 


(Lie. 
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nol passe, 0 ama miveluziane al'da fuork dà ud uni società una s00sst 
insolia che porta disordine 0 un'ifitipiente dissoluzione, no risul 
un decremento di movimenti integrati cd an aumento di movi 
menti disintegrati. Col progredire del (disordine, de azioni politiche 
previamente combinile sotto un governo, Uivenlano isole; S0F- 
gono azioni anlagoniste, «di sommosse 0 di rivolte, Nello stesso) 
tempo i pnocessi industriali 6 commerciali che erano coordinati 
melli totalità del corpo poltico, «interrompono; è continuino solo 
le gestioni pivcole 6 locale, Ogni nuovo cambiamento «disorganizza- 
tore diminuisce i processi associati peri quali gli uomini souiisfa- 
no n loro bisogni e lasciano doro soddisfarii per quania possono - 
con i pro i sopuratè. Il Giappone ci dà un buon esempio del mo- 4 = 
de con cui queste disinlegrazioni sono suscettibili di essere: porta= 
te n una società che ha ragguunto il limite di swluppo «el suo 
tipo e che ha raggiunto ufo stilo di equilibmo mobile. L'edifi- ce) 
cio sociale ln cui em organizzata. il suo popolo si è mante 
nuto nello stesso stato linchè era preservato Ualle nuove forza e- 
stente, Ma nen appena ebbe un urlo dallo; civiltà sunopea, in parte 
per aggressioni: il'armì, in parte per impulso comunierciale, ini pur 
fe per influenza delle idee, questo, edificio se mandò in pezzi. E' om 
enlrato in dissoluzione pollica. Probabilmente seguirà una mor- 
ganizzazione maliuca: mil qualunque csi sia per accadere, dl. cam 
biamento finora prodotto ca iin'altra azione dende verso la disso- 
Juzione; è un cambiamento da movimenti integrati a movimenti È Ct 
disintegrati. A 

Anché (love una società, che si sviluppò nellarpiù alta forma 
che permelteva il carallere delle sue uniti, commnela a ileperire, è 
a decadere, ln dissoluzione progressiva è imcora essenzialmente del: © 
la slessa malura. La diminuzione el numero ileì suob mumbri è dae 
lora il risullato deli ‘emigrazione, poichè una spcietà che huvim 
piano definily della sua avoluzione non) può cidere cimodificarei sot. 
to.la pressione della popolazione: finchè la sua situltura ‘può mo- 
dificarsi e cedere essa è ancor in evoluzione, Ne viene che l'ece 
cesso di popolazione conlinamente prodotte, non essondo, tenuto 
per tima organizzazione che si adatta all'acorescimento del miume- 
ro, Sì disperde continuamente: Je influenze clre le società vicine ) 
cilano sui ciMadinisli disuniscono: è rie risulla un aumento | 
‘vimenti non combinati ; 
combinati. Di mano in 
meno. capace: di rifond DI 
possibili i successi di una concorrenza, 


accrescimento e più: plastiche, il’ mumi 
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1 l‘suo quadno ines encibile ilivonta cortamente minore, 
Votate Jiminuisce sì per ldfcontinua emigrazione, come 

eat sr ci rodilzione a cui tiene dietro il difetto di nutrimenioite 
“a de forma di decadenza 0 di dissoluzione, cagionata az 
Mors ida numero di quelli che muo‘ong sul numero gi quelli L 
rà vivono abbastanza per allevare una prole, è pure una 
Ds x #7. della quantità totale di moto combinato e un aum 
Sela unità di molo nen combinato; lo wwdremo fra poco trai — 


iando della dissoluzione individuale. : sd l 
Considerando dunque, che le aggregazioni sociali differiscono CS 


dalle aggregazioni delle altre specie, por essone formate di unità ter 
nute insieme tassamente e indirettamente, e in modi diversi perform 
ze complesse, vediamo che i) processo di dissoluzione fra esse ha 
luoso conformemente, alla legge generale, precisamente come. po- A 
fevamo aspettarci. i; ro, : “0 
8 479, Quando scendiamo «n queste aggregazioni superorgani-M 
che alle aggregazioni organiche, sì dimostra facilmente il principio 
che la dissoluzione è uma disintegrazione di materia prodotta. da 
acquisto di un moto addizionale dall'esterno. Guardiamo primati 
trasformazione, poi la sua causa, si 
La morte o l'equilibrio finale che precede, la dissoluzione: 
l'arresto di tutli i cospioui movimenti integrati che sorgono dural 
le l'evoluzione, I moti di un corpo da un luogo all’altro prima. 
sino; subito dopo le membra non possono agitarsi, più dani, 
cora. l’azione respiratoria «sì ferma; finalmente il «tuona div 
stazionario e con esso i fluidi in circolazione: Cioè ha Mined 
trasformazione «del moto molecolare in mote di masse; eci 
dé questi moti di masse nel finire si converte in moti mol 
Chie cosa accade? Non possiamo dire che ha luogo una nuovart 
sformazione di movimenti sensibili. în. movimenti! insensibili; 
chè i movimenti sensibili non esistono più. Tultavia il p 
decadenza implica un accrescimento di movimenti insensib! 
chè sono più grandi nei gas prodottî dalla decomposizione che mon 
nelle sostanze fluide e solide da cui emanano i gas: Ogni. unità " 
chimica complessa che compone un corpo organico ha un mi 
rifmico a cui parlecipano le sue unità componenti. Quando 
‘composizione disgrega queste molecole complesse, e f suoi te 
menti prendopo farma gasosa. non solo aresce il moto: devol 
alla diffusione, ma | movimenti «telle molecole aggregale s 
vano nei moti delle loro molecole slementari. Cosicchè nella di 
 luzione organica abbiamo dapprima lx fine della trasfomna 
| Hel moto delle unità nel moto delle aggregazioni, che 
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lÈevoluzione considerata d 
pure, quantunque in Tui ian 
moto dello 4 I în moto delle rit Ansos noi R pr 
mostrato che i dissoluzione 
dellnizione generale delli alssotizione che i e ala 
to con la concomilania disintegrazione dalla materia. La disiale: 
grazione della materia è senza dubbio abbastanza ovidenita lo 
assorbimento del itolo non è allettànito. Veramente, lf lio è 
il moto è stato assorbilo si può inferire dal fatto che le pitticalle 
prma integrate in una massa solida che occupava Un piccolo spa 
gii, sì sono, per la maggior parte, allontanate fra toro ed'éra ‘acco: 
pano uno spazio grane; poichè bisogna cite ii molo impiegalo per 
questo lrasporta venga da qualche parte. Ma non se ne vedo Vor 
gino. E" pertanto necessario uni piccola. ricerca. i 

Ad una temperatura inferiore al rado di congelamento del- È 
acqui, non sì ha decomposizione della materia organica 1 movi si 
menti intograti delle molecole allamente integrale non # risolvono 3 
in movimenti disinlegrati delle lora malecglé componenti. I corpi 
morlì conservati a questa lemperalnra per un. tempo siutefinito si 
soltraggono alla decomposizione per in iempo pure indelinilo: per 
psempio, è corpi dei, mammoulh, (elefanti di una’ specie ‘estinta Na ufo; 
tanto tempo, sk.lrovarono mcassati nei ghiacci alle foci delt-Ntmi - 
della Siberia, è, quantunqua.vi fossimo ila partcchie migliala.d'anni. “ra 
erano così freschi che, quando finalmente furono estratti. venne- Sas 
ro divorati dai lupii. Che cosa significano: dunque. queste conserva- di I 
zioni cocezionali? Un corpo tenuto a \emperatum di congelamento =; 
riceve pochissimo calore per, radiazione o per conduzione: e l'ac- 
quiste (di calore, per quanto’ poco esso sia vale quanto OS, piccola 
aggiunta di mobo, Cioè, uni corpo organico non; si decompone;quan, = 
do l'ambiente nongafire un molo molecolare che supera. una cera; 
quantità. se ; ; fu 

Tina conferma a ciò è portata dalle variazi 
della dissoluzione che rccompazna le variazioni 


ugualmente certo, Be non 
climi tropicali la deco 


aggiunta abbondante di mato, a 
sottratto dalle molecole di gas 
tagra. Le decomposizioni ancora 


IU 0ONOSCIMILIL 
tomperalune clevate artificialmente, (ci danno nuove 
AES AO quelle che sì ottengono in cucina. Le supertiogsttà 
BEATO “lalto panto più riscaldato ci mostrano che il moto giano 


ro I i “Os Pa 
lla orbilo ha servito & cdispirdene an forma gasosa Lui Bi cio 
arnie d5= € . 


meno il carbone. 
Dt, ogregazioni ele «dimostrano chiaramente da natura n 1 


causa dell'evoluzione, dimostrano dunque chiaramente Anche È 
natura e Ja causi della dissoluzione. Una di queste aggrezizionI 
composta di quella materia speciale a cu una gran, quantitalaf 
moto costituzionale di grande plasticità se altitudine a sviluppare 
in una forma altamente complessa ($ 103); noi vediamo che, d 
che l'evoluzione è finita, basta a produrre la dissoluzione una qua 
tità molto moderata di moto molecolare aggiunto a quello ia 
sedulo dalla sostanza. Quantunqas alla morte le masse sensibili 
gli organi che compangone al compo abbiano raggiunbo un ecui] 
stabile, pure, come sono Ill equilibro instabule Te unità ole 
cole di cui questi organi si COMPongono, bastano piccole forze] 
cidanti a vincerlo, è perchè cominci rapidamente la disintezrazioner 
$ 480. Molte aggregazioni organiche, quando acquistano! 
me dense chè posseggono un moto relativamente piccolo, restati 
iunzo senza subire notevoli cambiamenti, Ognuna ha pensòll 
molo nel passurò dallo stalo disintegrato all'inlegrato, che éssaides 
ve meevere molto moto per poter assumere nuovamente: dò 
disintegrato; e può passare molto lempo prima che avvenga nel 
biente un cambiamento abbastanza grande per comunicare all'aes 
gregazione la quantità di moto richiBsta. ‘Prenderemo in consîi 
razione prima quelle aggregazioni inorganiche eccezionale ch 
setvano molto molo è che per conseguenza vanno prontamente: 
gette alla dissoluzione. 
Sono fra questa i liquidi «4 i solidi volatili che si dissoh 
alle temperature ordinarie, l'acqua che evapota, il canbonato! 
ammoniaca che sì consuma, per il dissociamento delle sue mo 
le. In tutti questi casi vi è assorbimento di molo; e la dissoluzio 
Sempre rapida quanto più è grande la quantilà di caloreta di 
{o cheda massa aggregata riceve dalla materia circostante. Ni 
subito dopo i casi. in eui le molecole di una aggregazione al 
integrata o solida sono disperse fra le molecole di una 
meno infegràta o liquida; come nelle soluzioni acquose. Un 
va che alla disintegrazione della materia è concomitante 
zione di moto, è questa che lè sostanze: solubili; si disso 
Tapidamente quanto più calda è l'acqua, supponendo sempi 
non vi sia affinità elettiva. Mfra prova ancor più conelusi 
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quando | cristalli di data {emperatura « 
stessa temperutit, dl processo di ani pon in acqua della 
abbassamento di lemperatura che ecompagnato da un 


Jesso. è 
tendo i cusì in cui ha luogo Asiohg Ri pia SIE 
Pacqua, è legge costante che il moto che is Lx 
‘acqui SE E erdo le molecole del 
sale nell'acqua si fa a spese del moto opa DIL 
rana Molecolare posseduto  ifal- 
Le masse di salimento accur 


nina si 
molte migliaia di piedi di stati soy in strali compressi. da 


nncombanti, è riiolle mintinoni 
migliaia di anni; ma nei pedine rimanere inalterate fer 
mente esposte ad azioni disintegranti. 
ad altre per formare un continente, den n i . 
sa al gelo ed all’attrito Jei ghiacciai, SE) do a 
nei lar elementi, i quali vengono asportali è dispersa lontant: ope SD 
pure, some altmmenti accaie, il ‘mare estendendoss le raggiunge, E 
le roccie, formate cli queste masse minate nl Piede, di tratto inv trat nd 
to cadono riducendosi in frammenti d'ogni prossezza; lè umide pra, . 
mentre laminano i frammenti più piccoli, rotolano ed untano în 
sieme i massi più grossi, riducendoli. ii ciotoli (è finalmente sn 
sabbia è in frango. Anche quando delle porzioni uh strati disinte- ) A 
grati si accumulano per formare bunch da ciottoli she poi si c SARA 
consolidano il processo di «dissoluzione può arrestarsi per um endr- 
me periodo grolegieo, ma im fine riprende il suo corso. Anche il « A 
conglomerato è testo. a tardi soggetto: allo stesso processo; è le sue z 
masse, comentale da componeti etenogint giacenti. sutla' spiaggia, Pr 
sono Irmiumate e consumale dalle scosse è dall’attrito, cioè per 2} 
un movimento meccanico. comunicato. = è 

Quando la disintegrazione non:-sì effettua così, sì fa per comu 
cazione di moto molecolare. Lo strato sonsalidalo: collocato in qual: 
che aiea di avallamento e portato sempre più vicmo all regioni ; 
occupate dalla materia fusa, finiscavpen avere ridotte le .sui “parti. Nar: 
cella ad uno stato plastico per opera del calore: queste finalmente Ru: 
si liquefano. Quali ‘possino. essere le trasformazioni successive, ‘os A 
se sona ad ogni moilo assorbimento, di moto e disintegrazione de! 
la materia. 

Sia semplice o composta, ‘piccol 
catena di montagne, ogni a do 4 
in tanto va soggelta al rovesciamento «li questi. 
fu sogerta durante la sua ‘evoluzione. Non 
dinario completamente dal permettibile n 
fanno in gran parte, se non.inte! ii 


IL CONOSCI DIL 


disintegrazione è la dispersione la pesttano Jungg 
ibile; è vi SONO ragioni per pensare che tank 
immensamente lontuo ogni aggre 
\ gl avanzi non dissipati di aggregazià 
a uno stalo il diffusione gasoza ec L fi 
ambiamenti. Mple- he 
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Ma lultavia la 
via dall'impencell 
In un lempoe 
insieme a tutt 
dovrà nidursi 


vcosuil ciclo de' SUOI ci 
#1 ta terra, considerata come un, tutto, Ha 


$ ABI. Dopechè È ì 
versato la serie anbierit delle sue lrasformazioni ascendenti, e 
restare esposta, como tutte le aggregazioni più piccole, agli aci. ‘ 
denti del mezza! che la circonda; ® nel corso del cambiamen i im 
cessanti che si operano in un universo in cui tute te parli 
sn movimento, deve subire, 10 Un lempo che nessuno sforza de 
maginazione può € vare, l'aziono di forza abbastanza potenti i 
srodiurme la sua completa disintegrazione. Vediamole, “ 
Il prof. Helmoltz, ne) suo» Saggt sull'azione reciproca: (dell 
ze naturali, stabilisce l'equivalente termico del movimento 
ferra nello. sp colalo sul dato recente ammesso da Joule, 
îa nestm. terra » egli dice « fosse stata da uma subili scossi 
alla quiete nella sua orbila, ciò che non'è a lemere nell’ondini 
{o del nostro sistema attuale, da tale scossa si sirebbe prodotta mi 
quantità di calore uguale a quella prodotta dalla combi stione: 
quattordici glodi di carbone dallo stesso volume dalla. terra. Nell 
tesì- più sfavorevole per la sua capacità di calore, cioè ponen 
uguale a quella dell’acqua, la massa della (erra sarebbe pork 
un calore di 11.200 gradi; essa sarebbe, dunque completami 
evperla maggior parle vaporizzata. Se dunque dla terra, dopo 
sere così portata alla quiele, cadesse nel sole, ciò che accaii 
naturalmente, la quantità di calore sprigionato dalla scossa; 
400 volle più grande». Ora, quantunque questo calcolo. non ves 
Pri utile al mio scopo, poichè non è probabile chela terra sì nre: 
Si ul'un tratto nella sua orbita, nè che abbia a ‘cadere nel so) 
se come prima fu esposto ($ 471), v'è in opera una forza 
vrebbe spingere la terra nel sole, Questa_forza è da ré 
mezzo sterso. Dalla resistenza dell’estere si inferisce um ril 
titti | corpi che sì muovono nel sistema solare unum 
serondo alcuni astronomi rivela pur ora i suoi elfelli ni 
nare le une alle allre le orbite dei più antichi pianeli. ‘Se duni 
itando si npera, dovrà venire un tempo, sia pure do nano, i! 
l'orbita sempre decrescente della terra finira nel sole; e (QU 
que la quantità di moto della massa che si. trasformerà in moi 
molecolare non sarà così grande come ‘quella supposto dii 
colì ili Helmboltz, sarà perd mnde abbaslanza da rid 
za dalla terra allo stato gasoso. 


arrivare! 


7 


DISSOLUZIONE, si 
La dissoluzione della term 


so la sua evoluzione er 
î ue parti, conti; 
bo finohè, per il progredire dell'in 


centra Sebbene ogni un 


‘ageunto 
Tua ms suo:stato di mor- 
leurazione gencrale, è porialò nella 
1a sone ella massa secondaria con la 
È centrale ini In trasformazione del moto della massa in 
molo TOSCO a 1 Pra gi una cifluzione Durziale. della massa totale 
formata 0 si SEBIUNSE mila quantità di moto che st feperde in. for 
ma di luce e di calore; pure essa non fa che titardane il periodo del- 
Vintegiazione completa (lella massa totale che st verifithisà quando 
l'eccesso di moto latente stri raggialo nello spazio. 

$ 182 Qui veniamo «illa questione sollevate Gila fine dell'ultimo. 
capiloto. L'evoluzione prosa: nel suo insieme e l'evoluzione presa nel 
suoi particolari si avvia varso ll completo riposo? Lo stato di mancan- 
za assoluta di moto «detto morte, i cui finisce Vevolizione mes corpi 
crsanici è tipo della morte universale a vui lende l'evoluzione genera- 
je? Infine, dobbiamo no; considerare la fine delle cose Uno spazio 
infinito popolato di soli estinti destinali.a non subire nesatini cambio 
È to? È do s 
beta già dimostrato che ogni equilibrio per quanto possiamo idi- 
re è relativo. La disperzione del mote di Uncorpo ped comunicozio» 
Da di quello delle materie circostante, salida, liquila, gisvsa, ed tie 
PO porta il corpo in una posizione stabile în relazione alla-materia 

ifrae il suo moto. Ma tutti gli altri suoi moti continuano. Inoltre 

ra, i duce un equilibrio relativo, non 
questo moto, la cui scomparsa pro di 
è perduto, ma semplicemente trasportato, Sia che: ue { S 

ente in un .moto insensibile, come accade ‘nel'casa de o 
Pa comé nei motà sensibili che accadone intorno He ini 
Shin direttamente in moli sensibili più DIA se (a 3 “Più 

iccoli ancora, finchè diventano insensibili, ciò, ‘importa. | 

Di il ri imo è che quando nn molo di masse va 

i caso il risultalo ultimo è MANGO, ( , 
a, è moto mojcodlane dllraverso lo spazio. Di 
perduto, riappare come ThO RI GERA ERA RA TAV 
que le questioni che dobbiame ‘considera dre qquesi te " 
îutti el equilibri che mettano fine alifevolnzione sono 


* Sebbene questo capitolo sia nuovo, qui 
prima edizione cast erano inclusi BAL TARE Her 
fondo Jo stesso di prima, rim il testo d abbrevia 


m CONOSOMAILII d' 
Ja compiersi? Vi sono altri movime > , 
trasf ari in molo molscOlane?. e. gi È 

Cep allm cle cosa dev risultare quando él molo. molecolare î 

SESTA dalla doro trasformazione S' Egna, Auello già ; 
Alla prima d queste «emando Sì risponde che restano tt peali 

| motì che non vengono menomuli da tulti gli equi oe 

1sulorato; cid ] moti di traslazione: delle im 
masse di materna delte stella, soll Jontani che probabilmlenté, me 

i} nostro, sono circondati da piameti. E abbandonata da tompo\gi x 

credenza che Je slelle siano fisse: l'osservazione ha provata (Gna 

molte hanno moti propri Più ancora, è stalo conslatato port ve 

misure, che per rapporto alle s Ue più viene a ned, la nosira 

perconne in media circa un milione e mezza di miglia al giom 

se. come si ammette probabile, la nostra lerra si. muove.meba 

direzione delle stelle adiacenti, la sua velocità assoluta pude 

e assai probrbilmente è immensamente più grande di questa 

dei cambiamenti che hasine luomo nel sistema solare, anclieg 

andassero ad integrare tutte le masse in una sola ea diffò 

tutti i suo moti relativi In una forma insensibile.vattraverso? 

zio, nessuno può influenzare questi movimenti siterei. Né 

oh» bisogna ammettere che esse persislono e aspettano il tono 

librio da un pmceesso successivo. È 

La questione seguente è questi A quale legge ubbi 

moli siderci? A questa domanda Vastronomo risponde che t 

sono alla legge di gravitazione, | movimenti: delle stelle dopp 

provano. 1 tempi pertochoi ili qualche stella doppia sono. s 

colali sulla supposizione che le laro rivoluzioni siano, de 

da ina forza come quella che regola le pivoluzioni tei 

doi satelliti; e il compimento seguente delle dom rivoluz 

periodi predetti hanno verificato Jipobisi, Se, dunque, 

remoti sono, cenni di gravitazione, se inferiamo, come ne al 

jl diritto, che lulte Pallre stelle siano centri, di gray 

caviamo l'inevitabile corollario chela forza di gravitazione 

\ fiuenza în modo tanto cospicuo le stelle vieme fra loro, 
| pure de stelle lontane; dobbiamo concludere che tutlì di 

| mostro sistema sidereo gravilano individualmente è. colle 
\ Ma se queste masse in molo in uno spazio imme 

mutuamente, che cosa accadti? Pare che mon vi sia 

sposta passibile, Esse non possono conservare il toro 

namento, la distribuzione integolare del nostro: sistemi 

sendo lale da rendere impossibile anche un temporango | 

‘mobile. Se le stelle sono centro di ‘una forza d'attrazione 
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stano alli * untibri € 
ano in fine 


mente» de 
chi abbiamo 001 


DISSOLUZIONE. Pe 
nversamente al quadrato della di 

b. Wlanza, nor A i 

" e la str u lst può non Ù \ 

dere che Ja strultura del nostro sisiema + Mare x sog! i Soa ! 

cambiamento e deve continuare ad è soggolta nd un \ 


(osì, en mancanza di altre ipole 
L E D Esiù ammissibili Ramo portati 
ast asserti: ) 2 cì n o 
a qu (1 ri: 4 che, le sale sono in molo: 2 che, sk vat. i 


secondo li legge di gravitazione: 2° che disim via 
possono muoversi secondo la logo di Bimbuite come sono, non 


riodinamento, Se ora vogliamo mpireia sat 
namento, «i noviamo, obbligati a inferire una Sens pa | i 
1a a. Delle elelle ora disperse devono avere meri | i 
punti; le aggregazione gra esistenti (eccello force Vesni IE. 7 1 
lari), devono crescere più densi; è delle aggregazioni si rare \ LI 
fondere fra loro. La struttura del cielo, nat «ho + lena a mero Î È i 


ussere, 


articolari, ci indica che l'integrazione ha R 3 
Pa le nubi di Magellano ci danno im Pala 
quo assi d già venuta: questo nubi sono due TENIDANG ioni sui 
tamente serrate, composte nen sollanlo di stelle isolule; ma. ariche 
di gruppi mgolari è imegolari, di nebule e di nebuiosità diffuse. Ta G 
prova che esse sono formale dalla gravitizione mulva ili partì una 1 
volla diffuse in nn grande spaziasta nella vacnità degli spazi. cele- n, 
sti circostanti: la nubecola minore, specialmente, è immersa, dice ? 
Humboldt, in «uma specie db deserto spopolato di stelle a, J 
Quale devessera il limile di queste concentrazioni? La reciproca — 

attrazione di due stelle, quando predomina abbastanza sulle altre | 
attrazioni, finisce quasi sempre. con la formazione di tina stella \ 
doppia poichè è motì generali dalle altre attrazioni, impediscono 
alle due stelle di muoversi in linea retta “verso ih loro centm TS 
mune di gravità, Continuando il processo è lacendosì più: grandi 
gruppi, essì devongi muoversi più dinettamente l'uno verso Valiro: 
formando così giupps di densità crescente, Quindi, se durante ci. 
primi stadit di concentrazione Je probabilità sono immense con 
Peffeltuarsi del contatto ii questa masse che gravilano mutuamente, 
è abbaslanza manifesto che, con l'aumento della centrazione, ne, la 
collisione deve diventare probabile e finalmente certa. Questa 008 
elusione ha ini proprio favore una gran 
parlando «lel gruppi di stelle numerosi € Vai Ù 
cì sivela il telescopio, € gilanda, con apparente ap 
nione di suo padre, che i-più diffusi e.itregolarà di ( 
gruppì globulari in uno stalo meno avanzato 
mota.in seguito che wfra rina quantità di corp: 

siasi; animati da impulsioni indipend 
movimenti opposti gli uni agli 


% 


ua CONOSCIDILE: 


Ald 

ione, istruzione di velocità, UN arresto o un avviein Re 
sione, Ln strazione preponderante; mentre quelli che CO 
o che mmangone separali dopo questi confiiti, «devana» in fine 
dar luogo a UN movimento circolare di un carattere permanente 
Ora, qiò che qui sì dice per i gruppi mimori, non: si può negare pis 
i eruppi più grandi; € quinili il processo di concemtrazione, che Ra Al il 
biamo inforilo prima, pare che debbi sicuramente portare ad) ua. È 
integrazione sempre più frequenta delle masse, e 

Dobbiamo considerare om le conseguenze della. perdita li Seri 

locità che accompagna quest'integrazione ll moto serisibile oli b 
ssompare non può essere distrutto, ma deve oseere irasformalodino. 
moto insensibile. Quale sarà l'effetto del moto insensibile? Abk È 
già visto che se la terra si fosse arrestata, ine sarebbe risultatatta 
dispersione della sua sostanza. Sa un momento relativamente pio 
colo, come quello che. la terra avrebbe acquistato cadendo nel I fi: 
fosse equivalente a un moto molecolare suMeiante a riduma dal dae È 
in gas di estrema rarefazione, quale sarebbe il moto molecolanz 
nerato dai momenti di dus stelle i cui centri di gravità sì muò 
spazii immensamente più grandi, quando venissero sa 


arrestarsi ‘ ‘ 
Pare che non vi sia altra alternativa che quella di concludere 


che questo movimento sarebbe tanto; grande da ridurre da materia” 
delle stelle ad una tenuti quasi inconcepibile, uguale a quellarghene 
rog ascriviamo alla materia nebulare. ‘Pale essenilo Toffetto immes 


diatey quale sarebbe l'effetto u 
citato, descrivendo le collisioni che di 
stella che sì concentra, aggiunge che 
parate dopo questi conflitti, « devono», in fine, dar luogo ad 
vimento circolare d'un carattere permanente. » Tuttavia n 
tiamo il problema solo dal punto di vista meccanico; noi s 
niamo che le masse che s'arreslano mutuamente restéranno | 


| e che non si fece nessuna obbiezione contro questa Apolesi; 

| la correlazione delle forze mon era ancona conosciuta. Ma mo. 

ì costretti a concludere che le stelle ‘che si muovono con le; 

Ì velocità acquistate durante la concentrazione; sì (lissipe i 
sì diventa. 


| gas persi lana mutuo arresto; il problema co 
\ sembra inevitabile un'altra conclusione, Infatti, la ‘materia 
prodotta da tali conflitti. deve formare vin mezzo resistente | 
‘cupa quella regione centrale. del gruppo, attraverso cui i suoli 
| bri passano di tempo in tempo nel descrivere le Jona orbite, 

‘che non potranno traversare senza perdere la loro velocità. 

1 ‘collisione, aumentando questo mezzo resistente e. 


DIASOLUZIONEL 


iù o deve cos i 

in tal modo formata ravvolge Tn La materia AR 

mento bè orbite delle masse in moto a RA diminuisce continua È 
pre più alliva e una disintegrazione ca un'integrazione sem- 


chè siano È sem iù attiva” 
masse. finchè siano tulle ilissipale. Noi sian Diu, attiva” di 


questo proceseo sì completi. in un modo 
andipendente in di 
verse 


arti dal nostro sistema sile 
parti di rta, 10 ca 3 
arogare tutta la materia del nestro STO, erano MERA 


pra improbabile, le integrazioni e © se, como non sem- i 
toro corso mentre si verifica ni ea locali fanno è i 
{a conclusione da rieavarsi è che Vinigatione pe &. In ogni caso \ 
chè si raggiungano le condizioni che' portano se SORRUDARE 

ns) facca una diffusione che distugga la Sarli STO ì 
Queste la conclusione che si presenta come ieduzi me precedente. 

dienza della forza. Se le slelle che 2 dalla pereì- \ 


È ; sì concentrano 
contro di gravità finiscono per raggiungerlo, le AB sso 


che hanno acquisinto devono bastare a | n Atcit 

tane da cui sono partite. E poichè, Dale Pi BI 

non possono rifornire a quelle regioni remote in forma di masse x 
onorele, vi dovranno lornare in forma di masse diffe. Ess ” 
azione e reazione opposte, il movimento che produce la dispersione 
dev'essere grande come il movimento atquistato dall'uzgregazione; 
si distribuisce. sulla stessa quantità di materia o deve produrte Son 
distinzione equivalente nello spizio, qualunque sia Ja forma della 
materia. Deve quindi indicare una condizione. essenziale dell’iniero 
oompimenta di questo sisullato; cia. la quantità dè movimento mo- 
tecolare raggiato nello spazio da ogni siella mentre essasì forma, 
in seno alla materia diffusa, o-non'deve Tuggire dal nostro sistema 
Sidereo, cr dave essere compensato da Una egliale quantità di move 
mento molecolare mandato, nel nostro sistema sidereo; alle ditre 
parti nello spazio. Vale.a dire che se il nostro punto di partenza è: 
ln quantità di movimento molecolane ohe supporie Lo sinto nebuloso, 
dalla materia del nostro: sistoma siderto; nisulta. dalla pers 
dlella forza che se questa materia subisce la: 
stiluisce l'evoluzione, la quantità di moto moltcoli 
durante l'integrazione ‘d'ogni’ massa, più. la quan 
lecolare abbandonato durante l'integrazione, di 
bastare a ridurlo di muovocalla stessa forma: 1 


(ques 
dobbiama pain: 


11, CONOSCIBILE, 
Di che riempie gli intervalli del nostro sjglema sidereo hu i 
‘celazono al di dà delle stelle più lontane, si ; 
mite an qualche OE on è perduto ollre questo di PUO Pan 
mettere che i mowmento non è pe x q limite, sé 
così, la matera può tomare allo stesso srade so diffusione; Sesup: 
poniamo ché l'elere non abbia mi ra ha che, nell'ipolesivai 
uno spazio jllimitalo cosparso di Sisvemni: sigereì come il mestro, ja 
quantità di movimento molecolare raggiato nella regione occiipataS ni 
TI nostro sistema sidereo sia uguale a quella raggiata dall nostro. 
cislemd; in questo caso, la quantità di movimento che esso possiate 
non diminuendo, durante un lempo illimitato, può mipelare Jo. 
ritmo di conecentrazioni. © di difflustoni alternanti. Ma se altr ) 
parto, attraversa îo spazio infinito pieno di elere non esista alcun di 
altro sistema sidereo solloposto a questi cambiamenti, © ses È 
altrì sistemi siderei. separati da una distanza superiore a uni cena 6; 
media, sembra inevitabile concludere che la quantità di. dal i 
nostro sislema deve diminuire per radiazione, e che alera “ 
volta che ess riprenderà la sua forma nebulosa, la sua 
occuperà meno spazio, finchè raggiungerà uno stato in cui. 1 
cantrazioni e le diffusione sono relativamente deboli, oppure 
stato d'aggregazione complelo e di riposo assoluto. ‘Tuttavia, sic 
me non abbiamo alcuna prova dell’esistenza o della mont 
di sistemi sidereli in quelle regioni lonlane dello spazio, e siccome 
anche quando avessimo ‘queste prove, non. polremmeo cavdre 
clusione legittima di premesse di cui um elementa (tospaze 
mitato) è inconcepibile, resteremmo sempre senza risposta din 
a questa questione trascendente. È 
Ma se ci limiteremo alla questione più vicina che non è. 
saniamente insolubile, abbiamo ragione di pensare che topo. 
pimento di diverse forme di equilibrio! che mettono fine. 
forme di evoluzione da noi studiate, i stabilirà ancora 
brio d'una specie più estesa. Quando questa ome, 
in via di progresso in tutta l'estensione del noslno Sìstema, 
avra .raggiunta il «uo più alto grado, resterà ancora de 
Pintegrazione immensamente più grande del nostro, ju 
con altri sistemi, Allora dovrà micomparire, ‘sotto forma di 
mento molecolare, tutto quella che è perso ‘mel. movin 
masse: lrasformazione inevitabile che' non può, aver luo 
‘condurre le masse ad una forma nebulosa. 
| 8.483. Siamo condotti a concludere che fl. pio 
sa ll'aniversoli 


DISSOLUZIONE, 
Essendo molo » materia 


in 
il cambiamento nella distribuzio 
incontra un limite qualunque RE 


ne della 


ezine; il moto i 
tibile deve render necessaria una distribuzione iveco Sane = 
renza; de forze universalmente coesistenti d'attrazione & ripulsione, 
che, come vedemmo, imprimono un ritmo ai cambianienti minori 
dell'universo, imprimono anche un ritmo all'insieme di questi cam- 
piamenti, cioè PECERO Cra na immenso peri 
forze attrattive predominano © cagionano une concenirazione 
le iversale, ora un immenso Pindodo in cui le forze ripultive pre: 
dominano Cee ne Sdi Ie ODVERElE GOVONE al 
ternantò d'evoluzione è di dissoluzione, 
i ì vi furono evoluzi Ù 

‘um passato, in cul vi I , ccessive analoghe all'at 
Fiale; e d'un avvenire in, cui si potranno compiere èvoluzioni con- 
simili successivamente, eguali nel Principio, ma diverse ne} risul 
tato concreto. 


Primi Prinpieti. 


11 CONORCUMLIO, 
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CAPITOLO XXIV. 
Sommario e conclusione. 


a fine d'un'opera come questa, è più che j 
lunque altra, necessano considerare nel suo insieme db è 
di cui i capitoli precedenti ci hanno mostrato successivat 

rente deve far qualcosa più: 


partì. Una conostenza coer 
delle relazioni; non dobbiamo fermare depo aver visto 


gruppo secondario dé principii cccupa il suo posta in; 
principale, 0 come Ì gruppi pricipali SÉ ‘coordinano. 
fornare un po' indietro, è, guardando l'intera struttura d 
ina distanza a cui i particolari scompiiono, ossenvare 
rallere generale. 

Questo capitolo sarlà qualcosa più. d'nima ricapitol 
una Mipetizione sistematica. Vediamo che i principii 
giunti offrono nel loro « insieme ») colto certi aspetti, 
che ancor non abbiamo osservato. == 

V'è anche una ragione speciale per notare come Je 
Li fisioni e suddivisioni del soggetto si prestano a un mulo! 
E ciod che la teoria generale vi frova un'ultima illustrazione. 
‘duzione delle generalizzazioni che sono ‘slate spinto a 1 
zione completa ci offre un muovo esempio del; processo 
@ dà una forza muova alla generale compagima di 
$ 485. Ona dunque ci Inoviamo ritornati du: 
ma significante, alla vert donde prendemmo le 
imincerà un nuovo studio. Infalti questa forma fin! 
chiamiamo più elevata, indip 


$ 184. AI 


compirammo le divers nozioni Postituisce-ta fi) 


- Le 

che quando + 

elomenti, discordi, polemmno Vedere fiero cbbero; eli iI 3 
tutte lo descrizioni la tacta implica; To iccordo; ion » y 


noscenzi completamente unificata, ‘N È 
nosennza unificata, all'infuori dei Pra U'cgni sistema: ill ce 
questa umificazione, vedemmo «a pa Proposti 


è possibile, € Il suo compimento è fine della ficeona sa 


Acel 


zioni fondamentali 0 non deducibili «il ARE, pins La proposi ; 
a_POSSONO. essere sta < 

eTuenza db titti lanci = rin 
lor atta ti ; 


tto: uve che 1 ; =, TE 
nostre esperienze di materia è di moto si DIN svago ; 


rienze di forza, vediamo che 4 principî dell’invariabili ie no 
{iva di materia e di malo sonovimplicità net pri rea 


lità «s forza è invariabile. Soto-partondo da questo principio! si pass 
sono provare lutti Hi altri. DOS: 
La prima verità che ci si presentò du la ‘persistenza Helle 
zioni Ira le forze. Questo principio, ordinariamente chiama 
formità delle leggi, è un corollario del fatto che ‘noi 
sorgere dal nulla nè tornare nel nulla. 
La ileduzione successiva fu (Che te fo 


luogo alla superficie della terra, 
cologiche. 3 È; 
Lo stesso è della legge che ogni/tosa. 
di minore resistenza, o lungo la linea de 
sulla loro risultante. Nei movimen 
delle stelle finò-ai fenomeni nervosi 


altrimenti, | 
Lo stesso per ritmo del 


iL CONUSCINILE, 
peli nelle doro orbile, come quella delle molecole Di 
quelli olla cadenza del linguag pi 
è dell'abbassamento del prezzi, Dea 
del moto Ira 1 suoi Limiti eciranii 


del piùl 
lapo Onu 
pelevamento 
il simo 


azioni 


de 
1 della forza 


persiste! 
inevitabile. 


$ 186, Siccollie queste Vel tà valgono per lulli gli esser fatale 


nosciute come aventi è caratte necessari per costiluite 
siderandoli, vedemmo che da soli non, lormanio 
losolla non può essere costituita da un nu 
piero qualunque dé principi conosciui Jsolatamente. Giasthno di 
questi prinoipii esprime lu legge generale di uno dei [attori che, 
secondo la nostra abituale eSpemenza, producono è fenomeni} di 
al più esprime la legge di cooperazione di due fallori, Ma, ‘cono: 
stendo gli elementi di un processo, si conosce anchè come questi 
clementi si combimno per effeltuario. L'unica cosa che può vnifi 
care la conoscenza È la legge di couperazione di tutti questi faltora, 

Itaneamente i complicati antecedenti e con- 


legge che esprime simu 
seguenti che presenta un fenomeno nel suo insieme. 


Un’altri deduzione è questa, che la filosofia, come noi la com- 
prendiamo, non deve contentarsi d'unificare i fenomeni concreti 
separati, nè classi soparate di fenomeni concreti; essa deve umifl: 
care tutti i fenomeni concreti. Se la legge del processo d'ogni fat: 
tore è vera in tutto il cosmos, è pur necessario che da legge della 
loro cooperazione sia seria. Perciò l'unificazione suprema chè vi 
chiede la filosofia deve consistere nel comprendere l'universo come 
conformaniesi a questa legge di cooperazione. 

Discendendo ida questo concello astratto a un: concetto conerelo, 
vedemmo che la legge cercata era quella della ridistribuzione con- 
tinua della materia e del movimento. I cambiamenti che. si bperano 
dappertutto, da quelli che alterano lentamente la simultura del n0- 
stro sistema astrale, a quelli che cosliuiscono Una decomposizione 
chimica, sono cambiamenti nelle posizioni relative delle parti costi- 
inenti, e implicano necessamamente che allato a un riordinamento: 
nuovo della materia vi sia un nuovo riordinamenta. del. moto; Pel 
ciò possiam esser certi, «a prioni», che ci dev'esser unt leggo & 
ridistribuzione concomitante di materia e di moto, che è vera. per 
ul i cambiamenti, e che, unificandoli tuiti, dev'essere la base della 

losofìa. 

Gominciando la ricerca di questa legge universale di ridistu 
buzione, abbiamo considerato da un altro punto di vista il pio 
blema della filosofia, e abbiamo visto che la soluzione nom poteva. 
‘essere diversa dalla indicata. Vedemma che la filosofia rimane per: 


Diano Peo 
Ja [losolla; 
Ja Îllosolla, 


ma, con 
poichè a Il 


BOMMALRIO. MCO 
sò stessa convinta di insuMeiènza va: 
cambi menti araversati da un 
imporcrtlibile allo stato percell 
ento AMPI " 
inc 

pine quelli che mon l'hanno iz: concrela, Meo c0- 
questi esseri abbiano avuto una storia Macià è 
pvere nell'avvenire, 0 che sì trovino nell'in OT8, 0 tha NN 
tulle di cui non sì darebbe conto. Sini nell'altro pria 
dente ® susseguente sono soggetti’ di loogni Enti Sloriai ) 
sofla che non parli di essa non compieta n lè Possibili: rapa 
ciò ronoludiamo che la formola cercata, appli : uinificazi 
stanze singole, che alle esistenze prese dae toro. 3 
applicabile all'itera storia di quesio esistenze nsteme devessore 
di tulle. 

Queste considerazioni ci conducono; in vista 
falli, so essa deve comprendere tito il ca 
pile al pere 


dalla formola. In: Sa “ 


ve 
di movimento, essa devesserè una formola.e 


spersione 
to implica | 1 

per ogni essére la legge dell'inlero ciao” 
questa: perdita di movimento & ‘integrazione (& 
alla fine da un guadagno di movimento è «d 
cintegrazione. Vedemmo che questi legge 1 
L'intera storia di ogni essere, mavanche nd: 
sta storin. Enlrambi î processi si avanzani 
è sempre un risultato differenziale vi 
Ogni cambiamenta, anche quando 
zione di parti, presenta inevitabili n 

I nomi di evoluzione è dissoluzione 
spposte, le definiscona bene mei x 
completamente nel resto; ossia, sella 
no è suMeiente, quella dell'evoluzione 
voluzione è sempre unintegrazi: 
ne ili moto, ma nella maggior fp 
stribuzione primaria di materia 


gita da ridistribuzioni secom 


iL CONOSCIDILM. 
stinguendo ls vare specie di evoluzione in semplice 
DISSPE binmo considerato ls condizioni solto cui linno pet: 
comPOS i Inibuzioni secondarie che formano l'evoluzione Si 
go le rapina che un aggregalo concentrato, olie petite rupie 
oi ji suo moto latente, 0 che rapidamente si inlegra, mani 
datien TE l'evoluzione semplice; ma vedemmo anche chè jin a E 
E a estensione 0 alla costiluzione particolare de' Pe 
î ll moto incontra degli ostacoli, e subane 
aria da cut nisulta l'integrazione; sufi 
| secondarie che producono utta image 


422 


porto alla su 
elementi la dispersione d 
do fa ridistribuzione prim 
sce anche le mdistribuzw 


o minore complicazione. 
esto concetto dell'evoluzione e della dissoluzione 
Pla } 


che formano ne! loro insieme l'intero processo altraverso conti, pae 
sano le cosa, e da questo concello dell'evoluzione divisa insane 
i î ti a considerare la legge: d'evaluzione 


composta, sinm gsuni 
\ Autti gli ordini d'esistenza in generale: e jnpan 


giore 


8 187. Da qu 


plice e 
ome conviene < 
ticolare. 

L'integrazione della materia è la concomitante dissipazione 
del moto, fu desoritta non solo in ciascun tutto, ma anche: nelle 
porti in cui un tullo Ss divide. L'insieme del sistema -sclare è dei 
pianeti e salellili ci diede an altro esemipio di concentrazione giro. 
gressiva, In ogni organismo da incorporazione generale dei maté= 
mali dispersi che dà orîzine all'accrescimento, è atcompagmatit 
da incorporazioni Jocali, che formano, gli organi, Ogni società ci 
mostra il processo aggregativo mercè la.crescente massa.ili. popo: 
lazione e anche con la formazione di dense masse. su diversi pun 
{i delta superficie occupata. In tutti i casi, allalo. a (queste ante 
grazioni dirette, hanno luogo delle integrazioni indirette, con lè 
quali le parti assumono una mulua dipendenza. ‘ 

Da questa ridistribuzione primaria passiamo, alle ridisiribu= 
gioni secondarie w cerchiama come da formazione delle \parti SB) 
fatta contemporaneamente al tutto. Vedemmo, che c'è abilualmen 
te un movimento dall'omeganeo all'elerogeneo insieme a. tun mo- 
lo dalla diffusione alla concentrazione. Mentre Ja materia. del bi- 
stema solare ha preso una forma più densa, la varietà si sostitul 


all'unità nella distribuzione degli elementi. La solidificazione Uela 


da terra fu un passaggio da uni uniformità relativa a un'estrema: 
multiformità. Ogni pianta e animale, che da semplice germe, die 
venta un essere di volume relativamente grande, passa dalla sente 
licità alla complessità. L'aecrescimento del numero dei membri 
d'una società (e la coesione che li unisce producono imeteroge: 


mncilà 


‘crescente nella sua organizzazione politica ‘e vindusi 


iniale, Lo 


XL 
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pè in iutli è prodotta psicologici, n TE) 
curati miao però che quesie dei scienze, ante. 
Peio completamente espresse a queta secondarie: nor 
compongono un lutto. diventinà ta ormola, Mentre e 
e iliventano, anche. più distinhi 
ni secondarie è dunque quello di 
cià in una definita eterogenelià 
omoEene nirare negli aggregati nia Tone SIE Lrallo si. 
può jderazioni ci persuaseno che.la distinzione È nÒ, n 
dans mentre l'eterogeneità. cresce, non è E IO ua A) 
mo msulta dlall'integrazione che. progredisce Gr Sauri 4a 
a ty dilferenziontisi e nel nto celeste compongono SAI . 
puri {bbiamo inoltre indicato che in latte Je NNO Mii 
n organica ® sUperorganic Questo cambiamento ell Ù a 
E) to della maleria è accompagnato da wi PR A 
me) nell'ordinamento del motu rai. muoio ‘meda convieali st 
strutturale implica, tn corrisponidente; aumento nella. comple Ad 
funzionale. Vedemma che DIL all'inteprizione. delle bri a 
io masse, si produce am integrazione di molo molecolare in o 
di masse; e tulle le volte che vi ha vanielà al -erandezzi è di 
00 negli aggregati e nelle loro; relazioni, dalle. forze incuen «E 
DEI anche una varelà nei. lono movimente. sl Ma 
Le trasformazioni così considerate sotto separali aspetti, Tn 
* cfiluiscono. Una sula trasformazione: perciò, fn necessano ‘ainite 
È solo concetto questi separati, aspelli e riguardare o Tudiatri- 
fini primarie © segontkurie come operanti simullancamente a 
fon diversi effetti. In ogna caso il camblamen È mp) 
{à confusa ad una complessità. qistinla, nell: 
ne della materia e del moto, è un fenomeni 
della motoria e della perdita del.su9 moto. Paroiàa: È 
della materia e del molo latente procede’ da unto i 


bilisce 


diole, 
La leggo di evoluzione fu. finora.Cont 

Wi glî ordini di esisiènza Spar A 

tiene manca di quella completezza che 
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piamo + 
Dividendo 


corci ordini «di esistonza come formanti un {i È 
ver or zione in astronomica geologia, IO matura. 
“ incica. Si può fina ad un certo ‘punto credi k 
slo creo ia di metamorfosi a lutte Te AiviGR LOL 
a moluzione sia una pura coincedenza. Ma se riconosciamo Hi 
pi divisioni come aggruppamenti convenzionali fatti pen facilitare 
l'ordinamento e l'acquisto delle cOLMIZIONI, o riguardiamo )e ditte: 
ronti esistenze con cui esse sono iN relazione come componenti 
del cosmos vediamo tosto che non vi sono varie specie di. evolue 
zione aventi cerli iralti comuni, ma una sola evoluzione che sem. 
pre opera allo stesso modo. Abbiamo ripetutamente osservato: che 
mentre che un tutto evolve, evolvono anche le parli che lo come 

pongono; ma non abbiamo osservato che ciò vale ugualmente 

Ja lolalità delle cose, composte di parti: dalla più grande -aliespiai 
cola. Sappiamo che, menlre un aggregato fisico coerente, ‘come 
il corpo umana, s'acoresce © sì forma, ciascuno. de' suoi ‘or 
gani pure s'accresce e si forma, © mentre ogni organo Si 
sviluppa e si differenzia dagli altri, anche. i tessuti e i vasi che. 
compongone subiscono um differenziamento e un'integrazione, e 
anche gli elementi dei tessuti crescono separalamente e. prendono 
delle strutture distintamente eterogenee. Ma non abbiamo: abba 
stanza notalo che, partendo dal corpo umano, considerato come 
una particella, ed elevandoci alle parli più grandi, si vede ugual 
mente manifestarsi Ja simultaneità delle trasformazioni; e men, 
tre ogni individuo si sviluppa, la società di cuì egli è un'unità ven 
significante pure si sviluppa; è mentre la socielà diventa. più(gie 
stintamente eterogenea, la terra, di cuò questa società è una fra 
zione inapprezzabile, puro si modifica, mentre la terra, il oni 
volume non è che la milionesima parte del sistema solare, pro: 
greidisce verso una struitura concentrata e complessa; fl ‘sistem@ 
solare progredisce similmente, ‘e anche le sue trasformazioni: $0-, 
no soltanto quelle d'una parle appena apprezzabile del nostro, sk 


le 


stema siderale, che ha contemporaneamente attraversato! del cam 


biamenti analoghi. : 
Coeì compresa l'evoluzione non è solo una în principio, ma an 

che în fatto, Non vi sono parecchie metamorfosi che ‘procedono: 

similmente, ma una sola metamorfosi che progredisce ‘universal 


mente ovunque mon sia già iniziata la metamorfosi opposta. In t- se 


mà località grande io piccola in cui la materia acquista un'indivi: 
dualiti apprezzabile o qualche carattere distinto, vi è un'evolizio ; 
ne 0 piuttosto l'acquisto di questa apprezzabile indiviaualità e il 
principio dell'evoluzione. Ciò vale in ogni caso senza to 


rsdil alii dantdt 


ROMMAMO x CONULUNIONE. 
eslese OVOlUzioni In cui esso è Raina Sa 
(3, stabiliscono la. legge d' GUESS: induzi 

però, finchè resluno inizino. Gt ess Ton n Joe 
quo 3 Chiama giustamente. filosofia; il park courenti di me 
gioni dalla verosimigliunza. nll'identilttà nem di ques rai 
nità cercata. Infalli, come vedemmo; a sù basta d produrre 1 
gli altri principi quelli ottenuti a jo, per U È 

alla persistenza della forza, Ve bisogna dee pa] 
ramo che, essendo la forza persistente”, sso di più. de A 


mos 
rimento I trasformazione che ci è ollerta i Î cara 
oluzione. 


La prima conclusione ottenuta. tf 

Be genico deve inevitabilmente Veri rain Nin-aggregalo 
Jesposizione ineguale delle: sue parti (nile IO mercè È E 
cammo che la produzione della, diversitt Wi sl incidenti, Indi- rd 
di forze diverse e di forze agenti in diverse rana IHAZZO: ; 
nell'evoluzione asironomica, & si vede timanaloga “Sì venilica 
* effetto nelle grani e piccole modificazioni del pa 
: i 


causa È 

rimi © 
va che 
di relazioni Vra le forze ambientà, prova rinforzata dalla (en 
deî membri variamente «sposta di ogni specie a ISEE 
varietà. E tpovammo che i contrasti politici e Edi DE fg 
producono tra lo parti della societa sono) esempi. dio 


principio. 
L'instabilità. dell'omogento che' fi manifesta vappertulto, sb 


bili d'un tulto wnifarme, cosicchè. @ì meno, elerogen 
nuamente a divenire più elerogeneo. 
Un altro passo © mostrò una 
mulliformità., Ogni parte differenziata non. 
nuovi differenziamenti, ma anche unt si 
diventando sempre: più dissimile dalle altre pai 
centro di reazioni dissimilà sulle forze ‘incidenti. | 
diversità delle forze operanti; aumentata diver 
prodotti. Polemmo seguire questa mo 
ta la natura, nelle azioni € peazioni 
solare, nelle complicazioni 
nei complicati sintomi che son 
fluenze perturbatrici, nelle nume ì 
menti che cono generati da’ iun'unica 


Se IL CONOSCIDILIO. 
ri 

iPinfinito chie ogni nuova forza produce ne | 
pi atto contento do a 
A cid agEInEA rione degli effelli avanzi in ‘progression 
Ga OO n mano che avanza l'eterogeneità, SEE | 

Par interpretare completamente i CAR strutturati che 
costituiscono L'evoluzione, mestava assegnare una Tagione. alla 
incessantemente crescente demarcazione delle part che Acco 
pagnano la produzione delle toro differenze. Trovammo. che qui 
cia ragione sta nell segregazione dalle unità mescolate sotto 1% 
zione di forze capaci il muoverle. Vedemmo che quando forze ind 
diesimili hanno reso dissimili le partì «di un aggregata pen 
la natura dalle loro unita componenti, ha luogo necessumamente 
una lendenza. alla soparazione delle unità . dissimili e all'aggrup- 
pamento di queste untià com quelle clie loro somigliano. Questa 
integrazioni docali che accompagnano i cliffenenzia: 
trata da tulle le specie «di avoluzione dalla .far- 
lesti, da depositi della orosla lernestve, dalle 
distinzioni mentali è dalla genesi delle divisioni sociali. 

Alla domanda se questi processi hanno un limite, abbiamo 
trovata questa risposta che essi devono finire nell'equitibrio. ‘La. 
divisione e la suddivisione continua delle forze che cambia l'un 

forme in multiforme, e il multiforme nel più. mulliformia -&uni 
processo che disperile perpetuamente le forze edi dispersione (del. 
Jeforze, continuando finchè rimangono delle forze non equilibra- | 
fe da forze opposia, deve finire colla quiete, Vedemmo clie quane 
do diversi movimenti vanno di pari passo, come ceme danno è 
sempio gli aggregati di diversi ordini, in seguito alla dispersione: 
dei moti più deboli è meno conirariati, si stabiliscono degli equiz 
libriî mobili di varie specie, formanti stadi di transizione all'e- 
quilibrio completo. Un ulteriore studio ci ha mostrato che perla 
Stessa: ragione, questi equilibrii mobili posseggono dei poteri Qi 
auloconservazione, sia net neutralizzare le perturbazioni, che nel-. ' 
l'adattarsi a muove condizioni. Questo principio generale: d'equili= 
brio, come gli altri, fu seguito in tutte le, forme” devoluzione, a 
7 Stronomica; geologica, biolgica, mentale, € sociale, Goncludemmo, 
i chel penultimo stadio d'equilibrio, în cui sir trovano la più estro na 
ma multiformità 6 l'equilibrio mobile più complesso deve. com= 
prendere vil più alto concepibile stato dell'umanità. : Toe 
Ma sil falto che più c'importa di ricordare è che ciascuna di, 
i ‘queste leggi di ridistribuzione dea malaria e del moto è una leg 
1 #@ derivata, deducibile dalla legge fondamentale. La. persistenza 
= «della forza ha per conseguenze inevitabili «l'instabilità qlell'omo= 
. 


cadenti 


cnusa delle 
menti locali è mos 
mazione ilei corpi ce 
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Ja « moltiplicazione degl 

n 7 ì eil 

gione e l'equilibrio n, Scoprendo. siete SONO cara 2i 

ponti formulati sollo ‘questi tto)j mas iù TOCE porta 

to d'una uasiormazione  delerminata Di Vtettanti dittereni 

all'unificazione completa, n mai sea ui 

emme € parziale diventa na Ggns netti 

NULCISI È © 

sperienza. Inoltra, PRI pa 


superiore all 


ibiamonti pivsentali da. ogni, fenomelio CON Patto dei a 
corsi dei fenomeni concreti, come la manit Mo, e d ; 
fondamentale che abbiamo Irovato stmpro aveva at di un fatto, 
È jotale € N° separati cambiamenti che la at cambi 4 
9.490. Finalmente  consìderammo in: Aula da pi 
dissoluzione che forma il complemento” i ea 
bilmente, a un momento. all'alli % UROne ‘0; _ 
atto. may disfa SÙ che l'o. 
rpidamente. d'arresto dalll'avo IR E 
y instabili © in ne riodi, talor, lunghi Pegli Me 
aggregati che ci altorniano, vedemma va A 
eregalo immenso: onde son pestà per la letra ste sa, ” 
ta come un tutto, la dissoluzione deva aver loro, Anz nsidera- 
1 credere che le masse più vaste, disperse nello gti 
rato du intervalli immensurabili, subiranno la ste gp ] 
che immensamente lontane, è l'evoluzione ninivarsal son 
da una dissoluzione miversale. Questa, conclusion 


passo di 


che inev ma 


per 


fenonemi presentati dall'universo” esistente 
che lì hanno preceduli e che.li sequimnno, 
je unificazione è raggiungibile dalla nostra 
Poichè se, come abbiam: ragione di credere, 
devoluzione + dissoluzione nella totalità delle; 
mo obblizati a concludere per n persistenza 
a uno dei limiti di questo ritmo i 
per eni comincia un moto in sen 
dondotti n concepite una serie dievoal 
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4398 A 
bile pass e rimmensurabile avvenire, non possi 
creazione visibile un principio e un fina den 7 

Essa si unifica con tulle Ie Bi O) 

* CSisle 


e la forza che l'universo ‘presenta 
zia e del tempo non anime | 
me 


mensa 
attribuire alla 
considerarla 4 
intecedenti 
tra nella tes 
do aleun limil 
$ 191. Giungia 


me isolata. 
su ssaguenti, 
a categoria dello Spa 


e nel pensiero. 
mo così a dei risullali simili a quelli 
Taggiune 


ti nella parle puma. in cui, con mezzi diversi dai precedenti; 
tammo la relazione tra il conoscibile e l'inconostibile, Vee 

Vedemmo ivi. coll'analisi della idee religiose e scientili 
che se da conoscenza della causa che produce degli effetti nua 
nostra coscienza è impossibile, l'esistenza d'una causa! di ud 
offetti è nn dato di cocienza. Vedemma che la credenza n a. 
potore di cui non Si possono concepire i limiti nel tempore: Tala 
spazio è quel fondamentale elemento della religione, che soprav 
vive a tutti È cambiamenti di forma, Vedemmnio che butte'Ja filose= 
fia riconoscono apertamente © tacitamente la stessa ultima verità 
giustamente ripudia le asserzioni 


e che mentre il « relativista » 
definite dall'a assolutista » riguardo all'esistenza che trascende da 
percezione, è però, in ultima analisi, costretto a ‘umirsi/.con Jui 


nell'affermare un'esistenza che trascende in percezione. Questa 
inespugmabile coscienza, in cui la religione e la filosofa si unisco 
è come vedemmo, anche quella che serve. di 


no al senso comune, 
base alla scienza. Trovammo che la scienza subbiettiva mon può: 


render conlo dei modi con 
la coscienza, senza suppone 


dizionali. d'esistenza che costituiscono. 
l'esitenza d'in essere incondizio= 


come mani 


sato come nell'avv 
ogni fatto concreto, 

te interpretazioni. ‘Per 
za dell'argomento mella sua struttura logica: Da d 
codelto ammettendo ‘ad ogni passo tale ultima verità; e perciò. 
quest'ultima verità non può essere con 7 prodotte 
della Sintesi. Tutlavia la coincidenza; ci fornis ina verificazione: 
Infatti quando esaminammo i dati della losolla, dichiatammo. di 

non poterci avanzare senza fare delle ipotesi; © ‘che bisognava at 


pre 
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dimostrate dalla RR 


dal comprotisiva, vale per: l'intera rio è per 
me della 


di relazioni che formano dn 
rugi che formi Lenno fi relagno he trasconde Je i . 
azien n. La sotenza, la metafisica e | ssi 
Too di questo ondine. La Corese avanzano verso i 
è la riduzione. del ae ina pollici % 
‘0 _Monoleistico a 
vrintendenza perso 2 
: Mesiano Chiara 3 
14 $ A sen? vi: alla decadenza Ea 
orie sulle « essenze, potenzialiti virti occulte delle an- 
‘o delle dottrine sulle nidee platoniche a ni eco, dal- 
pilite », 000» © della tendenza a identificare tere «armonie 
tanto alla nostra coscienza coll'essere che è altrimenti peri 
adi fuori della coscienza. Ciò è ancora più evidente nei / 
della scienza; dapprincipio 1a scienza aggruppò è Tatti isolati in { 
legge, riunì le legg! speciali in leggi generali, © di legge in x Mesi) 
gelevò & generalità Sempre più alte, finchè in concessione delle 3 
leggi universali è divenuta comune, è nc ha] 
Poichè l'unificazione è la caratteristica di tutte Je forme di peo : 
giero, e sì può concludere alla ealizzazione definitiva ACRI sur: 
iroviamo UM Nuovo appoggio alla nostra conclusione. Intel, @ ì > 
meno di non ammettere un'altra e più alta unità, L'unità cheab- 
giunio dev'essere lo scopo werso cui Xende lo sviluppo 
del pensiero, nè possiamo supporne un'altra superiore, Arendò ag: 
gruppate in induzioni i cambiamenti che si manifestano nei 
ordini d'esistenza, dopo aver fuso. queste induzioni in una-in 
zione unîica, dopo avena interpretata dedultivamenta, È 
visto che il principio ond'è dedotla supera l'esperienza, S 
per lo meno improbabile che si possa altri unifle 
cesso totale delle cose che la filosofia ha de 
facile concepire che le verificazioni precedenti siano iliusorie, 0. 
un'opposta dottrina possa offrinne di maggiori. 
Non si supponga che lo. stesso grado di credibilità. 
sto per le varie proposizioni minoni date ad ill 
generale. Tale assunzione sarebbe così mani 
che è inutile confutarta. Ma a verità della dounm 
è indipendente dagli ernoni nei particolari. Ses 
la persistenza della forza mon è uni dato 
verso leggi dinamiche sovra 25M non 


pr* 


biamo Tas 


IL CONOSCIMILE: 


480 

jate queste leggi, fa ridisinibuzione della maleria. e del mesto! 
Rene de come dicemmo, allora sarà provato che la teoria def 
non ha quelle garanzie che noi reclamiamo per èsea : 


$i ciò, nua può intaccare le conclusioni generali a eni 


che, 
non pIù 
Tevoluzione 
Ma, a meno 4 
siam gounti. 
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e sì accettano queste conclusioni, se si riconosce che 
i fenomeni ché si compieno dappertutto sono panti del generale 
processo d'evoluzione, o ili dissoluzione, possiamo indurre che aut 
I fenomeni ricevono la loro completa interprelazione solo quanta 
sono riconosciuta come parti di questi processi. Ne segue che il lE 
‘mile verso cui tende la conoscenza dev'essere raggiunto quanilò le 
formole di questi processi sono così applicate da dare una latale è 
specifica interpretazione di ‘ognì fenomeno nella sua integrità è 
dell'insieme dei fenomenè ill generale, 

La conascenza parzialmente unificala che si chiama scienza 2 
non: inchide ancora tali interpretazioni totali; 0, come nelle stlenze 
più complesse, il progresso è quasi esclusivamente induttivo, o; 
come nelle più semplici, Je deduzioni riguardino. i fenomeni com? 
mentre al presente non o'è ilubbio che lo scopo definitivo@ 
rpretazione dedultiva dei fenomeni nel toro stato 
Le scienze astrale che sî occupano delle forme: 
© scienze astralte-conerele che si occupano; 
enî, gono, filosoficamente consitiera! 
al servizio delle sefenzè concrete che si necupano dei fenomeni comé, 
esistenti in tutta la.Jona naturale complessità, Constatate te le dI 
delle forme 0 dei fattori, rimane a constatare ln legge dei prodotti 
come determinati dall'azione dei fattori cooperanti. Datv la persia 
stenza della forza, è date le varie leggiche ne derivano, si deve. 
mostrans non solo come gli esseri inorganici presentano necessa: 
riamente Je lorò proprietà, ma anche come sì formano le proprie cl 
più numerose e complessa degli esseri prganici e superorganicii dd 
come si evilippa un organisma, qual'è la genesi dell'initelligenza’ 8 
‘umana, donde nasce il progresso sociale. MR o 

E evidente che questo sviluppo della conoscenza in, un agere 
gato composto di deduzioni direlle e indirelte della persistenza della. 
forza, petrà essere compiuto solo in un lontano avvenire e forsan- —° 
che non potrà mai essere del tutto compitito. Il progresso sclentif100’ da 
è un progresso dell'equilibrio fra il pensiero e lé cose, cha come 

vedemmo, è in continuo avanzamento, ma non può, in unter 
nilo, giungere ‘alla perfezione. Sebbene la scienza! mon E 
| giungere n questa forma definitiva, © sebbene solo in lungo. 
| possa avwieinarsele, tuttavia si può mollo: appressarvisi 


ponenti: 
consiste nell'inte 
di composizione, 
esteme dei fenomeni, e ll 
dei faltori producenti è fenom 


nuturalmenti , Ciò che sj HUd op; 
un 3010 individuo. Nessu °EBi fare 


; DO PUÒ possa PUÒ esser 
iva nioliesta per ben organizzare spesa n Ecinzy, pri 5 
tuttavia siccome si progresso selletta È la verità Rlalope- 

ogni organismo, cominciando. da ini rv ACIESRIMIEII ta, 
sa completandosi con modifleazioni e Aa Ta Pri, 
e » qualche ubile da un siggie e 

quer qua Siggio anche LIRUVII 
Pe euni dei fatti finora accennati a ing ba ridume è 
5 è 


Sardinazion 
s è, 
‘ Speciale Sceuperanno DU 
s 494. Uli resta ancora a dins qualcosg RARO 

{mine che dobbiamo sviluppare, Prim DINA 


n n di COMA E dee 
poll particolareggiatamente è fenomeni della En a interpre- 
o "igiolà, in termini di materia, molote ter a peictivce 
Sears in qual senso devono, essere asohindia Ia ri 
contare tprea 
gioni. 


"e temente ripetuto che il 
Abbiamo frequen i 5 Vero carillere 
rente relativo; ma è così facile il 'tnal interpretare le te, Rao 
I adotevidenza del contrario, parecchi saranno convinti fio 
Ei abbiamo dato e quelle che daresse da 20; 


zioni che Tivano sian È 
Eiminis multerialistiche. Molli, avendo sempre santi LASSO 


materialiemo quelli. che spiegano DI fenomeni più Per Pi 
Messe cause che spiegano ? più- semplici, hanno Mipieranza ad A 
ammettere tal modo di interprelazione; e la Joro universale appli: e 
cazione anche con la premessa che le soluzioni sono rualive: nr 
terà più o meno contro questo loro attuale modo di sentire. ‘Tale SD 
atlitudine mentale però significa non tanto ‘una. riverenza. perita n$ 
casa ignota, quanto un'irriverenza per quelle forme famigliari în 2% 
cui la causa ignota ci si manifesta, Quelli che non sì sono elevati 
sul concetti volgare che dà al nome di matera gli epiteti di ebruta 
e grossolana» possono spaventarsi alla proposta db ridurre ) feno 
meni della vita, «lella menta e della: società ul livello db'coseì 
Jan sembrano si degradate; Maxchiunque senta che le formette 
l'esistenza. di cul'Bignerante parla con tanto ilisprezzo, sono per li 
scienzialo sempre più meravigliose quanto più vengono investigate, 
© assolutamente incomprensibili, mella loro matura come ta 
zione 0 quel «quid » cosciente che la produce, riconosce 
mente questa verità, e vedrà ‘che l'interpretazione’ 
non degrada il superione, ma eleva linferiore, Bell” 
la controvetsia materiastico-spiritualistica è una pura gu 
Tolo, in cul i disputanti sono egualmente nell’assurdo, 
ono comprendere cid che nessuno può compreni \ 


1L CONOSCIDILE, 


senza fondumento, Pienamente convizita 


da ni lalura si usi, l'ultimo mistero limatnà i dhe 
potrà formulane tutti i fenomeni co tebiittà di 7 
s ; materia o con qualunque allro; e niconoecenà che 
SISO ttrina che riconosca la causa ignola:comé COESlOtisiva la 
una do ordini di fenomeni può fondarsi una relazione di unt Di 
:guente, È 


è sia impossibile impedire le false inerpretazioni } 
È Ul 

oni così scottanti, tullavia, per guarentitsene por auge 

che dee 

& sull. 


ole delle più ampie uniformità ‘di cui abbiamo. 
esperienza nella materia, molo è forza; e questi nomi sono puri sine 
boli della realtà ignota. Un potere la cui natura rimane per'sem- 
pre inconcepibile, e a cui non si possono assegnare limiti nello spa. 
zio e nel tempo, desta in noi certi effetti. Questi. effetti sono dello 
stesso genere, e ciò ci permette dì classificarli come noto, materia 
e forza; tra quesli effetti vi sono connessioni consimili, e chia 
miamo leggi certe le più costanti. L'analisi riduce queste varie sorta 
d'uniformità a una sola uniformità. ; 
Il più alto compimenta della. scienza sta nell'interpre- 
tazione di tutti gli ordini di fenomeni; come manifestazioni va 
niamente condizionate di questa sorla d'effetti, nelle molteplicò, ma- © 
nifestazioni di questa uniformità Ma la scienza, all'infilori. ai ciò, 
non ha fatto altro che sistematizzare la propria esperienza; senza. 
estenderne i limiti. Non possiamo dire se le uniformità SONO BSSE 
lutamente necessarie come son divenute per noi, L'unica nostra 
possibilità è di intempretare il processo delle cose come si presenta 
alla nostra limitata coscienza; ma noi siamo incapaci di concepire 
e meno ancora di conosceme il processo reale. Egualmente è duopo, 
Nicorilarsi che, mentre la connessione tra l'ordine fenomenale è one 
tologico è inscrutabile, è pure inserutabile la connessione tra i 
forme condizionate e la incondizionata forma degli: esseri. Linter= 
prefazione di tutti è fenomeni in termini di materia, moto e forza 
consiste solo nella induzione delle nostre idee simboliche complesse. 
a dei simboli più semplici, e, anche quando l'equazione è ridotta 
alla sua più semplice espressione, è simboli rimangono sempre to 
oli. Perciò i ragionamenti precedenti mon appoggiano sn modo, 
, Speciale nè l'una nè l’altra delle ipotesi antagoniste sulla ultima na: 
» tura delle cose. Le loro conseguenze mon sono nè matenialistiche; 
nè spinitualistiche, Ogni: argomenta che appoggia app mento 


SOMMARIO CONCLUBIONE, 


dalle ipotesi & neulvaliz : 
pun: o n° avo, DA ve zato da un altro ch 18 
SORTE I) mi alleta, vedendo che pes ni Bhe pare pp i 
va OgL® di correlazione, ciò che esisk ì «eduzione n Rgiar 
4 I uò Wwasformare Ste nella costi Cossa 
com imonto, può Wnasformarsi, in um equival Lenza solto form 
dine perciò in equivalenti di Inte de altre Tr di toto Sd 
‘piera, può cpedere dimostrata da da manifestate dalla È 
porcienzA Ma lo spiriluatista, partendo dallo Spa) lenomeni dela : 
"o agn egual: CON vumziene che se le forze SHOE Mud soste- 
song comoscere salo sollo la forma degli pvc malerin si ì 
lessi pi dducano, bisogna concludere che Not Bis: ili: cossienzia 6 ì 
jono fuori dalla coscienza seno dell'istessa civ Mando es 
jando € istono nella coscienzaz e cose Giustina a naltira. che | 
pitualisbi secondo cui il mondo esterno vive na feno 
onzialmente identico a cid che diciar 7 qualcosa di 
10 spirito (4). Mamifezia j 


ente.) principio della: correlazione «d equi 

ri pierno ed.esterno può servire ad cr se ui 

dall'una o dall'altra parliamo, Ma quelli ROLE “ 

rettamente de idee contenute ini questo Mibro vedrinno Hate Sa 
sè Vallro di questi due lermini deve éscere preso come na 

sebbene la relazione \ra il'esggelto e l'ongello A; SA 
queste antiletiche concessioni dello spirito, Tama n 

, dell'altra dev'essere ricuardala solo come un seeno dala 


menc 
realtà ignota che sta sotto di loro. 


uno 
amento. 
necessarie 


(1) per amore d'imparzialità, 
pazione dell'universo fondata sul feno 
(ufta cognizione chene abbiamo, nin nd ogni 
n d'eaperlanan Invece Îa aplegazione apirituatiati 
menti olibiettisi, ma Ines loro atossì che la sostengona., 
glì antichi tempi lo causo ignoto dei fenomeni furono fani 


gato, ammottendo degli agenti tavinlbiit, 0 animati, 0 uutropomordel, 0 talor 


Tonemog, spirit, puievima), MA nemipro materia) 
| flogafanti, sottilizzando sugli antichi concetti, 
riale, cho non ern nella loro origine. Lo. spirituali » 
materlatisiica: qualunque splegazione iltima si voglia dare alati pirlo 
concetti di materia o di moto, che sono gli unici concepibili dalla mente. 


vediamo che fin fa 


Irimi Principi 


